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Oggi all'Inquirente 
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i tre ex ministri 
Rumor, Gui e Tanassi 
^mmm^ A pag. 10 L_ i ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Nuovo tragico episodio a ventiquattr'ore dal sanguinoso agguato di Roma 

Terrorista uccide a Sesto S. Giovanni ^ sezkme 

Conclusioni del CC e della CCC dei partito 

Aperta 
la campagna 
dei congressi 

un agente e un funzionario, poi è abbattuto 
Immediata risposta operaia, proteste in Parlamento e nel Paese 

Il vicequestore Padovani e il maresciallo Bazzega erano entrati nell'abitazione del giovane per una perquisizione - Il terrorista ha sparato con la rivoltella dalla 
camera da letto - Poi ha tentato la fuga - Lo hanno freddato le guardie che circondavano la casa - Il funzionario da pochi giorni era padre per la quarta volta 

federazione 
e regionali 

Il compagno Pio La Torre nominato respon
sabile della Sezione Agraria, il compagno 
Abdon Alinovi della Sezione Meridionale 

Si, una strategia 

STRATEGIA della tensione. 
A qualcuno insofferente 

per livore antipopolare, ad 
altri scettici e disorientati 
per il ripetersi di assassinii, 
a t tentat i , stragi, l'espressio
ne può sembrare abusala e 
insufficiente pei* spiegare e 
capire la nuova ondata di 
terrorismo che scuote l'Ita
lia. 

Noi, però, per vincere 
scetticismo e disorientamen
to, per isolare quanti tenta
no di t ra r vantaggio dai cri
mini di questi giorni al fine 
di rinvigorire mene reaziona
rie, dobbiamo, con paziente 
coerenza, ragionare e far ra
gionare. 

Ordine Nuovo che ha as
sassinato Occorsio, NAI' e 
Brigate Rosse che hanno fir
mato gli omicidi di ieri a 
Sesto San Giovanni e di mar
tedì a Roma (per parlare sol
tanto degli ultimissimi epi
sodi) non sono la stessa co
sa, a lmeno nelle ramificazio
ni terminali e probabilmen
te anche nella re te organiz
zativa intermedia; più in al
to né noi possiamo, né nes
sun altro sembra possa af
fermare o escludere con si
curezza alcunché; ogni ipo
tesi è possibile. 

Queste differenze, che ap
paiono — almeno in una 
certa misura — ci sono real
mente, non tolgono nulla al 
fatto che il terrorismo e il 
cr imine politico nonostante 
le diversità di espressioni e 
di giustificazioni, hanno per
seguito e perseguono obietti
vi politici omogenei e univo
ci. Ecco il punto che il mi
nistro degli Interni ha tra
scurato e ignorato nella sua 
esposizione di ieri in Parla
mento. 

Alla prima fase durante la 
quale il terrorismo e il cri
mine politico erano in armo
nia con il tentativo di crea
re un blocco reazionario con 
basi di massa, è succeduto 
un secondo periodo teso so
pra t tu t to a esasperare in 
funzione provocatoria situa
zioni di acuto scontro socia
le; sembra invece, adesso, 
che tut t i i gruppi terroristi
ci. di varia natura e denomi
nazione. coerentemente con 
la parola d'ordine che li ac
comuna — «portare l'attacco al 
cuore dello Stato» — si pro
pongano un risultato ancora 
più ambizioso e pericoloso: 
di avviare, cioè, un processo 
di disgregazione, di vera e 

f>roprìa destabilizzazione ncl-
a situazione italiana. 

NON usiamo a caso que
sto termine, che appar

t iene al linguaggio dei ser
vizi segreti e delle centrali 
d i provocazione internazio
nali; un tratto indiscutibile 
e ormai accertato del terro
rismo e del cr imine politico 
è infatti offerto dai collega
ment i internazionali. 

La punta acuta della cri
minalità politica e de] terro
rismo si alza, d'altra par
t e . su una base assai più 
ampia di violenza anonima e 
clandestina. E ' impressionan
t e l 'elenco degli at tentat i di
namitardi di queste ult ime 
set t imane contro sedi di par
t i t i . sindacati , associazioni: 
appena qualche giorno fa. 
propr io a Sesto San Giovan
n i . fu devastata da un ordi
gno la sede di una sezione 
del PCI. 

Sappiamo bene. Io sottoli
neiamo Anche in questa occa
sione. che queste virulente 
manifestazioni patologiche se 
hanno ispiratori, organizza
tori . finanziatori potenti e 
occulti, dentro e fuori i con
fini nazionali, esprimono an
che reazioni aberrant i e pro
getti distruttivi di fronte al
la crisi che scuote il paese. 
T. non ci nascondiamo che 
uno dei compiti più ardui 
che spetta a noi. come a tut
te le forze democratiche. 
sta proprio ncU'eliminare. 
con la crisi, il ter reno di 
coltura più favorevole per 
la violenza e il terrorismo. 
Abbiamo chiarissima consa
pevolezza di tutto ciò. Ma, 
come in passato, abbiamo 
Vesso a fuoco l'obicttivo po
litico essenziale del terrori-
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sino e della criminalità poli
tica e abbiamo impegnato 
tut te le nostre forze per 
sventarne e sconfiggerne i 
propositi, così oggi facciamo, 
prima di ogni altra cosa. 

L5ATTACCO allo Stato, 
per destabilizzare e 

mandare in rovina la demo
crazia dell 'Italia repubblica
na deve essere respinto con 
la massima decisione, deve 
risultare non solo vano, ma 
addiri t tura impossibile da 
concepire. La forza fonda
mentale e decisiva perché 
ciò avvenga è, in Italia, in
tegra, at tenta, vigilante. Le 
grandi masse popolari, la 
classe operaia che ne costi
tuisce il nerbo, le organizza
zioni sindacali, i part i t i de
mocratici non sono certo estra
nei o indifferenti nei con
fronti di questo Stato: per
ché ne hanno tracciato le 
fondamenta, perché ne han
no edificato e ne edificano 
con fatica le s t ru t ture de
mocratiche, perché conosco
no, per lunghissima espe
rienza, la importanza vitale 
di garant i re e difendere le 
libertà individuali e collet
tive, civili e politiche af
fermate nella Costituzione. I 
lavoratori soprattut to sanno 
bene che alla solidità di que
ste libertà è affidato anche 
il successo delle loro batta
glie di emancipazione e di 
progresso. 

Nessuno sbagli i suoi con
ti in proposito. Se ci fosse 
stato bisogno, dopo le tan
te offerte negli ultimi anni, 
di una prova ulteriore del 
legame che str inge i lavo
ratori e il popolo italiano 
allo Stato repubblicano e al
la Costituzione, questa è ve
nuta, nel modo più fermo 
e solenne da Sesto San Gio
vanni, esemplare città ope
raia, medaglia d'oro della 
Resistenza. Certo ci sono le 
leggi dello Stato che devono 
essere applicate: ci sono gli 
organi dello Stato che devo 
no funzionare, c'è il gover
no dello Stato che deve, og
gi, esprimere idee, forza po
litica, autori tà morale, per 
guidare il paese fuori della 
crisi. 

Anche questo è essenziale 
perché gli attacchi terrori
stici e le velleità destabiliz
zanti siano vanificate del 
tu t to e definitivamente; ed 
è dunque urgente superare 
lentezze, timidezze, egoismi 
che ancora impediscono al
lo Stato di dispiegare tutta 
la forza e l 'autorità che può 
t ra r re dalla compattezza de
mocratica e dalla vigile uni
tà del popolo. 

E ' questa la più convin
cente espressione di solida
rietà, il più concreto impe
gno che si deve manifesta
re a coloro che sostengono 
l 'onere più diret to e pesan
te nello scontro col terrori
smo criminale, alle forze di 
polizia così duramente e do
lorosamente colpite. Meno 
che mai oggi esse saranno 
lasciate sole dai lavoratori 
e dalla democrazia italiana: 
non saranno lasciate sole 
nella lotta che le vede im
pegnate. nella ricerca di 
mezzi e garanzie che ne pro
teggano al massimo la di
gnità e la vita. 

Da questa certezza tut t i 
gli addetti alla tutela del
l 'ordine repubblicano trag
gano la spinta ad agire, con 
fermezza ed efficacia; e il 
loro dolore, al quale tut t i 
partecipiamo, non si trasfor
mi in rabbia ed esaspera
zione: sappiano infatti che 
le forze del lavoro e della 
democrazia sono tut te , atti
vamente, impegnate in una 
difficile lotta per la difesa 
delle istituzioni democrati
che per apr i re all'Italia una 
prospettiva di sviluppo e di 
progresso: lotta che si salda 
con il compito al quale, pa
gando. talvolta, come in que
sti giorni, prezzi altissimi 
essi dedicano la loro fatica 
di lavoratori e la loro lealtà 
di cittadini di questo paese. 

Claudio Petruccioli 

Dalla nostra redazione MILANO 15 
A meno di ventiquatlr'ore di distanza dall'agguato di Roma, un altro tragico episodio 

si è aggiunto alla lunga lista del terrorismo. Un conflitto a fuoco è avvenuto stamane, 
prima dell'alba, a Sesto San Giovanni durante una perquisizione della polizia « dei cara
binieri nell'abitazione di un covane indiziato di appartenere alle sedicenti « Brigale rosse ». 
Tre morti sono il sanguinoso bilancio della sparatoria avvenuta pochi minuti dopo;Je-.S,<K). al 
piano terreno e subito dopo nel cortile di uno stabile che fa parte di un blocco di case 

popolari, al numero 161 di 
"i via Leopardi, dove abita la 

famiglia del presunto briga
tista. Nella sparatoria, rag
giunti dai proiettili esplosi a 
bruciapelo dal gioi-ane sono 
caduti, uno dopo l'altro — il 
primo fulminato e il secondo 
mortalmente ferito da quat
tro proiettili — il vice que
store dirigente il commissa
riato di Sesto San Giovanni. 
V.ttorio Padovani, 47 anni, e 
il maresciallo Sergio Bazze
ga. 32 anni, del Nucleo dei 
servizi di sicurezza della que
stura che è spirato quattro 
ore e mezzo dopo all'ospeda
le di Niguarda. dove i medici 
avevano tentato inutilmente 
di salvarlo. 11 dott. Padova
ni lascia la moglie e quattro 
fisii. l'ultimo de: quali, una 

Il PCI: isolare 
e battere 

l'eversione 
Incontro f ra Pecchìoli e il ministro de l l ' I n te rno 

La Segreteria del PCI ha diffuso ieri il seguente comunicato: 

T A SEGRETERIA del PCI, di fronte al nuovo feroce a t to 
•Li terroristico, compiuto a Mi ano, a poche ore di distanza 
da quello di Roma, mentre esprime il profondo cordoglio 
dei comunisti italiani alle fam.^he ed all'intero corpo della I bimba nata dodici giorni fa; 

• Niente libertà 
per Kappler e Reder 
II tribunale supremo militare ha dee.so ieri sui 
ricorsi presentati dai due criminali di guerra na
zisti. decidendo — dopo tre ore di camera di con
siglio — di negare la loro scarcerazione 

A PAGINA 10 

• Cristina fu soppressa 
deliberatamente ? 
Al processo di Novara, uno desìi imputati per 11 
sequestro Mazzotti ha rivelato che la ragazza avreb
be potuto dare informazioni tali da poter far sco
prire i rapitori. A PAGINA 10 

• Riuniti i produttori 
per il prezzo del petrolio 
E' iniziata a Dona, nel Qatar, la riunione dell'OPEC 
convocata per decidere l'aumento del prezzo del pe 
trolio. Sembra prevalere l 'orientamento a un rialzo 
contenuto. Divisioni all 'interno dell'organizzazione. 

IN PENULTIMA 

• I primi risultati 
del referendum in Spagna 
In Spagna si è votato ieri In un clima di tensione. 
Dallo scrutìnio iniziato in serata emerge una larga 
maggioranza ai « si ». Il rapimento di Onol ha avuto 
ripercussioni sulla partecipazione al voto. 

IN U L T I M A 

; O i la replica del ammaglio 
; Gianni (Vrwtti e con l'ima-
| mine approvazione di un or-
! (Ine del giorno conclusilo, è 
• tei minata nella tarda aerata 
! di martedì !a riunione con-
, sunna del ('(' e della CCC 
' del PCI elio ha discusso i pro-
] blenii de! laioio e d.Mlo svi 
' luppo del Partito e la con 
' locazione dei congressi regio 
' nali. 
ì Questo il testo dell'ordine 
[ del giorno: * Il Comitato Cen-
I trale e la Commissione Cen-
! trale di Controllo, riuniti in 
| .seduta congiunta nei giorni 
i IH e 14 dicembre, approvano 

la relazione del compagno 
• Corvetti. WH'aprire la cani 
| paima dei Congressi di sezione, 
i di federazione e regionali, il 
| Comitato centrale e la Com-
• missione centralo di controllo 

indicano nella relazione, nel 
i dibattito che ad e-.su è se-
j guìto e nei documenti che 
I verranno elaborati e approva-
I ti dai Comitati regionali, i 
j materiali di base per la di

scussione congressuale. 
I * Il Comitato centralo e la 
I Commissione centrale di con-
j trolio invitano i compagni e 
'• le compagne, tutte le orga-
i nizzazioni comuniste a svi

luppare e intensificare, insie
me con la im/iatna e l'azione 
twlitica unitaria, l'opera di 
tesseramento e proselitismo. 
consolidando e allargando la 
forza del Partito e della Fe
derazione giovanile comuni
sta, come condizione fonda
mentale per affermare sem
pre più le caratteristiche di 
partito di governo e di lotta >. 

E' slato poi trattato il se
condo punto all'ordine del gior
no. Al termine è stato diffuso 
il seguente comunicato: 

• Il CC e la CCC hanno 
accolto la richiesta del com
pagno Emanuele Macaluso di 
essere sollevato dall'incarico 
di responsabile della Sezione 
agraria del CC. 11 compagno 
.Macaluso. pur continuando a 
svolgere una attività generale 
di direzione del partito, inten
de dedicarsi più compiutamen
te ai compiti di presidente del
la Commissione agricoltura del 
Senato. 

« Il Comitato centrale e la 
Commissione centrale di con
trollo hanno nominato il com
pagno Pio La Torre responsa
bile della Sezione agraria e 
il compagno Abdon Alinovi re
sponsabile della Sezione meri
dionale del CC». A PAG. t 

SI 
Sette $ j } d i discussione a Palazzo Chigi con la Federazione sindacale unitaria 

Continua l'incertezza del governo 
su investimenti e costo del lavoro 
Nel 1977 verrebbero investili 2.675 miliardi • Comitato di emergenza per eventuali misure di razionamento 

per carne e petrolio • Le «disponibilità» dei sindacati • Nuovo incontro il 29 - Oggi il confronto sul pubblico impiego 

Pubblica sicurezza per la morte dell'agente Prisco Palumbo. 
de! vicequestore Vittorio Padovani e del maresciallo Sergio 
Baz/.ega. caduti nell'adempimento del loro dovere, denuncia 
la gravità della situazione creata da una nuova ondata di 
imprese criminali, ispirata dalla strategia del terrore, diretta 
a colpire il movimento demoera.co e le stesse istituzioni 
democratiche del nostro paese. 

I sruppi eversivi, che si denominino « brigate rosse » o 
a nuclei armati proletari» o co ne si voglia, al pari dei 
gruppi eversivi dell'estrema destra e apertamente fascisti. 
sono tutti nemici della democrazia. Le loro finalità sono 
quelle delle forze pm reazionar i Interne ed estere. La 
mascheratura di sinistra di alcut.i di essi serve solo all'in
tento di provocare reazioni di destra, di fornire alibi ad 
altre violenze e ad altre impr- se criminali apertamente 
reazionarie. 

La segreteria del PCI chiede l'impegno di tutt i 1 suol 
militanti, di lutti 1 cittadini d. entimenti democratici, per 
isolare e battere i gruppi eversii . condannando ogni forma 
di esaltazione della violenza; per vigilare con azione unitaria 
sull'ordine democratico; per cc .aborare con i corpi che 
alla difesa di questo ordine sono costituzionalmente preposti. 

* • • 
Ieri il compagno sen. Uso Pecchìoli. ha avuto un in

contro coi ministro dell'interno Cossiga al quale ha esposto 
le proposte dei comunisti per in tempestivo rafforzamen
to dpi corpi preposti alla duesa dell'ordine pubblico e 
delle istituzioni riem sciatiche. Pecchìoli ha sottolineato 
l'importanza essenziale ai un 5- mpre più stretto rapporto 
di collaborazione tra le forze antifasciste unite e l'azione 
dei corpi di polizia ed ha r.r.r. n a t o il cordoglio della di
rezione del PCI ai fami'iar: de" e vittime. 

il maresciallo Bazzega lancia 
la moglie e un bimbo di tre 

! anni . 
' Nel cortile dove, dopo avere 
j vuotato un primo caricatore, 
; è saltato gettandosi dalla fi-
, nestra della sua camera, è 
| rimasto ucciso, qualche atti-
l mo dopo, il giovane indiziato. 

Walter Alasia, di 20 anni . 
Ezli. dopo essere caduto su 

La politica economica del 
governo stenta a passare dal
la fase del prelievo fiscale e 
tariffano, dalla fase restrit
tiva, cioè, a quella delle mi
sure per il rilancio. Se ne è 
avuta la conferma ancora 
ieri nel lungo incontro che 
per sette ore (dalie 12.15 al
le 19.15) si è svoito a Palaz
zo Chigi, tra la delegazione 
della Federazione unitaria 
CGIL, CISL. UIL (guidata da 
Lama. Macario e Benvenu
to). il presidente del Consi
glio Andreotti. 1 ministri 
Stammati , Pandolfi. Morlino. 
Anselmi. 

L'incontro, che ha appro
fondito le questioni degli in-

| un'aiuola, mentre alcuni de- vestimenti e della lotta ai-
I gli agenti e carabinieri che "inflazione. ha avuto un a-
I avevano circondato l'ediLcio. j rat tere interlocutonoi sinda-
| eli si avvicinavano, e stato j c a u e governo si sono dat . 
' visto impugnare ancora la j u n nuovo appuntamento per 
1 pistola e far fuoco. 1 jj 29 prossimo: in quel 2:0:-
, Secondo la prima, somma- j no si discuterà in particola-
« ria. versione fornita dalla pò- 1 r e del Mezzogiorno, delle par-
; hzia. Walter Alasia. rialzato- tecipazioni statali e della 
1 s:. ha fatto in tempo a spa-

Aldo Palumbo 
! 

! (Segue in ultima pagina) 
1 
I Nella feto in atto: il corpo del 
ì vite questore Vittorio Padovani 
I composto nella camera mortuaria 
[ dell'ospedale di Sesto San Giovanni. 
1 . — . — _ _ _ _ 
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i agricoltura. 
Questa mattina invece, come ', 

è noto. 1 Sindacati s. reca- j 
no nuovamente a Palazzo ! 
Chigi per affrontare le que- ' 
st.oni del pubblico impiego. ! 

Si £a qual è la posizione che 
i sindacati hanno portato a'.- , 
l'incontro di ieri: preoccupa j 
t: per gli effett. recedivi de".- J 
la politica sin qui 5e.ru.ta da'. ! 
governo e preoccupai. .iman- 1 

Le indagini sul tragico agguato dei NAP al vicequestore Noce 

Identificati due dei killer di Roma? 
Protesta di agenti di PS in questura 

La polizia cerca due delinquenti comuni che erano legati a Martino Zie-
chitella — Esclusa la partecipazione di Mesina — Perquisizioni a tappeto 
Due dei killer che hanno . 

aperto :l fuoco sull'auto del j 
vicequestore Noce sarebbero i 
stati già identificati: la po
lizia cerca due pregiudicati 
romani noti per i loro lega
mi col nappista Martino Zie-
chitella (rimasto ucciso), spa
riti dalla circolazione da qua
rantotto ore. Si t ra t ta di de
linquenti comuni, con prece
denti penali per rapine, che 
avrebbero preso parte all'ag
guato seguendo le direttive di 
Ziechitella. ritenuto la « men
t e» dell'impresa criminale. 
Non veri e propri nappisti. 
quindi, ma banditi senza scru
poli conquistati in pochi gior
ni dai discorsi e dal danaro 

del terrorista rimasto ucciso. 
Questa, almeno, è l'opinione 
«o forse solo il sospetto) dei 
funzionari dell'ufficio politico 
della questura romana, che a 
partire dall 'altra notte hanno 
dato il via ad una serie di 
perquisizioni a tappeto. *Zic-
chitella — dicono gli investi-
satori — a guanto ci risulta 
era l'ultimo personaggio an
cora Ubero che era tn grado 
di progettare e dirigere un 
attentato del genere, benché 
la sua adesione ai SAP risai' 
ga solo ad un paio d'anni fa. 

Sergio Crisaioli 
(Segue in ultima pagina) 

Due studenti romani feriti 
dai fascisti in una scuola 

Una squadracela fascista ha assal tato ieri pomeriggio a 
colpi di pistola una scuola del quartiere Monte Mano a 
Roma. Due studenti sono rimasti feriti. Lo squadrista 
che è stato visto sparare ha esploso quat tro colpi di 
pistola ed ha continuato anche quando uno dei due gio
vani era a terra, ferito dal pnmo colpo. Già nella mat
t inata gruppi di fascisti avevano compiuto altri gesti di 
teppismo lanciando sassi e biglie d'acciaio contro gli stu
denti che si trovavano all 'esterno deiristituto. 
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zitutto per :a prospettiva di 
crescita zero, i sindacati han
no presentato a! governo un 
documento di sei cartelle. 
nel quale hanno puntualiz
zato le scelte di politica in- ' 
dustriale che essi ritengono , 
.nd.spensabili ed il settore 
do>e intervenire. Ma nello 
stesso tempo, i sindacati s: j 
sono fatti carico del proble- j 
ma dell'inflazione e. perciò. 1 
hanno confermato ieri al go- j 
verno la loro disponibilità ad ; 
apportare alcuni correttivi ! 
a%'.\ aspetti più anomali de'.- ! 
la scala mobile ' ad esempio ; 
congelando i futuri scatti sul- | 

i le indennità di quiescenza), j 
i Ma questa disponibilità (che 1 
, porterebbe ad una riduzione 
1 de! costo de! lavoro di 1.150 . 

miliardi nel '77). essi l'hanno 
! subordinata a due p-ecise ga-
J ranzie: la certezza d. un in 
! s.cme di .nvest.ment; tale da 
1 scongiurare la crescia zero. 
I l'impegno del zoverno a non 
• mettere in d.--'-u-v->.o:ie il man-
! ten.mento dell'attuale mecca-
• :i_-mo de!!a Si'a'.a mobile. 
; Quali sono le risposte avu-
i te? Andreott: prima. Stam-

mat: poi. hanno confermato 
che ne! TI l 'ammontare com
pierà.vo de?'.i investimenti 
sarà di 2675 m:l ardi di cui 
1110 per I'ediliza. 1035 per 
'.'industria. 332 per l'agricol
tura 

Queste :nd*ca? fin; ,-ono s»a 
te poro e udirate dai s nda-
cat. « troppo mdetorin-nate •» 
e «ancora .narie^j^te -•>. Al 
contrar.o. la delega/ n n ' del
la federa?.one U . T V B ha 
r.badilo la necessita d. inve
rtimenti produtt.v; che s: rea-
lizz.no su una base sostan-
z. a. mente p ù vasta g à ne! 
77. innanzitutto nei settori 
delle partecipazioni statali. 
nel sud. nell'agricoltura. La 
netta presa di posizione s.n-
dacale è servita, tra l'altro. 
a r.dimensionare il sorpren
dente ottimismo di cu; ha 
d i to prova il ministro Slam 
mali il quale, illustrando i 
da ' , cong.unturali dei 76 (p.u 
5 per cento del predotto in
terno lordo) ha sostenuto che 
s. tratterebbe di un anno 
non di regressione e nemme
no di ristagno, bensì di nor
ma e e pos.t.vo sviluppo dell* 
ecor.om.a Italiana anzi di 
« sv luppo Intenso » Stamina
li ha ammesso, però, che re
sta grave :I problema dell' 
inflazione e dei conti con 
lestero. 

L'.nflazione e i conti con 
l'obero hanno portato, dun-

i que. al problema del costo 
! del lavoro, altro tema cen

trale de' lungo Incontro di 
I .cri e sul quale i sindacati 
1 hanno chiesto al governo un 
J esplicito pronunciamento An-
I dreotti ha fatto riferimenti 

Verso la proroga di 3 mesi 
dei contratti di affitto 

Una proroga di tre mesi del blocco degli affitti è s ta ta 
annunciata dal governo nel corso di un incontro con 1 sin
dacati sull'equo canone. La misura non sarà esaminata però 
domani dal Consiglio dei ministri, che è stato rinviato al 23. 
Nella stessa seduta il governo dovrebbe presentare II disegno 
di legge per la nuova disciplina delle locazioni e per l'equo 
canone i: blocco degli affittì avrà il tempo strettamente 
necessario per permettere al Parlamento di discutere e ap
provare la legge. 

i ^ 

Lina Tamburrino 
(Segue in ultima pagina) 

OGGI 
un po' di stile 

\NCHE l'altro ieri, mar- j mo stati contenti soprat-
tedi, come ogni giorno, 

e: siamo seduti davanti al
la televisione per sentire 
il giornale delle 13J0. La 
trasmissione e stata aper
ta, giustamente, con la no
tizia più grave del giorno. 
quella del criminoso, tra
gico attentato al capo del-
ì'ant'terronsmo laziale vi
ce questore Soce. cui han
no fatto seguito altre in
formazioni dell'attualità 
politica e delia cronaca, 
italiane ed estere. All'im
provviso. senza il benché 
minimo respiro di distacco 
«secondo una moda tnien-
sata e abbastanza stu^idu 
praticata dalla maggioran
za dei giornalisti radio-te
levisivi. i quali hanno tm-

• placabilmente abolito il 
>< punto e a capo ». che in
vece esiste, con ragione, j 
nel parlare come nello | 
scrivere), all'improvvso, j 
dceiamo, ci e stato an- t 
uunc:ato che a Milano, ' 
con l'intenenlo <• delle ' 
maggiori » (o udì molte », i 
non ricordiamo bene) per- I 
tonalità della cultura, del- i 
l'arte e della scienza la j 
ignora Mar a Pia Fanfa- J 
ni aieva presentato una I 
sua raccolta d: fotografie 
scattate m Cina a come 
l'ho vista io e l'hanno vi
sta gli altri*. Cosi, pressap
poco fatiamo a memoria) 
ha detto la Signora, che 
intanto lo schermo ci mo
strava in primissimo pia
no, di profilo, sfogliarne 
con mano leggera le pa
gine del prezioso volume. 

Voi non potete immagi
nare come siamo stati con
tenti per questa trasmis
sione. alla quale rimpro
veriamo soltanto di essere 
stata troppo breie .Ve sia-

tutto per le comunità 
montane e per le popola
zioni insulari, le quali st 
domandavano da tempo: 
«Le avrà poi fatte, la si
gnora Fanfani, in Cina, le 
fotografie? E le verrà tn 
mente di raccoglierle in 
volume? E se lo farà, et 
penserà, la televisione, ad 
avvertircene in tempo? », 
ed erano giustamente in 
pensiero perché temevano 
che. con tanti libri che si 
pubblicano, la TV credesse 
di potersela cavare dando 
notizia di questa raccolta 
nella sua solita (e fretto
lose) rubrica settimanale 
dedicata alle novità libra
ne. mentre qui ci coleva 
un servizio speciale, inse
rito in pieno telegiornale, 
ccn primo piano dell'au
trice. suo sorriso e suoi 
detti. 

Onorevole presidente del 
Senato, queste cose non si 
fanno. Lei non può. come 
e giusto, imporre nulla al
la sua genttle Consorte. 
ma può darle dei fermi 
e severi consigli ed è in 
ogni caso in grado (per
sino troppo) di far sapere 
ai signori della TV che 
una certa trasmissione 
non le pare opportuna e 
le è sgradita. Onorevole 
Senatore, faccia caso al 
riserbo che osservano (lo 
diciamo con sincero com
piacimento) tutte, senza 
eccezione, le mogli dei no
stri uomini pubblici più in 
vista, esponenti di partito 
o goiemanti che siano, e 
creda, illustre presidente, 
che non soltanto ti dovere 
ma anche, e soprattutto, 
l'eleganza, consigliano la 
discrezione, 

Forttbraccl* 
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La discussione di ieri alla Camera 

La nuova legge 
mira a cancellare 

la piaga dell'aborto 
clandestino 

Sono intervenuti Pratesi (indipendente eletto 
nelle liste del PCI) e la democristiana Martini 

Dopo il ritorno 

di Gioia 

protestano 

i giovani de 
LA DISPUTA SULLE VICE-
SEGRETERIE - INTERVISTA 
DI CRAXI - ECHI AL CC 

DEL PCI 

Il Consiglio nazionale de-
mocristiuno avrà una « coda »: 
domani o — se vi saranno nel 
frattempo riunioni del Consi
glio dei ministri — nella gior
nata di lunedì, la Direz.one 
del partito dovrebbe riunir
si per varare le decisioni sul
la nomina dei vicesegretari. 
Si t ra t ta di una questione 
aperta da parecchi mesi, e 
mai risolta per le pressioni 
contrastanti esercitate sulla 
segreteria da parte delle cor
renti. Attualmente, dopo le 
nomine a ministri o a sot
tosegretari di ben tre vicese
gretari della DC, il solo vice
segretario In càrica è Giovan
ni Gallóni, che in effetti è 
da tempo uno stretto collabo
ratore di Zaccagnini. 

La Direzione deve decidere 
ora se limitare a due i vice
segretari, oppure riportarli a 
quattro. Nel caso che siano 
soltanto due. sembra certo 
che resterebbe Galloni (basi
s ta ) . affiancato da Gaspari 
(doroteo). Se il numero do
vesse aumentare, invece, sem
bra probabile una richiesta 
fanfaniana di una poltrona 
di vice-segretario per Gioia, 
rientrato di fresco in Direzio
ne — al termine della lunga 
disputa sulle incompatibilità 
— insieme ad altri due rap
presentanti del «clan dei si
ciliani ». Lima e Drago. 

Il ritorno alla ribalta di 
personaggi del genere h a pro
vocato una protesta da par
te di un gruppo di 38 giova
ni parlamentari de (Cirino, 
Mastella, Mancino. Sanza. ec
cetera), i quali hanno inviato 
una lettera a l presidente del 
CN democristiano, - Moro, 
esprimendo dissenso nei con
fronti del « tentativo messo 
in atto per riciclare vecchie 
posizioni politiche e perso
nali». Essi chiedono inoltre 
che i responsabili degli uffi
ci centrali della DC non ven
gano nominati in base ai so
liti dosaggi di corrente. 

I lavori del CN democri
st iano sono stati commentati 
dal segretario del PSI . Craxi. 
con un'intervista a Panorama 
« Non ci si può opporre alla 
politica dello scontro fronta
le — ha detto Craxi — e non 
affrontare le condizioni con
crete di una politica alterna
tiva, di una politica dell'in
contro ». A proposito del go
verno, il segretario socialista 
ha detto: «ìVoi abbiamo con
sentito e consentiamo al go
verno di dispiegare la sua 
azione, ma esso sa o dovreb
be sapere che è atteso al var
co di un consuntivo»; fino ad 
oggi, sostiene Craxi. « ha ac
cumulato punti prevalente
mente negativi ». Dopo aver 
ribadito che il PSI insisterà. 
in prospettiva, sulla soluzione 
del governo di emergenza, 
Craxi ha affermato che il ri
fiuto della DC di accedere a 

• un ragionevole compromesso 
det tato dalle necessità. « se 
portato alle estreme conse
guenze può provocare situa
zioni di grave tensione». 

I lavori del Comitato cen
trale del PCI. frattanto, con
tinuano a destare notevo.e 
interesse: conclusa la sessio
ne. alle cronache si aggiun
gono adesso i primi commen
ti . E t ra i commentatori vi 
è anche chi cerca di distor
cere il significato della di
scussione serrata e unitaria 
che vi si è svolta, e che tutti 
hanno potuto seguire attra
verso la pubblicazione di am
pi resoconti sul nastro gior
nale. In particolare, vi è sta
to chi h a voluto far perno 
su alcuni interventi, i quali 
riflettevano obiettivamente le 
difficoltà della situazione e 
la necessità di un deciso im
pegno dei comunisti, per as
serire che il PCI vorrebbe i 
nasprlre 11 quadro dei rap
porti politici per accelerare l 
tempi di non si sa quali scon
tri. Che in Ita'.ia vi siano 
questioni sociali acute che 
chiedono una soluzione, che 
non manchino neppure, dì 
conseguenza, serie tensioni. 
è cosa che non ha bisogno di 
essere dimostrata. I comuni
sti Italiani non hanno mai 
pensato che procedere su!'..* 
s t rada di un profondo rin
novamento e risanamento 
fosse un idrato: sanno per 
esperienza che anche la ri
cerca di una più vasta col
laborazione è difficile, com
plessa. e comporta lotte spes
so aspre. 

L'ultima sessione de! Co
mitato centrale del PCI si è 
svolta in un clima profonda
mente unitario e. appunto, 
all'Insegna di questa consape
volezza. I lavori. Infine, so
no stati conclusi con l'appro
vazione unanime di un docu
mento — che r portiamo a 
parte — 11 quale rispecchia 
l 'andamento della diseussio-
ne e assume la relarione e 
il dibattito che ne è seguito. 
oltre al documenti che ver
ranno elaborati dal Comitati 
regionali, come materiali di 
base per la prossima d:scus
atone congressuale. 

La Camera ha concluso ieri 
sera la prima fase della di
scussione generale sull'aborto 
che riprenderà lunedi pros
simo, dopo che l'assemblea 
di Montecitorio avrà — da 
questa matt ina -— completa
to l'esame del t ra t ta to di Osi-
mo ratificandone gli accor
di. Lu terza giornata di di
battito sulle nuove norme 
che, liquidando le disposizio
ni del codice fascista Rocco, 
fissano modi e casi della in
terruzione volontaria della 
gravidanza attribuendo alla 
donna l'ultima purola sulla 
decisione, è stata caratteriz
zata da due interventi (del 
cattolico indipendente Piero 
Pratesi, e della de Maria 
Fletta Martini, presidente 
della commissione Sanità) 
ugualmente significativi per
ché si misuravano — sep
pur in forme profondamente 
diverse — con il nodo di fon
do: la drammatica realtà del-
l'aborto clandestino. 

Da questa realtà è partito 
subito Pratesi, eletto nelle li
ste de! PCI e presentatore 
— insieme od altri cattolici 
indipendenti — di una delle 
dieci proposte sull'aborto da 
cui è scaturito il testo unifi
cato delle commissioni Giu
stizia e Sanità. Ha sottoli
neato la contestualità della 
lotta all'aborto clandestino 
con la possibilità di difende
re non più penalmente il na
scituro. creando un momen
to di responsabilità colletti
va intorno all'aborto, nel con
sultorio. 

Il consultorio dovrebbe da 
un lato ricercare, nei limiti 
delle sue possibilità, quelle 
soluzioni che possono indur
re la donna a recedere dalla 
decisione di abortire: e dal
l'altra assistere, durante e 
dopo l'intervento, la donna 
che mantiene la sua decisio
ne. Come si sa. l'ipotesi del 
consultorio venne appunto af
facciata per la prima volta, 
nella pryna fase della di
scussione. l 'anno scorso, pro
prio dal gruppo di cattolici 
indipendenti che si rifaceva
no alle posizioni di Raniero 
La Valle. 

Certo, non tut to cosi è ri
solto: ma è assai importan
te per Pratesi che il con
fronto da cui in definitiva è 
scaturito questo stesso dibat
tito abbia fatto emergere tre 
momenti fondamentali: 1) la 
s p i n t ' d e i movimenti femmi
nili perché nella decisione 
drammatica dell'aborto la po
sizione della donna assumes
se quel pasto centrale che è 
inevitabile per contrastarne 
la clandestinità: 2) la do
manda. che viene soprattutto 
dal mondo cattolico ma non 
è esclusiva di questo, perché 
si tenesse ben conto di quel 
che si definisce diritto alla 
vita e che. nel concreto, è 
la sorte del nascituro; 3) e, 
finalmente, lo sforzo di spez
zare il cerchio vizioso di una 
tendenza contraddittoria dei 
tempi nostri: quella per cui 
da un lato si tende a sot
t rarre allo legge la regola 
di determinati comportamen
ti restituendoli alla sfera pri
vata : e dall 'altro si pone la 
domanda di creare momenti 
di socializzazione di fronte 
a drammi che non sono esclu
sivamente privati. 

E' chiaro — ha avvertito 
ancora Pratesi — che un 
simile risultato comporta un 
profondo cambiamento nei 
rapporti social: e delle con
crete condizioni di vita. Ma 
è importante mettere in mo
vimento processi in tal sen
so. partendo dalle condizio
ni esistenti, e dal valore del-
i'impesno civile di operare 
concretamente per sottrarre 
l'aborto alla clandestinità. 

Anche per la democristia
na Maria Eletta Martini la 
nuova legge «è o-^ettiva-
men'.e contro l'aborto clan
destino». anche se. ha ag
giunto. . . o r o è affatto con
tro l 'aborto». Ciò che le ha 
ccnsrnt i to di riconoscere par
zialmente la realtà, pur 
restando arroccata al prin
cipio de secondo cui l 'aborto 
dovrebbe essere sempre con
siderato un reato, t ranne a 
valutare l'are. 
casi di non pun 

Esaurito il dibattito generale oggi o domani il voto del Senato 

RICONVERSIONE INDUSTRIALE: 
verso ulteriori miglioramenti 

L'intervento del compagno Bollini sottolinea la necessità di mantenere un 
impegno unitario — Il problema del ruolo delle Regioni — Il caso Montedi-
son e la proposta di un ente di gestione delle Partecipazioni statali 

L'esame della legge di ri
conversione industriale, esau
rito il dibattito generale, en
tra oggi al Senato nella fase 
conclusiva con la discussio
ne e 11 voto sugli emenda
menti che affrontano alcu
ni punti Importanti riguar
danti la mobilità del lavoro, 
il ruolo delle Regioni, il pro
blema dei finanziamenti, la 
Montedison. Il voto finale è 
previsto per la tarda serata 
di oggi oppure domattina. 

Il gruppo comunista ha rin
novato ieri, con l'intervento 
del compagno Rodolfo Bolli
ni, l'invito alle forze politi
che democratiche ad andare 
ad un ulteriore miglioramen
to dello legge in modo da va
rare un provvedimento, del 
ri-sto già ampiamente modi
ficato dalle commissioni Bi
lancio e Industrio, che cor

rispondi1 ancor più alla ispi
razione fondamentale che è 
quella di dare al Paese uno 
strumento che, se sarà cor
ret tamente usato, potrà av
viare un processo di pro
grammazione industriale. 

Nel mettere in luce gli 
aspett i nuovi del provvedi
mento il compagno Bollini 
ha tenuto a rimarcare, tra 
i numerosi dati positivi, la 
creazione di un comitato di 
ministri (CIPI) per la ge
stione unitaria della politica 
industriale e le indicazioni 
programmatiche contenute 
nei primi articoli della legge. 

Il Fendo di riconversione. 
che unifica tut te le leggi di 
incentivazione precedenti, e 
la stessa quota riservata al
le Partecipazicni statali e al
la ricerca scientifica, rap
presentano anch'essi elemen

ti di garanzia per la conti
nuità della spesa finalizzata 
ai programmi settoriali, di 
comparto e per i progetti 
finalizzati. Un altro aspet to 
importante messo in luce è 
quello che riguarda il Mez
zogiorno: nella legge sono 
contenute norme teodenti ad 
evitare che la ricenversicne 
si traduca in una nuova emar
ginazione delle regioni me
ridionali. 

Sulle procedure di at tua
zione della legge è s ta ta 
espressa dal senatore comu
nista una riserva in quanto 
ncn si fa giocare alle Re
gioni un ruolo adeguato nei 
confronti della piccola e me
dia impresa. A questo propo
sito i comunisti presenteran
no un emendamento. 

Un al tro punto delicato su 
cui è aper ta ancora la di-

II contrario della programmazione 
Claudio Napoleoni torna, su 

Repubblica, a criticare a fon
do la legge sulla riconversione 
industriale e a ribadire la sua 
tesi secondo cui occorre, pri
ma d'ogni altra cosa, fisca
lizzare gli oneri sociali ed eli
minare gli effetti « perversi » 
della scala mobile. Il suo ra
gionamento, tutto basato ap
punto su un prima e un dopo, 
ci sembra contenere un'intrin
seca contraddizione. 

Egli scrive: «La riconver
sione, nel senso di adattare 
la produzione alle richieste 
dei mercati interni ed ester
ni. e la ristrutturazione, nel 
senso di acquisire i livelli 
tecnologici e organizzativi che 
si rendono di volta in volta 
disponibili e opportuni, sono 
processi che le imprese at
tuano normalmente per pro
pria iniziativa quando siano 
in condizioni fisiologiche di 
funzionamento ». Se oggi non 
lo fanno, dice, è perchè que
ste condizioni fisiologiche non 
esistono. Per determinarle. 
bisogna ridurre il costo del 
lavoro (fiscalizzazione, scala 
mobile) e diminuire i fabbi
sogni finanziari delle pubbli
che amministrazioni. 

:~~'Solò5&opo shpòtrà parlare-
di una « politica industriale » 
che,,(Uef Napoleoni, va-rife*-;. 
tifa afrcompitl straordinari », 
«a traguardi essenziali per 
l'economia del Paese». Di 
questi traguardi, l'autore ne 
elenca quattro: « / ; soddisfa-
re bisogni che il mercato tra
scura; 2) sostituire importa

zioni con produzione interna, j 
quando la convenienza di ciò 
si ponga in termini non suf
ficientemente percepibili dal 
mercato: 3) effettuare recu
peri tecnologici, e innovativi 
in generale, quando rispetto 
ad altri paesi si siano accu
mulati ritardi troppo rilevan
ti perché la forza del mer
cato riesca, da sola, a col
marli: 4) equilibrare territo
rialmente la distribuzione del 
capitale industriale ». Solo il 
quarto di questi obiettivi, con
cede Napoleoni (e sarebbe, 
già di per sé, ci pare, un tra
guardo non da poco), può es
sere perseguito con una poli
tica di incentivi creditizi. Per 
gli altri occorrerebbe aspetta
re che, prima, si siano rico
stituite le suddette condizio
ni fisiologiche. 

Ma, vivaddio, come sarà ac
caduto in Italia che — nelle 
prospere qondizioni fisiologi-

nni trascorsi — i 
inziali del Paese 
. « trascurati dal 

>_£*' se, a condizioni 
fisiologie^ '•istabitite, le im
prese tr^J^nno congruo a-
dattame^Vm ciò che i mer
cati interni ed esteri « nor
malmente » richiederanno, per 

'nriale'Utótivo dovrebbero rivol-
.àersi a quei òisQgnk essenziali 
Cher-Ciìttèrétiti :Tstiìs3i 'trascu
rano o non percepiscono a 
sufficienza? E non è abba
stanza chiaro che i « norma
li» stimoli del mercato non 
hanno razionalmente funzio
nato, visto ciò che l'Italia è 
costretta a importare e visto 

che degli 
bisogni e 
siano str" 
mercato "• 

Ite 

I 
Mi

che si sono accumulati rile
vanti ritardi tecnologici? Non 
sarà dipeso tutto questo dal 
fatto che nel nostro Paese 
non è mai stata fatta una 
politica industriale degna di 
questo nome, non si è mai 
nemmeno tentato di introdur
re criteri di programmazione? 
Come non si rende conto, Na
poleoni, che quanto egli chie
de, e cioè di dare « la prece
denza a una politica gene
rale e indifferenziata di ri
sanamento», soprattutto me
diante una fiscalizzazione 
massiccia degli oneri sociali, 
è proprio un'assistenza indi
scriminata, a pioggia, è il 
contrario esatto d'ogni inter
vento programmatorio. d'ogni 
tentativo d'avviare una poli
tica industriale su binari 
nuovi? 

Certo, se poi si inette in 
dubbio l'utilità di piani set
toriali, se si nega a priori ogni 
efficacia alle misure previste 
dalla legge di riconversione 
in materia di controlli e di 
finalizzazione dei crediti, al
lora non si comprende per
ché lo stesso Napoleoni ab
bia più volte dichiarato di 
credere nella necessità di un 
intervento pubblico-in, mate
ria di politica' industriale, e 

..abbia in altre occationi-par
lato di « capitalismo orienta
to». Se soli punti di riferi
mento devono essere l'effi
cientismo imprenditoriale e 
le « normali », classiche, buo
ne leggi del mercato, è più 
che sufficiente il prof. An
dreatta per dircelo. 

scussicne, e sul quale i co
munisti hanno già presentato 
precisi emendamenti in ac
cordo con l compagni socia
listi e ccn la sinistra indi
pendente, riguarda il ruolo 
delle Regioni nel processo 
di mobilità e nella qualifi
cazione professionale. Su que
sto tema due sono state le 
preoccupazioni espresse dal 
senatore comunista: si t ra t ta 
di considerare la legge co-
mp uno strumento ncn ri
gido ma da gestire in ma
niera duttile in modo da 
ottenere una più ampia mo
bilità e soprat tut to una 
mobilità garantita che non 
si trasformi in zone di par
cheggio. 

Emendamenti sono stati 
preannunciati dal PCI — ma 
anche dal PSI e dalla Sini
stra indipendente — sul fa
moso art . 4 contenente una 
norma che può riguardare il 
caso Montedlson. A questo 
proposito il compagno Bol
lini, dopo aver criticato il 
governo per non avere fatto 
conoscere in maniera chiara 
la sua posizione e non avere 
dato conto al Parlamento 
della situazione di gestione 
della Montedison e del rela
tivi programmi di risanamen
to. ha ribadito la linea già 
espressa in precedenza dal 
compagno Chiaromonte. I co
munisti. in sostanza. Insisto
no perché prima della appro
vazione definitiva della leg
ge di riconversione da parte 
dell'altro ramo del Parlamen
to, il governo faccia cono
scere le sue decisioni per 
quanto riguarda le soluzioni 
da dare alle Partecipazioni 
pubbliche in Montedison, in 
modo da salvaguardare le 
prerogative dello Stato. II 
PCI presenterà al più presto 
una proposta di legge per la 
costituzione di un ente di 
gestione delle Partecipazioni 
statali in Montedison. 

Nel dibattito ieri è inter
venuto anche l'ex ministro 
delle Finanze Bruno Visen-
tini (PRI) il quale ha solle
vato dubbi sulla opportunità 
che le Partecipazioni statali 
debbano usufruire dei finan
ziamenti previsti dalla legge. 
Visentinl ha inoltre prean
nunciato emendamenti per 
migliorare il sistema di age
volazioni fiscali alle Indu
strie. A sua evolta il sena
tore Siro Lombardini, del 
gruppo della DC. ha chiesto 
la creazione di un piano fi
nanziario globale allo scopo 
di garantire l'effettiva dispo
nibilità dei mezzi finanziari 
che la legge di riconversione 
intende mobilitare. 

CO. t . 

Il dibattito sulla crisi del servizio pubblico 

RAI-TV: la risposta 
del PRI alla lettera 

del compagno Berlinguer 
La Commissione parlamentare di vigilanza ha rinviato a mercoledì prossimo l'ele
zione dei 10 membri del nuovo Consiglio d'amministrazione • L'on. Biasini afferma 
che il vertice della RAI dovrà essere composto di « personalità indiscutibili » 

La Commissione parlamentare di 
bre, la nomina dei 10 membri (4 dei 
nuovo Consiglio d'amministrazione di 
all 'IRI) della RAI-TV. dopo che una 
estrazione regionale), alla quale avev 
risultato, essendo risultate « bianche » 

Nel dibattito al Senato 

La destra con il ministro 
per le TV pseudo-estere 
Il Senato ha affrontato ieri, 

in base ad una serie di inter
pellanze presentate da tutt i 
i gruppi, il problema delle TV 
private, estere e pseudo-este
re. Il ministro Vittorino Co
lombo era chiamato a ri
spondere della mancata ap
plicazione da parte del gover
no dell'artìcolo della legge di 
riforma che proibisce la tra
smissione da par te di emit
tenti estere o pseudo-estere 
(com'è il caso di «Telemon-
tecarlo») di messaggi pub
blicitari. 

A tale esigenza si richiama
vano le Interpellanze illu
strate dai senatori Zito (Psi), 
Romano (Sinistra indipen
dente) e Valenza (Pei). 

Il compagno Valenza ha ri
cordato come il ministro aves
se assunto il 13 ottobre, in 
sede di Commissione di vigi
lanza, l'impegno, poi disatte
so. di applicare rigorosamen

te la legge, fino alla disatti
vazione degli impianti di ri
petizione di emittenti estere 
che agiscono illegalmente. 

La risposta del titolare del 
dicastero delle Poste e Tele
comunicazioni è s tata , come 
hanno rilevato nella replica 
' senatori della sinistra, di
chiarandosi largamente in
soddisfatti. ancora una vol
ta ambigua. Vittorino Colom
bo non ha voluto, nemmeno 
in questa occasione, procede
re alla necessaria distinzione 
tra TV estere e TV italiane 
(«ombra» , le ha chiamate 
il sen. Zito) che trasmettono 
da territorio estero. « Non ci 
si può nascondere — ha affer
mato il sen. Valenza — die
tro la sentenza della Corte 
Costituzionale per disatten
dere la legge. La sentenza 
2022 riguarda esclusivamente 
le emittenti locali, non quel
le estere o sedicenti tali. 
per le quali, evidentemente, 
la Corte riteneva valida e co
stituzionale la legge di rifor
ma. Il problema vero è quel-

Finalmente può insediarsi i l nuovo Consiglio superiore della magistratura 
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Camera e Senato hanno eletto 
il decimo componente del CSM 

E' i l prof. Ettore Gallo, docente di diritto all'università di Padova - Re
lazione di Natta all'assemblea congiunta dei senatori e deputati comunisti 

Finalmente il nuovo Consi
glio superiore della Magistra
tura può essere insediato. Ca
mera e Senato r.unitl in se

duta comune hanno infatti po
tuto procedere ieri matt ina 
all'elezione del decimo mem
bro del CSM in rappresentan
za del Parlamento. E' il prof. 
Ettore Gallo, docente ùì dirit
to all 'università di Padova e 
giudice aggregato alla Corte 
costituzionale. Membro del 
Comitato centrale dell'ANPI. 
Gallo è s ta to capogruppo so
cialista al Consiglio comuna
le prima, e poi al Consiglio 
provinciale di Vicenza. 

] Sul nome di Gallo seno con-
,. ! fluiti 703 voti, su 777 votanti. 

•a di possibili ( Le d e 5 t r e hanno votato sche-
un:bi'a!à. Nu. ;a j d a bianca. Undici veti sono 

andat i all'avv. Luigi Gullo. 
che per tre volte non aveva 
ottenuto dai due rami del 
Parlamento il quorum neces
sario per essere eletto e la 
cui candidatura era stata ri
t i rata l'altra sera dalla dire
zione del P3I . Come si sa. in 
seguito alla mancata elezione, 

» l ' aw. Gullo aveva presentato 
i ricorso a! Tribunale ammini

strativo regionale <*ol Lazio 
contestando la legittimità del
la richiesta maggioranza qua
lificata. E un passo era stato 
compiuto sulla Presidenza 

di nuovo, dunque, ne.la so
s tanza: se non fosse per due | 
elementi: intanto la presa di j 
distanza della Martini (cosi j 
evidente da apparir studia- , 
ta>, dalla gazzarra di parec- I 
chi suoi eolleghi di partito, 
ancorati ?o'.o e sempre a fai- J 
si incredibili e a grottesca j 
demacozia; e la reiterata af
fermazione che la DC. una 
volta varata la leuge pur 
e ro il suo voto centrarlo. « si 
impernerà a fondr>» per la 
at tuazione in particolare del
le parti relative alla pre
venzione. al'Vc'urazicne de 
mósrafica. alla tutela dei gio- j della Camera per ottenere — 

I su tale questione — un pro
nunciamento della giunta per van:. 

g. *- p- regolamento. 

Non «certificheremo» l'aborto 
dicono i medici mutualistici 

I medie: mutualisti hanno 
espresso un giudizio a assolu
tamente negativo r sull'art. 3 
del pregetto d: legge sull'abor
to. che prevede l'obbl.go da 
parte del medico d: compa
re accertarnenf. san.tari, di 
valutare con la donna i'oppor-
tun:tà del a r.chiesta e di ri
lanciare quindi :'; certificato 
chs ccr-sentirà il ricorso all' 
aborto. In un ccmun.cato la 
FIMM afferma che il proget
to in esame r. tenta di cari
care sul medico ancora una 
volta l'obbligo di una certi
ficazione "fasulla" che si ag
giunge alle numerose altre 
impostegli dal sistema mutua-

1 ittico. Riesce estremamente 

difficile comprendere — dice 
ancora la nota — come sia 
possibile, in soli sette giorni. 
con un sistema mutualistco 
che comporta lunghe attese 
per esami di laboratorio t ta
lora anche per una visita spe
cialistica ginecologica, effet
tuare "accertamenti sanitari" 
e rilasciare la conseguente 
certificazione ». 

La FIMM come sindacato 
nazionale dei medici generici 
di base, ritiene pertanto che 
il Parlamento debba assu
merei la responsabilità di de
cidere chiaramente prò o con
tro !a liberalizzazione dell* 
aborto 

Prima della votazione, si 
e ra svolta a Palazzo Monteci
torio un'assemblea congiun
ta dei senatori e dei deputa
ti comunisti. L'assemblea era 
s ta ta aper ta da una relazio
ne del compagno Alessandro 
Nat ta , presidente del gruppo 
della Camera, il quale ha ri-
bacV.to che l 'orientamento dei 
due gruppi per la formazione 
del Consiglio superiore del
la Magistratura è stato quel
lo della più al ta qualificazio
ne della rappresentanza elet
ta dal Parlamento, e del ri
spetto delle designazioni dei 
vari gruppi. 

In questo spirito — ha ag
giunto il compagno Natta — 
abbiamo anche ritenuto che 
non si dovesse seguire il puro 
criterio proporzionale, rinun
ciando da parte nostra ad un 
posto. I comunisti non inten
dono dar mano a chi. nella vi
cenda della mancata elezione 
dell'avv. Luigi Gullo. ha cer
cato di innescare una polemi
ca tra PSI e PCI . 

Alessandro Natta ha rileva
to poi che è stato senza dub
bio spiacevole che sul secon
do dei candidati del PSI. e no- i 
nostante l'adesione del grup- i 
pi comunisti, non sia stato j 
possìbile raggiungere il ri
chiesto quorum di voti. Ma j 
non bisogna cVmenticare che aCCadeitlÌC0 della G.d.F. 

del '58 per l'elezione del Con
siglio superiore delia Magi
s t ra tura sollevata dal PSI , 
noi — ha detto il presidente 
dei deputati comunisti — ab
biamo risposto doverosamente 
e con tempestività che non 
era compito del Par lamento 
esprimere un giudizio ce me
rito. Quanto poi all 'interpreta
zione del regolamento, a par
te ogni considerazione sulla 
tempestività e sulla fondatez
za della questione, è chiaro 
che la Imminente votazione 
non poteva non avvenire se
condo le regole seguite per le 
precedenti votazioni. 

A un esame della questio
ne in sede di giunta per il 
regolamento sarà certo oppor
tuno giungere, ha concluso 
Natta . Ci preme tuttavia sot
tolineare l'assoluta correttez
za del Presidente della Ca
mera. al quale riteniamo si 
debba dare a t to dell'opera 
paziente nella ricerca di una 
soluzione. Al compagno In-
grao noi esprimiamo — ha 
concluso — piena solidarietà 

Approvato il bilancio di previsione per il 1977 

Disavanzo di 6.255 miliardi 
nei fondi «autonomi» INPS 

In attivo il fondo dei lavoratori dipendenti e la cassa assegni familiari - La riforma 
della previdenza coltivatori, artigiani e commercianti • Più facile evadere i contributi 
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Inaugurato ieri l'anno 

neppure nel gruppo socialista 
vi era stata su quella candi
da tura la necessaria com
pattezza. Ora la direzione del 
PSI ha deciso di indicare un 

nuovo candidato nella persona 
del prof. Ettore Gallo ricono
scendo. come ha fatto il se
gretario del partito Bettino 
Craxi. l'improrogabile neces
sità di completare la compo
sizione del CSM in modo che 
esso possa iniziare la propria 
att ività. Nel prendere a t to 
della designazione, e anche 
per un positivo apprezzamen
to della candicntura. il com
pagno Natta ha a questo pun
to proposto che i deputati e I 
senatori comunisti votassero 
il nome del prof. Gallo. 

Prima che l'assemblea si 
pronunciasse positivamente 
sulla proposta. Natta ha ri* 
tenuto necessario aggiungere 
ancora qualche parola a chia
rimento della situazione crea
ta dalle iniziative socialiste di 
questi ultimi giorni. In parti
colare. sul quesiti di legitti
mità costituzionale della legge 

La Guardia di Finanza è 
impegnata a fondo tesa a 
stroncare i fenomeni gravi 
dell'evasione nei vari campi 
delle tasse e delle imposte sui 
redditi e sugli affari, del mer
cato valutario e del contrab
bando. ncnchè della applica
zione deiriVA. 

Queste affermazioni sono 
contenute nel decorso del co 
mandante generale delia 
GdF. gen. Giudice, che ha 
preso la parola nei corso de -
la cerimonia di mauguraz:o-
ne dell'Anno accademico '76-
*77. svoltasi ieri a Roma, pre
senti il ministro delle finanze 
Pandolfi. parlamentari , espo
nenti del mondo finanziano 
ed economico ed autorità mi
litari. 

Il ministro delle finanze. 
Pandolfi. prendendo la pa
rola, ha fra l'altro annuncia
to la presentazione in Parla
mento di un Ddl per l'adegua
mento della Gdf ai compiti 
nuovi che la situazione im 
pone. 

Il consiglio di amministra-
z i o n e d e i r i ^ E S ha approvato 
dffWTSnTìo^R previsione per 
il 1977 che sottolinea ancor 
più l 'allarme per gli squili
bri fra entra te e prestazioni 
previdenziali che si vanno al
largando a causa di una pas
sività del governo chiaramen
te voluta e gravida di con
seguenze. Nel complesso, vie
ne previsto un disavanzo di 
poco più di mille miliardi. 
E' grave, ma il totale ma
schera la realtà sommando 
attivi e disavanzi che non si 
possono sommare, dato che 
sono pertinenti a gruppi so
ciali in posizione assicurativa 
differente. Il dettaglio parla 
molto più chiaro. 

Sono in at t ivo: il Fonda 
pensioni lavoratori cYper.denti, 
per 830 miliardi di lire: ia 
Cassa unica assegni familiari 
per 617 miliardi di lire (gra
zie al mancato adeguamento 
alia svatutazione monetaria) . 
il Fondo sociale per 37 mi
liardi. ! Fondi speciali per 
50 miliardi, la Cassa integra
zione operai agricoli per 26 
miliardi. 

Sono in disavanzo: la gestio
ne speciale coltivatori diret
ti. mezzadri e coloni per 1578 
miliardi, la gestione artigiani 
per 2S6 m:l:ardi. la gestione 
commercianti per 240 miliar
di, rassicurazione contro la 
disoccupazione per 512 miliar
di. la Cassa integrazione gua
dagni per 93 miliardi. 

I! problema finanziario e 
politico deli 'INPS è costituito 
dalle gestioni del lavoratori 
e autonomi *. artigiani, conta
dini e commercianti, «.I cui dì-
savanzo patrimoniale — som
mando cioè i disavanzi degli 
ann i passati — salirà nel 197] 
a 6.255 miliardi qualora il go
verno non prenda provvedi
menti di sua competenza. 
Questi non possono più limi
tarsi a provvedimenti di ime 
grazione a carico del bilan
cio statale e alia « solida
rietà », ma richiedono una ri
forma dei regimi assicurativi. 

Quando sono stati istituiti 
I fondi degli autonomi la si
tuazione economica e politi
ca era molto diversa dall'at
tuale. Non si tenne conto. 
quindi, delle differenze di red
dito che pure esistono all'in
terno di queste categorie, 
molto p.u rilevanti che fra 

gli stessi lavoratori dipenden
ti. Recenti indagini fiscali 
hanno posto in evidenza che 
il 40 per cento tei lavora
tori autonomi ha un reddi
to uguale o superiore ai la
voratori dipendenti. Logico. 
quindi, che si chieda loro, a 
parità di diritti, pari tà di con
tributi. Attualmente, proce
dendo soltanto per trasferi
menti a carico di altri con
tribuenti. Io Stato mette in 
a t to una fiscalizzazione alla 
rovescia in quanto destina ri
sorse pubbliche anche a fa
vore di soggetti economici 
che non hanno affatto biso
gno di integrazioni di reddito 
o di sostegni. 

Il bilancio del 1977 del
i'INPS. d'altra parte, vede la 
organizzazione dell 'istituto 
impegnata nella difficile bat
taglia r>er ottenere il pala
mento dei contributi dovuti 
in una situazione caratteriz
zata dalla estensione del dop
pio lavoro, del lavoro clan
destino. della evasione contri
butiva. Nei giorni scorsi il 
Corriere della Sera sì occupa
va. con scandalo, de'.i'even-
tuale ritorno in auge dei pa
gamenti in natura nelle im 
prese, ignorando forse che 

vigilanza ha rinviato a mercoledì prossimo, 32 dicem-
quali scelti nella «rosa» proposta dalle Regioni) del 
sua spettanza (la deslgnazlona degli altri 6 compete 
prima votazione (relativa appunto ai 4 consiglieri di 

ano partecipato 25 consiglieri, non aveva dato alcun 
tutte le schede. E' evidente die alcuni partiti devono 

ancora definire le proprie po
sizioni. 
' Alla lotterà del segretario 

generale del PCI. compagno 
Enrico Berlinguer, ni se
gretari della DC. del PSI. 
del PSDI e del PRI sui cri
teri che. secondo i comunisti. 
devono ispirare la scelta dei 
componenti del nuovo Con
siglio d'amministrazione (ri
fiuto di ogni «logica» lottiz-
zatrice, convinta adesione al 
servizio pubblico radiotelevi
sivo e alla riforma, qualifi
cazione culturale e profes
sionale. discussione aperta su 
un'ampia « rosa » di nomi
nativi» ha intanto risposto. 
dopo l'on. Zaccagnini. segre
tario della DC. e l'on. Ro
mita. segretario del PSDI. 
anche l'on. Oddo Biasini, se
gretario del PRI. 

La risposta del segretario 
repubblicano ò sostanzialmen
te positiva: fra le varie ri
flessioni e indicazioni con
tenute nella lettera di Ber
linguer — rileva Biasini — 
« alcune sembrano senz'altro 
giuste ed in ogni modo con
vergenti » con quanto il di
batti to sulle vicende RAI 
ha. fin qui, dimostrato ed è 
«esatto che gli errori della 
gestione non potranno esse
re coperti dal "protezioni
smo"' o dal "patriottismo di 
monopolio" ». Quando si par
la di «spaccatura dell'unità 
dell'azienda » — osserva il 
segretario del PRI — e di di
storsione nel campo della 
cultura e dell'informazione 
« non si deve ignorare che 
queste gravi deviazioni si so
no potute produrre anche, e 
forse soprattutto, a causa di 
una crisi che ha annullato il 
ruolo del Consiglio d'ammi
nistrazione come "organo del
l 'unità" dell 'emittente pub
blica ». 

Occorre, dunque. « rivita
lizzare la funzione del Con
siglio di amministrazione ». 
consentire che esso esplichi 
in concreto il suo compito 
di gestione unitaria dell'e
mittente pubblica «interpre
tandone in maniera davvero 
autonoma gli interessi ». Co
me può realizzarsi questo ri
sultato? C'è una questione 
pregiudiziale — secondo il se
gretario del PRI — ed è quel
la di « ridurre la quota di 
presenza o ingerenza dei par
titi nel Consiglio d'ammini
strazione ». anche se. ovvia
mente. « non si t ra t ta di 
bandire 1 partiti dagli organi 
direttivi della RAI. ma di 
considerare che la loro In
fluenza è già assicurata dalla 
Commissione oarlamentare di 
indirizzo e vigilanza e che, 
pertanto, si può alleggerirne 
il peso diretto in Consiglio 
d'ammin'strazione ». A giudi
zio del PRI. insomma, il nuo 
vo Consiglio d'amministra
zione della RAI-TV deve es
sere composto « di persona
lità indiscutibili del mondo 
culturale » e « di uomini di 
al t ret tanto chiaro merito nel 
campo tecnico - professiona
le - manageriale». La lettera 
dell'on. Biasini suggerisce a 
titolo esemplificativo alcuni 
nomi: Edoardo Arnaldi. Car
lo Bo. Norberto Bobbio, A-
drlano Buzzati Traverso. Pie
tro Agostino D'Avack. Renzo 
De Felice. Alberto Moravia. 
Paolo Spriano, Leonardo Scia
scia. 

Ln lettera del segretario 
del PRI al compagno Berlin
guer conclude affermando 
che «senza sciogliere il nodo 
del Consiglio d'amministra
zione <rhe implietamente si
gnificherebbe trovare anche 
il metodo da seguire per ri
solvere i problemi della pre
sidenza e della direzione ge-

t lo di sgombrare il terreno da 
questo equivoco e di afferma
re con forza che illegale e in 

| contrasto con il riaffermato 
carattere di servizio pubbli
co del monopolio radiotelevi
sivo è l'installazione in terri
torio straniero di emitenti 
italiane ». 

Come è stato reticente a da
re una risposta precisa su 
questo problema essenziale, 
altrettanto il ministro non lo 
è stato nel riaffermare la 
sua più volte ribadita posi
zione, di considerare la pre
senza di queste emittenti co
me un segno di libertà d'in
formazione e di pluralismo. 
Su questa linea, e ciò dovreb
be fare seriamente meditare. 
Vittorino Colombo si è tro
vato in compagnia dei se
natori della destra, quella 
neofascista e quella diretta
mente ispirata da « Telemon-
tecarlo » di cui si è fatto por
tavoce il sen. Bettiza. i qua
li infatti, sono stati gli uni
ci. insieme al de Ruffino (au
tore di un intervento che. di
fendendo strenuamente le 
TV pseudoestere si è posto 
addirittura in contrasto con 
quanto riaffermato dall'orga
no del suo partito e dall'on. 
Galloni in Commissione di 
vigilanza), a ritenersi soddi
sfatti della risposta del Mi
nistro. 

Su aspetti più generali. Co
lombo ha dichiarato di aver 

predisposto un documento 
(un'cc ipotesi di lavoro » l'ha 
chiamato) che presenterà al 
Consiglio dei Ministri, che 
prevede la revisione della 
legge 103 in base alla sen
tenza della Corte e che do
vrà stabilire la riserva degli 
spazi per il monopolio (1.. 2. 
e 3. canale), la definizione del
l 'ambito locale, i diritti d'an
tenna. Ha pure annunciato 
un prossimo aumento del ca
none televisivo. 

n. e. 

queste forme di remunerazio
ne sono ?ià notevolmente dif
fuse (ad esempio tramite 
spacci aziendali agevolati). 
La tendenza alla espansione 

I del salario fuori busta, in 
qualsiasi forma, ha visto fino
ra impotenti sia l 'Ispettorato 
del Lavoro che le altre orga
nizzazioni di tutela. Persino 
il progetto d! unificazione del
la riscossione, che consenti
rebbe di accrescere la vigi
lanza. trova ostacoli 

L'INPS nei prossimi mesi 
si vedrà quindi costretta a 
contare ancor più sulle pro
prie forze per cercare di re
cuperare i contributi. Nel 
campo delie associazioni im
prenditoriali una sola orga
nizzazione. l'Intersind, ha pre
so posizione contro le eva
sioni contributive previdenzia
li. La Connndustria non sem 
bra molto interessata ad una 
opera di risanamento in que
sto senso. Il canale attraver
so cui può passare l'azione 
di recupero è quello dei Co 
mitati provinciali e zonali. 
che l'INPS va costituendo, at
traverso i quali sta promuo
vendo la partecipazione alla 
zestione delle parti interessa
te. 

nerale della RAI), diffidi 
mente assicureremo alla RAI 
la ripresa che tutti auguria
mo e che l'opinione pubblica 
aspetta con una impazienza 
ed uno scetticismo che sareb
be prave ancora alimentare-). 

! « n i t o r i del groppo parla
mentar* comunista tono lanuti 
ad essere presenti SENZA EC
CEZ IONE ALCUNA alla seduta 
di o ig i . 

I deputati comunisti sono te
nuti ad ««sera pretenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla se
d u t i di venerdì 17 dicembre. 

Una dichiarazione del compagno Quercioll 

Telemontecarlo, la pubblicità 
e la «ghigliottina» di Bettiza 

n compagno on. Elio Quer
elo'.:. della Direzione del PCI. 
responsabile della sezione 
Problemi dell'informazione 
e della Radiotelevisione del 
CC del PCI. ha rilasciato a 
un quotidiano del matt ino. 
la seguente dichiarazione: 

«Allo stizzoso articolo di 
Bettiza. che apre 11 "Oiorna-
le nuovo" di oggi 15 dicem
bre rispondiamo che non sia
mo mai stati e non siamo 
per "l 'autarchia" dell'informa
zione anche televisiva nel no
stro Paese. Le TV estere de
vono poter arrivare in Ita
lia sia direttamente sta an
che attraverso canali della 
Radiotelevisione italiana, sul-

i la base di accordi. Questo 

pensavamo ieri, quando ci op
ponevamo all'.iìiziativa di To-
gni. e questo pensiamo an
cora oggi. La legge di rifor
ma UÒ3> ha recepito questa 
nostra posizione, limitandosi 
a fare divieto alle TV estere 
di inoltrare messaggi pubbli
citari nel nostro Paese. Mon
tecarlo viola questo regola
mento. ma non si t ra t ta solo 
e principalmente di questo. 

« Montecarlo, secondo la de
finizione che ne ha dato lo 
stesso Montanelli, non è una 
TV estera ma una TV fatta 
in Italia da italiani per Ita
liani e che si diffonde su 
tut to il territorio nazionale. 
T<*!c tipo di emittente non 6 

consentito dalla lejrge di ri
forma né dalla stessa ult ima 
sentenza della Corte costi
tuzionale che. nel momento 
:n cui liberalizza le trasmis
sioni televisive nell'ambito lo
cale, fa espresso divieto al
l'esistenza di sistemi alter
nativi al servizio pubblico 
nazionale. 

« La nostra posizione — 
conclude Quercioli — è tal
mente limpida e fondata su 
argomenti giuridicamente « 
politicamente cosi solidi. ch*> 
non deve sorprendersi Betti
za se essa trova un consenso 
cosi ampio anche al di fuo
ri del nostro Part i to e al di 
fuori della stessa sinistra •>. 



^ ^ * % ^ 

r U n i t à / giovedì 16 dicembre 1976 PAG. 3 / comment i e attualità 

Giolitti tra Cavallotti e Turati 

GLI INCONTRI MANCATI 
Due seri lavori storiografici: il libro di Brunello Vigezzi e la biografia 
del « bardo della democrazia » scritta da Alessandro Galante Garrone 

Dopo l'approvazione del nuovo piano regolatore di Milano /1 

L'immagine della città 
Un progetto che per la prima volta tenta di contrastare lo sviluppo «a macchia d'olio» e di rompere la logica monocentrica 

impressa dai gruppi dominanti ai processi di urbanizzazione - Dal piano dell'epoca napoleonica a quello del 1953 le tappe di 

una contraddittoria vicenda nella quale speculazione e rendita hanno avuto un ruolo determinante - Il tema del decentramento 

Una vignetta del « Pasquino » del 2 ottobre 1892 che prende di mira i l t rasformismo: e Bota
nica elettorale: Giol i t t i guarda a sinistra e I girasol i si voltano dalla stessa parte » 

Si lcn^e. di .storia, quasi sol
tanto in chiave analogica: il 
passato nascosto nel presen
te ma più ancora il presente 
contenuto nel passato. Si scri
ve. anche, in cotesto modo'.' 
In una parte è sempre avve
nuto, se è vero t h e fare ope
ra di storia è comunque fare 
opera di storia contempora
neo. in altra parte il fenome
no è tipico della cultir.'a ita
liana che è rimasta essenzial
mente una cultura .storica. .Ma 
c'è anche lo moda, la peren
torietà delle esigenze rotocal-
chistiche: a chi ha la paten
te di storico accade quotidia
namente di .sentirsi doman
dare . per telefono naturalmen
te : è vero che avete messo 
Gramsci in soffitta',' Che ne 
pensa di Kautsky come ideo
logo del PCI attuale? Oppu
r e : do quando data il corteg
giamento dei ceti medi? O 
ancora: c 'è un rapporto tra 
l'assalto alla Scala e la Co
mune o magari la sommossa 
del 1917 a Torino? I rischi, in 
questo caso, non sono gravi. 
Si risponde, per telefono, qual
che frase .smozzicata, sul ^or
nale appare qualche ovvietà, 
ma il tutto si perde il giorno 
dopo nel gran brusio che da 
mane a sera caratterizza que
sto nostro tempo interpellan
te e confrontativo. Però, quan
do si è davanti a lavori sto
riografici seri, il problema si 
pone in ben altri termini. 

La tentazione 
delle analogie 

Voglio fare gli esempi più 
vicini e rilevanti: un bel li
bro di Brunello Vigezzi su Gin-
Vitti e Turati, sottotitolo l.'n 
incontro mancato. (2 tomi. Ric
ciardi. pp. 741. L. 20.000 -
nhivoi! - ) e un altro, altret
tanto bello, di Alessandro Ga
lante Garrone che è una bio
grafia di Felice Cavallotti 
(UTET. pp. 757. quasi oltret-
tanto caro: L. 18.000). Anche 
qui si è come assediati da 
una sollecitazione analogica: 
si legge di Turati e si pensa 
a Togliatti, anzi a Berlinguer 
(è una « manchette » pubblici
taria che evoca il * compro
messo storico»): si segue la 
battaglia del « bardo della de
mocrazia » e si è costretti ad 
arr ivare alla riedizione lagno
sa del « bardo ». impersonata 
ai giorni nostri da quel per
sonaggio radicale che sapete, 
e che non ha bisogno di «man
chette» per farsi pubblicità. 

Brunello Vigezzi è un ricer
catore troppo scrupoloso, e 
troppo rispettoso di una esat
ta collocazione storica dell'ar
gomento trattato, per soggia
cere alla tcntaz:one analogica 
anche so è il primo ad 
essere lieto che l'argomento 
del passato su cui lavora, e 
non da oggi, resti attuale e 

sibile. e mancato, incontro tra 
Turati e Giolitti: un program
ma comune di governo offer
to da Giolitti ai socialisti ita
liani. basato sul suffragio uni
versale (o quasi) e alcune 
grandi riforme. Un program
ma di rinnovamento dello 
Stato. Sullo sfondo — come 
benissimo dice Vigezzi — già 
traspare il terna dell'egemo
nia del socialismo democrati
co nello sviluppo economico e 
sociale. Turali lo avverte. Ma 
rilutta, non se la sente, dif
fida dell'interlocutore e so
prattutto teme che le masse 
operaie lo abbandonerebbero. 

Fu un bene, fu un male 
quel rifiuto socialista? Noi 
si può evitare la domanda 
coll'obiezione che con i * se » 
non si fa la storia. Togliatti 
per esempio, nel suo famoso 
saggio su Giolitti. la doman
da se la rivolge e vi rispon
de: fu un bene, tanto da do
vere esserne grati a Turati 
e Treves e agli altri rifor
misti. << Al (xitere con Gio
litti. non sarebbero certamen
te stati capaci di esigere una 
azione riformatrice delle strut
ture del Paese, sia pure nel
l'ambito di un regime Ixir-
ghese. Si sarebbero adagiati 
sullo stato di cose esistenti, 
e allora veramente le conces
sioni e i favori al movimen
to operaio del Nord sarebbero 
diventati vizio organico insu
perabile, contaminazione de
finitiva del vivo col morto *. 

II saggio su Giolitti di To
gliatti è del 1950 e. riletto og
gi. appare fortemente datato, 
non tanto nel senso che cer
te osservazioni non manten
gano un loro valore (anche se 
il quadro che ci mostra Vi
gezzi è molto più articolato. 
e, ad esempio, le pagine dedi
cate alla opposizione di Tu
rati al torbido rivoluzionari-
smo del Mussolini socialista 
fanno riflettere in senso dif
ferente) quanto perché il di
scorso storico togliattiano. nel 
pieno del monopolio politico 
della DC. è volto a porre in 
rilievo, per contrasto, la novi
tà della situazione creatasi in 
Italia dopo la guerra di libe
razione. allorquando tutta 
la classe operaia è per la de
mocrazia. è pronta a collabo
rare a « una profonda trasfor
mazione di tutte le strutture 
di questa società ». mentre, vi
ceversa. il ceto dirigente bor
ghese. guidato da De Gaspe
ri. è pronto a liberarsi del'a 
democrazia « quando la lotta 
investe la sostanza del suo do
minio di classe >. Di qui l'apo
logia di Giolitti. 

Ci sono, nel modo come po
ne la questione Togliatti e nel 
modo come oggi noi rilega n-
mo l'esperienza del primo 
mancato incontro, clementi di 
riflessione che approdano a 

funzione di tutela prima eser
citata da una minoranza de
mocratico-borghese. laica. 
uscita dalle lotte risorgimen
tali. 

Cavallotti e la sua esperien
za non .stanno semplicemente 
in questi confini? Certo, ed è 
merito della brillante biogra
fia scritta con una simpatia 
critica esemplare da Alessan
dro Galante Garrone di intro
durci nell'atmosfera jmst risor
gimentale della battaglia de
mocratica e repubblicana a 
cui l'impeto cavallottiano da
va nerbo e inesau-ta fanta
sia. Galante Garrone si è an
che divertito nella sua pa
ziente ricostruzione con quel 
gusto del limpido narrare che 
ben gli conosciamo. Il Cavai 
lotti giornalista e poeta, il 
Cavallotti eterno duellante, fi
no all'incidente mortale per 
mano del Macola, il Cavallot
ti « scapigliato » e insieme 
quasi codino nei suoi dram 
moni teatrali di succes.so. il 
Cavallotti che si batte in Par
lamento per spazzare via coti 
un vento rinnovatore J l'ac
querugiola minuta del tra
sformismo imperante > ra
ramente un ritratto biografi
co è riuscito come in questo 
caso a trasformarsi nella sto
ria di una parte essenziale 
della società civile dei primi 
decenni unitari. Eppure, c'è 
una miopia, uno strumentali-
smo nella avversione cavallot 
tiana ai Partito operaio che 
l'autore della biografia ha lu
meggiato altrettanto nitida
mente nella descrizione dello 
scontro parlamentare con An
drea Costa e nella testimo
nianza-rampogna dell'operaio 
bronzino Alfredo Casati rivol
ta a Cavallotti: « I diritti mo
rali senza i diritti economici 
sono ironie.- mistificazioni. 
Che co-a è un operaio? E' un 
uomo d i e lavora oggi per vi
vere domani >. Due tempi che 
spetta al socialismo superare. 

Paolo Spriano 

MILANO, dicembre 
Di fronte ad un nuovo pia

no regolatore, viene logico, a 
chi ne abbia seguito le vi
cende diret tamente o per sen
tito dire, chiedersi quale im
portanza abbia e quali novi-
vità buone o cattive porte
rà. Sono interrogativi ovvi. 
legati alla preoccupata con
statazione del ruolo di classe 
che esso ha sempre avuto. Il 
piano regolatore ha rappre
sentato per i lavoratori, nel
la maggior parte dei casi, 
soltanto la legalizzazione de
gli sventramenti, delle demo 
lizioni. delle deportazioni. 
strumento malleabile nelle 
mani dei p o t e r i . La città è 
diventata per del unzione luo
go di contrasti, fisicamente 
concretati e ravvicinati, po
tere ed emarginazione, lusso 
e bidonville, para.ssiti.smo e 
sfruttamento. 

Engels scriveva che « le 
grandi città hanno resa acu
ta la malattia dell'organismo 
sociale che nelle campagne si 
presentava in forma croni
ca ». 

Un'ltra realtà la richiama 
sinteticamente un architetto, 
Le Corbusier: « Le grandi cit
tà sono dei posti di coman
do ». Definizione sociologica 
che esprime una immagine 
della ci t tà : pensiamo al si
gnificato del centro e dei suoi 
monumenti, espressione del 
potere politico ed economico. 

Nella città si sono raccolte 
le risorse, rappresentate se
condo una gerarchia precisa: 
i centri del potere politico ed 
economico, la residenza alto i 
borghese, la residenza medio 
borghese la residenza operaia 
e le fabbriche. 

Ad un piano regolatore si 
è chiesto sinora di organizza
re quanti tat ivamente questa 
divisione della città, secondo 
alcune esigenze poste dalle 
tappe dello sviluppo capita
listico. 

Consideriamo la vicenda ur
banistica di Milano attraver
so alcuni momenti significa
tivi. 

.<... il foro Bonaparte non 
fu certamente — scrive Aldo 
Rossi — un'esigenza architet
tonica: esso nacque con il bi
sogno della città di darsi un 
volto moderno costruendo un 
nuovo centro degli affari per 
la borghesia che prendeva il 
potere ». 

I! Foro Bonaparte caratte
rizzava il piano napoleonico 
redatto da una commissione 
d'ornato, istituita nel 1807 e 
della quale facevano parte 
tra gli altri il Cagnola e il 
Canonica. 

La commissione aveva com-
• piti assai ampi : compilare il 
; piano regolatore, controllare 
' le tipologie edilizie «per il 
i miglioramento simmetrico dei 
, caseggiati fronteggianti le 
' strade e per l 'allargamento 
, rettifilo delle medesime», do-
, veva curarsi infine della si-
', curezza degli edifici. 
I Dal Foro Bonaparte. pro-
! gettato dall'Antolini, come un 
j nuovo centro della città, do-
' veva part ire la strada Na-
i poleona, il cui percorso era 
I lievemente discosto rispetto a 

quello dell'attuale via Dante. 
Il piano regolatore della com
missione d'ornato fu l'espres
sione delle modificazioni av
venute nella struttura econo 
mica della città, della affer
mazione della borghesia, di 
alcuni fatti concreti, ma ap
parentemente marginali, co 
me l'espropriazione di alcune 
congregazioni religiose. 

Il Foro Bonaparte, tentati
vo razionale di riorganizzare 
alcune funzioni della città, 
non verrà mai realizzato se 
condo il progetto dell'Aiuoli-
ni, sfumate nella restaurazto 
ne ie condizioni politiche e 
culturali che lo avrebbero 

sullo sviluppo e sulla forma 
futura della città. 

accetta la logica dello svilup
po urbano importo dal capi 

C'è chi ha visto nel piano I tale: le Minzioni povere (pio 
regolatore del 1933 un secon- | duttive e residenziali» devono 

Il centro direzionale sembra ! 
fatto apposta per consentire 
nuove rendite difteienziali, 
non certo perchè il centro sfo

cio tentativo di 
il monocentrismo milanese 

Conclusa la guerra, sarà 
un gruppo di giovani archi
tetti. Bottoni, Belgioioso, Ro-
gers. Albini ed altri , ad avan
zare una proposta ricca di 
contenuti e di novità ma as
sai contraddittoria. Il pi-mo 
degli Architetti Riuniti (A.R.) 
si richiama alla cultura ra
zionalista e propone la spe
cializzazione e la suddivisio
ne della città per funzioni. 
Le industrie, inquinanti e ru
morose. devono essere deeen 

rompere ' f a r P 0 5 1 0 neìÌA città alle fun- i ricci venisse alleggerito di al 

consentito. Verrà ripreso nel j tra te. Il vecchio centro stori-
piano di ime Ottocento del-

! l'ingegner Benito, ma in una 
forma che ne snaturò il si 

; gnificato, .senza più po.s.-e:le 
re alcuna capacità di incidete 

co deve ossei e condizionato 
atti aver.so la creazione di un 
Centro direzionale, localizzato 
.sull'area pubblica del vecchio 
Scalo Senipione. Di latto si 

zioni ricche. U piano A.R. ri 
mane nel cassetto. Arriva il 
'48 e il 18 aprile. I p a n a i di 
sinistra vengono estromessi 
dalla Giunta. 

Alla approvazione del pia
no regolatore si arriva cin
que anni dopo. La scelta di 
un nuovo centro direzionale 
viene mantenuta ma se ne 
modifica la localizzazione: fi a 
i bastioni e la Stazione Cen
trale. Il vecchio quartiere Ga
ribaldi sarebbe dovuto scom 
parire per lasciare posto ad 
edifici clic ivrebbero ospita 
to funzioni « ricche ». La di
rettrice (piazza Duomo . sta 
/.ione Centrale» sarà quella 
seguita alcuni anni dopo dal
la metropolitana. 

MILANO — Uno scorcio del centro, in primo piano i l grattacielo della Pire l l i . 

Beni culturali: strani sbocchi delle suggestioni centralistiche 

E statale se è più antico? 
// Direttore generale delle , compilo di redigere il conte-

antichità e belle atti Salva
tore Accordo — oggi si do
vrebbe dire il Direttore gene
rale dell'ufficio centrale per 
i beni ambientali, architetto-
mei. archeologie, storici e 
artistici! — ha commentato 
la prima Conferenza nazio
nale dei dirigenti del dica
stero su -< Il Popo'o » de'. 2 
dicembre ila Conferenza si 

una riconsidcrazioné della sto i era svolta a fine novembre 
ria d'Italia non tanto in chia- I e ne abbiamo dato notizia 

su queste colonne) te. soprattutto, sia nella sua | ve analogica quanto in una ot- j 
tenzionc più precisa, privile
giata. a tutti i momenti cru
ciali nei quali fu evidente Io 
aspetto di una fase di tran
sizione e in cui vanamente 
ma già sostanzialmente i !a-
\ oratori e le loro espressioni 
politiche si posero davanti ai-

problema di cui il carteggio j la società con < spinto di go-
t ra i due grandi interlocutori j verno >. 

ricostruzione generale degli 
unni dell'immediato anteeuer-
ra (191115) sia nell'offerta. 
riccamente pastillata. di una 
cinquantina di lettere inedite 
del carteggio Turati-Kuliscioff 
del 1910 IL un problema po''- i 
lieo reale lo j>ne. Ed è il 

(un carteggio che speriamo 
presto Einaudi pubblichi tut
to. e a prezzi accessibili oile 
borse dei giovani studiosi, trat
tandosi di un testo fondamen
tale per la conoscenza dell'Ita
lia contemporanea) offre l'im
magine più viva: il tentativo. 
poi fallito, dèi socialismo ita
liano. in un'Italio ancora lar
gamente contadina, di intrat
tenere un rapporto nuovo con 
Io \ecchie classi dirigenti o. 
te ci si vuole esprimere cosi. 
di « porre 'e basi di un com
promesso storico fra Stato li
berale. democrazia, movimen
to socialista e proletario ». 

Le < impossibilità > si toc
cano con mano e Vigezzi le 
constata e le discute ad una 
ad una. dalle insuffie.enze, 
chiusure, e furbiz.e del « si
stema » giolittiano alla prof.xv 
dità dei contrasti sociali de
gli squilibri regionali, alle 
pregiudiziali ideologiche che 
sentono fortemente gli stessi 
riformisti di sinistra. Anna 
Come Filippo in primo luogo. 
Senonché di grande interesse 
4 l'analisi del terreno del pos-

II gesto 
e la politica 

Come appare più lontana. 
proveniente davvero da un'al
tra sponda — per usare un ter
mine caro a Turat: — l'espe
rienza di Cavallotti e dei ra-
d.cali! D. per sé anche per 
loro, per l'Estrema sinistra 
dello schieramento Uirghe.se si 
affacciò, alla vigilia della 
grande cri>i di f.ne secolo. 
l'occasione di una collabora-

L'autorevole dirigente ri
serva che « i ben: culturali 
e ambientali..., patrimonio 
nazionale. si trovano tuttavia 

j collocati in un determ.natn 
< territorio e sono >ostanzial-
J mente legati alla sua stona ». 
• Come non convenire'' Da 
I questa quelita nazionale e ter. 
i ritortale dei beni Accardo ri-
| cava che si devono prevede-
i re «aree diverte d' operazio-
'. ne e di responsabilità nelle 
< quali impegnare il concorso 
j degli enti locali... e dell'am-
l mmistrazione unitaria statu

ii dis
canti-

! nua Accordo — esiste un ser-
j vizio scolastico statale, per

ché non dovrebbe esistere un 
', organico sistema statale per 
; t beni cultural: che metta a 
i disposizioni rsict del pubbli-
I co... t servizi culturali rap-
i presentati da pareti, archeo 
. logici, musei e gallerie, «r-

! le ». E qui comincia 
! senso. « Se infatti — 

n ito della legge suddetta t. la 
j quale aveva pendalo di de 
j centrare soltanto l'appetto 
! ambientale e non quello ar-
j chitettonico. separando cosi. 
| sciaguratamente. paesaggio 
', di città, natura da storia. 
| Ma questo pasto m avanti di 
i Accardo — un pasto avanti 
' anche del Ministero, dopo la 
i ' contestazione u dei diriqcn-
l t' tiella Conferenza ncziona-
; e;» — conduce purtroppo a 
• iontraddiziont ancora più 
'• guiv: di quelle m cu: eri 
t incappata la Commissione 
J (ìiannni'. Esso «; fonda m-
i 'itti su una d-stinz'one fra 
i l'enc « P"i ant'eo •> e « meni> 
! <7*i/.'cu». fra f>ene «mob'le* 
j e bene 'immabi'e •: .':/ atta 
• r clieralc alla Regione. qu>~~-
j .'/; antica alio Stato centra 
i ."•'. la città barocca "l'i Re-
1 gone. il quadro-documentc- j 
I l-.hro seicentesco allo Stato 

centrale. Che senso ha tutto 
questo? Il pa«io arcanti >i 
rtrela dunque estere un pis-
$o indietro. 

I beni archeologici hanno 
rifatti una dimensione tipi
camente territoriale: si pen 
s: alle pianure ceniuriate. ai 

I tasti centri urbani antichi e 
! alle ancor piti vaste nccropy-
I .": coti difficilmente de'.im:-
I :abi!i. spesso insistenti su 
, aree di grande rilevanza so 
; c:o-econo»nic3, e si pensi alla. 

a « Pioìpsltivc >• j suo rapporto con t beni cui tu-
\pc:al:-t-cìie che : mi: deve c^crc stretto e o 

! sarà quando le norme ottu-
; 5t* del minuterò prevederan-
j no con lo scuo'a convenzio-
' n: regolari e non soltanto 
i ecez.or.a;: . 

La -cuoia e ingomma fin 
da'1'ongine una istituzione / -
peamente nazionale, centra 
le. I beni culturali invece non 
s'>no stati a nazionali » che 
ei--ez'onalmente. Cosa Ita di 

i necessita di un sistema or-
ch:v; e biblioteche .. anche < janico. unico e decentrato di 
perché un tale sistema è ne- j biblioteche che irrori final 
cessano che abbia raccordi > mente quello che e oggi uno 
istituzionali con... gli Istitu- ; dei paesi m cu: si legge di 

ì 

zio-ic con Giolitti e i suoi prò- j Ì ? " " * ; " ' N ' * " 1 « " •*''„:,„7;" ! "*' ^ "o ; : " *•'*' "' "-1'1'" " 
„ ^ , m ^ -.f,..™,. ~ ; . . ^ I ti centrali e... con <e scuo.e ». , meno. Possiamo forse ammet 
gromm. r.iormateci. e. teo- , 5 , coglie nel passo un eie- , tere che quanto sta T sotto > 
ncamente. Cavallotti non 1 mento interessante: i'omis-
esclude allora che vada col- J sione dei beni ambientali e 
ta : ma nel suo rifiuto si scn- i architettonici (un'omissione 
te. d'un canto. un'mtran<icen- . non casuale, come abbiamo 

potuto constatare in una con
versazione che abbiamo avu
to con il Direttore generale). 

Accordo non sarebbe dun 

za moralistica, perfino rotto 
r:ca (quel « ganbaldmismo > 
che Gobetti non a torto cn-
t.cava come sterile e nerico- | que sfavorevole ad una dcle-
IOLSO) e. dall'oltro, la paura 
della concorrenza socialista 
nell'opposizione, nonché una 
sordità di fronte al premere 
di una « questione sociale > 
che t r a v a l i c a i il ruolo e la 

ga di questo settore <e rela-
! uve soprintendenze) alle Re-
\ giom, nel quadro della legge-
; delega 3S2. Si tratta di un 
j passo avanti hspetto alla po-
I sizione della Commissione 
i Giannini (cui è affidato il 

cne que, 
appartenga al'o Stato cen
trale — dall'insediamento 
preistorico a quello longobar
do — e quello che sta >« so
pra » appartenga alla Regio
ne — dalla casa urbana ni 
cascinale? Vogliamo fare a 
pezzi il paese1* 

Tutte le forze democrati
che e della cultura: da « Ita
lia So*tra » alla sottocom-
missione Predien (che nella 
commissione Giannini si oc
cupa della cultura 1. dall'ISPE 
alla folta schiera degli urba
nisti, da « Dialoghi di Ar

cheologia » 
ile miste 
si occupano di polit'ca cul
turale nel sritnrci. dai sin
dacati al PCI. dalie Regioni. 
a'l'ARCl. a'le .invocazioni 
dei funz oneri te si potreb
be cont-nu:irt-> hanno cap-to | 
che non si può andare ad una , 
sjMrtiz.one <i; ben. ma ari { 
wa art.cola/..one ri: fu.iz.o- j 
ni. ce.-:.oiit- — fruizione alle \ 
Rivjiori;. enordmime.i to —ser- | 
v:z. <;'•'(» S.''ÌÌ'O centrate. [ 

: Ma il minuterà ha una 
' concezione patrimoniale p:u I 
ì che vu'turale dei beni. Ha la j 
1 sentitone ci' pn^-edere un j 
I !e<oro. lo ino' lettere -tre'.to, { 

o al via--ri:o < mia d: prr- -, 
derne ?" u.enn ;> >» •';•«•. Snn ' 
pcn*a c>:e 'a-n'inio la cu- \ 
Sfolla d' questo \."tr\ •;,(>»; u> ' 
agli «'.•/"' i i '}7'c d-w-ntran J 
dello s'.ato. ai ti '~>bc '-'ui'mcn-
te il tciv:> e ie ' o r e di <u- j 
rarlo. rf' mettrr'o 1 frutto. \ 
di dirigerne l'ini e*:.mento, l. • 
ministero ni que.-to ^cuo rat. 
somiglia piuttosto ad un ai a-
ro prcap'ta' sta diC ad un 
imprenditore della r.ioluzo-
ne industriale. Ha una sua 
arcaica otiu-'ta che al: im
pedisce di iap:re il moi ineri
to del presente, li fa>c d: 
trans.7.on- 11 <:;• -t'amo n-
lendo Copi <;nn d~ r>.'r«-i»j? 
ma di :-,iituz'nm antidilui la
ne. d; dmo*ai.r: a'nm.iu-ira-
.'.TI c?.f nin riescilo a nino-
icrsi per la lo'o '.'•>>-l7 mo'e. 

D'a'tra pirte nel i!t~nr*o 
d: Accordo ,i e l irgomento 
de ali Istituti centrali 'Re
stauro. Catalogo. .-• reterà. 
che do'ranno < ivi:/nque di
pendere di'. m>n:*tcro/ e 
l'argomento d"'.la +cuo'a. I' 
prima dei due ion regie. Il 
bene ia r^.r^^rito nel conte
tto organico de'le ri^or*.\ 
nel terntor:n. e -aranno 1 
servizi a dai f = : muo: ere per 
incontrare 1 ben', inchinan
dosi di front" ad e->ti, come 
il servitore di fronte al suo 
signore. 

Quanto alla scuola il di
scorso è un altro. Questa isti
tuzione è tutta figlia dell'uni
tà d'Italia, vive sempre nel 
predente e non crea stratifi
cazioni di realtà materiali. Il 

1 

st in partectpazione 1, la sto 
ria dalla storta, la stona dal
la natura. E se dovesse ri 
spuntare 1! tema deW'<alta va
lore nazionale ». da salva 
guardare .sacramente rispet
to ad un « resto 1» da lasciar 
perdere < nel decentramento 1. 
ci si ricordi clic questo e r 
tema irrazionale caro di una 
egemonia di classe ormai al 
tramonto. 

La riaenriazione materiale 
nazionale ?/ fondo della Bt- j e intellettuale e oaai nelle 
b'mtcca nazionale di Firen
ze. o quello del Mu.-eo arcìieo-
lojico di .Vopo."'"* E' assurdo 
s, rmnlottare altri paesi eu-
r-mci. l'tto che alle spalle 

cune funzioni. Certamente la 
vita a Milano e nel suo cen
tro storico non cambierà, la 
congestione non verrà meno, 

[ le scelte che s: sono succedu
te tcome ad esempio 1 per
corsi della metropolitana) 
piuttosto la accentueranno. 

« Vi sono esempi di città 
moderne — scrisse Giuseppe 
Samonà -- ben più grandi di 
Milano, che ogL'i non esitano 
a scartare idee di 
create in ossequio al tecnici 
sino dominante, perche urta- '. 
no con: rei le ragioni più vi- I 
ve delia ti.idizione s tonc i 
della città ». ' 

Lo sviluppo urbanistico di ' 
Milano è stato definito « a ' 
macchia d'olio •, per sinteti/ 
zare 11 caos che lo avrebbe 
caratterizzato. In realtà lo 
sviluppo urbanistico ha segui
to una logica ben precisa e. 
a suo modo, ordinata: la sa
turazione prima delle zone 
adiacenti le grandi direttrici 
di trai fico, disposte in modo 
radiocentrico. dal centro al 
la pen tena . alle fasce nord 
dell'hinterland, quindi delle 
zone più discoste nel trian
golo individuato tra le stes
se diret t ine: di traffico. 
In .so.stanz«i dalle zone più 
appetibili a quelle che garan
tivano una rendita posizio
nale certamente inferiore, da 
quelle più rapidamente coi-
legate «il centro storico a 
quelle meno accessibili. 

Il centro dunque con il suo 
carico di funzioni privilegia
te. politiche, amministrative 
ed economiche, condiziona in 
se stesso e nel rapporto con 
le altre zone della città la 
formazione della rendita: è 
il ti|x> di sviluppo più conge
niale alla speculazione edili
zia, alla rendita parassitaria. 
Lo stesso segno hanno ovvia
mente quelle operazioni di 
trasformazione immobiliare 
che prendono d'ass-ilto sacche 
di edilizia popolare soprav
vissute all 'interno della zona 
centrale della città, saturate 
tutte le aree libere e salva
guardate quelle esistenti. 

Il monocentrismo, senza es
sere tradizione culturale (co
me stanno a dimostrare il 
piano dell'Antolini o il piano 
A.R.), condiziona nella ci t tà 
l'aspetto fisico ma anche 
quello umano e sociale. La 
cultura e la politica sono pa
trimonio del «cent ro»? 

Se esaminiamo la .storia più 
recente di Milano, dal 'fi8. os-
scrviamo la contestazione e. • 
successivamente l'uso popola- ! 
re di alcuni centri di cultu- ! 
ra tradizionali, ma anche il j 
sorgere di «punt i periferci I 
di coagulo, dove in mezzo a j 
non poche approssimazioni e j 
a difficolta d'ogni sorta si j 
gestisce un'altra cultura ». 

Proprio dalla acquisizio
ne d: un diritto dovere alla 
politica, alla cultura, alla 
ii partecipazione », si è giunti 
a scolorire, se pure nei suoi 
aspetti sovnistrutturali, l'im
magine monocentrica della 
città. 

Un'altra occasione di «rot
tura ;> si presentò più di un 
secolo fa quando si discusse 
l'annessione dei Corpi Santi . 
cioè di una cintura di comu
ni. separati dalla città da 
una fascia di verde agricolo. 
caratterizzati da una forte 
presenza industriale «vi trova
vano sede circa duecento sta
bilimenti industriali». 

Le soluzioni escogitate di 
volM in volta dalle forze pò 
litiche ed economiche vincen 
ti r..sultano alla fine quanto 
mai contrastanti . Ma la stra
tegia che si afferma è. a!K 
resa dei conti, quella prono 
s-a dalle forze economiche ar
retrate. legate agli interessi 
della rend.ta immobiliare. 

Basterebbe esaminare l'evo
luzione del piano regolatore 
del Benito, dalla pmna roda 
zione ne! 1884 a quella defi
nitiva ne! 1889. Un tentativo 
di riorganizzazione produtti
va del territorio, diventa, nei 
e r o di alcuni anni e dopo al 

si non m modo corpoiativo e 
particolaristico, ma In una 
visione unitaria dei problemi 
della città. 

Il conflitto ritorna nel nuo
vo piano regolatore nei termi
ni tradizionali: «cit tà consu
matrice o città produttrice»? 

Alcuni dati (1.700 000 metri 
quadri riservati agli insedia
menti industriali) non possono 
fornire l'unica risposta. 

Più importante e certo più 
ncoragg: uit«' è quella che 

vene dai concigli «li zona, d i l 
la loro adesione alle linee del 
p.ano. (Lilla loro capacità e 

rottuia, 1 possibilità di gestione. Hd è 
"" in questo dibat:ito di base. In 

questa continua appropriazio 
ne. che il pi.rio regolatore 
può conoscete e coiuiuistarst 
un significato lealmente inno
vatore. 

Oreste Pivetta 

Dibattito alla 
• 

Fondazione Basso 
• 

Gli interrogativi 

sull'Ottobre 
nel libro 

di Medvedev 

a".*' nostro stato borghese non 1 mente e integralmente 1 he 
abhiamo una monarchia as- 1 nt culturali sotto la .•.empi 
souta. na tante monarchie. • ce categoria del lavoro che 
In Louvre, un Rritish M11 , unifica sudore e arte s'or-
seum da no- non esistono. ] Zo materiale e morale vita 
i non a caso. / nostri beni , di campagna e vita di citta 
7:0-7 tono niz.ona't. bensì co 
smopolitia e locali ai un 
.TMpr). e co non certo per 
la loro eccezionale qualità. ', 
ira innanzitutto per le na- j 
tur-* de"-' nostre storie pat 
tate. Lo Stato centrale dae j 

i 

mani delle masse comuniste, j cuni passa??! al Ministero. 
la teorizzazione d: una cif.a 
terziaria, nella quale la r e i 
dita fondiaria gioca un molo 

J determinante, de: tut to simi 

socialiste e cattoliche: non 
più in quelle di « lor signori.». 
Solo la democrazia di inasto 
riesce a concepire unitaria 

Il Consiglio nazionale d: ! 

le alia Napoli borbonica o 
alla Roma papalina. 

E fu quindi una conferma 
del d..=egno monocentrico del 
la citta L'ultima occasione 
è forse nelle nostre mani. Ab 
biamo de:to. del *f>8 e della 

j sàita dunque su "questi le j ^ ^ ' l * , ^ ? 0 " " ™ - c a l t u r a -

a ir.- ori (ome meiu-o. d 
I rettore d'orche-tTi. scrritnrc. 

imprcd-tore d' queste unita 
! conte-i-ri' . un -ri:--- n' monio 

prop,"n prr ow'l'mtT/Tcir> 
fra pirt co'ar-'.a e un-ier-n-
l:ia cui <•' e accennato 

Occorre -.•i-ommn er:tdTe d: 

Reyon: cr'' ben' r erti 
compii'. c."o Stato centra''' 
n'ir; b-n< e1 nitri comp'l'i. 
Di qui ti yr.ii com1" 1 1 eri 
tu'nri de" w. in nnz'ona e 
siano : rcj'om''tt: e non p'i 

mi. prenda contatti con lo 
ISPE e la commissione Gian 

j nini. Studi le garanzie che 
e aiusto lo Stato centrale ab 
b-n nel moiifento m cui rm 
noia le sue funzioni, piani 
fichi il decentramento con 

' Gradualità nel tempo, dibatta 
1 ;/ tema scottante della « tur-
• roonv. latori ad una nuoi 1 
\ -caie-quadro di tutela. Spie 
: a:ii infine ai dirigenti tutti 

dell'amministrc.zone che de
centramento non 1 uol dire 

• *o'o togliere al (entro per da-
• re alla periferia, ma sianui-
1 ca attribuire nuore funzioni 
' al centro e alla periferia, m 
' un reciproco procetto di ar-
i r-.ccìumento. Significa accor-

par.ee. paz:or.e. 
Il nuovo piano regolatore di 

Milano, presentato dalla giun-
, l<» di .-.nistra e- approvato 
[ da' Consiglio comunale, può 
I essere giud.cato m questo 

senso, nella m.sura in cui 
rie?cc ad rsspr.mere e a !-
berare centri di zestione pe
r i fe r i a . occasioni quindi d: 
partenpaz.one concreta. Il 
che s:znif:ra contrastare le 
ipotesi tradizionali d. svilup
po. ponendosi nella eestione 
della ci t 'à , per la prima vol
ta forse, dalla parte delle 
class: subalterne. 

L'originalità di Koy Medve 
dev nella mapiia a.s.sai varai 
del « dispenso •> 111 URSS. V 
importanza de! lotto che gì. 
Editori Riuniti abbiano deci 
so di tradurne una delle ope 
re u/.ci rivoluzione d'ottobre 
era ineluttabile'' >>. pp. 2HH, L 
2000». 1 problemi storiografie: 
e ixilitici che tale libro stimo 
la ad affrontare, sono stati 
l'altra ser.i »! cent io di un 
vivace dibattito svoltasi «1 Ro 
ma per iniziativa del'a Fon 
dazione Basso 1SSOCO V; 
hanno partecipato Rosario 
Vilhtri. autore della prefazio 
ne del libro. I^elio Basso. Al 
do Natoli e ui\ agguerrito 
gruppo di giovani che ha pre 
so parte molto ottivnment"-
ella discussione. 

Villan ha ricordato coni" 
l'iniziativa degli Editori Riu 
niti s: inserisca in un prò 
gramma p.u vasto, che coin 
volgerà anche io iivi.sia «Stu 
di Stor.ci ». per una npre.-a 
della discussione e della rieer 
ca sul fenomeno staliniano • 
sui problemi delia co.-.:ruz:on-
de! soci»!.smo nell'URSS Vi! 
lari ha jioi delineato il s 
gnificato politico dell'impegno 
storiografico di Medvedev il 
quale ha pre.-o le masse d i 
una visione marxiana della 
stona restando sul terreno de! 
socialismo. cont rnpponendo 
socialismo n dcsienerazion»-
burocratica e mettendo 111 for 
te rilievo l'esigenza di uno 
sviluppo della democrazia. S*-
vi sono momenti di antitesi «1 
sistema sovietico — ha detto 
Vi Ila ri — essi sono propasti e 
vissuti in termini quantome 
no socialisti, con l'indicazione 
di uno .svolgimento c o i w 
guente e radicale de ' XX con 
grosso de! PCUS. In questo 
scn.-o Medvedev ins 'auro un 
suo rapporto con quello d i 
viene defunto r«eurocomun -
r>mo \ Queste ;n sintesi le do 
mande rhc s4 è ;>i.':o lo stori 
co sovietico- quali furono le 
p remere delia rivoluzione d' 
o"obre? Non <-nmm..-ora d** 
g.. error. . d.r.g-M*. bo'tco".. 
chi nei '1B e no.i fu a i v h c p" / 
questi error. che entrò m cri 
si l'alleanz.i o p r a . con rad;n. 
che aveva permesso !n con 
QUis'a rìf', potere' ' I>e sv-e',--> 
delia NKP non s: imponevo 
no 'sia nei '18° E" su qu*s \ 
punt. che s. e avuto :1 d.bat 
tito. 

Natoli ha distinto fr« con 
d.zion: ogzettive r condizioni 
se.zzert.ve della r.vo.uzione e 
ha affermato che queste n! 
timo non erano comp.ute: v. 
sarebbe stata qu.ndi w.i.\ a !n 
tompiUKvz * > d-̂  la r.vo!uz!o 
ne dVr'obre ^ ::i ^=.-,T \a rer 
(a'.'i m v l v la rh.av-s prr cr-
p r e :! .-11 •••e.-.-.vo sb-v-o j-.ti-
I.inaio, I! :-m *••' .-ozgett.vo 
de: bol.M-<sv.'-h. era N !->ro de 
bolezza nelle eamnazue 

I/o!:o B»s.-o e i > i:v giovani 
in'ervenu:: hanno contrappo 
s*o n tale imrKisraz one un 
metodo d'analisi p.u compatto 
fondato sul nesso stretto e 
:rr:nunc:ab:lo fro cc,nd.z:on! 
czzettive e condiz.oni soi-
gettive e c h e ?*• mai. d.s ' in 
eue fra momento della r.vo 
luzlone i.n'c.-A ro.r-^ eonqu: 
sta del potere, e per que.-*a e 
s s 'evano tu ' t e le cond.z:onl 
politiche" e momento della co 
struz:one del socialismo che» 
chiama in causa, oltre « he !« 
formazione d<*"o eo*-.e:en7e 
anche 1! grado d: sv.loppi 
dell" forze produttive I»-» ri-

Quale e infatti il senso, se 1 voluz.o.ie — h i d e " o Bisso 

ac( entrain . . 
Il 21 dicembre <: riunirà ciare la distanza fra Stato e per 'a prima ro'ia il Cnntiglio 

razionale dei brn- cu'tuTnl'. 
Il grande tema rf'é si troie 
rà d: fronte e dunque qucl'o 
del rì'ccntrimenlo Guii se 
r.cl trattarlo *• torniste n 
separare 1 beni tra di loro 
1d'.*lmggcndo co^ì l'unico ri
sultato positivo ascriv.bilc al 
ministero», se si dividetse il 
mobile dall'immobile, la ri
sorta culturale da quella ma- \ 
feriale, la gestione delle co- ', 
se dalla fruizione degli uo- 1 
mini tche deve trasformar- > 

tooetà arile <qui stanno g.i 
elementi di socialismo 1. 

A Saltatore Accardo che 
cortesemente ha voluto rirr-
1 era. e con il quale i valia-
r.o continuare a discutere 
francamente, ricordiamo die 
non «1 tratta più. come un 
tempo, di •<. mettere a di-pò 
sizione « bensì di facilitare 
una « riappropnazionc * tnet 
fatti amministrativi, non a 
parole). 

Andrea Carandini 

non questo, della difesa delle 
I funzion. produttive, industria 
j ìi o artig.anah. della città ' ' 
1 Li nov.tà. per chi la cerca. 
I può -tare appunto nel rovo 
! soiamento dei modelli di gè 
\ stione fin qui utilizzati, nva-
, lutando finalmente l'apporto 
i di quella cultura elaborati m 

periferia, difendendo appunto 
il carntterc prodùtt.vo. ope
raio della sua periferia. 

Richiamare la vicenda del 
1 quartiere Garibaldi, la lotta 

dei suoi abitanti per strappa
re al!i speculazione quel 
quartiere può servire A dar 
conto della maturità di quella 

i iv<lura, capace di esprimer-

I r.cordando un pisso d. Marx 
— è !a pirte.-ipa^ion--» co-
s c i n t e del mov.mento oneri .0 
TI proress. ogzettivi ed . du-1 

a.srv:;. 50:10 .nscmdib.!.. 
IT.11 d.scuss.one a.ssai v.va 

ce. dunque <d. cui abb.amo 
r ro rda to uno .-o!o degli spuri 
ti) che ha nii-sso .n 1 ;oe le 
so'lecitazio.n che ivis.-o.no ve 
nire dalla let: j . a del libro del 
Medvedev Con-senso p.eiw fra 
: parte: .pani: sull'importanza 
politica de'.l'.mz.ativa dezii 

1 Editori R.uniti la casa edi tn 
• ce del PCI. d. tradurre :n ita 
! liano l'opera 

g. be. 

1 1 
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Il tragico appuntamento all'alba nella casa del brigatista a Sesto San Giovanni 

Afasia: il suo era un nome nuovo 
nella mappa delle Brigate rosse 
Faceva parte di uno degli elenchi ritrovati un mese fa nel « covo » di Pavia • Sembra che abbia capeggiato l'assalto al cir
colo « Democrazia nuova » • Pur sapendo che la polizia era sulle sue tracce, ha tenuto in casa armi e volantini. Perché? 

Era figlio 
di un contadino 
del Friuli 

Il maresciallo Bazzega aveva 32 anni ed era padre 
di un bimbo di 3 - Sinceri sentimenti democratici 
pubblicamente espressi - «Abbiamo perso un fratello» 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 15 

Il mari'-.o.al.o Hazz^ga e 
spirato alle 11, dopo .iei 010 
di operazione. I chirurghi 
de'i'o.ipedalc di Niguurda ; 0 
avevano sottoporlo ad una 
serie d: interventi che si so-
no pu:troppo rivelati inuti
li I proiettili gli avevano 
forato 1 polmoni, trapassato 
il colon, spappolata la milza 
e altri organi, u Abbiamo 
piv-o un /latrilo», ci ha 
detto con gli occhi rossi di 
pianto uno degli agenti che 
lavoravano con lui e che 

: all'alba di s tamane era pure 
.mpegnato nell'operazione 

• nella quale doveva perdere 
• la vita il g.ovane sottuft:-
. c a l e Sergio Baz/.«ga. 32 an

ni. di Gemona (Udine). spo
salo e padre di un bimbo di 
tre anni. 

-e Abbiamo perso un fra
tello. un uomo dal cuore 
d'oro. Pc- noi. che lavorata-
•no con lui. }>o:. era più di 
un fratello. Anche ieri sera. 
come altre volte in Questi 
ultimi tempi, ci aveva rac
comandato e anche con in
sistenza di essere prudenti. 
Di indorsare il giubbotto an-
,' nroie'!1'.: tanche se era 
ru''-'Oììssimo da portare) e 
d: >tare attenti a non com
mettere leggerezze. E stama
ne proprio lui. con il dottor 
Vittorio Padovani, non in
dossava il giubbotto: cosi lo 
hr.'.uo ammazzato, come il 
povero dottot Padovani ». 

. Senno Bazzega altre volte 
i*era gifc^tAfct*'sfiorata. d*lja 

morte còme a Bollate due 
~anni -or* Sdno. -quando' aveva 

avuto i capelli bruciati da 
un proiettile sparato sempre 
da un brigatista rosso. Si 
era distinto in alcune bril
lanti operazioni come quella 
del luglio scorso, conclusasi 
con la cattura di Giuliano 
Naria, uno dei presunti as
sassini del magistrato Coco 
di Genova, la cui cat tura è 
avvenuta a Gaby. vicino a 
Pont Saint Martin, in Valle 
d'Aosta. 

Per Sergio Bazzega c'era
no tre cose che contavano: 
la famiglia che adorava; il 

lavoro che faceva con pas 
s:one e perizia: l'ideale d. 
un mondo migliore da con
quistare 

Sergio Bazzega era entra
to nella polizia nel l*Jò4. 
>< Come mai » — gli avevo 
chiesto ur.a volta, sapendo. 
ira l'altro, che aveva fat
to studi superiori (proprio 
in questi giorni aveva deci
so di iscriversi all'universi
tà) — Sei entrato in poli-
zia'1 ». Sergio, quel giorno. 
mi aveva fatto un lungo di
scorso. Mi aveva narrato del
la sua infanzia trascorsa a 
Gemona. dove aveva ancora 
dei parenti, (ricordava : 
giorni tragici del terremoto. 
la sua angoscia perché non 
riusciva ad avere notizie de: 
suoi cari); aveva parlato a 
lungo e con orgoglio di suo 
padre (lo abbiamo visto 
piangente davanti alla sai-
ma del figlio) che ora ha 
quasi novanta anni e fa 
tuttora il contadino in un 
paesetto del Piemonte. 

« La mia e una famiglia 
di "rossi". Mio padre è "ros
so fin sopra i capelli... E 
poi. !o sai, che un mio pa
rente ha lavorato nella tipo
grafia del tuo giornale, del
l' "Unità"? Soltanto io so
no un po' a digiuno di mar
xismo e leninismo e vorrei 
tanto sapere, conoscere be
ne la storia. Perché non mi 
consigli che libri devo leg
gere? Sono entrato nella po
lizia perché credo nella giu
stizia. Ma purtroppo vivia
mo in un mondo troppo in-. 
giusto. E noi poliziotti sia-^-
ino troppo impreparati per 
affrontare certf.'-jMwWemf: 
certe situazioni. E te for
ze sono scarse. Pensa che 
io devo passare ore e ore 
al giorno seduto ad un ta
volo a sfogliare scartoffie. 
Invece io. e altri, dovrem
mo essere fuori, fare inda
gini con calma e fare sol
tanto questo lavoro». «Poi. 
secondo me » — diceva con 
rammarico e con una pun
ta di tristezza — « noi agen
ti non siamo preparati al 
contatto col cittadino, de
linquente o no ». 

Era questo uno del tasti 

Il maresciallo di PS Sergio Bazzega 

su cui batteva molto il ma
resciallo Bazzega. Ma lui 
che pure queste capacita 
di rapporti umani le aveva 
coltivate, non gettava mai 
la colpa sugli agenti. Dice
va che la colpa non era loro 
e che loro in fondo erano 
soltanto delle vittime. I re
sponsabili delle loro lacu
ne erano altri, e ben in 
alto. 

Sergio Bazzega s'era but
tato con entusiasmo e con 
molta responsabilità ad in
teressarsi dei problemi de
gli agenti, perché lui era 
per la sindacalizzazione del 
corpo, era per dare un volto 
nuovo al corpo di polizia. 
Dopo aver prestato servi^ 

i zio a Peschiera nel '65. ad 
Alessandria fino al 1967 e a 
Cagliari nel 1968. Sergio Baz
zega aveva fatto il corso 
di vice-brigadiere e dopo un 
breve periodo trascorso nuo
vamente in Sardegna, nel 
maggio del 1959 era giun
to alla « Criminalpol » di 
Milano. 

Verso la fine del 1974. il 
dottor Vito Piantone, che 
dirigeva già l'anti:errorismo 
e che aveva avuto modo di 
conoscere Bazzega quando 
dirigeva ia squadra mobile 
milanese, lo chiamò a la

vorare ne! nuovo organismo 
e da allora il sottuffic.ale è 
s.tato. si può dire, il brac
cio destro del funzionario. 
col quale ha sempre par
tecipato alle più rischiose 
azioni, come quella del 19 
giugno scorso a Bollate. An
che in quell'alba Sergio Baz
zega era a fianco del dot
tor Piantone ed entrambi 
erano sfiorati dalla morte. 

La tragica morte di que
sto giovane sottufficiale, 
che nella sua breve car
riera aveva ricevuto un en
comio speciale, uno solen
ne. otto premi per segnalato 
servizio, ed era stato pro
mosso a maresciallo il 15 
dicembre del 1975, esatta
mente un anno fa, ha get
tato nel dolore tutti coloro 
che lo conoscevano, che io 
avevano apprezzato per la 
sua serietà, per le sue doti 
umane e le capacità profes
sionali. 

a Abbiamo perso un fra
tello», ripetono gli agenti. 
Ed è giusto che Sergio Baz
zega venga commemorato 
cosi, senza retorica, dagli 
uomini con i quali aveva 
vissuto e per i quali si era 
battuto. 

Mario Berticelli 

Padre di 4 figli, 
l'ultima nata 
solo giorni fa 

Il vice questore Vittorio Padovani era entrato nel
la polizia nel 1953 — Stimato dai colleghi e 
dai conoscenti — La tragica notizia ai familiari 
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Da dodici giorni, per Vit
torio Padovani, la vita ave
va un nome: s: chiamava 

Maria Vittoria ed era una 
bambina di quasi tre chili. 
nata ia mattina del 3 dicem
bre. 

a Une meraviglia, un amo
re — diceva Padovani par
lando con : «rileghi — pec
cato che non trovi neppu
re un attimo da dedicarle». 
La vita, per lui. in questi do
dici giorni, era s ta ta soltan
to una « cosina » d? sbircia
re a notte tarda, quando 
rientrava a cosa, un fagot-
tir.o addormentato avvolto 
nelle coperte. Anche il 3 di
cembre, a'.eva appena avu
to il tempo di fare un sal
to in clinica. Un bacio alla 
mosi.e. uno szuardo alla fi
glia attraverso 1 vetri della 
* r.ursey » e. via. d: nuovo in 
servi;:.o. 

« Ma adesso — d.ceva — 
v.er.e Natale. Forse si tira il 
f.ato oer qualche g.orno». 
Una frase quasi obbligala. 
ur.a .-erta d: consapevole il
lusione. 

~ Da no. — commentava 
questa mattina un funziona
no di poliz.a — è sempre 
CÙÌÌ. S: corre, si corre, si ri
schia e s: fa finta di crede
re che prima o poi ci si 
possa fermare, magari sol
tanto per un momento. In
vece. quando ci si ferma, è 
.ina volta per tutte ~>. 

Il v ce questore responsa-
b.le d»! comm.ssar:3to di S2-
>to. ave-, a 43 anni. Maria 
V.ttcr.a. la sua « nuova vi
ta <\ era la quarta dei suoi 
fui: E.i*abMta. la più gran
i i ha ormai vent'anni e fre
quenta il secondo anno alla 
facoltà di giurisprudenza; 

Alberto 19 anni, è studente 
al Liceo classico Pann i : Al
do. il più «piccolo fino a 
qualche giorno fa. è un di
ciassettenne che sta per ter
minare il liceo artistico. 

«Quattro figli sono tanti 
— diceva Padovani — ma 
dopo 17 anni è come se fos
si padre per la prima volta-». 

Questa mattina, appena 
poche ore dopo la tragica 
sparatoria. il questore Scia-
raffia ha ricordato ia figi-
ra del funzionano caduto 
con poche, commesse parole: 
« Sono profondamente addo
lorato. Abbiamo perso un uo
mo preparato, un ragazzo 
coraggioso e leale... n. Un bra
vo funzionario, un poliziotto 
corazg.oso. Ma. di lui. in 
questura ed al commissariato 
di Sesto, dove da qualche 
tempo lavorava, ricordano 
soprattutto l'immagine che 
di sé aveva lasciato negli 
ultimi giorni: quella d; un 
uomo felice che, dopo tan 
ti anni, aveva riscoperto la 
gioia di essere padre. « For
se non avrei dovuto — ri 
peteva ai co'.'.eghì — co; 
tempi che corrono •->. Ma poi 
aggiungeva che un atto di 
fiducia bisogna pur farlo 

Vittorio Padovani era na
to a Modena i! I. marzo d?I 
1929. Aveva studiato giuri
sprudenza e s: era laurea
to nel 1952. Nella polizia era 
entrato subito dopo, nei *53. 
quando aveva vinto 11 con
corso per il posto di vice 
commissario. Gran parte dei-
la sua carriera si svolge a 
Bologna, ad appena qualche 
decina di chilometri dalla 
casa dove era nato. Nella 
città emiliana, infatti, ci re
sta pit diciassette anni, dai 
"53 a! '68 A Bologna, si spo 
sa con Mirella Lenzl. ha 1 
suoi primi tre figli ed a 

Il vicequestore Vittorio Padovani 

Bologna sono ancora in mol
ti :<i r.cordarlo. Stamane. 
quando sono giunte le pri
me notiz.e dei tragici fatti 
Sesto San Giovanni, la com
mozione è stata intensa. 
Tutti hanno avuto per lui 
paro.e d; amicizia, p.ù che 
di semplice stima. Il cor
doglio. anche qu-. come a 
Milano, non ha avuto nul-
ia d: rituale 

Nei 1970. dopo essere sta
to segretario particolare di 
due questori bolognesi. Ma
rocco e Guarino. Vittorio 
Padovani viene trasferito a 
Bressanone, dove è chiama
to a dirigere il commissa
riato. Un anno dopo, una 
breve w . o a ad Imola, e poi 
lapprodo definitivo alla 
questura di Milano, in ve
ste di segretario del qu5-
store Allltto Bonanno. 

Nel 1973. Viene promosso 
vice questore e va a dirige

re il commissariato d: Se
sto San Giovanni. 

A Milano, ormai, come lui 
stesso d.ceva, cornine.ava a 
mettere radici. Recentemen
te s; era trasferito m una 
nuova casa, p.u grande, in 
via Ferrante Aport:. a pochi 
passi dalla staz.one centrale. 
Maria Vittoria s:ava per ar-
r.vare e c'era bisogno di nuo
vo spazio. 

La notizia della sua mor
te è giunta nella nuova ca
sa alle 6.30 quando il Ì J D 
corpo era ancora steso nel
l'angusto corridoio dell'ap
partamento di via Leopardi 
a Sesto San Giovanni. Ma 
Maria Vittor.a. la nuova ar
rivata. questa tragica noti
zia la conoscerà solo tra 
qualche anno, quando le 
spiegheranno chi fosse e co
me è morto suo padre. 

m. ber. 
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u .YO;Ì c'è nessun rapporto 
tra l'agguato di Roma al dot
tor A'oce e quanto è accadu
to a Se~to. Per noi si tratta 
di fatti distinti, avvenuti ca
sualmente a meno di 24 ore 
di distanza l'uno dall'altro». 

Il questore di Milano An
tonio Sciaraffia cerca di ri
costruire per i giornalisti co
me si è giunti ai tragici fat
ti di s imun» . Nessun cai-
legamento tra Roma e Sesto 
San Giovanni, anche se ciò 
non esclude che esìsta uno 
stretto legame tra ì crimi
nali che agiscono sotto la si
gia NAP e quelli che si de
finiscono «Brigatisti rossi». 

Walter Afasia, 20 anni, era 
uno di questi ultimi. La pò 
lizia cona&ceva il suo nome 
da meno di un mese. Nessun 
precedente penale, noto a Se 
sto per avere militato nel 
gruppo di «Lotta continua» 
quando frequentava l'istituto 
tecnico della città. Walter 
Alasia sembrava da qualche 
tempo essersi staccato dalla 
politica attiva. Non lavorava 
e viveva nella modesta casa 
dei genitori — entrambi ope
rai — dividendo la stanza da 
letto con il fratello Oscar, di 
23 anni, impiegato di banca. 

Nessun sospetto su di lui fi
no al 10 novembre scorso, 
quando la polizia fece irruzio
ne in un appartamentino di 
Pavia, ritenuto un « covo » 
delle brigate rosse. Nell'ap 
partamento c'è solo Antonio ! 
Savino, già noto alla polizia I 
per avere avuto a che fare i 
con il sequestro del dirigente 
della Fiat Amerio. Oltre al 
Savino, ci sono pacchi di do
cumenti che si riferiscono al
l'attività delle brigate rosse 
In Lombardia, e sette pianti
ne di carceri, una delle quali j 
è proprio quella del carcere 
di Lecce, dal quale sono eva
si il bandito Graziano Mesina ' 
e il « nappista » Martino Zie- J 
chitella l'uomo che ieri mai- j 
tina è stato ucciso mentre 
partecipava all 'attentato di , 
Roma contro il capo dell'an- i 
titerrorismo del Lazio dot- | 
tor Noce. Un legame tra I 
NAP e brigate rosse viene 
ai 'a luce ancne in questo. 

Tra i diversi nomi che 
emergono dall'irruzione del 
« covo » di Pavia, vi è anche 
quello di Walter Alasia. Un 
nome nuovo, che la polizia 
ritiene subito essere quello di 
un personaggio non di secon
do piano nell'intricata gerar
chia dei « brigatisti rossi ». 
Neppure il tempo per appro
fondire le indagini, che in 
questura si ritorna a parlare 
di Walter Alasia. Assomiglia 
moltissimo al capo del «com
mando » che il 1. dicembre ha 
Latto irruzione a Milano nel 
centro di « Democrazia nuo
va ». che fa capo all'on. De 
Carolis. Lo hanno chiamato 
« commando beby » perchè 
composto da un giovane sui 
20 anni, e da tre ragazze an
cora più giovani. I « briga
tisti » avevano bloccato i! se
gretario del circolo, si erano 
impossessati di documenti e 
di 54 mila lire, non senza 
avere prima firmato la loro 
azione tracciando sui muri ! 
scritte contro la DC, la sigla I 
e la stella delle « brigate ». . 

Per la polizia il capo del i 
commando è appunto Walter ' 
Alasia, il quale potrebbe an
che avere partecipato all'a
zione terroristica compiuta il | 
la novembre a Sesto, quando ; 
quattro giovani e una ragazza 
incendiarono 13 auto alla Ma
gneti Mareili dopo aver lega
to tre operai. 

Walter Alasia è quindi per 
la polizia l'anello principale 
di una catena di e brigati
sti » pressoché sconosciuti. Le 
indagini portano abbastanza j 
rapidamente alla identifica- • 
zione di un gruppo di giova
ni che si incontrava con l'A-
lasia, in tutto quindici, no
ve abitanti a Sesto S. Giovan- i 
ni e 6 a Milano. La polizia j 
decide di compiere una serie 
di perquisizioni simultanee i 
nei loro appartamenti . Per- ! 
quisizioni che sono avvenute | 
tut te ieri matt ina. j 

L'autorizzazione l'aveva ri- t 
lasciata il sostituto procura- ' 
tore dott. Alessandrini nel j 
tardo pomeriggio di marte- • 
di . Poche ore prima c'era sta- ' 
to l 'attentato di Roma, e que
sto. probabilmente, ha fatto ; 
affrettare i tempi per poter i 
dare una rapida risposta al , 
criminale at tentato contro il 
dott. Noce. | 

Ora che l'operazione di Se- ; 
sto C n Giovanni si è risolta 
in una tragedia restano da f 
chiarire molti punti. Perchè : 
Walter Alasia teneva in ca- i 
sa armi e volantini che te- • 
siirr.oniavano la sua apparte- j 
nenza alle « brigate rosse »? • 
Era proprio convinto di non j 
essere mai stato identificato , 
anche dopo l'irruzione della j 
polizia nel covo di Pavia e j 
l'arresto dei suo amico Anto- ! 
n.o Savino? Perché ha spara- , 
to. rischiando di uccidere an- j 
che il padre e !a madre, men- • 
t re poteva tentare di fuggire ; 
dalla finestra senza fare uso j 
delie armi? E ancora: quale i 
collezamento reale esiste fra ' 
le * Brigate rosse ». « NAP e J 
le altre organizzazioni che J 
agiscono «otto le più svaria- i 
te sigle? ì 

La tragedia di Sesto può ! 
contribuire a chiarire molte i 
cose sull'attività delle Briga- t 
te rosse. Walter Alasia potè- i 
va essere anche considerato ' 
un capo, ma doveva avere | 
collegamenti con persone ben 
più importanti. Sono questi 
collegamenti, queste persone 
ohe occorre conoscere per po
ter dare un colpo decisivo a 
queste organizzazioni crimi
nali. 

Bruno Enriotti 

MILANO — La moglie del vice questore Padovani mentre I ascia l'ospedale di Sesto San Giovanni e (a destra) l'edificio 
all'interno del quale è avvenuta la sparatoria 

Durissima condanna in tut to il Paese per i gravi ep i sod i di violenza 

DALLE FABBRICHE E DALLE CITTÀ 
LA FERMA RIPULSA DEL TERRORISMO 
Oggi si blocca per due ore tutta Sesto San Giovanni - Fermate del lavoro a Roma e nel Lazio 
dalle 10 alle 10,10 - Ingrao: «Non basta più invocare fermezza e rigore; imperiosa l'esigenza 
di far luce su chi tira i fi l i di questa infame catena » - Cordoglio dell'assemblea capitolina 
Non c'è solo omo/ione, sde 

gno. cordoglio nelle reazioni 
che da tutto il Paese si sono 
levate dopo 1 sanguinosi at
tentati di Roma e di Sesto 
San Giovanni: c'è anche la 
richiesta, fermissima, che ven
ga spezzata la spirale della 
provocazione e della violenza: 
che una lotta senza quartie 
re venga condotta contro i 
nemici della democrazia e 
della convivenza civile: che 
tut to intero il Paese — le sue 
istituzioni, gli organi preposti 
alla salvaguardia dell'ordine 
repubblicano, le forze politi
che e sociali, i cittadini — si 
impegni in un grande sforzo 
di mobilitazione e di vigilan
za antifascista e democrr , '"A 

Oggi ogni attività si ferma 
per due ore a Sesto San Gio
vanni: le fabbriche, gii uffi
ci, i negozi, le botteghe ar
tigiane. i servizi; tut to reste
rà bloccato dalle 9 alle 11 :o 
segno di lutto. Un documen
to unitario sottoscritto da 
partit i , associazioni democra
tiche e antifasciste e dalla 
giunta comunale esprime « la 
preoccupazione che l'accen
tuarsi della violenza contro 
le istituzioni min a creare 
una situazione caotica da 
sfruttare per fini eversivi in 
un momento particolarmen
te difficile per l'acutizzarsi 
della crisi economica e poli
tica ». Il lutto cittadino è 
stato deciso dal consiglio co
munale. riunito ieri sera in 
seduta straordinaria, mentre 
l'intera popolazione è stata 
invitata a partecipare ad una 
grande manifestazione che si 
svolgerà in matt inata in piaz
zi! deila Resistenza. 

Oggi dalle 10 alle 10.15 — 
per decisione della Federazio
ne sindacale — si fermeran
no anche i lavoratori di Mi
lano e della provincia. 

Anche a Roma e nel Lazio 
si fermeranno stamane per 
dieci minuti — dalle 10 alle 
10.10 — tutte le categor.e 
in concidenza con i fune
rali de l l ' agente Prisco Pa-
lumbo. ucciso martedì nel
l'agguato teso al dirigente del 
Servizio di Sicurezza 

I gravissimi episodi terro
ristici di Roma e di Sesto so
n o stati commentati ieri dal 
presidente della Repubblica. 
< E' bene che gii italiani si 
rendano conto — ha detto tra 

l'altro Leone -- che l'eversio
ne e il terrorismo nrn pro
varranno a condì/ione che. 
accanto all'impegno di chi 
per responsabilità istituziona
li garantisce e garantirà l'or
dine repubblicano, ci sia un 
impegno più vasto ». 

Il presidente della Camera, 
compagno Pietro Ingrao. è 
intervenuto ieri pomeriggio in 
apertura della seduta dell'As 
semblea. «Si avverte -- egli 
ha detto — la difficoltà di 
ripetere ancora una volta pa
role di cordoglio e di sdegno 
che ormai tutti K-ntono usu
iate. Voglio soltanto sottoli
neare — ha aggiunto Ingrao 
— che di fronte al succedersi 
dei crimini e delle t rame che 
essi rivelano, non basta più 
invocare fermezza e rigore. 
ma si presenta più imperiosa 
l'esigenza che si faccia luce 
fino in fondo su chi tira i 
f»ìi di questa infame catena 
di violenze e di provocazio
ni ». Il presidente della Ca
mera ha concluso afferman
do che se « spetta al governo 
compiere fino in fendo il 
proprio dovere di tutelare lo 
Stato democratico», alle for
ze politiche della Camera 
a tocca valutare se e come si 
possa giungere ad un nuovo 
dibattito approfondito che ri-
spenda alla gravità dei feno
meni e al turbamento del 
Paese ». 

Interrogazione 
Al Senato — dove ì comu

ni-,!; Venanzi e Bollini han
no rivolto una interrogazione 
urironte al ministro desrli In
toni. .-ul snive episodio di 
Sesto, e dove nella seduta di 
ieri pomeriggio il compaeno 
Rizzo ha chiesto che Cossi-
ga tomi a riferire sull'azione 
«!ie il covemo intende svol
gere per prevenire e repri
mere il terrorismo — il pre
sidente Fanfani ha ribadito 
la condanna dei gravi crimi
ni e ha rinnovato il cordoglio 
do.l'Assemblea. 

La Federazione comunista 
milanese dal canto suo. ha 
difiuso un comunicato :n cui 
s: af:erma che l'episodio di 
Se^to «rientra nella si rate 
g.a della tensione e dimo.-tra 
«noora una volta il carattere 
cr.minale delle organizzazio

ni quali i NAP e le « U r l a t e 
rosse», che dietro deliranti 
afferma/.on: rivoluzionarie 
in realtà combattono contro 
la democrazia per seminale 
terrore e siiducia nelle :st.-
tuzioni. per isoline il movi
mento operaio e per indcbo 
lune la proposta di nnnoui-
mento economico e politico 
per uscire dalla crisi ». 

La Federazione mil-inese 
del PCI conclude rivolgendo 
un appello «a tutti ì citta
dini. olle associazioni, ai par
titi politici, alle istituzioni 
repubblicane per una costan
te azione unitaria di vigilanza. 

L'esecrazione dell'intera 
città di Milano è stata espres
sa dal sindaco Cai lo Togno-
!i. «Ci troviamo di fronte — 
egli ha flflermato — al ter
rorismo organizzato che vuo
le colpire al cuore la giusti
zia e chi ha il compito di 
farla rispettare. 

Il cordoglio e lo sdegno 
per il nuovo atto criminoso. 
che si aggiunge al tragico 
at tentato di ieri nella capi 
tale, è stato c-.pre.sso ieri dal
l'assemblea capitolina. I con
siglieri hanno osservato un 
minuto di silenzio p^r ricor 
dare gli agenti che hanno 
perso la vita. Prendendo la 
parola a nome dell ' intera 
assemblei!, il compagno Vo
terò. che ieri presiedeva il 
consiglio, ha ribadito l'.mpe-
gno di tutti i partiti a difen
dere le istituzioni dello Stato 
democratico. Questi atti cri
minal: non possono e non 
debbono trovare alcuna copor 
tura diretta od indiretta. In 
questo momento, ha aggiunto 
Vetere. il nostro pens.oro va 
alle vittime di questa brutale 
violenza e ai loro familiari. 

Numerose reazioni si regi
s trano anche negli ambienti 
politici. Il segretario delia 
DC Zaccagnini ha inviato un 
messaggio al ministro degli 
Interni per esprimere il cor
doglio e per invitare le for
ze dell'ordine a a proseguire 
nella diuturna lotta contro 
l'eversione e la violenza ai 
f.ne di liberare la pacifica 
convivenza c:v;le dal l'i noi ho 
della follia pseudopolitiea . 
Teledrammi d: cordoglio al
lo famm.ie delle vitt me o al 
capo dei.a poi.za sono s ta ' i 
inv.at» anche dal segretario 
del PSI. Craxi. 

<Atti disperati e terroristici» 
ha dotto Lucio Magri. «Si 
t r i t t a — ha aggiunto rospo-
nomo do! PDUP — non solo 
d: condannare questa aber
rante forma di lotta, ma dì 
combattere ogni giorno il re
troterra ideologico irraziona-
l.stico od estremistico che 
contnini.sco ad alimentarlo ». 

S: moltiplicano frattanto Io 
prese di posizione da pir te di 
Comuni. Regioni, orgunizza-
z.onl s :ndaea!i. associazioni 

Alla condanna si sono as
sociati il presidente della Re-
«ione P.emonte. Viglione. la 
compagna Loretta Monte-
maggi, presidente del Con
siglio regionale toscano. Min-
ri/.o Ferrara e Roberto Pal
leschi. rispettivamente presi
dente della giunta e del con
siglio regionale del Lazio. 
Un ordine del giorno di ese
crazione è stato votato all' 
unanimità dal consiglio re-
monale dell'Umbria: altret
tanto è avvenuto al consiglio 
comunale di Ravenna. 

Telegrammi 
Telegrammi al ministro 

dell'Interno sono stati invia
ti dalla giunta provinciale 
di Ferrara, dal presidente del 
consiglio regionale del Vene
to. Marchetti, dal sindaco di 
Livorno. No.nmpieri. e dal 
presidente di auella Provin
cia lìarbiero. Viva condanna 
è stata espressa anche dalla 
assemblea regionale sicilia
na. Telegrammi al capo del
la polizia Parlato, e al mini
stro dell'interno sono stati 
inviati da! sindaco di Napo-
pi. compagno Valenzi e dal 
presidente del consiglio re-
g.onale. campano Gomez d" 
Ava la. 

Un invito al lavoratori ita
liani perché esercitino «la 
massima vigilanza » è stato 
nvolto anche dalla Federa
zione sindacale unitaria CG
IL CISLUIL Nelle fabbriche 
e ne: luoghi di lavoro si mol
tiplicano le prese di posizio
no e .s: estende la richiesta 
che en^rg.ohe misure venga
no «dot 'aie per prevenire e 
.=<-onf 720re la strategia ever-
s v \ eh", cominque camuffa
ta. tendo a colpire il movi
mento d d lavoratori e la de-
mocraz.a Italiana. 

Secondo gli inquirenti Alasia era nell'incursione al centro di De Carolis 

Il «brigatista» ucciso capeggiò 
un recente assalto provocatorio? 

Nel cono dell'operazione di polizia arrestati due giovani in possesso di armi — Altre 14 persone fermate 
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Solo a tarda .-era 1 giorna
listi hanno potuto avere un 
breve incontro col sostituto 
procuratore dott. Alessandri-
hi che aveva disposto u.ia 
decina d: perquisizioni nel .e 
ab:t--z:on. d; presint : br:za-
ìisti. sal.te pò. a q-jmd e. 
L'incontro è avvenuto .n que
stura. dove .". d o " . Ale.sa.-.-
dr:n. ha fra l'altro :nte:rc 
gaio -. cone.un;. d Wa.ter 
A!as:a. I! ma entrato ha .n 
nanzitutto affermato eh? la 
inch està sulla sparatoria e 
affidata alla procura d: Mon
za <i! cui dir.gente doti. Re
cupero è pure accorso fra : 
primi :n v.a Leopardi» com
petente per terr.tor.o Sulle 
ragioni dell'inch.esta nei con-
frònt.. fra el: altri, d. Wal
ter A'.as.a. il dott. Alessan
drini ha sostanzialmente 
confermato che il suo nome 
come presunto appartenente 
alle « Br.gate rosse * era 
emerso dopo la scoperta del 
a covo» d: Pav.a. 

Di Alasia il magistrato ha 
detto che era ritenuto da al
lora un elemento qualificato 
nelle organ.zzazioni delle BK 

Walter Alasia 

e organ.zzatore della rc:on*.c 
incursione nella sede d. a De-
morraza nuova .\ ;'. centro 
legato a Tu Carolis. 

Ai riguardo il rr.ar..-:rato 
ha affermato che ier., dopo 

a vero >o'topos:o lo .«-.:•••» foto 
.•.le -..::.me d: quella .n<-jr-
:-.nne. qn^t'* hanno rxon.v 
si .u:o i'Aias-.a come .1 c.i,>> 
dezl. assa'.-.tor: 

Per quanto riguarda .1 r**-
sto dell'or>eraz.one attua!" 
.-•amane. :1 do!! Alessnnd.-.-
n:. dopo avor confermato .1 
numero delle perqu.5 ziom. 
ha d o f o che o! f r m ne 13 
persone sono .-wte accompa
gnate n questura D. 3.le
ste. due sono state arre?!»; 
te: s. tratta d: P.etro Mar-
tueci. 23 anni, da C.n.sello 
1 fratello di uno de-, fer.i: per 
ust.on; r.e.le scorrer.e della 
notte del.o Scalai, o d. G.u-
?*ppc Musc:anes:, 23 anni. 
ab .nr . t e a Sesto In c-̂ sa del 
Martuec. sono sta!: trovati 
un pugnale e una p.sto.a 
lanciarazzi. 

P.u grave .1 r.sultato della 
pcrqu^iz.one .n casa del Ma 
s-.ancs. trovato in possesso 
di una «Berc i t i» cai. 9 con 
due car.cator: p.en: e colpo 
m canna, d: una Smith and 
Wesson ca.ibro 38. con due 
scatole d: pro.ettili e ini.ne 
di mater.ale e documenti ora 
al vaglio de.la poi.zia. In que
stura e ùtato portalo fra gli 

altri un altro giovane. Fabio 
Pakar . . 24 anni, che abita 
ai qu.nto piano delia stessa 
v.a Ijeopardi 161. nella mede-
fi.ma s<ala dell'Alasia Pa'.ea-
r. e per ora fra gli altri fer
mati. E" stato probab:!ment« 
que.v.o secondo ep^od.o a dar 
luoiro nella mati .nata . subito 
dopo la tragica sparatori*. 
«d alcune voc. secondo cui 
nell 'appartamento dove e av
venuta la sparatoria s: .sa
rebbe trovato con Walter 
Aia^.a un altro presunto bri-
gat.sta che era riuscito * 
fuzgire. Una voce, che però 
era stat-ì subito smentita. 

In relaz.one infine alla po-
s-z.one dei tre congiunti di 
Walter Alas'.a, i genitori e il 
fratello — la famiglia gode 
de.la stima d. quanti la co
noscono. siima che de! resto 
a detta di molti non esclu
deva il g.ovone ucciso di cui 
non si sospettavano i ria-
s-~o<!: legami — il dott. A.es-
sandrln. ha detto eh* sino 
a questo momento essi sono 
considerati soltanto del te
st.moni importanti e per 
questo ancora t ra Ite nati fel 
questura. 

r % 
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Oggi a Roma i funerali del giovane agente 

IL GRIDO DEI PARENTI 
DI PRISCO PALUMBO: 

«PERCHÉ MORIRE COSÌ?» 
Dopo le esequie i familiari torneranno a Nocera Interiore dove sarà sepolto 
Senza parole il pianto della madre e della fidanzata - «Sono mandati allo sbaraglio» 

All' Hotel Fiamma, po:hi 
pas.si dietro la stazione Ter
mini, i parenti di Prisco Pa-
lumbo e di Gaetana De Pn-
.sc" — i due giovani dovevano 
.sposarsi a mesi — consumano 
in silenzio un pasto frettolo
so, il primo for.-,o da venti
quat t ro ore: qualche panino 
e molta acqua minerale: bic
chieri e tovaglioli di carta su 
un lungo tavolo coperto da 
una tovaglia immacolata. 

Sul pianerottolo del quarto 
piano, moquette giallo-oro e 
luci soffuse, si muovono inti 
inidite le fidino contadine 
delle molte donne delle due 
famiglie arrivate da Nocera 
Inferiore ve.it.te a lutto sliet-
to. Gli uomini non mostrano 
il loro dolore: aspettano chiu
si nelle loro stanze. Dalla 
hall, giungono risate di un 
gruppo di turisti stranieri. 

« Abbiamo saputo la notizia 
dalla tclevisionr » dice Anna, 
t rent 'anni circa, cugina del 
l 'agente ucciso « e per la pri 
ma volta ho visto Claetana. 
A" una bella ragazza, ma spe
ravo di poterla vedere con l'a
bito biamo ad aprile» Gaeta
na. invece. 18 anni, ha già 
messo da parte i sonni di un 
bel matrimonio al paese. Ora 
si avvia silenziosa, insieme 
n^li altri, verso l'obitorio, do
ve vedrà il suo Prisco per l'ul
t ima volta. Da quando è ar
rivata a Roma non ha mai 
tolto i grossi occhiali neri che 
le nascondono il volto. Non 
vuole parlare con nessuno 
della morte del fidanzato 

Neppure l'anziana madre di 
Prisco. Ida. ne vuole parlare: 
1 suoi lamenti si sono senti
ti, altissimi, fuori dell'obito-

CREMONA 

Assemblea 
in questura: 

severa condanna 
per i criminali 

CREMONA. 15 
Dopo un'assemblea, svolta

si questa matt ina in que
stura a Cremona, è s ta to di
ramato il seguente ordine del 
giorno: « / funzionari, gli uf
ficiali. l'assistente di Polizia. 
i sottufficiali, appuntati e 
guardie di Pubblica Sicurezza 
della questura di Cremona ». 
esprimono la loro solidarietà 
alle famiglie colpite e «sol
lecitano con la solidarietà 
umana e morale, una decisa 
presa di posizione da parte 
di tutti gli uomini politici e 
partiti dell'arco costituziona
le. le forze sindacati, sociali 
e culturali_ clic esprima seve
ra condanna per gli esecrabili 
fatti di sangue ». 

Una delegazione di funzio
nari della questura di Cremo
na si e incontrata nel pome
riggio p i e ^ o la federazione 
del PCI con tutt i ì partiti 
deli'aroo costitu/iona'e e con 
i sindacati, chiedendo una 
fattiva collaborazione da par 
te di tutte le forze politiche 
democratiche. 

no ed era solo un poco più 
ncomi>o.sta quando ne è usci
ta: stringe ancora agli oc
chi un fazzoletto fradicio di 
lacrime. Alla vista di taccuini, 
microfoni e flash, ha però un 
sussulto di rabbia: il confor
to affettuoso dei due amici 
del figlio che la tengono sot
tobraccio (< Anch'io vengo da 
Nocera, anch'io sono poliziot
to, e anch'io prima o poi fini
sco così», sussurra uno» di
venta una stretta robusta da 
cui la donna cerca di divin
colarsi « l'i n'avete a ì, ve 
n'avete a ì » grida ai giorna
listi. 

« No. non se ne devono an
dare Qua dei ono restare. E 
mi dei ono stare a sentire». 
E' Alfonso Palumbo che par
la. /.io del ragazzo ucciso. 
< Prisco aveva 21 anni, un bel 
ragazzo, lavoratore, come mol
ti suoi colleglli. Ma sono ra
gazzi indifesi, soli. Adesso ci 
dicono die se lo immagina
vano che prima o poi sareb
be successo: e allora perchè 
non hanno rinforzato la scor
ta, perché non hanno fatto 
qualcosa per impedire quello 
che e su e testo0 lo dico che 
tra gli assassini di mio nipo 
te c'è anche il governo, un 

j governo irresponsabile che 
manda al macello i ragazzi 

; come Prisco, che permette 
agli evasori di stare fuori dal-

i la galera, che prende decisici-
I ni in ritardo e infligc;?, pene 

deboli, che non servono a 
i niente ». 
I Un'irruenza che contrasta 
I con le parole de! padre del 

l'agente. Fioravante. poco più 
I di un balbettio confuso. « Pen-
j saia di andare via, un gior

no. dullit polizia. Ma io gli 
avevo detto: figlio mio, fai co-

! me ti senti, come vuoi. Noi 
j siunio ima ». Ha la barbi lun

ga, le .ipalle curvate e scuote 
continuamente il capo come 
a dir di no, che non può esse
re che Prisco non è ancora li. 
tra loro. « L'altro ieri stava a 
casa. L'ho visto io, stava pro
prio ricino a me» è una zia 
che parla. 

Come si muovono incerte le 
donne di casa sulla superfi
cie moquettato dell' hotel 
Fiamma, così, ora, questa pic
cola folla vestita di nero — 
le voci roche e gli occhi ar
rossati — si muove a disagio 
fra le domande impietose dei 
cronisti, a l ternando lunghi 
sfoghi a mutismi impenetra
bili. E' un mondo estraneo ai 
parenti di Prisco, questo del
le moquette e dei microfoni: 
oggi, sembra anche un mondo 
nemico. Stamatt ina se lo la
sceranno definitivamente alle 
spalle. Dopo i funerali che si 
svolgeranno alle 10 in Piaz
zale dei Vera no. torneranno 
con Prisco a casa. 

Sara Scalia 

Profondo sdegno in tutta 
la cit tà di Crotone dove è 
nato il capo dell'Antiterro
rismo della regione Lazio e 
dove l 'anno scorso ha tra
scorso le ferie per altro in
terrotte dall'improvviso ri
chiamo a Roma determinato 
dalla svolta nelle indagini 
sull'assassinio del giudice Oc-
corsio. Le forze politiche, 
democratiche e antifasciste 

della città hanno presentato 
durante la seduta del consi
glio comunale riunitosi ieri 
sera un o.d.g. in cui .il con
danna severamente l'atto cri
minoso « che è chiaramente 
parte di un vasto disegno in
timidatorio portato avanti 
contro l'apparato dello Stato 
e delle forze schierate vi di
fesa delle istituzioni demo
cratiche ». Dopo aver ricor
dato la tradizione democra
tica della città rispettata 
K pur nei turbamenti e nei 
tentativi eversivi che spesso 
hanno agitato il Mezzogior
no » l 'odi?. auspica che si 
alfrontino «con sempre più 
profonda determinazione i 
problemi del paese, avviando 
un processo di ripresa che 
restituisca presto credibilità 
e prestigio alle istituzioni ». 

Ancora provocazioni al processo di Napoli 

I trappisti tentano in tribunale 
di esaltare gli eccidi 

Uno degli imputati ha cercato di leggere uno dei soliti deliranti e criminali proclami inneggiante a Zie* 
chilella — L'aula sgombrata — Tensione e incidenti — Oggi nuova udienza — Gli interventi degli avvocati 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 15 

Per la ripresa del proces
so NAP la tensione, dopo i 
tragici fatti delle ultime ore, 
era s tamat t ina anche più vi
va del solito. Ma fortunata
mente non si è andati oltre 
il solito copione che prevede, 
per questo processo, fasi 
drammatiche e momenti far
seschi. 

Come era facile prevedere 
gli imputat i presenti hanno 
inneggiato a Martino Zicchi-
tella e all'impresa che è co
s ta ta la vita al terrorista e 
all 'agente Palumbo tentando 
anzi di leggere un documento 
in cui si dà una farneticante 
spiegazione dell 'attentato al 
dottor Noce definito « uno dei 
più zelanti sgherri che il mi
nistero degli Interni usa nel
lo scontro con le organizza
zioni comuniste combattenti ». 

11 nappista Panizzan fa ap
pena in tempo a leggere le 
prime righe del « comunica
to n. 5». 11 PM Di Pietro 
da Corte non e ancora en
trata» ordina che il docu
mento sia sequestrato e il de
tenuto allontanato dall'aula. 

C e un parapiglia, si pensa 
che possa ripetersi la sce
na di violenza dell'altra vol
ta. ma invece i carabinieri 
riescono senza troppi sforzi 
a far uscire i detenuti dal
l'aula. Il presidente, che è 
intanto ent ra to a sua volta, 
non trova di meglio che far 
espellere il poco pubblico pre
sente. che era rimasto per 

la verità completamente si
lenzioso. Il clima insomma 
è di vivissima tensione e si 
scalda ancora di più quando 
il presidente, dando la paro
la ai difensori, ordina di con
tenere gli interventi in 15 mi
nuti. Protestano gli avvocati 
e il dottor Pezzuti se ne esce 
con una gaffe: «Facciano ri
corso al ministro ». Comunque 
torna la calma e il dibatti
mento può continuare quasi 
senza altri incidenti, anche 
perchè il limite orario viene 
bellamente ignorato. 

L'avv. Giuliano Spazzali il 
primo dei difensori, aggiunge 
qualcosa alla raffica di ec
cezioni con cui la difesa ten
ta in pratica di far saltare 
il processo. Dice che la Cor
te, col suo atteggiamento, sta 
rendendo un servizio più agli 
imputati che allo Stato, e 
paragona il processo a uno 
di quei gentiluomini del '700 
che si lavavano poco e ra
ramente, ma si imbelletta
vano molto per salvare le 
apparenze. Parla di <c contrad
dizioni » Ira difensori e im
putat i : entrambi condannano 

i il sistema, ma i primi vo 
| gliono servirsi solo, per ab-
i batterlo, dell'arma delle idee. 
I E dice convinto che nessuna 
. delle eccezioni della difesa 

.-ara accolta. 
Si alza a parlare il PM 

Di Pietro, ma i difensori fan-
I no notare che l'unica impu-
| ; i ta presente, Maria Pia Via-
I naie, benché in attesa, non 

< stata fatta entrare in au-
' la. Nel trambusto precedente 

ci si e semplicemente dimen
ticati di lei. Tutto quel che 
è avvenuto fino a questo mo
mento nell'udienza, quindi, 

i non vale niente. Si sono per-
1 se due ore. Come in un iilm 

si ripete tut to da capo. La 
Corte esce, r ientrano gli im
putati , uno di loro tenta di 
leggere il comunicato, glielo 
impediscono, tutt i sono espul
si dall'aula. (Non il pubblico, 
che è stato riammesso). 

Dovrebbe parlare di nuovo 
l'avv. Spazzali che però, igna
ro di tut to, in tanto se n'è 
andato all 'aereoporto. In sua 
vece parla l'avv. Guiso che 
solleva altre eccezioni: una 
sulla schedatura di tut t i i 
cit tadini presenti in aula e 
un'al tra di incostituzionalità 
della norma secondo cui oc
corre un titolo di studio per 
far parte della giuria popo
lare. Parlano ancora gli av
vocati Cerbone, Leonelli, Co
sta, Santiniello, Senese. Que
sto ultimo eccepisce la nul
lità assoluta di tutt i gli a t t i 
compiuti finora da una Corte 
che è, a suo parere, irre
golarmente costituita. 

C'è un altro incidente per
chè un fotografo riprende il 
pubblico, seduto sul banco 
della stampa, suscitando le 
proteste prima degli avvocati 
e poi dello stesso PM, che 
ne ottiene l 'allontanamento 
(non si riesce però a sapere 
chi è questo personaggio). Poi 
l'avv. Pansini che fra i di
fensori d'ufficio rappresenta 
il consiglio dell'Ordine, di-

i chiara di condividere gran 

Ieri prima udienza al palazzo di giustizia romano presidiato dalla polizia 

Panzieri racconta come fu preso 
e accusato del delitto Mantakas 

Folti cortei di giovani, clima di tensione ma nessun incidente - L'imputato che da due anni è in car
cere risponde con calma alle prime contestazioni del PM - Loiacono è stato dichiarato contumace 

La città giudiziaria presidiata 

DC e PSDI votano contro 
il processo a Gunnella 

Democristiani e .-oruldo-
niocratici h a o i o impedito a". 
'.a giunta por '.e autorizza
zioni a procedere d. prò 
porre all'assemblea di con 
tedere l au t cn / za / i one a ce 
lebrare li procc-.MJ nei e. IÌ-
f.-witi di A-is:ide Our.oe. a. 
repubblicano, imputato dal 
giudice di Palermo di inte
resse privato .n att i di uf
ficio. Contro la proposta han
no votato otto de. un social-
democratico, ora amento il 
rappre-eni . - i te mi>-.>io. .-i e 
^ s tu ra to il ooiìo dcino»:.-.:.,!-
HS>. Hanno \i>:a'.o a f,«\are 

ì .-.ette comunisti e due 50-
c.aiisli. Delia questione, co
munque, ora si occuperà la 
Camera. 

La compagna Ancia ma ria 
C u i . che era relatrice, ave
va ricordato che Gunnel.a 

I si sarebbe re^o colpevole di 
interesse privato in at t i di 
ufficio 10 ccvicorso con il 
sindaco di Palermo, tutt i 1 
còmprocnti della giunta e 
cu.i 1 capigruppo consiliari 
della DC Cianeimino e del 
PSDI Murana. L'ep.sodio d» 
cui si era e si sta ocra-

\ pa.ìdo la magistrata:.!. 

Neanche una cccez.one, 
neanche una delle solite lun
ghe diatribe che quasi ad 
ogni processo vengono propo
ste per rinvio o per tenta
tivi di dilazione e che occu
pano puntualmente intere 
giornate, quando non settima
ne. d'udienza. 

Quasi due anni sono tra
scorsi. e vero, da: fatti, ma 
il processo per il delitto Man
takas. appena aperto, e entra
to subito nel vivo, ieri mat
tina a Roma, con l'interroea-
tono dell ' imputato presente. 
Fabriz.o Panzier:. L'a.tro, Al
varo Lo.acono. e lati tante da 
allora. 

I due devono r.spondere 
dell'accusa d: >< concorso nei-
I"om:c:d:o > d: M:k:s Manta
kas uccido :. 28 febbra.o \9'h 
durante gli scontri tra giova
ni della s:n.stra extraparla
mentare e p.ceh.aton fasci
st i . in occasione del proces
so per il roeo di Pnmaval-
le dove morirono bruciati i 
fratelli Mattei. missini. 

La ella giud.ziar.a e stata 
prat icamente ;er. assediata 
dalle forze di polizia che at
traverso me;al<Ietcctor .-otto-
ponevano ozni persona a con
trolli. mentre nelle v:e adia
centi erano ;n corso due ma
nifestazioni organizsate ri
spett ivamente da studenti 
aderenti «Ile orgamz.zaz.onl 
extraparlamentari e da iscrit
ti e simpatizzanti del MSI. 

L'aula della Corte di Assi
se era assiepata di giovani: 
sembrava la scena di due an
ni fa. quando si svolse ap
punto il processo per il rogo 
di Primavalle. Anche sul ban
co della difesa e della par
te civile vi erano quasi tut
ti gli avvocati di allora (Ter
me.ni. Mancm.. Pisani. Gio
vannino Valentino, ecc >. Se 
si «^guin^e che I s t ru t to r i a 

pt." questo processo e s ta ta 
:.•::,1 dallo stesso giudice 1-
st ruttore che rinviò a giudizio 
L l l o . Clavo e Gn. lo per P n 
i1. iva.le. .-,. ha un quadro a b 
bi.-tanza completo delle con-
* ' .n.tanze che pre.v.nta que-
s:\iltra vicenda g:ud.z:aria. 

Dopo le formalità di rito 
• costituzione della Corte di 
A lise e delle parti, relazio
na de! pres.dente. elenco dei 
v -timoni*, e s tato chiamato a 
d- .xirre Fabr.zio Panz.er: che 
h.. r.petuto c o che affermò 
.r. istruttoria cioè di essere 

C( i sp idamente estraneo a: fat
ti che gli vendono contesta
ti In particolare l ' imputato 
h i precisato che il 28 feb-
b n . o . al momento degli scon-
tr. ;n via Ottaviano, quando 
!u ucciso Mikis Mantakas da 
u.i colpo di pistola di grosso 
cil:bro. s: trovava per caso 
a circa duecento metri di di
sianza dal luogo del delitto. 

Quella mat t ina , secondo 
Panz.eri. si era recato in va-
r. post, per rag.oni d. lavo 
ro pò. verso mezzogiorno de 
c..-c" di andare alla cit tà g.u 
di / iana dove si stava ce.e-
brar.do :1 processo per il ro 
=:o d: Pr.maval.e. Impossib.li-
t..;o ad entrare nell'aula per 
r^^ioiì, di ordine pubblico. 
-: avv.ò a piedi verso San 
P.etro per far r i tomo a ca-
.-a. ma g.unto a p.azza H' 
sorgimento vide che era in 
at to uno scontro tra grupp. 
di e.ovani e udì numerosi 
« botti » forse dovuti a colpi 
di armi da fuoco. Vi fu un 
« fuggi-fuggi » generale e an
che lui si mise a scappare nei 
vicoli di Borgo Pio e si na
scose in un portone. Dopo al
cun: rn.nuti un appuntato di 
PS. credendo di trovarsi di 
fronte ad un giovane che sta
va .lueguendo ina.enìc ad al

tri due suo: compagni, lo ar-
restó. 

Al primo piano di quel pa
lazzo. l 'appuntato di P S tro
vo un ìmpermeabi.e biancc e 
una pistola cai. 7.65 che fu
rono ritenuti di proprietà di 
Panzieri. Terminata la dopo 
s:z:cne. 1. presidente dott. 
G.uffr.da ha rivo.to all'im
puta to alcune domande. 

L'udienza si e animata suc
cessivamente con le domande 
del PM dott. Infelisi. formu-
:ate nel tentativo d: cogl.ere 
alcune contraddizioni da par
te dell 'imputato. 

PM: perche si è nf .u ta to 
di rispondere alle autorità d: 
PS sub.lo dopo .1 .ilio arre
sto? 

PANZIERI: L'appuntato d: 
P S e gii altri agenti che m; 
arrestarono m: dissero che 
mi avevano vi^to rap.narc 
una banca. Tut to questo mi 
insospettì e così ho prefer.to 
tacere. 

PM: Perche da p:azzale Ciò 
dio dec.se d: recarsi a S. Pie 
tro a prendere un'autobus 
quando ce ne erano almeno 
due p:u v:cm: come fermata? 

PANZIERI: Non conoscevo 
e non conosco l'intera rete 
auto filo-tranviaria di Roma. 

PM: Perché s; nascose in 
un portone oscuro anziché ne: 
bar e ne. negozi che esiste
vano nella zona? 

La domanda della pubblica 
accusa ha sollevato vivaci 
proteste dal banco della di
fesa che ha sostenuto la tesi 
secondo la quale soltanto 
quando si farà il sopralluogo 
sarà possibile stabilire se il 
portone era oscuro e se vi 
sono veramente dei negozi 
aperti in quella via e a qua
le distanza. 

Tuttavia l 'imputato, senza 
scomporsi, ha r i p o s t o ad al
tre numerose domande tra le 

Il disperato dolore di Ida Palumbo, la madre del giovane agente ucciso. Alle sue spalle, 
il volto coperto dagli occhiali scuri, piange Gaetana, la fidanzata di Prisco Palumbo 

parte delle eccezioni presen
tate dalla difesa « politica ». 

E' cicò a suo giudizio ir
regolare la costituzione del
la Corte, fondata l'eccezione 
sulla possibilità di far parte 
della giuria, illegittima la co
stituzione come parte civile 
di due segretari di sezioni 
del MSI (questa facoltà spet
terebbe solo al segretario na-

1 zionale di un parti to). 
1 E infine tocca al PM che, 

finora, ha soprattutto ascol
tato e il cui intervento pro
seguirà nella seduta di do
mani. Secondo il dottor Di 
Pietro tut te le eccezioni (al
meno quello di cui finora si 
è occupato) sono infondate. 
Non è vero che qui, come 
dicono i difensori, si fa un 
processo alle idee — dice il 
magistrato — ma si devono 
invece giudicare episodi de
littuosi come i sequestri di 
persona. 

Il processo non è prefabbri
cato. non c'è insomma la vo
lontà di portarlo avanti ad 
ogni costo. I difensori hanno 
fatto cenno alla possibilità 
che, in considerazione dello 
stato di grave disagio deter
minatosi fra avvocati e pre
sidente quest'ultimo possa de
cidere di astenersi? Assurdo. 
perchè i motivi del « grave 
disagio 1» non sono precedenti 
al dibattimento, come prescri
ve la legge. Poi il PM ri
sponde anche per le al tre ec
cezioni. Domani la seduta 
continua. 

Felice Piemontese 

' quali le p:u importanti r:guar-
j davano la sua presenza in 
1 una palestra di Borgo-Prati. 
j la stessa che frequentava 
{ Loiacono 

Panz.er.. a questo proposi-
• to. ha ripetuto di non aver 
I ma. conosciuto Alvaro Lo.a-
1 cono ne :n palestra né al-
j l'università. Dopo l'interroga-
; tono e stato chiamato a de-
j porre Walter Ballarmi, im

putato d, falsa testimonian
za. per aver sostenuto in 

' >trut tor .a che s:a lui che 
1 Panzien non conoscevano 

Isi.ìcono B*l'ir. . i: s: è nfiu 
. tato d: rispondere alle doman-
; de della Corte di Assise ma 
i lo farà, s tando alle dichiara 
: z:oni de: suo: d:fensor.. dopo 
' r .nterrozator:o d: alcun: te-
1 st: che hanno invece soote-
, mito il contrario 

Franco Scottoni 

In Calabria 
liberato 

dopo sparatoria 
un sequestrato 

TAURI ANO VA. l i 
Domenico «Mimi» Zerb. stu 

'• dente un.ver^.tar.o. sequestra 
J to dai band::., è s ta to ..ba

ra to stasera dopo uno scori 
I tro a fuoco. Era stato rap.to 
t il 13 settembre scorto da quat-
l tro malviventi. I carab.meri 

lo hanno liberato durante una 
battuta sul passo del.o Zo-

| maro. 
1 La Iiberaz:one e avvenuta 

dopo una sparatoria t ra i ra 
p. ton e 1 carab.n.er:, che 

I hanno anche arrestato dopo 
; averlo ferito un uomo. Rocco 
' Albanese, considerato il cap<j 
t della b.ir.da. 

Rinvio 
a giudizio 
per cinque 
brigatisti 

rossi 
SECONDO L'ORDINANZA, 
DEPOSITATA IERI IN CAN
CELLERIA, UNO DI LORO, 
GIORGIO SEMERIA, AVREB
BE SOSTITUITO CURCIO 
NELLA DIREZIONE DEL
L'ORGANIZZAZIONE EVER

SIVA 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 15 

« Le Ii>'gate Rosse vengo
no a pciileie alcuni caratte
ri che le aveiano in parte di
stinte... propugnando metodi 
di lotta inulto simili a quelli 
dei Nap. I vari gruppuscoli, 
appuiono obbedire ad un'uni
ca strategia, visto che pongo
no in atto gii stessi metodi 
di lotta, usano perfino le 
stesse deliranti espressioni 
nei loro vati comunicati ». 

Questo parere si legge in 
una o r d m m M di rinvio a 
giudizio di cinque brigatisti. 
fra cui Giorgio Semeria e 
Franco Bruiu-hi. che sembra
no avere nmpia/zato Renato 
Curcio nella direzione dello 
B II. L'oidinanza di 28 pagi
ne, depositata ieri in cancel
leria e 1 innata dal giudice 
istruttore Antonio Lombardi, 
titolare di vane inchieste sul
le sedicenti « B R ». Interes
sante è proprio il giudizio che 
viene dato sul nuovo grado 
di aggressività e di organiz
zazione dì tali formazioni 
pseudo rivoluzionarie. 

« Le "IìR" — aggiunge il 
giudice istruttore — avvici
natesi anche sul piano teo
rico agli altri gruppi rivo-
luzionun. tendono a perdere 
progressivamente quei carat
teri iniziali che lì .distingue
vano... e. nel contempo, una 
certa posizione di preminen
za goduta nell'ambito della 
lotta armata. Si assiste per
tanto. al moltiplicarsi di 
gruppi sempre nuovi con de
nominazioni sempre diverse 
molto più pericolosi di quan
to lo erano le BR. nella fase 
da essi stessi definita prei
storica, in quanto non rivol
ti più ad obiettivi impersona
li ed astratti, ma esplicita
mente anche contro 1 singo
li individui, in una spirale 
di violenza e di sangue come 
la cronaca dei nostri giorni 
sta ponendo in luce». 

Di qui la delirante decisio
ne di colpire gli organi dello 
Stato non astrat tamente, ma 
negli individui, con partico
lare riguardo a Magistratura 
e forze di Polizia considerati 
/.cardini su cui si basa lo 
Stato per portare avanti il 
suo progetto controrivoluzio
nario ». 

Di qui la proiezione verso 
la raccolta di dati e notizie. 
naturalmente scrupolosamen
te archiviate, raccolta che 
rifece a giungere all'interno 
di settori delicatissimi. Se
condo la documentazione rin
venuta in vari covi dal giu
dice. particolare interesse ri
sulta essere s ta to dedicato 
allUfficio studi e ricerche 
della direzione generale de
gli Istituti di prevenzione e 
pena: negli atti , scrive il ma
gistrato, « vi è una relazione 
Tiproduccnte una prima rico
gnizione sul come e il quan
do potervi entrare, con noti-
Z'e sui magistrati quivi ope
ranti. L'indicazione di circo 
stanze particolarmente riser
vate su ciò che avviene in ta
le ufficio evidenzia, a parere 
d: questo giudice istruttore. 
la capillare infiltrazione del
le RR anche a livello mini
steriale: le notizie riportate 
sono state chiaramente for
nite da un individuo che. nel
l'ufficio in parola, svolge fun
zioni delicate ». ' 

Oltre n Semerin e ni Bru-
nelli. considerato « figura che 
assume particolare rilievo fi
no a fare ritenere che egli 
possa fare parte della cosi 
detta direzione strategica pur 
essendo un irregolare» (tu 
anche collega di Curcio nel
lo rivista veronese '< Lavoro 
Politico» e da Verona si tra-
steri a Milano subito dopo 
l'arresto di Curcio», altri tre 
sono i nnvvjt: a mudizio: 
Lu-.gi Pedil-irco. Michele Ga-
!at. e Marco Fasoli, accusati 
d. partecipa/.one a bande 
armate , e frequentatori di un 
appar tamento d. Fa varo Ve
neto. dove e .-tato r.nvenuto 
mater ale delle BR e m con
tatto col Brunelh. 

A carico del Semer.a. oltre 
al."accusa d; avere promosso 
e organizzato la banda ar
mata. vi è l'accusa d: avere 
partecipato, con altri rimasti 
ignoti, alla incursione al Cen
tro studi deli-i conf.ndustr.a 
avvenuta il 29 ottobre d e i o 
scorso anno, o'tre ad accu.-e 
minori riguardanti la deten-
z.one di arm . la r.cettazione 
e la fal.iJaa7.0ne di docu
menti. 

P t r quanto r guirrln •"• Br.i 
nel':: v.er.e r cord ito che r.vl 
suo appar tamento m.!an*s? 
non solo è stato r.trovato .1 
documento letto dai br.gat.-
st: :'. primo giorno al pro
cesso di Tonno, ma anche ..i 
bozza d: questo, oltre a nu 
meras. document: BR ver?.»-
t. :n pnnvi copia con la mac
eri :-.a d.i scr:vere dello s*e*so 
Brune'.'.:, a 'cun: ^ qui. : , co-
m" un ag i .o rmmf .ito dall'e
lenco dei med.c.nal. d. pron
t i 5occorso da tenere ne. eo-

l/O :ndag.n: d-v 2 ud co han
no portato a l a .-conert.» d. 
d i e aorxir tamen". i.-r">*.: d i ! 
u.-jppo. a P.7za*3re d: Boria
mo e a Verona. In qjtst 'ul-
* m « bx-e è s ta to r.nvenuto. 
fr.i l'a.tro. " materiale aive-
r (ano con istruzioni su ar-
'vi ed cspìo-ni mot.7.e trat-
t«% prcsum:b.lmente da Mi" 
manuale sono state sposso 
trovate nelle :struz.on: inter
ne per : m:l:tant: nelle BRi . 
dattiloscritti riguardanti no
tizie provenienti da San Vit
tore e sulla politicizzazione 
dei detenuti e fogli dattilo
scritti riguardanti notizie di
rette da Civ. ad Arch . Centr.. 
evidentemente un archivio 
centrale delle BR cui spesso 
a'.tri documenti fanno rife
rimento*. 

Maurizio Michelini 

• Tredicesima: quattromila 
miliardi senza avvenire 

• La storia antica e moderna 
del giocattolo 

• L'Autosole è diventata la 
« strada dell'oro » 

• Bologna contro la crisi 
suona le sue campane 

• 48 ore a Lui no: 
un romanzo giallo-nero 

• « Qui ho visto ammazzare 
un vecchio di botte » 

PRENOTATE IL PROSSIMO NUMERO CON 
IL CALENDARIO ARTISTICO E LA PRIMA 
PUNTATA SUL PROBLEMA SESSO 

AZIENDA CONSORZIALE ACQUA E&AS 
P R A T O 

IL PRESIDENTE 
Visto l'art. 7 della Legge n. 14 del 2 febbraio 1973. 

relativa a norme sui procedimenti di gara nojtli appalti 
di opere pubbliche mediante licitazione privata: 

AVVERTE 
ilio l'A/iendii Consorziale Acqua o Gn* - Prato, intende 
appaltare i lavori per la posa di una tubazione di colle
gamento fra il torrente N'osa in Comune di Vaiano e 
la città di Prato, por un importo a baso d'asta di Li
re 28().(HM).(KK). 

Le improso elio hanno interesse possono chiedere di 
ossero invitato alla gara presentando domanda in bollo. 
che dovrà pervenire all'Azienda Consorzialo Acqua e Gas 
di Prato. Viale G. Galilei. 2. dir. sn. n. 20 a mozzo di 
lotterà raccomandata entro o non oltre lo ore 13 del 
giorno 14 gennaio 1977. 

Prato lì 9 12 197(1. 

IL PRKSIDEXTK 
(Mario Dini) 

TANTE 
SETTIMANE BIANCHE 
in 46 località in Italia e Svizzera, dalla combinazione più 
economica (38.000 lire per 7 giorni di pensione comple
ta) al soggiorno in Hotel e Kesidenccs di gran lusso. 
dande disponibilità di posti con conferma immediata 
della prenotazione. Rivolgiti ài. tuo Agente di viaggi o a: 
Mondorama - via Fontana, 22 - Milano - tei. (02) 77.83 
Overland - YÌa Campania, 31 - Roma - tei. (06) 46.52.90-

MONDORAMA 
NATALE CAPODANNO 
EPIFANIA SULLA NEVE 
Fantastiche combinazioni con alberghi dì 1', 2 \ 3* cate 
goria e quote settimanali a partire da 49.000 lire. Parten
ze: 24 e 26 dicembre e 2 gennaio. Prenotate subito prcs 
so il Vostro Agente di fiducia o direttamente a: 
Mondorama - via Fontana, 22 - Milano - tei. (02) 77.83 
Overland - via Campania, 31 - Roma - tei. (06) 46.52.90 

MONDORAMA 
LE LIBRERIE REMAINDERS 

VI ATTENDONO 
PER LE VOSTRE STRENNE 
MIGLIAIA DI TITOLI E MILIONI DI LIBRI DALL' ARIE AL-
LA NARRATIVA E PER RAGAZZI IN VENDITA CONVENZIO
NATA A.I.E.- A.L.I. CON LO SCONTO REMAINDERS DEL 50% 

REGALATE E REGALATEVI LIBRI 

Domenica 
del Corriere 

questa settimana 

REGALA 
un meraviglioso 
calendario naif 
tutto a colori 

«»* *JLÌ 

http://ve.it
http://orgamz.zaz.onl
file://s:/iltra
http://dec.se
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Al dibattito dei lavoratori crisi economica, obiettivi e lotte del sindacato 

Chimici: confronto 
sul costo del lavoro 

Conclusa l'assemblea della FULC a Firenze • La mozione è sfata approvata a larghissima maggioranza dopo un ser
rato dibattito all'interno della (JILCID - Sul problema del costo del lavoro incontri con gli industriali del settore 

IN ASSEMBLEA IERI A MILANO 
TUTTI I CONSIGLI DI FABBRICA 

Decisa una grande campagna di discussione sulle scelte sindacali — Vivace confronto sulla politica di auste
rità — La relazione di De Carlini e le conclusioni di Ravenna — L'iniziativa per la contrattazione aziendale 

I lavoratori 
poligrafici 

in agitazione 

La federazione unitaria. dei 
poligrafici e cartai (Fulpc), 
riunitasi per l'inizio delle 
t ra t ta t ive per il rinnovo del 
contra t to di lavoro e per c-
sammare lo stato della si
tuazione io ordine alle ver
tenze sindacali in corso, ha 
proclamato per oggi una g.or
nata di sciopero di tutt i i la
voratori delle aziende del 
gruppo editoriale «Mont i» 
(escluso il <( Telegrafo •> mi-
togestitot m modo d,i non 
e «isoliti!e l'U'.cita delle te
s ta te di domani, venerdì. 

« Inoltro — aggiunge un co
municato della Fulpc — in 
tut t i 1 quotidiani dal giorno 
16 dicembre .sarà abolito 
qualsiasi tipo o forma di 
prestazione straordinaria sen-
ya deroghe ed eccezioni in 
modo che ogni la volatore do
vrà effettuare il suo orario 
contrat tuale di 3<i ore setti
manali ». 

Tale azione .-.inducale — 
continua il comunicato ~-
uà riferita al minacciato pro
posito esplicitato dal docu
mento degli editori, di ridur
re di migliaia di lavoratori 
il settore dei quotidiani e 
alla battagliu sugli organici 
lordi, per una diversa or
ganizzazione del lavoro al fi
n e di garantire i livelli oc
cupazionali ». 

La presa di posizione dei 
poligrafici ha provocato !' 
Immediata reazione della Fe
derazione degli editori (Fieg>. 
che ne ha respinto « le ac
cuse e i toni » definendola 
un « semplicistico tentativo 
di fuga in avant i» . Di umzi 
a fenomeni denunciati da 
ann i dagli editori, afferma 
una nota della Fieg, « i sin
dacati si sono finora r i l u 
ta t i di ricercare le misure 
più opportune per evitare i 
dissesti, preferendo chiedere 
successivamente interventi 
diretti alla artificiosa soprav
vivenza delle aziende disse
s t a t e» . La Fieg tuttavia, ag
giunge la nota, è disposta a 
continuare le t rat tat ive pe f 

di rinnovo del contrat to senza 
raccogliere « la grave provo
cazione costituita sia dal co
m u n i c a t o l a dalle agitazioni 
proclamate dai poligrafici ». 

La Bosch 
conferma : 

trattative in corso 
per vendere 

la Philco 
STOCCARDA, 15 

Un portavoce della Bosch 
di Stoccarda ha confermato 
che sono in corso t ra t ta t ive 
t r a la società tedesca e 
« gruppi italiani e internazio
nali. tra cui un gruppo ira
niano » per la cessione della 
Philco di Brembate Sopra, 
in provincia di Bergamo. Le 
t ra t ta t ive sono iniziate da al
cuni mesi — ha aggiunto il 
portavoce — ma finora non 
si è giunti ad alctmn decisio
ne. Il governo italiano sareb
be s ta to informato fin dallo 
inizio dell'intenzione della 
Bosch di vendere la fabbrica. 

Inadempienze 
e malgoverno 

denunciati 
alFISPE 

Ieri si è tenuta l'assemblea 
dei ricercatori e del persona
le dell 'Istituto di studi per 
la programmazione economi-
ca-ISPE. collegato al mini
s tero del Bilancio. A distan
za di quasi due anni , all ' 
ISPE non è s ta ta applicata 
la legge per l'adozione dei 
regolamenti organici ed li 
ministro del Bilancio, presi
den te dell'istituto, ha respin
to le richieste di incontri del
le organizzazioni sindacali. 

Questo at teggiamento — os
serva un comunicato delle 
organizzazioni s.ndacah del
la ricerca — man.lesta la 
volontà di mantenere l 'ISPE 
nello s ta to di crisi in cui ver
sa da molto tempo. Le ricer
che sono infatti frammenta
rie e non impegnano nemme
n o tu t to il personale. La de
finizione della posizione e.u-
nd . ca e contrat tuale del per
sonale è tan to più necessa
r ia per la utilizzazione pie
na . in una prospettiva d*. ri
presa della programmazione. 
delle poss.b.l.tà de'.i'ISPE 

A questo scopo i .«Indicati 
chiedono: 1> l'immediata at-
tuaz.one della legge n 70. sul 
regolamento; 2) l ' intervento 
deeli organi di vigilanza per 
il funzionamento dell ' istituto: 
3) l'adozione di politiche oer 
una piena utilizzazione del
le s t ru t ture e del personale. 

Sarà pagata 
a tutti la 13a 

La tredicesima verrà paga
t a o tutti , anche nelle azien 
de in difficolta I! m.nistro 
del Tesoro. Stammati . ha con 
fermalo, infatti, ieri che le 
banche al largheranno i cor
doni dell.» borsa quel t an to 
che basta a coivont.ro a tutte 
) • impre.-e d: pj^a.v a: prò 
pri dipende ut . ... 13 un'ibi-
lite-

Dal nostro inviato 
FIRENZE, là. 

La quarta assemblea nuzio 
naie dei delegati della FULC 
si è conclusa u tarda sera 
con l'approvazione di una ri 
soluzione che puntualizza la 
linea della categoria a con 
clUalone di tre giorni di ser
rato dibattito che ha consen
tito in larghissima misura di 
superare anche quei « mo
menti di incertezza e di in

quietudine » cui ha fatto nfe 
rimento nel suo intervento 
il compagno Brunello Cipria-
ni. .secretano nazionale della 
FILCEA. 

La mozione conclusiva Il
lustrata all'assemblea dal se
gretario nazionale della 
FULC, Beretta, è s tata appro
vata a larghissima maggioran
za (.-ai 1501) delegati vi sono 
stati 10 voti contrari e "2 
^.-.tensioni» pur emendo emer
so un atteggiamento diversifi

cato di una parte della ULCID 
che tendeva a dare un conte
nuto diverso alla proposta 
delle tre confederazioni In 
ordine al superamento degli 
scatti di anzianità e della in
dennità di quiescenza. La 
componente repubblicana si 
crei dissociata da tale posi 
zione con una dichiarazione 
di voto dei segretari Armati 
do Fico e Tullio Mari. 

Il documento conclusivo si 
solierma in particolare su 
quat tro punti (assetto del set
tore, scala mobile e salario. 
vertenza integrative, unità 
sindacale) che sono poi quel
li su cui si è andato svilup
pando il dibatt i to nella cate
goria e che coinvolge al di 
là delle specificità anche i 
lavoratori degli altri settori. 

Innanzitutto, la necessità 
di delinire l'assetto dell'indu
stria chimica a cominciare 
dall ' inserimento della Monte-
dison nelle Partecipazioni sta
tali. Un nuovo assetto deve es 
sere dato anche all'EGAM. 
nel senso che deve diventare 
un ente di gestione non so
lo per le attività estrattive e 
metallurgiche ma anche per 
l'approvvigionamento di ma
terie prime curandone la tra
sformazione fino al prodotto 
finito. 

L'assemblea impegna la Fe
derazione unitaria a presen
tare alla prossima riunione 
dei delegati una piattaforma 
di politica economica forte
mente selezionata e di im
pronta merdlonalista. che sia 
elemento di confronto con il 
governo e con i partiti . In 
questo contesto deve essere 
definito il ruolo dell ' industria 
chimica che richiama la ne
cessità — aveva sottolineato 
11 compagno Cipriani — di 
uno stret to collegamento fra 
chimica e agricoltura, chimi-
ca e farmaceutica e rifor
ma sanitaria, chimica e set
tore tessile. 

Scala mobile e s t ru t tu ra 
del salario: Cipriani nel suo 
intervento aveva det to: « La 
scelta è innanzi tut to politi
ca. Si t ra t ta di scegliere fra 
una s t rut tura che esalta gli 
automatismi, deprimendo il 
salarlo di qualifica e mortifi
cando la professionalità del 
lavoratore e una linea alter
nativa che passa anche per 
il superamento degli Istituti 
degli scatti e dell ' indennità di 
anzianità. Questa seconda so
luzione, ha detto, risponde al 
criteri di perequazione da 
noi posti alla base della po
litica salariale ». 

E* questa la linea che la 
assemblea ha fatto propria 
scegliendo modifiche alla 
s t ru t tura salariale che vada
n o in direzione della valoriz
zazione della professionalPà 
del lavoratore. La s t ru t tu ra 
salariale — precisa la mozio
ne — deve essere ogsetto di 
un confronto con la contro
par te padronale di categoria 
in particolare sug'l automa
tismi presenti, almeno per 
quanto riguarda i chimici, su
gli istituti dei premi di pro
duzione e di cottimo. 

Respinto l'attacco della 
Confindustria alla scala mo
bile e alla contrattazione ar
ticolata, si richiede un'azio
ne più incisiva in difesa del 
potere d'acaulsto del salari 
at traverso il controllo dei 
prezzi e la riduzione del tas
so di inflazione. 

Le prossime vertenze di 
gruppo e di azienda che In
vestiranno tu t to 11 settore e 
che saranno aperte a partire 
da srcnna.o dovranno avere 
al loro centro l'appi.cazione 
delia parte politica de! con
t r a t t o quel'a relativa ni con 
trollo sugli investimenti e sui 
processi di sviluppo indù 
striale all'organizzazione del 
lavoro. Ed é in questo qua
dro che potrà essere avvia
to ;1 confronto su -.ina modifi
ca sostanziale della s t ru t tura 
del salario. 

Sul problema !areamente 
d ibat tu to delle enti tà salaria
li nelle piattaforme azienda
li la mozione conclusiva af
ferma che si •» possono pre 
vedere aumenti con tenu t i " 
(limitati ai premi di orodu-
zlone) in rapporto però a'ia 
scelta più generale compiuta 
dal movimento sul'a scaTa 
mobile. Obiettivo centrale ri 
mane quello di concludere le 
vertenze soprat tut to di gran
di gruDpI in modo che cor-
rlsoondano ad esleenze set
toriali e d; assetto territo
riale. 

Il tema dell'unità organica 
del sindacato è apparso co 
me uno del più sentiti. Lo 
ha sottolineato l'app'auso 
prolungato con cui è stat« 
accolta la lettura della risolu
zione sull'argomento I! rilan 
ciò deli 'unltà organica si de
ve realizzare qu.Vificando ti 
sindacato come f r u m e n t o 
per uscire dalla crisi. Va fer
mamente riconfermato 11 ruo 
lo autonomo del sindacato e 

vanno respinti i tentativi di 
subordinazione ai partiti. 

I • 
| l lavoratori chimici propoiv 

gono che ì precongre.->ii di 
fabbrica siano unitari e che 
la federazione CGIL CISL e 
UIL convochi un'assemblea 
nazionale dei delegati cosi 
eietti prima dell'inizio dei 
congressi confederali. Alla fe
derazione unitaria e stata al
tresì avunzata la proposta di 
sciogliere le s t rut ture comu
nali e zonali per dar vita a 
consigli unitari di zona che 
— come ha sottolineato il 
compagno Cipriani — >< sia
no centri di aggregazione nel 
territorio attraverso cui rea 
lizzare con l'aggregazione del
le varie forze socia1! (lavora
tori. studenti, disoccupar, 
ecc.) la linea politica del sin
dacato. . 

Il documento definisce in 
fine « superato » il patto fe
derativo anche se — aveva 
sottolineato Mario BottazAi 
segretario della FULC— «ha 
avuto il merito di realizzare 
una spinta unitaria a fronte 
del grandi temi dell'azione 
sindacale: politica contrattua
le, piano di riconversione. 
partecipazioni statali, piano 
dell'energia e dell'agricoltura. 
Ma nel momento in cui si 
pongono al sindacato nuovi 
compiti si deve andare a 
nuovi istituti e a nuove for
me di organizzazione uni 
taria». 

Incertezze per la Singer 

Ilio Gioffredi 

La FL.M ha espresso un giudi/io follemente critico sull'incontro con 
della situazione della Singer. I sindacati si sono trovati di fronte solo 
su interventi privati della cui identità si fanno solo accenni del tutto 

la GKPF per 1' 
a una serie di 
vaghi. •' 

L'assemblea convocata da Alleanza, UCI e Federmezzadri 

Mille delegati riuniti a Bologna 
per discutere l'unità contadina 

Avviata in Emilia la fase costituente di una associazione unitaria - Presenti dirigenti di PCI, PSI e PSDI, del sinda
cato, delle Adi, della Coldirefti, delle cooperative - Saluti della Regione e del preside della facoltà di agraria 

. Dalla nostra redazione 
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• « Con gioia e con speran
za » — sono parole di un 
coltivatore diretto ferrarese, 
Ermes Galottini — nelle cam
pagne d'Emilia-Romagna si 
guarda alle iniziative dirette 
ad approdare alla Costituente 
contadina. In un secondo tem
po il mezzadro Merlo Lam-
bertini abi tante a Medicina, 
in provincia di Bologna, ha 
det to: «A chi esprime per
plessità, o mette in campo 
dubbi, lo rispondo che deve 
venire in mezzo a noi, nei 
poderi, e capirà subito e me
glio quanto di nuovo è cre
sciuto e cresce ancora fra 
la gente della terra ». Parole 
sottolineate con applausi ca
lorosissimi. s tamane al cine
ma Capitol gremito di oltre 
mille delegati convenuti dal
le otto province all'assemblea 
regionale per la Costituente 
contadina. Questo, infatti, il 
clima dell'incontro che Ma
rio Benzi, presidente della 
Unione contadini di Forlì, nel 
suo discorso di apertura, ha 
definito «di alto significato 
politico e storico ». 

L'importanza dell'assem
blea è s ta ta colta compiuta
mente dai vari settori della 
vita politica, sindacale ed e-
conomica. Hanno difatti par
tecipato i rappresentanti del 
PCI. PSI . PSDI: della Fe
derazione CGIL. CISL e UIL: 
delle ACLI; della Federazio
ne coltivatori diretti che ha 
inviato un «osservatore »: 
dell'Associazione cooperative 
azncole: l'assessore regionale 
all'Agricoltura, compagno Se
veri. che ha preso la p a r a 

ì la; un cordiale saluto è s ta to 
inviato dal preside della Fa
coltà di Agraria dell'ateneo 
bolognese, prof. Goldanich. 

La Costituente contadina è 
dunque una realtà sempre 
meno remota, anzi è il caso 
di affermare che si fa più 
concreta Come ha detto Ma
rio Lasagni. nella relazione 
generale, sia l'assemblea dei 
drleeat*. non è un fatto di 
«o rd inane amministraz'o-
ne, bensì il prodotto di una 

volontà e di una spinta di 
base espressa nei congressi 
e nelle riunioni preparato
rie;}. - -, -,-.•? 

L'importante verifica di og
gi a Bologna ha quindi di
mostrato la necessità che non 
è possibile at tardarsi in bi
zantinismi. ma che urge an
dare avanti , lavorare con im
pegno e convinzione « per su
perare la divisione e la fram
mentazione del movimento 
contadino, e di avviare la 
costruzione di una nuova or
ganizzazione professionale — 
le affermazioni sono ancora 
di Lasagni — autonoma dai 
parti t i e dai governi, e di
st inta dai sindacati dei la
voratori dipendenti ». Una or
ganizzazione, ha sottolineato 
il dirigente regionale « aperta 
a tut te le forze, del'a scien
za. della tecnica, della cultu

ra. stimo'atrice di rapporti 
più fecondi fra tut te le com
ponenti agricole, di intese e 
di convergenze con la classe 
operaia e i ceti medi pro
duttivi». 

Ma non solo. Lo ha affer
mato il relatore e lo hanno 
ripreso Severi ed altri, la 
Costituente pone in primo pia
no l'obbiettivo di aggregare 
ampi s t rat i della campagna 
per farne elementi portanti 
nella lotta per far uscire il 
Paese dalla crisi. 

Che la situazione sia or 
mai sufficientemente matura 
per andare al compimento di 
decisioni assunte a suo tempo 
da Alleanza contadini. Feder
mezzadri. Unione coltivatori 
italiani, io viene dimostrando 
non solo l'assemblea odierna. 
ma tut to l'insieme di fatti 
unitari, che da alcuni anni 

Risoluzione della Commissione Agricoltura 

La Camera impegna il governo 
a varare il piano agricolo 

Nei prossimi giorni il governo discuterà, in sede comu
ni tar ia . il Piano Lardinois per l 'apicol tura. Su proposta 
del gruppo comunista, la commissione agricoltura della Ca
mera ha approvato una risoluzione che impegna il governo 
sui seguenti t re punt i : l i a realizzare nei tempi più brevi 
possibili l 'annunciato piano agricolo al imentare e in questo 
ambito a presentare i piani settoriali con panico.are m e r i 
mento a quello zootecnico: 2) ad opporsi fermamente alla 
adozione in sede comunitaria di misure disincentivanti la 
produzione zootecnica e lattiero-caseana. rivendicando in ozni 
caso la deroza alla loro applicazione per l'Italia in cor.s dera 
zione della grave crisi economica che il nostro Paese sta 
a t t raversando, de! pesante deficit della sua b.'ancia agrieolo-
al imentare e della conseguente esigenza di una po.itica di 
sviluppo produttivo nei comparti agricoli che più ccncorrono 
a determinare tale deficit: 3i a far valere in sede comuni
taria l'esigenza che nella r istrutturazione dei compiti della 
Commissione s; assicuri uno s t re t to coordinamento tra le 
politiche settoriali e ia coerenza di ognuno, in particolare 
di quella azricola e di quella commerciale, rispetto agli 
obiettivi della politica generale. 

La posizione del gruppo comunista — che aveva presentato 
una sua risoluzione confluita poi in quella un:*ar:a — e 
stata i l lu ' t ra 'a dai compagni or.n. Gianr.l-»:. Rossana Bran 
ciforti e Bardell:. 

in Emilia-Romagna (ma an
che in varie regioni, del Cen
tro-Nord princtpalmente) si 
sviluppano, interessando an
che organizzazioni parallele. 
«Occorre allora andare più 
avanti — ha detto con forza 
il presidente dell'UCI di For
lì. Mario Benzi — con solle
citudine, e sviluppando con
temporaneamente le iniziati
ve che toccano da vicino la 
gente dei campi ». 

Sono parole che hanno un 
senso proprio considerando la 
volontà di superare ristagni 
e attendismo ingiustificati, e 
che scartano tendenze ad in
canalare su strade diverse 
la marcata aspirazione uni
taria, quale ad esemplo l'ipo
tesi ventilata di non compie
re il processo che sbocca nel
la Costituente, bensì di sfo
ciare in una sorta di federa
zione di organizzazioni. 

Ipotesi nettamente bat tuta . 
Un significativo applauso ha 
sottolineato la dichiarazione 
di Lasagni che Alleanza col
tivatori. Federmezzadri e UCI 
dell'Em.ha Romagna « non 
tornano indietro)», che vanno 
alla Costituente. La validità 
di questo contributo è stato 
poi messo in risalto, a con-
o'usione dei numerosi inter
venti. da Ferdinando Lavora
no. segretario della Feder-
mezzadri nazionale. E' s tato 
di conseguenza deciso di chie
dere alle tre organizzazioni 
di riunire le tre presidenze 
nazionali: di convocare en 
tro un mese una ceduta con-
z un t i dei c-~nsij': zenerali: 
di promuovere entro febbraio 
l'assemblei nazionale dei 
quadri. Tali punti fanno par 
' e di un documento r.cl qua
le e indicata la esigenza di 
avviare la definizione del pro
gramma dello statuto e del
le strut ture, e inoltre di apri
re la fase congressuale vera 
e propria per la fondazione 
della nuova associazione con
tadina unitaria. E' proposto 
Anche un termine ncr il con-
zresso di fondazione, che do 
vrehbe te.-ier.-i entro i pres
simi R io me.*; 

Remigio Barbieri 

Dalla nostra redazione ym A N 0 ]5 

Un teatro affol lato in ogni ordine di posti, con Invoratori in piedi nei corridoi e nel-
l 'atr io: un pr imo momento positivo della mobilitazione del movimento sindacale milanese 
per dare un contributo specifico e responsabile alla soluzione dei problemi economici, sociali 
e anche moni l i del paese, anche so non sono ma ina t i momenti di nervosismo, frutto più del 
desiderio di lai- prevalere |x>-a/ioni precostihnte d ie della legitt ima esigenza di aprire un 
dibattito .-.errato sulle questioni in discussione: questa, in sintesi, l'assemblea dei d e l c a t i 
delle fabbriche di Milano e 
provincia, convocata dalla 
Federazione milanese CGIL-
CISL U IL e pr ima tappa del 
dibattito che deve precedere 
v costruire l'assemblea na
zionale dei delegati, già con
vocata pei- i l 7 e 8 gennaio 
prossimo. 

A l teatro Lir ico, dove poco 
dopo le !» di questa matt ina 
sono iniziali i lavori della 
assemblea provinciale dei de-

Per poter produrre 

Chiesta la «sanatoria» 
dalla Honda di Atessa 

esame 
ipotesi 

Critiche alle incertezze del governo 

Proposte del PSI per l'agricoltura 
Valutazioni critiche nei con

fronti della politica agricola 
del governo so.io state espres
se ieri matt ina òl i compa
gno on. Giuseppe Avolio. del
la direzione del PSI. nel corso 
di una conferenza stampa. 
svoltasi alla presenza del se
gretario Craxi e di altri espo
nenti socialisti, per illustrare 
le proposte del part i to in or
dine alla ripresa e «ilo svilup
po dell'agricoltura italiana. 

Avolio ha ricordato, fra 1' 
altro, l'impegno nbadi to pro
prio in questi giorni dalla di-
rezione socialista per portare 
avanti il processo « di unità 
e di autonomia del movimen 
to contadino, già in at to, con
siderato utile e funzionale ai 
fini di una nuova poi.tIca a-
grana , fattore essenziale per 
il superamento delia crisi J>. 

Lo stesso concetto, in aper
tura dell'incontro con ì gior
nalisti, era stato richiamato 
dall'on. Craxi. Il PSI, in so 

stanza, appor r la pienamente 
le iniziative per ia reaiizza-
z:one di quella che è stata 
definita la «Cost i tuente con
tadina i5. impegnando a', ri
guardo tut t i i social.s;i cri'ì 
militano nel settore. 

Nella conferenza stampa. 
inoltre. Avolio ha a n n u n c i l o 
una sene di iniziative che il 
PSI ha già preso o adotterà 
nel prossimo futuro, anche in 
accòrdo con le al tre forze pò 
litiche democratiche, in parti
colare per quanto riguarda il 
superamento de: rapporti d; 
mezzadria e colonia con equi 
contrat t i di affitto; la trasfor 
mazione dell'AIMA In r ente 
per le pubbliche gestioni in 
agricoltura ». sganciando la 
azienda statale per l'interven 
to sul m e r i t i agricoli dagli 
a t tual i soffocanti e subordina
ti rapporti con la Feiercon 
sorzi e dotandola delle neces
sarie a t t rezzature: la costitu
zione di associazioni dei pro

duttori per aumentare la for 
za contrat tuale deg.i operato
ri agricoli ne. confronti del 
mercato e dell'industria tr. 
trasformazione. i! riordina 
mento del credito agrario, cg 
gì erogato in misure addir.t 
tura irrisorie «pari al 3.43 per 
cento c'ol tota.e dei pre^t.t. 
bancari nel 1975», per favor. 
re le cooperative I coltivatori 
diretti e i produttori più in 
traprender.ti anche at traverso 
la liquidazione dell'ostacolo 
delle r garanzie rea!: » 

Altre questioni indicate da 
Avolio ritruardano !a ereazio 
ne di nuove strutture merean 
t:ii nel settore agro al .menta 
re. l'istituzione d; efficaci con 
trolli dei pre/z: delle materie 
proaotte e importate, l'ut: 
!:zzaz:one delle terre malcoi 
t ivate. Io sviluppo ulteriore 
della bieticoltura e l'accesso 
alla gestione degli zuccheri
fici da parte dei produttori 
bieticoli associati, interventi 

per la cV:"e.-.» del ;uolo, l'im 
p.ezo irmned.ato d. tut te le 
riior.-*:- relative alia .rr:>;az.o 
ne e alla forestazione. 

Ribadendo la necessità d: 
un p.ano agricolo al imentare. 
art .co.ato nelle reg or... .'on 
Aveio na rr.o-so critiche al
le incertezze del governo ed 
ha quindi proposto la crea 
z.cne d: un * fondo straordi
nario n d: intervento in agri
coltura. accanto a: provvedi 
menti g.a arietta:i dalla CEE. 
per sostenere le iniziative di 
.-.conversione indicate dalia 
comunità «uropfa e quelle 
delle Rea:cri: 

Il compagno Avolio ha. in 
fino, sostenuto la necessita 
cr-.»~ s ,i eonvnrata al più pre 
sto una conferenza agricola 
de: paes: ct\ Mediterraneo. 

Concludendo il re-ponsabile 
dell'ufficio atrrario del PSI ha 
annunciato per gennaio un 
convegno i.az.on.ile del suo 
parti to 

legati, ciano presenti circa 
tremila jR-rsone. tutte le ca
tegorie erano rappresentato. 
dall'industria, al commercio. 
dall' amministrazione dello 
Stato ai .servizi. 

I*i relazione ìntrodutt.va. 
tenuta da Lucio De Canini. 
segretario della Camera del 
lavoro, era s ta ta preventiva
mente concordata dalia segre
teria della Federazione m:\i-
nese Cgi! Cisl-Uil. Ha vola 
to essere, come ha precisa
to nella sua breve mtiu.1u/.o 
ne Mario Colombo, seu reta
n o della C;.-.! e presidente 
dell'assemblea dei delegai.. 
un contributo per lar fron
te ai singoli problemi, pive. 
sando le richieste del sinda
cato per farne oggetto di spe
cifiche lotte del movimento. 
del paese. 

« Bisogna imporre — ha det
to De Carlini — .-.celte e non 
dichiarazioni su investimenti 
e occupazione. Ripristini del 
turnover, riconversione e di
versificazione produttiva, e. 
soprat tut to nei grandi grup 
pi, realizzazione dctrli impe
gni occupazionali per il Sud 
sanciti da circa due anni m 
accordi aziendali: oggi, .n 
un'azienda di mille dipenden
ti. valgono più 50 nuove as
sunzioni che 5.000 lire men
sili di premio di produzio
ne! »: ha poi sottolineato le 
necessità di concludere rapi
damente e positivamente la 
vertenza del pubblico impie
go, costringere il governo — 
partecipando anche allo scio
pero generale del 21 dicem
bre prossimo — a scelte pre
cise e qualificate. De Carlini 
ha poi indicato alcuni impe
gni p i r t icolan: aprire nella 
nostra provincia una stagio
ne di azione generalizzata a 
liv;llo aziendale per gestire 
fino in fondo gli spazi qua
litativi della contrattazione 
aziendale. 

Sul terreno della lotta al
l'inflazione e all'evasione fi
scale, la proposta della Fede
razione milanese Cgil-Cisl-Uil 
è quella di un impegno diret
to di tutte le s t rut ture di fab
brica pe r un controllo vero 
e continuativo dei prezzi di 
listino per J prodotti delle sin
gole aziende. Lo stesso impe
gno deve essere rivolto alla 
denuncia delle evasioni fi
scali e contributive. 

Moltissimi gli interventi nel 
dibattito. Se non ci sono sta
te contestazioni di fondo sulla 
necessità di una rigorosa po
litica rivendicativa, finalizza
ta ad interventi di riqualifi
cazione e di riconversione in 
dustriale. dissensi aperti e 
perplessità sono s ta te espres
si da alcuni delegati in me
rito ai contenuti della politi
ca di austerità. (Le questio 
ni delle festività infrasetti
manali. ad esempio, e dello 
« scorporo » degli scatti di 
contingenza dalle liquidazio
ni di anzianità). 

I richiami alle gravi re
sponsabilità che stanno di 
Ironie ad un movimento sin
dacale che vuole profonda
mente rinnovare la società. 
che ha un grande ruolo da 
s.ocnre .«nche in una situa-
7 on« d:ff'c:le come l 'attui
le. t-c sono stati numerosi e 
<-ec"-i:t: con attenzione e con 
consenso da buona psrte 
de!"as*emblea. hanno spesso 
su.-c-.w.n anche in'emp^ran 
zt e dispensi. 

Pizzinato. segretario mila
nese della FLM. ha chiesto 
con forza che nelle fabbri
che. dai consigli di fabbrica 
.«.le assemblee dei grappi o-
rnegene:. nei consigli uni
tari di zona, si apra un am-
p.o dibattito sui documento 
che ha concluso il direttivo 
de., i federazione na/.onalc. 

Ravenna, che t u conc.u-o 
l'assemblea dei delezati m:la-
.ieai a nome della srgreter a 
naz.onale unitaria, ha r.leva
to che o?g; ci s: trova d: 
t.-o.te alla necess tà di un 
confronto non fra veri.e: sin
dacali e bo.se. m i fra i lavo
ratori per determinare il mo 
rio di comportamento del 
movimento sindacale, per re
spingere ogni tentazione fru
strante. ozni posizione d. di
fesa e per avviare .nvece una 
nuova fase d. attacco e d: 
lotta. 

L'assemblea dei delegatt 
m.lanes: .-. e conciaia con 
l'ippiovaz.or.e a s tragrande 
ir.agg.oranza cjr.a deo.r.a 
voti contrari, una vent.aa gli 
j-,te.-.i:t.» d; una mozione in 
cui s: ir.d.ce una grande 
camaagr.a di dibattito e d. 
confronto ;n tut te le strut
ture del sindacato, da; con-
n.jli d. fabbr.ca a quelli d! 
zo"r.a. sulla brt5e del documen
to de! d.rettivo della fede 
razione nazionale unitaria e 
sulla relazione introduttiva d: 
De Carli.ii. Questo confron 
to e questo dibattito dovrà 
affrontare anche le questioni 
relative al!D festività infra 
set t .minai : e a'.'a co.itmgen 
za r.ferita alle l:qu:d.»z.on- d: 
anz.anità. per giungere .-.'.'.» 
conferenza nazionale de: de 
legati con eh.are s.n'.cs: 
uni tane 

Bianca Mazzoni 

I«i Honda non h.i comnV 
tamente rispettato ì patti che 
le consentirono di aprire lo 
stabilimento di Atessa (Chic 
ti) e adesso, qua'ora non in
tervenga una «-.an.itona ». 
circa 200 operai rischiano di 
essere messi in cassa integra
t o n e per 8 mes:. 

In una conferenza stampa 
tenuta ieri a Roma la 
IAP Industriale, uflicalmeii 
te proprietaria dell'azienda. 
ha esposto i termini della 
situazione prospettando que
sto pericolo, qua loia non vi 
rtiano mutamenti di attesjg-a 
mento da parte del min.ste
ro del Commercio Estero 

Com'è noto, sollecitata dal
la magistratura che indaga 
in seguito alla denuncia pre
sentata da Guido Biaitin:. 
(rateilo del presidente della 
IAP Industriai? ingegner Lì 
vlo Biagìnl. la Dogana di 
Genova ha efiettuato dei con 

; tiiil'i r's.-iintiando i he t prz 
, / seni.lavora;: che vencono 

unno: taf. dal G'appone non 
J *o:r:s|>ondono alla dichìaia-
I z:oiie elfettunta e sono per-
I tanto soggetti a licenza di 
I importazione senza la quale 
j non possono essere conseuna-
• ti a: destinatari. Si t rat ta 

dì materiale che consent irei 
lx' di montare circa 5 000 mo
to l'.ì'i e lavorare per c r ea 
11 mes-, periodo durante I! 
qua.e -- assicurano i diri 
genti dello stabilimento di 
Ate.-.sa -- verrebbero reali/--
.' «te le condt/ioiv. per pro-
d u n e :n Italia questi pezzi. 

1 dirigenti della IAP chie
dono in sostanza che lo sta-
bil'in-'uto sia messo In con-
diz.one di pmdurre tram.te 
la eonces-Sione di una licenza 
.(ima t an tum» in modo che 
le eventuali irregolarità del 
passito 'sulle quali deve pro
nunciarsi la magistratura) 
Min blocchino lo stnb.hmento. 

LEUROPEO \ 

La gente si arma 
Gli italiani vogliono andare in giro armati . Nei l ' 
u l t imo anno le r ichieste di porto d'amil i si 
sono molt ipl lcate. Come mai? Chi vuole spa
rare? Oliali armi si comperano? Un'inchiesta m 
tutt ' l ta l ia su un preoccupante fenomeno sociale. 

Occorsio: il SID sapeva 
Il SID sapeva elio Occorsio doveva morire. L'in
chiesta dell'Europeo sui rapporti tra malavita e 
trame nere ha scoperto questo ennesimo, scon-
volqente dettando: i servizi seqreti italiani era
no al corrente del piano fascista per ucciderò 
il giudice. 

L'Atlante 
economico-politico 
Il quinto fascicolo del l 'At lante economico poli
t ico mondiale In dono ai le t tor i . Un eccezionale 
strumento di studio e di consultazione, aggior
nato al 1976. 

L EUROPEO 
il piacere di leggere 

Vo • ed oltre». ..ìiir.).) r.t ! q . n e 1 F.NKL 

IL CONGRESSO ELETTROTECNICO 
MONDIALE 

Ne! giugno 1977 s: terra a Mosca il Congresso E.cttro-
teemeo Mondiale, c.ne rappresenterà un'a-,iise di ecce
zionale importanza per il settore dell'energia elettrica in 
quanto avrà una partecipazione estera p .«incruente * 
tutti ì Paesi del m w d o e t ra t terà dei prob.em; relativi 
alla produzione. tra-m;s£:or.c. d.sir.ojzione ed ut i l i / /* 
zione dell'energia e.ettrica. 

Il Ministro per l'industria e.ettrotccnica dell'URSS. 
ette e anche Presidente del Comitato Organizzatore de. 
Congresso, ha invitato il prof. Ange.in; a presiedere la 
sess.one del Con^rej-o che t ra t terà i proolemi della 
produzione de.l'cncrgi.t e.ett.-Ica. in considerazione «de.-
la grande esperienza .«cquis.ta dai presidente deil'ENEL. 
della significatività dell'attività d. r.cerca svolta dal-
l'ENEL. sotto la sua d.rezionc ed a r.conoscimento della 
stima che egli gode nell 'ambito e.e::ro:e.-n;co mondiale». 
I! prof. Angelini è stato anche invitato a tenere una 
prolusione su: problemi nel.,» trasmissione dell'energia. 
che as-iumono carattere e--e:iz.ale .n quanto e a t t ra 
vcr-.o il I ; > - P T J d. ;r.^^nl.^•.;onc cne si rea.izza l'inte-
jrazi.-xie tlt .'e r.^'.-f en» rje:.rr.« e i in pa.'t.co.a.c d. 
que.'a nuc.enre p<T .a prooj / .one d. t-.e"r:c,ta 

E" q'ie-"o in.', de, ••:•:;.. p.u nr.po.-'an:. e i e v».iranno 
ri -,cj->i, a Mo-ca v ."'H r.^ J trdo a.la t ra-ni -~.one d: 
energia e . t t t n c . ad a.tiss m.i renvor.o «I m...one d. 

;n corso da 
•fnipo un programma .1. r.<erca d. .t.-unde ri..evo ,n 
ca:n;>o mternaz.onale. ci-,e •=. e concretato con la rea../ 
za/.one a Sjve .e to . .n To c.-.r.a. A. .ina linea sper.men-
t.i.e a 1 mi.ione di Vo.t. In questo settore -,; sta concre
tando una col.abir.-.zione t .a l'ENEL e ,e co.-risponden:: 
organizzaz.oni de. .URSS, clic pure sono note .o .mente 
.ntere-».-atc al prob.enia og^« tto d: notevol. prog.ainmi. 

Sempre .n questo camp<> l'ENEL col.abora c_n gii 
Enti e l e t t n c francese e :nj.e-.e e at traverso 1<» CIGRE 
con tu ' : : i p^usi mte.es^.*': a quo»*, a . : . « u n : livelli 
et: tensione. 

La col.aboraz.one tecnica tr.t ENEL ed : Min.sten 
deli U R S S .nte.e-><ati aller.erg.a -.ettr.ca si sta esten
dendo ad a.tri set to; . , I 'SM e stata :mpo->*a*a ed avviala 
.n occasione de.la v.sita che :i prot Ange.ini ha effet
tuato nell'URSS con una m.siione de.ia Conferenza mon
diale dell'energ.a. nella s i a qualità di vice presidente 
della conferenza stessa. 
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Energia: decisivo 
il possesso di 

nuove tecnologie 
L'Italia, pur partendo da 

posizioni di avanguardia al
l'inizio degli anni 60, è otata 
completamente soppiantata 
dagli altri paesi indiiitnaliz-
zati nello svilupoo delle tec
nologie termonucleari. Il ri
tardo accumulato e enorme. 
I reattori tedeschi e trance 
si. pur essendo partiti d i li
cenze americane, o<z%\ sono 
reattori nazionali a tutti irli 
effetti, con una laraa e.->pe 
rienza costruttiva aile .spalle 
e già in grado di « penetra
re » efficacemente nei mor 
cati internazionali. Questo svi 
luppo è stato reso possibile 
anche da tempestivi program
mi governativi, che hanno for
mato, nella fase di avvio. 
« mercati simulati » per per
mettere l'adeguata qualilina
zione delle strutture produt
tive. 

Ciò è avvenuto non .->o'.o in 
Inghilterra, Francia e Gor 
mania, ma anche in picco.ì 
paesi come il Belgio D i noi 
si è seguito — e pare si vo 
glia continuare a seguire — 
il deleterio disegno delle 
« chiavi in mano », Questo ri
tardo è palpabile unche nella 
scelta delle taglie delle cen
trali che il cosiddetto « pia
no energetico» opera. 

I 1000 megavvatt sono supe
rati dovunque. Perfino il pro
gramma nucleare dell'IRAN 
parla di 1200 MW, che per
mettono un risparmio anche 
del 5 per cento sul coato del 
KWh. C'è il seno pencolo eh? 
le centrali ordinate m Italia 
riflettano tecnologie risalenti 
a 6-7 anni fa e che siano 
destinate ad entrare in [un
zione «sepolte» più che ob
solete. Anche per questo mo
tivo (quello nucleare è co
munque un settore nel quale 
le tecnologie sono ancora m 
rapida trasformazione) è ne
cessario porre nel medio pe 
riodo ('85 circa) un momento 
di ridiscussione dell'intero 
programma, alla luce del 
complesso delle variabili che 
abbiamo qui considerato u -
voluzione dei costi, evoluzione 
dei consumi, evoluzione delle 
tecnologie). Il programma nu 
e leu re italiano non può perciò 
«compromettersi» oltre <e .si 
trat ta del limite massimo) 

. l'avvio della realizzazione di 

. 8 centrali (senza contale le 
quat tro già decise). Ma quali 

' tecnologie sviluppare? E — 
questione inscindibile dalla 
precedente — con quali strut
ture economico-politiche'? 

• Se è vero che nell'attuale 
situazione di dipendenza tec
nologica, il nostro Paese non 

, è in grado di definire una 
scelta « monostrutturale » nel 
campo dei reattori, è altret
tanto indubitabile che la si
tuazione at tuale di dispersio
ne delle ricerche e delle li
nee di produzione non può 
continuare senza comportare 
colossali sprechi finanziari. 
Nessun paese al mondo può 
lavorare contemporaneamen
te allo sviluppo di program
mi di indipendenza tecnologi
ca su entrambi i reattori ad 
acqua leggera e su quello ad 
acqua Desante 

Le licenze 
La fase at tuale di incertez

za va superata al più presto. 
In quale direzione? Tenendo 
conto di quali variabili? 
Queste sono anzitutto, i'af-
fidabilità dell'impianto e 
le possibilità di sviluppo 
nazionale della tecnolog x 
da cui soltanto può con
seguire !a penetrazione nei 
mercati internazionali 

Le licenze dei reattori ad 
«equa bollente (BWR) e di 
quelli ad acqua pressurizzata 
iPWRi sono direttamente o 
indirettamente (nell'ambito 
del Consorzio Elettronuclea
re) controllate dalla Finmec-
canica. Le licenze sono, ri
spettivamente, General Elec
tric e Westinghouse. Il con
sorzio privato SPIN dispone 
della licenza Bobcok e Wilcox. 
che ha coperto il 10 per cento 
degli ordini di nuove centrali 
nel '74 e il 4.5 per cento nel 
"75. ma pare aver avuto un 
forte <; ritorno n> ne! "76. 

La dinamica de! mercato e 
egemonizzata dai reattori ad 
acqua leggera, ma. ne! loro 
ambito, i ng ruppo ;n espan
sione pare essere la \Ve.-:.r. 
ghouse* (PWRi, mentre la Ge
neral Electric è passata da'. 
23.1 per cento degli ordini nel 
"74 all ' l l per cento del "75 
Qjesto trend nezati-.o e con 
tinuato nel '76. Sul totale do: 
MW elettronucleari istalla'.. : 
reattori ad acqua '.azera co
prono. comunque, il 90 rvr 
cento (oltre :1 62 per c n t o 
PWR. 27,5 per cento PAVR> 
L'affidabilità de: reattori ad 
acqua leggera e testimoniata. 
dunque, da queste cifre — e. 
r.el loro ambito, senza dubbio 
le licenze più provate sonr» 
quelle, nell'ordine. WH e GÈ. 
Buona affidabilità presenti 
pure Bobcok e Wilcox. ma i-
licenziatario italiano (SPINi 
appare di troppa recente for
mazione t*74) per poter com
petere con i due gruppi Fin-
meccanica e Consorzio E'e:-
trcnucleare. 

Mentre i reattor: ad acqua 
leggera funzionano ad uranio 
arricchito. :! reattore a i ac
qua pesante ed uranio nata 
rale (Candii. canadese» \>>r 
mette di evitare la co»ta-a 
fa^e de!i'arricch:mf-nto cicl'a 
quale, peraltro, siamo zia. .m 
pegnati con Eurodif e Core 
dif). Il reattore Candii copre 
però soltanto il 7 per cento 
dei reattori funzionanti, e !o 
sviluppo di una ternolog.a na 
rionale appare difficile ni O 
rene non può essere tdott ito 
come prototipo di una filiera 
nazionale). Non pare predenti 
invece notevoli difficolta lo 
sviluppo di una :>ro.iuz.o.ie 
nazionale di acqua pesante. 
Ma per quanto concerne -a 
«commerciabilità» di questo 
tipo di reattore? E" vero t he 

' 1 paesi emergenti potrebb-ro 
' rerfere ccn molto favore l'eli 

• i naz ione della fase di arric

chimento — m i la produzione 
di acqua pedante costituereb-
be un indubitabile motivo di 
«disincentivo '<. 

La dinamica de! mercato 
mondiale si va decisamente 
orientando verno 1 reattori 
maggiormente provati e ver
no quei pae.-.i che da più an
ni hanno sviluppato proprie 
tecnologie nell'ambito dei 
reattori provati, istallandone 
*< in casa •> un numero consi
stente. Va. mi ine. ricordato 
che il eo-,:o del KWh della 
tecnologia canadese e senza 
altro supcriore idei 10 20 pr-r 
cento) a quello della hliera ad 
uranio arricchito, e che, per 
quanto riguarda almeno il no
stro Paese, non abbiamo pro
blemi per la fornitura di ura
nio arricchito (la no.itra quota 
di partee.nazione a Eurodif e 
Coredif munirebbe a coprire 
.1 fabb sonno di 40 000 MW 
in e.-erci/.io a Ime 19'Mi. 

Le risorse 
Se e nei essano concentrar

si, dunque. .-,u un tipo di ii-
hera. la scelta dovrebbe cade
re .su quella ad acqua leggera 
ed uranio arricchito. Credo 
diifiele stabilire oygi se di 
tipo UXVli o PWK. Probabil
mente ciò potrà essere deciso 
dopo la costruzione delle pri
me quattro centrali. Ma av-
viar.->i verao la « nioiiotiiiera » 
e certamente vitale in una 
strategia nucleare, che inten
da -< risparmiare » il ma.i.iiiuo 
di risorse per lo sviluppo dei 
reattori veloci e addivenire 
il più rapidamente possibile 
ad una reale indipendenza 
tecnologica, 

E' muti.e. nel medio perio
do. mirare ad utopistiche pre
visioni di penetrazione com
merciale. Il programma nu
cleare va commisurato al
la ma-vsuna razionalizzazione 
nell'ilio delle risorse finan
ziarie. 

Ma la scelta della filiera 
deve comportare anche mo
ment: di contrattazione più 
complessiva col licenziarne. 
WH o GÈ non forniscono sol
tanto componenti o sistemi 
per la produzione di energia 
termoelettrica - nucleare, di
spongono anche di tecnologie 
e conoscenze sull'intero ciclo 
de! combustibile e, prima an
cora, detengono un forte po
tere anche per le condizioni 
di approvvigionamento. Tut
to ciò deve rientrare nell'am
bito della scelta della filiera 
(che si impone nel medio 
periodo), in modo da strap
pare al licenziarne le migliori 
condizioni complessive allo 
sviluppo della « strategìa nu
cleare >• italiana. 

Lo scatenarsi di una guer
ra commerciale durissima tra 
ì vari grappi operanti nel set
tore. obbliga il nostro Paese 
a scelte rapide in questo 
campo, per non essere ta
gliati fuori dalle ricerche e 
dalla evoluzione delle tecnolo
gie. Scelte non solo di carat
tere « ingegneristico ». ma an
che di s trut tura operativa. La 
esigenza di scelte univoche 
nel campo delle filiere si 
accompagna alla esigenza 
di una programmata di
visione del lavoro tra le 
aziende operanti nel setto
re. Tale programmazione do
vrebbe essere affidata allo 
ENEL per il complesso del 
programma nucleare (che 
comporta, ovviamente, note
voli sforzi anche sul piano 
delle tecnologie convenziona
li). Sviluppare o incentiva
re fenomeni di esasperata 
concorrenzialità nel ristrettis 
simo mercato italiano (del 
mercato internazionale avre
mo tempo, purtroppo, per 
parlarne), costituirebbe un 
inammissibile spreco. Un'or
ganica e razionale divisione 
del lavoro nell'ambito della 
strategia nucleare (con ENI 
«combustibilista » e ENEL 
« architetto capo >) può e de
ve essere per.seiru.ta. come ob
biettivo po'.::.co pr:or:tar:o 
de! piano, fin d'ora. 

E" indubbio che Fmmecca 
mei e Consorzio Elettronu-
v.e.ire dispongano attualmen
te deila s t rut tura man,fatui 
riera e d: ricerca più avan
zata. e- the quindi presenti 
no i caratteri di magsr.ore af-

fidab.Iita Altrettanto indub
bio è che, per le parti con
venzionai: della centrale, si 
possa stabilire ii massimo di 
rapporto e collaborazione con 
1 "industria privata, piccola e 
med..i. D ' J . T . I parte, ne.l'am-
b.to d: un piano energetico t f 
i i tr .vamente velto alla di . rr-
•..licazioi--.- delle :ouli e dei 
processi produttivi, i! ruo.o 
della picco.a e media indu
r r . a . anche m .-ettori tecr.o-
I02.carr.ente d. punta. r.sulta 
esaltato 

Ancora più consistente sarà 
l'indotto del programma nu
cleare per l'industria termo-
meccanica e elettro-meccani 
ca ita..ana se l'iniziativa Co-
rei:f, ->er la nuova centrale 
per l'arricchimento di uranio. 
verrà localizzata m Italia. 
Questa iniziativa comunitaria. 
clìe «ejue a Eurod.f. costituì 
fcc una form.dabile occas.o 
ne per l'acqumigline di cono 
sceiize e tecnologie io.tre m e 
per l'importante afflusso d. 
capitili stranieri) E' neces 
.-.ino i he e>,-a no:: vada per 
auta tome vjecesso per t :i 
rod.;. Der i! qua!-.- !'I;a",<a a 
\rcbbe do. uto o tvnere 5"0 
m.Lardi e» di crmmf.ve. m e 
sono in rra«ì p i n e a . - m a n >. 
A:ia oco discorso va.e por il 
progetto comunitario - J e t > 

Lappone che lo sviluppo 
« .n la.vi» di que.-:i proget:. 
può dare .il complesso della 
nostra stratt-^ia nucleare è 
determinante. Co:i essi, sa
remmo in j rado di control a-
re dall'interno ! evo.uzione e 
le trasformazioni del «. biz bu 
sine.M » economico-politico nu-
c'eare. di uno de: settori deei-
SAl 

Massimo Cacciari 

Cosa nasconde la forte ripresa della produzione 

Sta sempre dietro l'angolo 
la crisi nel settore tessile 

I processi di ristrutturazione - Duemila miliardi di attivo nello scambio con l'estero • Difficoltà nell'in
dustria dell'abbigliamento • Montedison e Snia: quali scelte per le fibre - Colloquio con Nella Marcellino 

L'industria tessile e dell'ab
bigliamento è senza dubbio il 
settore dei «record»: ha il 
più alto tasso di occupazione 
femminile u! 64.2'. dei di
pendenti sono donne), ha su
bito il più pesante attacco 
all'occupazione (circa 50 mi
la addetti in meno dal '70 ad 
oggi) in seguito a intensi 
processi di ristrutturazione; 
h i il massimo livello di lavo 
io nero e a domicilio (gli 
« irregolari » eguagliano qua
si gli operai delle fabbru-hei; 
è senza dubbio il comparto 
industriale più sensibile ai 
flussi e riflussi della congiun
tura. 

Ognuno di questi record ce 
la dietro di sé una part.cola
re contraddizione ili caratte
re economico e sociale che 

fa di quella tessile un'indu
stria in movimento e in ra
pida, spesso tumultuosa tra
sformazione. C'era già chi 
due anni la la dava per spac
ciata. travolta dalla sua vec
chiezza e dalla concorrenza 
internazionale (dei paesi ter
zi per le produzioni « più 
basso contenuto tecnologico. 
della CEE per le fibre chi
miche e ì tessuti «nobili-)). 
Invece, ha (inora un attivo 
della sua bilancia commercia
le clie supera i duemila mi
liardi (un altro « record » 
che condivide con l'industria 
meccanica varia) e tetti pio 
duttivi dì tut to rispetto. 

L'indice della produzione 
nel primo semestre ha fat
to registrare + 34,2rl per le 
fibre chimiche (tra cui 

Deficit della bilancia commerciale 
della (ice \erso il Giappone. 

(miliardi ili dui la r i ) • 

J9T3 v>:\ \in: IM76 
Nalula/. 

Il rapido aumento del disavanzo della Comunità europea 
negli scambi commerciali col Giappone — disavanzo nettis
simo anche per la parte dell'Italia — ha prodotto»sinora 
soltanto tentativi di autolimitazione degli scambi (acciaio, 
navi). Per le imprese europee, invece, quello giapponese resta 
un mercato «difficile» a penetrare. 

, f 67,6'- nelle fibre acriliche) 
I superando i livelli del '74, 
j nonostante la produzione fos-
; se arrivata l'anno scorso ni 

di sotto della quota de! 11)70. 
C'è poi un 28.7'; in più nei 
filati di lana. -» 23.7'; nei fi
lati di seta. • 15', nel coto
ne. 4 15.8'f nelle confezioni 
da uomo. 4 21.7', nella ma 
glieria. L'indice generale del 
settore è cresciuto del 17.3'-
rispetto al primo semestre del 
'75. con un balzo in avanti 
dell ' ll .7' . anche rispetto all' 
indice registrato alla fine del 
'74. 

Significa che l'industria 
tessile ha risolto i suoi pro-
b'emi? Tutt 'altro: la positi
va congiuntura si sa che è 
determinata in larga parte 
dalla svalutazione della lira 
che ha favorito le merci ita
liane sui mercati esteri; quin
di si è fondati su una dro-
sja che non dà certo solide 
e sicure piospettive D.etro 'a 
r.presa c'è anche l'effetto dei 
processi di r .strutturazione 
che hanno investito i setto
ri por; luti, con i! sostegno 
massiccio dello Stato trami
te sovvenzioni e agevolazioni 
fiscali. Ma ciò che rende tut
to molto precario è la man
canza di chiari indirizzi e li
nee nuove di sviluppo. 

« Son si può fare del tessi-
'e un unti'o calderone — ci 
dice la compagna Nella Mar 
Cellino, segretario generale 
della Filtea CGIL —.' Anzi V 
analisi e, di conseguenza, la 
iniziativa politica, va distin
ta e precisata comparto per 
comparto ». C'è così l'indu
stria laniera, cotoniera e del
la seta che oggi ha capacità 
produttive e un livello terno-
logico sempre DÌÙ vicini a 
standard europei. «In molte 
arandi e medie aziende si 
ut'lizzano (usi e macchinari 
più modeini di quelli inalesi 
e tedesclii » precisa Nella 
Marcellino. C'è noi il setto
re delle fibre artificiali con
trollato dalla Montedison e 
dalla SNIA. caritterizzato da 
grosse potenzialità sfruttate 
solo in parte per la mancanza 
di una valida politica di set
tore. Qui molto dipende dal
la soluzione del problema 
Montedison. (Cosa vuol fare 
Cefis del gruppo Montefi-
bre? Smobilitarlo, usarlo co
me moneta di scambio, o ri
strutturarlo con i finanzia
menti nubblici?). 

C'è infine l'abbigliamento 
(che andrebbe articolato an-

Con particolare/riguardo alle imposte dirette e al UVA 

Indagine sulle evasioni fiscali 
decisa in commissione al Senato 

L'iniziativa era stata proposta dai comunisti - Il compagno Li Vigni denuncia la « grave crisi » 
dell'amministrazione - Semplificare al massimo le procedure • La protesta dei lavoratori 

La commissione Finanze e 
Tesoro del Senato ha deciso, 
nella seduta di ieri, di in
traprendere una indagine co
noscitiva sull'evasione fiscale 
con particolare riguardo alle 
imposte dirette e all'I VA : sul
lo stato dell'amministrazione 
finanziaria e sui mezzi legi
slativi, amministrativi e tec
nici per una efficace azione 
contro l'evasione. La propo
sta è stata fatta, a nome 
della presidenza della com
missione, dal senatore Segna-
na e trae origine da una ri
chiesta avanzata a suo tem
po dal gruppo comunista. 

A proposito della decisione, 

• 1 compagno Li Vigni respon
sabile del gruppo di lavoro 
del nostro partito, in seno al
la commissione, ci ha dichia
rato; « Di fronte ad un pae
se che è chiamato a fare du
ri sacrifici è un dovere per 
il Parlamento rispondere con 
chiarezza alla richiesta di giu
stizia fiscale che viene so 
prattutto dai lavoratori dipen 
del t i . E* sempre più intol
lerabile per la pubblica opi
nione che una ampia fascia 
del reddito nazionale evada 
in tutto o in parte l'obbli-
<rr> fiscale. La lotta alla eva-
s.one non può limitarsi ad 
un i dichiarazione di princi-

fin breve 
IZl OGGI RIUNIONE ALLEANZA CONTADINI 

) 

de 
Si aprono oggi pomensgio a Roma presso l'Hotel Parco 
. Principi, i lavori del Con-:_r .,-» venerale dell'Alleanza na

zionale dei contadini. La rel.iz.t.ne mtrodutt.va sarà svolta 
dal presidente. on. Attilio E-po-o . 

ZJ ACCORDO OLIVETTI-RFT 
Un accordo ci: collaborazione tecnica, sc.e.v.if.ca. produt

tiva e commercia.e. e staio con .uso ieri ad Ivrea «To.xiot 
tr-» la Olivetti e la Buroma-rhuteri Export della Repubblica 
democratica tedesca, anche ::: rappresentanza di un con
sorzio di aziende della RDT. .( Veb Cari Zeiss d: Jena, .A 
Export-Import e la Kamera Filir. d: Berlino. 

pio: occorrono att i precisi, 
ma essi urtano con lo stato 
di grave crisi nel quale si 
trova l'amministrazione fisca
le. E' diventato per tale am
ministrazione un problema di 
notevole mole persino riusci
re a riscuotere quanto po
trebbe con rapidità, mentre 
il contenzioso e l 'arretrato si 
accumulano paurosamente. 
Da qui la necessità di cono
scere con precisione Io stato 
reale dell'amministrazione fi
scale, non solo ai vertici, ma 
in tutto il Paese. Questo per 
raccogliere la giusta prote
sta dei pubblici dipendenti 
che vogliono essere maggior
mente responsabilizzati nella 
lotta contro l'evasione e per 
rispondere all'amp.a disponi
bilità degli enti locali a por
tare un prezioso contributo 
a tale lotta. Per i comunisti 
è indispensabile che il con
tribuente onesto sia facilitato 
al massimo: le^gi estrema
mente frammentane e spes
so complicate da circolari 
contraddittorie creano sovente 
confusione e incertezza. Oc-
rorre semplificare al massi
mo procedure e obblighi d: 
contabilita per i redditi m.-
nori. per concentrare cosi le 
forze dispon.bili sulla dove 
rosa repressione delle forme 
più zravi di evasione. Indi 
viduare qu.nd; cos>a già ose: 
si può fare e come s: deve 
fare per mettere in moto ai 
tre energie e dunque asso
lutamente necessario per una 
azione legislativa che m un 

Dimissioni 

dell'ing. Sala 

dalla Esso 
Tempesta casalinga alla Es 

so .Liliana. S: e improw.sa-
mente dimesso da prendente 
I" n-.r A d i Sala, che rimane 
come .< consulente e.-terno > 
della soc.età. Le sue d i m o i o 
il; .-ono stat^ annuii." ate per 
«motiva di caratter? perso 
naie»-. Seco.ido altr^ voci. 
s. t.atterebbe d. un .-osino di 
d i s impuno de.la Exxon. 

A sostituire .'mg Sala è 
.-tato ch.amato l'attuale \".-
cepre.>:dente e con^mliere 
de.esato de . a f.l.ale italia
na de.l.i Exxon Juan Alber
to Ya.n-.-s d: mz.on »..ta ar 
sentina, riten-j'o come uno 
ae: ;< fedelissimi » d*\la a 
.-a madre amor.rana. 

Y.i:if.i e staio eoop'ato ne. 
ranchi d.r.zenti del. i E->s<» 
.tal.,ma nel dicembre deilo 
.-ror.-o anno. S: afferma, fra 
.'altA), che '..' . i ji nom.na non 
comporterebbe un d_-.mpeg.io 

i de'.'a Exxon in Ital.a. 

ch'esao in branche diverse, 
ciascuna con specifici prò 
blenni, dove ozgi la situa
zione è dui dilfielle. Sono 12 
mila ì lavoratori minacciati 
e alcuni gruppi medio-grandi 
sono in crisi (Bloch. Metter-
marks. Apem. Rosier. Ar-a-
mais. Harry's. ecc.). anche 
per colpa di gestioni impren
ditoriali « allegre >\ spesso in
capaci di adeguare la prò 
du/.ione ai mutamenti dei gu
sti. delle mode. Contempori 
neamente. aument i :! lavoro 
((decentrato». In questo mo
do gli addetti compassivi 
hanno continuato a civ.s.-ere. 
a differenza di paesi come 
la Francia, la Germania, la 
Gran Bretagna, dove irli o-
pera; impiegati nell'industria 
dell'abb.filamento tra il '70 
e :! '75 sono rima.-t. nresso 
che cost.inti. 

I! ricorso a! 1 ivo:;) a do
ni.elio da p a r f del'e a/:cn 
de medio grandi h i introdot
to. anzi, un f-ittore d. p.ù 
acuta concorrenzi. C o av 
Viene ad esempio .n modo e • 
vidente nell'industria dei.e 
calze dove OMSA. S. Agosti
no, Malerba e Bloch si sono 
l'atte una guerra senza • ri
sparmiare colpi. E le mag
giori possibilità di vittoria 
sono andate a chi ha potuto 
r.durre i co-,t: appaltando all' 
estero 11 produzm'u*. 

i< liisoqna rtitscne a entra
re nel mento — sottolinea 
Nella Marcellino — : defiline 
un piano articolato per pran
di comparti. Sapere bene do
ve c'è dei ristrutturare e co
me; quanto e in che direzio
ne riconvertire ». Oz<zi. inve
ce. si va ancora avanti in 
modo casuale, con la logica 
de! giorno per si.orno e !" 
obiettivo di sfruttare le oc
casioni quando capitano. Ba
sti citare il fatto che una 
grande azie-.ida pubblica h i 
esaminato e resp'nto !'80', 
delle domande di industriali 
che si erano detti dispost. a 
riconvertire alcune aziende. 
ma solo con l'intento srop?r-
to di prendere i denari del
lo Stato e imni-antare atti
vità ;< fantasma » 

Su questi problemi è in
centrato il convegno dei lavo 
ratori tessili comunisti che 
si svolgerà dopodomani a Ro
ma. Parteciperanno 250 ope 
rate e operai da tutte le re
gioni. Concluderà il compa
gno Napolitano. 

Stefano Cingolani 

campo cosi delicato voglia co
struire una realtà fiscale de
mocratica e non solo affer
mazione di un pur vaì-do prin
cipio ». 

n. e. 

Delegazioni della Regione alla Finsider 

Vive preoccupazioni per la Terni 
Dal nostro corrispondente ' 

TERNI. 15. | 
Una delegazione delia z.un- ! 

ta e del cons:z!to regionale ! 
umbro si e incontrata a R o I 
ma col presidente della FIN ' 
SIDER. Capanna, con Tarn ' 
mimstratore delegato della ! 
Fmanz.ana, Colombo, e con j 
il presidente della « Terni .•. 
Badile, per conoscere i prò 
grammi per il futuro della 
maggiore industria umbra. 

Nella riunione Capanna ha 
definito grave la situazione 
finanziaria delle Acciaierie, 
soprattutto per le perdite re
gistrate nei reparti delle la
vorazioni speciali. Il presiden
te della FINSIDER non è an

dato oltre un impegno ger.e-
r.co a risanare :'. def:c.t. sen 
/,« mdazare sulle cause dei 
d.savanzo E" certo, ad esem 
p.o. che la Terni nei '76 per
derà quasi 40 miliardi per in
teressi sui deb.ti a breve, 
rned.o e a luneo termine. Al
tret tanto preoccupato è sta
to il g.ud.7io della Finanzia
r e sullo stato e sulle pro-
-pettive dei reparti elettro-
meccame. (per 200 lavorato-
r. della fonderia, della fucina
tura e della caldarena si do
vrà r.correre dal 20 dicem
bre p.v. al 20 marzo '77 alla 
Cassa integrazione). Le diffi
coltà sono dovute alla man
canza di commesse per tut
to ;1 settore elettromeccan;-

i co nazionale, a causa de; r. 
i tardi nel varo del piano ener 

letico Ma ì problemi de: re 
parti elettromeccanici de,la 
Terni sono r.conducib-.ìi an 
che allo stato di subordina-
z.one del.Vconom.a naz.ona 
le agi-, interessi delle multi-
naz.onali: ad esempio — e 
st3to r.cordato in una assem
blea dei consigl. di fabbrica 
dell'Elettromeccanica che s: 
e svolta nei giorni scorsi a 
Temi — la Breda termomec-
cin.ca .s: ri(orn_-»ce m Fran
cia di prodotti semilavorati 

Per quanto riguarda ì re 
parti s.derurgici della Terni, 
Capanna ha dichiarato di vo
ler assegnare alle produzioni 
peculiari della maggiore in-

d j - t r a umbra un ruolo pre
ciso. Ma le incertezze «ul fu 
turo dell'EGAM. il tentativo 
della Fiat d; abbandonare lo 
stab.limento di P.omb.no e 
di assorb.re la Co?ne e 1.» 
Breda Sidcrursica ta.ssicu 
randosi quindi i. controllo d. 
buona parte dell.» produzio 
ne nazionale d. acciai specia 
li» rende difficile mtravvede 
re quali prospett.\e si apro 
no per la Terni. 

La Regione ha quindi deci 
so di proseguire le consulta
zioni ed ha annunciato altri 
incontri, con le commission. 
bilancio delia Camera e del 
Senato, con il presidente de! 
TIRI e con il ministro delle 
Partecipazioni statali. 

Sono pronte 

le proposte 
per la modifica 
della legge di 
assicuratone 

autoveicoli 

Il m ii .- ' io dell'industria. 
Donat Cau.n. riceverà que
sta matt.na la Commissione 
di espert. incaricata di esa
minare : problemi delle as-
sifurazioni. I-i Commissione 
ha terminato ì lavori ieri 
sera con un documento che 
rimette ai ministro La parte 
essenziale de' lavoro della 
Commi.-- ione -a e svolto sul
la inodilni della legge sulla 
obbligato: ..>ta dell'assicura
zione au: iveicoli e sulla nor
mativa p-»r il risanamento 
dei settoie Sull'aumento delle 
tanfle. la Commissime pre 
sieduta d il pi"'»f. Filippi non 
fornisce .nd.(azioni percen
tuali. 

leu matt.na la Commissio 
ne ha : cevuto > rappresen
tanti de'le categorie sociali 
autotra-,poiiatoi\, Confindu 
stria. AN1A. S ndacati dei 
dipendeir . e degli agenti. Il 
punto che t :o\a tutti concor
di e -.ta'o ciucilo della rifor
ma della legge 990 - m pie 
\i.-Kiie di tutine, pai ampie 
modifiche del settore assi
curativo - mentre differen
ziazioni importanti restano 
sulla tarili i e le crisi azien
dali. L'ANI A, in particolare, 
rifiuta di prendere m consi 
delazione il riassorbimento 
del personale, nel caso di 
chiusura delle compagnie, da 
parte delle società che ne ri
levano la clic-itela. 

SENATO - Il ministro del
l'» idustna ha intanto l u t o 
levi die Ina razioni alia Com
missione parlamentare del 
Senato Riferendosi ai lavori 
degli esperti il ministro sem
bra avere accolto alcuni cri
teri dell'urgenza per 4 que
stioni- li modifiche alla leg
ge sul!'<ts>icurazione obbliga 
toiia; 2> aumento dei massi
mali obb'iL'aton: Iti modelli 
obb.ig.nori di bilancio e pro
spetti analitici della gestione 
assicurativa, per rami: 4) 
modifiche alle condizioni di 
polizia. 

I! ministro ha ri lento che 
secondo il conto cnisortile 
sono nsul tate regolari l'B2 
per cento delle comunicazio 
ni mentre nei l in iment i casi 
sono stati fatti dei rilievi o 
vi sono situazioni in -.ospeso 

Donat Cattili si e impegna
to a far cc.iosceie alle com
missioni parlami m a r : le pro
poste di modifica della leg
ge sull'assicurazione autovei
coli. Ha inoltre anticipalo il 
suo intendimento di proce
dere ad un aumento delle ta
riffe tenendo conto che, a suo 
parere, quello dell'anno pas
sato è slato inadeguato. An
che sulla tariffa Donat Cat
tili ha detto di essere dispo
nibile per u>i dibattito: que
sto dovrebbe però avere luo
go prima del 31 dicembre. 
data di scadenza della tarif
fa attuale. 

VALUTE — Notizie singo
lari circa la posizione delle 
compagnie sul mercato finan
ziar. o sono circolate in que-
st. giorni negli ambienti as
sicurativi. Un gruppo di com
pagnie avrebbe ottenuto dal 
ministero del Commercio e-
steio la deroga a pagare 1' 
imp.jsta del 7 ' . sugli acqui-
-t. di valuta per le operazioni 
sull'estero, un onere che vie 
ne sostenuto, invece, dalle a-
z.ende del settore produtti
vo. Il ministero de! commer
cio estero si sarebbe avvalso 
del a facoltà di autorizzare. 
in deroga alla legge, l'apertu
ra cìi una derma di «conti 
-pe.'iali)' alimentati con ri-
iiie-.-e di lire d. conto estero 
prò;en.enti da società riarsi
c i rat r ia estere. 

In tal mono, dovendo ef
fettuare pagamenti all'este
ro. questo gruppo di compa
gine non ha alcun bisogno d: 
acquistare vanita e paga at
traverso il « e r m o speciale >. 
L'autorizzazione ha valore 
l>er un anno, coi- al di la 
dcili stessi terni.n- dell'im
posta sugli acqu.sti d. va 
luta. 

I„i deroga ha qu.nd: una 
pf>r\.ia non coiv.nge.re t-
mirerebbe a ron-,en'ire alle 
compag'.i.e d. a-,-:.iiraz.one. 
si d.ffeienz.t d. altri op^ra 
tori, di sviluppate . traffici 
v.j'.utafi. ed evadere una :m 
po-ta. Già si era i n : ito u^ -
l'informaz.one <-M':-t.ca cor 
rente che le .itti\.ta ass.cu
rative procurano alla bilan 
eia de. pagament. notevoli 
«•-bor^i vai ita ri -ull'estero 
Li pe.m.-.-.v.ta del m.niste 
ro tiel Comerc-.o e- 'ero — d: 
cai =arebt>- .n*er<-s.-̂ »nV" co 
rio-cere le mot.viz.on. - - e 
l>>r entamento .i.la ipecu'.a-
z,ri.".e fir.ao7 ar.a d-vla no 
.-'."• « :ndu-tr:a » «ssicurat.-
».i avrebbero trovato un cam
po d: coinc.denra. Li q"t;-
s'.Oiie ir.er.ta d; e^-ere eh.a 
.-.•.i al d: la delle sue impl.ci-
z.oii. economiche: se .a ice 
gè non e eguale par tutti , o 
r.o.i d.--cr-.mina in ha=e a en
te: . oggettivi definiti col.e 
j .a .mente dal governo, l'.n-
eent.'.O ad evaderla vicie 
ci.-, .a - 'e-sa rtUtor.ta \a!u'«i 

EVASIONI — Al'.e s.neo 
"..ir. .nform izioni i.i. coni-
po.tatiitmr» fmenz.a.-.o de.-
le -omnagn.e ,-ono st.ite d.f-
: i-e dalla Confon.vjmator:. 
....a organ.zz.«z. mie e i e -. 
"<!up,t di» qualche tempo 
de. -ettore Un comun.cato 
ci. que-ta organ.zzaz.one af-
:< nna e i e le comp,i^n.e p.i 
: i.i') ; comprasi a: proless.o 
.i.-ti .ncorporando j . . impor-
' . nella iiqu.daz.one dei dan 
• r. e che per ques'a \..« trat 
tandosi d: 130 milurd . di e 
imi umenti. verrebbero ava! 
.at. molti mihard. d. evasio 
ni fiscali. Il fatto e stato de
nunciato al ministero delle 
F.nanze da cui ci si attende. 
tir.t, una precisa messa a 
punto. 

Agli amici e a voi stessi 
regalate un libro. 

Garzanti 
l'editore dell'Enciclopedia Europea 

(di cui sono appena usciti i primi due volumi) 
vi consiglia tra le sue novità alcuni libri da 

leggere e da regalare in occasione del Natale 
e del nuovo anno. 

Storia della Letteratura Italiana 
Direttori Finilio Cocchi e Natalino Sapcgno 
In edizione economica un'opeta moderna che Iia inciso nella 
cultura di oggi. 

9 volumi, 78.UOOIÌK 

illìfov 
deijìorì 

r.tk/.iMi 

Il libro dei fiorì 
di Ippolito l'izzetti e l i . Cocker 

Por chi ama i fiori e li vuole 
conoscere. Tutti i lìori sono 
"raccontati" in questa opera, che 
non ha l'eguale per eleganza di 
edizione, per l'autorità 
dell'informazione e per 
l'interpretazione letteraria. 
2 volumi, 1152 pagine, 266 tavole 
a colori fi., 580 illustrazioni in 
nero, 32.1KJ0 lire 

Lo spettacolo 
llnciclopedia di cinema, teatro, balletto, 
circo, TV, rivista. 
L'attualità del momento, la presenza 
della tradizione nella prima opera 
pratica e universale sugli autori e sul 
mondo dello spettacolo. 

7<>0 pagine, 6000 voci. 500 riassunti 
ili opere teatrali e cinematografiche, 
oltre 1100 illustrazioni, 6500 lire 

• s^ '^t ì ' IèSsi 

'• * '*£*&<&£. 

'Ire opere di storia 

L'impero degli Asburgo 
di CA. Macartney, 
16.000 lire 

Federico II, imperatore 
di Ernst Kantorowicz, 14.000 lire 

Nella già affermata 
collana 
Storia della civiltà 

Gli unni 
di I Icrmann Schreibac 
5800 lire 

Tra le novità di cucina ricordiamo: 

Menu famosi, 
grandi ricette 
ili Luigi Carnauna 
e linrico Guagnini, 10.000 lire 

La cucina 
senza grassi 
di Fiammetta I'ositano 
3500 lire 

Le opere per ogni Natale: 

11 Carnacina 
di Luigi Carnacina. 14.500lif© ' 

Mangiare e bere 
all'italiana 
di Luigi Carnacina 
e Luigi Veronelli, 5000 lire 

Millericette 
ili Erina Gavotti, 4500 lire 

Il libro dei vini 
a cura di Joseph Jobc.fiSOO Hi» ! 

Le opere di Pier Paolo Pasolini 
in nuo\ a veste economica 
Ragazzi di 1 ita-L'uà %iU 
violenta -Le ceneri di Gramsci -
La religione del mio tempo -

Poesia in forma dì rosa -
Trasumanar e organizzar 
raccolte in cofanetto, 8500 lire 

i Grandi Libri 
( iiunti quasi a 200 titoli, offrono la scelta più ampia di classici p*r 
'o studio e la lettura. Ricordiamo gii ultimi titoli pubblicati: 

Alain-René Lesale - Storia di 
(•il Hlas di Santillana 
2 volumi, 3500 lire 
Rnlicrt Louis Stevenson - I l 

(Quinto Orazio Fiacco - Le satire 
15u0 lire su lic. dell'editore 
I elice Le Monnier 
Daniel Defoe-Robinson Crusue 
IVJUlue. rajta//o rapito 

liUUlue. 

Pk Vati/! s ì ^ V i i t per ì ragazzi 
\ n i j e Michel Polazc-
I e a\Mature di llarjlil 
il tichingo IIICJÒU'» 

HjppeMadaudoc 
Guncarlo Goverr/ 
Sandokan lire 25'." 
Hepp; Madaudo e 
limilo Colombino 
Napoleone 
Intervista a Sant'Eleni liroCOy* 

Dick Whittintfon 
Racconto popolare ine!:;e 
La signora di Statoren 
Racconto popolare olande-. 
Malt. il guardiano d'oche 
Racconto popolare un^h^-e 
Relopo 
Racconto popolare tibe:.;;! 
Ciusi.i.in\o:ume liretA»i 

Emilio Salgari 
Straordinarie avventuri-di l«>u 
di Pietra - Il continente 
misterioso - Il Leone di Damasco 
Ciascun \olumc lire ÌSiM 

Zlatko Bourek. Kbtko Crgié, 
Borii Kolar, Ante Zuninovic 
Prof. Balta/ar 
Il quartetto .spaziale lire 2500 

Carla e Vilhelm Hansen A 
Un Natale movimentato Iire220|| 

Judith Crosher 
I greci lire 2200 

Joan Torman 
I romani lire 22(0 
Michael Gibson 
(aialii-ri e crociate lire 1900 
I r.inees I jwton 
I a rivoluzione delle macchine 

I :Ieen De.«con 
dioca con i gioitili lire 1900 
>.inet Marena 
(iioca con i colorì lire I9lO 

II mondo preistorico lire 2400 

I pirati lire 2400 
della M.icdùruld Educational 

Garzanti 
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Una tempestiva ed ampia mobilitazione per le elezioni di distretto 

13 MARZO: UN VOTO PER LA RIFO 
Si eleggeranno anche i Consigli provinciali e quello nazionale della PI - Un momento essenziale per la democrazia nella scuola e per il rilancio 
della gestione sociale - A chi vorrebbe schieramenti di fronte contro fronte contrapponiamo la linea di un comune impegno delle forze democratiche 

Nella riunione nazionale 
dellu Consulta del PCI per 
la scuola, tenuta nel Bettem-
ore scorvo. 1 comunisti ave
vano proposto di procedere 
alla prima costituzione del 
Consigli di distretto scolasti
co e del Consigli scolastici 
provinciali mediante elezioni 
di secondo grado: cioè facen
do eleggere 1 rappresentanti 
degli Insegnanti, dei non do 
centi, dei genitori e degli 
studenti dalie loro rappresen
tanze nei Consigli di circolo 
e di istituto. 

E' chiaro a tutti che non 
avevamo formulato questa 
proposta per un calcolo di 
partito: bensì per la preoccu
p a t o n e che i! troppo frequen
te ricorso a consultazioni 
elettorali passa logorare l'espe
rienza appena ovviata della 
p trteclpazionc democratica al-
li '.'est ione della scuola e per
ché siamo convinti che la fa-
•-e di avvio dei nuovi orfani-
.--mi dovrà necessariamente es

sere una Tase di rodaggio, ri
volta a precisare funzioni e 
competenze meglio di quanto 
risulti dai decreti delegali e 
a .stabilire il necessario rac
cordo con altri momenti di 
decentramento democratico 
quali 1 comprensori, i consi
gli di quartiere o di circo 
scrizione, le unità sanitarie, le 
comunità montane, ecc. 

Que'I'a propasta non ha In
contrato però il necessario 
consenso da parte delle altre 
forze politiche ed è stata la
sciata cadere dal governo. 
Tuttavia, anche nel momen
to in cui sta per mettersi In 
moto la complessa macchina 
desìi adempimenti prepara 
tori in vista delle elezioni w o 
lattiche del Vi marzo (?ià ai 
primi di gennaio si costitui
ranno le commissioni eletto
rali). riteniamo necessario ri
badire resilienza di una rifles
sione sul funzionamento com
plessivo del sistema dczli or 
gani collegiali: allo scopo di 

Chi partecipa alle elezioni 
Ecco le forze sociali, le organizzazioni ecc. clic parte

cipano alle elezioni ilei distretto: 
4- i presidi delle scuole medie inferiori e superori ed i 
direttori dei circoli didattici delle scuole statali (eleggono 
3 rappresentanti): 
4- i presidi delle scuole medi.? o superiori ed i direttori 
didattici delle scuole elementari non statali (eleggono 1 
rappresentante) : 
+ gli insegnanti di ruolo e non di ruolo (di tutti gli ordini 
di scuola) delle scuole .statali comprese nel distretto (eleg
gono 5 rappresentanti): 
+ il personale non insegnante delle scuole statali (eleg
gono 1 rappresentante) : 
+ i genitori degli alunni di tutti gli ordini di scuola statalo 
e non statale del distretto (eleggono 7 rappresentanti, di 
cui almeno 1 s|x>tta ai genitori degli alunni dello scuole 
non statali: 
+ gli .studenti delle stuolo inedie superiori statali e non 
statali (eleggono 7 rappresentanti di cui almeno 1 spetta 
agli alunni delle scuole non statali) : 
+ i lavoratori dipendenti (le organizzazioni sindacali desi
gnano 3 membri) : 
+ i lavoratori autonomi: partigiani, contadini, commer
cianti (le loro organizzazioni sindacali designano 2 
membri) ; 
+ gli imprenditori (la Camera di commercio, dell'indu
stria, ecc. designa 1 membro); 
+ gli enti e le associazioni culturali, educative, ricreative 
ecc. (il Consiglio Provinciale designa fra i membri di 
queste associazioni di massa 2 membri ) ; 
+ Il Comune (designa 7 — o 11 se il distretto comprende 
più di un Comune — rappresentanti di cui 2 della mino
ranza): 
+ la Provincia (designa 3 rappresentanti di cui 1 della 
minoranza). 

Il calendario elettorale 
12 GENNAIO 

Entro questa data si costituiscono le commissioni elet
torali centrali, provinciali, distrettuali, di circolo e di 
Mituto. 
22 GENNAIO 

Entro questa data dovranno essere comunicati alle com
missioni elettorali i nominativi appartenenti alle categorie 
interessate alle elezioni. 

En-ro la stessa data i Provveditorati comunicano alle 
commissioni elettorali la sede dei seggi elettorali. 
I FEBBRAIO 

Entro questa data devono essere formati gli elenchi 
deuli elettori. 
3 FEBBRAIO 

A partire dalle ore 0 de] 3 febbraio e non oltre le ore 12 
de! 12 febbraio presenta/ione delle liste. 
5 FEBBRAIO 

Entro questa data debbono essere presentati gli even
tuali ricorsi contro la formazione degli elenchi alla com
missione elettorale che li ha formati. ^ - ^ 

Entro i successivi 5 giorni la commissTSrc d e ^ deci
dere sui ricorsi ed inviare gli cionchi definitivi ai seggi 
e'ettoraìi. 
12 FEBBRAIO 

In questo giorno le commissioni elettorali devono curare 
l'affissione all'albo delle scuole delle liste presentate. 
I I FEBBRAIO-11 MARZO 

Campagna elettorale 
8 MARZO 

Entro questa data i! ministro, i provveditori, i presidi 
e i direttori didattici nominano i componenti dei seggi che 
si insediano immediatamente per le operazioni preliminari. 
I l MARZO 

Elezioni. 

Vademecum sintetico 

« Distrettualizzare » : 
ma cosa vuol dire? 

DISTRETTO SCOLASTI
CO — E' un nuovo tipo di di
visione del territorio istitui
to dai decreti delegati (art . 
0 1 11 del capo II del de
creto 416 de'. 3 1 5 74». Ogni 
distretto comprende una po
polazione non superiore ai 
:00 mila abitanti (200.000 ne'.-
'.e zone di più intensa urba
nizzazione». 

In casi eccezionali, di uno 
stesso distretto possono far 
parte anche Comuni appar
tenenti a province diverse. 
In uno stesso distretto deve 
di norma essere assicurata la 
presenza di tutt i gii ordini e 
credi di scuola (materna, 
dell'obbligo, secondaria supe
riore» ad eccezione delle uni
versità. accademie di belle 
arti , conservatori di musica. 

DISTRETTUALIZZAZIO-
NE — E' l'operazione — com
piuta da ogni singola Reg.o-
ne — di divisione del territo
rio in distretti . Il piano delia 
Regione deve essere approva
lo dal ministero della P.I. 
che lo rende definitivo con 
la firma del rispetti?» de-

DURATA DEL CONSI
GLIO DI DISTRETTO — 
Dura in carica t re anni . 

COMPOSIZIONE — Il 
Consiglio è composto di 30 
membri, una par te elettivi ed 
un.» parte designati (vedi 
prospetto grafico). 

REGIONI CHE VOTERAN
NO — La distrettualizzazio-
ne di queste Regioni è g-.à 
stata sancita con decreto mi
nisteriale: Piemonte, Lom
bardia, Val d'Aosta, Emilia-
Romagna. Toscana. Umbria. 
Campania. Basilicata. Puglie. 
Calabria, Sicilia. 

Queste altre Regioni han
no presentato nei termini di 
legec (30 novembre» il piano 
di distrettualizzazione e sono 
in at tesa del decreto definiti
vo: Friuli-Venezia Giulia. 
Veneto, Liguria. Lazio, Sar
degna. 

Queste Regioni non hanno 
presentato la suddivisione 
del territorio e quasi certa
mente perciò verranno esclu
se dal voto del 13 marzo: 
Trentino-Alto Adige. Marche, 
Abruzzo, Molise 

l giungere per il futuro, anche 
attraverso le necessarie revi
sioni legislative. ad una sem
plificazione delle procedure, 
al raccordo fra le diverse sca
denze elettorali, al superamen
to di possibili sovrapposizio
ni «li competenze fra distret
ti e altri organi di decentra
mento. ad una maggiore fun
zionalità dell'intera democra
zia scolastica 

Non c'è biìoimo di sottoli
neare che questa e s i s t i v i di 
riflessione non diminuirà. 
certamente, l'imoegno d«M co 
munisti per le elezioni che il 
prossimo 13 mar/o porteran
no -alla costituzione dei Consi
gli di distretto scolastico, dei 
Consigli sco'.istici provincia
li. del Consiglio nazionale del
la Pubblica Istruzione. A! con
trarlo Siamo più eh»'' mai 
convinti che osmi momento 
di ali . l inimento dell*» demo 
crazia e de'la oart^.-ipn zinne 
demo<T,iti-';» e di estrema im-
por'anza per ii pro2.resso ci
vile e politico «lei p.ie.-e* da
remo perciò il massimo con
tributo perchè i nuovi orga
nismi .sorgano col più ampio 
consenso delle forze interes
sate (studenti, yenitori. inse
gnanti. non docenti, rappre
sentanti defili enti loca'!, del
le organizzazioni sindacali e 
delle organizzazioni culturali 
di massi > e perchè essi pos
si! no s voi sere un ruolo im-
portante e positivo per il fun
zionamento e per la rifo rma 
della scuola. 

A questo fine è necessaria. 
innanzitutto, una giusta Impo
sta/ione della campMsnn elet
torale Ribadiamo, al riguar
do. che noi comunisti re
spingiamo la posizione di chi 
vorrebbe fare di queste ele
zioni — strumentalizzando il 
confronto sui problemi della 
scuola per manovre nolitlehe 
di ben diverso significato — 
la occasione per uno .-.con
tro fra partiti o cartelli di 
parliti o. ancor neezio, fra 
schieramenti di fronte con
tro fronte. Vi sono forze che 
lavorano in onesta direzione. 
cercando di operaie nel mon
do della scuola una mobili
tazione politico-ideologica che 
ricerca la rottura e la con
trapposizione e vuole Impedi
re quella convergenza e Quel 
comune impegno fra ]e for
ze democratiche che sono in
vece indispensabili per risolve
re I problemi della scuola e. 
più in generale, per II pro
gresso del paese. 

Questa posizione deve esse
re sconfitta. Escludiamo per
ciò nel modo più netto la 
linea del blocco contro bloc
co (per esempio blocco cat
tolico e blocco laico): non 
solo perchè anche qualche 
recente esperienza nelle ele
zioni di quartiere ha dimo
strato che questa linea non 
giova certamente, dal punto 
di vista elettorale, alle forze 
progressive e riformatrlcl. ma 
soprattut to perchè essa con
durrebbe ad una lacerazio
ne e ad una contrapposizio
ne che farebbero il gioco de
gli Interessi conservatori *» 
impedirebbe un più t-mplo 
sviluppo del movimento di 
lotra per la riforma della 
scuola. Riteniamo Invece che 
nello prossime elezioni sccla-
stiche debbano esprimersi au
tonomamente. nella pluralità 
delle loro proposte, tu t te le 
componenti sociali, ideali e 
culturali della democrazia ita
liana; per trovare poi nel 
Distretti e nei Consigli sco
lastici provinciali un terre
no non di scontro, ma di con
vergenza e di lavoro uni fario 
fra tutte le forze rìformatri-
ci e democratiche 

Un secondo punto di deci
siva importanza è quello che 
riguarda i programmi. E* 
chiaro che al centro del di
battito per le elezioni scola
stiche di rmirzo non potran
no non esservi 1 grandi te-
m' della crisi della scuola. 
delle sue cause, del ruolo di 
promozione culturale e di sol-
lecitaz one dello svilupno 
produttivo e civile che erfsa 
deve invece svolgere, degli 
impegni di riforma che a tal 
fine sono necessari: può e de 
ve venire da queste elezioni 
!a spinta di un grande movi
mento di base, per battere le 
resistenze conservatrici e le 
tendenze falla disgregazione. 
salvare e far funzionare la 
scuola, imporre finalmente lo 
avvio di un reale processo 
riformatore. Ma questa spin
ta sarà tanto più reale quan
to più saranno evirate le im
postazioni nebulose e generi
che. le astrattezze, la dema
gogia: si t ra t ta perciò di ela
borare distretto per distretto. 
evitando s:a di mitizzare le 
funzioni di questo nuovo or
ganismo sta di rassegnarsi d! 
fronte alle prevedibili diffi
coltà. un concreto programma 
di organizzazione, sviluppo. 
innovazione delle attività sco
lastiche e del servizi per la 
scuola sul territorio. 

A delineare questi obietti
vi programmatici un contri
buto determinante può veni
re dazli Enti locali e in par
ticolare dai Comuni. L'im
portanza dell'istituzione del 
distretto s ta infatti proprio 
nel fatto che esso potrà con
sentire di impostare, in prati
ca per U prima volta, un di
scorso di programmazione 
de! servizio scolastico quale 
sinora è mancato: e al ri
guardo un ruolo di protago
nista non può non spettare 
all'Ente locale. Da! rapporto 
che si «stabilirà fra I distret
ti e tut to il sistema delle au
tonomie locali dipenderà per
ciò. in larga misura, la possi
bilità di dare effettivamente 
avvio, con la costituzione dei 
distretti, a una fase nuova di 
democratizzazione e decen
t ramento della gestione delta 
scuola. 

j Giuseppe Chiarente 
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Che cos'è e a cosa serve il nuovo organismo 

SCUOLA, FORZE SOCIALI, COMUNITÀ 
LOCALI ASSIEME NEL DISTRETTO 

L'importanza della programmazione territoriale delle scuole — Il collega
mento organico con le autonomie locali — Un ruolo originale di verifica 

Nella grande maggioranza 
delie regioni italiane il terri
torio è oggi suddiviso in « di
stretti scolastici ». dove dovrà 
realizzarsi « l a partecipazione 
democratica delle comunità 
locali e delle forze sociali al
lo vita e alla gestione della 
scuola ». In che modo? 

Innanzitut to va precisato 
che d'ora in poi ogni inter
vento del governo, dell'ammi
nistrazione scolastica, delle 
Regioni, degli Enti locali, do
vrà essere programmato sulla 
base di questa nuova suddivi
sione territoriale e sodate. 
Il •.< distretto » opre lo possi
bilità di una programmazione 
razionale della distribuzione 
territoriale degli istituti sco
lastici di ogni ordine e gra
do: naturalmente, se ci sarà 
la volontà politica di supera
re i vecchi modelli classisti e 
ormai totalmente inefficienti 

di fronte allo sviluppo delia 
scolarità di massa. 

In secondo luogo, viene co
stituito un organo denomina
to «Consiglio scolastico di
strettuale » dove si realizza 
l'incontro tra il mondo della 
scuola. le forze sociali di quel 
determinato territorio i rap
presentanti eletti dai genitori. 

A che cosa deve servire? 
Innanzitutto, esso formula 

proposte, esprime orienta
menti e pareri su ogni a t to 
di politica scolastica che ri
guardi il suo territorio. In 
questo modo esso diventa ia 
sede dove il governo, l'ammi
nistrazione scolastica. le Re
gioni e gli Enti locali discuto
no la loro politica, dove può 
realizzarsi, finalmente, un mo
do nuovo e più democratico 
di programmare. E' del tut to 
evidente che quanto più il 
Consiglio di distretto saprà 
collegarsi nel suo lavoro, 

agli Enti locali e olle Regioni 
tanto più contribuirà a un 
processo di democratizzazio
ne e di decentramento del si
stema scolastico. Tale indiriz
zo è stato raccolto ed esteso 
nella proposta di legge de! 
PCI per la riforma della se
condaria superiore, di immi
nente presentazione al Par
lamento. 

Naturalmente, il collega
mento organico con il siste
ma delle autonomie, non sarà 
automatico: è un obiettivo da 
raggiungere sia nella « fase 
costituente ». sia attraverso 
una partecipazione costante 
delie forze democratiche di 
ogni distretto alla battaglia 
politica per accelerare il pro
cesso di riforma e di trasfor
mazione della scuola. 

Questo indirizzo deve tra
dursi anche nelle attività spe
cifiche de! Consiglio distret
tuale. Queste riguardano, se-

IL CONSIGLIO NAZIONALE 

I limiti evidenti 
di una struttura 
solo «scolastica» 

i 

IL CONSIGLIO PROVINCIALE 

Dovrebbe coordinare 
l'attività degli 

organi collegiali 
Un limite evidente del nuovo Consiglio 

nazionale è l'assenza degli enti locali e delle 
Regioni e ia presenza marginale delle forze 
sociali (solo 5 rappresentanti su 71. per di 
più designati da! CNEL) e una sua compo
sizione. quindi, tut ta « i n t e m a » alla scuola. 
Un limite che i! PCI avrebbe voluto elimi
nare. nel corso della discussione parlamen
tare sugi; Organi collegiali, proponendo una 
comDos:z:or.e del tu t to diversa de". Consiglio: 
50 rappresentanti eletti dal personale, ^"rap
presentanti de: comuni. 6 delle province. 20 
dei consigli regionali e 12 delle organizza
zioni sindacai:. 

Resta comunque il fatto che questo organo 
è prat icamente tu t to elettivo «a differenza 
del/at tuale Consiglio superiore della P.I.. che 
è composto da rappresentanti designati da: 
m.nastro, oltre a quelli eletti» e che esso, oltre 
a.la possibilità di essere consultato da! mi
nistro su ogni argomento e a quella d; for
mulare pareri e proposte in ordine alla spe
rimentazione e a.le preposte di legge, espr.-
me pareri obbligatori sulle proposte d: rifor
ma, sulla programmazione del.o sviluppo 
scolast co. sui contenuti culturali e didattici 
e su una sene d: questioni att inenti l'amm.-
n„straz.one del personale scolastico. 

Da qui — malgrado i limi!; di composi
zione — l'esigenza di orientare ii funziona
mento di questo Consiglio nella direzione 
del rinnovamento della scuoia. Non dovrà 
più essere, quindi, come l'attuale Consiglio 
superiore (a volte più * ministeriale » dello 
stesso m.nistro) un puntello del potere buro
cratico, ma funzionare come un organarne 
capace di collegarsi alla spinta riformatrlce 
di fondo proveniente dal paese — e dalia 
scuola — ed essere forza sollecitatrlce e dia
lettica. n*. confronti dell'amministrazione 
scolastica, elemento attivo di presenza cul
turale e di apertura democratica della scuoia. 

Da qui pure l'esigenza che '.! personale fac
cia. di una consultazione nazionale di cosi 
rilevante portata, un'occasione ulteriore per 
affermare, in questa prospettiva di rinno
vamento culturale e didattico della scuola, 
una sua nuova dignità ed un suo nuovo ruolo 
professionale e social*. 

Il Consiglio scolastico provinciale è un 
organo preva.entemente elettivo, nel quale 
la maggioranza dei seggi è riservata alle 
componenti interne alla scuola «la metà, ad 
esemp.o. va al personale docente» e minore. 
rispetto al distretto, appare l'incidenza delle 
componenti social; della gestione. 

Una strìe di competenze • in m a t e r o d: 
programmazione dello sviluppo .<-cola.st.co e 
edilizio d: orientamento e d: medicina scola
stica, di assistenza psico-pedagogica e d! edu 
cazion? permanente» co.nedor.o con quelle 
del distretto, di cui dovrebbero costituire il 
momento coordinatore. Altre competenze, in
vece (i pareri sul ritardi di promozione, sulla 
decadenza sulla dispensa. sulla riammissione 
in servizio del personale docente e queii:. 
v.ncolanti. su: trasferimenti d'ufficio» r.guar-
dano jn modo specifico lo stato giur.dico e 
11 t ra t tamento disciplinare dei docenti e i 
ricordi relativi alle sanzioni disciplinari com 
minate agii aiunni. 

Se si e l u d o n o i parer; v.ncolanti che 
esprime su:le questioni d; competenza de. 
provveditore agli studi — in mater.a di pro
grammazione scolastica — e sui trasferimenti 
d'uff.cio dei docenti. H consiglio ha. in mas
sima parte, poter, non decaionali. Ma ha 
anche ì'mdubb.a possib.iità d: influire .n 
modo sensibile sull 'andamento complessivo 
deila vita scolastica. In modo negativo, se 
s: limiterà ad un'azione subalterna nei con
fronti dell 'autorità scolastica o — ancor peg 
g.o — se tenderà a sovrapporsi all'azione dei 
distretti e 3d ostacolare li funzionamento. In 
una direzione positiva, invece, se tenderà a 
coordinare ed a valorizzare l'azione de; con 
sigli distrettuali e degli organi collegiali. 
esprimendo l'esigenza democratica di un su
peramento della vecchia gestione — buro
cratica e « prefettizia » — at tuata a livello 
provincia.* dai provveditorati. 

L'opera d.v Consiglio dovrà quindi favo 
rire l'avvio di un processo di rinnovamento. 
di rlequllibrto territoriale delle istituzioni sco
lastiche. ma dovrà anche garantire un con
trollo democratico sul procedimenti disci
plinari e soprat tut to un'azione Incalzante 
per affermare una più democratica gestione 
del personale. 

condo la normativa dei ;* de
creti delegati ». il programma 
delle attività parascolastiche. 
exlrascolastiche e interscola-
stlche; dei servizi di orienta
mento scolastico e professio
nale, e di assistenza scolasi 1-
ca ed educativa: de; servizi 
di medicina scolastica e di as
sistenza socio^>sico-pedagogi-
ca: dei corsi di scuola popola
re. di istruzione degli adulti. 
e delle att ività di educazione 
permanente e di istruzione 
ricorrente! delle iniziative vol
te ii potenziare le attività cul
turali e sportive: delle attività 
di sperimentazione. I decreti, 
inoltre, prevedono un inter
vento del distretto nella po
litica del «dir i t to allo stu
dio»: è evidente che tale in
tervento non può assumere il 
carattere di una specifica at
tività amministrativa, che 
compete agli Enti locali. 

Il programma pred.sposto 
dal Consiglio distrettuale do
vrà essere realizzato dagli or
gani collegiali nei diversi isti
tuti. dagli enti locali, dall'am-
m.lustrazione scolastica. E' 
ev.dente che la verifica delle 
diver.se fasi di attuazione e il 
controllo dei risultali dipen
dono dai collegamenti che il 
Consiglio distrettuale saprà 
costituire f rzestire: se esso re
sterà isolato e chiuso in sé 
stesso ia sua funzione sarà 
puramente indicativa: se. in
vece. saprà colleiiar.si da un 
laro alla realtà di ogni istitu-
to scolastico, dall'altro alle 
forze sociali e ai diversi cen
tri del potere pubblico, po
trà svolgere una funzione rea
le di programmazione di in
dirizzo. di verifica in settori 
d. fondamentale importanza 
a. f.ni della riformi e delia 
co.it ruz.one di una scuola 
nuova. 

Si potrà realizzare il r e ti
pe ro e l'ufo coordinat i -le.le 
strutture pz:fy- 'che pei enten 
dere e potenziare. anche at 
traverso centri polivalenti 
— destinati, cioè contempo™ 
neomenìe, a ila scuola e alle 
attività culturali delle comu
nità — il tessuto dei centri di 
vita collettiva, di incontro e 
di dibattito, di diffusione cul
turale di massa, di sviluppo 
delle m.z.if.ve teatr.ii.. c.r.e-
matografiohe -ve. 

In secondo luogo, potrà rea
lizzarsi nella prat.ca. con ..t 
collaboraz.one tra : d:ver.-> 
istituì:. . sindacati, e *te---e 
a/.endr. un .ncor/.ro tra a 
scuola e :i lavoro che com-
volga anche il sistema d; 
istruzione profeoio.nale. che 
e di competenza della Re
gione. 

Cesi potrà stabilirsi una 
diale:tica nuove e feconda tra 
'.a scuola e ia società, capa 
ce d; prefigurare gli elemen
ti basilari della riforma, e d; 
sviluppare un modo diverso e 
democratico di gestire sia i 
processi formativi dei giovani. 
aia l'organizzazione culturale. 

Ecco come 1! distretto può 
assumere un ruolo di grande 
rilievo, non solo per la scuo
la, ma anche per Io sviluppo 
complessivo della democrazia. 

a. m. 

Lettere 
ali9 Unita: 

Il diritto allo stu
dio (ivi ragazzi 
italiani all'estero 
Cura Unità. 

i rappresentanti dei Comi
tati dei genitori italiani del 
Cantone di Zurigo hanno esa
minato t problemi scolastici 
dei bambini. In particolare 
hanno rilevato che il perditi ti
re della crisi si villette negati
vamente <:u uria situazione sco
lastica già di per se stessa 
preoccupante L'alta percen
tuale di bambini italiani nelle 
classi speciali e nelle scuole 
medie a livello più basso e la 
loro ixirzialc esclusione dagli 
apprendisti diventa un dato 
di tatto che tocca duramente 
i genitori e che deve interes
sare associazioni e partiti de
mocratici svuzeri e italiani, 
autorità /matterie e scolasti 
che svizzere e autorità con
solari. 

Alle autorità svizzere richie
diamo che vengano concreta
mente applicate le indicazioni 
della Conferenza dei diretto) i 
didattici svizzeri del novembre 
IH'.'J. ribadite in questi ultimi 
giorni, indicazioni la cui rea
lizzazione lap/ircsenta un pri
mo passo verso il pieno dirit
to allo studio che anche a: 
bambini straniai deve essere 
assicurato 

Tenuto co>;!o dell'insti mez
za del posto di lavoro i dal 
gennaio l'i."> a'.l'aiio\tt> !'•'.'> 
•11.1-lS cnuyiuti lesidenti buri
no lasciato il Cantone', i rap
presentanti da gemtoii ridite 
dono che u livello cantonate 
si arrivi al pieno inserimento 
dei corsi di lingua e cultura 
materna nel programma M<>-
lastico svizzero, anche per ga
rantire ai bambini mi reale 
contatto affettivo e linguistico 
con ì genitori Solo assicurar! 
do il pieno diritto allo studio a 
tutti i livelli e l'inserimento 
della lingua materna si creano 
le premesse necessarie sia per
ii proseguimento degli studi 
in Svizzera che per un eier: 
tuale. rientro in Italia. 

LETTERA FIRMATA 
(Zurigo) 

L'educazione 
musicale 
nelle medie 
Spettabile direzione, 

l'insegnamento dell' educa
zione musicale nella scuola 
media sta diventando una co
sa scria o, più precisamente, 
vorrebbe diventarlo. Giustis
sima l'obbligatorietà anche 
nelle classi terze, i ragazzi 
prenderanno più sul serio la 
materia. Però quello che. pa
re sia stalo dimenticato dal 
ministro Malfatti e l'unica o-
ra settimanale tn ogni classe 
che noi insegnanti abbiamo 
a disposizione. 

Siamo portavoce della cate
goria che rappresentiamo e. 
poniamo questa domanda: 
perché anche noi non abbia
mo almeno due ore di inse
gnamento alla settimana? Con 
l'obbligatorietà anche nelle 
terze gli alunni che vedremo. 
se continueremo con un'ora 
settimanale, saranno circa cin-
quocento! Come si può segui
re efficacemente un metodo 
(che ogni insegnante deve a-
vere), come si riesce a non 
tradire l'interesse e la fidu
cia del ragazzi se non riu
sciamo a ricordarci i loro vol
ti (sema parlare dei loro co
gnomi!)? Aspettiamo una ri
sposta alla nostra legittima 
domanda. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di insegnan
ti di scuola media di Va

rese e di Milano 

La severa condanna 
per la trasferta 
a .Santiago del Cile 
Caro direttore, 

vorrei parlare della trasfer
ta cilena dei tennisti azzurri 
per dispulare la finalissima di 
Coppa Davis. Mi preme so
prattutto sottolineare un a-
spetto della vicenda emerso 
dalla polemica sull'intera que
stione: l'assenza dal dibattito 
degli atleti — eccetto qualche 
ambigua e vaga dichiarazione 
— i quali si sono rivelati in
sensibili alla dimensione di 
un problema che esigeva in
vece nel modo più assoluto 
e preciso una voce di assen
so o di dissenso. 

Questa completa estraneità 
o passività di partecipazione 
ha messo prepotentemente a 
nudo uno degli aspetti tipici 
delle società capitalìstiche: la 
condizione in cui sono rele
gati i praticanti sportirì da 
una ideologia dello sport che 
vede nel conseguimento di un 
successo sportivo una qualsi
voglia forma di realizzazione 
sociale: una concezione che 
attraverso la selezione, la n;-
ra dei migliori e l'emargi-.r.-
zione dei « peggiori » esalta 
l'arrivismo e il dii ismo spar
tito. una concezione che vuo
le lo sport chiuso n una 
ci":-/ir;a di refro. avulso dai 
problemi di natura sociale e. 
politica che caratterizzano li 
nostra società Un'ideologia 
sportiva quindi nettamente 
contrapposta a quella che r.o: 
comunisti Togliamo afferma
re con la nostra lotta, cioè 
quella che tende a valorizza
re l'attività sportiva come mo
mento di arricchimento sv.-
rituale e materiale del pro
prio essere sociale: che ter.-
de a promuoiere la parteci-
pazior.e elettiva e pratici del
le m~$<e senza criteri di sr-
lettn ita 

Quindi. ovvuirr.'--,te. rilevia
mo e crittchiami) l insensibi
lità dei tennisti azzurri, ma 
non dimentichiamo la forma
zione culturale sportiva impar
tita a chi accede allo sport 
che assorbe e integra nel si 
sterna non solo le coscienze 
degli atleti ma anche quelle 
dei tifosi. 

Concludendo, indipendente
mente dall'esito immediato. 
ritengo proficuo il dibattito 
avvenuto nel Paese per due 
motivi 1) ha riportato m pri
mo piano la consapevolezza 
della esistenza di un Cile op

presso che ta softrendo; 2) 
ha dimostrato alle forze re
trive del Paese che tri questa 
Italia, secondo alcuni sull'or
to del tracollo economico e 
della disgregazione sociale, è 
oggi più che mai viva la mo
bilitazione delle masse anti
fasciste e democratiche su te
mi di così grande portata. 

PIETRO ROBOTTI 
secretano (lolla sezione PCI 

di Solerò (Alessandria) 

Altre lettere di severa con
danna per la decisioni» di far 
disputare «li incontri Italia-
Cile ci .sono state scritte da 
Michele CARNEVALE di Ge
nova. I.oren/o Al'TERl di Na
poli. Giancarlo SACCHETTI 
di Guastalla (Reggio Emilia), 
Alessandro MAINI di Brescia, 
Enrico SUCCHI di Milano, 
Maria GISELLl di Jesi, Ma
rio l.OVATI di Pisa. 

I n o spazio 
radiofonico per lo 
minoranze etniche 
Cani dilettine. 

n proposito della t'ttaioga-
zinne </.' • •),• i>rc\cntata al 
Senato ii Hivoie delle mino-
>'••:.•• etni.-he e vubblicata sul-
ri'ima dell'i: u s devo pre
cisile che non ho cltiesto 
trasmissioni « televisive » per 
le minoranze stesse, il che 
sarebbe utopistico ridia lase 
attuale il: gestione e di ri
strutturazione della RAI. 

Ilo chiesto, invece, che a 
loro tosse riservato uno s/ia-
zio radiofonico, cowie si può 
leggere nel testo dell'interro
gazione molta al ministro 
delle Poste e Telecomunicazio
ni che ho invitato, tra l'al
tro. ad intervenire presso la 
HAI a* perchè nell'ambito del 
decentramento ideatilo e pro
duttivo dei programmi radio
fonici e nell'attuazione dei 
programmi giornatlslici regio
nali incominciati il :'.'» novem-
bre e destinati a mettere in 
luce le realtà sociali e cul
turali di ogni regione, sia 
previsto anche uno simzio per 
i gruppi etnici e linguistici 
non previsti dall'art 19 del
la legge l'Kt di riforma del
l'ente radiotelevisivo. Si trat
ta in particolare delle genti 
di tinnita greca del Salento e 
d>'lla Calabria, di lingua alba
nese della stessa Calabria e 
dell'Abruzzo, dei croati del Mo
lise. dei catalani di Alghero, 
degli occitani del Piemonte. 
dei ladini della provincia di 
Ilelluno. delle orandi comuni
tà sarda e friulana che da 
tempo si battono per salvare 
lingua, cultura e tradizioni. 
nonché di estendere alla Ma
lia friulana guanto già in at
to per le minoranze slovena 
dette altre province del Friu
li-Venezia Giulia ». 

Scn. VERA SQUARCIALUPI 
(Milano) 

11 dramma di coloro 
che venivano 
licenziati dalla Fiat 
Caro duellare. 

l'Associazione nazionale dei 
perseguitati e licenziati per 
rappresaglia politica e. sin
dacale segue con particolare 
attenzione il processo di Ma-
poli sullo spionaggio Fiat. 
Molti di noi, intatti, furono 
proprio vittima di guclla si
tuazione. Ed è per questo che 
abbiamo appresa con grave 
disappunto l'ordinanza del 
tribunale con la quale sono 
state accolte le argomenta
zioni della difesa di escluda-
re come testi t licenziati. 

Sol pensiamo che. i licen
ziati Fiat ed t sindacalisti do
vrebbero essere presenti pro
prio nella « sede del proces
so» non per fare «sorta di 
comizi » — come hanno detto 
gli avvocati della difesa — 
ma per dire die gli accerta-
tori interni ed esterni esiste
vano già nel 1947-'4H. Infatti 
il servizio speciale di sorve
glianza. con le assunzioni di 
e.r brigadieri, marescialli dei 
CC. e di polizia, venne rin
forzato. permettendo alla 
Fiat di colpire gli attivisti. 

Segli anni 50-60 gli accer-
taton alle dipendenze dei 
servizi generali, agli ordini 
del Cellerino si perfezionaro
no e prepararono lo scheda
rvi informativo dello spionag
gio Fiat. 

La presenza dei sindacati % 
dei licenziali per rappresa
glia è necessaria per denun^ 
cure la politica Fiat, messa 
m atto a Torino e nelle altre 
province contro dirigenti po
litici e sindacali. In genera
le questa azione si scatenò 
contro l'avanguardia operaia 
e le sue organizzazioni, le 
quali avevano proposto alla 
Fiat progetti per la riconver
sione industriale a /copi di 
P'ice e di sviluppo economi
co. del Snrd e del Mezzogior
no ditello ÌJi Fiat, invece, 
tre'.se la ;<O.':,;C-J della guerra 
fjci'li. di repressione, negan
do ogm richiesta dei lai ora-
turi ed eliminando attraverso 
licenziamenti individuali t 
collettivi l più. attivi e tecnt-
temente preparati. 

In quel perioio nelle larit 
aziende torinesi non u era 
possibilità d'impiego, partico
larmente per i licenziati Fiat, 
diversi dei quali sono stati 
costretti a cambiare attività 
laiorattia. Parecchi sono emi
grati. Vi furono casi dolorosi 
e drammatici, come quello 
dell'operato Pautasso licen
ziato dalla Fiat Lingotto che, 
P'co dallo sconforto e dalla 
disperazione, fi tol<e la vita, 
lascmndo la moglie e i f.gll 
nella più squallida miseria. 

Ci proponiamo di scrivervi 
ancora, per illustrare m par
ticolare ai giovani le condi
zioni in cui ci trovammo a la-
f orare, a vii ere e a lottare 
m quegli anni di ferro e di 
fuoco. Qui togliamo ancora 
ribadire che i licenziati per 
rappresaglia, non solo di Sa-
poli e di Tonno, ma di tutte 
le altre province, si batte
ranno per fare emergere la 
verità. 

GIUSEPPE SCAL.VENZI 
(Torino) 

http://-cola.st.co
http://diver.se
http://co.it
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Gli ultimi interventi nel dibattito al CC e alla CCC del PCI 
ANITA 

PASQUALI 
Dobbiamo elevare — ha det

to la compagna Anita Pasqua
li — la capacità di direzione. 
nel senso più pieno del ter
mine. del partito e riflettere 
sul funzionamento degli orga
nismi dirigenti, a cominciare 
da quello del CC e delle sue 
commissioni, così come sugli 
organi dirigenti delle federa
zioni, in considerazione anche 
degli ampi spazi di potere ne
gli enti locali e nelle istitu
zioni. Questa maggiore pre
senza pone problemi di dosag
gio t ra incarichi pubblici ed 
incarichi di partito e il supe
ramento dell 'attuale concen
trazione delle scelte degli 
uomini e delle decisioni nel
le segreterie, per far sì Invece 
che in esse vengano coinvol
ti i più ampi organismi diri
genti eletti dal congressi. 

Una questione complessa è 
anche quella dell 'attività del 
partito in rapporto alla real
tà enorme della miriade di 
organizzazioni di categoria e 
delle organizzazioni autonome 
di massa t ra le quali si collo
ca con crescente Importanza 
11 problema del movimento 
delle donne e in esso del-
l'UDI. 

Il movimento delle donne 
ha avuto modi di manifestar
si che sono diretta conseguen
za della scoperta che nella 
società agisce un grande 
spaccato che è quello della 
differenza di sesso, di una 
strut tura cioè in cui agisce 
certo l'Ingiustizia di classe, 
ma in cui vi è anche la co
loritura diversa data dal ca
pitalismo all'ingiustizia seco
lare di sesso contro la don
na in quella che viene chia
mata società maschilista. 
Questa spinta — che in que
sti anni è s ta ta messa in mo
to soprattut to dall 'impegno di
retto nostro e del movimen
to di emancipazione — si è 
arricchita e si muove con una 
propria autonomia e dialetti
ca. Il punto è come questo 
movimento passa svolgersi, sì 
dialetticamente, ma non in 
contrapposizione con il movi
mento operaio. 

Ci sono certamente spinte 
all'individualismo, pericoli di 
spinte all'ulteriore disgrega
zione della società, l'azione di 
forze strumentalizzanti, di va
rio segno, ma vi è anche so
prat tu t to un carat tere fonda
mentalmente non corporativo 
delle spinte liberatrici, una 
crescente necessità a dover 
far i conti coti tut t i i livelli 
del potere, e quindi una ten
denza oggettiva al supera
mento dell'anti-istituziona-
lismo. una pressione in senso 
democratico rivolta anche nei 
confronti dei partiti e dei sin
dacati. Occorre quindi che lo 
orientamento del part i to assu
ma pienamente la necessità 
storica del movimento auto
nomo delle donne come agen
te fondamentale per la co
struzione di una nuova so
cietà. 

L'UDÌ, che ha fatto passi 
avanti nella sua collocazione 
autonoma ed unitaria, assume 
oggi una funzione di cerniera 
nella riconnosizione della te
matica globale della emanci
pazione e dell'unità del movi
mento delle donne che — con
trar iamente a quanto da qual
che parte si afferma — non 
è affatto in decadenza, ma 
semmai risente in par te di 
una crisi di prospettiva. Ciò 
richiede da parte del part i to 
una grande tensione strategi
ca per sostenere e compren
dere una forza come quel
la dell'UDI che è. e dovrà 
sempre più essere, anche un 
suo interlocutore dialettico co
si come desìi altri parti t i , 
delle istituzioni e della socie
tà tu t ta . 

ALINOVI 
La relazione — ha iniziato 

Alinovi — ha giustamente 
congiunto il richiamo ai ca
rat teri permanenti e irrinun
ciabili del parti to con l'affer
mazione della necessità di 
una fase nuova per i! suo ca
rat tere di governo e di lotta. 
Questa necessità si pone in 
modo peculiare nel Mezzo 
piorno la cui situazione è irta 
di prob'emi ma anche di po
tenzialità positive. Il part i to 
è passato nelle regioni meri
dionali attraverso prove 
drammat iche e i è riuscito 
non solo a bloccare il con
trattacco di destra ma a mo
dificare i rapporti di forza. 
Isolare le forze reazionarie. 
coloire il sistema di potere 
della DC. avviare rapporti 
nuovi con l'insieme delle for
t e democratiche. 

Si può affermare che ora 
11 partito è nel S u i un centro 
di asgrezazicne democratica. 
che CASO h i fatto fare un 
balzo a'.runjtjcazi'r.e politica 
del paese. Ciò è do uto crr 
tamente alla giustezza della 
nostra stratezia ma si deve 
sottolineare il fatto che tale 
linea si è affermata nel vivo 
di una lotta politica, at tra
verso il perfezionamento e la 
affermazione di analisi e di 
obbiettivi giusti. E' nel vivo 
di questa lotta che e matura
ta una nuova scnerazione di 
quadri che si è felicemente sal
data con le generazioni pre
cedenti. Ma. a questo punto. 
non si t ra t ta so'o di contm la
re tale a7ione. bensì di intro
durre elementi di novità m 
essa, nello stesso modo d'es
sere del partito. 

Le nostre insufficienze sono 
relative alla vastità del-'ope 
razione politica, del proret to 
che ambiamo a realizzare; 
insufficienze che si scontrano 
con il manifestarsi nella real
tà merid :onale di fenomeni 
regressivi «si pensi al feno
meno mafioso m CaHb-i i o 
alle laceranti spinte crrTora 
tive) ma che è prss.bi'e su
perare valorizzando : ri-vo'ti 
positivi della situar one. co
me il grado nuovo di coscien
za delle donne l'ingresso dei 
piovani, l'accresciuta influen
za nostra fra gli intellettuali. 
le novità del quadro politico 
locale. 

Ootne adeguare il part i to a 

questo complesso di novità? 
Naturalmente, al fondo rima
ne il problema dell'orienta
mento politico del partito e 
delle masse. Ma occorre ag
giungere che non basta con
quistare il consenso alla li
nea: il passo in avanti da 
realizzare è nella capacità dì 
azione di massa, di iniziati
va dell'insieme delle nostre 
organizzazioni. Ed è qui il 
centro delle difficoltà. Non si 
può, ad esempio, dimenticare 
che gran parte dell 'apparato 
di partito è impegnato nella 
direzione di amministrazioni 
pubbliche. Ciò impoverisce la 
vita stessa delle or?anizza-
zionl. accende rischi di un 
rapporto delegato o di fru
strazione per numerose ener
gie e, a! limite, di non saper 
suscitare e guidare un movi
mento d! lotta che è indi
spensabile alla stes=a nostra 
azione di governo. E' un fat
to che il potenziale comples
sivo delle forze, dentro e fuo
ri il partito, utilizzabile non 
riesce ancora a diventare sog
getto permanente della no
stra azione. 

Esiste certamente anche un 
problema di s t rut ture orga
nizzative (ritardo degli orfa
ni decentrati) ma l'aspetto 
prevalente è quello del modo 
in cui si forma la volontà po
litica: tante scelte potrebbe
ro e dovrebbero essere assun
te associando energie ben più 
vaste. In tal modo si unisce 
una direzione politica efficien
te ad una unità creativa nel
l'azione. 

Aspetto rilevante del nuovo 
da introdurre nel nostro mo
do d'essere è la capacità di 
coinvolgere l'insieme del par
tito nel rapporto con le altre 
forze politiche rendendo rea
le. per la prima volta nel 
Sud. il pluralismo democra
tico in un confronto al quale 
dobbiamo andare vincendo i 
residui di spirito minoritario 
o di settarismo. E" un con
fronto che va condotto non so
lo nelle Istituzioni ma che de
ve improntare la intera real
tà sociale e culturale. E' 
questa la condizione per su
perare stabilmente il vecchio 
sistema di potere. 

Sotto questo profilo, non si 
può essere indifferenti ai fe
nomeni di scollamento delle 
al tre forze politiche: è inte
resse generale della democra
zia ed è condizione della no
stra stessa strategia una ri
valutazione e un rinnovamen
to desìi altri partiti democra
tici. Questa tematica — che 
coinvolge aspetti di organiz
zazione. di metodo operativo 
e di sviluppo della democra
zia di part i to — dovrà esse
re approfondita dai congressi 
regionali i quali dovranno of
frire il segno del nostro rin
novamento come contributo al 
r innovamento complessivo 
della democrazia italiana. 

La stessa elaborazione di un 
progetto di trasformazione 
della società, indicata da Ber
linguer, dovrà necessariamen
te proporre lineamenti di pro
posta nazionale del nastro 
part i to: ma g'i stessi mo
ment i preparatori del con
gressi regionali dovranno es
sere coinvolti, e le elabora
zioni e le proposte dovranno 
essere già esse un elemento 
importante del confronto fra 
le forze democratiche, da cui 
può e deve scaturire una piat
taforma comune di rinnova
mento. di intesa e di un go
verno fondato su di essa. 

COSENZA 
Dopo avere dichiarato il 

suo accordo con la relazione 
e richiamandosi all'interven
to del compagno Alinovi, il 
compagno Cosenza si è sof
fermato su alcuni problemi 
dell'impegno del part i to t ra i 
lavoratori. Oggi ha det to — 
la classe operaia è cosciente 
della gravità della crisi e del
la necessità di sacrifici che 
del resto fa già e non da 
oggi. Però vuole sapere con 
chiarezza a cosa servano que
st i sacrifici, vuole sapere a 
qua' i sbocchi si va. verso 
quaie prospettiva, non soltan
to registrandoli ma interve
nendo con scelte proprie. Un 
esempio: quando si parla de! 
costo del lavoro non si con
sidera quanti milioni ven
gono sperperati dal l ' IRI 
specificamente nel settore 
della cantieristica. Ci sono na
vi che vengono spostate a La 
Spezia per la «sabbiatura » 
perchè a Napoli non ci sono 
di t te attrezzate per tale la
voro. E' necessario quindi un 
lavoro at tento da par te del 
part i to t r a i lavoratori e gli 
operai, chiedersi anche le ra
gioni di certi fenomeni di 
scarsa partecipazione alle lot
te che in alcuni casi si sono 
registrati negli ultimi tempi. 
Preoccuparsi cioè che di fron
te alle d:fficoltà della crisi 
non ci sia un disimpegno dei 
lavoratori. Questi perieo'i si 
possono evitare, e s! possono 
superare certe situazioni dif
ficili rafforzando il legame 
de! parti to con i lavoratori, 
ampliando il dibattito, facen
d o incontri in cui si affronti
no i problemi concreti che 
s tanno davanti alle masse la
voratrici e al paese. Riunio
ni e dibattit i che chiarendo e 
approfondendo l'analisi delle 
cause de^la crisi e illustrando 
le soluzioni che noi prospet
tiamo. aiutino a creare le 
condizioni per lo sviluppo e il 
rafforzamento del movimento 
di lotta delle masse popola
ri. II che e anche condizione 
perchè certi provvedimenti. 
cer te leggi possano essere ap
provate e perchè vada avan
ti l'opera di moralizzazione 
(a quest'ultimo proposito Co
senza ha ricordato le nomine 
a la direzione delle Terme 
Stabiane. tutte di marca ga-
viana. che non possono non 
essere respinte». Per quanto 
rizuarda 11 problema della 
formaz one dei quadri e delle 
sou.Ve di pa r l i t i — ha prose
l i t o — sarebbe bene orga
nizsare anche dei corsi bre
vi casi che gli operai passa
no partecipare senza perde
re il contat to con la realtà 
della fabbrica, della lotta che 
fcono anch'esse una scuola e 
molto importante. 

Sui problemi della organiz
zazione del partito, il com
pagno Cosenza ha sottolinea
to la necessità di procedere 
rapidamente alla creazione 
del comitati di zona interve
nendo per Castellammare e 
Sorrento compresi i monti 
Lattai con investimenti eco
nomici almeno per la parte 
Iniziale. Rafforzare l'organiz
zazione è decisivo per pote
re affrontare tutto l'arco del 
problemi che si pongono al 
partito, e che Interessano sin
gole categorie, specifiche si
tuazioni economiche, o terri
toriali come ad esempio nel 
caso della montagna. Ma per 
costruire questi organismi ci 
vuole un aiuto del gruppi di
rigenti del partito, soprattut
to andando nelle sezioni a di
scutere con i compagni, per 
un confronto che serva a chia
rire e a meglio comprendere 
problemi sia politici che or
ganizzativi. Più attenzione va 
da ta inoltre alle stesse que
stioni della organizzazione del 
lavoro e del modo di produzio
ne all ' interno delle fabbriche. 
Ancora per quanto riguarda 
la formazione dei quadri, è 
necessario moltiplicare le ini
ziative del partito sulle diver
se questioni della situazione 
attuale, portando avanti un 
lavoro che suscitando una rin
novata tensione ideale, faccia 
crescere il più grande nume
ro di quadri giovani. 

Altrettanto importante è 
che nel sindacato si allarghi 
sempre di più il dibattito alla 
base, perchè le decisioni ven
gano assunte non già soltan
to dalle segreterie ma siano 
frutto della più vastu parteci
pazione operala e popolare. 

lotta per costruire un tessu
to largamente unitario nel 
paese. E' stato anche detto 
che noi dobbiamo costruire 
una società democratica, per 
poi passare a costruire la 
società socialista. La defini
zione non sembra tener con
to del fatto che la battaglia 
per la democrazia e per il 
socialismo costituisce un nes
so profondo per sua natura 
Inscindibile nel periodo pre
sente. 

E' nostro compito. In que
sta situazione, dare nuovo 
slancio al partito, essendoci 
le condizioni per una mobili
tazione di massa, tenendo con
to di tutto un patrimonio idea 
le parte integrante della sto
ria del movimento operalo. 

Infine, altre due cose: la 
organizzazione del comitati re
gionali e di zona e le donne. 
Per il primo punto si t ra t ta 
di evitare che i comitati re
gionali e di zona possano in 
qualche modo impedire lo svi
luppo delle autonomie, neces
sarie In questa situazione, del
le federazioni e delle sezio
ni; mentre per le donne, è 
importante che tut to il par
tito si ponga in modo nuovo 
di fronte al risveglio delle 
masse femminili, in modo da 
elaborare una linea che non 
sia al rimorchio degli avve
nimenti, ma riesca ad espri
mersi fino in fondo come 
forza dirigente. 

T RUPIA 

JOTTI 
Nel suo intervento la com

pagna Nilde Jotti si è det ta 
d'accordo con quanto affer
mato dal compagno Imbenl a 
proposito delio stato del parti
to «compresso e tuttavia pie
no di potenzialità non espres
sa». Certo, a questo propo
sito c'è da rilevare che tu t ta 
una campagna esterna contro 
il partito, sia da parte di 
certa stampa sia da altre for
ze politiche, e la stessa in
certezza presente nei sindaca
ti, può essere alla base di 
questa situazione. Il fatto è 
che comunque il problema esi
ste ed è un problema politi
co che investe tutti noi, te
nendo conto che oggi il go
verno monocolore e la DC 
sono sempre da considerarsi 
avversari ma non allo stes
so modo di ieri. 

E" urgente quindi far uscire 
11 parti to da questo stato, nel 
senso che abbiamo assoluta
mente bisogno che si liberino 
queste «potenzialità» presenti 
all ' interno del PCI, per poter 
vincere la difficile battaglia 
in corsa Innanzi tut to .c'è la, 
necessita di affroqt#re .con 
più sicurezza la situazione del
l'oggi. SI t ra t ta , in altri ter
mini, di vedere ciò che si e 
« guadagnato » già oggi. A 
questo proposito la recente In
tervista all'Unità dei presi
dent i del gruppi parlamenta
ri comunisti, compagni Nat
ta e Perna, sottolinea si che 
questo è un periodo di sacri
fici. ma anche di conquiste 
ancora impensabili soltanto 
8 mesi fa, durante la scorsa 
legislatura. Conquiste queste 
che si muovono nell'Indirizzo 
e nella battaglia politica e 
ideale del nostro parti to, e 
configurano rapporti t ra noi e 
le al t re forze politiche, in un 
modo diverso che nel pas
sato. 

C'è da chiedersi in quale 
modo il parti to si è mosso per 
valorizzare nel paese e per 
rendere consapevoli i com
pagni del nuovo venuto dal
l 'attuale legislatura repubbli
cana. Rendere consapevoli i 
compagni di tutto questo, si
gnifica anche « liberare » le 
potenzialità insite nel part i to 
e renderlo, a tut t i i livelli. 
protagonista e soggetto attivo 
della trasformazione del 
paese. 

La proposta del compagno 
Berlinguer, nell'intervista a 
Rinascita per un progetto 
che costituisca i l ineamenti 
di un assetto nuovo della so
cietà è certamente un fatto 
molto importante. Di questa 
proposta il parti to deve di
ventare pienamente consape
vole non solo, ma deve farla 
uscire dalle nostre organizza
zioni e porla al centro del 
dibatt i to politico con le al tre 
forze politiche, con i socia
listi e in particolare con ìa 
stessa DC. E questo non sol
tan to per quanto concerne fi 
terreno concreto, dello svi
luppo economico, quanto In un 
dibatt i to che abbia come pun
to preciso di riferimento I li
neamenti politici e ideali del
l'assetto di una nuova so
cietà. 

ET necessario quindi ripren
dere il discorso sui valori 
fondamentali della nostra Co
stituzione. ben lungi dall'es
sere a t tua ta : si pensi alle 
norme sul valore della pro
prietà all'articolo 3 sull'ugua
glianza effettiva di tut t i i cit
tadini ; ma soprat tut to si pen
si al modo distorto con cui 
essa è s ta ta interpretata nei 
trenti anni di governo de. 
Dobbiamo far riferimento al
la carta fondamentale della 
Repubblica proprio per sotto
lineare In essa il valore delle 
autonomie dello stato, ma an
che delle grandi organizzazio
ni volontarie di cittadini, eh a-
mate a partecipare alla de
terminazione della direzione 
politica dello stato. Questo ri-
t omo allo spirito originario 
della Costituzione deve esse
re dunque compito grande, po
litico e ideale, per l'az.one 
del nostro partito, allo scopo 
d! ricreare quel tessuto unita
rio necessario per riuscire a 
far Andare avanti a società 
italiana. 

Nel corso del comitato cen
trale. è s t a t i sottolineata da': 
compagno Cossutta « la no
stra diversità *. E" una affer
mazione da accettare se si 
vuole rilevare con forza il ri
gore dell'essere comunisti. 
mentre andrebbe discussa se 
si dovesse partire dalla « no
s t ra diversità » per arroccar
si in posizioni che non favo
rirebbero di certo la nostra 

E' un processo assai ricco 
e articolato — ha detto lu 
compagna Trupia — quello 
che si va realizzando nel no
stro paese. Nuove forme di 
partecipazione si vanno affer
mando — consigli di quar
tiere, di fabbrica, organi col
legiali della scuola, organi del 
decentramento istituzionale. 
distretti, comprensori — e ciò 
renne originale la esperienza 
italiana, più ancora di quanto 
non avvenga negli altri pae
si europei. Ciò h'a rotto la 
separatezza operata dalla DC 
tra cittadino e organizzazio
ne sociale da un lato e pote
re politico e istituzioni dal
l'altro. 

E tuttavia questa vasta ar
ticolazione ancora non si in
nesta con piena consapevolez
za In un progetto complessi
vo di rinnovamento della eco
nomia. della società, del
lo Stato. 

Ciò si verifica soprattutto 
dove il nostro partito è più de
bole meno presente t ra le 
masse: queste forme di par
tecipazione e di democrazia 
restano spesso ingabbiate al
l'interno di specifiche riven
dicazioni. prive di un quadro 
di riferimento complessivo, e 
questo determina rischi non 
lievi ai fini della afférma
zione della nostra strategiu 
di rinnovamento politico e so
ciale. 91 t ra t ta pertaptò.dl ' re-
cupecare il ruo!o>4ii sintesi po
litica che II partito deve sa
per svolgere, e a questo fi
ne mi pare assai importante 
la proposta di elaborazione di 
un progetto di medio periodo 
cui si è riferito il compagno 
Berlinguer nella sua Intervi
sta. 

Per dare efficacia a questo 
nostro sforzo è dunque neces
sario rinsaldare i nostri rap
porti con le masse popolari 
e con la classe operala. E' ap
punto a proposito della pre
senza degli operai all ' interno 
del nostro partito, certo non 
senza preoccupazione si deve 
guardare ad un fenomeno co
me quello che si registra in 
talune zone del Veneto dove. 
a fronte di una rilevante mi
lizia di base, si registra una 
assai scarsa percentuale di 
quadri dirigenti operai ai va
ri livelli della organizzazione. 

Da questa considerazione, 
che del resto può essere va
lida per altre r.one. scaturi
sce l'esigenza di una mag
giore attenzione nella forma
zione dei quadri operai, an
che nella consapevolezza del
la funzione dirigente che al
la classe operaia spetta nel
l'azione complessiva di rin
novamento. garantendo il plu
ralismo delle idee e delle 
esperienze, ma anche nel con
fronto con altre componenti 
ideali e culturali: il mondo 
cattolico in particolare che 
è oggi percorso da crossi ele
menti dì novità che lo ren
dono estremamente articola
to e complesso. 

Alio stesso modo, nel mu
tato panorama politico del
l'Italia del 20 giugno, gran
de rilevanza assume i! ruolo 
della sezione di partito, una 
sezione che sappia essere pie
namente centro di vita e di 
direzione politica, a t ten ta ai 
mutamenti che si verificino 
tra le forze e nell'intero tes
suto sociale. La capacità di 
cogliere il nuovo, d'altra par
te. si realizzerà a condizione 
che si sappiano creare nuo
vi strumenti capaci di apri
re all 'interno di una o' t ica 
non frammentaria m.\ orga
nica e complessiva, raccorda
ta all'iniziativa che il Parti
to assume ai diversi livelli: 
la zona, il comprensorio, la 
Federazione, la organizzazione 
regionale. 

VENTURA 
D'accordo con il ziud.zio del 

compagno Napolitano del re
cupero sul piano de.i'orienta-
mento avvenuto nei Partito e 
nella classe operaia rispetto 
alla prima settimana di otto
bre. il compagno Ventura ha 
aggiunto di ritenere giusta la 
scelta di andare alla confe
renza operaia in quanto per
mangono ancora problemi che 
vengono dibattuti e rizuarda-
no sia la linea politica s u 
il modo con il quale poten
ziare il movimento di lotta. 
In particolare si t rat ta di con
durre in modo ngoro-o e ler-
mo una polemica su due que
stioni: contro quelle poMz.o.ni 
che riconducono tutto alla 
questione del salario il che 
penerebbe la classe operaia 
ad una condizione subalterna; 
e d'altra parte mettendo più 
in luce le differenze che esi
stono in questa fase rispet

to al centro sinistra, nel sen
so che è chiara la necessità 
di avere in mente un pro
getto che cambi le strut ture 
di fondo della società. 

Insistere dunque sul cam
biamento qualitativo di tutta 
la situazione, mettendo in ri
salto le conauiste realizzate 
e gli spazi nuovi che anche 
sul piano politico si sono crea
ti. Il recente consiglio nazio
nale della DC ha dimostrato 
che in questo parti to conti
nua ad agire una contraddi
zione di fondo sul progetto 
da perseguire per fare uscire 
il Paese dalla crisi. 

Si t ra t ta allora di spingere 
per un confronto e a questo 
proposito è di grande impor 
tanza la proposta del com 
pagno Berlinguer per un pro
getto a medio termine. Pro
posta che dà un contributo 
rilevante per spostare su un 
piano più offensivo la nostra 
battaglia, creando le condi
zioni nel concreto per salda
re la lotta sui problemi Im
mediati alle questioni di pro
spettiva. tenendo aggregate le 
forze sociali. 

Il compagno Ventura si è 
poi soffermato sulla necessi
tà di una maggiore attenzio
ne nei confronti del ceti medi 
e delle lóro organizzazioni. 
Ha poi affrontato il problema 
de'le grandi città e del loro 
ruolo. Ruolo decisivo perchè 
esse sono lo specchio di tut
te le contraddizioni della eo 
c'età capitalistica. In cui si 
manifestano fenomeni disgre
ganti e aggregazioni, e si 
verificano spinte più diverse, 
e in cui lo scontro è molto 
acuto. Ma processi di disag
gregazione e moderatismo si 
possono rimuovere evitando 11 
rischio di costituire una sorta 
di fronte delle grandi città. 
e immettendo Invece tali que
stioni in un quadro regionale 
e nazionale di sviluppo. 

Su alcuni prob'emi di orga
nizzazione del Part i to ha af
fermato di essere pienamente 
d'accordo con la relazione di 
Corvetti sulla necessità di 
creare nuovi strumenti nelle 
grandi città, tali da consen
tire un più agile rapporto con 
i vari strati sociali. Va anche 
tenuto presente che sta per 
aprirsi un periodo Istituziona
le del tut to nuovo con la co
stituzione dei comprensori e 
dei Quartieri. Si t ra t ta cioè 
di attrezzarsi per affrontare 
i problemi di un governo de
mocratico dell'economia, e'e-
vando In nastra capacità di 
elaborazione e di azione con
creta. A auesto proposito bi
sogna anche meglio utilizzare 
quanto in convegni e nel di
battito del Part i to in diverse 
sedi è già stato elaborato a 
proposito del problema dello 
Stato, del pluralismo, del'a 
partecipazione democratica. 

Affrontando infine la que
stione dei giovani, ha det
to che il problema sta nel 
capire, p he J a spinta del '68 

"£• Ctàrtà uCfle ed ha creato 
• condizioni nuove anche-pe r 
il Parti to, ma che oggi è 
necessario compiere un salto. 
Bisogna cioè aprirsi ad un 
confronto sui problemi reali 
delle nuove generazioni, non 
bastano le iniziative del 
preavviamento al lavoro: bi
sogna soprattut to riprendere 
la battaglia ideale per nuovi 
valori e questo sia nella scuo
la che nella società tenendo 
conto di certi fenomeni che 
puntano alla riaggregazione 
dei giovani in nome di vec
chi valori. Da qui anche la 
esigenza di recuperare nel 
mondo giovanile la dimensio
ne del confronto politico con 
tut te le organizzazioni. 

GIANOTTI 
Quando u Torino abbiamo 

avviato la campagna di tesse
ramento ha affermato il com
pagno Gianotti , avevamo ti
mori. soprattutto tra la clas
se operaia. Ci preoccupava la 
confusione, il disorientamento 
di fronte aìle misure del go
verno e anche le incompren
sioni per la nastra politica. 
I risultati del tesseramento 
Invece sono positivi, in parti
colare nelle grandi fabbriche 
torinesi, alla Fiat, dove si so
no registrati anche alte per-
cemuali di reclutamento. Sta
volta, meno di altre volte, 
la campagna di tesseramen
to è campagna amministra
tiva ed è un'occasione di di
battito sui temi centrali del
la nostra politica. 

E' ricorrente tuttavia nelle 
riunioni, nelle discussioni la 
opinione: è ancora una vol
ta la classe operaia che pa
ga. Non è difficile spiegare. 
convincere che altri pagano 
assai più degli operai: i pen
sionati. i disoccupati, il \ W 
zogiorno: e che. quindi, è ne
cessario collegarsi con questi 
strati nella battaglia per una 
svolta nella dire/ione pol.tica 
del paese. In realtà, è un'al
t ra questione, più profonda 
che trapela: ed è quella re
lativa al ruolo reale della 
classe operaia in questa fa
se storica, a! modo con il 
quale — al di le delle affer
mazioni generiche e ripetute 
— essa esercita effettivamen
te una funzione dirigente e di 
governo. 

Si t rat ta innanzitutto di fa
re i conti con le esperien
z e — e con le ideologie che 
esse hanno prodotto — della 
ciasse opera:a dal "69 ad oggi. 
Le lotte hanno pagato, hanno 
consentito di realizzare im
portanti conquiste e di crea
re un nuovo quadro di li
bertà. di salario, di norme in 
fabbrica. E" nostro compito 
riaffermare l'importanza di 
questi cambiamenti, che non 

sono soltanto cause fondamen
tali della crisi dell'egemonia 
della borghesia, ma solido 
steccato contro ogni manche 
contro ogni tentativo di ri
proporre il passato meccani
smo di sviluppo. 

Queste conquiste, questo 
cambiamento profondo nei 
rapporti hanno determinato 
un orientamento, una «cultu
ra » — se così al può dire 
— «positivisti» secondo cui: 
1) Io sviluppo del movimento 
è lineare (tappa dopo tappa) ; 

2) le conquiste procedono via 
via dal basso all'alto; 3) il 
movimento ha in sé tut te le 
virtualità per affrontare l'In
sieme del problemi della so
cietà. 

La partecipazione operaia, 
1 suoi organismi non sono un 
modo nuovo di organizzare il 
consenso, ma esprimono la 
coscienza che il processo di 
formazione delle decisioni de
ve avere una base larghissi
ma e che la fabbrica è luo
go fondamentale di alterna
tiva. 

Ci sono, ed è bene av
vertirli, anche alcuni pericoli, 
quali la chiusura aziendalisti
ca. di categoria oppure l'adat
tamento a fenomeni, a spinte 
(che provengono da varie par
ti) . allu divisione alla ripro
p o s t o n e di logiche correnti-
zie o partitiche nel movimen
to sindncale, contro cui inve
ce dobbiamo condurre una 
forte battaglia per una linea 
giusta e unitaria. 

E' nostro compito, quindi. 
affermare nei fatti la conce
zione che ci fa diversi dagli 
nitri part i t i : il ruolo che noi 
riconosciamo al sindacato 
nella fabbrica, mentre non 
siamo affatto disposti a «de
legare» ad altri la funzione 
del PCI nelle fabbriche. Co
me affermare quindi il ruolo 
della classe operala? E' ne
cessario un «progetto di so
cietà », un programma di go
verno, nel quale gli obieuivl 
di politica industriale devo
no essere correlati ad un equi
librato sviluppo del paese. 

Insieme dobbiamo ribadire 
che la costruzione di una so
cietà più giusta e, insieme. 
più libera è possibile ne la 
classe operala sviluppa la pro
pria azione generale, egemo
nica. se la classe operala si 
fa Stato. Questo significa di
re che l'egemonia della clas
se operaia non è l'equivalente 
dell'egemonia di un partito. 
Allorché si sostiene che il 
parti to comunista è « parte » 
della classe operaia, si vuole 
affermare, da un lato, che 
tra part i to e classe esistono 
una serie di mediazioni e, dal
l'altro. che esistono al t re 
« p a r t i » ; e che l'egemonia 
della classe operala può espri
mersi attraverso un processo 
di unità delle forze In cui es
sa si riconosce. 

D'ALE MA 
Sono legittime le preoccu

pazioni — ha esordito il com
pagno Massimo D'Alema — 
determinate da alcuni feno
meni di riflusso nella parte

cipazione del giovani alla lot
ta politica e alla vita demo
cratica. Il pericolo di un lo
goramento nel rapporto fra 
PCI e nuove generazioni può 
manifestarsi in un periodo co
me questo, segnato da una 
profonda crisi del paese, da 
una incertezza politica e dal
la necessità di un salto qua
litativo nell'assunzione piena 
di responsabilità da parte no
stra di fronte ai problemi 
drammatici posti dalla crisi 
italiana. 

Ma non possiamo dimenti
care che ciò che caratteriz
za la storia politica di que
ste generazioni è uno sposta
mento a sinistra che non ha 
precedenti per ampiezza; il 
punto di arrivo di questo 
processo è stata una saldatu
ra, che si è realizzata pro
gressivamente e non senza 
travaglio, con il parti to co
munista e la sua politica. Ne 
sono prova i risultati eletto
rali di questi anni e, ultimi 
in ordine di tempo, quelli del
le elezioni scolastiche. Questo 
spostamento è avvenuto nel 
quadro di un processo che ha 
reso, nel corso degli anni "70. 
i giovani protagonisti della vi
ta politica, della vita del sin
dacati e dei partiti . Si è an
dati al di là dì ciò che è 
avvenuto nel "68. quando pro
tagonisti del movimento furo
no soltanto delle minoranze 
del mondo giovanile, anche 
se quel moto rivelava l'aprirsi 
dì una dialettica tra le gene
razioni che investiva in pro
fondità le grandi masse del
la gioventù. 

Se non si tiene conto di 
questi elementi si rischia di 
considerare in modo troppo 
pessimistico la realtà del mon
do giovanile oppure, anche. 
di considerare come fenome
ni di riflusso processi che han
no invece un segno diverso. 
Assistiamo infatti oggi ad una 
ripresa di presenza, di Iniziati
va e organizzazione del gio
vani in campi diversi da 
auelll che ci slamo abitua
ti in questi anni a conside
rare. In particolare nel mon
do cattolico dove oltre ad una 
tenuta della DC e ad una ade
sione giovanile al « rinnova
mento» zaccagninlano. vi so
no spinte di natura ideale nel 
diseg.no «movo e nascono sia 
dal modo in cui una parte 
della gioventù ha vissuto la 
crisi del centro sinistra come 
crisi della ideologia riformi
sta della borghesia laica, sia 
dal riemergere, in rapporto al
la crisi nei suoi effetti Ideali 
e culturali, di esigenze di coe
renza t ra vita personale, fedo 
religiosa e impegno civile e 
di una forma totale di par

tecipazione. Questa presenza 
giovanile cattolica ha gene
ralmente un segno « popola-
re » ed anticapitalista, talora 
anche un segno integralista e 
anticomunista; ma quando 
questo avviene è anche per 
una nastra relativa incapaci
tà ad Intrecciare un dialogo 
e un intenso confronto ideale. 

Pesano Inoltre alcuni limi
ti nel modo in cui sì è svi
luppato in questi anni il mo
vimento dei giovani e in par
ticolare: a) per la distanza 
non colmata fra aspirazioni 
e bisogni dei giovani — an
che se in parte indotti e di
storti dallo sviluppo di que
sti anni — e le effettive con
quiste realizzate sul piano del 
mutamento deiìa condizione 
giovanile; di qui sono venuti 
elementi nuovi di crisi e di 
disgregazione: b) per il fat
to che lo spostamento a sini
stra di questi anni non ha 
avuto un centro ideale, ha 
avuto caratteristiche tumul
tuose e si è talora configura
to come una sorta di nuovo 
« conformismo » spesso sen
za accompagnarsi ad una ac
quisizione critica e consape
vole della tradizione, della 
storia e della cultura del mo
vimento operalo. 

Ma non possiamo dimenti
care che l'ingresso nel par
tito di queste generazioni è 
avvenuto in un momento rì: 
profondo travaglio per la cri
si dei modelli ai quali ave
vano guardato generazioni di 
comunisti, né si deve dimen
ticare che. forse anche per 
questo, dai giovani è venu
ta una grande spìnta allo svi
luppo coerente della nostra 
linea e all'elaborazione an
che sul piano ideale e cultu
rale. e non solo sul terreno 
della politica, della prospetti
va socialista per la quale 
ci battiamo. 

La condizione fondamentale 
per fronteggiare oggi i peri
coli e per dare sviluppo alle 
spinte positive è che avan
zi l'unità, la lotta e la parte
cipazione autonoma del mon
do gìo\»1nile. Perché la FOCI 
— dopo 1 travagli degli anni 
scorsi — possa svolgere il 
ruolo che la situazione esi
ge, è necessario quindi che 
essa si rinnovi, divenga più 
autonoma e più matura e con
senta ai giovani comunisti di 
pesare di più nella vita po
litica. Per questo è neces
sario un impegno del parti
to per espandere la presen
za della FGCI — in parti
colare t ra i giovani lavora
tori e tra gli studenti univer
sitari — e per utilizzare sul 
fronte della battaglia fra i 
giovani il meglio delle no
stre forze giovanili. 

PAPALIA 
I congressi regionali — ìu 

osservato il compagno Papa-
Ha — sono certamente un lat
to nuovo nella vita del nostro 
Partito, e lu loro comocazio-
ne coincide con due esigen
ze molto impegnative: una 
più vasta Iniziativa, come in
dicato da Berlinguer, per 
uscire dalla crisi; l'ulteriore 
sviluppo delle capacità di di
rezione politica del partito. 
un suo «sulto di qualità», un 
suo modo nuovo di essere 
strumento di stimolo e di co 
sanzione dei processi unitari 
a ogni livello. 

II momento che stiamo vi 
vendo — dove esserci pierm 
consapevolezza in tutto il par 
tito — segna un passaggio 
verso un nuovo ciclo della si
tuazione italiana e chiude un 
intero periodo .storno. E' in 
virtù di questa rilevanza che 
vanno emergendo non solo 1 
problemi economici e politici 
immediati ma anche questio 
ni di londo Quale è quella 
dellu egemonia Sappiamo 
certo, nel dibattito su que.-to 
tema, ben di.-r.ngucre le stru-
uu'iitiili.'/azioni dalli' vi!legio
ni sene che vengono uvan 
/.ite da vane parti La no-
Mia concreta e-ipenen/a sto
rica e j»lit:ea dimastra p-Mo 
con tu ' ta eviilct'./a che non 
siamo nina-.il termi. ancora 
t: a visioni doiMnatiche. ma 
che abbiamo comparo uno 
slor/o costante d: ventica e 
di analisi 

E tuttavia non ni lutiamo 
l'ulteriore approfondimento. 
pcrchì' ci pentiamo anerti e 
disponlbi'i alla comprensione 
delle più comple te novità 
della realtà. Dello .-.tor/o per 
arricchire e nm'liorare il no 
.-.'.io patrimonio teorico e pò 
litico in rapporto ad una .si-
rie di temi - - i caratteri del 
partito di tipo nuovo il plu
ralismo politico, la visione in
ternazionalista, il ut,stro ruo
lo di lorza di governo • - «i 
alimenta l'caiwrlenza che ab 
binino reali//*ato in questi an
ni, non già |>er una qualche 
coercizione ma perché frut
to di una nastra libera scel
ta, scaturita dalla .specifica 
realtà nazionale nella quale 
operiamo. 

Di questo si or/o dobbiamo 
rendere partecipe e consape
vole il partito ad ogni livel
lo. soprattutto ne! momento 
In cui la na-tra tun/ione di 
partito di lotta ma anche di 
governo, con ca-.i vaste re
sponsabilità in Regioni. Pro 
vince. Comuni, ci pone com 
piti nuovi e più complessi che 
in pat-sato. 

Le conclusioni del compagno Cervetti 
"Il ÓC e ]aLCp£ bornio svol

to un notevole lavoro ^attra
verso un dibattito ampio, ric

co, aperto e franco. Da es
so emerge una piena adesio
ne alla proposta del compa
gno Berlinguer di avviare 
una vasta iniziativa su un 
progetto di medio periodo per 
lo sviluppo e il rinnovamen
to della società; ed emerge 
un al t ret tanto pieno accordo 
sul giudizio contenuto nella 
relazione circa la situazione 
politica e sulle indicazioni di 
linea di condotta del parti to 
che ne derivano. Questo mi 
esime dal dover svolgere ul
teriori considerazioni di or
dine politico immediato. 

I compagni hanno condiviso 
l'affermazione che era alla 
base dell'impostazione da ta ai 
nostri lavori, e cioè che per 
essere appieno partito di lot
ta e di governo è necessario 
portare alle estreme conse
guenze, al loro completo svi
luppo le conquiste teoriche e 
pratiche precedenti. Si trat
ta principalmente di far si 
che la strategia unitaria, de
mocratica e nazionale risulti 
sempre più chiara; l'impegno 
costruttivo nell'affrontare e 
risolvere i problemi del po
polo e del Paese — economi
ci e sociali — sia rigoroso 
e costante: il livello specia
listico e politico del singo
li e degli organismi sia il 
più possibile elevato e jn con
tinuo sviluppo; l'organizzazio
ne sia sempre più di massa; 
la vita democratica, all'inter
no del part i to si sviluppi ul
teriormente; l'unità sia con
tinuamente conquistata e co
stituisca la base per l'azio
ne; il legame con le masse 
sia sempre più esteso. Alcuni 
commentatori hanno interpre
tato la nostra impostazione 
come volta ad avere più soe 
ciaìisti e meno militanti. Co
me è ovvio, sì t ra t ta di una 
interpretazione erra ta : voglia
mo avere sempre p:ù speciali
sti. militanti, dirigenti. Un ta
le parti to è oggi necessario 
per realizzare ed estendere. 
le intese, l'unità nel Paese 
fra tut te le forze popolari e 
democratiche e contempora
neamente esaltare la funzio
ne dirigente della classe ope
raia. Apriamo pertanto, fon
dandola su questa impostazio
ne. la discussione congressua
le in tu t to il partito. 

Da! dibattito, è emersa una 
utile riflessione sul nostro es
sere diversi. Il concetto va 
precisato La diversità si rife
risce al rigore, alla serietà, al
lo sp;rito innovatore, progres 
sista e rivoluzionario che ci 
caratterizzano Ma. propr.o in 
v:rtù della nostra politica uni
taria, essere diversi non si
gnifica essere, rispetto a zìi 
altri, estranei o superiori. E. 
poi. essere diversi non ba
sta. Lottiamo per mutare e 
rinnovare, vogliamo agire e 
incalzare gli altri per Indurli 
al mutamento. Importante è 
anche chiarire che quando ci 
poniamo il compito di accen 
tuare 1 nostri caratteri di for 
za che lotta per una riforma 
mtellettua'e e morale non in 
tendiamo instaurare una di
stinzione o una separazione 
con l'altro aspetto della no
stra azione, cioè con la batta
glia per una riforma una tra-
sformazione economica e so
ciale. E' proprio la complessi-
vita della crisi attuale a porre 
meglio in evidenza li nesso 
stretto e la reciprocità di re

lazioni che esiste t ra la tra- ' 
sformazione dei rapporti eco- j 
nomico-sociali e la riforma in
tellettuale e morale. E' esem
plare di questa congiunzione 
il modo come noi poniamo 
al centro dei valori che ispira
no tutta la nostra azione quel
lo del lavoro, come dato so-
ciale-produttlvo e come dato 
individuale-morale. 

Cervetti ha quindi notato 
che il dibattito ha mostrato 
dei limiti nell'approfondimen
to delle questioni organizzati
ve e nello sviluppo di una 
autocritica su quanto resta da 
correggere nello stato delle 
organizzazioni di partito. E' 
compito del futuro dibatti
to congressuale correggere 
questi limiti. 

Gli echi esterni ai lavori del 
CC e della CCC sono stati 
nel complesso positivi. Si è 
compreso come abbiamo cer
cato di evitare scolasticismo i 
e astrattezza, come abbiamo j 
tenuto presente la tradizione t 
riflettendo, con reale tensione i 

teor ica , sul nesso fra 11 no
stra modo di essere e la real
tà politica complessiva come 
vogliamo continuamente rin
novare noi stessi. Cosi, come 
ci ha Insegnato Togliatti, ab
biamo considerato i problemi 
dell'organizzazione nel loro 
legame coi problemi politici. 
E in questo modo intendia
mo proseguire: infrecciando 
elaborazione e iniziativa po
litica con attività e perfe
zionamento organizzativo. 

Concludendo Cervetti ha 
puntualizzato le principali 
questioni di lavoro: 

A rinvigorire la campagna 
" di tesseramento e di pro
selitismo in connessione con 
l'iniziativa politica ben tenen
do presente il rilievo politico 
che assume l'esito di tale 
campagna; 

O i Comitati regionali ela
boreranno brevi docu

menti di impanazione dei ri
spettivi congressi in cui si 

detini.scano chiaramente i te
mi della «regionalizzazione)». 
gli obiettivi politici e di po
litica economica regionale ìm 
mediati e il medio periodo; 

f* la Direzione approverà 
" un documento contenen
te le norme congressuali; 

£ | i congressi di sezione si 
^ tei ranno a gennaio e nel
la prima metà di febbraio. 
quelli federali entro febbraio 
e quelli regionali subito 
dopo; 

A la Direzione del partito. 
^ discuterà ulteriormente 
sulla convocazione della VII 
Conferenza operaia. 

Naturalmente ciò non esau
risce il lavoro cui il parti to 
è chiamato ma ne costituisce 
un aspetto importante in le
game con la situazione poli
tica complet iva e con il mo
vimento di lotta di cui il 
PCI è tanta parte. 

Ieri il voto definitivo della commissione Difesa del Senato 

Varata dal Parlamento la legge 
che regola le servitù militari 

La riforma delle leggi sulle 
servitù militari è stata defi
nitivamente approvata ieri 
dal Senato. Hanno votato a 
favore tut t i ì gruppi presenti 
nella commissione Difesa. 
Per il PCI ha parlato il com
pagno Margotto, che ha sot
tolineato il valore positivo 
del confronto tra le forze po
litiche democratiche, che ha 
permesso il varo di una buo
na legge, la prima approdata 
da! Parlamento in questa le
gislatura che riguardi an.-ne 
le Forze armate , che — in
sieme alle Regioni aile qja-
I: la legge attribuisce un ruo
lo molto importante — hanno 
contribuito alla soluzione del 
problema. 

Si t ra t ta , infatti, di una 
buona legge, che annulla la 

anacronistica disciplina delle 
servitù militari che risaliva 
al 1931. Essa entrerà in vi
gore il giorno immediatamen
te successivo alla pubblica
zione sulla Gazzetta Ufficia
le. ;ii base ad un preciso di
sposto inserito nel testo del
la stessa legge sj proposta 
del gruppo comunista delia 
Camera. 

La commissione D.fesa di 
Palazzo Madama si è occupa
ta ieri anche della proposta 
d: legze unificata per la is - : 
tuzione di una commissione 
parlamentare d'inchiesta sul
le forniture e commesse mi
litari. Tutt i 1 gruppi — per il 
PCI ha parlato il compagno 
Tolomelli — e lo stesso go
verno hanno convenuto di in

v i a r e la presidenza de! Se
nato a concedere !a sede re
digente. allo scopo d: accele
rare i tempi di approvazione. 
Come ì nostri lettor: ricor
dano. il presidente F-infani si 
era opposto alla concessione 
della sede legislativa. 

E' stata infine esaminata 
la r.ciiicata del PCI. affinchè 
fa ' t i ì centri ricreativi e le 
mense ir.. 1.tari cessino di es
sere a s t i t i fuor, bilancio. Il 
governo h.i annunciato in 
prono-. :o l.i pre-entaz:one d: 
un divcrr.o d: legge. S! e alla 
fine trova'o •.ìr.'.n'c.a. in ba
se alla qj/i'.e j n Comitato ri
stretto preparerà un progetto 
d; '.eg.;e un.f.calo, che verrà 
varato quanto prima dalla 
stessa commissione. 

Prevista una spesa di 17 mila miliardi sino al 1990 

Alla commissione Trasporti 
le Regioni per il piano FS 

J Si è svolto ieri a Monleci-
! torio, presieduto dall'onorevo

le Lucio Libertini. l 'incontro 
della commissione trasporti 

! con 1 rappresentanti delle 
venti regioni italiane, dedica
to al piano poliennale delle 
ferrovie che prevede una spe
sa di 17 mila miliardi sino 
al 1990. 

Le regioni hanno consegna
to alla presidenza della com
missione un documento, pre
parato c'oglt assessori regio
nali al trasporti , che contie
ne le osservazioni preliminari 
« di metodo alla proposta d; 

p.ano poliennale delle ferro • 
vie. Nello stesso tempo i rap- i 
presentanti delle Regioni han- ì 
no sottolineato la necessità i 
che la redazione definitiva i 
del piano s: ispiri a un gene- ! 
rale r.equilibrio del territorio 
e dello sviluppo, con partico
lare riguardo alle esigenze 
de! Mezzogiorno e realizzi un 
effettivo potenziamento del 
trasporto merci che si riflet
ta positivamente anche su.la t 
riorganizzazione delie aree 
metropolitane. 

La presidenza della com
missione trasporti, c'opo aver 

precisato di aver richiesto al 
coverno la presentazione dei 
progetto poliennale entro il 31 
dicembre 1976. ha recepito il 
documento e le osservazioni 
delle Regioni. 

Sull'incontro il compagno 
Libertini, ha dichiarato: e im
portante che tutti convengano 
sulla necessità che il piano 
poliennale delle ferrovie, che 
implica una spesa di 17 mi
la miliardi e scelte strategi
che. sia consegnato al Parie-
memo entro l'anno. Ciò con
sentirà una discussane insie
me ampia, esauriente. 
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Da parte della commissione inquirente 

Oggi interrogatorio 
pubblico per Gui 
Rumor e Tanassi 

Ieri sono stati ascoltati il generale Fanali e Antonio Le-
febvre - Documentate prove contro gli imputati - Gli Usa 
autorizzano di utilizzare senza segreti il materiale raccolto 

Lo ha rivelato imprudentemente uno degli imputati Deciso dal tribunale supremo militare 

Uccisero Cristina: avrebbe No al!a nì?*& 
. . . . . , . . per ì nazisti 

potuto indicare la casa-prigione j KaPPier e Reder 
Il 31 .luglio un carabiniere bussò alla porta di Rosa Cristiano per chiedere notizie su una j L'uomo delle Fosse Ardealine è da ieri nuovamente in sta-
licenza del bar di Gnemmi — Ma la donna s'impaurì e gridò: « Ci sono i carabinieri » to di arresto - La decisione dopo 3 ore di camera di COfìSÌ-
Se Cristina rivelava questo particolare sarebbe stato facile individuare il nascondiglio glio • Per il boia di Marzabotto respinto ogni ricorso 

Passo passo, con costanza, 
un interrogatorio dopo l'al
tro. l 'Inquirente è arrivata ai 
ministri. Oggi davanti ai ven
ti membri della Commissione 
sfilano i «big», quelli che 
hanno sempre sperato che 
alla fine le manovre dilato
rie, il fuoco di sbarramento 
delle eccezioni, maggioranze 
precostituite (ed è successo 
spesso nella precedente le
gislatura) di salvarsi. L'inter
rogatorio avverrà anche pub
blicamente: lo ha deciso ie
ri sera al termine di una 
lunga udienza, caratterizza
ta dall'interrogatorio di due 
dei massimi imputati, la 
Commissione Inquirente che 
aveva ricevuto poco prima un 
fonogramma dal Dipartimen
to di Stato americano. Il do
cumento autorizzava le auto
rità italiane a usare le cal
te americane per gli interro
gatori che fossero stati rite
nuti necessari. 

L'altro ieri, come è noto, i 
venti commissari hanno sen
tito i ((manovali» della cor
ruzione, i pesci più piccoli, 
Vittorio Antcnelh, Renato 
Cacciapuoti, Maria Fava. Ie
ri poi erano stati di scena 
i manovratori del meccani
smo della corruzione, gli anel
li che uniscono da una parte 
i ministri e dall'altra i di
spensatori di bustarelle, gli 
americani imoegnati a ven
dere un aereo che all'Italia 
ncn serviva e non serve. 

Duilio Fanali, il generale 
Capo di Stato maggiore del
l'Aeronautica ai tempi in cui 
Gui era ministro della Dife
sa, era quello che doveva 
convincere chi di dovere che 
l'Hercules era l'unico aereo 
possibile sul mercato che fa
ceva al caso dell'Aeronauti
ca italiana. 

Il generale, che a quanto 
pare con le bustarelle Lock
heed si è comprato una villa 
vicino a Scauri, in località 
Sassolini, è imputato di aver 
commesso il reato di corru
zione « per avere in concorso 
con Rumor, Gui e Tanassi. il 
segretario di quest'ultimo 
Palmiotti. essendo in numero 
di cinque, al fine di consen
tire la stipulazione di un con
t ra t to di fornitura al gover
no italiano di 14 Hercules 
C 130, in contrasto con le esi
genze dell'amministrazione, 
ha accettato prima la pro
messa e ricevuto poi il pa
gamento di somme impreci
sate di denaro complessiva-

, mente e approssimativamen
te ammontant i a un miliar
do e 130 milioni da Antonio 
ed Ovidio Lefebvre, Camillo 
Crociani e Luigi Olivi, dei 
quali i primi due agivano nel
l'interesse per conto della so
cietà Lockeed Air Craft Cor
poration e della Lockeed 
Georgia Company ». 

Fanali deve rispondere an
che del reato di truffa per 
aver, « inducendo in errore 
i competenti organi della 
pubblica nmministrazicne. ac
cettato, prospettato e quin
di fatte pagare come prezzo 
reale dovuto per l'acquisto 
di 14 Hercules somme che in
debitamente includevano per
centuali corrispondenti allo 
ammontare delle tangenti 
erogate ai pubblici ufficiali ». 

Dice ancora il capo di im
putazione: «nella sua qualità 
di capo di Stato maggiore 
dell'Areonautica fin dall'ini
zio promosse le trat tat ive con 
la società Lockeed. assicu
rando la stessa prima che i 
competenti organi ministe 
riali assumessero una qual
siasi decisione, la sua favo
revole disposizione all'acqui
sto degli aerei Hercules». 

Fanali è s tato interrogato 
per più d: due ore. Rispon
dendo alle contestazioni, ha 
detto che i soldi gli venivano 
dal ricavato della vendita di 
gioielli della moglie e che i 
soldi per l'acquisto della villa 
al mare 1: aveva avuti come 
prestito da istituti di credito. 
All'obiezione che il suo nome 
figura nel libretto nero della 
Lockheed sotto lo pseudoni
mo di Pun e che Roger Bixby 
Smith, sentito dal sostituto 
procuratore Martella a Pari
gi. lo ha indicato come co
lui che fungeva da tramite 
nella operazione Hercules. 
Fanali avrebbe farfugliato 
delle risposte tornando a 
trincerarsi dietro le rispo
ste di sempre. 

Prima di lui era stato sen
t i to Antonio Lefebvre. La 
posizione di quest'ultimo è 
ormai nota. Don Tannò per 
gli amici, ha il nome legato 
Indissolubilmente a quello 
del fratello che però se ne 
resta, per precauzione. :n 
Messico a curare altri affa
ri in famiglia. 

Anche per Antonio Lefeb
vre l'interrogatorio è s ta to 
molto duro e alla fine r.e è 
uscito malconcio. Si è dovuto 
trincei-are dietro delle incre
dibili giustificazioni. Ha det
to ad esempio che i documen
ti da lui firmati non li ricor
da. che le carte intestate gì. 
sono s ta te « sot trat te •> da! 
fratello Ovidio che se ne se/-
viva per i suo: affari perdona
li. che delle questioni Lock
heed si è occupato solo di ri
flesso. che comunque . sold. 
che ha avuto li ha riscossi 
leg.ttimamente in quanto ha 
fornito olla società di costru 
z.one aerea americana delle 
« prestaz.oni professional: ». 

Gli hanno per esempio con 
testato quello che ha detto 
William Cowden il quale ha 
sempre sostenuto durante gì. 
interrogatori a cui è stato 
sottoposto negli Stati Uniti. 
che Antonio Lefebvre agiva 
in prima persona, che era lu. 
« prendere gii appuntamenti . 
anche quello con Rumor, che 
era lui a comunicare a che 
punto erano le trattative, che 
era lui in pratica a dirigere 
I^perazione Hercules. 

Paolo Gambescia 

Restaurato il Cristo di Cimabue 
FIRENZE. 15 

Il Cristo di Cimabue deturpato dall'al
luvione del 4 novembre 1966 è tornato nel
la Basilica di Santa Croce dopo un pazien
te e delicato lavoro di restauro durato 
dieci anni . Stasera finalmente ì fiorenti
ni lo hanno rivisto. E' stato riportato nel
la chiesa fiorentina due giorni fa e siste
mato nel'a navata centrale. Ora poggia 
su una colonna di plexiglas ed è sorretto 
da tre cavi d'acciaio che scendono dal sof
fitto. Prima di scoprirlo è stato proiettato 

un documentario che illustra le varie fasi 
del restauro 

Non si sono, quindi, avverati i timori di 
quanti, all'indomani dell'alluvione davano 
per perduto il capolavoro dell'insigne arti
sta. Quello che si è rivista stasera certa
mente non è più l'opera stupenda su cui 
si accanirono l'acqua limacicosa e la nafta 
dell'alluvione, ma è molto di più di quan
to ci si poteva ragionevolmente attendere. 

Il Cristo resterà nella navata centrale 
di Santa Croce per tutto il periodo delle 
feste di fine d a n n o . 

Dal nostro inviato 
NOVARA. 15 

Una sospensione di cinque 
minuti non è stata sufficiente 
per rimescolare le carte tanto 
da cancellare ciò che tutt i 
avevano già capito: Cristina 
è stata uccisa perché sareb
be stata in grado, dopo il 
suo rilascio, di condurre la 
polizia alla casa della Rosa 
Cristiano a Galliate. La ra
gazza aveva un elemento 
di identificazione inequivoca
bile: l'improvvisa visita di un 
carabiniere nell'appartamen
to che fu la sua ultima pri
gione. 

Cristina si sarebbe ricorda
ta di quella visita, era 
mattina e la luce filtrava dal
le tapparelle abbassate e a-
vrebbe anche potuto indicare 
approssimativamente l'ora. 
Era sufficiente questo per po
ter risalire al carabiniere che 
era andato a casa della Cri
stiano per la licenza del bar 
che gestiva lo Gnemmi, dal 
carabiniere alla casa in cui si 
era recato per servizio la 
mattina del 31 luglio, dalla 
proprietaria della casa all'An
gelini, alla Petrocini, al re
sto della banda. 

Quando la sera dello stesso 
giorno ritornò Angelini e gli 
fu raccontato l'episodio, era 
già chiaro per tutti che Cri
stina non avrebbe mai dovu
to uscire viva da quell'ap
partamento. 

A queste conclusioni si ar
riva — senza voler anticipare 
la sentenza — attraverso 11 
racconto fatto questa mattina 
in aula da Bruno Abramo. 
l'uomo che compare negli ul
timi due giorni del sequestro 
e che viene « fornito » dal
l'Achille Gaetano in sostitu
zione di altri custodi, come 
il Ballinari, che. in quel mo
mento. erano irreperibili. 

Bruno Abramo, un uomo 
dalla corporatura atletica e 
con un volto durissimo, si è 
seduto davanti al microfono 
nella tarda mattinata, dopo 
che erano stati sentiti altri 
due imputati: Russello e Mi-
lan. La deposizione di questo 
ultimo è stato un raro esem
pio di reticenza: ci aspetta
vamo che negasse anche di 
esistere. 

Abramo, una volta tanto, 

Seconda udienza a Trento 

Sciagura del Cermis: 
«Ero assente 
giustificato », 

dice il direttore 
L'interrogatorio di Renato Chistè ha messo 
in luce anche le gravi lacune dell'istruttoria 

: f \i:A Pescasseroli e all'Aquila 

Abruzzo: proteste 
contro la gestione 
antidemocratica 
dell'Ente Parco 

Uno sciopero generale ha bloccato ogni atti
vità - Corteo per le vie del centro marsicano 

] aveva avuto modo di fare un 
i racconto «filato», vale a due 
! senza tropi» interruzioni da 
I parte del presidente Caroselli 

che si è pubblicamente la-
I mentato perché un giornale 
j di Roma lo ha chiamato 

Franco e non Francesco. Lo 
' Abramo non aveva risparmia-
; to i particolari sulla giornata 
' del 30 luglio, quando suo co-
• gnato Achille Gaetano gli ri

velò di essere uno dei se
questratori di Cristina Maz
zoni e lo « convinse » a fare 
da custode alla ragazza per 
ventiquattro ore. 

Il suo racconto comincia 
ad entrare su un terreno mi
nato da quando narra del suo 
arrivo nell 'appartamento di 
Galliate dove Cristina è stata 
trasferita due giorni prima 
dalla cascina di Castelletto 
Ticino. L'appartamento è al 
buio, Angelini gli la strada 
con una torcia elettrica mi
tri hanno detto che proprio 
l'Abramo e la Cristina tra
scorsero quella serata miai-
dando la televisione»; su un 
divano c'era la Petroncini 
che dorme, nella camera da 
letto Cristina, vestita e ben -
data, è sdraia t i con le spalle 
appoggiate al muro ed è sve
glia. 

Una ragazza 
tranquilla 

Angelini le dice che « ha 
portato un altro », prende una 
mano dell'Abramo e una del
la Cristina e fa in modo che 
si tocchino. Poi Angelini ac
cende una lampada e la met
te per terra in un angolo, fa 
alzare Cristina dal letto, la 
fa inginocchiare (mentre rac
conta, l'Abramo riprende gli 
stessi movimenti inginoc
chiandosi davanti alla corte). 
le leva la benda che le copre 
gli occhi restandole alle spal
le, poi le da un blocchetto 
e una biro perché per iscrit
to risponda alle ultime due 
domande: come si chiama 
la moglie di John, cosa ti 
ha comperato tua madre la 
ultima volta che siete state 
alla « Rinascente ». 

L'Abramo assiste a tut to 
rimanendo sulla soglia della 
stanza, poi Angelini e la Pe
troncini se ne vanno e A-
bramo dice di avere dormito 
nello stesso letto di Cristina. 
Non prese precauzioni per
ché all'alba Cristina, che 
aveva le mani libere, sve
gliandosi magari prima di lui, 
si togliesse le bende e lo ve
desse in volto? « No — è la 
risposta — era una ragazza 
tranquilla ». 

Alla matt ina dopo, mentre 
a detta dello stesso Bruno 
Abramo, Cristina si stava cu
rando le unghie («ma come 
faceva con gli occhi bendati ». 
chiederà poi il professore 
Percorela). suonano alla por
ta: era il carabiniere che ve
niva per la licenza del bar, 
ma la Cristiano non può sa
perlo e quando al citofono 
sente la parola «carabinieri» 
si spaventa. A questo punto 
il professor Smuraglia della 
parte civile chiede delle pre
cisazioni: la Cristiano avver-
vertì l'Abramo dell'arrivo dei 
carabinieri a voce alta o no? 

Stando dentro o fuori della 
stanza? 

Il diten.ioie dell'Abramo. lo 
avvocato Alloiwi Brighimi di 
Varese, fa di tutto por impe
dire che il suo cliente rispon
da: ha fiutato il pericolo 
L'avvocato Brighimi dice che 
c'è già tutto agli at t i , che è 
inutile ripetere il racconto. 
E' evidente che tutto ciò vie 
ne fatto pei mettere l'Abra
mo sull'avviso. Infatti, si 
blocca immediatamente e 
smette di raccontare. 

Un imputato 
« imbeccato » 

La reazione di Smuraglia 
è giustamente violenta: non 
e la prima volta che un im
putato viene « imbeccato-> dal 
suo avvocato mentre depone 
nel corso di questo processo. 
Ma Br.ghin.i h i addirittura 
interrotto un avvocato della 
parte civile con lo scopo evi
dente di impedirgli di tornili-
lare la domanda. Ne nasce 
una lite al termine della qua
le il presidente sospende la 
udienza per cinque minuti, 
facendo co-,1. ma in perfetta 
buona lede, il gioco del di
fensore. Abramo, intatti, ave
va già detto che la Cristiano 
lo avverti dell'arrivo dei ca
rabinieri a voce ben alta e 
parlando dalla porta della 
camera. 

Ma quando l'Abramo rien
tra m aula dice che la di
stanza, Ira la bocca della Cri
stiano e il suo orecchio, nel 
comunicargli che c'erano 1 
carabinieri, era soltanto di 
«trenta centimetri»! 

Cosa fecero poi? Rosa Cri
stiano disse all'Abramo di 
spogliarsi e lei stessa andò 
ad aprire al carabiniere mol
to discinta. Tutto questo, se
condo il racconto dell'Abra
mo. doveva convincere il ca
rabiniere di essere arrivato 
in un momento poco opportu
no e quindi anche ad andar
sene rapidamente. Ma l'Abra
mo dice anche che rimase 
sul letto accanto a Cristina. 
Quindi, se li carabiniere las
se entrato nella casa anziché 
fermarsi sulla soglia, si sa
rebbe trovato di fronte ad 
una donna discinta nel sog
giorno. ad un uomo nudo su 
un letto, assieme ad una ra
gazza vestita e bendata. 
- Che logica ha questo rac
conto? Forse non lo sapremo 
mai, ma è certo che Cristina 
sentì molto bene che era ar
rivato un carabiniere e le sa
rebbe stato sufficiente ricor
dare questo particolare per 
sgominare dopo la sua libe
razione che sarebbe dovuta 
avvenire di lì a poche ore. 
l'intera banda. La sentenza di 
morte di Cristina viene pro
nunciata in questo momento. 

L'udienza si era aperta con 
l'interrogatorio di un impu
tato a piede libero, France
sco Russello, l'uomo che de
positò in due diverse banche 
di Sanremo cinquanta milioni 
provenienti dal riscatto Maz
zoni. ed altri provenienti dal 
rapimento di Angelo Malabar-
ba, compiutosi nella primave
ra del '75. 

Il tribunale supremo mili
tare ha detto « no » alla libe
razione condizionale dei due 
criminali nazisti, Kappler e 
Reder condannati alla pena 
dell'ergastolo, il primo per 
l'eccidio delle Fosse Ardenti* 
ne e il secondo per la stra
ge di Marzabotto. 

11 v< no » del tribunale su
premo militare è stato espres
so dopo tre ore di camera di 
consiglio e si e basato su ar
gomentazioni di carattere giu
ridico. 

Per quanto riguarda Kap
pler la situazione dal punto 
di vista procedurale era in
garbugliata L'ex colonnello 
delle SS aveva ottenuto dal 
mulinale militare territoriale 
la concessione della libertà 
condizionale con l'obbligo del
la vigilanza sorvegliata per 
cinque anni. 

L'ordinanza emessa il 13 no-
bembre scorso, era stata mo
tivata interpretando un arti
colo del codice di procedura 
p.'n.ile in mollo sbagliato e 
per questo la Procura mili
tare presentò ricorso al Tri
bunale supremo militare. In 
sostanza si trattava di questo: 
la concessione della libertà 
condizionale è un beneficio 
a discrezione del giudice e 
non un diritto del condannato 
che deve scontare ancora la 
pena. 11 tribunale territoria
le. invece, nell'ordinanza im
postò la motivazione facendo 
rilevare che. sussistendo le 
condizioni previste dalla leg
ge (28 anni di carcere scon
tato e il ravvedimento del
l'imputato dei crimini com
messi) Kappler aveva rag
giunto il diritto alla libertà 
condizionale. 

La proposta militare impu
gnò subito questa argomenta
zione sostenendo che i crimi
ni commessi da Kappler co
sì spietati e contro qualsiasi 
logica militare, di fatto im 
pedivano un quasiasi atto di 

clemenza nei suoi confronti. 
11 tribunale supremo milita
re ha accolto il principio espo
sto nel ricorso: cioè che la 
libertà condizionale è un atto 
di clemenza e non un dirit
to del condannato e di conse
guenza ha annullato per vio 
lazione di legge l'ordinanza 
di scarcerazione. I giudici .su
premi hanno rimesso gli atti 
giudiziari al tribunale terri
toriale militare affinché rie
samini il caso, tenendo pre
denti stavolta le norme che 

i condizionano la concessione 
della liberazione condizionale. 

I Ora, il tribunale supremo 
ha trenta giorni di tempo per 
depositare in cancelleria la 
motivazione della sua decisio
ne e da quel momento il caso 
Kappler sarà di nuovo ridi 
scu.-.-»o dal tribunale di prima 
iMau/a. In conclusione, Kap 
pler e ritornato da ieri in 
.stato di arresto e nel suo; 
coni muti dovrà essere reinte
grato il servizio di sorveglian
za nell'ospedale Celio dove è 
ricoverato in seguito alla con
cezione fatta dal ministro 
della dife.ia on. Forlani che 
ha tenuto conto delle sue gra
vissime condizioni di salute. 
Kappler è affetto da un can
cro al duodeno e secondo una 
perizia medica avrebbe ormai 
ì giorni contati. 

IJ.I situazione giuridica di 
Reder era invece di!ferente 
da quella di K ippler. Intatti 
il tribunale militare di IÀ\ 
.Spezia aveva negato la conces 
sione della libertà condiziona
le perché l'ex maggiore na
zista non si era ravveduto dei 
crimini commessi. I giudici 
supremi che dovevano pertan
to decidere sul ricorso presen
tato dai dilenson di Reder. 
lo hanno respinto e pertanto 
non ci sarà nessun rinvio de
gli atti giudiziari al tribunale 
di prima istanza per una ul
teriore decisione. 

f. s. 

Inaugurata la sede 
romana dell'istituto 

«Alcide Cervi» 

Mauro Brutto 

La sede loinanu dell'Isti
tuto «Alcide Cervi», per la 
storia del movimento conta 
dino. è stata inaugurata ieri 
sera in un palazzo del cen 
tro storico di Roma ceti una 
lezione di Renato Zaoghen 
sul tema « Movimento con
tadino e s tona d'Italia. Ri
flessimi sulla storiografia 
nel secondo dopoguerra ». 
Frano presenti, fra gli altri, 
i compagni Enrico Berlinguer. 
Emilio Sereni, che ha do 
nato all 'Istituto il proprio 
fondo di 35.000 volumi. Amen
dola. Bufalmi. Chiaromontc. 
Napolitano, Consulta. Torto-
rella. Fanti . Macaluso. Cor
vetti. Boldrini. Esposto. Fran 
co Ferri, Ledda. alcuni fami
liari di Alcide Cervi. Labor 
e Avello del PSI. l'on. Zani 
belli, il prof. Corrado Bar-
beris e il senatore de 

Medici . 
Prim;y di Zangheri ha par

lato Ivano Corti, presidente 
del comitato di presidenza 
dell'Istituto che ha sede a 
Reggio Emilia, il quale ha 
ringraziato Sereni per il 
grande contributo dato alle 
lotte e alla storia del movi
mento contadino. 

La nuova sede romana 
ospita il comitato .-.cientilico 
dell'Istituto e la Biblioteca 
di Studi Agrari dotata dei 
trentacinqucmila volumi do
nati da Seral i e raccolti du 
r.inte anni di intenso lavoro 
e studio. L'Istituto organiz 
zerà a Rema incontri, se 
m m a n e cicli di proiezioni. 
Una delle iniziative più ini 
portanti sarà l'organizzazio
ne del secondo congresso di 
stona del movimento con
tadino. 

Dal nostro inviato 
TRENTO. 15 

Alle 9,30, con mezz'ora di 
ritardo sul previsto, il dott. 
Latorre ha aperto la seconda 
udienza de! processo di Tren
to sulla sciagura del Cermis, 
nella quale, per la caduta del
la cabina della funivia di Ca-
valese. persero la vita 42 
sciatori t ra italiani, tedeschi, 
austriaci e francesi. 

L'intera matt inata è stata 
dedicata all'interrogatorio de! 
capo servizio dell'impianto. 
Renato Chisté. 53 anni, im
putato, con altri cinque, di 
concorso in disastro e di omi
cidio colposo plurimo. 

Uno de_'l; arg<""rent:. su cu: 
s'è imperniato questo interro
gatorio. è stata l'assenza dal
ia funivia dello stesso C'i
ste, responsabile della condu
zione dell'impianto. 

L'imputato s: è giustificato 
sostenendo di essersi recato 
a Bolzano per l'acquisto di 
materiale tecnico (un raddriz
zatore di corrente ed altro). 

PRESIDENTE — Ma era 
proprio necessario che <i re 
casse lei personalmente ad 
acquistare il materiale? 

CHISTE' - Si. data a de 
licatezza e la indispensabile 
competenza tecnica che tale 
acquisto richiedeva. Del re
sto. il regolamento prevede 
per il capo servizio la possi
bilità di assentarsi per validi 
motivi, purché passi le conse
gne al suo vice e che resti 
telefonicamente reperibile. In

fatti cosi avvenne e seppi 
della sciagura proprio per te
lefono. 

A questo punto si è verifi
cato uno dei fatti più signi
ficativi di questa seconda u-
dienza. I! PM Simeoni ha 
chiesto se esistesse qualche 
teste in grado di conferma
re l 'allontanamento dell'impu
tato dagli impianti 

CHISTE" — Certo. E' sta
to Ivo Guadagnine pilota di 
un'apripista, che mi solleci
tò a provvedere all'acquisto 

PM — Ma perché queste 
cose non le ha dette in istrut
toria? 
CHISTE' — icon ironica sec

chezza) Perché nessuno mi 
ha chiesto mai nulla di slmi
le. Io ho solo risposto alle do
mande che mi venivano fatte. 

Emergono cosi in modo so
lare le profonde lacune istrut
torie sulla più grave sciagura 
funiviaria della storia italia
na. Il PM Agnoli (dal quale 
il dott. Simeoni ha ereditato 
l'inchiesta ad istruttoria pres
soché ultimata) pare si sia 
occupato di tutto, t ranne che 
dei fatti concreti 

Gli avvocati della difesa e 
di parte civile in questo pro
cesso. sempre stranamente 
concordi, insorgono: «r i PM 
non ha mai fatto domande 
pertinenti. Ha interrogato su 
tutto, t ranne che sui fatti de
terminanti nella meccanica 
deeli eventi ». 

Elio Spada 

Dal nostro inviato 
PESCASSEROLI. 15 

Per sei ore. dalle 8 alle 
13, ogni attività è rimasta 
bloccata stamane a Pescasse
roli. Cantieri, laboratori, ne
gozi, uffici, bar e persino al
berghi sono rimasti chiusi in 
segno di protesta contro il 
decreto del ministro Marcora 
che allarga, all'insaputa del
le amministrazioni locali e 
della Regione, i confini del 
Parco nazionale d'Abruzzo. 
Lo sciopero generale procla
mato dai tre s.ndacati e dal
le organizzazioni di catego
ria (commercianti, artigiani 
e albergatori) e appoggiato 
dall'amministrazione comuna
le di sinistra e da tutti i 
partiti democratici, non pote
va avere un successo più pie
no. Qui i problemi legati al 
parco sono sentiti da tut t i . 
toccano da vicino gli interes
si di ogni famiglia. Qualsiasi 
decisione presa sul parco è 
considerata qualcosa di pro
prio. 

Nessuno a Pescasseroli e 
nei comuni dell'Alta Valle del 
Sangro mette in dubbio l'uti
lità del parco e la sua it.-'v 
stituibile funzione in difesa 
degli assalti speculativi. Quel
lo che però non s: accetta è 
la politica portata avanti da 
diversi anni dall'Ente parco. 
e in particolare dal suo di
rettore Franco Tassi, che ten
de ad adottare provvedimenti 
senza prima ascoltare il pa-

Lettera di Lama, Storti, Benvenuto ad Andreotti 

Cgi!-Cisl-Uil: rispettare i tempi 
fissati per la riforma sanitaria 

Con una lettera inv.ata al 
presidente del consiglio ono 
revc.e Giul.o Andreotti. 1-t 
Federazione CGIL CISL-UIL 
ripropone con forza il pro
blema della riforma sanita
ria. denunciando il mancato 
rispetto de?li impegni pre
cedentemente assunti dallo 
stesso Andreotti. Si ricorda 
infatti che non solo il di
segno di legge non è stato 
presentato éntro ottobre, ma 
che al momento at tuale ncn 
è dato conoscere quando ne 
discuterà il consiglio dei mi
nistri. Nel frattempo — pro

segue la lettera — si ag
grava la precarietà delle 
strut ture preposte all'assi
stenza sanitaria, in partico
lare di quelle mutualistiche 
e ospedaliere. E" proprio la 
mancata riforma a generare 
un alto livello della spesa 
sanitaria, dovuto all'esistenza 
di notevoli sacche di sprechi 
e di rendite parassi tane che 
trovano alimento nella fran
tumazione - e nel funziona
mento dell 'attuale sistema 
mutualistico sanitario e pre
venzionistico. Solo un'adegua
ta riforma — prosegue la 

; lettera, che è firmata dai 
tre segretari generali Lama. 
Storti e Benvenuto, può ga
rantire un risparmio e al 
tempo stesso una più quali
ficata utilizzazione della spe
sa pubblica del settore. 

n tipo di riforma sanitaria 
richiesto dal movimento sin
dacale prevede — dice ancora 
la lettera — misure raziona-
lizzatrici. quali l'uni fica zi cne 
dei livelli e degli standards 
assistenziali, il trasferimen
to ade regioni e alle unita 
sanitarie locali di tut t i i 
compiti di natura sanitaria. 

rere delle popolazioni interes
sate. L'ultimo esempio di que
sta politica è appunto la de
cisione di allargare di 10 mi
la ettari i confini del parco. 

Se in passato si è lasciate 
correre su certe decisioni pa
ternalistiche e autoritarie del
l'Ente, oggi le popolazioni non 
sono più disposte a starsene 
zitte e buone. Anche da que
ste parti la coscienza demo
cratica è maturata, è andata 
avanti. Un esempio dì questa 

; maturazione si è avuto sta-
i mani con lo sciopero genera-
j le e la manifestazione che 
l ne è seguita. Un lungo corteo 
j di almeno duemila persone 
! (delegazioni erano giunte an

che dai comuni di Opi e 
! Barrea) ha attraversato le 
« vie di Pescasseroli: i mani-
| festanti si sono poi fermati 

in un simbolico a minuto di 
raccoglimento» davanti alla 
sede dell'Ente parco. 

A conclusione della mani-
j festazione si è tenuto un co-
j mizio nella piazza principale. 
, Hanno parlato il vice sìnda-
j co Giancarlo e il compagno 
I Santilli. segretario delia Fe-
I derazione comunista marsica-
j na a nome dei partiti poli-
! tici. «La nostra proposta — 
j ha detto fra l'altro Santilli 
ì — è che questo territorio ven-
; ga gestito dalle popolazioni 

attraverso i suoi organi de
mocraticamente eletti. L'En
te parco deve essere regio
nalizzato, non può continuare 
ad essere amministrato in 
modo autoritario. Solo con 
una gestione democratica è 

I possibile raccordare la dife 
sa della natura con gli in-

! teressi delle popolazioni :>. 

Mentre a Pescasseroli s: 
j svolgeva la combattiva ma-
; infestazione, delegazioni di re-
i sidenti nei comuni del par-
! co davano vita all'Aquila a 

una protesta contro il deere 
; to di Marcora. Un gruppo di 

manifestanti ha raggiunto la 
' sede della Regione dove era 
1 riunita la giunta per esamì-
I nare la situazione che si è 
\ venuta a creare nell'Alta Val-
j le del Sangro. Domenica. 

l'amministrazione comunale 
; di Pescasseroli ha promosso 
i un incontro fra tutte le forze 
1 politiche e sindacali per di-
• scutere sui problemi del par-
j co. E queste non sono che 

le prime iniziative di una se-
j rie di manifestazioni che 
! avranno come obiettivo la re-
j gionalizzazione dell'Ente par-
I co. 

I t. C ' 
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Si prova « La bambola abbandonata » di Sastrei « u none dei piccolo-borghesi » in scena a Roma 

S t r e h l e r Rullano troppi tamburi 
alla festa matrimoniale si rivolge 

ai ragazzi 
«Una favola per bambini e forse per adulti» • Lo 
spettacolo in «pr ima» il 22 alla Piccola Scala 

La commistione tra due diversi testi giovanili di Brecht, operata da Marco Pa
rodi, produce risultati dubbi, nonostante l'impegno del regista e degli attori 

Nost 

le prime 
Teatro 

I compromessi 
sposi 

Al.Kh.cro Nooche.-x.'. Anto 
nella Stoni od Klio Pandor i 
sono giunti al Sistina con 
questi «due tempi > di Dino 
Vorde che. nelle intenzioni. 
ambirebbero ad essere consi
derati commed.a musicale: 
si t ra t ta , invece, di una se
quela di barzelletto, purtrop
po di rado divertenti. 

Gli ingredienti u.i.Ui por lo 
spettacolo .-.ono i soliti: ab 
bondante farsaccia poht.ca. 
che non si trasforma, ahimè. 
mai m satira, un pizzico di 
volgarità, una spremuta d> 
nostalgia per il passato e una 
t-cnc nutr i ta di macchiette 
no.-.chesiane. Non c'è perso
naggio pubblico, con spicca
ta preferenza per quelli di 
parte cattolica una non man
ca "o La Malia. Sara «ut, Ina
lila, Berlinguer), che non ven
ga fatto passare sotto le 
scollate « forche caudine » 
di questo terzetto. Lo com
pongono Italia, detta Lia. che 
giunta a t renfanni decide d: 
rompere lo zitellaggio e iL 
sposarci, e i suoi pretenden
ti: Cristiano e Rossano <ca
pito lo spinto?) . A chi dar
si in braccio? .1; chiede qua
lunquisticamente la donna. 
Così, tra un dubbio e l'altro. 
tra una prova di vita a tre 
e una fusa con intenti sui
cidi. si arriva s tancamente 
al finale, ove si invoco, per 
tutti , un po' di serenità. Se 
non siamo, insomma, al con
sueto « volemose bene >•. pò 
co ci manca. 

Per allungar? il brodo io 
pcr.pezie de: tre .sono infram
mezzate da interventi coreo 
grafiti, dirotti da Tony Ven
tura. di stampo piuttosto sor
passato. La reg.a. quanto ma: 
sconno.->a. e di Mario Landi. 

Applausi durante la rap
presentazione. assai meno ai 
la fine. S replica, a lungo. 

ro servizio 
MILANO. 15. 

Una strada qualsiasi di pe
riferia, oggi: un ambiente 
urbano degradato in cui si 
riuniscono a grappoli 1 bam
bini per giocare e s'ari* in
sieme è lo spazio .scenico In 
cui si .svolge La bambole. ab
bandonata. favola IKT ha:n-
bini dello .spagnolo Aìfon.so 
Sastre, adat ta ta per le .scene 
da Giorgio Strehler, costumi 
e scenografia di Luciano Da
miani, in scena alla Piccola 
Se-ala dal l'I dicembre. 

Lo spettacolo segna il pil
lilo incontro di Strehler con 
il teatro per ra^a/^i da cui 
nessuno e mai r imas 'o appa
rentemente più lontano di 
lui, ma al quale r.e.ssuiio e 
in realtà, più vicino por il 
gusto del ricordo, per l'atten
zione perennemente stupita 
al mondo del fantastico ed 
alla dimensione del sogno. 

L'avere scelto di mettere 
in scena, quest 'anno, ano 
spettacolo per ragazzi, afa 
anche a significare, ci sem
bra, da parte di Strehler e 
del Piccolo Teatro la ripre
sa di quel discorso « forma
tivo» di un pubblico nuovo 
in divenire, da cui ormai non 
si può prescindere nella poli
tica di un teatro stabile. 

Argomento della favola di 
Sastre è la contesa nata ira 
due bambine, la ricca Lolifi 
«che mangia carne ed uova:' 
e la povera Paquita sul pos
sesso di una bambola che la 
bambina ìicca ha gettato via 
e che la piccola aiutosguat-
tera ha raccolto e curato per 
tenerla sempre con sé. D.t 
ciò ha orinine l'alterco che 
spinge Paca, timorosa di 
perdere la sua bambola, alla 
fuga e che finirà, ad imitazio
ne del «cerchio di gesso del 
signor Bertoldo», con un uro 
cesso cui parteciperanno i 
compagni di giochi delle lue 
antagoniste, ma che si con
cluderà in modo non soddi
sfacente per i bambini, i ! 
quali, addormentatisi, sogna
no come sono andate, al con
trario. le cose « nel cerchio 
di gesso vero ». 

GII intermezzi da'. Cerclito 
di gesso, infatti, sono sempre 
vissuti dai bambini fra sogno 
t veglia: è il mondo dell'il
lusione. della favola e del 
teatro più bello di quello del
la vita ed anche più giusto 
perchè non si lascia corrom
pere dalle ricchezze. 

Sulla base di questa intui
zione Strehler ha d i t o alla 
favola di Sastre un andamen
to meno « morbido ••. più di
mostrativo e dialettico di 
quanto non avesse in realtà 
con l'occhio, pensiamo, ad al
cuni Lehrstuckc di Brecht e 
segnatamente agli Grazi e 
Curiazi e all'Eccezione e la 
regola. Ed è proprio m nome 
del mondo dell'illusione, più i 
vero e più giusto di quello 
della realtà, che i bambini j 
comprendono l'ingiustizia che 1 
e s tata fatta ai danni della j 
ragazza più povera e rihai- j 
tano il verdetto (la s'.-ena. \ 
mancante in Sastre. è st?ta j 
aggiunta da Strehler». 

Lo scontro tra vita e fin- 1 
zione, realtà e teatro è .sta 

Flambala.J l'altra faccia della 
macchina teatrale, per cui i 
cambiamenti di sii?na e di 
luogo 'avverranno seniore a 
vista, e; sarà un ino di ogi-'et 
ti scenici .semplicissimi, qua
si da trovarobato oppure as 
assolutamente di fantasia 
i« niente è più della fanta
sia — dice Damiani - - com
prensibile ai rag-.iz'i >) : la 
stessa cosa avverrà per 1 co 
stumi dei ventuno giovmi.-j-i-
mi attori e per quelli dc'-'li 
interpreti adulti 1 Ottavio 
Pantani . Gianfranco Mauri. 
Narcisa Bonati, Cip Ji.noelìi 
ni. Rian.i Oisar tHÌi ' 

F.a bambola ubbw'loK'itit. 
al contrario di molti !a\ori 
s t rehlenani . è uno spe'.tu-o-
lo. a suo modo. « povero •>. i! 
contenitore adatto ci .sem
bra. per essere nemnito dal 
la fantasiosa improvvisazio
ne dei bambini, oltre che dal
la maglia del teatro. E del re 
sto, nombra dirci Strehler. 
chi meglio di un bambino 
può esprimersi credibilmen
te in questo mondo di car
tapesta e dell'illusione? 

Maria Grazia Gregori 

Un altro film 
diabolico di 

Brian De Palma 
NEW YORK. 15 

Anche Brian De Palma si 
è inserito nel filone «satani
co » girando Carne, la sto
ria di una adolescente che 
ha poteri diabolici. 

Basato sul romanzo omo
nimo di Stephen King, sce
neggiato da D. Ijavvrence 
Cohen, Carne è interpretato 
un f iper Laurie 

Già nei ridotto del teatro 
e poi m .sala, gli attori si 
aggirano fra il pubblico, prò 
nunciano battute più o meno 
estemporanee, offrono confet 
ti, gettano manciatelle di ri
so: qua e là. vediamo candidi 

! addobbi matrimoniali, mentre 
i udiamo risuonare parole e 
1 musica di note canzoni 0 bai-
! late brechtiane (dall'Opera da 

tre soldi, in particolare). 
I E" questa l'introduzione al-
j le Sozze dei piccolo borghesi. 
I che la cooperativa Gruppo 
| Popolare rappresenta a Ito-
• ma, al Belli. Ma diciamo 311-
1 bito che. nell 'atto unico di 
1 quel titolo, scritto da Bertolt 
I Brecht l'anno 1919. il regista 
1 Marco Parodi ha inserito, di

chiaratamente. larghi brani 
t rat t i dal coevo Tamburi nel
la notte, non senza qualche 
ritocco sull'uno e sull'altro 
testo. 

Cosi dovrebbe risultare ac
centuatamente storicizzata, 
nel riflesso di un più ampio 
sfacelo, la situazione di fon
do; che è quella d'un rito 
nuziale, appunto, destinato a 
tradursi in scempio di regole, 
convenzioni, buoni costumi. 
simbolicamente parallelo al 

Balletti a l la Fenice 

Favola pastorale 
ammodernata con 
ironia e malizia 

«La fide mal gardée» di Hérold messa in scena dal Tanz-
fheafer della Komische Oper di Berlino democratica • Bra
vissimi i danzatori diretti dal sovietico Oleg Vinovgrad 

Dal nostro inviato 
VENEZIA. 15 

Dopo la discussione inau
gurale della set t imana scor
sa. la stagione della Fenice 

to mantenuto nell ' impianto j ha segnato un ottimo punto | dre. pum^n*_.c_°firi^f{e J*__rj^' 
stesso dato al lavoro cho si 

' fatti il suo ragazzo in una 
l stanza, proprio quando arri

va la madre a farle provare 
l'abito da sposa. Nel bel mez
zo della prova giungono an
che i pretendenti e la ma-

propone di mostrare con 
chiarezza al pubblico giova
ne e no cui si rivolge <« fa-

, vola per bambini e rorìe per 
ITI. 3C . . adulti » viene chiamata la 

a suo favore con gli spetta- | gazza a nascondersi, ancora 
coli del Tanztheater della I mezza vestita, nella medesi-
Komlsche Oper di Berlino. I ma stanza. Il finale è inevi-
II primo di essi. La fillc mal 1 tnbile 
gardée. ossia « La figlia mal i 
sorvegliata ». ha ot tenuto ier- : 

Storia d'Italia 
Einaudi 
in libreria il volume 
conclusivo: l'Atlante 

sera un vivace successo do
vuto. soprattutto, o! brio e al
l'intelligenza dell'esecuzione. 

Questa Figlia, presentata 
nella realizzazione de! giovane 
coreografo sovietico Oleg Vi
novgrad. ha una s tona il'.u 
sire e antica. Essa nacque in 
fatti ne! 1792. grazie a Jean 
Dauhervaì che. evidenternen 
to .mbevuto delle idee d: 

i Rousseau, volle raccontare :n 
j un balletto !a vicenda del 

povero contadino che conqu:-
! sta il suo amore in sarà col 
j ricco concorrente. 
j Lo stor.ella pastorale, ar 
! r.cchii.» dalle idee socia!: e 
! umani tar ie destinate a :m 
I pors. di li a poco ceri la R:-
! voluz.one. tanto piacque che. 
! trentac.r.T.10 an.ì. dopo, ven 
; no r.elabora*..» .n una nuova 
J cd.z.one con musiche di 
' LOJ. .- Joseph Ferdinand He 
> ro'.A Po. •.: ba-let:.-) ro:n.»nt: 
1 co. m.ziato con 1,Ì celebro ! 
| Gtseìle, e le comrnedie-btl'e:- j 
ì :o d: Deiibos la misero nel 

d.monticato.o • sin.-» a qu.tn ' 
j do. .n temp: modera., ir.g'.e-
; si e russi ne riscoprirono : 
j rnenri 
j A Londra, ccr, la coreozrafln 

di Ashton e a L^ningra^o con 
! quella d. Vinovzrad. F.a fiQÌia 
j "io: sorvegliata ha r.trovato 

a su.» g.ov.nezza. E' quest'ul 

I due colombi appro
fittano dell'occasione e. sor
presi. vengono portati all'al-

j tare con gran giubilo loro e 
I dei contadini del borgo che 
! chiudono la faccenda con u-

na gran festa danzata. | 
C'è nel racconto un po' di j 

j malizia che non sappiamo se ; 
| risalga a! Settecento o sia i 
I frutto de: tempi nostri. Con- ' 
j temporanea, comunque, è l'in- j 
| terpretnzione di Vinovgrad : 
> che gioca ab.lmente : due : 
[ atti presentandoli nello api- | 
! r.to dell'opera comica e nel- 1 
ì ia parodia de! balletto tra-
! d:z:onalo. I personaggi buffi | 
I — la Madre. Michaui . il Pre ' 

tendente — fanno da con'ral t 
• tare alla eopp.a innamorata - | 
• il balletto classico e ad un ; 
j tempo ricreato e preso .n 2: '• 
. ro e il risultato è m-.e*rio ! 

e.«*2ante e bizzarro, con una ' 
| ajii .unta crod arno — d: ' 
j sp.r.'.o tede.-ro. tri fant.no j 
• sboccato ( 
! l a compaziv.a è ottima , 
i Abb amo z.à r.cordato .! | 

b.-av .sv.mo Ga'-vlk ne: n i n i , j 
j femm.n:!. della Madre. Han- I 
i nilor. ' B^v e una fresca, ar- j 
! «ufi L sa in una parte che i 
i sembra taz.iata su misura 
i per la s u i f.zuretta minu'-a 

e azgraz.ata. W'ad.m.r Fed 
janin è un Col.n d: t.Pica 
scuola rossa, prestante, mor-
b.do e muscoloso Hans D.e-

I ter Soheibel realizza con sru 

l a pubblicazione JcWAtknte completa un ' ope ra che h a se
gna to una autentica svolta nel m o d o di « l egge re» la s to r i a 
del nos t ro paese . 

L'Atlante documenta come e perche l ' I tal ia è s ta ta vis ta ne i ! 
secoli a t t raverso una storia della cartografia, le rappresen ta - , 
yioni pi t tor iche della città e della campagna , le ant iche m a p 
pe catastali e moderne cart ine s tat is t iche. A cura d i Lucio 
G a m b i e Giu l io Bollali. L. }8 0 0 0 . 

I volumi della Stf>rù d'Italia I . I carat ter i original i IT . 
Dalla caduta de l l ' Impe ro romano al secolo x v i l l ( 2 t o m i ) 
l i I . Dal p r imo Set tecento all 'Unità I V . Dal l 'Uni tà ad oggi 
( 3 tomi) V . I document i (2 tomi) V I . A t l an t e . 

della celebro Knm.srhe 
! Oper della capitale della Re-
| pubblica demorrat.ca redo 
1 s>a». che è stata portata ora 
; a Venezia con u«t 

p-.u che g.x-f.firato 
i V.novgrad. un 
! che rappresenta le 
; p.u v.vac; leve de.'.'«r;e so 
' v.ei.cà. riprende infatti l'an 
1 t.co testo con spirito at tua 
; le. La fivo.a pastorale, ac-

con.paznata dalle musiche; 
te scorrevoli e superfic.ali di 
Herold. s: arr.cch.soe di una 
garbata e .-canzonata ironia 
portando in pr.mo p.ano la fi
gura c*e'.la tmdre (interpre 
ta:« dal cag . a rdo Roland 

; Gawliki che vuole sposare la 
i f.gl.a Lisa al r ìmpo.lo un po' 
I .-renio, ma b-n fornito d. 

quat tr .n , do', bottega.o M. 
chaud Li^a .nvere ama il 
suo Colin e -sarà proprio la 
madie a buttargliela tra !e 1 pliche 
b racca senza volere la ca 
sfa fanciulla ha nascosto :n 

trini (senz?. offesa per cerf. 
grand, ent . line, nostr: che 
1 quattrini non li hanno, ma 
'.: scendono genern-amente» 
L'orchestra della Fence . di 
retta da Joachim Wiilert. ha 
brillantemente accompagnato 
la serata 

Deili ano'.au.-: abb.amo dot 
to v.viss.rr... sebbene il oub 
b'ico avrebbe potuto essere 
più folto, tanto o.ù che que 
sta era l'occasione buona per 
d.vertirsi. Speriamo nelle re 

crollo progress.vo dei mobili. 
fabbricati in famiglia dallo 
Spo.so, ma tenuti insieme a 
fatica da una cattiva colla 

Per lo Spaso, come pei la 
Sposa incinta, per 1 congiun 
ti e gli invitati, la testa è 
una parentesi nel grigiore del
la vita quotidiana, una breve 
fuga dalle costrizioni del per 
benismo, l'occasione a scio 
gliere Istinti repressi. Ma Pa
rodi tende a immedesimare. 
nella sostanza, la figura del 
protagonista in quella di An 
dreas Kragler. il rediue di 
Tamburi nella notte, che. in 
compagnia dell'ex fidanzata. 
cerca scampo dui tumulti e 
dai pericoli di ore tragiche, 
durante l'insurrezione sparta 
chista berlinese, soffocata nel 
sangue. 

Ora a noi pare che le dif
ferenze tematiche, di stile, di 
linguaggio, fra le due opere, 
pur nate nello stesso periodo, 
dallo stesso autore, e conver
genti entrambe nell'immagine 
ironicamente confortante eie! 
letto e della pace domestica. 
soverchino le affinità Ideolo 
gicamente anciora confuso, 
politicamente incerto (come 
avrebbe egli stesso riconosciu
to. nella maturi tà) , il Brecht 
di Tamburi nella notte tenta 
un primo confronto, a caldo. 
con i grandi eventi collettivi. 
in una visuale disincantata. 
se non proprio scettica, di 
cui si può valutare, a distan
za. la critica fondatezza, ma 
che. sul momento, per qual 
che aspetto sembra det ta ta 
da una forma di guardingo 
disimpegno. In ogni caso, si 
t ra t ta di un dramma com
plesso. basato su un arduo 
equilibrio di tensioni, debi- , 
toro \er<o l'Espressionisrmo 1 
nella sua struttura, eppure j 
già aperto in direzione di 
futuri sviluppi: trasceglierne | 
solo alcune pagine non a:u- j 
ta davvero a chiarificarne la 1 
problematica. 

Per contro. Le nozze dei pie- j 
colo-borghesi, nel loro «aspro | 
e impietoso grottesco » (Emi- ' 
lio Castellani), hanno la lim- ! 
p:da misura di un serrato I 
apologo sociale: che. superan- j 
do specifiche contingenze, e I 
pur nell'evidente legame con . 
la cultura o la sottocultura ! 
tedesca, anticipa la miglior : 

avanguardia europea e acqui- • 
sta sapore di universalità, al- | BOLOGNA. 15 
meno nel quadro di quella , La notte di Natale di Rim- I 
vasta porzione del mondo. | ski-Korsakov inaugurerà la j 
dove la «classe m e d a » <o ! stagione lirica del Teatro ! 
men che mediai sia tutt 'og I Comunale di Bologna. E' ia ' 
gi una realta fisica, o anche ì prima volta che questo ca- ' 
solo morale. j polavoro della lirica russa vie- > 

Questo coniale frutto del- \ ne presentato in versione ita- ' 
la giovinezza brechtiana ha. liana. L'opera, diretta da Giù- . 
tra l'altro, un ritmo impec- seppe Fatane, è stata curata ; 
cabile «citiamo di nuovo Ca- | da Fedele D'Amico con la j 
stellami «La successione de j collaborazione di Pietro Zvete-
gli effetti è graduata con j remic. La regia è di Karl 
una sapienza contrappuntisti- | Heinz Krahl : maestro del co
ca degna di un sinfonista »>. | ro è Leone Magiera. Le sce
che sopporta, certo, interven j ne ed i costumi sono di Max 
ti rezistici — e ricordiamo j Roth'.isberger e la coreografia 
!a notevole edizione datane i d: Roberto Fascilla. 

I da Guicciardini L'OII il Grup-
j ix) della Rocca noi KW9 —. 
1 ma molto meno commistioni 
• o intrusioni esterne. Le qua-
I li, por smania di concretez 

za. r.schitmo di proiettare del 
I tutto nell 'astratto vicenda e 
j personaggi. Diteci voi se l'in-
I grosso dello Spartachista in 
| casa degli Spasi - n * ^ sortii-
1 glia a quello del Capitano 
! dei pompieri nella Contatrice 
I calva di lonesco. 
| Non discutiamo In genero-
I sita dei propasiti e la labo-
, nosità della realizzazione. Co-
| me collage, lo spettacolo ha 
I anzi del preziaso: begli scor

ci plastici, buone Invenzioni 
i vocali e gestuali, un cqnside-
| revole livello generale della 
I recitazione. La scena di Gian-
! ni Garbati, con quelle pareti 
: a sghembo, indice dell'ale?-
I glante dissesto, è appropria

ta ; e Rita Corradini ha abbi
gliato spiritasamente gli in
terpreti. fra i quali hanno 

I maggior spicco le donne: la 
I sempre vivace e grazioso <seb 
I bene imbruttita dal trucco) 

Ludovica Modugno. Aurora 
C a n a a n dal fervido tempera
mento. .Maria Grazia Sughi. 
Eleonora Casmo: ma valorosi 
sono puro Oreste Riz.zini. Fi
lippo Alessandro. Francesco 

• Capitano e Silvano Pantesco. 
{ che si esibisce in molti mo-
I di. anche come travesti. Però 
I questa sottolineatura di una 

misoginia in senso stretto. 
e di un'ambiguità sessuale. 
non l'abbiamo capita troppo. 

Alla « prima » romana, af
follatissima (gente anche in 
piedi), le accoglienze sono 
state assai liete, con nume
rose chiamate alla ribalta. 

Aggeo Savioli 
NELLA FOTO: FMdovica 

Modugno e Oreste Rizzim in 
una scena delle «Nozze dei 
piccoloborghesi ». 

Sabato comincia 
la stagione 

lirica 
a Bologna 

Mostre d'arte 

Stupore per 
la natura 

di Graham 
Sutherland 

Graham Sutherland • Gal
leria « La Margherita ». 
via Giulia 108; fino al 31 
dicembre; ore 10-13 e 17-20. 

Anche questa piccola e boi 
la mostra dell'inglese Graham 
Sutherland (olii e guazzi di 
piccolo formato dal 191*6 al 
1952 e la serie di litografie 
per il «Bestiario.) 1908-70) è 
la ccoferma di una scoperta 
pittorica, approfondita in 
clnquant 'anni di lavoro, fon
damentale per l'arte contem
poranea- che non possa esser
ci scoperta o riscoperta della 
natura, con un nuovo stupo
re dell'occhio per il mondo 
e con un energico risveglio 
dell'immaginazione poetica. 
che ncti sia contemporanea
mente penetrazione profon
da negli strati dello spessore 
storico esinteiiziale dell'uomo 
NeHa sua formazione Sutliei-
land ha debiti con simboli
smo, espressionismo, cubismo 
e surrealismo, ma è tut ta sua 
la potenza fantastica di 
sguardo che rimette in moto 
l 'umano con la visione della 
na tura animale e vegetale. 
Dopo centinaia d'anni di pit
tura occidentale è con Su
therland che la natura, tanto 
dipinta, torna a stupirci. 

«..Ci sono così stati resti
tuiti — scrive Giorgio Di Ge
nova ne! MIO interessante sag 
gio di presentazione — per 
riemersioni spontanee le mi
steriose presenze dei territori 
dell'inccnscio e i misteri di 
quella flora e quella fauna 
sedimentale nel sottosuolo li
mano, dove animale e vege
tale s'identificano per il per
manere di quell'atteggiamen
to animistico tipico dell'espe
rienza dell'età maglco-toteml-
ca, con cui Suther land ha sa
puto mettere in ' sintonia l 
suol sensi e sentimenti. Ecco 
allora riemergere dagli antr i 
dell'esperienza più remota 
dell'uomo to vegetazioni ani
mato. -ili insetti arborizzati. 
le tuberose-spugne, le piante 
ornitoiosjiehe. gli antenat i 
primati, le teste spinoso dai 
cervelli vegetali, gli immagi
nosi, minacciosi e insieme at
traenti o gaudiosi grovigli di 
animalità e vegetalità, veri e 
propri ibridi totem dei due 
inferiori regni della natura 
organica, sempre pregni di 
aspirazioni antropomorfiche, 
quasi fossero le radici del
l 'umano ». 

E' una straordinaria, medi
ta natura questa di Suther
land. tale che ha potuto man
giarsi anche le macchine sul
la linea immaginativa sur
realista di Max Ernst. Lam. 
Mooro. Matta, ecc. Per cono-

i scerla l'occhio ha dovuto rom-
I pere molti diaframmi tra 
• « in te rno» e «es terno», tra 
| occhio e natura fino a sen-
i tirsi «den t ro» la germina-
1 zione. la crescita e la morte. 

- 1 Si vedano 1 fantastici paesag-
I L'i fino a « Banana leaf and 
1 landscape». « Vine pergola» 
• e «The origins of the Land» 

del 1952 nonché quella gioio 
sa. incoraggiante varietà del
la na tu ra che è fissata nelle 

I forme e nei colori del « Be-
| s t i ano» . 

da. mi. 

1 v!7 
oggi vedremo 

Ricordo di 
Tali el 
Zaatav 

Giornata gremita di case 
interessanti, quella di oggi; 
fatti salvi 1 differenti pùnti 
di vista, naturalmente. La Re 
te uno darà il via, prestissi
mo. alle sue trasmissioni con 
la telecronaca, dalle 8.55, del
lo slalom femminile che si 
disputa ogni a Cortina d'Am
pezzo. Nel pomeriggio, alle 
17.25. segnaliamo il program 
ma di Agostino Ghilardi (ìli 
inviati speciali raccontano. 
L'ospite di questo numero è 
Alberto Jucov:ello. inviato 
speciale e redattore de!l't7)ii. 
ta. Alle 20.45 Mike Hongior-
no spiegherà ai telespettato
ri. in Anteprima quiz, il mec
canismo del nuovo gioco a 
premi Scommettiamo? che 
prenderà il via giovedì pros
simo. 

I! programma più impor
tante della giornata e però 
Ricordo di Tali el 'Anatar. \n 
onda alle 21.15 .sempre sulla 
Rete uno. Quat t ro reduci del 
campo palestinese, nel quale 
fu consumato uno dei crimi
ni più atroci della guerra ci
vile libanese, rievocheianno 
quei giorni dinanzi allo te
lecamere. Il programma e cu
rato da Raniero La Vallo che 
ha radunato in studio il co
mandante politico del cam
po. Abdel Moshen. due mo
dici che si prodigarono Imo 
all'estremo per soccorrere gli 
assediati. 1 dottori A/.:/, e Yus-
sef. e una giovane combatten
te palestinese Zeinab. una 
ragazza di sedici anni . Nel 
corso del programma saran
no inoltre mas» rati i quadri 
cui il pittore Ismall Sham-
mout. lontano dalla sua ter
ra m quei giorni dell'estate 
'7(5. lavorò intensamente, vo 
lendo cosi testimoniare la pro
pria partecipazione al dram
ma del suo popolo, I quadri 
di Shammout faranno anzi 
da filo conduttore alla rlevo 
cazione degli allucinanti epi
sodi della guerra civile liba 
uose. 

Jazz e 
Paganini 

I programmi della Ite-
te due si apriranno, alle 12.:i0. 
con un nuovo numero della 
rubrica Vedo, sento, parlo de
dicata. come sempre il giovo 
di, alla musica. Segnaliamo 
che. 111 questa puntata, un 
certo spazio avranno alcune 

interessanti ligule che ag. 
scemo nel campo ìazz.istico. 
Allo 18.45. con la qun r 1 od 
ultima puntata , M conclude
rà il bel programm i L'uomo 
e il mate di Jacques t\>us-
teau. U\ serata della seconda 
Rete ci condurrà ni ter /o np 
puntamento con lo sconcai:ia
to F'agunnti, dirotto da Dan 
te Guardamagna e intorpie 
ta to da Tino Sohirinzi 0 1.0 
ronza Guerrieri. In questa 
puntata sentiremo. ìnut iop 
pò. poco Aocardo. che 0 :! 
violinista olio dà « W H V » al 
lo strumento di Pag.in.n. 
Schirmzi. e taremo ' i n v c e 
proiettati nello turbinoso v. 
concio amoroso do! nevrof.co 
musicista, allo proso con lo 
innumerevoli MIO amant ' . I.T 
v.conda. tutfav.a. s. sollevo.n 
alquanto dalla sua plumbea 
atmostoia t.p.oamonfo .< soe 
nesrsiia'.o tv » vers.) !.i Imo. il-
lorquando a.s-...-:o!vino all'in
contro Ha Pag m.111 0 R a 
sili: 

La storia 
di Filomena 

Mei ecooo. a! .secondo awe-
ninionto di J .a .u i ' ni.evo-
alio 21.511 s u a iiaMiio.-sii un 
programma, curato ila \,o.c 
(lana H.ì'.o.ido .u ' .M'a 'o Fa
tua, incoili/ina. vr uc.'d . So 
no questi •„'': ado t t i v i cor» 
cui viene dot in la, .11 una 1 ir
teli.1 clinica. K.lo'ik'ii 1. una 
giovano donna 1 c e c i a t a e 
ii:mossa daH'o.v)od To p - e h i 
trico S. Mai a della P.eta d 
Roma. K" !a .Voria d: una 
proletaria ricostru.ta <\.\ Sor 
gio Rossi, Luigi Anopofa. Ta 
t'ama Fiore!!-.. Antonel'a Ma 
sciocchi o Giuseppe Rosea su'-
la baso d; lunghe mtervis 'e 
e incontri con F.lomona, suo 
marito, i suoi nonno: 1. su i .MI 
rolla. Da! programma omer 
gè il racconto della vita di 
una donna di bordata, di una 
proletaria stravolta dallo con 
dizioni in cui vivo, emargina
ta, respinta corno « matta » 
da tutti, marito, madre, pa 
dio. ligi!. 

Dato rintoros.se notevole 
della trasmissione, ruccomin 
diamo sen/.alt io d: sogli.ila. 
casi come il diba ' t i to che. 
organizzato IIA\ gruppo d. 
«Cronaca», andrà 111 onda 
alle 23.10. D'altronde, sul la! 
tra Rote*, non vi sono alter 
native valide a Fatua, meon 
grtiu. scucita..: quasi i\m 
tempnraneimente va. infatti. 
in onda una tribuna po'itl 
ca che ospiterà il MSI DM 
Non si pone neppure, come 
si vedo, il prob' orna de'In 
scolta. 

controcanale 

Anche in Australia 
un film 

catastrofico 
SIDNEY. 15 

Anche srli australiani avran
no il loro film catastrofico. 
S'intitolerà The last ivate e 
racconterà la storia di un 
maremoto che distruggerà 
Sydney. La lavorazione co
mincerà nel gennaio prossimo 
con !a regia di Peter We.r. 

LA BELLA E LA BESTIA — 
Si assiste con piacere alla ru
brica Odeon di Flrando Gior
dani e Emilio Ratei che ab
biamo visto ieri sera sulta Re
te due. La formula si sta ri
velando, dopo il secondo nu
mero, abbastanza riuscita. 
Questa volta Odeon ha pre
sentato tre servizi di giande 
interesse e curiosità, stretta
mente legati, almeno 1 pruni 
due all'attualità. Carlo Maz
zarella ha ripreso alcune se
quenze dell'ultimo film del 
produttore Dino De Laurea-
tns (che non ha perso l'wca-
sione, per esprimere le sue va
lutazioni da reazionario sul ci
nema italiano impegnato): il 
kolossal King Kong costato 
21 miliardi di lire. Futeresmn-
te il confronto di Mazzarella 
fra il King Kong del MI. in 
piena depressione, e quello 
del '7H' evidentemente i mo
stri tornano ogni volta che 
incombono gravi crisi socia'i 
e economiche, come per esor
cizzarle. 

Salvo Mazzolali ci ha. inve
ce. presentato Wolf Fìiermann. 
ti cantautore tedesco espulso 

dulia RDT, impegnalo in un 
affollatissimo concerto ad 
Amburgo, qustasisame Ir bat 
tute con cui Fliermann ha ri
dotto al silenzio gli autori 
riduttori die dtstuibavano 1' 
suo concerto amburghese. 

FI servizio più atteso era. in
fine. quello di Sergio Woiduir 
sul Cnizti Itone Saloon. 1' 
tempio pariamo dello spetta 
colo e dello spngltarcUo. Non 
si è andati più in là di una 
diligente esplicazione, n*:l in
vizio, del suo titolo: Eros e 
disciplina. Va tuttana notato 
che Sergio Giordani ha af
frontato con una buona dose 
di ironia l'uigamenta clic 
avrebbe altrimenti rischiato 
di scatenare le ne delle fem
ministe. (Jomc non apprezza 
re. per esempio, quella lung'i 
sequenza »JW ror.xi della quii 
le Alain Fiernnrdm deferire. 
bacchetta in mano. le orazu' 
muliebri delle sue piovaci ra 
gazze'' Uno squarcio da Itera 
di cavalli, anzi di cavalle 
Qui M. ancor più che in K in j 
Kong, zenita alla mente In 
fiaba della Beltà e la B<'il'.u 

f. I. 

sto :! grassocce, arrabbv.to e 
j ;.:na ed.z.ono. rea.izzata dal • a r 2 U t o Mlchaud: Klaus Kretz , 
; Tanztheater .recente fil:az.o schmar è il figlio, caoare d. . 

1 raporesentare con estrema in- I 
j tel'.-.genza la car.catura de'lo ! 
1 sciocco Infine non va ^irncr.- 1 
| t.cata la mess.nscena d Rei ì 

su—esso j nhard : Zimmermann. un mo- , 
I de'.'o che i nostri teatri do 

coreografo 1 \ rebb°ro zuardare e stud.are j 
g.ovan. e | oerehé realizza con q;iì.s: nu' i 

I la uo'.nfin.tà d. 'ro-.ate SDet j 
I tacolar.- una r.orova che :1 ì 
, corvello conta u.ù de: qua: • 

IGSIUDìCXO 

Sistema TF. 
Per gli uomini calvi 
che si vergognano 

di portare il parrucchino. 
Un parrucchino si riconosco a prima v isLu. lìti è umano che la 

maggior parte dei calvi si vergognino di accettarlo. Il Sistema TF invece 
è assolutamente "imisihile". \.' costituito da capelli italiani (i migliori 
del mondo) scelti a seconda delle caratteristiche individuali e disposti 
uno per uno in modo identico ai capelli caduti. 

IA! CHO tn\t\c i capelli Shlima 
Il : deposti uno per uno per la "radice". 
esattamente to'v.'t ratio i capelli ori-
cinali. 

/ . ivo come sono 1 (<//*«/// tu Ha 
stragrande inaigioranza dei parruci in
ni e dei toupet s: "doppiati ". v quindi t <••/ 
le piai the iheraunnhe ori 1 hi Inutile 
oru ni al e in due sensi. 

l'n uomo con i capelli Sistema TF si pettina come vuole, anche 
all'indietro. Fa lo shampoo, la doccia, la nuotala in mare o in piscina. 
Il Sistema TF è coperto da brevetto internazionale ed è esclusivamente 
seguito dall'equipe specializzata dei Laboratori TF. Se avete problemi 

• • d i capelli, perche non ci teletonale o ci scrivete?. 

IHLCJ nuova scienza dei capelli veri. 
^ ^ Laboratori TF, Via Risorgimento 138, Zola Predosa (Bolocna) 

tSiOS\)15S401-1512»ò 

fc 

programmi 
TV primo 

9.00 
12 .30 

13 .00 
1 3 . 3 0 
14 .00 
1 7 . 0 0 

17 .25 

18.1S 
18 .45 

19.20 

2 0 . 0 0 
2 0 . 4 5 
2 1 . 2 0 

SPORT 
Coppe de: mondo d. Ì : I 
A R G O M E N T I 
« Oneteca tporl I» r.id-
rstoneta chs viene d« 
lontano • 
P ILO D I R E T T O 
T E L E G I O R N A L E 
OGGI AL P A R L A M E N T O 
P R O G R A M M A PER I 
P I Ù P ICCIN I 
LA T V DEI R A G A Z Z I 
» Gli in-..a* spec :'.< rsc-

. Ci 3 » - t Hzl t fffj ' 3 
Ct I orsa • 
A R G O M E N T I 
M U S I C H E PER O R . 
G A N O 
GLI ERRORI G I U D I 
Z I A R I 
T E L E G I O R N A L E 
A N T E P R I M A Q U I Z 
R ICORDO D I TELL AL 
Z A A T A R 

2 2 . 0 0 T R I B U N A P O L I T I C A 
2 2 . 3 0 I N C O N T R I M U S I C A L I 
2 3 , 0 0 T E L E G I O R N A L E 
2 3 . 1 5 O G G I AL P A R L A M E N T O 

TV secondo 
1 2 . 3 0 
1 3 . 0 0 
1 3 . 3 0 

16.30 

1 7 . 0 0 
1 8 . 0 0 
1 3 . 3 0 
1S.4S 
1 9 . 4 5 
2 0 . 4 5 
2 1 . 5 0 

23.10 
23.45 

R i 

vo 

V E D O . SENTO. P A R L O 
T E L E G I O R N A L E 
E D U C A Z I O N E E 
G I O N I 
SPORT 
C = ^p_' e'ì I ' 1 1 - I 
Q U I N T A PARETE 
P O L I T E C N I C O 
T E L E G I O R N A L E 
L ' U O M O E IL M A R E 
T E L E G I O R N A L E 
P A G A N I N I 
F A T U A . I N C O N G R U A . 
SCUCITA 
- Si z i j di l ira cfon-ia 
d.rr»isa de un o%p;dc e 
r i c'i ì't : D » 
CRONACA 
T E L E G I O R N A L E 

Radio 1 o 

Rubens Tedeschi I 

rS< 11 Sl\ IMI ALTORI//AT1 TK 
\LKSS\M)KI\ \ 1 \ R ( U lei hM,4X 
B O L / . W ) .101.1.1 iv i l i : invi 
MILANO L \ l \ r R s \ l h i U»i:i 
MODKNA - ( , r .R \ IW> Iti ll.\-" 

G I O R N A L E R A D I O - O e 7 
8. 10. 12. 13 14. 15, 16. 17. 
19. 2 1 . 2 3 . 6 S U n o n t . »ra-
nsr.e. 7 .20 La .o-o flait,. 
8 .43 Ier. al Parlamc.-ilo. 9 
Voi ed io. I I . Cordn:-n«r!e 
con. 11 .30- L'a.Iro luono, 
12 .10 . Ptr chi »aona I* cam
pana. 12 4 5 Quache parola 
al 9 orno. 13 .30 . Ider.T k t. 
14.05 U"a caia cr-e com n 
e.» per • L • . 14 .30 M.cro-
SOlco in anteprima, 15 .05 li 
I K O Ì O dei padri; 1 5 . 3 5 . Primo 
N.p. 18 .30 Ansh.ngc, 19 .15 
Asterisco museale. 1 9 , 2 5 . Ap 
puntamento, 19 .30 . I l mosceri
no. 20.OS' Concerto d.retto da 
Kubelik. 2 2 . Break- Radiodram
ma. 2 2 . 4 5 G'enn Mil ler . 
23 15 Buonanotte da.la Dama 
d Cuor . 

Radio 2° 
G I O R N A L E R A D I O - O r e 6 .30 . 
7 .30 . 8 . 3 0 . 9 . 3 0 . 11 .30 . 12 .30 . 
13 .30 . 15 .30 . 16 3 0 . 1 8 . 4 0 . 
19 .0 . 2 2 . 3 0 . 6 Un altro gior 
no. 8.45- Nasce/a in mezzo 
al mare. 9 .40 . I l s'gnor Vin-

cc-.ro. 10 S - : ; : e G R 2 . 
10 .12 . Si la f . 1 Ì.4CJ Le inier-
v i t e .— soss.b.i.. 12 ,10 T.-a-
s ~ si'oni rc^.or.i .; 12.-SS D e 
ci ma non li d mostr i . 1 3 . 4 0 
Rcn-arza "4 T r j n . , s ; r . i TÌ 
<5 o-t.,. J5 li.-.. I S JS Oui 

2. 17 .30 Sin j l ; G R 2 . 
Tutto ., mondo in r-vj 

13 .40 Ridiod scotte* 
Suse.-son e. 20 4 0 li 

Ra: 
17 .55 
s :» 
19 50 
teatro d. Rad suna: 22 20 Pa
norama pa. .ementire. 
Incontro con Mar na 

2 2 . 4 3 

Radio 3° 
G I O R N A L E R A D I O - O e 6 . 4 5 . 
7 .45 . 1 3 . 3 5 . 13 4 5 . 2 0 . 4 5 . 2 3 . 
6 Ouct.d.ana Rad.o're. 8 . 4 5 
Succede .n I t a l a . 9 P.cco o 
concerto. 9 . 3 0 Noi . so . io.-o. 
1 1 . IC Operisi.ca. 11 .40 Rosa 
(umetto, 12. Da v:derc. sen
tire, sape-e 12 .30 Rar.ts rv.i-
s cali, 12 4 5 Ccrr.c e perct-e. 
13 Interpreti a confronto: 
14 .15 D.scocljb. 15. I S S p ; 
c o e t r e . 15 .30 Un ce-tc d -
scorso. 17. Concarto da came
ra. 17 .45 La l e . ; . 20 Pi ;nzo 
«ile otto. 21 Boston Srr.ph3.-1 
nr OrL^tiUi 22 Copert.ne. 
2 2 . 1 5 Interpreti vocali. 

http://fant.no
http://rintoros.se
file:///l/rRs/l
http://Srr.ph3.-1
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Avviato il dibattilo sulla relazione dell'assessore Benzoni 

In Campidoglio 
si discute 

delle aziende 
municipalizzate 

L'intervento del compagno Speranza - Tariffe e 
bilanci • Necessaria la nomina dei consigli di am
ministrazione • Approvate 5.000 delibere in 2 mesi 

Il dibattito sulle aziende municipalizzale ha preso il via 
In consiglio comunale nella seduta di ieri sera. Venerdì scorso 
c'è stata la relazione dell'assessore Benzoni, ieri ha preso la 
parola i l compagno Speranza, che si è detto d'accordo con 
l'esigenza — indicata nella relazione — di l'issare, attraverso 
un ampio confronto in consiglio le linee della polit ica degli 

investimenti, delle tariffe, de 

Dopo una serie di provocazioni messe in atto dagli squadristi del « covo » missino di via Assarotti 

Assalto fascista all'istituto «Fermi» 
Feriti a colpi di pistola due studenti 
Uno è stato colpito ripetutamente quando già era caduto a terra — Gli aggressori hanno sparato con un'arma 
da guerra — Picchiato un giovane del « Lucrezio Caro », al villaggio Olimpico — Raid notturno al « De Sanctis » 

Sette miliardi 

stanziati 

dalla Regione 

per le opere 

lidie pubbli 
Affrontalo la questio

ne delle nomine 

La ripartizione di oltre set
te miliardi — stanziati nel '74 
e mai spesi — per finanzia
re alcune opere pubbliche in 
diversi Comuni del Lazio; la 
decisione di prolungare di tre 
chilometri e seicento metri 
la linea A della metropoli 
t ana ; e lo stanziamento di 2 
miliardi per il diritto -allo stu
dio. sono i provvedimenti di 
maggior rilievo adottati ieri 
dalla Regione, al termine di 
una intensa giornata di la
voro. nel corso della quale si 
sono avute prima la seduta 
del consiglio e subito dopo la 
riunione della giunta. Nel po
meriggio. inoltre, la confe
renza dei capigruppo ha sta
bilito di convocare per mar 
tedi e mercoledì prossimo due 
nuove sedute dell'assemblea 

Il consiglio ha discusso sul
la questione delle nomine di 
competenza della Regione in 
diversi enti e organismi pub 
blici. L'argomento è s ta to sol
levato dallo stesso presidente 
Palleschi, che ha ricordato 
come da alcuni mesi siano 
s ta te presentate due proposte 
di legge per disciplinare !',i 
materia. 

Il compagno Ciofi, prenden
do la parola a nome del grup
po comunista, ha confermato 
la posizione del PCI favorevo
le all'approvazione di una 
nuova normativa. Sarebbe 
tuttavia inesatto — ha'osser
vato Ciófl — attribuire sol
tanto alla mancanza di una 
legge la responsabilità dei ri
tardi che la Regione ha ac
cumulato in questo campo. La 
verità è che i rinvii dipen
dono in larga parte dall'at
teggiamento dilatorio assunto 
da alcune forze politiche al
l 'interno del consiglio. Non è 
più tollerabile — ha aggiunto 
— che i problemi interni di al
cuni p'artiti si riflettano ne
gativamente sul funzionamen
to di importanti organismi 

gli organici e del personale 
su cui le aziende e gli enti 
comunali dovranno muoversi 
nei prossimi anni. 

E' in questo quadro che va 
inserito anche 1! problema d.jl 
rinnovo dei consigli di ammi
nistrazione. La s 'ona emble
matica dell'Knte di consumo 
— ha detto Sperin/.a — non 
deve più ripetersi. Il eon.->i 
glio di amministrazione del-
l'E.C.C, infatti, è in canea 
da ben 18 anni e le nomine. 
scadute, non sono state rin
novate da 7. Bisogna, invoce, 
mettere le aziende in grado 
di funzionare, non separando i 
i problemi delle cariche am
ministrative da quello degli 
obiettivi e dei compiti di cia
scuna. 

Per quanto riguarda gli a-
spetti finanziari delle numi 
cipalizzute. Speranza ha riba
dito che non necessariamen
te le aziende pubbliche, in 
quanto tali, devono sempre 
risultare passive. Certo, lo 
scarto tra ì compiti, impor
tanti . e le strutture, insuffi 
cienti. è enorme, m i ì deficit 
di bilancio non sempre sono 
giustificati. Bisogna rivedere. 
inoltre, il rapporto t ra le a-
ziende. l 'amministrazione co
munale e lo stesso consiglio. 
L'ente locale, insomma, deve 
trovare una sua nuova pre
senza nella gestione delle mu
nicipalizzate. soprat tut to per 
quanto concerne le scelte eco
nomico produttive che que
ste t-oniDiono. 

Le aziende non possono più 
essere « isole » o « corpi se
parati » (come è accaduto in 
passato» del tut to indipenden 
ti dagli obiettivi generali che 
l 'amministrazione si dà. La 
pratica delle « lottizzazioni ». 
che spesso ha afflitto le no
mine dei vecchi consigli di 
amministrazione, ha avuto co
me conseguenza anche una 
gestione « personale » delle 
imprese municipalizzate. 

Sul problema delle tariffe 
Speranza ha detto che certa
mente si deve andare a loro I 
adeguamento, ma questo non I 
deve essere il solo mezzo per j 
porre rimedio ai deficit accu- I 
mulati. E in ogni caso è ne- I 
cessano che questo adegua- | 
mento avvenga con chiari cri- ! 
teri di selettività e garanti
sca la protezione di tut te le 
fasce più deboli della cittadi
nanza. li dissesto finanziario. ! 
che ha compresso gli investi- j 
menti e ridotto tu t te le spe- j 
se alla pura gestione corren- i 
te. deve essere superato prò ! 
prio perché la città ha biso- | 

Una squadraceli di picchia
tori lasciati, armi alia mano. 
ha assaltato ieri pomeriggio 
l'.stituto tecnico Enrico Fer
mi a Monte Mano. Due stu
denti sono rimasti feriti. So
no Fabio Parraciani di 17 
anni iraggiunto da un pro.et 
'.ile al finocchio destro» e 
Roberto Catalano di 18 n.i 
ni. colpito da tre colpi di pi 
.>lolu — una calibro 38. m;' 
arma micidiale — alai co.v.a 
.-lustra, al gluteo e al bas..o 
ventre. Le ferite più gravi .io 
no state provocate a que.it ' 
ultimo da proiettili che gli so
no stali .sparati addosso, con 
tredda determinazione, dopo 
eli? era caduto a terra, ab 
battuto dal pr.mo colpo. 1 
due giovani sono stati tra-
.sportati all'ospedale S Filip 

i pò Neri. Guariranno in 10 e 
12 giorni. 

li criminale a t tenta to .-.i è 
in.-trito in una sene di pro
vocazioni messe in atto dai 
lascisti. fin dalla matt inata . 
anche in altre .scuole. A! li-

l'i.sti'.u'o .sono andati .n tran-
turni. Gli .stessi atti di teppi-
.stiu). respinti dai giovani de
mocratici. si .sono ripetuti di
verse volte più tardi, imo al
le hi.20. circa, quando le squa
dra ccc la.-ciste (forti anche 
del latto che la polizia .--e ne 
era inspiegabilmente andata» 
hanno assaltato a colpi di pi-
ito 'a gli studenti che intanto 
tentavano di rifugiarsi nell' 
istituto. 

Uno .squadrista del gruppo, 
,u>- vaio davanti a! cancello 
cu-1.!.» scuola ha puntato la pi
stola contro ; giovali: che 
stavano per entrare nell'atrio 

! dell'istituto. A questo punto 
I .'. tascista — descritto poi da 
| alcuni testimoni come un 
I movane alto vestito con mi 
• permeab.le scuro e un pa.o 
I di quanti — con la pistola in 

pugno ha continuato a spa-
, rare contro Roberto Catala-
I no che era caduto a terra 
i appena colpito da un proiet-
i tue che l'aveva raggiunto al-
i la co.se >. Ora i iunzionan 

<eo Lucrezio Caro, al Villag- i dell'uffie.o politico della quo-
g:o Olimpico, uno studente 
democratico di 17 anni. A L . 
e stato spinto violentemente 
dai teppisti e ha battuto la 
testa sulle scale della seno-
a. li giovane è stato medica

si una lo s tanno ricercando 
tra gli iscritti ai famigerato 
( covo « del MSI di via Assa-
rotti. A questa sezione, come 
è noto, tanno capo alcuni dei 
personaggi più violenti dello* 

to dai medici di un pronto | squadrismo nero. Quasi tutù-
soccorso della zona e giudi- \ le provocazioni e gli at t i di 
cato guaribile in otto giorni. I teppismo che si verificano 

, . . . „ . ! nella zona di Monte Mano e 
Le aggressioni al < Fermi.« , ,, p t sacchett i sono 

sono cominciate verso le 10.30 | ™ ruzzate proprio nel «co-
quando davanti all 'istituto un j X-n»% v. l Assu-Ott1 

gruppo di squadristi della vi- I ^° " d l " a A t ó ' » o t t " 
i 

L'ingresso del « F e r m i » dove è stalo ferito Roberto Catalano e, a destra, uno dei bossoli di pistola esplosi dai fascisti 

cma sede missina di via As-
sarot'.: ha cominciato a lan
ciare sa.-wi e biglie d'acciaio 
contro alcuni studenti che so 
stavano davanti alla scuola: 

i molti vetri ai primi piani del-

Il ruolo e le prospettive dell'azienda saranno al centro della conferenza di produzione indetta per domani 

UTILIZZATI SOLO AL 6 0 % GLI IMPIANTI 
DELLO STABILIMENTO FIAT DI CASSINO 

Attualmente i 6.500 operai sono impegnati soltanto nel montaggio della « 126 » e della « 131 Mirafiori » - La fabbrica di auto
mobili non ha dato alcun impulso allo sviluppo di altre industrie - Gravi disagi dei lavoratori per la mancanza dei servizi sociali 

(il partito' D 
pubblici 

Sempre nella seduta di ieri. gno di servizi migliori e a co 
il consiglio ha anche appro I st; più bassi. E' necessaria. • 
vato all 'unanimità — come i pe r c iò una politica rigorosa ' 
? i S™ l "°„! , à , . .^M?_~:__l a 3 ! ; Ì di sceite e di lotta agli spre- , 

chi. Il rinnovo dei consigli di , 
amministrazione è urgente i 

libera per l'utilizzazione dei j 
residui dell'esercizio finanzia
rio del 1974. Si t ra t ta di 7 
miliardi che saranno destina
ti al finanziamento di alcune 
misure contro l 'inquinamento 
nei bacini del Tevere, del Ga-
rigliano e sulla fascia costie
ra. e ad altre opere pubbli
che in alcuni centri del Laz ;o. 

Da segnalare infine !e de
cisioni prese dalla giunta, che 
si è riunita nel pomeriggio. 
E" stato stabilito il prolunga
mento di t re chilometri e 
mezzo della linea « A » della 
metropolitana (da via Otta
viano a viale Cornel l» . La 
prima fase dei lavori, che sa
rà avviata da! Comune entro 
la fine del mese, comporterà 
una spesa di 176 milioni. Su 
questo argomento, inoltre, è 
s t a ta convocata por questa 
matt ina, alla Pisana, una riu
nione 'alla quale partocinsran 
no il sindaco di Roma Àr»an. 
II presidente della giunta re
gionale Ferrara, e gii asses
sori ai trasporti della Ueg.o-
ne. Di Segni. e del Comune. 
De Felice. 

anche per questo. 
Il consiglio, nella seduta di 

ieri, ha anche approvato !' 
ultima serie di delibere arre 
t rate . In due mesi di lavori 
ne sono s ta te approvate o ra
tificate la bellezza di 5.000 
molte delle quali vecchissime. 

SEZIONI CETI MEDI E FORME 
ASSOCIATIVE — Iniziative sul 
ruolo dei ceti medi nell'attuale si
tuazione politico-economica: COL-
LEFERRO alle 16 assemblea com
mercianti e artigiani ( lembo) : AL-
BEROME alle 19.30 assemblea 
commercianti (Clio) ; MARIO 
CIANCA alle 17 assemblea com
mercianti (Speranza); AC IDA: al
le 20.30 assemblea artigiani com
mercianti (Argen»i-Toggi). 

SEZIONE SICUREZZA SOCIALE 
— In Federazione alle 17.30 con-
•> glicri circoscrizionali e membri 
sezioni lavoro. O.d g - Statuto con
sorti socio sanitari » (Mariel la) . 

CONGRESSO — LAURENTINA 

SEZIONI E CELLULE AZIEN-
, DALI — ALITALIA alle 17.30 
i congresso alla sala cooperative mer-
I cali generali (F. Ottaviano): STA- i sono 

TALI alle 17.30 assemblea su in- ' 
formatica nella P.A. (P. Ghisaura- ! 
Santacroce): ACEA alle 17.30 C D . ! 

OSTIENSE: OLIVETTI alle 18 ' 

' « Nel giro di pochi anni 
ì l'affitto delle case è notevol-
; mente aumentato. Un aliog 
i gio medio, formato da tre ca

mere. cucina e bagno, co 
j sta dalle 90 mila lire in su. 
i Cioè spesso il doppio, e in ) 
1 molti casi il triplo, di quan- ì 
1 to si pagava ne! "72n. Parla J 

Vincenzo Antonucci, operaio , 
' colla Fiat di Cassino: assie- | 
• me a lui. decine di lavoratori ; 
; si lamentano per i disagi che j 

ostretti a sopportare 
giorno dopo giorno. 

L'incontro avviene davanti , 
allo stabilimento di Piedi- . 

ce — ha un aspetto moder
no e razionale, ma in effet 
t: dietro questa facciata si 
nasconde una realtà molto di
versa. I ritmi di lavoro so-

assemblca a SAN SABA (Ciolella- j m o n t e S. G e r m a n o . E la d i -

E' la prima volta nella stor. i j alle 18 (Fredda). 
del consiglio comunale che ASSEMBLEE — PINETO alle 
l ' a ssemb le i n o n h a d i f r o n t e j 13.30 sui problem. d, Roma (C. 

Capponi): NUOVO 5ALARIO alle 
19.30 situazione politico econom,-
ca (5. Picchetti): TIBURTINO I I I 
alle 19.30 diffusori dzll'Un.ta (Ta
g l ion i ) : BORGO PRATI alle 21 as
semblea sj l ia situazione econo 
m ca CASALOTTI alle 18 sui con
su l to : ; TORRE NOVA olle 18 s-

ì Juaz.one polii ca e tesseramento 
• (Bord.n). ALESSANDRINA e NUO-
j VA ALESSANDRINA alle 18.30 
! 3d ALESSANDRINA sulla quest.o-
i i e tem.-n.n l i (M. Loche). 
! CC.DD. — MONTE SACRO alle 
I 20: ACILIA elle 1S: OUARTICCIO-
. LO al'e 20 (Spera); ANZIO e 

* a sé di delibere da smaltir?. 
1 II compagno Vetere. che prt 
' s-.edeva la seduta, ha nngra-
1 z:ato tutt i i gruppi per la 
! collaborazione prestata 
! In mat t inata la giunta ave-
! va approvato una sene d: 

provvedimenti per il traspor
to scolastico degli handicap
pati. per la sistemazione di 
un t ra t to d: litorale tra O s t a 
e Fiumicino e per :l capolinea 
ad EUR-Fermi degl: autobus 
extraurbani provenienti da'..a 

i Pontina. 

Tuve); ISTITUTO PP TT. alle 17 
assemblea a PORTO FLUVIALE 
(El lu l ) : 

CORSI E SEMINARI TEORICO 
, POLITICI — MONTESPACCATO 

alle 19 (V. « Crisi dell'economia 
I italiano e ruolo della classe operaia 
I per il suo sbocco positivo » (Della 

Zoppa); BORGHESIANA alle 19 
( I I I ) * La crisi economica italiana 
dagli anni '60 ad oggi» (La Torre). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Alle 18,30 assemblea in sezone 

i O.d.g : « Elezioni del Rettore, in.-
| ziative e proposte d i l PCI p»r la 
| Unive.-S'ta • (Asor Rosa Ch a-

rante). 
ZONE — « EST . a VALME-

i LAINA alle 17.30 coordinamento 
! ìemmn.ie IV CIRCOSCRIZIONE 

scussione prende spunto dal
la conferenza di produzione i 
convocata per domani matti- ! 
na. nel salone del Comune . 
di Cassino da tutti ì p a r * ' . ! 
dell'arco costituzionale: un 

' appuntamento importante che i 
servirà a fare il punto sul- • 
la situazione che s: è crea- i 

; ta a Cassino dopo l'insedia- \ 
I mento della Fiat, su! ruolo ] 
I ci ""'.l'azienda automobilistica. | 
] .yj.le proposte che le forze • 
i politiche avanzeranno per 
. prospettare un diver-o ->v\-
j luppo de! comprendono. 
! «L'iniziativa -- commenta 

occorre creare un collegamen
to della lavorazione dell'azien
da con le esigenze specifiche 
dello sviluppo della zona e 
della regione: si pone cioè il 

no alti (contestati soprat tut to ' problema di una diversifica-
c'ui lavoratori della officina J 
montaggio», il lavoro è mo- ' 
notono e ripetitivo. In alcu
ni reparti, poi, come la la- j 
stroferratura e verniciatura ci 1 
sono problemi seri per quan- ' 
to riguarda l'ambiente e j 
quindi la salute ». 

« I primi tempi — aggiunge 
un operaio — quando la ca 
tena di montaggio si fermava 
per qualche guasto, e quindi 
restava bloccata per qual
che ora. eravamo costretti a 
recuperare il tempo 'perse'. 
Tut to questo accadeva in con
trasto con gli accordi con
trat tuali . D'altra parte, la j fetti quelli che ci vivono so-
maggior parte di noi viene dal- | no più di 40 mila. La man
ie campagne, da piccole at- ; canza di un p:ano regolato 

Subito dopo il ferimento 
dei due giovani, gli studenti 
del Ferini si sono riuniti in 
assemblea. Più tardi hanno 
diffuso un comunicato in cui 
denunciano « la responsabili
tà del preside e della polizia 
nell'assalto fasciata. Il presi-

; dc __ è detto nel documento 
' .se n'é andato senza garanti

re un minimo di difesa del
la scuola. Noi allora abbiamo 
chiesto l'intervento della pò-

! tizia almeno fino alle 19. Do-
1 pò avercela concessa, i poli-
, ziotti sono anduti via proprio 
I inentrc arrivava il corteo fa-
I scista ». Stamane all ' interno 
i dell'istituto Fermi avrà luo-
I go un'assemblea aperta cui 

parteciperanno gli studenti di 
tu t te le scuole della XIX cir
coscrizione. 

Un'altra provocazione è sta
ta a t tua ta dai fascisti nel li
ceo Lucrezio Caro, ni villaggio 
Olimpico. Gruppi di squadri
sti della scuola hanno strap
pato alcuni manifesti affissi 
nell'atrio dell'istituto e poi 
hanno aggredito gli studenti 
democratici che si trovavano 
nell'ingresso dell'istituto. Un 
giovane del V ginnasio è sta
to spinto violentemente dagli 
squadristi ed è precipitato pel
le scale battendo la testa sui 
gradini. 

Nella notte di martedì, in
fine. ignoti vandali proba
bilmente teppisti fascisti. 
hanno rubato circa 120 libri 
nella biblioteca del liceo clas
sico « De Sanctis ». a via del-

i 

Ermisio Mazzocchi, respon 
! »N. Cani): -NORD» a PONTE j .-abiie fabbriche della federa M I L V ! ° ' I I V 1 9 ' 3 ( 1 attivo scuo'a j / : o n e d c l P C I d l Fros.none — 
. sezioni XX C rcoscnz.onc (Picco): i , - - , l m „ , l n r.t.f.vn - irt rola 
; «SUD» a BORGATA FINOCCHIO ! • I s : , u m e u n r . .C\0 .>.irr.co,.t 
, alle 19 Coordinamento segretari d. , r c Perche e .a pr.m,. VO.ta 
: sezione e amministratori dcllVIII . eh? 1 partlt: pò! t:.\. unita 
I Circoscrizione (Manca-Tallone). ; riamente. discutono delia 
• F.G.C.I. — San Lorenzo ore 17 ' Fiat d: C a s i n o . E ai dib.it-

ANZiO COLONIA ad ANZIO 2ile ! Comitato d'rettivo (Pompili) San ! l.to prenderanno parte rap-
nresentant: desìi enti loca-13.30 (Fa-j o!o>: CANALE MONTE- ' Paolo ore 16.30 At t . ,o degli stu 

I RANO ; .'e 19 30 (R;s >. ' denti cWa rara O^est (Cer.cll n ) 

Assemblee e cortei ieri all'interno dei ministeri e degli uffici 

Domani al Planetario attivo 
degli statali sul contratto 

Al registro gli sportelli aperti soltanto fino ai le undici - Impegni della Regione per la Mas 
Sud occupata da un anno contro la chiusura - Lunedì nuovo incontro per la vertenza Sciolari 

i '.:. una delega/.one della Re 
g.one guidata dai compagno 

. Ferrara. presidente della 
I giunta, ^ p o n e n l . sindaca'.» e 
• dirigenti c'oll'azienda automo 
i b»l.stira '. La conferenza d. 
j produzione si aprirà con la 
i '.ottura d: un documento un:-
; tar.o preparato da tut t . : nt\T 
! t.ti po'.if.c. 

.< Oggi, neilo stab:'..mento d: 
! P.edimente - commenta S.". 
i v:o Antoneilis. perito indù 

tività artigianali, non è sinda
calizzata ». 

Gli impianti delio stabili-
j mento di Piedimonte S Ger-
. mano — sostengono i lavo 
l ra ton — non sono utilizzati 
ì ciie al 60 per cento Sfrut

tandoli a pieno ritmo s. 
creerebbero le condizion» per 
occupare altri 2 mila operai. 
La produzione della F.at d. 
Cassino — si legge a questo 

I proposito nel documento prò-
j parato c"«»i partiti — non de 

ve esaurirsi nella semplice 
I operazione di montagg.o. rrv 
j si deve estendere al settore 
i della meecan.ca e delia coni 
• ponentittica, sviluppando il 
! -ettore della ricerca. Inoltre 

zione produttiva (verso le 
macchine agricole). ipotiz
zando anche un impegno — 
non della scia Fiat — per la 
costruzione di impianti di tra- , _ -
«formazione cV prodotti agri- j l'Acqua Traversa, gettandoli 
co!:. I poi in una vicina marrana . 

.: Accanto a questi — dice j Servendosi di una transen-
Ernesto Cossutto. segretario | , l a <-ome scala, gli sconosciu-
della sezione comunista di ; , , s o n o penetrati nell 'istituto 
Cassino - nella conferenza I a t , ' r averso una finestra del 
di produzione verranno af- I . „ c i- . io „ m r-im 
frontali i problemi dei servi- ! P" ' -m 0 P , a " ° ' ^ l l t a u n * ™Tn 
zi sociali. Gli abitanti di Cas- ' P» di scale, hanno forzato 
sino nel '72 non arrivavano ! la porta della biblioteca, inv 
a 24 mila: oggi i residenti ! possessandosi dei libri. La 
superano i 30 mila, ma in ef- matrice squadristica del «fur

t o » appare chiara dal tipo 
di volumi presi di mira e 

! quindi distrut t i : quasi tutt i 
| testi di economia, di storia e 
I di scienze politiche scritti 

da autori progressisti. 
; Ie.i pomeriggio gli studen

ti dei «De Sanct:=;< hanno 
' duramente condannato il 
! , ( ra id» vandalico nel corso 
! di una assemblea. Il liceo è 

n fermento da tempo per ia 
I prc-enza di un professore. 

Paolo Siznorelli. indicato dal 
j s. Libro Bianco - della Kcjio-
i ne sulle violenze fasciste co

re non ha fino ad ora consen-
ì t u o la costruzione di case po-
j polari. Sia la Fiat che alcune [ 
! cooj>erat;\e avrebbero dovuto 

costruire àcz'.i alloggi ma non ! 
I hanno iniziato i lavori per- | 
; che non sono state ancora a;-
1 .iC-'iiate le aree ». j 
; Un altro problema moito i 
! sent.to è quello dei trasporti . ! 
I anche perche la majj?ior par- i 
,' te d e lavoratori dello stabili-
i men 'o di Piedimonte S. Ger 
| m m o proviene da centri ch^ 
. c i b a n o 5060 chilometri. E 
; prop.io per alleviare questi , 

di aui. l'Acotra! ha deciso no: ! m(i u n o °>' responsioni di 
Uio.-n: scorsi d: potenziare 
que-te linee immettendo al-
tr. -e ' te autobus 

alcune asure-isicni squadristi 
ciie contro il liceo «Giulio 
C-.-are >.. 

Nuovo agguato 
a Ostia contro 

un bus dell'Atac 
striale, ma che al a Fiat 
-.ora come semplice op^ra.o j 

ci hm.t iamo ad effe:tua- ! 

Le decine di iniziative, as
semblee. cortei cui. talvolta 
in maniera disarticolata, han 
no dato vita nei giorni scorsi 
statali troveranno domani un 
primo importante momento 
d: unificazione: le organizza 
z.oni sindacali di categoria e 
la Federazione provinciale del
la CGIL - CISL - UIL hanno 
indetto per venerdì alle 11 
un at t ivo di tu t te le catego
rie del pubblico impiego nel 
cinema Planetario, a piazza 
Esedra. Al centro dell'assem
blea. che s» terrà copo l'in
contro in programma doma
ni tra governo e sindacati 
sulla vertenza contrat tuale, sa
rà la situazione difficile che 
si è creata con la rottura del
le t rat tat ive. 

Altre assemblee si sono te-
r u t e , ieri. all'Ufficio de! regi- ! 
gtro e ai ministeri delle Fi- j 
M i u e e dei Beni culturali. 

' Al Registro : lavoratori, pre 
! senti in gran numero alla r.u-
I mone, hanno deciso di rac-

roeliersi. a partire da oggi, tut 
ti i giorni in assemblea. I ser
vizi per il pubblico saranno 
assicurati fino alle li <anz.-
chè fino a'.ie 12.30). A quella 
ora ^1: sportelli verranno ch.u-
si e osmi attività sarà blocca
ta. 

Al ministero dei Beni cul
tural . . al termine d. una af
follata assemblea, i lavorato 
ri hanno dato vita ad un cor- j m consistilo regionale L'asses 
teo interno. Alle Finanze i , sore all ' industria. Berti, ha 
dipem'imti hanno approvato ì -ìbadito l'intenzione della giun-
un documento in cui. tra l'ai- j ta e dell'assemblea di soste-
tro. viene ribadita l'irrinun- j nere la ripresa della fabbri-
cabi l i tà della qualifica fun- i ca at t raverso finanziamenti e 

ancora -o:uz onc M vertenza 
della Mas Sud. la fabbrica di 
artico!: ed apparecchiature sa-
n.tar .e d. Pome-zia. La propo 
sta di requisizione, approvata 
ormai un me.-e fa dal con 
s:z'.io comunale dell ' .mportan 
te centro, r imane ancora sul 
la carta. La r.presa del lavo
ro che -ombrava a portata 
di n u n o appare qu.ndi un 
ob.eitivo ancora evitante. De! 
la questione delia Mas Sud 

tut to però, ha a2^.unto Ber
ti. e necessario che l'aniin.-
mstraz.cne di Pomezia d.a 
pratica attuazione a! prov
vedimento d: requ:s:z.cne. 

SCIOLARI — Anco: a un 
nulla d: fitto, ieri, nella trat
tativa per la vertenza Sciol.i-
n . A rendere impossibile ozni 
soluzione p o - t r . a e la prò I 
giudiziale pesta dall'Unione in 
dustnal i . che vuol escludere [ 
dal tavolo delle trat tat ive i • 

Muoio gesto tepp. st .co. ieri sera, contro 
- .._ un autobus dell'ATAC. Una b.2:.a ri. ferro. 

' re operaz.om d. montazz»o I molto probabilmente lanc.ata con una fion 
I I.e "126" e le 'l.'U Mirafio i da. ha infranto un vetro d. unr. vettura =fio 
' ri' che escono da questa fab- • rando ia testa d: un passeggero L .«cadata 
! br.ca vengono in realtà prò- ' alle 19.30 ad Ostia L:do :n via P.i'a. Sa! 

dotte altrove. No: mett iamo | sono co.->i a 129 z'.i as>a'.t. contro i mezzi 
;o!o assieme ì vari pezz.. i pubbl.ei d. trasporto. 
Por !e '126'. in particolare, j Solo i'aitro ier.. t ome é noto. . ' : . in; .or: 

motor: arr- .vino'add.ri t tura J della citta e delia resr.one avevano ,->c.op--
dalia Polonia ». Stando co ;i . rato per tre ore per protestare contro qtie 

z:ona!e e la necessità che ven
gano restituiti alla sfera pub 
blica tut t i i servizi fino ad 
ora dati in appalto. 

MAS SUD - Dopo un an
no di occupazione non trova 

si e tornato a d.scutere. ieri, j rappresentanti del consiglio di 
fabbrica licenziati nei j iorm 
scorsi dal padrone. Come si 
ricorderà i licenziamenti so
no stati decisi per rappresa
glia contro 7 lavoratori che 
stavano picchettando To sta
bilimento. Il comportamento 
responsabile della FLM ha 
impedito comunque che fos
sero rotte le trat tat ive ed è 

commesse. Le attrezzature sa 
nitarie che potrebbero esse
re prodotte sono necessarie, 
infatti, ajrll ospedali laziali ._ ._ 
costretti oggi ad acquistarle s ta ta fissata una nuora riu-
fuori della regione. Pr:ma di | nione per lunedi. 

•e cose e abbastanza norm» 
le <~he intorno al grande rom 
plesso automcb.l;-*t.ro non s a 
no sorte al tre »ndtt-:r:e la 
produzione .nt'otta e pratica 
mente inesistente e quindi la 
occupazione non ha r.eevu 
to aìcun impulso ai d. f j o n 
del recinto dello stub.i.men 
to F»at Sorta ne! "72. con for
ti sovvenzioni della Cassa del 
Mezzogiorno, l'az.enda auto 
mob.lisf.ca occupa a P.ed. 
monte S. Germano 6 500 la- ; 
voratori: la magzior parte | 
dei quali è inquadrata al ter ' 
zo livello, senza possibilità d: j 

j maggiore qualificazione. j 

| «Questa fabbrica — inter- j 
) viene Caterino Marrone, -e 
I gre tano di cellula del PCI. 
t diplomato, ma anche lui a-> 
I sunto come operaio semp.i 

j s.:a mto!!erab:!o S<T:C d: azioni tepp st.cr.e. 
j NV'.la stessa jj.orn.ita. ; -..ndaco A. jan ave 
i va scritto a! questore sottolineando come ."» 
• mo.t.pl'.cars: d. att i d. v.o'.enza .mpansra i'a-
j doz.one d. prer:.-e .n.z.at.ve volte a sconz.u 
i rare .1 riP^tcr^. d. que- 'e man.fe-ta/.on» d. 
• delinquenza 
i La vettura de'l'ATAC pre.->a d'a->i.tito .e»\ 
! sera si.iia cemp.enrio il percorso de.la l.nea 
I r< 06 i•. d i e da Ó-.lia porta a Castolporz alio. 
| Sull 'autobus, per fortuna. » passeggeri non 
j erano molti e qa.ndi la bivrlia d: ferro non 
I ha causato alcun danno alle persone 
; I dehnquent: ciie hanno teso l'agguato so

no rimasti senza volto. Quando l'autobus s. 
e fermato e da.la vettura sono scesi l'auti
sta. il fattorino e alcun» passeggeri, de; tep 
pisti ormai non c'era pai traccia. Sul posto 
sono intervenuti gh agenti del commissa
riato locale. Appare difficile, comunque, ar
rivare all'identificazione dei responsabili. 

La nuova aggress.one teppistici ha susc-
tato vivo sdegno fra ì lavorai or. autoferro-
l . a m . c r . d«-l deposito di Ostia. 

Troppa folla sul 
metrò: bloccata la 
stazione S.. Paolo 
I-a metropolitana e stata bloccata irr. 

matt.r.a. alla -ìa/.or.e d. S. Paolo, da un 
gruppo d. e.ttad.n: elio non erano r.usc.ti 
• sa...v valle vetture .* causa deli'ecce.->s.vo 
iffo'.'.arr.'nto. 1/ ir.terruz.one de» serviz.o e 
avvenuta poco dopo le 8. quando una cm 
quantma di parsone s. e sdraiata sui b.n.ir. 
impedendo il t ransi to dei convogli diretti 
alla stazione Term.n. C o ha creato d»sa-
T.Q> e confusione, «.acche a quell'ora nume
rosi utent . de. metro ent.-avano nella sta 
z.cne per prendere .1 mezzo Molti sono tor
nati md.etro e hanno dovuto servirsi degl. 
vjtobus. 

Dopo c r e a mezz'ora d. proteste, all'inter
no della staz.one. una eomm.ss.onc d. ma 
nifestant: si e recata a piazzale Ost.en-.e 
dove è stata r.covata nella sede della d.re-
z.roe operat.va del.'ACOTRAL. l'az.enda che 
zestisee : se.-v.z: delia metropolitana. Nel 
. ..-.» •; • . ' . INI . i;.o . ci.mostranti hanno ri
cevuto assicuraz.one. da parte dei dirigenti 
dell'azienda, che nel e»ro di una t reni .na 
di giorni potranno essere apportate sostan
za . : mod.fiche a! servizio, modifiche — han
no anche aggiunto ; responsabili — che con
sentiranno un p.u rap.do e efficiente tra
sporto. 

Verso le 9.30 il serviz.o d: metropolitana 
ha npreso rezolarmente a funzionare. P.ù 
tard. è stato possioile accertare che a com 
plicare le cose ha contribuito fra l'altro, an
che il guasto di una vettura motrice <che 
trainava altri cinque vaitomi. nella sta/ .one 
della VIA Laurent SÌ» 

MOBILI 
RUSTICI 

T 

MOBILI DA 
GIARDINO 

VIH salaria km.12 
tel.691Q790 

l i l ial i . 
via cassia 1360 

km.14,111 
via pontina km.14 

-tel.64B4fì69 
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Sono stati eletti ieri sera dai consigli 

Tre comunisti alla guida 
della XIII, XV e 

XVIII circoscrizione 
Sono i compagni Caterina Sammartino, Gianni Betti e Al
varo Iacobelli - Sale così a dieci il numero degli aggiunti 
già nominati - Oggi si riuniscono altre cinque assemblee 

Al t r i tre aggiunti del sindaco sono stati eletti ieri sera. Sono I compagni Caterina Sam
mart ino (la pr ima donna chiamata nella città a r icoprire questa car ica), nominata alla 
guida della X I I I circoscrizione, Alvaro Iacobell i , alla X V I I I , e Gianni Bett i , alla XV. 
Nelle altre circoscrizioni in cui i consigli si erano riuniti ieri il dibattito non si è ancora 
concluso e l'elezione è stata rinviata: le assemblee della III e della XII si riuniranno 
ancora domani alle li), mentre la XX circoscrizione è stata convocato per martedì. Alla 
x m (Ostia) — dove per la 
giunta capitolina sono inter
venuti Fra lese e Della Seta — 
Caterina Sammart ino è sta
ta eletta con i dodici voti del 
PCI, del PSDI e del Pi l i . Il 
radicale ha votato centro. 
mentre democristiani e socia
listi si sono astenuti . Questi 
ultimi - che in precedenza 
avevano presentato un docu
mento insieme ai radicali. 
non hanno ritenuto di dover 
dare il loro appoggio al can
didato comunista. La compa
gna Sammartino. appena e-
letta, ha dichiarato che oc
corre un confronto aperto n 
tutt i per la formazione del 
programma. Ribadiamo — ha 
detto — la validità della po
litica dell'intesa, il cui perno 
resta l'unità fra il nostro par
tito e il PSI. In ogni caso. 
vogliamo far partecipare tut
te le forze democratiche sia 
all'elaborazione del program
ma che nelle commissicni che 
dovranno garantire il funzio
namento della circoscrizione. 

Alla XVIII — dove per la 
giunta era presente Arata — 
nei locali del palazzo di Piaz
za Irnerio affollatissimi, un 
lungo applauso ha accolto la 
elezicne del compagno Alva
ro Iacobelli, al quale sono 
nndati i 14 voti di PCI, PSI. 
PSDI. PRI e del rappresen
tante radicale. I nove con
siglieri democristiani si so
no astenuti , mentre i due 
missini hanno votato con
tro. L'elezione è avvenuta do
po un ricco e approfendito 
dibatti to fra le forze politi
che democratiche, che han
no affrontato i diversi pro
blemi del quartiere, fra i 
quali il più grave resta quel
lo del r isanamento delle bor
gate e della realizzazione d?i 
piano Acea per l'acqua e la 
rete fognante. 

Il compagno Iacobelli, 
prendendo la parola dopo 
10 scrutinio, ha sottolineato 
l'importanza dei comitati di 
quartiere, che devono lavo
rare in stretto contat to e in 
collaborazicne ccn la circo
scrizione, e ha annunciato 
che nei prossimi giorni sa
rà cenvocata una assemblea 
pubblica per discutere il pro
gramma ccn tutt i i cittadini. 

Anche alla XV circoscri-
ilone — dove è intervenuto 
l'assessore Alessandro — era
no molti i cittadini che han
no atteso la nomina del nuo
vo aggiunto del sindaco. E-
letto è risultato il compagno 
Gianni Betti alla prima es
perienza di consigliere. A fa
vore hanno votato i quindi
ci rappresentanti del PCI, 
del PRI, del PSDI e del PSI, 
che hanno anche sottoscrit
to un documento comune. I 
sette de hanno votato sche
da bianca, mentre il radica
le e i due missini si sono 
dichiarati contrari . 

Prima dello scrutinio i par
ti t i si erano confrontati sui 
problemi urbanistici della 
Magliana e del Portuense. 
11 capogruppo del PCI, Ser
gio Isaia, ha illustrato an
che a nome c'irli altri tre 
parti t i , le proposte per ri
sanare la Magliana, la zena 
della città — ha ricordato — 
hi cui più numerosi seno i 
casi di epatite virale. 

L'elezione dell'aggiunto, in
vece, è stata rinviata in altre 
tre circoscrizioni. Alla XII 
— dove per la giunta era 
presente Prasca — è stata la 
DC. parti to di maggioranza 
relativa, a chiedere e ottene
re con l'assenso di tutti gli 
al tr i partiti (esclusi radicali 
e missini i che il consiglio 
fosse riconvocato per doma
ni. I democristiani in un pri
mo momento avevano affer
mato di non voler « accettare 
un cartello delle astensioni» 
dei partiti l.»i.-i e delia sini
stra. In un secondo interven
to, il de Baldi — prendendo 
at to dello d:rh:iraz:on: degli 
altri grupp: — ha detto che 
era necessaria una pausa di 
riflessione per consentire 
sbocchi positivi al confronto 

A nome del PCI è interve
nuta la compaena Romilde 
Flora, che ha fotto'.ineato !a 
necessità di una battaglia u-
nitaria di tut te le force po
litiche democratiche per av
viare a soluzione j problemi 
della circoscrizione (che com
prende i quartieri dell'EUR. 
Ostiense. Castel di Decima e 
Castel di Leva», che veda 
cadere quindi o-zni pregiudi
ziale anticomunista. 

Alia III <Castro Pretorio. 
San Lorenzo) — dove ha par
tecipato l'assessore Buffa — 
è s ta to invece il consigliere 
repubblicano Tncol:. ha chie
dere un rinvio, per una nuo
ve riflessione che permetta 
ditrovare sbocchi positivi al 
confronto in a t to tra i parti
ti e non ancora concluso. 

Anche alla XX (Ponte Mìl-
vlo. Tor di Quinto. Prima 
Porta» — per la z.unta era 
presente Franca Prisco — è 
stato il rappresentante repub
blicano a sollecitare una pau
sa. di rifelssione. chiedendo 
che il consiglio sia riconvoca
to per martedì prossimo. GII 
altri partiti democratici — 
constatata la difficoltà m cui 
si trova at tualmente la DC. 
parti to di maggioranza rela
tiva, nell'esprlmere la sua 

proposta di candidatura — 
hanno ar re t ta to ]<\ proposta. 

Per oegi. infine, sono con
vocati le asà?mh'ee di altre 
e.nou? e.redenzioni. Sì trat
ta del'a II (dove i n t e rve r r a i 
no Bencml e A>ss*nd'-o). TX 
(Prsco e Co*t!>. XVI <Pe-
trini e Vetro». XVII (Arata. 
De Felle? e N'colini) XTX 
(Pala. Buffa. Fraiese). Do
mani voterà, o'tre alla III, e 
alte XII . anche la I. 

Si apre demani per concludersi sabato 

Conferenza di produzione 

dell'Acotral ad Ariccia 
Quasi 11 milioni di pas

seggeri nel '75. che quest'an
no si accresceranno notevol
mente; 207 bus. suddivisi in 
cinque depositi, che effettua
no centinaia di corse ogni 
giorno; migliaia di abbonati, 
soprattutto tra i lavoratori 
pendolari e gli studenti : que
ste poche cifre bastano a 
mostrare il peso e l'impor
tanza che il servizio di tra
sporto su gomma ha nella 

Si apre domani 
la prima conferenza 

regionale di 
organizzazione della FGCI 

« Per una vita migliore dei 
giovani e delle ragazze del 
Lazio; per una società diver
sa in una regione rinnova
ta ». Questo il tema che 340 
delegati, in rappresentanza di 
oltre diecimila iscritti, discu
teranno — domani, sabato e 
domenica prossimi — al-
l'«Auditorium» in via Paler
mo — alla prima conferen
za di organizzazione regiona
le della FGCI. La conferenza 
dibatterà lo stato dell'inizia
tiva della FGCI fra i giova
ni del Lazio. 

zona dei Castelli, una delle 
più fittamente popolate della 
provincia. Non a caso, quindi. 
le conferenze di produzione 
dell'Acrotal (la neonata azien
da consortile dei trasporti) 
cominceranno proprio qui. La 
prima iniziativa del program
ma prenderà il via domani 
pomeriggio ad Ariccia (pres
so la scuola sindacale) per 
continuare nella matt inata di 
sabato. 

La conferenza di produzio
ne. preparata nelle settimane 
passate con decine e decine 
di assemblee, dibattiti, incon
tri nei diversi centri e nelle 
maggiori "fabbriche, è stata 
promossa dalla zona del PCI 
dei Castelli e della fascia 
litoranea e dalla sezione co
munista dell'Acotral. che han
no invitato le amministrazio
ni locali, le forze sindacali, 
i partiti e tutti gli altri or
ganismi democratici presenti 

! nel territorio. I due giorni 
di dibattito, che saranno con
clusi nella serata di sabato 
con una manifestazione pub
blica ad Ariccia, segneranno 
il punto d'avvio di un con
fronto destinato a continuare. 
I lavori della conferenza sa
ranno aperti da due relazio
ni dei compagni Ottaviano e 
Rassetti mentre, le conclu
sioni saranno svolte da Trez-
zini. 

Natale 1976-77 

VIA L. SETTEMBRINI 
è la strada del l 'Annoi 

La CINDOR AUTO concessionaria 

annuncia l'eccezionale Iniziat iva valida per i l solo mese 
di Dicembre con vantaggiose condizioni di vendita di 
part icolare ent i tà 

CINDOR AUTO 
di CINI e D'ORAZl Srl 

CONCESSIONARIA 

R O M A 
NEL PROPRIO SALONE di 

Via L SETTEMBRINI. 17 
( t rat to Piazza Mazzini • Ponte Matteotti) 

Tel. 310.797/354.883 
è disponibile la vostra AUTO con consegna in 
breve tempo senza aumento dì prezzo 
Assistenza e r i cambi : Via Mon t i della Farnesina, 79 • 

Tel . 39.62.367 
Assistenza: Viale Ippocrate, 56 - Te l . 428.555/425.783 

NATALE al CIRCO 
n ROMA V ia le c COLOMBO 
* * •IVI»*» (F IERA D I ROMA) 

TEL 5115000-5115001 

DAL 18 DICEMBRE 

PRIMA NAZIONALE 
LIMA,NANDO (RINALDO ORFEI 

/tiu&Ufe • fauno** oJ^voBatk demonio- '/// 
ftswtfecùicuncr te 

OGNI G I O R N O 2 SPETTACOLI : ore 16.30 - 21,30 
PRENOTAZIONI E V E N D I T A DEI B I G L I E T T I 
PRESSO LE CASSE DEL CIRCO (or* 10 • 23) 

CHIUSURA 
DEGLI ABBONAMENTI 

ALL'OPERA 
Oggi - scade improrogabilmen

te il termine ultimo per la sotto
scrizione agli abbonamenti al Tea
tro dell'Opera (via Firenze 7 2 . 
tei. 4 8 0 5 4 4 , orario 9 -13 , 17-19) 
per la stagione lirica 1976 -77 , che 
avrè inizio il 28 dicembre con « I l 
bravo » di Saverio Mercadante. So
no previsti quattro turni di abbo
namento serale e due diurni. Per 1 
giovani e per gli iscritti alle Asso
ciazioni del tempo libero sono pre
viste particolari condizioni di ab
bonamento. 

CONCERTI 
A U D I T O R I O DEL GONFALONE 

(V ia del Gonfalone • Traversa 
di Via Giulia - Tel . 6 5 5 . 9 S 2 ) 
Alle ore 17 e 2 1 , 1 5 , in col
laborazione con l'Ambasciata del 
Brasile: « Trio Rio De Janeiro • . 
Paolo Bosisio (v io l ino) , Anto
nio Menezes (violoncello). Elia
ne Kardozos (pianoforte) . Mu
siche di Beethoven, Fernandez-
Santoro, Mendelssohn. 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
DEI CONCERTI (Via Fracassi»), 
4 6 • Tel. 3 9 6 . 4 7 . 7 7 ) 
Alle ore 17 .30 , all 'Audito
rium « Due Pini » (Via Zan-
donai, 2 ) concerto del piani
sta Luis Battle Ibanez. In pro
gramma musiche di Mozart, 
Schubert, Beethoven. 

I SOLISTI D I R O M A (Telefo
no 7 5 7 . 7 0 . 3 0 ) 
Alle ore 2 1 , 1 5 , al Teatro 
Politecnico - Via Tiepolo, 13-A -
incontro tra musica e scultura: 
musiche di Varese, Clementi, 
Neri , Bussotti, Petrassi per flau
to. due violini, viola e violon
cello. Sculture di Bruno Libera
tore. Ingresso gratuito. 

PROSA E RIVISTA 
A l DIOSCURI (V ia Piacenza, 1 • 

tei. 4 7 S 5 4 2 8 ) 
Alle ore 2 1 , 0 0 , il Comitato di 
Roma presenta: « L'ispettore » 
di Nikolaj Gogol. Regia di Fede
rico De Franchi e Paolo Peru
gini. Scene di Fred Teilor. Do
menica ultima replica. 

TEATRO BELLI (Piazza S. Apollo
nia, 11-A - Tel. 5 8 9 4 S 7 5 ) 
Alle 2 1 , 3 0 fam.: • Nozze Piccolo 
Borghese », di B. Brecht. Regia 
di Marco Parodi. Scene di G. 
Garbati. Costumi di R. Corre
dini . 

CENTRALE (Via Celsa. 6 • Tele
fono 6 8 7 2 7 0 ) 
Alle 2 1 , 3 0 , Fiorenzo Fioren
tini In: « Morto un papa... se 
ne fa un altro », di Chigo De 
Chiara e Fiorenzo Fiorentini. 

D E L L ' A N F I T R I O N E (V ia Marzia
le, 3 5 - Medaglie d'Oro - l e -
•afono 3 5 9 . 6 3 6 ) 
Domani «Ile 2 1 , 3 0 , la Coop. La 
Plautina pres.: • Pupo e Pupa 
dalla malavita » , spettacolo co
mico di Feydeau. Regia di Ser
gio Ammirata. 

DELLE A R T I (Via Sicilia 59 Te
lefono 47S .8S98 ) 
Alle 17 fam. e 2 1 , 1 5 , la Comp. 
Celle Arti presenta Aldo e Car
lo Giullrè in: « Pascariello Sur-
dato cungedato ». di A. Petito. 
Precederà: « Francesca da Rimi
ni », tragedia a vapore di A. 
Petito nell'interpretazione della 
Compagnia t I tragici dell'inco
ronata i . Regia di Gennaro Ma-
gliulo. Ultime repliche. 

TEATRO DELLE MUSE (Via For
l ì . 4 3 - Tel . 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Al le ore 2 1 , 3 0 , A . Mazzamau-
ro in: « Brutta e cattiva », di 
Nello Riviè. Musiche originati di 
Roberto Conrado. Regia di Nello 
Riviè. 

DEI S A T I R I (Piazza di Grottapin-
la . 19 Tel. 6 5 6 . 5 3 . 5 7 ) 
Al le 17 ,30 fam., la Cooperativa 
C.T. I . presenta: • La trappola », 
giallo di A . Christie. Regia di 
Paolo Paotoni. Scene di Carla 
Guidetti Serra. Domenica ultima 
replica. 

ELISEO (Via Nazionale, 183-A -
Tel . 4 6 2 . 1 1 4 ) 
Al le 17 fam., la Compagnia 
di Prosa Romolo Vall i presen
ta: « I l gioco delle parti », 
di L. Pirandello. Regia di Gior
gio De Lullo. Scene e costumi 
di Pier Luigi Pizzi. 

E N N I O FLAJANO (V ia S. Stetano 
del Cacco n. 16 - tei. 6 8 8 5 6 9 ) 
Al le ore 1 7 , 0 0 : « La difficol
tà iniziale », di Francesco Ca-
saretti Regia di Maurizio Sca
parro. Scene e costumi di Bru
no Garofalo. Novità assoluta 
Prod. Teatro di Roma. 

E T I - O U I R I N O (V ia M . Minghettl , 
1 • Te l . 6 7 9 4 S 8 S ) 
Alle 17 fam. e alle 2 1 , la 
s.r.l. Scarano presenta uno spet
tacolo di Giuseppe Patroni Grif
f i : « Napoli chi resta e chi 
parte », di Raffaele Viviani. 

É.T. I . TEATRO V A L L E (V ia dal 
Teatro Valle, 23-A Telefo
no 6 5 4 . 3 7 . 9 4 ) 
Alle 17 fam., la Compagnia del 
Dramma Italiano presenta: « La 
professione della signora War-
ren » di G. B. Shaw Regia di 
Jerome Kilty. Domenica ultima 
replica. 

G O L D O N I (Vicolo del Soldati • 
tei . 6 5 6 1 1 S 6 ) 
Alle ore 17 ,30 : *. Wandering » -
Soangs and Poems with Patrick 
Persichetti. 

P A R I O L I (V ia G . B o n i , 2 0 • Te
lefono 8 0 3 . 5 2 3 ) 
Alle 2 1 . 1 5 : « Pulcinella vita 
è morte di un capitano del po
polo » , di Tato Russo. 

R I D O T T O ELISEO (V ia Naziona
le. 183 - Tel 4 6 5 . 0 9 5 ) 
Alle ore 1 7 , 3 0 , il Teatro co
mico di Prosa Silvio Spaccesi 
con la partecipazione di Giusi 
Dandolo presenta. • La «ignora 
è sul piatto ». di A . Gangarossa. 
Prenotazioni dalle ore 15 . 

TEATRO R I P A G R A N D E (V . lo S. 
Francesco • Ripa, 18 - Tele
fono 5 8 9 . 2 6 . 9 7 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 , la Comp. di 
Prosa « Ripagrand* » diretta da 
Mi l ia Brasici pres.: « Un modo 
per capirsi ». di Silvano Spa
daccino. Musiche italiane e ci
lene. Ultimo g'orno. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 1 4 
Tel. 6 5 4 . 2 7 . 7 0 ) 
Alle ore 17 .15 fam. . la Compa
gnia Stabile del Teatro di Ro
ma " Checco Durante " con A . 
Durante. L. Ducei, E. Liberti con 
la novità « Li racconti de la 
Guardiola » di Enzo Liberti. Re
gia dell'autore. 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vico
lo Moratt i . 5 • t e i . 5 S 9 S 8 7 2 ) 
Al le ore 2 1 . 1 5 , la Coopera
tiva Teatro in Trastevere presen
te: « A morte Roma », di Mo
rett i , MainardL Regìa dì Au
gusto Zucchi. 

S I S T I N A - Via Sistina, 1 2 9 
Tel . 4 7 5 . 6 8 . 4 1 L. 2 . 5 0 0 
Al le ore 2 1 , 1 5 . Alighiero No-
scnese, Antonella Sttr . i . Elio 
Pendoli! in: « I comprarne»»! 
sposi », commedia musicale di 
Dino Verde. Regia di Mario Lan-
d i . Prenotazioni al botteghino. 
a! 4 7 5 6 8 4 1 . 

T E A T R O M O N G I O V I N O (V ia C 
Colombo, angolo V ia Genocchi, 
Te l . 5 1 . 3 9 . 4 0 5 ) 
Alle ore 2 1 . la Piccola Ri
balta presenta: « Nero come un 
canarino », due tempi di Aldo 
Nicolai. Regia di Benito Deotto. 

TEATRO SABELLI (V ia Sabelll. 2 ) 
Alle 2 1 , 3 0 . la Cooperativa grup
po teatro politico presenta: « I 
chiodi non li mastico più », di 
Cecilia Calvi. 

SPERIMENTALI 
ALBERICO (V ia Alberico I I , 2 9 

Tel . 6 5 4 . 7 1 . 3 7 ) 
Alle ora 2 1 , 3 0 , la Compagnia I I 
Pategruppo presenta: « Lo «ba
glio della Signorina Morta », re
gia dì Bruna MazzaMi. 

A L O t R l l H i N O (V ia Alberico I I 
rt. 29 Tal. 6 S 4 . 7 l . 3 7 ) 
Alte ora 2 1 . 3 0 : « C a r a Princi
pe », di I . Giordan. 

ALEPH LA L I N E A D'OMBRA 
(V ia del Coronari. 4 3 - Telefo
no SS2.1S7) 
Alle 2 1 . 3 0 : • L'attore aaaente ». 
di A. Janigro. Domenica ultima 
replica. 

fschenri e ribalte- D 
VI SEGNALIAMO 
TEATRO 
• «Francesca da R imln i • e • Pascariello» di Patito 

(Ar t i ) 
• t i l gioco delle par t i » di Pirandello (Eliseo) 
• « Proust > di Vasillcò (Beat 72) 

CINEMA 
• «Tax i dr iver» (Adr iano. At lant ic , Paris. Rltz) 
• « L ' inqui l ino del terzo plano (Airone, Gioiello) 
• « Complotto di famigl ia » (Alcyone) 
• « Mlnn le & Moskowltz » (Archimede) 
• (Signore e signori , buonanotte » (Ar is ton, Universa!) 
• i Missouri » (Eden, Esperia) 
• « I l deserto del Ta r t a r i » (Etol le, V i t tor ia) 
• « I l Casanova» (Fiamma, Eurcine) 
• < Quel pomeriggio di un giorno da cani • (Apollo) 
• < I ragazzi i rresist ibi l i » (Avorio, Balduina) 
• « Arancia meccanica » (Boito) 
• «L 'u l t ima donna» (Cal i fornia) 
• « Un americano a Roma » (Colosseo) 
• «San Bablla ore 20: un del i t to inu t i le» (Madison) 
• « I sol i t i ignot i» (Nuovo Ol impia) 
• • Morte a Venezia * (Planetario) 
• « Le due sorelle» (Rialto) 
• « Pr ima pagina » (quello di Wilder, 1974, al Verbano) 
• « Bu l l i t t » (Sala Clemson) 
• « La donna di sabbia » (Cineclub Sabelli) 
• «Come in uno specchio» ( I l Collett ivo) 
• « Uccellacci e uccel l ini» (Cineclub Sadoul) 
• « Pr ima pagina » (quello di Milestone, 1931, al Po

litecnico) 
• « Hellzapoppin » (Fi lmstudio 2) 

^ • • J o h n n y Gui tar » (L'Occhio, l'Orecchio e la Bocca) 

Le sigle che appaiono accanto al titoli del film cor
rispondono alla seguente classificazione del generi: 
A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegno animato; DO: 
Documentario; DR: Drammatico; G: Giallo; M: Musica
le; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico mitologico. 

CLUB CANTASTORIE (V ia dei Pa
nieri n. 5 7 - tei. 5 8 5 6 0 5 ) 
Alle ore 18 , 30 , corso sul tea
tro di animazione tenuto da 
Maria Signore!!!. Sono aperte 
le iscrizioni annuali al club. 

L A B O R A T O R I O DI L A M I O N (Cen
tro Culturale Polivalente decen
trato - Borgata Romanina • X 
Circoscrizione • Via L. Mlcuccl 
3 0 - 1 2 Km. della Tuscolana) 
Alle 17 -20 , Biblioteca del Ter
ritorio e Materiali d'Informa
zioni. Tel . 6 5 4 7 6 8 9 . 

LA M A D D A L E N A (Via della Stcl-
• letta, 18 • Tel. 6 5 6 . 9 4 . 2 4 ) 

Alle ore 2 1 : « Psiche o 1 flo-
. r i di Ofelia », di Sandra Retri-
' gnani. Regia di Gruppo. 

LA SCACCHIERA (V ia Novi 15 
- San Giovanni • Appio) 
Alle ore 2 1 , 0 0 , l'Equipe Tea
tro Quattro presenta: « Simone 
Wel l . . . frammenti per una para
bola sulla coscienza », di Simo
netta Jovine. 

M E T A - T E A T R O (Via Sora 2 8 • 
Tel. 5 8 0 6 5 C 6 ) 
Alle ore 18-20 adesioni labo
ratorio su Genet condotto da Pip
po Di Marca Alle 2 1 . 3 0 Meta 
Experimenta su Notturno Fabu-
latorio. Spettacolo in progress. 

S P A Z I O U N O (V. lo del Panieri 3 
Tel . 5 8 S . 1 0 7 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 , Il Gruppo 
Teatro « Perche » di Bologna 
in: • Donna Rosita », di Fede
rico Garcia Lorca. Regia di G. 
Marchesini. Scene di Kokocinsk. 
Tutti i giorni prove aperte al 
pubblico di < s.o.s. Geppi M a 
rina », di Manuela Morosini. 
Presso il Centro Teatro Danza 
Contemporanea. Domenica ult i 
ma replica di « Donna Rosita ». 

T E A t R U CIRCO SPAZlOAfcRQ 
Via Galvani • Testacelo • Tele* 
lono 6 5 4 . 2 1 . 4 1 ) 
Alle ore 2 1 , 0 0 : « E correvano 

; coi carri » , spettacolo-ballata con 
Giovanna Marini e altra 8 can-
tanti-musiciste. 

INCONTRO (Via della Scala. 6 7 
Tel. 5 8 9 . 5 1 . 7 2 ) 
Alle ore 2 1 , 4 5 : « Ifigonia in 
culide » da Ifigenia in Aulide 
di Euripide. Adattamento e re
gia di Abelardo. V M 18 . Si ac
cettano prenotazioni dalle ore 19 
in poi. 

LA C U M U N I T A ' (Via Zanazzo, 1 
Tel. S 8 1 . 7 4 . 1 3 ) 
Al le ore 2 2 . 0 0 : « Woyzeek che 
ce Azzécch », di G. Sepe. Regia 
di Giancarlo Sepe. 

BEAT ' 7 2 (V ia G . Bell i , 7 2 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 : « P r o u s t » , di 
Giuliano Vasilicò. Scenografie • 
costumi di Goffredo Bonanni. 

CABARET MUSIC HALL 
FOLK S T U D I O (V ia G . Sacchi. 3 

Tel. 5 8 9 . 2 2 . 7 4 ) 
Alle ore 2 2 . le canzoni del
l'Ape di vetro: Chiara. Elisa e 
Grazia. Le ballate francesi di 
Colette. 

IL PUFf- ( V i a Zanazzo, 4 - Tele-
Ioni 5 8 1 . 0 7 . 2 1 • 5 8 0 . 0 9 . 8 9 ) 
A l i * ore 2 2 . 3 0 , Landò Fiorini 
in: « Pasquino ». Regia di Fran
co Mercuri . 

LA C A M P A N E L L A (Vicolo delta 
Campanella 4 - Tel . 6 5 4 . 4 7 . 8 3 ) 
Alle ore 2 2 , 3 0 : « Altastensio-
ne », due tempi di 1_ Angelo, 
A . Brancati, A . Grimaldi. Re
gia di Aldo Grimaldi. 

MUSIC - I N N (Largo del Fiorenti
n i . 3 3 • Tel . 6 5 4 . 4 9 . 3 4 ) 
Quintetto Cicci Santucci Sai Ge
novese. Apertura alle ore 2 0 , 3 0 . 
Inizio concerto alle 2 1 , 3 0 . 

PIPER (Via Tasliamento. n. 9 
Tel. 8 5 4 . 4 5 9 ) 
Alle ore 2 2 , 3 0 e 0 . 3 0 Gian
carlo Bornigia presenta il nuo
vo spettacolo con: « Les Dar-
ling Girl» » e attrazioni inter
nazionali. Alla ore 2 . vedette» 
dello Streep-tsase. 

TEATRO 2 3 (V ia G . Ferrari, 1-A 
Piazza Mazzini - Te l . 3 S 4 . 3 3 4 ) 
Alle ore 2 1 . 1 5 : « Non ucci
dete il tote » , musical in due 
tempi di Pasquale Cam. Regia 
di Gino Stafford. 

EL TRAUCO - ARCI (V ìa Fonte 
dell 'Olio. 5 ) 
Alle ore 2 2 : Dakar folk Perù, 
Emily folk Hait i . 

R O N D A N I N O (P.zza Rondanini 3 6 
- Pantheon - Tel . 6 S 9 . 8 6 1 ) 
Recital di Alfredo Puntieri. Aper
tura locale alle 2 2 . 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 

E RAGAZZI 
CLUB C A N T A S T O R I E (Vicolo del 

Panieri. 5 7 • Tel. 5 8 5 . 6 0 5 ) 
Alle ore 16 ,30 : « Uno, due, 
tra cerca con me », storia con 
burattini e il Gruppo La Sca
tola. 

D E L L ' A N F I T R I O N E (V ia Marziale, 
3 5 - Medaglie d'Oro • Telefo

no 3 5 9 8 6 3 6 ) 
Alle ore 1 7 . la Plautina pre
senta lo spettacolo per ragazzi: 
m I I principe A r t a r r r n o » di Ro
berto Veller. Regia di Roberto 
De Roberti* . 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco. n. 13 - TeL 7 6 1 . 5 3 . 8 7 -
7 8 8 . 4 5 . 8 6 ) 
Laboratorio nel quartiere Qua-
draro-Tuscolano. Alle ore 16 .30 
intervento a Rad.o Città Futura. 
Alle 1 7 , 3 0 incontro Intergruppo 
con l'Ente Gestione Cinema. 

GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A (Circonvallarte
ne Appia, 3 3 - Tel . 7 8 2 2 3 1 1 ) 
Alie ore 19 . assemblea dei soci 
e collaboratori. 

I L T O R C H I O (Via Morosini . 16 
Trastevere TeL 5 8 2 0 4 9 ) 
Alle ore 17: e l i Favola lo», 
fa*o:e russe della tradizione po
polare, narrate in diadlm a cura 
di Franco Marchesani (per bam
bini da 5 ai 10-11 a n n i ) . 

LUNEUR (Via le «elle Tra FontaaM 
EUR Tel . 5 9 1 . 0 6 . 0 8 ) 
Lunaparh permanenta di Roma. 
Aperto rutti I giorni esclusi I 
martedì non testivi. 

M A R I O N E T T E AL P A N T H E O N 
(V ia Beato Angelico, 32 • Te

lefono 8 1 0 . 1 8 . 8 7 • 8 3 . 9 0 . 2 5 2 ) 
Alle ore 16 ,30 fam., le Ma
rionette degli Accettella presen
tano: « I l bambino e la gru », 
iiaba musicale. Il burattino Gu
stavo parla con i bambini. 

CINE CLUB 
SABELLI C I N E M A (Via dal Sa

belli, 2 Tel. 4 9 2 . 6 1 0 ) 
Alle 18 ,30 , 2 0 , 4 5 , 2 3 : « L a 
donna di sabbia» ( 1 9 6 4 ) di 
Hiroshi Teshigahara. 

C INE CLUB L 'Of -HCINA (V ia Be-
naco. 3 Tel. 8 6 2 . 5 3 0 ) 
• I tre avventurieri » ( 1 9 6 7 ) di 
Robert Enrico. 

IL COLLE! I l V U (V ia Garibaldi 5 6 
• Irastevare) 
Alle 21 Clown cabaret speri
mentale. Alle 2 3 : « Come in uno 
specchio », di Ingmar Bergman. 

C I N t CLUB SADOUL (Via bari-
baldi 2-A Tel. 5 8 1 . 6 3 . 7 9 ) 
e Uccellacci e uccellini », di P.P. 
Pasolini. 

M O N I t i ACRO A L T O (V ia Emilio 
Praga, 4 5 • Tel. 8 2 3 . 2 1 2 ) 
Alle ore 16 ,30 . 18 ,30 . 2 0 . 3 0 . 
2 2 , 3 0 : « I l sergente di legno » 
(USA 1 9 5 1 ) con J. Lewis. 

PICCOLA A N T O L O G I A (V ia A . 
Tebaldi, S6) 
Alle ore 16 ,30 , 18 ,30 . 2 0 , 3 0 , 
2 2 . 3 0 : • Le castagne sono buo
ne », di P. Germi. 

POLITECNICO C I N E M A 
Alle 19, 2 1 , 2 3 : « Front page » 
(Prima pagina) di L. Milestone 
( 1 9 3 1 ) . 

F I L M S T U D I O (V ia Orti d'Ali
ta ert. I-C • Via della Lungara 
Tel . 6 5 4 . 0 4 . 6 4 ) 
Studio 1 - Al le 17 , 1 9 , 2 1 , 
23 : « Alice nelle città ». 
Studio 2 - Alle 19 . 2 1 , 2 3 : 
• lo tono un auturchico » . 

L 'OCCHIO, L'ORECCHIO E LA 
BOCCA (V ia del Mattonato 2 9 
Tel . 5 8 9 . 4 0 . 6 9 ) 
Alle 19 . 2 1 , 2 3 : « Johnny Gui
tar ». 

CINEMA TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I • V . G. Pepa 

Tel. 7 3 1 . 3 3 . 0 8 L. 8 0 0 
10 secondi per fuggire, con C. 
Bronson - A - Rivista di spoglia
rello 

V O L T U R N O • Via Volturno, 3 7 
Tel . 471 .SS7 l_ 9 0 0 
L'Italia s'è rotta, con E. Monte-
sano - C - Rivista di spoglia
rello 

• • • 
N A T A L E OGGI (Palazzo del Con

gressi - EUR) 
La stella di latta, con J . Way-
ne - A 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O • Piazza Cavour 

Tel . 3 5 2 . 1 5 3 L. 2 . 6 0 0 
Taxi driver, con R. Da Niro 
DR ( V M 14) 

A I R O N E • Via Lidie. 4 4 
Tel . 7 2 7 . 1 9 3 L. 1 .600 
L'inquilino del terzo piano, con 
R. Polanski - DR 

ALCYONE V . Lago di Lesina, 3 9 
Tel. 8 3 8 . 0 9 . 3 0 L. 1 .000 
Complotto di famiglia, con B. 
Harris - G 

A L F I E R I - Via Repetti 
Tel . 2 9 0 . 2 5 1 L- 1 .100 
L'unghia e i l dente • DO 

A M B A » S A D E Via A c c AfJatl 
Tel . 5 4 0 . 8 9 . 0 1 U 2 . 3 0 0 
Basta che non «I sappia io giro, 
con N. Manfredi • SA 

A M E R I C A - V . Nat. de* Grande 5 
Tel . 5 8 1 . 6 1 . 6 8 l_ 1 .800 
Oh Serafina, con R. Pozzetto -
S ( V M 1 8 ) 

A N I E N E . Piazza Semptooe, 19 
Te l . 8 9 0 . 8 1 7 L. 1 .500 
Mary Poppmi , con J. Andrews • 
M 

ANTARES - Viale Adriatico, 2 1 
Tel . 8 9 0 . 9 4 7 L. 1 .200 
Salon Ki l ty , con J. Thulin • DR 
( V M 18) 

A P P I O • Via Appi» Nuova, 5 6 
Tel. 7 7 9 . 6 3 8 L. 1 .300 
L'eredita Ferramonti, con D. Sarv-
da • DR ( V M 18) 

A R C H I M E D E D'ESSAI 
TeL 8 7 5 . 5 6 7 L. 1 .200 
Mianie l i Moskowitz, di J . Cas-
sa/:tes • SA 

A R I S T O N • Via Ocerooe, 1 » 
Tel . 3 5 3 . 2 3 0 U 2 .S00 
Signore I «ignori kvoaeootta, 
della Cooperativa 15 maggio 
SA 

ARLECCHINO - V I» Flaminia, 3 7 
Tel. 3 6 0 . 3 5 . 4 6 U 2 . 1 0 0 
Un violento Week End di ter
rore. con B. Vaccaro - DR 
( V M 18) 

ASTOR • v . B. «at t i UkeMI . 1S4 
TeL 6 2 2 . 0 4 . 0 9 L. 1 3 0 0 
L'unghia e il dente • D O 

ASTORIA • f \sa O. «a P o i i a n i a e 
TeL S I I . S I . O S L. 2 . 0 0 0 
Pronto ad Decidere (Prima) 

ASTRA - Viale Ionio. 103 
Tel . 8 8 6 . 2 0 9 L. 1 .500 
Per amore di Cesarina, con W . 
Ch.ari - C 

ATLANTIC Via Toacotana. 74S 
Tal 761 O6.S6 U « 4 0 0 
Taxi driver, ccn R. De Niro -
DR ( V M 14) 

AUREO • Vi» Vigne Nsove, 7 0 
Tel. 8 8 0 . 6 0 6 L. 1 .000 
L'unghia a i l dente • D O 

A U S O N I A Via Padova. 9 2 
Tei. 4 2 6 . 1 6 0 L. 1 .900 
L'Italia a mano armata, con M . 
Merl i • DR ( V M 14) 

A V E N T I N O Via Ptr. Cesti», 15 
Tel. 5 7 2 . 1 3 7 L. 1 .500 
L'erediti Ferramonti. con D. 
Sauda • DR ( V M 18) 

B A L D U I N A Piana Saldativa 
Tel. 3 4 7 5 * 2 U 1.100 
I ragazzi irresistibili, con W . 
Matthan - SA 

BARBERINI - Piazza Barberini 
Tel . 4 7 S . 1 7 . 0 7 l_ 2 . 0 0 0 
(Chiuso per restauro) 

8ELSITO - P lanai» M e * . «TOro 
Tel . 3 4 0 . 8 8 7 L. 1 .300 
L'eredita Ferramonti, con D. 
Sauda • DR ( V M 18) 

BOLOGNA Via Stamtra, 7 
Tal . 4 2 6 . 7 0 0 l_ 2 . 0 0 0 
Pronto ad uccider» (Prima) 

Piazza Moti-

L. 1 .600 
Odissea, con 

• Piazza Cola 

BRANCACCIO • Via Mcrutana 244 
Tal. 7 3 5 . 2 5 5 L. 1 .500-2.000 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL • Via Sacconi, 39 
Tel. 3 9 3 . 2 8 0 L. 2 .000 
Basta cha non si sappia In giro, 

CAPRANICA . Piazza Oprarne» 
Tel. 6 7 9 . 2 4 . 6 5 L. 1.600 
Mary Poppins, con J. Andrews 

CAPRANICHETTA • 
Ucltorio 
Tel. 6 8 6 . 9 5 7 
2 0 0 2 la seconda 
B. Dern • DR 

COLA D I R IENZO 
di Rienro 
Tel. 3S0.584 L. 2 .100 
Pronto ad uccidere (Prima) 

DEL VASCELLO Piazza K. Pilo 
Tel. 588 .454 |_ 1.500 
L'eredità Ferramonti, con D. 
Sanda - DR ( V M 18) 

D I A N A • Via Appia Nuova, 427 
Tel. 780 .146 L. 1.000 
Cattivi pensieri, con U. Tognai-
zi - SA ( V M 14) 

DUE ALLORI • V I I Casillna, 5 2 5 
Tel. 273 .207 L. 1.000-1.200 
L'eredità Ferramonti, con D. 
Sauda - DR ( V M 18) 

EDEN - Piazza Cola di Rienzo 
Tal. 380 .188 L. 1.500 
Missouri, con M . Brando - DR 

EMBA5SV Via Stoppani, 7 
Tel. 870 .245 L. 2 .500 
I giorni impuri dello straniero, 
con K. Kristollerson - 5 

EMPIRE V.le R. Margherita, 29 
Tel. 8 5 7 . 7 1 9 L. 2 .500 
Basta che non si sappia in giro, 
con N. Manfredi • SA 

ETOILE • Piazza in Lucina 
Tel. 687 .556 L. 2.500 
I I deserto del tartari, con I. 
Petrin OR 

ETRURIA Vi» Cassia, 1674 
Tel. 6 9 9 . 1 0 . 7 8 L. 1.200 
Colpita da improvviso benesse
re, con G. Ralli - SA ( V M 14) 

EURCINE Vi» Liszt. 22 
Tel. 591 .09 .86 L 2 .100 
I l casanova, di Fellini • DR 
( V M 18) 

EUROPA Corso d'Italia, 107 
Tel. 8 6 5 . 7 3 6 L. 2 .000 
La scarpetta a la rosa, con R. 
Chamberlain • S 

F I A M M A • Via Blssolati, 47 
Tel. 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 2 .500 
Casanova, di Fellini - DR 
( V M 18) 

F I A M M E T T A • Via San Nicolò 
da Tolentino 
Tel. 4 7 5 . 0 4 . 6 4 L. 2 .100 
Caro Michele, con M . Melato 
DR 

GALLERIA • Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

G A R D E N - V.le Trastevere, 2 4 6 C 
Tel. 5 8 2 . 8 4 8 L. 1.500 
Cattivi pensieri, con U. Tognaz-
zi - SA ( V M 14) 

G I A R D I N O Piazza Vulture 
Tel. 8 9 4 . 9 4 6 L. 1.000 
La cronaca, di Hellstròm - DO 

GIOIELLO Via Nomontana, 43 
Tei. 864 .149 .. 1.500 
L'inquilino del terzo plano, con 
R. Polanski - DR 

GOLDEN Via Taranto. 36 
Tel. 755 .002 L. 1.800 
Ohi Seralina, con R. Pozzetto 
5 ( V M 18) 

GREGORY V. Gregorio V I I , 180 
Tel. 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L. 2 .000 
Breezy, con IV. Holden - S 

H O L I D A Y - Largo B, Maicello 
Tal. 8 5 8 . 3 2 6 L. 2 .000 
Histoire d'o, con C Cléry - DR 
( V M 18) 

K I N G Via Fogliano. 7 
Tel. 8 3 t . 9 S . 4 1 l_ 2 .100 
Un violento Week End di ter
rore, con B. Vaccaro - DR 
( V M 18) 

I N D U N O Via G. Induno 
Tel. 5 8 2 . 4 9 5 L. 1.600 
Sally il cucciolo del mare, con 
C Howard - 5 

LE GINESTRE - Caaalpalocco 
Tel . 6 0 9 . 3 6 38 L 1. .500 
(Non pervenuto) 

LUXOR • Via Forte Braschl, 1 5 0 
Tel . 6 7 2 . 0 3 . 5 2 
(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO • Via Apple Nuova 
Tel. 7 8 6 . 0 8 6 L. 2 .100 
Spogliamoci cosi cenza pudor, 
con J. Dorelli • C ( V M 14) 

MAJESTIC - Piazza SS. Apostoli 
Tel. 6 4 9 . 4 9 . 0 8 L. 2 .000 
Salty II cucciolo del mare, con 
C. Howard - S 

MERCURV • Via di P. Castello 4 4 
Tel. 6 5 6 . 1 7 . 6 7 L. 1 100 
Mr Klein, con A. Delon - DR 

METRO D R I V E I N • Via Cristo
foro Colombo 
Tel. 6 0 9 . 0 2 . 4 3 L. 1 .000 
Operazione Casinò d'oro, con T. 
Dobson - A ( V M 18) 

M E T R O P O L I T A N V . dal Cono 6 
tei . 6 8 9 . 4 0 0 L. 2 -500 
Keoma, con F. Nero • A 

M I G N O N D'ESSAI - V .V i te rbo 11 
Tel. 8 6 9 . 4 9 3 L. 9 0 0 
Totò cerca pace - C 

M O D E R N E T T A . Piazza della Re
pubblica 
Tel. 4 6 0 . 2 8 5 l_ 2 .500 
Pronto ad uccidere (Prima) 

M O D E R N O - Piazza della Repub
blica 
Tel. 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 . 5 0 0 
Cheyenne, con M . Dante - A 

NEW YORK - Via della Cave. 20 
Tel. 7 8 0 . 2 7 1 L. 2 -300 
Basta che noo ai sappia in giro, 
con N. Manfredi - SA 

N.l .R. - Via Beata Vergine dal Car
melo! Mostacclano (EUR) 
Mary Poppins, con J. Andrews -
M 

N U O V O FLORIDA Via Nlobe 3 0 
Tel. 6 1 1 . 1 6 . 6 3 
Di che segno sei?, con A. Sor
di - C ( V M 14) 

N U O V O STAR V . M . Amari 18 
Tel. 7 8 9 . 2 4 2 L. 1 .600 
Febbre da cavallo, con L. Proiet
ti - C 

O L I M P I C O - Piazza G . Fabriano 
Tel. 3 9 6 . 2 5 . 3 S L. 1 .300 
Cattivi pensieri, con U. Tognsz-
zi - SA ( V M 1 4 ) 

P A L A Z Z O - Piazza dal Sanniti 
Tel. 4 9 5 . 6 6 . 3 1 L. 1 .500 
L'ultima volta, con M . Ranieri • 
DR ( V M 1 8 ) 

PARIS • Via Magnagrccia, 112 
TeL 7 5 4 . 3 6 8 L. 2 . 0 0 0 
Taxi driver, con R. Da Niro 
DR ( V M 14) 

PASQUINO • Piazza S. Maria lo 
Trastevere 
Tei S8 0 .3 6 .2 2 L 1.000 
Yellow Rolls Royce (Una Roll i 
Royce tutta g.ai ia) . con S. 
Me La ine - DR 

PREMESTE Via A. da Glassano 
Tel. 2 9 0 . 1 7 7 L. 1 0 0 0 - 1 . 2 0 0 
La professoressa di lingue, con 
F. Benussi - S ( V M 18) 

Q U A T T R O F O N T A N E • Via Qua*-' 
Irò Fontane. 2 3 
Tel. 4 8 0 . 1 1 9 l_ 2 . 0 0 0 
I l giardino della felicita, ccn 
E. Taylor - S 

Q U I R I N A L E • Vìa Nazionale. 2 0 
TeL 4 6 2 . 6 S 3 U 2 . 0 0 0 
Hrstoire d'o. con C CUry - DR 
( V M 1 8 ) 

Q U I R I N E T T A - Via Minghettl. 4 
Tel. 6 7 9 . 0 0 . 1 2 L- 1.500 
Un asso nella mia manica, con 
O. Sharif - DR ( V M 18) 

R A D I O CITY • Via X A Settembre 
Tel. 4 6 4 . 1 0 3 l_ 1 .600 
Febbre da cavallo, con l_ Pro.et
ti - C 

REALE Piazza foenino 
Tel. 5 8 1 . 0 2 . 3 4 L. 2 . 0 0 0 
La pietra che «cotta, con G. Se
gai • SA 

REX • Corso Trieste. 118 
Tel. 8 6 4 . 1 6 S U 1.300 
Citt ivi pensieri, ccn U. Tc~j-.ai-
z. - SA ( V M 14) 

R ITZ • Viale Somalia. 107 
Tel. 8 3 7 . 4 8 1 U 1.800 
T a i i Driver, con R. Da Niro 
DR ( V M 14) 

RIVOLI • Via Lombardia, 32 
TeL 4 4 0 . 6 8 1 l_ 2 .500 
Barry Lvndon con R O N*»> 

ROUGE ET N O I R - Via Salaria 
Tal. 8 6 4 . 3 0 S L. 2.S0O 
La pietra che scotta, con G. Se
gai • SA 

ROXV - Vi» Luciani. 5 2 
TeL B70.S04 L. 2 . 1 0 0 
Cheyenne, con M . Dante - A 

ROTAL Via t . Filiberto. 173 
Tel. 7 5 7 . 4 5 . 4 9 L. 2 0 0 0 
La pietra che ecotta, con G. Se
gai - SA 

SAVOIA - Via B I I I I W B . 7 5 
Tel. 8 6 1 . 1 S i L. 2 1 0 0 
Spogliamoci cosi senza pudor, 
con J. Dorelli • C ( V M 14) 

SMERALDO - P.za Cola di 
Tel. 3S1.S81 L. 
Liberi armati pericolosi, 
Milian - DR (VM 18) 

SUPtKCINEMA Via A. 
tis, 48 
Tel. 48S.498 L. 

Rienzo 
1.S00 

con T. 

Depre-

2.S00 
Un violento week end di terro
re, con B. Vaccaro • DR 
( V M 18) 

TIFFANY - Via A. Depreti* 
Tel. 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 .S00 
Natale in casa d'appuntamento, 
con F. Fabian - DR ( V M 18) 

TREVI • Via S. Vincenzo. 3 
Tel. 6 8 9 . 6 1 9 L. 2 .000 
Per amore di Cesarina, con W . 
Ch.ari - C 

T R I O M P H E . P.za Annibaliano, 8 
Tel. 8 3 8 . 0 0 . 0 3 L. 1.500 
L'innocente, con G. Giannini 
DR ( V M 14) 

ULISSE • Via Tiburtlna, 2 5 4 
Tel 4 3 3 . 7 4 4 L. 1 .200-1.000 
L'eredità Ferramonti, con D. 
Sauda - DR ( V M 18) 

UNIVEKSAL Via Bari, 18 
Tel. 8 5 6 . 0 3 0 
Signore e signori buonanotte, 
della Cooperativa 15 maggio 

V IGNA CLARA • P.za Jacinl, 22 
Tel. 320 .359 L. 2 .000 
Per amore di Cesarina, con W . 
Chiar! - C 

V I T T O R I A • Piazza Santa Maria 
Liberatrice 
Tel. 571 .357 L. 1 .700 
I l deserto dei tartari, con J. 
Pernn • DR 

SECONDE VISIONI 
AARBERG (ex Macrys) • V . Ben-

tlvoglio, 2 
Tel. 622 28 .25 L. 6 0 0 
Maciste il gladiatore più forte 
del mondo, con M. Forest - SM 

ABADAN Via G. Mazzoni 
Tel. 6 2 4 . 0 2 . 5 0 L. 4 5 0 
(Riposo) 

A C I D A 
Swect love, con B. Loncar - 5 
( V M 18) 

A D A M Via Casillna. 1816 
Tel. 8 3 8 . 0 7 . 1 8 
Matrimonio di gruppo, con V . 
Vetri - SA ( V M 18) 

AFRICA Via Galli» • Sldama. 18 
Tel. 8 3 8 . 0 7 . 1 8 L. 7 0 0 - 6 0 0 
Irma la dolce, con 5. Mcla ine -
SA ( V M 18) 

ALASKA Via Tor Cervara, 319 
Tel. 220 .122 L. 6 0 0 - 5 0 0 
Agente 0 0 7 una cascata di dia
manti, con S. Conncry - A 

ALBA O'ESSAI Via Tata Gio
vanni, 3 
Tel. 570 .855 L. 5 0 0 
Sugarland Express, con G. 
Hawn - DR 

AMBASCIATORI • Via Montebel-
lo, 101 
Tel. 4 8 1 . 5 7 0 L. 7 0 0 - 6 0 0 
La signora è stata violentata, 
con P. Tiit in - SA ( V M 14) 

APOLLO Vis Cairoll, 6 8 
Tel. 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 4 0 0 
Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A . Pacino - DR 
( V M 14) 

AQUILA Via L'Aquila, 74 
Tel. 754 .951 L. 6 0 0 
Napoli violenta, con M . Merli -
DR ( V M 14) 

ARALDO Via Serenissima, 2 1 5 
Tel. 2 5 4 . 0 0 5 L. 5 0 0 
Gli spericolati, con R. Redlord -
A 

ARGO - VI» Tiburtlna. 6 0 2 
Tel. 4 3 4 . 0 5 0 L. 7 0 0 
I l figlio di Spartacus, con S. 
Reeves - SM 

ARIEL Via Montevorde, 4 8 
Tel. 5 3 0 . 5 2 1 L. 6 0 0 
Sfida sul londo, .con F. Stai-
lord - A 

AUGUSTUb • C. V. Emanuele 2 0 2 
Tel. 6S5 .455 L. 8 0 0 - 6 0 0 7 0 0 
Gente di rispetto, con J. O'Neill -
DR 

AURORA • Via Flaminia. 5 2 0 
Tel. 3 9 3 . 2 6 9 L. 7 0 0 - 5 0 0 
Là dove non batte il sole, con 
L. Van Cleei - A 

A V O R I O D-EsSAI • V . Macerata 18 
Tel. 7 7 9 . 8 3 2 L. 7 0 0 - 6 0 0 
I ragazzi irresistibili, con W . 
Matthan - SA 

BOITO • Via Leoncavallo, 12 
Tel. 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L. 7 0 0 
Arancia meccanica, con M . Me 
Dowell - DR ( V M 18) 

BRASIL • Via O. M . Corbino, 2 3 
Tel. 5 5 2 . 3 5 0 L. 5 0 0 
I I maggiolino Dudù contro leoni 
pantere e zebù 

B R i S I O L - Via Tuscolana, 9 5 0 
Tel 7 6 1 . 5 4 . 2 4 U 6 0 0 
Squadra d'assalto antirapina, con 
K. Kristollerson - DR ( V M 18) 

BROADWAY Via dai Narcisi, *4 
Tel. 2 8 1 . 5 7 . 4 0 L. 7 0 0 
T i spacco la faccia ti stacco la 
testa, con Yu Yuan - A 

CALIFORNIA - Via delle Robinia 
Tel. 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L. 7 0 0 
L'ultima donna, con G. Depar-
dieu - DR ( V M 18) 

CASSIO • Via Cassi». 6 9 4 
l_ 7 0 0 

I l tempo degli assassini, con J. 
Dallesandro - DR ( V M 18) 

CLODIO • Via Riboty, 2 4 
Tel. 359 .56 -57 L. 700 
Amore mio spogliati che poi ti 
spiego 

COLORADO - V . Clemente I I I . 28 
Tel. 6 2 7 . 9 6 . 0 6 L. 6 0 0 
Mark il poliziotto, con F. Ga-
sporri - G 

COLOSSEO V. Capo d'AIrlca, 7 
Tal. 7 3 6 . 2 5 5 L. 6 0 0 - 5 0 0 
Un americano a Roma, con A . 
Sordi - C 

CORALLO Piazza Oria. 6 
Tel. 254 .524 L. S00 
E tutto in biglietti di piccolo 

Y. Brynner - A 

Via Quattro Can-

Me> 

taglio, con 
( V M 14) 

CRISTALLO 
toni. 52 
Delitto in silenzio, con J. Bìsset • 
DR 

OELLE M I M O S E . V ia V . 
rino, 2 0 
Tei. 3 6 6 . 4 7 . 1 2 U 2 0 0 
Emanuelle nera Orient Reporta
ge, con Emanuelle - S ( V M 18) 

DELLE R O N D I N I • Vi» dell» Ron
dini 
Tel. 2 6 0 . 1 5 3 L. 6 0 0 
Piiceri erotici di una signora per 
bene, con L. Romay - DR 
( V M 18) 

D I A M A N I t • Via Prenestma. 2 3 0 
Tel. 2 9 5 . 6 0 6 U 7 0 0 
I l buono il brutto i l cattivo, con 
C. Eastwood - A ( V M 14) 

DORIA Via A. Dori», 5 2 
Tel. 3 1 7 . 4 0 0 U 7 0 0 - 6 0 0 
Profumo di donna, con V . Gass-
man - DR 

EDELWEISS Via Gabelli . 2 
Tel. 3 3 4 . 9 0 5 U 6 0 0 
Vivo quinto basta per ammaz
zarti, con G. Ford - A 

ELDORADO V.l» dell'Esercito 2 8 
Tel. 5 0 1 . 0 6 . 5 2 L. 4 0 0 
L' I t i l i» s'è rotta, con E. Menlc-
SZ-ÌO - C 

ESPERIA Piazza Sonnino, 3 7 
TeL 5 8 2 . 8 8 4 L- 1 .100 
Missouri, con M . Brando - DR 

ESPERO Via Nomentana Nuova 
Tel. 8 9 3 . 9 0 6 L. 1 .000-800 
My fair Lady, con A. Hepburn • 
. * 

FARNESE D'ESSAI • Piazza Cam
po de' Fiori 
TeL 6S6 .43 .9S U 6 S 0 
Stamping ground, con i S in !an i -
M ( V M 14) 

G I U L I O CESARE • Viale G. Ce
s i le . 2 2 » 
Tel. 3 5 3 3 6 0 L. 6 0 0 
Colpo rovente, con M Reardon • 
G ( V M 13) 

H A R L E M Via dei Labaro. 4 9 
Tel. 6 9 1 . 0 8 4 4 L. S00 
I 10 comandamenti, con C. He-
stcn - SM 

H O I L Y W O O O - Via del Plgneto 
T . l . 290 SS1 l_ 6 0 0 
Sangue delle vergini, con G. 
Prst - DR ( V M 18) 

IOLLY Via della Lega Lombarda 
Tel. 4 2 2 . 8 9 8 U 7 0 0 
Dramma della gelosia, con M . 
Mastroiar.ni • DR 

LEBLON Via SombetiL 2 4 
Tal. SS2.344 L 6 0 0 
Emanuelle e Francois» le sorel
line 

M A D I S O N • Via G. Cnlebrer» 121 
Tel. 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 
San Babila ore 10 un delitto 
nutile, con G. Cesareo • DR 
( V M 18) 

M O N U i A L i i N E («a Faro) • VI» 
d«l Trailo. 1 3 0 
Tel. 5 2 3 0 7 . 9 0 U 7 0 0 
La polizia accusa I I servizio se
greto uccide, con L. Merenda -

DR 

N E V A D A • Via di Pletralata, 4 S 4 
Tel. 4 3 0 . 2 6 8 L. 6 0 0 
La lupa mannara, con A. Borei • 
DR ( V M 18) 

N I A G A K A Via P. M a l l i , 10 
Te.l 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L. 5 0 0 
La liceale, con G. Guida • S 
( V M 18) 

N U O V O Via Asclanghl, 10 
Tel. 5 8 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 
I l trucido e lo sbirro, con T. M i 
liari - C ( V M 14) 

N U O V O FIDENE • Via Ridicola-
ni . 240 L. 6 0 0 
I l boia scarlatto 

N U O V O O L I M P I A - VI» S Lo
renzo in Lucina, 16 
Tel. 6 7 9 . 0 6 . 9 5 L. 7 0 0 
I solili Ignoti, con V . Gassman • 
C 

P A L L A D I U M - ?M B. Romano B 
Tel . S11 .02 .03 L. 7 0 0 
Lo smemorato di Collagno, con 
Totò - C 

P L A N E T A R I O Via E .Orlando S 
Tel. 4 7 5 . 9 9 . 9 8 L. 7 0 0 
Morte a Venezia, con D. Bogajv 
de - DR 

P R I M A PORTA P.za Saia Rubra 
Tel. 691 .33 .91 
7 spose per 7 fratelli , con J, 
Pov;ell - M 

RENO Via Casal di S. Basilio 
Tel. 4 1 6 . 9 0 3 L. 4 5 0 
Giù la testa, con R. Steiger • A 
( V M 14) 

R I A L T O Via IV Novembre, 15B 
Tel. 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 700 6 0 0 
Le due sorelle, con M . Kidder • 
DR ( V M 14) 

RUBINO D ESSAI • V. S. Saba 2 4 
Tel. 5 7 0 . 8 2 7 L. 5 0 0 
Ecco lingua d'argento, con C 
Villani - S ( V M 18) 

SALA U M B t R T O Via dalla Mer
cede, 56 

fiorire le ros«, 
- C 

Vigna 

Son tornate a 
con VV. ("hi.->ri 

SPLENDID Vi» Piar dell 
Tel. 620 .205 L. 700-600 
La belva delle SS, con D. Thorn» 
DR ( V M 18) 

T R I A N O N Via M . Scevola, 101 
Tei. 7 8 0 . 3 0 2 L. 6 0 0 
La colonna inlame, con F. Ra-
bal - DR 

VEKBANO Piazza Verbano 
Tel. 8 5 1 . 1 9 5 L. 1 .000 
Prima pagina, con J. Lemmon -
SA 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI (Vi l la Borghese) 

Aladino e la sua lampada mera
vigliosa • DA 

NOVOCINE • Via Merry dal Val 
Tel. 5 8 1 . 6 2 . 3 5 L. 3 0 0 
Doppio scacco con regina 

O D E O N P.za della Repubblica, 4 
Tel. 4 6 4 . 7 6 0 L. 4 0 0 - 3 0 0 
Casa d'appuntamento, con R. 
Neri - G ( V M 18) 

SALE DIOCESANE 
A V I L A - Corso d'Ital ia, 3 7 

Tel . 8 5 6 . 5 8 3 L. 5 0 0 
A lorza di sberle, con G. East
man - C 

B E L L A R M I N O • Via Panama, 11 
Tel. 809 .527 L. 3 0 0 - 4 0 0 
Una testa di lupa mozzata 

BELLE ARTI • Viale Bella Art i B 
Tel. 360 .15 .46 L. 4 0 0 - 5 0 0 
Herbie il maggiolino sempre più 
matto, con K. Wynn - C 

CASALETTO - Via del CasalattO 
Tel . 5 2 3 . 0 3 . 2 8 L. 3 0 0 
Pianeta Terra anno zero, con 
K. Kobayshi - DR 

CINE F l O K t L L I Via Terni, 9 4 
Tel. 757 .86 .95 L. 4 0 0 5 0 0 
Juygcrnaut, con R. Harris • 
DR 

CINE SORGENTE 
Profumo di donna, con V . Gass
man - DR 

COLOMBO - Via Vadana, 3 8 
Tel. 5 4 0 . 0 7 . 0 5 
La meravigliosa favola di Cene
rentola - S 

CRISOl iUNO - Via S. Gallicano, 7 
Tel . 588 .225 L. 5 0 0 
La Tunica, con J. Simmons - S M 

DEGLI 5C IP IONI 
Kong uragano sulla metropoli, 
con K. Hamilton - A 

DELLE PROVINCE • Viale dell» 
Province. 41 
La polizia ha le mani taflate, 
con C. Cassinelli • DR 

D O N BOSCO Via Publio Valerlo 
Tel . 7 4 0 . 1 5 8 L. 2 5 0 - 3 0 0 
Maciste contro ì mongoli 

ERITREA - Via Lucrino. 5 3 
Tel. 8 3 8 . 0 3 . 5 9 
Zorro alla corte d'Inghilterra 

EUCLIDE Via G. del Monta. 34 
Tel. 8 0 2 . 5 1 1 L. 5 0 0 
I l cavallo in doppio petto, con 
D. Jones • C 

FARNESINA - Vi» Orti dalla Far
nesina, 2 
La spada nella roccia - DA 

G I O V A N E TRASTEVERE 
Toccarlo porta fortuna, con R. 
Moorc • 5 

GUADALUPE 
La meravigliosa tavola di Cene
rentola - S 

L I B I A 
2 1 1 8 progetto X 

M O N I E ZEBIO Via M . Zeblo 1 4 
Tel. 3 1 2 . 6 7 7 L. 4 0 0 - 4 5 0 
Sugarland Express, con G. Hawn 
DR 

N O M E N T A N O Via Radi. 1 
Tel . 844 .15 .94 L. 5 0 0 
M i permette babbo, con A . 
Sordi - C 

N U O V O UONNA O L I M P I A Via 
Abbate Ugone, 3 
I l viaggio fantastico di Simbad, 
con J. P. Law - A 

O R I O N E Via Tortona, 3 
Tel. 7 7 6 . 9 6 0 L. 5 0 0 
I sette senza gloria, con M . Cal
ne • DR 

PANFILO Via Palslallo, 24-B 
Tel . 8 6 4 . 2 1 0 L. 6 0 0 
I I lumacone, con T . Ferro • SA 

SALA CLEMSCN • VI» G. Bodo-
nt. 59 
Tel . 5 7 6 . 6 2 7 L. 3 0 0 
Bullit, con 5. Me Queen • G 

SESSORIANA Piazza Santa Cro
ce In Gerusalemme, 10 
Tel. 7S7 6 6 . 1 7 i_ 3 0 0 
L'uomo dalle due ombre, con C. 
Bronson - DR 

TIBUR Via degli Etruschi, 3 6 
Tel 4 9 5 77 .62 L. 3S0 
Abbandonati nello spazio, oofl 
G. Peck - DR 

TRASPONTINA • Via della Con
ciliazione, 16 
Tel . 6S6 .98 .21 L. 3 5 0 - 4 0 0 
I l gigante buono 

TRIONFALE Via Savonarola. 3 6 
Tel 353 .198 L. 3 0 0 - 4 0 0 
Arrivano Joe e Margherite, con 
K. Corrad.ne • C 

ACHIA 
DEL M A R E VI» AnronelII 

Tel 6 0 5 . 0 1 . 0 7 
(Non pervenuto) 

FIUMICINO 
! T R A I A N O 
I Veng* a prendere I I catte 
I noi , con U. Tognazzi - SA 
I ( V M 14) 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Arrow Beich la spiaggia 
paura, con L, Harvey • DR 
( V M 18) 

SUPERGA 
(Non pervenuto) 

C I N E M A CHE P R A T I C H E R A N N O 
LA R I D U Z I O N E ENAL, A C I B , 
A R C I . ACLI . ENDAS: Aldono, 
Apollo, Avorio, Bollo. Cristallo. 
Esperia, Giardino, Nuovo Olimpia), 
Planetario, Rialto, Prima Porta). 
Sala Umberto, Traiano di ffanuf-
cino, Ulisse. 

f l I I t l I f l I M M I I f f M M I V S M M M M I M M * 

I 
Studio • babinerto Medico em m 

| diagnosi a cura dell» • eoM a disfun
zioni • debolezze u n g i l i di origina) 

nervosa psichica eftdocrta» 

Dr. Pietro MONACO 
Medico ded.cato « esclusivamente • 
alia »«s»uoiogi» (nevrastenie sessuali, 
deticienza, ••nlutè endocrina, «tarliita, 
rapidità, amotivit i , deficienza virila* 

lm»ot»na») 
. R O M A VI» Vintine*», M (Taraaraf) 

(di front» Teatro dall'Opera) 
J Consultazioni: or» 9-12j 1S-1B 

Talefonoi 4 7 3 . 1 1 . 1 0 / 4 7 t 4 M 0 

http://6S4.7l.37
http://83t.9S.41
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Trionfa a Cortina la regina delle nevi 

Prima «libera» di Coppa: 
domina ancora la Proell 

Dopo di lei la Matous, l'italiana al servizio dell'Iran - Wanda Bieler, quindi
cesima, migliore azzurra - Oggi lo slalom speciale per la combinata femminile 

Da domani Cile-Italia 

«Apertura» con 
Barazzutti - Fillol 
Nell'altro singolare Adriano Panat-
ta se la vedrà con Patricio Cornejo 

SANTIAGO. 15 
A mezzogiorno di oggi, corrispondenti alle 16 italiane, 

hanno avuto luogo le operazioni di sorteggio relative 
alla finalissima di Coppa Davis t ra Cile e Italia. Sa
ranno Barazzutti e Jaime Fillol ad aprire le ostilità mentre 
Adriano Panat ta avrà di fronte Patricio Correjo. Sabato 
Si giocherà il «doppio» tra Panatta-Bertolucci e FillolCor-
rejo. Domenica il primo singolare vedrà di fronte Panat ta 
e I*'i:iol. il secondo Barazzutti e Correjo. 

Al di là delle stringate notazioni di cronaca, per
mangono, comunque l dubbi sulla efficienza di Adriano 
Pana t ta . Il campione d'Italia infatti appare chiaramente 
stressato, più sul piano psicologico che su quello fisico, 
dal continuo girovagare per il mondo cui si è sottoposto 
nella corrente stagione. Mario Belardinelli, comunque, 
che di Pana t ta recepisce qualsiasi sbalzo di umore, Invita 
tu t t i alla tranquillità. A suo dire il «numero uno» 
azzurro venerdì sarà in perfetta efficienza e ritroverà 
quella « fame di tennis » che ne aveva contraddistinto 
le prime esibizioni dell 'anno. Ciò non toglie comunque, 
che l'impressione che anche oggi ha lasciato non sia 
certo delle migliori, tale anzi da gettare addiri t tura 
un'ombra sul risultato finale di questa Davis. 

F ra t t an to sono da registrare presunti malumori di 
Pietrangeli, in ro t ta con la Federazione. Il nuovo presi
dente Galganl, si ' sn, gli è inviso. Ecco che allora il 
«cap i t ano» azzurro avanza tu t t a una serie di rivendica
zioni — anche salariali — tendenti a meglio precisarne 
compiti e responsabilità. E' augurabile, comunque, che 
ad un chiarimento si possa addivenire già nei prossi
mi giorni. 

Notizie spicciole. Oggi 6 giunto a Santiago anche 11 
giudice arbitro, l 'argentino Enrique Morea, che già di
resse l 'Italia contro l 'Australia. 

Domani protesta 
a Pontedera 

PONTEDERA, 15 
Una importante manifestazione di solidarietà con il I 

popolo cileno avrà luogo venerdì a Pontedera in occa- | 
sione dell'inizio dello svolgimento della finale di Coppa 
Davis a Santiago. L'iniziativa è s ta ta presa dall 'AlteI I 
provinciale in collaborazione con l'ARCI di zona e il -
Centro di Sperimentazione Teatra le di Pontedera oltre t 
che dagli enti locali, le forze politiche e le Assowaztom I 
democratiche della cit tà e della zona. Alle ore lo,30 per 
le vie e le piazzo della c i t tà con conclusione in piazza I 
Curatone a Pontedera avrà luogo una manifestazione- | 
spettacolo a cui prenderanno par te i vari gruppi teatrali . 
di base della Toscana, fra cui il Piccolo Teatro di I 
Pontedera, il Teatro di For tuna di Pisa, il gruppo tea- • 
trale costituito a conclusione del seminano con il Bread i 
and Puppet tenuto a Pontedera e che sta effettuando | 
una serie di interventi nelle piazze e nelle strade della 
Toscana. Allo spettacolo parteciperanno studenti dell'Uni- I 
versità di Pisa, giovani dei circoli ricreativi di Ponte- I 
dera. mentre i « murales » saranno curati da un gruppo 
di pittori democratici della zona di Pontedera. I 

Alla manifestazione prenderanno par te alcuni parla- • 
mentori cileni fra cui Antonio Viera Gallo. José Miguel i 
Insulsa e Julio Silva Solar. Dopo la manifestazione in | 
piazza presso la sede comunale i parlamentari cileni 
avranno un incontro con gli amminis t ra tor i dei comuni I 
della zona e con 1 rappresentant i delle forze politiche e I 
sindacali del comprensorio di Pontedera. , 

Nostro servizio 
CORTINA D'AMPEZZO, 15 
Primo appuntamento di di

scesa libera per la Coppa del 
mondo femminile di sci. que
sta matt ina a Cortina d'Am
pezzo. Ha vinto, alla grande, 
Anne Marie Moser Proell. la 
fuoriclasse austriaca, deten
trice di ben cinque coppe 
(vinte consecutivamente dal 
1971 al 1975). r ientrata alle 
competizioni dopo un anno d. 
assenza dall 'attività agonisti
ca. La Proell aveva tutti i fa
vori dei pronostici e non ha 
deluso le aspettative. 

Sulla pista delle Tofane, 
lunga 2800 metri, con un di
slivello di 600, il cui fondo si 
presentava in condizioni ot
time (la neve era durissima e 
ha tenuto molto bene per tut
ta la durata della gara) , la 
campionessa austriaca si è 
presa la sua rivincita. Evi
dentemente. non avendo di
gerito ì deludenti risultati da 
lei fatti registrare nelle prece
denti competizioni, ha aspet
ta to l'occasione migliore per 
dare una lezione a tutte e per 
dimostrare di essere sempre 
la più forte. E ha scelto la di
scesa libera non a caso, essen
do questa la specialità in cui 
si trova più a suo agio. 

La sua corsa, durata l'34"43. 
ha tenuto tutt i col fiato so
speso e alla fine ha lasciato 
veramente a bocca aper ta : 
Anne Marie scendeva velocis
sima, sicura sugli sci. molto 
composta nella posizione, 
dando l'impressione di una 
notevole forza e classe agoni
stica. Così, con questa ecce
zionale prestazione ha subito 
messo le cose in chiaro e si 
trova ora a guidare la clas
sifica di coppa con 44 punti. 

Dietro di lei. al secondo po
sto, distaccata di l'36", tro
viamo la sorprendente Ele
na Matous, l'italiana ventu
nenne che corre ora per i 
colori dell'Iran, dopo l'uscita 
dal clan azzurro di quat t ro 
anni fa e la breve permanen
za nella squadra sanmarinese. 
La giovane italiana si trova
va a correre sulle nevi di casa 
e questo deve averla stimolata 

Ma gli austriaci possono es
sere ben soddisfatti non solo 
per avere ritrovato la campio
nessa « regina », ma anche 
per il successo di squadra ot
tenuto grazie al piazzamento 
di quat t ro discesiste fra le 
prime dieci. Infatti Brigitte 
Totschnig Habersatter. la di
re t ta rivale della Proell, è ter
za davanti alla connazionale 
Nicola Spiess. Al quinto pasto 
vediamo l'americana Cindy 
Nelson che supera di soli 2 
centesimi Evi Mittermaier, so
rella di Rosi (vincitrice della 
ultima edizione). La quarta 
austriaca è la giovane Ker-
cher (sesta) che ha bat tuto 
la Nadig. unica svizzera ad 
essersi classificata nelle pri
me dieci (è arrivata nona in
fat t i ) . Le rossocrociate sono 
s ta te una vera e propria de
lusione: in fondo ci si pote
va aspet tare qualcosa di più 
anche se la pista estremamen
te tecnica e !a neve durissi
ma non si adat tano molto al
le loro caratteristiche di di
scesiste. Al decimo pasto, in
fine la Wenzel. che nella no-
stop di ieri aveva fatto regi
s t rare il quarto miglior 
tempo. 

E le azzurre? La migliore e 
s ta ta la giovanissima Wanda 

Bieler terminata quindicesi
ma. Al 17 posto la Giordani, 
che è scesa con una certa 
prudenza, viste le sue scarse 
simpatie per questa speciali
tà e visto che gareggiava so
lo in funzione della combina
ta. Domani infatti si correrà 
lo slalom speciale femminile 
che sarà valido ai fini della 
combinata, insieme alla li
bera di oggi. Sarà quindi 
un'occasione per una verifica 
della situazione perché ci for
nirà un quadro più completo 
delle tre specialità e perché 
vedremo delinearsi meglio le 
pasizioni nella classifica di 
coppa. 

W . C. 

Ordine d'arrivo 
1) Anne Marie Procll-Moser 

( A u ) 1 ' 3 4 " 4 3 . 2 ) Elena Matous 
( I ran) l ' 3 6 " 0 6 , 3 ) Brigitte To-
tosthnlg Habcrsal'.er ( A u ) V 3 6 " 
e 3 3 , 4 ) Nicola Spics* (Au ) 1 ' 
3G"34 ; 5 ) Cindy Nelson ( U S A ) 
l ' 3 6 " 7 5 , 6 ) Evi MUte'mayer 
( R F T ) l ' 3 6 " 7 7 . 

Le italiane si sono cosi clas-
silicate: 1 5 ) Wanda Bieler in 
V 3 8 " 3 0 ; 1 7 ) Claudia Giordani 
T 3 8 " 6 4 : 3 0 ) Laura Motta I M O " 
e 4 4 ; 3 7 ) Jolanda Plank 1"41"49; 
3 9 ) Giu l iana Campigl io I ' 4 1 " 8 1 ; 
4 0 ) Maddalena Silvestri 1 ' 4 1 " 8 5 : 
4 3 ) The» Gamper 1 ' 4 3 " 1 3 ; 4 7 ) 
Mara Oimal T 4 3 M 8 6 . 

Severa la Lega con la società calabrese dopo il match col Torino 

Il campo del Catanzaro 
squalificato per 3 giornate 

Il calcio tornerà nella città calabra il 6 marzo con Catanzaro-Juve 
La partita di domenica considerata sospesa al 70' e data vinta al 
Torino a tavolino • Due turni a Mozzini e Sperono, uno a Chinellato 

Automobilismo mondiale 

Oggi a Parigi 
si decide il 

futuro della «FI» 
Una differenza di 215 mila dollari a cor
sa divide ancora costruttori e organizzatori 

Il Catanzaro ha pagato a 
caro prezzo le intemperanze 
dei suoi tifosi, avvenute du
rante la partita di domenica 
che vedeva di fronte la squa
dra di cosa impegnata con
tro i campioni d'Italia del 
Torino. 

Il giudice sportivo Barbe, 
dopo aver preso visione del 
rapporto dell'arbitro Miche-
lotti ha inflitto al campo del
la società calabrese tre gior
nate di squalifica, più la par
tita che il direttore di gara 
ha ritenuto conclusa al 25' 
della ripresa, persa a tavoli
no, ma con il risultato acqui
sito sul campo e cioè 4 0 e 
infine sempre in merito alla 
stessa gara ha squalificato 
per due giornate il centra
vanti del Catanzaro Sperot-
to e i! difensore del Torino 
Mozzini. 

Come si sa i primi inci
denti, che poi .-,1 sono pro
trat t i sino al fermine dei 
novanti minuti, hanno avuto 
il loro epicentro nel cor.so 
del secondo tempo quando. 
in una azione d'attacco dei 
padroni di casa, Santin col
piva il pallone con ù brac
cio in area: i giocatori del 
Catanzaro reclamavano la 
massima punizione, nw l'ar
bitro Miche'.otti inflessibile 

optava per l'involontarictà 
del fallo e lasciava cosi con
tinuare. Gli spettatori che 
già avevano rumoreggiato 
per la concessione del secon
do gol granata realizzato dil
lo stesso Santin e da loro ri
tenuto irregolare, incomincia
vano a protestare violente
mente e lanciare oggetti in 
campo di ogni genere, uno 
dei quali, una bottiglietta, 
colpiva il guardalinee ad una 
spalla, senza però procurar
gli danni, tanto che lo stes-

Rodolfo Pagnini 
premiato a Milano 

ì M I L A N O . 15 
I Ln " Tor re t ta del lo sport », idffa-
( ta da Qu in to Vecchioni e i j iunta 
. alla terza ediz ione, ha d i s t r i bu i to 
' i p remi annual i 
i Fra gli a l t r i t o n n o r i ce .u to r i 

conosciment i Bettega, l 'a l lenatore 
' Radice, Sara S imcon i , il marcia-
' tore V i sm i . i l ruybysta Bollesan. i l 
ì pal lanuot ista De Maqis l r is , Dal 
• Z o t t o , la G io rdan i . Giorg io Lal le . 
i I premi succial i con medagl ia 
' d 'o ro sono andati al compagno 
', Rodo l fo Pagnini . capo dei scrcizi 

spor t i v i de l l 'Un i tà d i M i l ano , per 
j il g iorna l ismo, a Maur iz io Barend-
! son e a T i t o Stagno por la T V , al 
i te lecronista Bruno Pirzul e al ra-
i d iocronista Enrico A m e r i . 

so poteva continuare a svol
gere io sue mansioni fmo 
al termine della gara. 

Con questa squaliiica, che 
viene ad assommarsi a quel
la già subita e scontata dal
la società calabrone quindici 
giorni fa circa, il Catanzaro 
sarà costretto, a meno che 
la Caf non gliela riduca, a 
giocare le pro.-^.int- tre parti
te interno (Foggia. Milan o 
Inter) :n campo neutro e 
questo vuol d u e che M nprc 
senterà sul terreno dello 
stadio « Militare » soltanto 
il sei marzo in occasione del
la partita con la Juve. 

Per quanto r iguardi le ol
tre decisioni il giudice spor
tivo ha .-.qualilicato in sene 
A soltanto un giocatore, il 
romanista Chinellato per 
somma d: anmomzioni . 

Anche <n .serie B e stato 
squakfkn 'o Millanto un gio
catore- si t rat ta del palermi
tano Vullo. appiedato por una 
domenica. Infine è stato uf-
ficialvzato clic il recupero 
di serie B fra l'Avellino e il 
Rimmi. sospesa a metà ripre 
sa por impraticabilità di cam
po il 21 novembre scorso con 
la squadra romagnola in van 
taggio por 1 0. verrà giocata 
mercoledì prossimo con ini
zio alle ore H.30. 

Undici gol dell'« Under 21 » nell'allenamento di ieri 

Antognoni sta recuperando: 
giocherà contro il Portogallo? 
Ottima prova degli azzurrini sotto la regia di Di Bartolomei - Per la maglia numero 9 Rossi preferito a Giordano 
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agnsUD 
CONSORZIO 

PER LA VALORIZZAZIONE 
DEI PRODOTTI AGRICOLI 

Soc. Coop. a r.l. - BARI 
Via Quarto, 31 - Tel. (080) 22.50.48 

RICORDA I PRODOTTI DEGLI 
ORGANISMI COOPERATIVI ASSOCIATI 
> CENTRALE CANTINE COOPERATIVE - BARI 

Vini da pasto - Vini riserva - Vini DOC - Spumanti 
> CENTRALE OLEIFICI COOPERATIVI - BARI 

Olio extra vergine di oliva - Olio di oliva 
> CONSEMALMO - BARI 

Pasta alimentare di pura semola di grano duro 
> OLIVERCOOP - CERIGNOLA 

Olive da tavola - Carciofini sott olio - Prodotti orti
coli conservati in genere 

> BAR BIANCO - MODUGNO 
Latticini - Formaggi - Burro - Latte « Murgia » pasto
rizzato 

> CANTINE RIUNITE DEL SALENTO - NARDO* 
Vini da pasto - Vini riserva 

> LUCANIA LATTE - POTENZA 
Latte « Rugiada >» omogeneizzato sterilizzato 

> SALUMIFICIO LUCANO - TRICARICO 
Salsiccia - Sopressata - Prosciutti 

CENTRI D! VENDITA 

UNDER 21: Galli (Taroc
co); Collovati (Ferroni), Ca-
brini; Boni, Canuti (Pallavi
cini), Manfredonia; Guido-
lin (Fanna), Di Bartolomei 
(Chiodi), Rossi (Giordano). 
Agostinelli (Galbiati) . Garri
t a n e 

F I O R E N T I N A : Taroc
co (Gal l i ) ; Gradi. Reali, Bel
lucci (Sembroni), Di Fraia, 
Cerwato, Parisella, Tesini, Ca
tena, Trocciolo, Bivi (doppi ) . 

Dalla nostra redazione -
FIRENZE, 15. 

Allenamento proficuo per 
gli azzurri della « Under 21 » 
che la set t imana prossima, 
nell'isola di Madera, incon
treranno i coetanei del Por
togallo nella prima gara va
lida per la Coppa UEFA 
« Espoirs ». 

Gli « azzurrini » di Vicini 
contro ia « Beretti » della 
Fiorentina, al lenata da Ama-
rildo. hanno realizzato la bel
lezza di undici goal e ne han
no mancati almeno un'al tra 
mezza dozzina. Ragione di 
ciò la net ta superiorità degli 
azzurri i quali proprio per
ché i giovani viola, pur vo
lenterosi, solo raramente han
no opposto una valida resi
stenza, sono stati in grado 
di marcare tant i goal. Il go
leador azzurro è s ta to il gra
na t a Garr i tano con quat t ro 
reti, seguito da Paolo Rossi 
(3), Giordano e Chiodi (2). 
Ma a parte il numero delle 
reti messe a segno resta il 
fatto che la formazione man
data in campo da Vicini nel 

Derby « Primavera »: 
Roma 1 - Lazio 0 

Nel derby tra le squadre 
i< Primavera » disputato ieri 
al Flaminio la Roma ha bat
tuto la Lazio per 1 a 0 ccn 
i n gol messo a se zoo dai-
I'ala destra De Tommasi al 
27' del primo tempo. Cro 
questa vittoria la Roma si 
porla ades:>o ad un solo pun
to dalla Fiorentina e può 
sperare di qualificarsi per il 

.girone finale. Le due squadra 
hanno presentato le seguen
ti formazioni: LAZIO: Cari. 
Giumella (dal 13* s.t. Belli-
m i . Miele: Pivottc. Vaìent.-
ni. R. Marchett i : De Stcfa-
nis. Mentisi. Pepe. Ferrari . 
Simcni. i Allenatore Morrò 
ne>. ROMA: Orsi. Berdini. 
Caneo: Lattuca. Fazz.ni. De 
Rossi: De Tommasi «d.*l 38' 
del s.t. Paoianti». Borelh. 
Norbiato. Ressi. Ugn'.otti. » Al
lenatore Bravi». Ha arbitra 
to l 'incontro il signor Ian-
gioni di Firenze. 

primo tempo, quella per in
tenderci con Rossi al centro, 
ha lasciato una buona ini-
prcssicne mentre l'undici del
la ripresa (forse perché la 
maggioranza dei prescelti sa 
già in partenza che contro 
il Portogallo dovrà seguire la 
part i ta dalla panchina) non 
si è impegnato a', massimo 
Un primo tempo con i fiocchi 
sotto la regia del giallorosso 
Di Bartolomei il quale a dif
ferenza dell'incontro di Ter
ni oggi non ha segnato ai-
cuna" rete ma ha suggerito 
la maggioranza dei temi d: 
attacco per la prima linea. 
Ed è appunto perché la squa
dra del primo tempo s: e 
mossa con molto ordine che 
alla fine Vicini, nel ricorda
re che le convocazioni !e ren
derà note sabato (conferman
do i 18 presenti qui a Cover-
ciano dove si è svolta la par
titella). ha proseguito dicen
do: « Contro il Portogallo, al
meno in partenza, schiererò 
la formazione del primo tem
po, per una ragione di prin
cipio e perchè si t r a t t a della 
squadra che contro la Fran
cia vinse per 4-0. Però se al 
momento della convocazione 
dovessi rendermi conto che 
qualche ti tolare non si tro
va in buone condizioni non 
avrei preoccupazioni a sosti
tuirlo poiché, come vi sarete 
resi conto, anche le riserve. 

sportflash-sportflash-sportflash-sportflash 
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ri era stato sempre l'attuale dclen-
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NAPOLI - Via Nicolardl, 16 - Tel. 7418740 
PESCARA - Via Tiburtina, 128 - Tel. S2566 
ROMA • Via Casetta Maltei, 33? - T. 5236290 
TARANTO • Via Gen. Messina, 48 - T. 2743? 

— Dalla produzione al consumo 
— Qualità e genuinità garantite dagli organismi coope

rativi dell'Ente di Sviluppo Agricolo in Puglia 

Saropdoria sono entrati in sciope
ro • ieri non si sono allenati per j 
protestare contro il mancato p*9»- j 
mento dei due ultimi stipendi e di _ 
due premi. Non si sa ancora se lo 
sciopero proclamato è a oltranza . 
O a tempo determinato: i giocatori 
inlatti sono tutti irreperibil i . I 
• BASKET — La Mobilsirgi ha | 
battuto ieri lo Spartak di Brno per t 

1 1 0 a 7 3 nella partita eliminatoria j 
di Coppa Europa disputata a Varese. ; 
C> N U O T O — La statunitense Lynn . 
Cox ha annunciato la sua inten- 1 
zione di tentare la traversata a nuo- 1 
to dello stretto di Magellano, una \ 
impresa finora mai realizzata. ; 
• C ICL ISMO — La Bianchi-Cam- ; 
pignolo ha ingaggiato per la pros- , 
sima stagione il belga In 'T Ven su 
consiglio di Rik Van Linden. I 
• T E N N I S — La classifica dei pri
mi dieci tennisti del mondo, stilata j 
da « Wor ld Tennis Magazine », ve- , 
de al primo posto Connors, segui- ! 
to da Borg, Nastase, Vilas e Ra- ' 
mirez. Adriano Panatta figura al I 
nono posto. 

0 SCI — Lo svedese Ingemark 
Stenmark si è aggiudicato lo slalom 
speciale di Morgine, prova Inter
nazionale ma non valida per la 
coppa dete mondo, precedendo il 

tore della coppa del mondo ad 
iggiudicarsi lo slalom gigante di 
Corbeau precedendo di 7 2 cente
simi di secondo l'americano Phil 
Mahre. Sfortunati la prova del 
giovane statunitense Phil Mahre eli
minato per aver saltato una porta. 

• CALCIO — L'allenatore del Bre
scia, Valentin Angelino, e stato r i 
confermato alla guida della squa
dra. Vengono cosi smentite le « vo
ci » che, dopo la sconfitta casa
linga delle • rondinelle » di do
menica ad opera del Cagliari, da
vano il « traintr » come silurato. 
• CALCIO — Dopo le dimissioni 
di Tom Rosati, il Cesena e stato 
affidato all'allenatore Marcello Ne
ri (che si varrà della collaborazio
ne di Paolo Ferrano, allenatore 
delle « minori » ) . Neri aveva già 
diretto la squadra dopo l'allonta
namento di Corsini. 
• P U G I L A T O — Si fa sempre più 
probabile l'eventualità di un pros
simo incontro Muhsmmad Ali-Ceor-
ge Foreman per il titolo mondiale 
dei pesi massimi. I l « promoter » 
statunitense Don King ha annun
ciato infatti che gli * stato olferto 
di organizzare il match al più 
presto. 

se cosi le vogliamo definire. 
sono sullo stesso livello dei 
titolari ». 

— Visto che contro il Por
togallo partirà titolare Paolo 
Rossi, puoi dare un giudico 
sulla prova di Giordano? 

« Rossi è uno dei 18, è un 
giocatore molto agile ed ef
ficace, dal gioco semplice e 
in possesso di un dribbling 
secco; Giordano ha maggio 
re potenza ed è tecnicamen
te molto efficace. Se non gli 
avessi, giustamente, annulla
to due goal per fuorigioco, di 
reti ne avrebbe realizzate 4 
come Garritano. Ed è appun
to perché Giordano gode ot
tima salute che non ho pro
blemi per quanto riguarda il 
centravanti. Se Rossi avesse 
qualche incertezza lo sostitui
rei con il laziale ». 

— Vista la prova cosa puoi 
dirci del prossimo e impe
gnativo incontro con il Por
togallo? 

« Se gli azzurri giocheran
no come oggi sicuramente fa
remo una buona figura. Il 
Portogallo è una bella squa
dra, che si muove con mol
ta armonia e possiede ele
menti di spicco. Ma anche 
noi siamo in grado di gioca
re un buon calcio a tutto 
campo e abbiamo anche noi 
degli ottimi giocatori. A chi 
mi ha chiesto perché ho te
nuto in campo per tutti i 90' 
Cabrini e Garritano rispondo 
che i due. nella Juventus e 
nel Torino, sono riserve e 
che avevano bisogno di gio
care. E onestamente la loro 
è stata una prova più che 
positiva come del resto tutti 
hanno risposto alle mie di
rettive ». 

Vicini ha poi ricordato elic
gli «azzurrini» si r.trovoran-
no lunedi a Roma e che il 
giorno dopo lasceranno la ca
pitale in compagnia della 
nazionale A che mercoledì 22 
«ficcherà con la nazionale A 
del Portogallo. 

[ A proposito della squadra A 
| orrori al «Centro» di Covcr-
i ciano si sono ritrovati an

che Bearzot e Bernardini per 
discutere sulle convocazioni 
e organizzare la prossima tra
sferta. Bearzot. anche a no
me di Bernard.o;. ha fatto 
alcune precisazioni in mento 
a chi sarà il portiere di ri
serva: «Fino ad oggi abbia
mo puntato sulla coppia Zof f-
Castellini e se il granata non 
potesse essere disponibile la 
nostra scelta ricadrà su uno 
di questi tre portieri Conti. 
Pulici. Bordon che fanno da 
tempo parte della nostra ro
sa. Mentre vi dico questo 
debbo aggiungere che mi di
spiace che della rosa non fac
cia parte più Albertosi che 
e un grande portiere e ag
giungo che non è proprio da 
escludere che Castellini non 
possa farcela. Da quanto mi 
risulta già domenica il por
tiere potrebbe tornare in cam
po. Ed è appunto per questo 
— ha proseguito — che le 

! convocazioni anziché sabato 
I le potremo rendere note do 
l menica dopo le partite di 
| campionato». 

| — A propos to de".Io c.-.nvo-
j caz.oni ri saranno novità r. 
i spetto all ' incontro fon l'in 
| glv.Uerra? 
! « Saranno gli stessi elemen-
j t i . Scirea giocherà nel ruolo 

di libero mentre Facchetti re
sterà in panchina. Un gioca
tore come Giacinto è impor 
tante anche in panchina. Per 
quanto riguarda Antognoni 
parlando con Mazzone ho ap
preso che il ragazzo dovrebb: 
farcela. Sono contento, ma 
se non potesse giocare al suo 
posto manderei in campo Zac-
carelli. Solo domani o forse 
domenica conoscerò le reali 
condizioni di Antognoni. A 
proposito dell'amichevole con 
il Portogallo vi annuncio che 

ì ai dirigenti lusitani chiedere-
I mo di poter effettuare il mag-
i gior numero di sostituzioni 

per dar modo anche alle ri
serve di togliersi un po' di 

> soddisfazione ». 
i Bearzot ha concluso diccn-
; do che domenica assisterà al* 
'. la partita Bologna-Juventus e 
' che una volta a Roma cer-
i cherà di smussare le polenii-
; che sollevate dopo le partite 
I Juventus-Torino e Juventus-
, F.orentina a seguito degli m-
; cidenti capitati a Castellini 

e ad Antognoni. 

Loris CiuHini 

Le corse automobilistiche di 
« Formula 1 » rischiano di 
precipitare nel CAOS per gli 
interessi corporativi che divi
dono ì costruttori dagli orga
nizzatori e che hanno dato 
luogo ad una vera e propria 
.scissione con gli uni e gli al
tri a fronteggiarci e minac
ciarsi reciprocamente. I co 
struttori vogliono più M)!di e 
minacciano di disertare le 
gare di quegli organizzatori 
che rit nitarsero le loro richie
ste. Gli organizzatori ribatto
no minacciando di organizza 
re un «mondiale» con «Un 
criteri visto che loro hanno 
n disposizione gli impianti per 
correre. 

Per tentare di comporre la 
vertenza è stato costituito un 
«Gruppo di lavoro della For
mula 1 >> che oggi si r.unirà 
a Parigi per corcare d. m.-t-
tere paco e trovare un accor
do decisivo p?r i! futuro della 
« Formula 1 •>. Del gruppo. 
presieduto da Thomas Bui 
ford. tanno ixtrto ì rappre 
sen tami della Commissione 
sportiva internazionale della 
FI A (Federazione internatio 
naie automobilistica). Michel 
Boeri e John Corsmit: 1 rap
presentanti deg'.i organizza
tori. Francois Chevalier e 
Malt d i r n e ; i rappresentanti 
dei costruttori. May Mosley 
e Berme Ecclestone; due pi
loti e un rappresentante degli 
« sponsor ». i quali intendono 
conoscere la situazione che si 
determinerà, prima di fir
mare i contratt i pubblicitari 
che finanziano l'attività de
gli organizzatori, dei costrut 
tori e dei piloti. 

Da questa riunione, coni? 
ha detto Pierre Ugeux. presi-
dente della CSI. ci .si atten
de che scatur.scano decisioni 
tali da assicurare il regola
re svolgimento del campiona
to mondiale e che gli organiz
zatori abbiano la possibilità 
di organizzare senza che i 
loro bilanci siano deficitari. 

Il dissidio costruttori orga
nizzatori è esploso subito do- j 
pò la conclusione della stagio- I 
ne agonistica terminata con I 
il G.P. del Giappone. Nel pas
sato l'Associazione costruttori I 
si era accontentata di 28i mi ' 
la dollari per corsi che ripar- j 
Uva tra ì vari concorrenti :n i 
ragione delle macchine scine- j 
rate alla partenza o dei piloti, j 
ovviamente privilegiando i più ! 
noti. Per la stagione 1077 i | 
costruttori hanno maggiorato , 
la loro richiesta portandola a 
500 m i a dollari e giustificasi. 
dol.i con i'aumento dei COSTÌ 
ai quali .secondo loro, fa ri
scontro un aumento degli 
.spettatori e quindi degli ,n-
cassi per gli organizzatori. ì 

quali avrebbero pertanto, la 
possibilità di sopportare l'au
mento richiesto. 

Verso metà novembre, come 
reazione alle richieste dei co 
s t ru t ton gli organizzatori dei 
gran premi mondiali crearono 
un «fronte del rifiuto» che 
il 24 novembre — con il signor 
Matieler nelle ve.sti di gene
ral manager o portavoce, co
me lo chiama Ferrari — è di
venuta la « World Champion-
ship Racmg» tWCR) che fino 
ad oggi ha ottenuto l'adesio
ne degli organizzatori di otto 

I paesi: Argentina. Spagna, 
I Monaco. Italia, Francia, Oer-
I mania. Olanda e Belgio. 

I membri della WCR pur 
dicendosi disposti a rivedere 
le tabelle rispetto all 'anno 

j scorso .-,; sono impegnati ad 
1 una totale solidarietà tra lo 
| io con assoluta o.iclu.uone di 
. accordi .separati. 

Po- giustfiearo la loro In 
trans,gente decisione di non 
p ica re nmboi.v. e premi ai 
costruttori di molto superiori 
a quelli pagati l'anno scorso. 
portano ad esempio il Gran 

« Premio de! Giappone, che no-
! nostante fos.-,e gara di gran-
i dissimo interesse avrebbe 

chiuso con una perdita di ol
tre 300 mila dollari. 

II 3 dicembre era sembrato 
che le parti avessero raggiun
to un compromesso, tanto che 
il presidente della PIA. il 
principe Di Mettermeli, affer
mò che il Gran Premio d'Ar
gentina. prima provi del mon
diale 1977, si sarebbe svolto 
regolarmente. Invece niente. 
Il dissidio permaneva in tut
ta la sua gravità, tanto che 
i cast ruttori minacciano addi 
rittura di da r vita ad un 
«mondiale» in undici prove 
al di Inori della FI A. orga 
nizzindo le corse su circuiti 
americani ed europei. A que
sto riguardo Enzo Ferrari ha 
anche rilasciata una intervi
sta nella quale spiega che sa
rebbe felice di correre il Gran 
Premio d'Italia od Imola, sul 
la pista dell'autodromo che ì 
romagnoli hanno voluta inti 
t ola re a suo figlio Dino, piut
tosto che su quella di Monza 
avendo l'AC Milano aderito 
alla WCR. 

Oggi da Parigi sono attese 
notizie ch.ar.ficatrici: l'augu
rio è che siano anche impron 
tate alia salvaguardia dei cri
teri sportivi neces.sari perdio 
l'automobilismo non scada a 

; livelli di i' gran barman » più 
1 ancora di quanto non lo sia 
1 diventato nonostante le rogo 
j lo sportive cui fm'ora. b?ne 
I o male, è sempre rimasto an

corato 

Eugenio Bomboni 
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a or " w a 
cento esposizioni no vita 
in tutta Italia 
comincia oggi 
la grande stagione roller 
con le grandi novità roller 

roller calenzano firenze telefono 8878141 
centro informazioni firenze piazza stazione 1 tei. 211710 
filiale di milano piazza de angeli 2 tei. 436484 

filiale di torino lungodora Siena 8 tei. 237118 
filiale di roma via asmara 10 tei. 832283 

esposìzìni: in tutti gli etachi telefonici alfabetici alla trace a reUer 
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Aperti a Doha i lavori della conferenza dell'OPEC 

I paesi esportatori di petrolio 
riuniti per decidere sul prezzo 
Sembra prevalere Y orientamento ad un rialzo moderato — Divisioni al
l' interno dell' organizzazione — Una dichiarazione di Jimmy Carter 
L'AGIP ottiene una concessione per la ricerca di idrocarburi in Brasile 

DOHA, 15 
La conferenza dell'Organiz

zazione del paesi esportatori 
di petrolio a livello ministe
riale è iniziata oggi nella ca
pitale del Qatar, uno degli 
Emirati del Golfo Persico. I 
paesi aderenti all'OPEC so
no tredici: Arabia Saudita, 
Libia, Iran, Emirati del Gol-
f\ Irak, Kuwait, Nigeria, In
donesia e Venezuela sono 
quelli che per la loro gran
de disponibilità di petrolio da 
esportare hanno il maggior 
peso nelle decisioni. 

I lavori della conferenza si 
svolgono nell'albergo Gulf 
trasformato per l'occasione in 
sede diplomatica rigorosamen
te isolata cVill'esterno e pro
te t ta da forze militari e di 
polizia. L'accesso è rigorosa
mente vietato ai giornalisti. 
Del resto, le sedute si svolgo
no a porte chiuse. Ieri han
no avuto luogo due sedute, 
una al matt ino con inizio alle 
ore 9.30 (ore 7,:i0 in Italia) 
e l'altra al pomeriggio. Si 

prevede che i lavori prosegua
no un paio di giorni e che la 
decisione sull 'aumento del 
prezzo, che è quella che 
preoccupa di più il pubblico 
internazionale, si conoscerà 
alla fine dei lavori. 

Le sedute di ieri sono sta
te occupate dalle dichiarazio
ni di preambolo. Il ministro 
dell'Arabia Saudita, Yamani 
ha fatto sapere prima an
cora che venissero aperti 1 
lavori che il suo governo 
avrebbe desiderato un rin
vio di sei mesi par la decisio
ne sul prezzo La proposta, 
che altre dichiarazioni fan
no apparire inattuabile, avreb
be lo scopo di premere sul
l 'orientamento delle delegazio
ni e non avrebbe il supporto 
di un piano effettivo. L'Arabia 
Saudita, infatti, è l'unico pae
se che potrebbe far scende
re il prezzo internazionale del 
petrolio gettando sul merca
to l'enorme quant i tà di greg
gio che può pompare dai poz
zi già messi a punto. L'azio

ne di Yamani come risulta 
dalle dichiarazioni moderate 
rese nelle ultime sett imane. 
punta però alla mediazione e 
questa sembra si dovrà fare 
su aumenti di prezzo at torno 
al 10 per cento. 

Oltre al rapporto con gli 
Stati Uniti, principali acqui
renti di petrolio e principali 
fornitori di armi, pesa sulla 
conferenza la ricerca di equi
libri interni all 'area geogra
fica. L'Iran contencY; all'Ara
bia Saudita, una posizione di 
preminenza fra gli stati del 
Golfo e si fa forte, nel dibat
tito sul prezzo, del « diritto 
dei paesi produttori a non 
essere defraudati del loro red
dito a mezzo della svaluta
zione monetaria ». Proprio 
ieri, d'altra parte la Chase 
Manha t tan Bank ha annun
ciato la prossima firma di 
un prestito di 500 milioni al
l 'Iran: nonostante che il 
pompaggio di petrolio abbia 
raggiunto il massimo negli 
ultimi mesi, questo paese si 

SI E' VOTATO IN GIAMAICA 
KINGSTON (Glamaica) — Si è votato ieri 
in Giamaica per il nuovo parlamento. 825.000 
dei circa due milioni di abitanti dell'isola 
sono stati d i lania t i a scegliere i sessanta 
deputati della camera dei rappresentanti e 
per la prima volta hanno potuto esercitare 
il diritto di voto i diciottenni. Due i parti t i 
in lizza. Da una parte, il part i to nazionale 
popolare dell 'attuale primo ministro Michael 
Manley, a t tcs ta to su posizioni di sinistra, 

dall 'altra il par t i to laburista di Edward Sea-
gas. La campagna elettorale è s ta ta caratte
rizzata da a t tenta t i , assassinii e provocazioni 
nel tentativo di destabilizzare il governo 
progressista. 

Lunedi scorso è stato gravemente ferito. 
mentre partecipava ad un comizio, il candi
dato nazionalpopolare Ferdi Meita che si 
vede nella foto mentre viene ricoverato in 
ospedale. Al suo fianco è la moglie. Pam. 

trova già a fare ricorso ai 
debiti esteri per fronteggia
re spese faraoniche di arma
menti ecì opere pubbliche. 

Proprio il forte incremento 
della produzione di petro
lio, negli ultimi tre mesi, d'al
tra parte, riduce le speranze 
di poter tenere alti i prezzi 
alla produzione durante tut to 
11 1977. Gli stoccaggi delle 
compagnie che lavorano e 
vendono petrolio al consumo 
sono colmi in quasi tu t to il 
mondo; la domanda comince
rà a diminuire il giorno do
po che entra in vigore un 
prezzo aumentato . 

E" a questa prospettiva che 
si riferisce probabilmente il 
giudizio espresso ieri dal nuo
vo presidente degli Stati Uni
ti nel corso cV una conferenza 
stampa ad Atlanta. Carter ha 

detto infatti che « si sono fatti 
dei passi in avanti. Ritengo 
che da parte dei paesi del-
l'OPEC ci si sia resi conto 
— da gran parte di essi — 
che un aumento del prezzo 
del greggio potrebbe essere 
per essi controproducente ». 
Il giudizio di Carter riguarda 
ovviamente le prospettive a 
breve. Sul medio e lungo pe
riodo. circolano anche negli 
Stati Uniti ben più nere opi
nioni. Un banchiere statuni
tense. Roger Anderson, presi
dente della Continentale Il
linois, ha dichiarato ieri che 
« se gli Stat i Uniti continue
ranno a cY.pendere dal petro
lio importato il posto di la
voro di un gran numero di 
americani nell 'ambito dei set
tori industriale ed agrìcolo, 
s t re t tamente dipendenti dalle 
fonti di energia, sarà messo 
seriamente in pericolo ». Ma 
l'indipendenza energetica 
verso cui propende una par
te della opinione pubblica sta
tunitense, non è certo l'ob
biettivo dei grandi gruppi 
multinazionali che hanno mi
gliorato i profitti proprio gra
zie alla strategia mondiale. 
basata sulla importazione. 

Ieri è s ta to dato l 'annun
cio che la società operati
va dell'ENI per gli idrocar
buri, l 'AGIP ha per la prima 
volta ot tenuto — insieme al
la francese Elf Aquitanie — 
una concessione cìi esplorazio
ne di tremila chilometri qua
drat i nel fuori costa del del
ta del Rio delle Amazzoni. Il 
mare sui cui fondali, si trova
no metà delle risorse di idro
carburi e la maggior par te 
delle riserve non ancora ac
quisite, è la nuova frontiera 
della ricerca di petrolio e 
gas. Finora, però è r imasta 
anche essa sotto controllo del
le stesse compagnie che do
minano nella produzione di 
terraferma. 

Nel corso dell'incontro di calcio sei persone sono state uccise 

Le 70 ore della squadra cubana ad Haiti 
Il racconto degli sportivi che per la prima volta dopo la rivoluzione si recavano nel vicino paese — Co
stantemente controllati dalla polizia e dai soldati — Impedito alla popolazione di accostarsi ai calciatori 

L'AVANA. 15 
La squadra cubana di calcio 

recatasi ad Haiti — hanno 
raccontato gli sportivi — ha 
trascorso se t tanta ore circon

data da agenti di polizia e 
truppe speciali. Era la prima 
volta, dalla vittoria della ri
voluzione cubana, che una 
rappresentativa sportiva cu-
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bana visitava Haiti (è in cor
so la selezione della zona dei 
Caraibi per la Coppa del mon
do di calcio). Nel corso del
l'incontro. a seguito di una 
sparatoria sarebbero s tat i uc
cisi. come è noto, sei spetta
tori. 

Tolta una breve parentesi 
per visitare in autobus, sen
za poterne discendere, qual
che punto turistico della cit
tà di Port-au-Prince. i cuba
ni non hanno potuto visitare 
al t ro che l'aeroporto, l'alber
go dove dormivano e lo sta
dio. Sempre per a l t ro circon
dati di poliziotti. Come hanno 
raccontato, i ritmi delle musi
che dei caraibi che ascolta
vano alla radio si mescolava
no alle ur 'a delle sirene dei 
veicoli di scorta della polizia. 

I tentativi de'.ia popolazio
ne per avvicinarsi alla dele
gazione sono s tat i costante
mente neutralizzati dalle 
guardie del corpo le quali di
cevano agli sportivi !n visi
ta «per la vostra stessa sicu
rezza e per evitare che 1 fa
s c i t i vi facciano del male, 
non separatevi da noi ». E. 
per colmo, non è s ta to per
messo al presidente dell'asso
ciazione calcio cubana di in
contrarsi fuori dello albergo 
con il collega del Messico e 
elei Caraibi Joaquin Sorta Ter-
razas. Per altro gli accompa
gnatori si garantivano introi
ti il'eclti costringendo, senza 
nemmeno nascondersi, i ne-
sro7:anti a versar loro delle 

tangenti . In occasione degli 
allenamenti allo stadio gli 
sportivi cubani hanno avuto 
una anteprima di quello che 
poi sarebbe s ta ta l'atmosfe
ra dell'incontro. Centinaia di 
persone che aspettavano nel
la speranza di poter salutare 
la squadra cubana sono s ta te 
allontanate a colpi di sfolla
gente. 

Il giorno dell 'incontro 1 cu
bani. giornalisti e sportivi, so
no entrat i nello stadio attra
verso un cordone formato dai 
«leopardi ». le truppe specia
li del dittatore. Un gruppo di 
« leopardi » si sistemavano 
nello stadio in tenuta di com
battimento. 

«Fino al memento in cui si 
sentirono i primi colpi di ar
mi da fuoco — raccontano gli 
sportivi cubani — tut to si era 
svolto normalmente. Po: tut
to divenne drammatico e in
certo». 

Dopo :I gol cubano l'am
biente risultava dominato dai 
colpi di a rma da fuoco e dal
le grida e rumori provenien
ti dalle gradinate. I % leopar
di » si schieravano in forma
zione di combattimento intor
no agli «ospiti -> cubani, ma 
r incontro continuava. Al-
luscita come all 'entrata, po
liziotti e soldati facevano ala 
a: cubani. Durante 11 viaegio 
di ritorno all'albergo la cit ta 
dinanza salutava ii rapido 
passa sigio dei veicoli che tra
sportavano la delegazione. 

Panorama 
il primo settimanale italiano di notizie 

IN BARBA A MARX 
Marx ancora si salva. Ma Stalin 

è a mare da 10 anni . Lenin è finito 
in soffitta, perfino Gramsci r:scn.a 
di andarci . A che punto è arrivata 
la revisione iceuiogica nei r e i / il 
par t i to di Berlinguer ha riscoper
to la socialdemocrazia o sta inv fi-
tando un nuovo socialismo? Sn 
serrato dibattito con gli interventi 
dei più illustri studiosi italiani. 

COSA SAPETE DEL SESSO \ 
Liberi, disinibiti, aperti a tutte 

le esperienze sessuali-, ma sono 
proprio cosi 1 giovani d'oggi? Il 
sesso non ha più misteri per loro? 
Hanno vinto fobie e tabù? I risul
tati sorprendenti di una grande 
inchiesta-sondaggio fra i giovani m 
Italia. 

I MALATI CHE CI GOVERNANO 
E' vero che Breznev vive grazie 

a una pila nel cuore? Che M*o 
Tse-tung è s ta to lucido solo a trat
ti negli ultimi anni di vita? Cne 
Pio XII aveva paura delle radio
grafie? In un documento esplosivo 
le schede cliniche di t re potenti 
della terra. 

*AG. is7 tatti nel m o n d o 
Nuovi impulsi alla richiesta d'autodecisione dei palestinesi 

Aperto ad Haifa 
il 18* congresso 
del PC d'Israele 

La relazione di Meir Vilner - Un piano per la pace 
in M.O. - Il PCI è rappresentato da Carlo Galluzzi 

Nostro servizio 
TEL AVIV. 15 

Si è aperto questo pomerig
gio a Haifa il 18. congresso 
del part i to comunista di 
Israele <f>n una relazione del 
segretario generale. Meir Vil
ner. Al congresso, che si con
cluderà sabato con la elezio
ne dei nuovi organismi diri
genti. è presente, tra le al
t re una delegazione del PCI 
guidata dal compagno Carlo 
Galluzzi, membro della dire
zione. 

Nel suo rapporto il compa
gno Meir Vilner ha dedicato 
ampio spazio ai problemi 
della crisi mediorientale. 11 
18. congresso del PC di 
Israele — ha esordito — si 
svolge in un momento di agi
tazioni e di grave pericolo di 
guerra a causa della occupa
zione israeliana di territori 
arabi e dell'assenza di una 
soluzione per il problema pa
lestinese. Finché l'occupazio
ne dei territori arabi inizia
ta nel '67 continuerà, finché 
non saranno soddisfatti i di
ri t t i nazionali fai popolo pa
lestinese. finché la pace non 
sarà ristabilita resta il peri
colo di una nuova guerra, la 
quinta che sarebbe più san
guinosa delle precedenti e 
metterebbe in pericolo la pa
ce mondiale ». 

Il compagno Vilner ha quin
di proposto al congresso un 
piano di pace del PC israe
liano che comprende i se
guenti punt i : una pace giu
sta e stabile deve essere rea
lizzata sulla base delle riso
luzioni 242 e 338 del Consi
glio di sicurezza e delle al
t re risoluzioni dell'Assemblea 
delle Nazioni Unite relative 
alla soluzione del conflitto me
diorientale; dopo il ritiro di 
Israele dai territori occupati, 
la linea c"«3l fronte del 4 giu
gno 1967 (cioè la linea di 
prima della guerra) dovrà di
ventare la frontiera di pace; 
rispetto del dirit to all'autode
terminazione del popolo ara
bo palestinese a creare un 
suo stato sovrano a fianco 
di Israele; immediata so
luzione del problema dei rifu
giati palestinesi; reciproco 
riconoscimento della sovrani
tà dello Sta to di Israele e di 
tut t i gli Stati arabi : libertà 
di navigazione: abolizione del
lo s ta to di guerra, mutuo ri-

COMPATTO SCIOPERO 
dei negozi in Cisgiordania 
La manifestazione politico-economica era stata indetta dai sin
daci, dai sindacati e dalle camere di commercio — Un ragazzo 
ferito dal fuoco dei militari israeliani — Sciopero anche a Gaza 

spetto dei confini e della in
tegrità territoriale cV tutt i gli 
Stati . 

Per quanto riguarda poi il 
problema di Gerusalemme il 
piano presentato da Vilner 
propone che dopo il ritiro di 
Israele dalla parte araba del
la città sia realizzato un ac
cordo tra tut te le parti inte
ressate che garantisca la pa
cifica coesistenza e la coope
razione tra le varie parti del
la città stessa. Nella presen
te situazione — ha quindi 
continuato il segretario del 
PC israeliano — sono neces
sarie le garanzie dell 'URSS 
e degli USA e possibilmente 
di altri Stati per un accordo 
di pace. Il luogo più adatto 
pei arrivare a un tale accordo 
— ha quindi aggiunto — è 
la conferenza di pace di Gi
nevra. indetta dall'ONU pro
prio a questo fine. Vi do
vranno partecipare tut te le 
parti interessate, compresa 
l'OLP in rappresentanza c'ol 
popolo palestinese, sotto la co-
presidenza di URSS e USA 
e sotto gli auspici delle Na
zioni Unite. 

Il rapporto di Vilner ha 
quindi sottolineato con forza 
che un compito importante 
dei comunisti è la realizza
zione di un largo e forte 
fronte di pace in Israele sul
la base di questo realistico 
piano di pace. Molto è già 
stato fatto in questa direzio
ne — ha detto — ma il fron
te deve essere ulteriormente 
consolidato. 

Egli ha quindi affermato 
che i comunisti sono solidali 
con le popolazioni del terri
tori occupati in lotta per la 
libertà e la pace e che la 
libertà e la sicurezza del po
polo israeliano è interdipen
dente c'alia libertà e dalla si
curezza del popolo arabo 

Il segretario del PC israe
liano ha quindi affrontato il 
problema delle popolazioni 
arabe di Israele che costitui
scono a t tua lmente il 14 per 
cento dell 'intera popolazione. 
A questo proposito il rap
porto sottolinea che la lotta 
de! PC contro la discrimi
nazione nazionale e sociale e 
per l'eguaglianza dei diritti | 
ha raggiunto nuovi vertici nel | 
periodo che ci divide dall'ul- ! 
timo congresso (1972). 

Hans Lebrecht I 

XABLUS. 15. 
Stamani- un ragazzo di 15 

anni è stato ferito da solda
ti israeliani che hanno aper
to il fuoco contro una dimo
strazione di studenti in Cis
giordania. L'episodio è avve
nuto a Sìiuafat. un quartiere 
residenziale a nord di Geru
salemme. dove alcune cen
tinaia di studenti di una scuo
la media avevano bloccato 
una strada e lanciato sassi 
contro i militari israeliani. 
Per tutta risposta costoro han
no fatto ricorso alle armi. 
colpendo, come si è detto, 
uno studente. Tahsin Nazer. 
che è stato colpito ad una 
gamba. 

Da ormai due settimane la 
Cisgiordania è in fermento 
per la decisione delle autorità 
di occupazione di introdurre 
nella regione la legislazione 
ficcale israeliana sull'imposta 
sul valore aggiunto: un'inizia
tiva elie è illegale. Le propo 
ste e le dimostrazioni contro 
gli occupanti, promosse tino 

ad ora Ì\A organizzazioni e 
gruppi clandestini, sono sfo 
eiate oggi in uno sciopero 
generale del settore del coin-
nieivio. proclamato dai sin
daci, dai .iiiulacati e dalle 
camere di commercio della 
Cisgiordania. K" la prima 
volta, va sottolineato, che sin
daci e autorità comunali pren
dono l'iniziativa di una ma
nifestazione di protesta e di 
lotta clie, evidentemente, ha 
non solo un significato econo
mico ma anche, anzi, soprat
tutto. politico. Lo sciopero — 
d ie è stato un nuovo vigoroso 
impulso alla richiesta di au
todeterminazione del popolo 
palestinese — è stato seguito 
in tutta la regione e anche. 
per gran parte, dai commer 
i unti della striscia di Gaza. 

Gli interventi delle forze di 
occupazione hanno provocato 
incidenti in diverse località. 
In quartieri di Nablus e Ra-
mallah e nel campo profughi 
di Kalandia è stato imposto 
il coprifuoco. 

L'ordigno era in una valigia 

Bomba all'aeroporto 
di Bagdad: tre morti 

BAGDAD. 15 
Tre persone sono morte 

(ma secondo alcune fonti ì 
morti sarcherò sei) e parec
chie decine sono rimaste fe
rite in seguito all'esplosione 
di una grossa bombii all'ae
roporto di Bagdad. L'esplo
sione è avvenuta ieri sera 
verso le 19, ma solo s tamane 
la radio irachena ne ha dato 
notizia ufficiale, at t r ibuendo 
alla S ina la responsabilità 
dell 'attentato. 

In un comunicato governa
tivo diffuso dall 'emittente di 
Bagdad, si afferma che un 
certo numero di tedeschi oc
cidentali e giapponesi figu
rano tra i feriti, mentre 1 

r morti sarebbero un saudita 
{ e due iracheni. 

Secondo la dichiarazione go-
i vernativa, la carica esplosiva 

(pare circa sette od otto chi-
I li di tritolo) era nascosta in 
. una valigia, che era stata ca-
, ricala clandestinamente su 
i un aereo di linea egiziano du-
! rante lo scalo a Damasco. Lo 

scoppio è avvenuto mentre 
i doganieri iracheni control
lavano il bigagho scaricato 
dall'aereo. Nell'attribuire la 
paternità dell 'attentato alla 
Siria, il comunicato irache
no afferma che « questo cri
mine si aggiunge al lungo re
cord criminale del regime si
riano ». 

Jimmy Carter 
continuerà 

a dare armi 
a Israele 

TEL AVIV. 15 
Il ministro della difesa 

israeliano Shimon Peres è 
tornato in patria dopo una 
lunga visita degli Stati Uniti 
e hi è detto certo che gli 
americani continueranno a 
prestare allo stato ebraico 
« tutta la necessaria assisten
za militare ». 

Ai giornalisti che lo at
tendevano all'aeroporto ìnter-
ternazionale di Tel Aviv, Pe
res ha dichiarato che « non 
vi sono dubbi »> circa il fatto 
che le promesse in questo 
campo fatte dall'amministra
zione repubblicana uscente 
saranno mantenute anche 
dalla nuova amministrazio
ne democratica capeggiata 
da Jimmy Carter. 

«Gli Stati Uniti — ha ag
giunto il ministro della di
fesa di Tel Aviv — conti
nueranno a darci tutto quan
to ci e necessario e non vi 
sono dubbi che le forniture 
militari proseguiranno senza 
ostacoli. Si t ra t ta solo di con
cordare le esatte dimensioni 
dell'aiuto americano». 

Peres ha anche conferma
to che esiste una «decisione 
favorevole di principio » per 
la vendita a Israele degli ac
rei da combattimento del ti
po « K-16 . ma ha rilevato 
che il prezzo dei velivoli deve 
ancora essere concordato, cosi 
come deve ancora essere di
scussa la richiesta di Tel 
Aviv di poter procedere di
ret tamente al montaggio su 
licenza di alcuni componenti 
dell'aereo. 

Durante il suo viaggio ne 
gli Stati Uniti. Shimon Pe 
res ha avuto colloqui con il 
segretario alla difesa Donald 
Rumsfeld. con il segretario 
di s tato Henry Kissinger e 
con esponenti della nuova 
amministrazione democratica. 
t ra i quali in particolare 11 
segretario di s tato designato. 
Cyrus Vance. 
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BALL*ASSEDIO DELLA SCALA AL NATALE AUTORIDOTTO 

Così giovani, così disperati 
dì RENZO DI RIENZO 

I circoli sottoproletari invadono il centro delle città. Che cosa vogliono? 
Loro dicono: vogliamo il diritto al regalo, il diritto al caviale per tutti. 
£ non intendiamo suicidarci con l'eroina. Ma questi sono soltanto slogan: 
in realtà esprìmono un malessere e una rivolta contro una vita 
sempre più impoverita. In tutti i sensi. 

Dizionario dei luoghi comuni 
della sinistra 
dì PAOLO FLORES d'ARCAIS 

La sinistra italiana ha un suo linguaggio? Ufficialmente no, 
ma, almeno per una certa sinistra, nella pratica si. 
E com'è fatto? Di parole e concetti che nascondono frasi fatte e ovvietà 
ideologiche. Qualcuno lo chiama già «sinistrese». 
Ecco qui una prima scelta di vocaboli correnti. 

•ODE CULTURALI/TORMA IL MITO DELLA BELLA E LA BESTIA 

Ci staresti con King Kong? 
Abbiamo posto questa domanda ad otto donne spiritose: 
Natalia Aspesi, Liala, Adriana Asti, Franca Valeri, Laura Betti, 
Mariangela Melato, Adele Cambria e Assia Noris. 

Wi3 ; 

<M 
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oggi in edicola a 400 lire 
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Sono cominciati g l i scrutini de l re ferendum sulla r i forma Suarez 

L'andamento del voto in Spagna 
indica larga maggioranza ai "sì,, 
Anche l'affluenza alle urne è stata elevata - Il rapimento di Oriol ha probabilmente indotto gli astensionisti alla partecipa
zione per marcare la differenza con la destra franchista -1 prossimi mesi diranno se gli spagnoli si avviano alla democrazia 

Dal nostro inviato 
MADRID, 15 

Il consiglio nuzionale del 
Mnvimiento e !e Cortes, i due 
organismi creati da Franco 
per verniciare di consenso la 
sua dit tatura, dovrebbero es
sere scomparsi questo pome
riggio dal plorilo politico del
la Spagna e dovranno essere 
sostituiti da organismi elet
ti; se questo sia un passo rea
le verso la democrazia lo di
ranno i prossimi mesi, quan
do si conosceranno gli effet-
fettivi orientamenti de! go
verno: comunque un fatto 
nuovo si è verificato. Scrivia
mo questo mentre lo scruti
nio dei voti è appena inizia
to, ma quanto si è visto og
gi a Madrid sembra autoriz
zare ad anticipare un risul
tato che soio improbabili. 
clamorosi rovesciamenti di 
tendenza, potrebbero modifi
care. 

Sono previsioni basate su 
un dato: l'affluenza alle ur
ne è stata considerevole e 
coloro che hanno votato, nel
la stragrande maggioranza, 
hanno votato « si ». IA: t re 
schede — una per il « si » e 
una per il « no » e una per il 
voto bianco — sono tutte ri
gorosamente eguali, ma espo
ste in bella vista. L'elettore 
prende quella che desidera 
e si reca a deporlo in un'ur
na di vetro. Un giro nei seg
gi è s ta to sufficiente per no
tare che le schede col «s i» 

Dibattito 

alla TV 

francese sul 

socialismo 
PARIGI, 15 

Un dibattito sul rapporto 
t ra socialismo e libertà è 
stato mandato in onda ieri 
sera da « Antenne 2 » (secon
do canale della televisione 
francese) dopo il film « La 
confessione », t rat to dall'omo
nimo libro autobiografico del-
l'ex-ministro degli esteri ce
coslovacco, Artur London, 
uno del superstiti del pro
cesso Slansky. Vi hanno pre
so parte, • oltre allo stesso 
London e a sua moglie Lise, 
Jiri Pelikan, direttore della 
radio cecoslovacca durante 
la vicenda del '68, Jean Ka-
napa. membro dell'Ufficio 
politico del PCF, e il profes
sor Laurent Schwartz, pre
sidente del « comitato del ma
tematici » francesi. 

Nel rievocare la sua per
sonale esperienza di vittima 
delle violazioni della demo
crazia socialista agli inizi de-
pli anni cinquanta, Artur 
London ha ribadito il suo at
taccamento, consolidato dal
le prove subite, all'idea so
cialista: cosi sua moglie Li
sa. Jiri Pelikan ha espresso 
In convinzione che nessuna 
garanzia di libertà potrà mai 
esistere al di fuori di un si
stema politico pluralista. 

Jean Kanapa ha ricordato 
l'impegno uscito dal XXII 
cengresso per PCF per un so
cialismo nella libertà. I co
munisti francesi, egli ha det
to. sono per la pluralità dei 
partit i e contro ogni viola
zione delle libertà pubbliche 
e individuali. 

Pesante attacco 

della Literaturnaia 

Gazeta a Biermann 
MOSCA. 15 

In un articolo intitolato 
« Parolacce in rima ». a firma 
di Scestakov. la Literaturna
ia Gazeta muove oggi un pe
sante attacco al cantautore 
Wolf Biermann. accusandolo 
di ingratitudine per aver ri
sposto alle possibilità offer
t e c i dalla RDT con critiche 
espresse, afferma il giornale, 
« in modo indegno» e «simi
li agli attacchi più rabbiosi 
di Strauss nei'.e birrerie ba
varesi contro l'URSS, che 
ha liberato il popolo tedesco 
tJa' fascismo, e contro !a 
RDT, che costruisce una so-
c.età socialista avanzata »; 
nonché con «calunnie di 
•gn i genere ». 

« A suo tempo — scrive i! 
set t imanale sovietico — nu-
irieros: intellettuali della RDT 
h a n n o cercato di parlare con 
Biermann da compagni. In 
risposta, vibrava la chitarra 
C con voce roca rispondeva 
che cglt. Biermann, « era 
pronto a qualsiasi azione 
scandalistica ». Messo al ban
do nella RDT, soggiunge Li
teraturnaia Gazeta. Biermann 
non soffri «disagi materiali ». 
essendo in grado di vendere 
nella RFT la sua produzione. 
t ramite « i g-.ornalisti occiden
tali ». 

Secondo l'articolista, il 13 
novembre scorso, a Colonia, 
Biermann « ha scagliato con
t ro la RDT tutto il suo ba
gaglio di bestemmie politiche, 
che sono state diffuse con 
entusiasmo dalla televisione 
della R F T » . L'autore dell'ar
ticolo plaude perciò alla mi
sura che ha privato 11 can
tautore della cittadinanza del
la RDT. misura che avrebbe 
trovato, scrive, «Il pieno ap
poggio degli intellettuali e 
di tut t i i lavoratori della 
BDT » e si indigna per la 
solidarietà espressa all'inte
ressato « dalla propaganda 
borghese». 

spariscano ad una velocità 
pressoché tripla rispetto a 
quelle col « no ». 

Come diceva un giovane 
poeta madrileno, « gli dei so
no sepolti, ma adesso biso
gna ucciderli ». La larghissi
ma maggioranza dei « sì » sui 
« n o » è altra .sabbia sulla 
tomba di Franco, ma adesso 
occorre che nella tomba sia 
sistemato anche quel tipo di 
neofranchismo socioeconomi
co che invece sopravvive al 
referendum. E si considera 
che a favore del « si » si sono 
espressi anche i profeti d: un 
franchismo ripulito, moder
nizzato, tirato fuori dal Me
dioevo in cui viveva co! Cau
dillo, rivestito con abiti «de
mocratici » e ansioso di un 
« consenso » da estorcersi con 
maniere più roffinote. 

C'è quindi il dato delle 
schede coti il « si » che spa
rivano quasi a vista d'oc
chio e c'è il dato di una ele
vata affluenza alle urne: poi
ché — come si diceva nei 
giorni scorsi — l'astensione 
sarebl>e stata soprattutto una 
astensione «politica», gli 
spagnoli favorevoli al rin
novamento ma contrari alla 
legge di riforma, il fatto che 
una parte dei potenziali aste
nuti abbia deciso di recarsi 
a votare ó servito a fur au
mentare il peso dei «s i» . Un 
dato non trascurabile se si 
considera che l'astensionismo 
aveva raggiunto proporzioni 
tanto rilevanti che la stam
pa governativa affermava 
prevedibile un'affluenza alle 
urne di solo il 50'.'ó nel pae
se basco e in Catalogna, di 
poco superiore in Galizia e 
in Andalusia: e se sì consi
dera che nell'ultimo appello 

— diffuso ieri dalla radio e 
dalla televisione per tre vol
te a distanza di un'ora l'uno 
dall'altro — il primo mini
stro Suarez aveva soprattut
to insistito sulla necessità 
non di votare « sì ». ma solo 
di votare: il capo del gover
no, in altri termini, era con
sapevole che se avesse in
dotto al voto gli elettori 
orientati verso l'astensioni
smo, il loro «s ì» sarebbe 
s tato scontato. 

A far pendere definitiva
mente la bilancia a favore 
del progetto governativo è 
stato — come dicevamo ieri 
— il rapimento del presi
dente del Consiglio dì Stato, 
Oriol y Urquijo: di fronte 
al pericolo che questo episo
dio potesse essere sfruttato 
elettoralmente dalle destre. 
si è avuta una «ondata di 
riflusso» verso 11 « s ì » : la 
necessità dì eliminare ogni 
equivoco coti gli ultras ha In
dotto a votare anche molti 
di coloro che avrebbero pre
ferito non farlo. 

A questo punto, superata 
senza scosse la prova del re
ferendum. la Spagna comin
cia a guardare quel futuro 
che è stato prefigurato dal 
primo ministro Suarez nel 
discorso col quale ieri sera 
ha sollecitato l'approvazione 
del suo programma. Un di
scorso in cui non abbonda
no gli elementi nuovi, ma 
nel quale si insiste su una 
Spagna in cui tut to il pote
re sarà consegnato al popo
lo ed ogni spagnolo avrà 
parità di diritti, qualsiasi 
siano le sue convinzioni po
litiche. Su queste afferma
zioni il compagno Simon San-
chez Monterò ha detto: « E' 
stato un discorso abbastan
za buono ma che non appa
re confermato dai fatti. Spe
riamo che ciò che non è suc
cesso finora succeda in futu
ro e che queste parole siano 
accompagnate da azioni, ad 
esempio con l'inizio di nego
ziati fra il governo e In com
missione delegata dall'oppo
sizione ». 

E la Spagna ha bisogno di 
fatti, cioè della instaurazio
ne di una autentica demo
crazia che 11 referendum in 
sé non garantisce, anche per
ché finora la realtà lascia 
troppo spazio alla violenza 
di destra la quale, anche se 
è opera di una minoranza. 
contiene tuttavia germi dì 
pericolo, specie quando vie
ne impunemente teorizzata. 
come ha fatto Mariano San-
ehez Covisa. il leader dei 
x guerriglieri di Cristo re» . 
che in una intervista ha di
chiarato che occorre dar vi
ta ad una nuova « crociata » 
come fu quella di Franco nel 
1936. che « tutto ciò che è in 
difesa della patria è giusti
ficato e mi lascia indifferen
te 5! fatto che alcuni lo pos
sano considerare criminale'» 
ed infine che « bisogna uc
cidere i nemici come si fa in 
guerra ». 

Non sono affermazioni a 
vuoto: ieri i « guerriglieri di 
Cristo re » hanno aggredito 
nella Gran Via. al centro di 
Madrid, il chitarrista Paco 
De Lucia, che si era espres
so per l'astensione nel refe
rendum e gli hanno fracas
sato le mani in modo che 
per un bel pezzo non potrà 
più suonare. Non siamo al 
livello dei fascisti cileni che 
al compaeno Victor Ja ra le 
mani le amputarono prima 
di ucciderlo, ma la matrice 
« culturale r> è la stessa. 

• • • 

MADRID. 16 
All'una di s t imane era sta

to scrutinato il 17.3 per cento 
de: voti- in totale 3.962 394. 

Risultati: si: 3 086 307: no: 
73.527; bianche: 81.895: nulli: 
7.031: astenuti: 713 868. 

Il numero delle astensioni 
viene calcolato man mano 
che giungono i risultati dei 
vari seggi elettorali, sottraen
do al totale degli aventi di
ritto i: numero effettivo dei 
votanti. 

Messaggio 
del PCUS 

al congresso 
del Partito 

dei lavoratori 
del Vietnam 

SMENTITA A PINOCHET 
Lily Cnrvalan e Maria Josephina Montez 

hanno smentito in una lettera diffusa a 
Santiago le dichiarazioni della giunta se
condo cui i loro mariti sono tenuti in car
cere per «crimini politici». Luis Corvalan 
e Jorge Montez non hanno compiuto alcun 
crimine e sono tenuti in carcere 

Le mogli dei due dirigenti comunisti di
chiarano inoltre che le affermazioni della 
giunta secondo cui sarebbero stati liberati 
quasi tutti i detenuti politici sono soltanto 
un trucco propagandistico per ingannare 
l'opinione pubblica in Cile e nel mondo. 
NELLA FOTO: Corvalan ed altri detenuti. 

La situazione economica si fa più pesante 

In Francia la disoccupazione 
sfiora 1.050.000 unità 

Si estendono le lotte rivendicative — Monito di Mitter
rand contro la recrudescenza di movimenti di destra 

Dal nostro corrispondente [ 
PARIGI, 15 

La disoccupazione è anco
ra aumentata nel mese di 
novembre toccando, secondo 
i dati ufficiali dell'ufficio del 
lavoro, quasi un milione e 
cinquantamila unità, con un 
Incremento dell'1,5 per cento 
rispetto al mese precedente. 
Per contro, le offerte di la
voro sono diminuite del tre
dici per cento e nessun indi
zio positivo permette di spe
rare in un miglioramento del
la situazione per l'avvenire 
immediato. L'appello lancia
to dal primo ministro Barre 
al padronato affinchè si lan
ci in una coraggiosa politica 

di investimenti produttivi (po
litica che il governo non può 
fare — ha precisato Barre — 
per non riattizzare il fuoco 
dell'inflazione) non sembra 
aver trovato reazioni caloro
se da parte degli interessati. 

In attesa della decisione dei 
paesi produttori di petrolio 
circa l 'aumento del prezzo del 
greggio davanti ad una si
tuazione politica confusa, do
minata dallo scontro t ra gi-
scardianì e gollisti, preoccu
pato dall 'aurhentata combat
tività dei sindacati in mate
ria di contratti salariali, il 
padronato francese preferisce 
•/aspettare e vedere». 

Combattendo il cosiddetto 
Kciclo infernale» prezzi-sala
ri. il governo, insomma, ha 
creato un clima di saspetto 
che oggi s ta generando un 
ciclo opposto e al tret tanto in
fernale. quello della stasi de
gli investimenti, della reces
sione e della disoccupazione. 

I sindacati, dal canto loro, 
*non sono d'accordo con le 
cifre ufficiali dell'ufficio del 
lavoro e denunciano oggi un 
milione e quattrocentocin
quantamila disoccupati, sen
za nascondersi che il livello 
drammatico del milione e 
mezzo potrebbe essere rag
giunto e superato alla fine 
di gennaio. 

Come abbiamo già segna
lato, le lotte ri vendicative si 
vanno estendendo un po' in 
tutti i settori, anche se la 
paura della disocccupazione 
frena sensibilmente la com
battività nel settore privato. 
I due giorni di sciopero dei 
gasisti e degli elettrici (set
tore pubblico) sono stati ese
guiti all 'ottanta per cento. In 
tut ta la Francia l'erogazione 
dell'energia elettrica ha su
bito tagli e diminuzioni di 
intensità nel pomeriggio di 
ieri e questa matt ina provo 
cando l'arresto delle linee me
tropolitane, il rallentamento 
della produzione in larghi set
tori dell'industria e del com
mercio. E già si prospetta 
un'aspra lotta dei dipendenti 
della società nazionalizzata 
delle miniere di carbone, che 
proprio in questi giorni han
no visto la direzione rompe
re il contratto del 1972 che 
garantiva, come per gli elet
trici, un aumento del due per 
cento annuo del potere d'ac 
qutsto dei salari. 

Anche qui la direzione del
la società carbonifera ha a 
vanzato come giustificazione 
il piano Barre, l'impassibilità 
di un aumento dei salari su
periore all 'aumento dei prez
zi e dunque la fine della po

litica contrattuale. Ancora 
qualche anno fa le miniere di 
carbone francesi impiegava
no più di centomila dipen
denti. Oggi non ne impiegano 
che ottantamila; e ì venti
mila licenziati rischiano di 
trovarsi accanto nuovi disoc
cupati nella spire di una cri
si che attanaglia tutto il set
tore minerario, quello del car
bone e quello del ferro 

In Lorena, in effetti, la so
cietà mineraria prevede al
cune migliaia di licenziamen
ti per il nuovo anno come 
conseguenza della crisi della 
siderurgia. A questo propo
sito segnaliamo che nei gior
ni scorsi ha avuto luogo a 
Metz, alla presenza del con
sole d'Italia. Vicari, un di
battito promosso dal CCC (Co
mitato consolare di coordina
mento) sulle condizioni del
l'emigrazione italiana in quel
la regione e sulle conseguen
ze che avrebbe per essa il 
licenziamento di ventimila la
voratori dipendenti dalle mi
niere di ferro e dall'industria 
siderurgica locale. 

Il segretario generale del 
Partito socialista Mitterrand, 
prendendo Io spunto da que
sta situazione allarmante, ha 
tracciato ieri un quadro del
la Francia « in via di falli
mento» sul piano economico. 
mentre sul piano politico, «si 
sta creando in Frnnria una 
situazione che distilla movi
menti di destra e di estre
ma destra ». Sta dunque a 
certi uomini politici di evi-

I tare di accogliere queste spin-
{ te anziché favorirle. 

ì Augusto Pancaldi 

A Bonn, con un solo voto di maggioranza 

II Bundestag riconferma Schmidt 
nella carica di Cancelliere 

Oggi il neo eletto illustrerà davanti al Parlamento il programma di 
governo - Presentata al presidente Scheel la compagine governativa 

Dal nostro corrispondente 

HANOI. 15. 
Sono proseguiti i lavori del 

congresso del Partito dei La
voratori del Vietnam. Nel 
corso della giornata odierna 
hanno preso la parola nume
rosi ospiti stranieri tra cui il 
capo della delegazione sovie
tica, Mikail Suslov. il quale. 
tra l'altro, ha detto che il suo 
paese è fiero di essere stato 
al fianco del Vietnam nella 
guerra contro l'aggressore a-
mericano. 

Nel ribadire il pieno ap 
poggio dell'URSS anche in 
tempo di pace. Suslov ha ri
cordato come il partito viet
namita si è dimostrato più 
forte dell'aviazione america
na. dei carri armati, delle 
bombe al napalm, dei dolla
ri e della propaganda degli 
Stati Uniti. Il dirigente so
vietico ha quindi rilevato che 
« con la vittoria del Vietnam 
non solo è cambiata in ma
niera radicale l'intera situa
zione nel sud est asiatico, ma 
si sono aperte anche migliori 
prospettive di fronte all'intero 
continente asiatico ». 

Suslov ha quindi consegna
to un messaggio del CC del 
partito comunista sovietico 
nel quale si rileva t con sod
disfazione clic i legami Ira il 
PCUS e il partito dei lavo
ratori del Vietnam si raffor
zano continuamente ». Que
ste relazioni, prosegue il mes
saggio. sono basate « sul prin
cipio del marxismo leninismo 
e dell'internazionalismo prole
tario cosi come sulla comuni
tà degli obiettivi di classe e 
delle aspirazioni dei comuni
sti dei nostri paesi ». 

Il messaggio conclude af
fermando che t il popolo viet
namita può contare ferma
mente sull'appoggio e sulla 
assistenza dell'URSS nell'edi
ficazione del socialismo » ed 
esprime compiacimento per il 
fatto che « il partito dei la
voratori del Vietnam unisce 
nella sua attività un patriot
tismo senza pecche ad un in
ternazionalismo proletario coe
rente ». Noi, vostri amici, af
ferma quindi. « sappiamo che 
le leggi fondamentali dello svi
luppo socialista voi le sapete 
sapientemente combinare con 
le concrete condizioni stori
che del vostro paese appli
cando e sviluppando creati
vamente la dottrina del mar
xismo-leninismo ». 

Il PCI solidale 
con la lofta 
dei patrioti 
sudafricani 

In occasione dì un'inizia
tiva pubblica dedicata alla 
lotta condotta nel Sud-Afri
ca contro il razzismo e il 
colonialismo organizzata dal-
l'African National Congress 
il 16 dicembre a Londra, il 
CC del PCI ha inviato il se
guente messaggio: 

« In occasione della gior
nata degli eroi del Sud Afri
ca, che oggi celebra la vo
stra associazione, vi giunga 
il saluto fraterno dei comu
nisti italiani. La vostra lot
ta contro il razzismo e 
l'apartheid, per la eguaglian
za. la libertà e la giustizia 
de! vostro popolo ha la 
piena ed att iva solidarietà 
dei comunisti, del lavorato
ri. dei democratici italiani ». 

Contro la segregazione raz
ziale. le brutali repressioni 
del governo razzista di Vor-
ster. la continuazione di un 
sistema di schiavitù e di 
odio razziale si leva sem
pre più la indignazione e la 
protesta dell'opinione pubbli
ca del nostro paese. Ai rap
presentanti dell'ANC valoro
samente impegnati in que
sta nobile causa assicuriamo 
tutto il nostro sostegno per
ché si concluda con successo 
e perché anche nella Repub 
b'ica sud-africana s :ano per 
sempre sconfitti !! razzismo. 
il colonialismo e l'oppres
sione ». 

DALLA PRIMA PAGINA 
Milano 

Kìno Marzullo 

BERLINO. 15 
Il Bundestag ha riconfer

mato oggi con 250 voti favo
revoli (uno in più della mag
gioranza assoluta necessaria) 
su 495 Helmut Schmidt nella 
carica di cancelliere. I voti 
contrari sono stati 243. due 
voti sono andati dispersi. Una 
maggioranza di strettissima 
misura come è del resto quel
la costituita dalla somma dei 
voti socialdemocratici e libe
rali ma Schmidt ha avuto 11 
conforto della lealtà oltre che 
di tutti i componenti del pro
prio gruppo anche di tut t i 
quelli del gruppo liberale. 
Non ci sono stat i franchi ti
ratori. E' un elemento che 
porta certamente ad una nota 
di tranquillità in una situazio
ne per altri versi molto diffi
cile ed agitata. Subito dopo 
la sua elezione Schmidt ha 
prestato giuramento nelle ma
ni del nuovo presidente della 
Bundestag il democristiano 
Carstens che era stato eletto 
ieri alla carica a seguito del
la riunificazione dei due grup 
pi parlamentari della CDU 
e del CSU. La presidenza del 
Bundestag spet ta Infatti di 
diri t to al gruppo più numero
so. La frattura fra CDU e 
CSU aveva in un primo tempo 
portato alla presidenza del 
Parlamento la socialdemocra
tica. Anna Maria Renger che 
è ora vicepresidente. Poco do
po l'elezione Schmidt è stato 

ricevuto dal presidente fede
rale Scheel al quale ha bre
vemente esposto i criteri di 
formazione del nuovo gover 
no e le lince del programma 
che lo stesso Schmidt illu 
strerà domani davanti al Par
lamento. G:à ne! breve collo
quio con Scheel il cancelliere 
ha rilevato che l'opera del 
nuovo governo di fronte ad 
una opposizione più forte e 
con una maggioranza meno 
consistente sarà più difficile 
che durante la passata legi 
slatura. Nella composizione 
del nuovo governo si è regi 
sfrata oggi una grossa sor
presa. Del gab.netto federa
le non farà più parte infatti 
il socialdemocratico Arendt 
che ricopriva l'incarico di mi 
nistro de! lavoro. Al suo p& 
sto ci sarà un altro socialde
mocratico Ehrenberg. Ma la 
sostituzione viene considerata 
un altro indice delle difficoltà 
contro le quali il nuovo go 
verno si troverà a combatte 
re. Uno dei grossi problemi 
dei quali il paese attende da 
Schmidt una soluzione è in
fatti proprio quello della lotta 
alla disoccupazione. Ci sono 
oggi nella Repubblica Federa
le tedesca un milione di disoc
cupati e circa 300000 lavora
tori ad orario ridotto. I pe
riodi di disoccupazione secon
do quanto ha riferito l'ufficio 
del lavoro di Norimberga ten
dono a diventare sempre più 
lunghi tanto che oltre 40.000 

lavoratori risultano dlsoccu 
pati da oltre due anni e ìa 
maggioranza da un periodo 
che supera oramai i 6 mesi. 

Altro aspetto molto preoc
cupante è il dilatarsi della di
soccupazione giovanile. Sono 
oltre 100.000 ì giovani disoc
cupati al disotto dei 20 anni. 
Essi rappresentano !! 6*^ del
la mano d'opera giovanile, 
una percentuale certamente 
superiore a quella degli altri 
eruppi di età . Anche le don 
ne risuiìano duramente co! 
pite dalia crisi economica. Il 
numero delle donne disoccu 
paté è salito infatti ad oltre 
460.000. La esclusione di 
Arendt dalla compierne 20 
vernativa sta semplicemente 
ad indicare che Schmidt ha 
dovuto trovare un capre 
espiatorio ma può anche si 
znifieare l'intenzione del Go
verno di affrontare senamen 
te il problema varando co 
me da più parti viene ricrre 
sto un piano di nas/orb.mento 
della mano d'opera disoccu 
pata e in particolare un pia
no che apra qualche prospetti 
va ai giovani in cerca di pri
ma occupazione e a coloro 
che escono dalle scuole con 
un diploma o con una laurea. 
Per gli altri dicasteri più 
importanti non ci sono novi
tà. Il leader della FDP Gen-
scher rimarrà vicecance'.liere 
e ministro degli Esteri. 

Arturo Barioli 

Gheddofi 
visiterebbe 
l'Italia in 
gennaio 

MILANO. 15. 
Muhammar Gheddaf 1 avreb

be proposto una sua visita 
ufficiale in Ital:a. A porta 
re la richiesta del premier 
libico sarebbe stato l'amba
sciatore italiano « Tripoli. 
Aldo Conte Marotta che. ri
ferisce il settimanale II Mon
do, sarebbe tornato appos.ta 
mente in Italia la scorsa 
settimana per presentare a! 
ministero degli Esteri la ri
chiesta d: Gheddaf:. Secon
do i! settimanale la visita 
di Gheddaf: in Italia dovreb
be svolgersi entro gennaio. 
ma non in forma ufficiale. 
dato che qualche alleato del
l'Italia vedrebbe di maloc
chio un'ipotesi del genere. 

Così Gheddafi verrebbe 
probabilmente a Roma o a 
Torino per una sene di ac
certamenti clinici (soffre di 
disturbi allo stomaco) e nel
lo stesse tempo potrebbe ave
re una serie di incontri in
formali di lavoro. 

rare ancora mentre, si rite
nendolo ferito, venivano fat
ti avvicinare i barellieri di 
una delle autolettighe accor
se dal vicinissimo ospedale. 
Scorgendoli, il giovane, rial
zatosi, ha sparato alcuni col
pi ancora ed è stato allo ra 
che uno degli agenti che si 
trovava a qualche metro da 
lui: ha sparato a sua volta. 
fulminandolo. 

All'ospedale di Sesto, vici-
nisismo, venivano deposte le 
salme del dott. Padovani e del 
giovane Alasia: la lettiga con 
il maresciallo Bazzega in fin 
di vita raggiungeva, invece. 
Niguarda essendo questo l'o
spedale più attrezzato per 
gravi interventi d'urgenza. 

Le condizioni del sottuffi
ciale apparivano subito dispe
rate; in .sala operatoria ini
ziava la drammatica e vanii 
lotta dei medici, durata più 
di quattro ore, per strapparlo 
alla, morte. 

Nel frattempo, gli uomini 
dei servizi di sicurezza, dopo 
aver trasportato in questura 
i genitori di Walter Alasia, 
e il fratello maggiore Oscar 
di 24 anni sconvolti e stordi
ti dalla tragedia cui avevano 
assistito come in una scena 
da incubo, avevano perquisi
to i locali: nella camera dei 
due fratelli, da dove Walter 
Alasia ha aperto il fuoco, sot
to un divano seno stati tro
vati un nutra « Sten » con le 
munizioni e molti pacchi di 
volantini delle a Brigate ros
se», alcuni dei quali relativi 
alla recente incursione a Mi
lano nella sede del Circolo 
culturale «Democrazia Nuo
va » che fa capo al deputato 
della destra de Massimo De 
Caroli». Lo « sten » era chiu
do m una borsa. 

Quando siamo giunti alle 
6,20 in via Leopardi, l'edifi
cio era già piantonato men
tre la polizia e i magistrati, 
fra cui il sostituto procura
tore dott. Alessandrini di Mi
lano, compivano i primi ri
lievi. Abbiamo cercato di ave
re una versione il più pos
sibile esatta dei fatti, sia par
lando con alcuni degli agen
ti e sottufficiali presenti in 
via Leopardi, sia attraverso 
le dichiarazioni rese, più tar
di, in via Fatebenefratelli dal 
questore dott. Sciaraffia. 

L'operazione, ha detto il 
questore — era stata dispo
sta ieri sera nel quadro di 
una indagine che, già in cor
so da tempo su alcuni indi
ziati di appartenere alle « Bri
gate rosse », fra cui Walter 
Alasia. era stata accelerata 
negli ultimi giorni dagli uo
mini del servizio di sicurez
za. dell'ufficio politico e dai 
carabinieri. Soprattutto in re
lazione alla incursione, riven
dicata, appunto, dalle « Bri
gate rosse», nella sede di 
« Democrazia nuova ». 

Ieri sera, il dott. Alessan
drini che, seguiva e coordi
nava l'inchiesta, sulla base 
delle ultime risultanze delle 
indagini, aveva autorizzato 15 
perquisizioni nelle abitazioni 
di al t ret tant i indiziati di far 
parte di una delle cosidette 
«colonne» dell'organizzazione 
criminale, di cui si riteneva 
che Walter Alasia fosse il 
principale esponente. 

Delle 15 perquisizioni, tutte 
disposte contemporaneamen
te con la partecipazione di 
un centinaio di agenti dei 
servizi di sicurezza, dell'uffi
cio politico e dei carabinieri, 
nove fra cui quella nell'abi
tazione di Walter Alasia, do
vevano aver luogo a Sesto e 
sei a Milano. 

In via Leopardi 161. all'ora 
stabilita, il blocco di edifici 
popolari di proprietà comu
nale tutti abitati da famiglie 
di lavoratori, operai e impie
gati. veniva silenziosamente 
circondato da una quaranti
na di uomini del «Sds» diret
ti dal dott. Piantone e dal 
maresciallo Bazzega. dell'uf
ficio politico di Sesto di
retti dal vice questore Pa
dovani e da alcuni carabi
nieri. 

Proprio questa parte del
l'operazione era ritenuta la 
più delicata e anche la più 
pericolosa dopo la scoperta 
(di cui riferiamo in altra par
te) avvenuta il 10 novembre 
scorso del « covo » di Pavia 
che aveva permesso di risa
lire a Walter Alasia. Lo. di
rezione era assunta personal
mente dal dott. Piantone e 
dal dott. Padovani. Un paio 
di minuti dopo le 5.30. alcu
ni dei .sottufficiali del «Sds» 
protetti dai corpetti anti-
pro.ettili. precedevano di pò 
chi passi : due funzionari e 
il maresciallo, dinanzi alla 
porta dell'abitazione degli 
Alalia. Alla scampanellata — 
fuor: era ancora buio fitto 
— dopo un paio di minuti 
rispondeva una voce di don
na. al larmata e assonnata. 
Era la madre di Alasia che 
ch.edeva chi fosse. 1 Polizia, 
aprite», ha risposto uno de: 
-,ottuff:c:a!i in attesa, e un 
att imo dopo la porta si è 
aperta. 

I poliziotti si s a io trovati 
dì fronte l'anz.ana donna. 
spaventata, che s'era gettata 
addo—o una vestaglia e li 
.nv.tava ad entrare, mentre 
anche il man to compariva 
rifilo stretto corridoio su! 
quale si aprono, sulla destra. 
le porte delle camere <i! sog-
giorno e poi le due stanze da 
letto con le fin.sire sul coi
tile» e sul'a sinistra quelle 
de: locai. d: servizio c<.>n fi
nestre valla via Leopardi. 

Due uorn.oi d-\ SDS pro-
tett. da: corpo*.": ani.,irò.ot-
t.li e con le p.-to.e in pugno 
-. sono inoltrati nel corridoio 
.orso le porte sul fondo alla 
quale si sono avvici:»*: Nel
lo stesso istante, probibil-
mente indotti a farlo (come 
ha rivelato in serata 1! sosti
tuto Alessandrini» dall'atmo
sfera assolutamente in^ol.ta 
per un «covo* d: br.2at.ati. 
eco quei due genitor.. sor
presi e preoccupati più che 
allarmati, dinanz. a loro. 
avanzavano nel corr.do.o il 
dott. Padovani, il marescial
lo Bazzega e mf.ne il dot:. 
Piantone che apriva subito 
alla sua destra la pr.ma por
ta e gettava un'occhiata nel
la camera. La stessa cosa in 
fondo al corridoio si accin
gevano a fare il dott. Pado 
vani, e il sottufficiale, e.un
ti presso la porta della so 
ronda camera, da letto. qu?l-
la dei due figli, l'ultima a 
destra. La trazed.a è esplosa 
:n quel momento mentre il 
dott. Padovani tendeva la 
mano, la porta si è spalan

cata ed è comparso in pi
giama. ma con una pistola in 
pugno. Walter Alasia che ha 
fatto fuoco a bruciapelo. 

Ha detto poi il padre. Gui
do. interrogato con la moglie 
Ada e col figlio Oscar in que
stura dal dott. Alessandrini: 
« Ho visto mio figlio sulla 
soglia che sparava ccn la 
pistola contro i poliziotti, cer
cando solo di non colpire me 
e sua madre ». I proiettili 
colpivano prima il dott. Pado
vani d i e barcollava e fucevu 
un passo a ritroso e. subito 
dopo, il maresciallo Bazzega 
che gii era alle spalle e che 
non ha avuto il tempo di ac
cennare nemmeno a un gesto 
di reazione. Raggiunto anche 
lui da quattro proiettili 1! 
sottufficiale si abbatteva al 
l'mdietro nel corridoio, fra le 
braccia del dott. Piantone che 
era scattato fuori dalla stan
za in cui era entrato un at
timo prima. 

11 dott. Padovani, dopo aver 
fatto ancora qualche passo 
verso l'ingresso barcollando, 
piombava sulla soglia fulmi
nato. Dopo la micidiale raf
fica che ha rischiato di rag
giungere anche 1 due genito
ri 111 proda al terrore e ap 
piat tm contro una parte dei 
corridoio, Walter Alusi.i lui 
rinchiudo la porta. 

Governo 
ai recenti incontri negli USA 
e alle richieste (o meglio 
alle pressioni) del Fondo mo
netario per la concessione del 
prestito. 11 presidente del con
siglio ha sostenuto che, in 
tema di casto de! lavoro, oc
corre un discorso « globale 
e impegnativo, in quanto — 
a suo parere — sarebbe inu
tile una intesa isolata sulla 
scala mobile, peraltro neces
saria, se si accentuasse la 
contrattazione aziendale ». 

Il confronto si è fatto dun
que più semplice proprio su 
questo aspetto: i rappresen
tanti sindacali. Lama in pri
ma persona, hanno chiesto 
al governo un chiarimento e 
un impegno precìso sull'inte
ra materia e quindi anche 
una parola chiara circa 11 ri
corso o meno e in quale mi
sura alla fiscalizzazione de
gli oneri sociali. Andreotti e 
gli altri ministri hanno ri
sposto che un tale chiarimen
to il governo si sentiva di 
darlo solo dopo le conclusioni 
della trattativa tra 1 sinda
cati e la Confindustria. 

Sembrava che si venisse a 
creare una situazione di im
passe. dunque, difficilmente 
sbloccabile nell' incontro di 
ieri. Ma la lunga discussione 
che su questo tema ha Im
pegnato tut te le ore pome
ridiane dell'incontro ha por
tato ad una conclusione in
terlocutoria anche su questo 
punto. Il governo sì è, infat
ti, riservato di fornire una 
propria valutazione delle po
sizioni sindacali in materia 
di scala mobile, posizioni co
munque definite nel comuni
cato ufficiale del governo 
«concrete e organiche»; an
che il ministro del Lavoro 
Anselmì, parlando con 1 gior
nalisti, ha espresso un « ap
prezzamento positivo » giudi
candole « costruttive ». A pa
rere di Stammati , però, le 
proposte dei sindacati sareb
bero positive e utili al finì 
della riduzione del costo del 
lavoro, ma non del tasso di 
inflazione (per ridurre que
sto tasso, secondo il ministro 
del Tesoro, occorrerebbe In
vece procedere alla conces
sione ogni sei mes'. non In
vece ogni tre degli scatti di 
contingenza). 

Nel quadro delle proposte 
per ridurre il deficit con 
l'asterò, il presidente del con
siglio ha annunciato che il 
governo sta predisponendo gli 
studi di un meccanismo che 
consenta—in caso di neces
sità — rigide misure di ra
zionamento, in particolare 
della carne e dei petrolio. 

In pratica verrà istituito ol 
più presto, presso la presiden
za del consiglio, un comitato 
di emergenza per studiare 
proposte e misure che si ren
dano necessarie per il raz;o 
namento (per le misure di 
razionamento della carne e 
della benz.na si era pronun
ciato anche Lima nella re
laziono all 'ultimo comitato 
direttivo della federazione. 
mentre il PCI da tempo ha 
sostenuto la necessità di in
trodurre forme di raziona
mento della benzina). 

Sui temi che formano og
getto della discussione con il 
governo i sindacati si in 
centreranno mercoledì con 
tutti i responsabili economi
ci dei partiti democratici. 

Roma 

i ! 

E' quindi probabile clic la 
sua sia ttata un'azione tro
iata. e disperata. Citi ha im
bracciato :' mitra con lui. 
perciò, non dovrebbe essere 
in grado di tenere in piedi 
un vero e proprio gruppo ter
roristico in grado di colpire 
ancora ->. 

In ogni caso sembra esclu
so che abbia fatto parte del 
commando il bandito sardo 
Graziano Mesina, evaso dal 
carcere di Lecce insieme a 
Zicchitella l'estate scorsa. 

Ha telefonato fra l'altro, 
proprio ieri ad un quotidiano 
sardo e ha detto pressapoco: 
«Guardato, che non c'entro 
Non me la faccio con ì nap-
p.sti.>. 

Ma ciò che si dice in que
stura — .0 ammettono gli 
.-te.-.v: m.e.st.gator: — perora 
resta molto nel campo delle 
ipotesi, illazioni che si basa
no su pochi elementi certi. 
e che esprimono soprattutto 
un auspicio A questa tesi, in
fatti. fa da contrappunto il 
fatto che 1! criminale at ten 
tato sia stato rivendicato dai 
NAP pr.ma cor. un comuni 
caio diffuso ieri notte a Mi
lano. e poi con un altro mes
s a g g i . dal < onsucto tono de 
lirante. fatto ritrovare ieri 
pomeriggio in una cabina 
telefonica. Una mossa ad 
effetto de. killer superst.t;. 
o la prova della esistenza 
di u n ' a l t r a banda nappi-
sta nel capoluogo lombardo 
pronta ad agire? Gli stessi in
quirenti hanno difficoltà a ri
spondere. Il nuovo tragico cri 
mine compiuto proprio Ieri 
mattina a Milano da un « bri
gatista >\ del resto, appesan
tisce il quadro 0 aggiungo 
confusione. Appare sempre 
più difficile, infatti, dare pre

cisi confini — e non solo geo
grafici — al terrorismo che 
insanguina il paese. 

La sequela di perquisizioni 
disposte a Roma dal funzio
nari dell'ufficio politico e del 
Servizio dì sicurezza, Intanto. 
dovrebbe servire a scoprire il 
covo — o i covi — di cui 
certamente sì sono serviti i 
nappisti nella capitale. E' de
finitivamente accertato, infat
ti che la «Lancia Beta» di 
cui si sono serviti i supersti
ti del collimando che l'altra 
mattina ha assassinato lo 
agente Prisco Palumbo e ha 
ferito il vicequestore Noce 0 
la guardia Rinaldo Russo, fa 
parte di uno stock di sei vet
ture rapinate dai NAP in un 
garage di via Tripolitania un 
anno fa. 

Una di queste auto fu ado
perata nella primavera scor
sa per l'agguato al presiden
te dei petrolieri Theodoli. gra
vemente terito alle gambe. 
Un'altra fu ritrovata comple
tamente carbonizzata In una 
via del quartiere Gianicolen-
se; un fotto ancora misterio
so.- forse l'auto iu bruciata 
dagli stessi nappisti per di
struggere alcune prove. La 
terza macchina la «Bota» è 
quella usata l'altra mattina 
in via Bennicelli per la fuga. 
Il commando non ha usato al
tre vetture: la «Mini » di 
cui si è parlato ieri, ha ac
certato la polizia, era di due 
ladruncoli di passaggio. Man
cano quindi tre auto O sono 
state abbandonate, oppure so
no pronte per altre imprese 
criminali. 

L'attentato dell'altra matti
na a Noce, ha accertato la 
polizia, era stato preparato 
da almeno quindici giorni. 
Proprio un paio di settimana 
fa. infatti, in una strada del 
quartiere Gianicolense due 
uomini aggredirono il portie
re di uno stabile che li ave
va sorpresi od armeggiare in
torno ad un furgoncino e sì 
era insospettito. Uno del due 
aggressori, secondo 1! portie
re. era ZIcchitella. I due però 
riuscirono a fuggire sparando 
alcuni colpì contro una pattu
glia della polizia sopraggiun
ta sul posto, senza lasciare 
tracce che facessero sospet
tare 1 loro piani. Sul furgo
ne abbandonato gli agenti tro
varono soltanto un annuario 
giudiziario. 

Le condizioni del vlceque-
store Noce e della guardia 
Russo, intanto, stanno miglio
rando. Anche Ieri hanno rice
vuto molte visite e messaggi 
di solidarietà, mentre nuove 
reazioni di sdegno e prote
sta per 11 sanguinoso atten
tato si aggiungono a quelle 
già espresse fin dall'altro Ieri. 
Tra le altre vanno ricorda
te quelle del presidente della 
giunta regionale del Lazio, 
Ferrara, del presidente del 
consiglio regionale. Palleschi. 
e dì numerosi consigli di fab
brica della capitale. 

I funerali dell'agente Pri
sco Palumbo si svolgeranno 
questa mattina. In segno di 
cordoglio e di protesta si fer
meranno per dieci minuti 1 la
voratori di tutte le categorie 
della regione. 

. • . • 

Circa ottocento agenti di 
pubblica sicurezza, e con essi 
numerosi funzionari, ufficiali 
e sottufficiali, hanno dato 
vita ieri sera, nella questura 
di Roma, ad una vivace prò 
testa contro 1 recenti, san
guinosi ep.sodi di criminalità 
polìtica accaduti negli ultimi 
duo giorni nella capitale e a 
Milano. Dopo essersi raccolti 
nella grande .sala delle riu
nioni. n! pianterreno della 
questura. 1 partecipanti alla 
protesta, tutti in borghese 0 
appartenenti a turni di la
voro già terminati, hanno 
raggiunto olla spicciolata (Io 
stesso questore Migliorini, 
dopo averli invitati od osser
vare un minuto di raccogli
mento. aveva chiesto loro d! 
evitare corto.» il cinematea
tro del raggruppamento co
lore, in via di Castro Proto 
rio. dove si è svolta un'as
semblea. 

No! corso dell'incontro han
no proso la puola numerosi 
agenti 1 molti d: essi in preda 
alla commozione por l'ucci
sione dei loro roiloghi) e an
che alcun: funzionari. Al ter
mine è stata nominata una 
commissione rho ha stilato 
un comunicato stampa. Ne! 
documento i partecipanti alla 
assemb'o.i chiedono tra l'a!-
tm che «tut t i gli organi re-
sponsah.i: si adoperino affin
ché. senza altri indugi 0 p-v 
evitare l'ulteriore deteriora
mento d; una situazione già 
gravo, che potrebbe render*» 

} procaria anche la sopravvi
venza dello Stato democra
tico. si sol'eeiti l'applicazione 
rapida e rigorosa dello "egei 
os s 'ent. no: confronti do! 
criminali responsabili di de 
litri esecrandi, a.-vsicurat: alla 
giustizio e por : quali non 
dono provvedimenti». E' evi
dente. ;n queste affermazioni. 
il riferimento a! processo ai 
«napp>*:> m corso in questi 
e orni a Napoli 

Stamane una delega zione 
i de. parloc.pinti alla protesi» 

s; recherà al ministero d?zì! 
! intorni per es-cre ricevuta da! 
! capo della po'.iz.a Parlato. 

Leda Cecamore. l figli Lin
da. Fiorella e Marco, il co
gnato Marcello e il eenero 
Francesoo. non potendolo fa
re singolarmente, ringraziano 
con affetto quanti hanno vo
luto es=ore loro vicini per il 
grave lutto che li ha così 
duramente colpiti con l'im
matura scomparsa, a sol: 51 
anni, de! loro caro 

GASTONE CECAMORE 
Un vivo ringraziamento In
tendono inoltre rivolgere an
che a! personale medico — • 
in modo particolare al diret
tore prof. Baldassare Messina, 
ai proff.r: Francesco Grossi. 
Marcello Grassi e al dott. Ar
mando Coljca — agli infer
mieri. alla caposala suor Ar-
cangela e a tut to il persona
le della clinica di Idrologia 
medica del Policlinico Umber
to I per l'assistenza continua 
e le cure premurose che han
no prestato con tan to amore 
al carissimo Gastone. 
Roma, 

Roma. 16 dicembre 1976. 

(via Ruggero d'Altavilla, l i ) 

« 
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Dopo l'approvazione della commissione tecnico-amministrativa toscana 

La giunta regionale favorevole 
alla nuova sede della Galileo 

Palazzo Vecchio Grazie ad una convenzione con il Comune 

oggi in consiglio / 'as//0 jj via j e ; Bruni 
le tre delibere > . . 
sull'urbanistica j sarà aperto al quartiere 

Le caratteristiche e le motivazioni del provvedimento - Entra nella fase conclusiva il trasferimento La DC insiste su una linea di con- j Deciso dopo un incontro tra l'amministrazione e i rappresentanti della 
a Campi Bisenzio - Indicazioni per la Montedison • L'area interessata è di circa 440.000 metri quadri j trapposizione - Richieste strumentali ; azienda Telefoni di Stato, dell'Istituto postelegrafonici e dei sindacati 

Per battere i fenomeni di disgregazione 

Uno stretto rapporto 
tra università e città 

Non c'è dubbio che il mani
festarsi di fenomeni di intol
leranza verso ali studenti de
mocratici. di forme di pro
testa inconcludenti e dannose, 
di vere e proprie provocazio 
ni in alcuni punti dell'univer
sità fiorentina (in particolare. 
ina non solo, alla mensa uni
versitaria e alla facoltà di Ar
chitettura) da parte di sparii 
ti gruppi di studenti, ai quali 
si aggregano rolla a volta ap
partenenti alla cosiddetta area 
della «autonomia,, ha reso 
ancora più tangibili i gravi 
problemi dell'ateneo. Che le 
vicende legate a tuli feno
meni riescano anche a rap
presentare tanta parte delle 
cronache dedicate alla vita u-
niversitaria (e non solo, cer
to, per quanto riguarda l'uni
versità di Firenze) è forse un 
ulteriore segnale dei rischi in
siti in una situazione nella 
quale molte delle energie e 
delle preoccupazioni delle for
ze democratiche sono rivolte 
alla gravissima crisi economi
ca che il Paese attraverso. 

Eppure proprio la gravità di 
tale crisi e il carattere coni 
plessivo con cui si manifesta 
in ogni aspetto anche della 
vita sociale e culturale esige 
un impegno di riflessione e di 
attività capace di vedere il 
nesso tra aspetti particolari e 
generali della crisi medesima. 
per non smarrire il significa
to democratico delle risposte 
die ad essa vogliamo dare. 

Nel concreto si tratta di ri
prendere e dispiegare con 
maggiore evidenza un'opera 
di confronto e di aggregazio
ne politica e culturale fra le 
componenti interne all'Univer
sità e fra queste e le forze 

democratiche della città che. 
contribuisca a rilanciare quel 
la tensione riformatrwe e riti-
novatrice che, come sappiamo. 
può couture su tante energie 
e ha avuto tante volte occa
sione di manifestarsi. 

Basta pensare ai momenti 
ulti raggiunti nella nostra uni
versità con la battaglia per 
l'istituzione del regolamento 
sugli Istituti, alla sua concie 
la attuazione alle energie (e 
alle speranze) che nell'occa
sione fu capace di mettere 
in movimento, agli schiera 
menti unitari che si aggiunse
ro. Tutto ciò non è certamen
te passato invano: rappresen
ta la base su cui oggi e pos
sibile e necessario sollecitare 
l'impegno di chi vuole avvia 
re un reale processo di ri 
forma in questa importante 
(anche al fine di un diverso 
tipo di sviluppo economico e 
sociale) istituzione culturale 
del Paese. 

Detto questo, che ci angu
ria continui a rappresentare 
oggetto di attenzione per 
noi come per le altre forze 
democratiche della città, non 
ci si può esimere da una ri 
flessione sui problemi aperti 
dalle vicende di queste ultime 
settimane. 

Una cosa che colpisce, nel
l'atteggiamento come pure nel 

linguaggio « politico ». dei grup
pi che si richiamano all'auto
nomia. è la loro deliberata vo
lontà di porsi in maniera pre
concetta contro tutte le istitu
zioni che in qualche modo rap
presentano una t controparte » 
alla loro mania di affermare 
un'astratto e velleitario pro
posito di scontro. 

L'attacco al PCI 
In questa logica non solo 

sparisce ogni riferimento alla 
crisi del Paese, alle responsa
bilità politiche, alle soluzioni 
possibili, ma si cerca di at
taccare proprio le forze che. 
come il PCI. sono impegnate 
in una difficile opera di tra
sformazione. Non a caso nei 
loro deliranti volantini questi 
gruppi individuano proprio nei 
rappresentanti comunisti e 
nelle istituzioni democratiche 
la loro controparte. 

Siamo, come si capisce, al
la provocazione più squallida 
che porta inevitabilmente que
sti nelle braccia dei peggiori 
nemici della classe operaia e 
della democrazia. Su ciò. mi 
pare, farebbero bene a riflet
tere anche certi settori della 
DC fiorentina che non hanno 
nascosto la loro propensione a 
strumentalizzare la confusione 
creata da questi gruppi, par
ticolarmente alla mensa del
l'Opera universitaria con le 
« autoriduzioni •*. per imbottire 
polemiche pretestuose sulla 
conduzione di tale organiamo 
da parte delle forze di mag 
gioranza (PCI e PSI). 

Un secondo punto di rifles
sione riguardo a questi grup
pi è la loro tendenza ad ag 
gregare un certo tipo di stu
denti (in generale, mi pare, 
quelli meno legati al tessuto e 
alla vita democratica della 
città) e. insieme, settori ester
ni al mondo studentesco neon 
ducibili ad un'area della città 
(certo esigua ed emarginata}. 
che me in una logica mate
riale ed umana sostanzialmen
te estranea alla vita civile 
di Firenze. Non a caso il loro 
centro ili incubazione jHire ri
salire proprio alla Facoltà di 
Architettura dove più massic 
eia è la presenza di studenti 
provenienti da varie zone del 
paese, come pure la loro 
« presa > su quelli che fre 
quentano la mensa universita
ria. in gran numero fuori 
sede. 

Analogo ragionamento (che 
implica una maggiore com 

plessità d'analisi) andrebbe 
forse fatto per le emanazioni 
di questi gruppi in certe zone 
della città dove anche il di
storto sviluppo del centro sto 
rico ha contribuito ad allenta
re le caratteristiche democra
tiche e popolari dei nostri rio
ni. Sorge qui una prima que
stione che riguarda certo l'u 
niversità ma che si riflette an
che sull'intera città: in che 
misura, cioè, i fenomeni di 
disgregazione, i meccanismi 
dell'emarginazione e della vio
lenza. die con tanta virulenza 
si manifestano nelle <r mega 
lopoli > italiane piissimo inve
stire. in momenti di così gra 
ve crisi (anche sul piano idea 
le e morale), città come Fi
renze pur ricche di tradizioni 
e di aggregazioni democrati
che? 

Se è evidente, infaf... che è 
necessario mantenere una jxi 
.•azione di dura condanna e di 
isolamento politico verso le 
azioni avventurose di tali for-
mozioni, nmi possiamo tuttavia 
dimenticare che questi fato 
meni si accompagnano al dila
tarsi di problemi reali che. 
oggi con più acutezza, inveito 
no estesi settori del mondo 
giovanile, sia per quanto at
tiene alla loro qualificazione 
professionale e agli shocchi 
occupazionali, sia anclie per 
l'immtta con le cnntraddizio 
ni che i nodi irrisolti e onora 
vati dello -. sviluppo » urbano 
(case, servizi, caro-vita ecc ) 
scaricano sui settori più * e-
sjx>\ti > della }>opolazionc. de 
nell'università tali fenomeni 
si manifestino con più fre 
qupnza è forse in relazione al 
punto abnorme cui è munta la 
pofmiazionc unirer.sitaria ( »l 
tre 10(HH1 iscritti) al suo ca 
ratiere fluttuante, alla sfasa
tura crescente tra il numero 
degli iscritti e di coloro che 
la frequentano e alle emise 
guenti difficoltà che tutto ciò 
crea per chi voglia costruirai 
una vita democratica •- sta
bile ». 

Problemi e ritardi 
Con apprezzabile sforzo le 

organizzazioni studentesche 
democratiche si sono impe 
gnate in un'opera di ricuci
tura e di direzione del mo
vimento anche nei punti più 
difficili dell'università. Imi 
tile nascondersi anche qui pro
blemi aperti e ritardi da col 
mare, come pure elementi di 
sottovalutazione presenti in 
settori democratici dell'ateneo. 
Sarebbe tuttavia limitativo ri
condurre la soluzione dei prò 
blemi che tutto ciò crea, al 
puro ambito universitario. 

Non a caso le forze demo 
erotiche della città sono im 
pegnate da tempo por favori
re soluzioni alle questioni e 
d problemi che si connettono 
t i superamento dei realt disa 

gi degli sfurienti e del mondo 
universitario, combattendo an
che qui le resistenze dei set 
tori conservatori della vita 
Politica nazionale e locale. 

IM qualità nuova della cri 
si. i fenomeni che ne scaturi
scono implicano tuttavia una 
ripresa d'attuazione comples 
sica che. non attenuando JXT 
riente la condanna fxthtica e 
la denuncia pubblica di chi si 
pone oggettivamente su un 
terreno eversivo e antidemo
cratico. si preoccupi anche di 
ridurre la possibile influenza 
delle formazioni demagogiche 
e avventuristiche, ampliando e 
unificando l'impegno delle for 
ze demitcratiche. 

Renato Campinoti 

La lottizzazione * Tomercl-
k' >> pimentata al comuni' di 
Campi Bi-.tvuio dalla .Monto 
ilisiu |KT la nuova .si-ilo delle 
officine Galileo e delle offici 
ne Meccano Tessilo, è stata 
approvata dalla commissione 
regioiale tecnico amministra 
ti va nella -aia ultima seduta. 
1.'assessore all'assetto del ter 
ritono. Giacomo Maccheroni. 
ha illustrato nel corso della 
seduta ili ieri della giunta re 
Rionale le caratteristiche del 
provvedimento e le motiva/io 
ni della sua approva/ione. La 
giunta ha quindi \ arato la do 
cisione. 

Con lapprova/ione della UH 
tiz/azioiif il trasferimento del 
complesso della Galileo di Ki-
fredi a Firenze si avvia alla 
s'i.i fase lojiclusiva. L'area 
interessata alla nuova .«•elle è 
di circa IH.* mila metri qua 
<lrati dei quali ìli) mila de 
stinati a verde, attrezzature 
sportive e parc'ieggio: il volo 
mo edificabilc ò ili uri milio
ne e -HO mila metri cubi con 
un altezza massima di 12 me 
tri (escluse le ciminiere e gli 
impianti tecnici speciali) i- la 
superficie coperta è di 12(1 
mila metri quadri. La ioni 
missione tecnico amministra 
Uva nell'esprimeiv il suo pa
rere favorevole ha stabilito 
oltre ai normali oneri, che la 
.Montedison assumo le s|>e.se 
degli studi IKT la captazione 
e adduzione dolio acquo ne 
cessano alla lavorazione od 
ai servizi, assicuri un effi 
ciente impianto di dopura/io 
n<' e di smaltimento delle ac
que e di ogni altro residuo 
di lavora/ione, e clic -osten 
ga. infine. Io s|H>si> por la co 
struzione dello strade i- del
le 0|HTO d'arte con le ca 
lattoristiche chi' saranno sta
bilito nel progetto esecutivo 
della lottizzazione. 

La commissiono regionale 
tecnica amministrativa nel 
suo parere precisa che nella 
fase esecutiva del progetto 
dovranno essere assicurati: 
1) il reperimento delle acquo 
in relazione al fabbisogno 
(circa GfìO me al giorno esclu
so il mantenimento delle aree 
verdi): 2) la dimostrazione 
della proprietà di tutta l'area 
destinata alla lottizzazione: \V\ 
un preciso calcolo «Ielle aree 
ili un uso pubblico scorporato 
da quello destinato a vincolo 
«li corso d'acqua o comunque 
di portine.iza «lei demanio 
pubblico: 4) il reperimento di 
altri quattromila metri qua 
tiri di su|M'ificio per ris|Hita-
ro il quantitativo di 110 mila 
metri ad u=o pubblico. Altre 
indicazioni riguardano lo as 
sicura/ioni di fa-.ee .liberate. 
di spazi di svincolo e «li par 
fileggio, di collegamenti viari 
e del progotto di viadotto sul 
l'autostrada Firenze Maro che 
«lovrà avere una careggiata «li 
12 metri e duo marciapiedi «li 
un inetn» »• mezzo ciascuno. 

L'asses-ore Maccheroni ha 
infine s|>ecifioato e i e il co 
mune di Campi, in sede di ri
lascio della licenza «tlilizia. 
dovrà assicurarsi - tra le a! 
tre coso — la reale |x>ssibilità 
di approv \ igionamento idrico 
por mezzo dei «lue previsti 
l>ozzi di rifornimento che «lo 
vranno essere attrezzati «li 
adeguati contatori per ì con 
troll; «li leggo. 

La Montedison a titoli» «1. 
garan/ ;a per le <nvtv «li ur 
b.Kiizzazione. c imate in me/ 
zo miliardo «li lire, «lovrà sol 
t'iscrivere u la fult-j-is-ioiif 
pari a«l almeno l'ottanta jv.»r 
cento degli oneri. 

Co:i (|iiesto atto prende cor 
IH» e coesistenza l'operazione 
di trasfer ni.nto della vecclr i 
sede d- TWred, nella zona tV 
Canini Hi-i-i/io Li Montodi 
so'i Gah'co t»<)tr.i quindi dar 
vita, in teintii i h<- si ritiene 
«lebbano ess-re rapidi, alla 
(ostru/'one del nuovo st.ib V 
me'i'i» e'ie occup -rà circa 
2.00(1 (\ ocnrlcit' e che costi 
tuirà un I \ I - : I V : ' i trainarne 
l>er Io svihmno di qae-t.i a r e i 
.nd'is'r .il-, < on i vieg.ibil !».' 
nef-t i -.il iess ii.i e ionomc' i 
(omnri-.-iir ale O.vorrò altre 
sì rilevar»» o:ie -1 quadro e 
compie» iti» d i!!.» avvenuta .in 
n r o w / o n e de'la v a r a n t e d: 
Rifrr«l . ii, : c.inf'-inti «L'Ha 
oua'e non è -iata nre-.ent.ita 
alni i.i . iN.rrr.vnno. 

In onesti giorni l 'amnini-
stra/'>••.• comunale ^tà con 
eludendo la ser'e di incontri 
e contatti con le varie orca 
:n"7/,»?:<i'v -n M'.»II :O alla m :s 
»;oi,. r .vrm.i ne- v " - ; f c i r • 
_e e--- ' -ss-sero )e o i - i - i h ' i t . » d i 
on f ì n / n m r n M d:»lì'ot>.»ri 
di tr «sferro--no Di ' l 'es ; :o il 
ou'-sf r I T »tti s.-"i r Tento 
nel corso d una di Me nross.-
n v s.xHt,. «It-Ì co;isjgì:o co 
mimale. 

fil partito") 
COMMISSIONI URBANISTICA. 
AGRICOLTURA. ENTI LOCALI 

Oyyi alle 15,30 presso lo fede
razione del partito si riuniscono 
le commissioni agricoltura, urbani
stica ed enti locali per un esame 
dei problemi relativi all'applicazio
ne delle leijyi 16 e 17 della Re-
li one Toscana. 

RINVIATO L'ATTIVO 
SULLA RIFORMA 
DELLA SCUOLA SUPERIORE 

E' stato rinviato a data da de
stinarsi l 'attivo sulla riforma della 
scuola media superiore, fissato per 
venerdì !.» f .-derazione, 3 causa 
datili mipeij.li parlamentari del coni 
patino Marino Ra cich. 

ATTIVO PROVINCIALE 

Domali, alle 21 si svolyeio l'at
tivo provinciale de' lavoratori co
munisti con il seguente ord.ne del 
giorno « L'in'iiativa del partito nei 
luoghi di lavoro in rapporto alla 
crisi economica e alle lotte dei 
lavoratori J . 

ASSEMBLEA 

Questa sera nei locali del cir
colo di Sotf.ano via di Scandicci 
1-14 nell 'amb.to della campagna di 
tesseramento e proselitismo del 
partito si terra una assemblea con 
la consegna delle tessere ai nuovi 
iscritti, sul tema * Il parlilo oggi: 
una nuova qualità della vita alla 
base della bai' igl.a per ijr uscire 
il Paese dalla crisi ». Partecipa il 
compagno Michele Ventura segre 
tario dflla federazione fio rentins 
del PCI 

' ZONA CHIANTI 
i j 

Stasera alle 21 presso la Casa , 
i del popolo di S. Casciano Si ter- > 
1 ra l 'attivo del partito della zona I 
I del Chianti All 'ordine del giorno | 
| i lavori del Comitato centrale • i 
: l'iniziativa del partito. , 

Oggi alle 16.M nel .salone dei Duecento in Palazzo Vecchio. 
torna a riunirsi il consiglio comunale. Il calendario dei lavori 
dello seduta è stato definito ieri mattina nel corso della con
ferenza dei capigruppo che ha convenuto «li svolgere nella 
seduta l'esame delle delibere 77-78-79 riguardanti rispettivamen
te la revisione del regolamento edilizio, la normativa [x»r l'oser-
,-izio dei |«»teri di deroga e la variante per l'individuazione 
«Ielle aree du destinare ai servizi pubblici. Nell'ambito del pia
no regolatovi- generalo. 

Come è noto, il dibattito sulle tre delibero urbanistiche ora 
stato introdotto dall'assessore Bianco nel corso dell'ultima se
duta. L'assessore aveva sottoiineato i criteri e le proposto che 
hanno orientato l'azione dogli esperii nell'indie are i poteri di 
deroga e nell'individuore le arco da destinare ai servizi pub 
bìici: le proposte fissano il tetto massimo degli abitanti a -MÌO 
mila e di fronte ad una nrevisione di 12 metri quadri per abi
tante. contenuta nel piano del 'G2. .si cerca di iecu|x>raro il 
più possibile fino a raggiungere i 2(! metri quadri per abitante. 

M-i gli eletti di alcuni quartieri lianon chiesto la sospen
sione delle tre delibero. Apparto il Tatto che i nuovi organismi 
IKIII sono stati insediati e mundi non nos.sono ancora esercitare 
la loro fun/.ioMo. oc co i re notare che onesta richiesta non e 
sialo né discussa noi eon.sigli. né nronosta a tutti i consiglieri. 
L'iniziativa, che apparo presn al di fuori dei legittimi orga
nismi. rivela quindi il cai-attero strumentalo che certe f«irze 
v ori ebbero far a.ssuinero agli organismi espressi dal voto del 
211 e 2!) novembre. 

Queste nostre valutazioni critiche appaiono confermate da! 
documento diffuso proprio i m dal comitato comunale della DC 
tpre-ieduto dal consigliere Masotti) che riecheggia toni e mo
tivi — quelli della contrapixisizione e del rifiuto di un rap 
porto di confronto e di convergenza con tutte le forze dell'arco 
democratico — che appaiono sfa.sati anche rispetto alle con 
clusioni del recente consiglio nazionale. Il documento, nel qua
le evidenti .sono lo contraddizioni tru le affermazioni di princi 
pio e le indicazioni concrete, giudica negativamente la prono 
sta per una generalo intesa programmatica e insisto sul te 
ma. ormai logoro, di conteap|)osiziono al PCI. Insiste inoltre 
Milia pi'ospeitiva della ««istituzione, in taluni quartieri, del con 
tro-Distra. Nel documento la DC rivendica la carica di presi
dente nei quartieri ' dove il voto ha evidenziato una presenza 
•jolitioa articolata ri.spetto alla coalizione che governa la città -. 

Nella seduta odierna l'assesore alla cultura, compagno Ca 
niarlinghi. illustrerà la .situazione all'università. La prossimi 
riunione di consiglio è fisstita per il 21. 

L'asilo indo di Viuz/o dei 
Bruni sarà aperto e lo sue 
strutture messe a disposizio
ne dello esigenze degli abi
tanti del quartiere. Si è risai 
ta losì |>ositiv amento una luo 
ga vertenza che ha avuto co 
ine protagonisti i cittadini 
dello Cure, i he hanno lotta 
lo por .inni penile l'asilo tos 
se utilizzato, e l'amministra
zione di Plalazzo Veci. Ino. elio 
si è impegnato a raggiunge
re un ai conio ioli l'Istituto 
ilei Postelegralonii i. proprie 
tiirio della struttura. 

L'accordo è stato raggiunto 
nel corso di un incontro tra 
l'assessore all'assistenza .lei 
connine. \nna Bucciarelh, ì 
rappresentanti dell'Istituto Po-
stolegrafoiiK i e delle organi/ 
/azioni MIULIC .ili. 

DO|MI una sor.e di contatti 
si é raggiunta una intesa la 
le da far prevedere — co 

me informa una comunicato 
diramato dal connine -- in 
temili ravvicinati l 'apertura 
dell'asilo, così ionie era ne 
gli auspici di tutto lo for 
ze interessate K' stato mia: 
li deciso che l'Istituto e l.i 
amministrazione comunale sii 
pilleranno una convenzione 
(analogamente ad altri c i - i 
già verificati in città» per la 
gestione pubblica del nido. Le 
parti si sono inoltre impi
gliate a definire nei prossimi 
giorni lo modalità di tale at
ti» e l'approfondimento di 
akuni aspetti particolari, che 
nel resto sono già in avan 
zata fase di elaborazione. 

L'asilo nido di Viu/zo dei 
Bruni che disporre di circa 
ali [Misti, è una moderna stru: 
tura costruita circa tre .inai 
fa. completamente arredata 
e mai utilizzata, nemmeno a 
livello aziendale, cioè per le 

Manifestazione j 
i 

al Provveditorato J 
i 

per i corsi ì 
delle « 150 ore » I 
Una manifestazione di par

tecipanti a; eor.si delle 130 ore 
ha avuto luogo ieri iti Ironte 
al Provveditorato agli studi. 
I manifestanti hanno richie
sto l 'apertura immediata dei 
corsi richiesti, puntualizzan
do una sene d. richieste con
tenute in una piattaforma 

Tra l'altro ì partecipanti 
all'iniziativa hanno rivendi 
i a t o l'abolizione dei corsi 
GRACIS 

Oggi alle 17 
dibattito 

ad Architettura 
sui giovani 

Questa sera «Ile ore 17. or
ganizzato dalla sezione uni
versitaria del PCI e FOCI. 
si terrà nell'aula magna di 
architet tura un dibattito su 
>< I giovani nella crini iK't 
Pae--o: (piale rapporto con 
'.a politica? »). Interverranno 
Francesca I/.zo. della roda 
/ione della rivista *< Rosa ». 
e il compagno Fabio Mu.ui 
della redazione di « Rina
scita >». 

Due banditi in pieno giorno in una via del centro di Prato 

Rapinano la banca sparano ma sono presi 
Hanno assaltalo l'agenzia numero 2 della banca Toscana in viale Montegrappa - Sono stati catturati in uno scantinato di viale della Repubblica 
Hanno risposto ai colpi sparati in aria dagli agenti di una « volante » - Due clienti dell'istituto di credito hanno inseguito i banditi 

esigenze delle famiglie dei 
|K>stelcgrafoiiici. Kra omeri» 
subito la contraddittorietà di 
una simie siltuazione: il quar 
tiere delle Cure, ini atti, non 
dispone di strutture pubbliche 
di questo ti|x». ma solo di 
asili privati. A livello citta
dino la situazione si presen
ta ancora difficile, ma in net 
to miglioramento per gli sfor 
zi ««impiliti dair.immini.stra 
/ione por l'ampliamento Jel 
servizio ti nidi sono passati 
da !• a 11). In ogni caso MI 
una |Kiten/iale utenza di l(ì 000 
unità (bambini da zero a tre 
anni) le .strutture esistenti 
disnoudono soltanto di circa 
àOO posti. 

Nonostante ciò l'Istituto Po 
steli»grafonici non aveva da 
to sogno di vii'oro utili/za-e 
il nido già pronto, sfuggen
do più volto alle sollecita 
/ioni deir.imniini.stra/ion>- -K'r 
un accordo e per la stipula 
di una convenzione, cosi c i 
mo già ora stato realizzalo. 
ad esempio con l'KN'KL prr 
l'asilo di Lungarno Colombo. 
che permettesse, oltre che (ire 
fiso garanzie del sorv i/io per 
i figli dei postelegrafonici, un 
inserimento del nido, gestito 
pubblicamente, nella realtà 
del quartiere. A questo sco 
|K». i'amiiiiiiist razione aveva 
provveduto a stanziare, nel 
bilancio preventivo del '70. gli 
ini|xirti corrispondenti alle -ipo 
se di gestione del nido. 

Por tutti questi anni, è o» 
«•ossario ricordare, la popofa 
/ione del quartiere ha o-a>;-.-v 
so più volte, con forine di lot 
ta e di pressione, la precisa 
volontà di vedere utilizzata 
questa struttura, e di ottenere 
la sua apertura al quartiere. 
attraverso una gestione può 
bina e sociale. 

L'accordo filialmente rag 
giunto rappresenta dunque 

una vera e propria conqui 
sta per i cittadini del quar 
lieto e conferma una volta 
di più la validità delle scelto 
|x»rtate avanti nel settore dal 
l'amministrazione i«viminale. 

• • • • t t t l l f I M M l 

Natale in piazza per la materna 
I genitori ed i bambini delle scuole materne 
statali in lotta festeggeranno il Natale in 
modo certo non tradizionale. Manifesteran
no in piazza (il luogo prescelto è la piazza 
delle Cure) contro la decisione del ministro 
Malfatti di non concedere il tempo lungo 
negli istituti fiorentini. In tanto si moltipli
ca il numero delle scuole occupate. Dopo 
Villa Ramberg ora è la volta degli istituti 
di via dei Bruni e di San Niccolò: oggi ge
nitori e bambini occuperanno la scuola ma
terna all'Isolotto. Sul problema dell'orario 
corto si svolgerà stasera nella sala dei Du-

gento di Palazzo Vecchio un'assemblea di 
genitori ed insegnanti, rappresentanti degli 
enti locali, dei sindacati e delle forze poli
tiche. Durante l'occupazione i genitori si im
pegnano ad autogestire il prolungamento 
dell'orario fino alle 17.30. Con la circolare 
del ministro Malfatti invece ogni giorno la 
materna resta aperta solo fino alle 15: un 
orario assurdo che di fatto vanifica la fun
zione sociale della scuola materna e crea 
una serie di disagi non lievi soprattutto alle 
famiglie di gente che lavora. 

Di assenteismo si muore 

Prolungata 
la sessione degli 

esami di stato 
Il m.nistero del'.a Pubb'..ca 

Istruz.one ha prolungato la 
.sessione deeì; esami d: sta
to per ì'ab;i;:<iz:one all'eser
cizio deila professione di me ( 
dico chirurgo che avrà inizio j 
:1 17 gennaio 1977. A questa j 
sessione possono partecipare | 
gli studenti laureati entro il j 
1976. che hanno compiuto il : 
tirocinio pratico semestrale. 
Il termine per la presenta- j 
/.ione delle domande è fis- ' 
sato per il 31 dicembre. ', 

La notizia e ipie^ta- Il gior
no 10 dicembre arriva in ca 
sa dell'operali) Demetrio Frez 
za una lettera della direzione 
della FIAT < 'te dice testual 
mente: * Dai documenti in no 
.»fro possesso r'ieriamo che 
nel corso del periodo die va 
dal 1 1 1976 al .11 70/976 tei 'in 
accumiiiato un notevole nu 
mero di giornate di a^-ciza 
per malatt.a pari al -tO fvr 
cento. Da parte nostra non 
intendiamo contestare la va 
Udita della sua malattia, è 
però evidente che la sua pre
stazione di lavoro non offre 
garanzia di continuità >. 

Forse Demetrio Frezza, che 
lavorava nello stabilimento 

FIAT di Firenze da diverbi 
anni, r.on lia avuto il tempo 
di leggere la raccomandata 
piriche, nel pomeriggio dello 
stesso giorno, morirà :n un 
ospedale cittadino a scg.iit • 
di una complicazione f*>-1ope 
rator'.a. 

IJJ n-nizta non ha D.^oguo 
di aicun commeuto 

Ce solo bisogno di tiqc,oni 
gere die tutti sapevano che 
Demetrio Frezza era grave 
mente ammalato da diverbi 
mesi e che aveva subito una 
serie di interventi operatori 
allo stomaco e al fegato. L-, 
sapeva anche il medico fisca 
le di fabbrica, al quale il Frez
za si era rivolto per essere 

esonerato dai t>:ni,. r;/-(.>; 
do solo a evitare que'lo ri-
notte. 

L'operaio hi-fa lo nog'ie 
f figb e la maire che arerà 
a carico ("e di nt:guTar<i 
una cosa sola- che ai dingen 
ti della FIAT non ^alti in mei 
te che Demetrio Frezza <•<« 
••".orto di una malattia, che. 
secondo l<,r \-ITT,-J, va rr.o't , 
di mrida di q:.c-ti tempi, eoe 
ra^senfei-.T,o. Ai lavori'or. 
odia FIAT, iivece. consiglia 
rr.o di conferì are come una 
reliquia la lettera della dire 
zione. 

Non è infatti accertato che 
si possa morire di astenici 
smo ma sicuramente spesso si 
può vivere di cinismo. 

Una nuova rapina con spa- ' 
ratoria, inseguimento e cattu I 
ra di due banditi e avvenuta I 
ieri pomeriggio a Prato: la j 
seconda nel giro di JJOCO me
no di sei mesi. Anche questa j 
volta il teatro delle dramma ' 
• ielle s iene che sono seguito 
all'assalto all 'agen/ia nume ' 
'O 2 della Banca Tos-ana, 
sono stati il viale Montegrap- J 
pn. dove ha sede la banca | 
ed il vicino viale della Re 
pubblica. Qui i banditi si so- | 
no rifugiati in uno scantina- i 
to ed hanno latto Suolo con
tro gli agenti di una i Vo- ' 
lante» che li avevano Inter- | 
cottati. Dopo una breve c<il- i 
lunazione i malviventi si sono : 
arresi. I 

i 

I due arrestati sono He . 
nato Rossan. '.Ì2 anni res.- j 
dente a Druento un provincia 
di Torino» in via Torino f>6 j 
e Cosimo Bresciani. 20 anni [ 
iesiliente a Tonno in via Va!- | 
doli no 84 

Tutto ha avuto inizio pochi 
jn:nu:i prima delie 13. qu.in- \ 
do i duo rapinatori, con il voi I 
lo (oporto cì.\ passamontagn » '• 
e COM il pugno due pistole d. ' 
grosso calibro, hanno fatto | 
ii.i'.o.ne m\'.,ì airen/..a de.- ' 

Li banca To-eana. di viale '• 
Montegrappa. In quel inomeii ! 
:o all ' interno dell'Istituto d. i 
credito s: tro.. ivano oitro a. j 
qii.ndici impieg.it: circa vent: ì 
o.nque chent-. 

I.a .solita frase- i. Fermi tut
ti! E" una rapina» Me.".tre • 
.1 Brescian — secondo una J 
prima nros,; razione — rima 
rv'v.i v.emo al a pò-:.» d. :n | 
grosso tenendo =o?to la minar j 
i.a delle .inni impiegati e j 
e icnti. il Rossan "ha salta ! 
'o .1 binconr con un s i r 
ih-'-'.io m m a r o e. dopo a-*» , 
re mieli.u^o qu.tf.ro impie ' 
i l ' ' nel basno. lia costretto. ! 
.. c.issjere ad aprire la ra< l 
-«torte. II bandito ha qmr i 
d. arraffato tut to il denaro j 
.n «ontani . - c r ea 82 
d: lire che sono siati 
ruperat: dalla poii7..i 

1̂ -; riD.n.! .*: •• si 
, w h i minuti. Vn.t volti .-
:,»'o nuovamente f bili o. 
Ro-sari e fu^zito .ns.erne 
complice dalla 11-1.1 « d. s i a | 
re//.» della b.inr.« Fu«">r; r'cr.i 1 
ira <« A 212 « di color- ver ' 

do. a oordo de.la qiiile ~. 
-''ino dai : .«!la f-jja Imir.cli.i ' 
:.i:i".?r.te e -caMa^o l'allirme 

Fr. i ' t . in 'o «I i'- ci.enti ero-- =; : 
•r.T.rfi-.ir.o all'inferno de.-a t 
r)«r.<-». ripros.;; dal'r» sp i \en j 
:o. -orlo r-aii:. a bordo de" , 
la .oro auro e s; -onn m".- = : ' 
.i.'.".n;ezuiiTìcnto della T A i 
112 > de. r.ip.nator: All'ini ! 
boero de! v.ile d^lla Repub ; 
bica pero, l'.cato de. band: 
::. '«lionata .sempre da qu*»! | 
!a dei due inen t . « .-'.T.i ir | 
tercettaTa da una « Volante »> ' 
rìe!!a pò!;/.a O!: .«jert.. da' j 
li forte veloci'à a cui p^iy-e 
deva la «A 112 > e d u =e 
gì.ali che facevano 'oro . due ; 
d ient i , hanno compreso crìl. . 
s. trattava dell'auto do: r^p; 
natnri. Con una brasca mi ! 
novra la «Giul ia» della pò 1 
.:7:a. ha sorpassato e b'.oc ! 
c i to la vettura de. nialvnen J 
ti I due hanno qu.ndi ab 
bandonato la macchina e so- ' 
no fuggiti iaseianto sulla 1 

m:.:o:n 
poi re 

•"»'* » . r 

1 , 

K A 112» il sacchetto con il 
bottino. 

I due a piedi hanno rag
giunto uno scantinato del via
le della Repubblica al nume
ro 7."» dove M sono ritugiati. 
Gli agenti della « Volante ». 
mentre nella zona arrivavano 
a lno pattuglie, della polizia e 
dei carabinieri, hanno esplo
so alcuni colpi di nutra in 
aria, inumando ai banditi di 
arrendersi. Il Rossan 0 il Bre 
scian: hanno risposto al fuo 
co: fortunatamente 1 loro col-
p. sono andati a vuoto. Vi 
stisi iK>i circondati 1 due han
no gettato le armi. Prima di 
arrendersi hanno ingaggiato 
una violenta colluttazione con 
gli agenti. Hanno avuto pero 
la peggio: il Bresciani e stato 
medicato al pronto soccorso 
dell'ospedale di Prato per al
cune escoriazioni. 

Neiia zona di viale Monte 
grappa — come dicevamo — 
è la seconda volta in poco 
meno di sei mesi che si ve 
rifica una sparator.a tra pò 
liz.a e banda. . Anche nella 
prci edente occasione quat tro 
banditi, dopo un fallito colpo 
alla banca di San Paolo di 
via Tiziano cercarono rifugio 
in uno stabile di questo via
le. ma ìurono catturat i . 

In serata i due rapinatori. 
dopo essere stati ascoltai: dal 
sostituto procuratore, dottor 
Pesce e «lai commissario ca
po Petrolo. che ha diretto la 
operazione, sono stati portati 
al carcere delle Murate Gli 
inquirenti ritengono che i due 
banditi, siano gli autor: di ai 
tre rapine avvenute recen 
temente a K:ronzo 

Laurea 
li compc-jno Adriano Poq-j ali s 

0 .3u>-03to con 110 e .ode alla 
fuco la d. arch.tettu.-a dclCunwcr-
i ta di F r e m e Presentando w-13 
tesi su * lir.p anti s^orl vi e fu.-. 
: or.c dcl.o sport nel.» soc eia 
i t i u j e » . 

Dr. MAGLIETTA 
specialista 

Disfunzioni sessuali 
malattia del capelli 

pelli veneree 
VIA ORIUOLO. 49 Tel. 298.971 

F I R E N Z E 

TEL 702152 

SCUOLA MATERNA 
ASILO NIDO 

«JO JO» 
Via A. del Pollaiolo. 11 

F IRENZE 

Ricordo 
"«ci J : mo an.n versar.o de.la 

s:o->-p-.->;) dci comprano C J d3 
Gcllo.-i di l la sez.T-.- d S;and.cc . 
.se- t;= ai PCI f n d?; 1921 . n 
mo-jl e. la f -j a G anns e • ^ j r c T . 
lui : .0 r co-dans a cirr^;-j-ii ed 
r - i e . 

Smarrimento 
Il co - rp ;q -o G c a i n i fsr.lain 

%cr ::o s e s:?io.-.« d Ga.-.r.a-i,-
h j « T I .-.:o la orop'.o tessera de. 
PCI d;l 1976 . n 0 7 6 3 4 6 5 Chun 
ai-e :a ; t r o u s s e e p-egato d. re 
c i f r a r l a a una ÌCZ arte del p?«-r.to 
5. d fi da dal farn; q j i l s as: altro 
JSO 

ALLA 

FLORENCE 
MOBILI 

Recupero 

Fallimentare 

OCCASIONI 

GIORNALIERE DI 
Camere matri

moniali L. 500.000 

Armadi 12 porte L. 250.000 

Divani e 2 pol
trone L. 135.000 

Camerine L 100.000 
Pensili per cuci

na cad. L. 10 000 

Soggiorni, librerie 
Tavoli. Cristallerìe 

e Mobili di 
Vari Tipi 

F IRENZE • Viale Ariosto 1 
ar.e Porta San Frediano 

Telef. 229 002 

STUDI DENTISTICI 
Doti. C. PAOLESCHI Sp«iaihi. 

Firenze - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 

Viareggio . Viale Carducci, 77 . Tel. 52.305 
ProtMt fflasa tu Impianto b-iTraoaatM (fcn ao«<rtTuz!ot»»« m proraal <na> 
bill) • Protesi «ittticha In porcauana-or^ 
Esami approfonditi «tali* arcata dentarla con nuova radiografa 
pinonrn'cha • Cura dalla paradantosl (danti vacillanti). 
Interventi — tM al aMtMtasaj s-attarata fa) raparti aypoaltaritairt» •••> 
dannati . 
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Già presentate 6 leggi che interessano il settore 

UN PIANO ORGANICO DELLA REGIONE 
PER LO SVILUPPO DELL'AGRICOLTURA 

A colloquio con il presidente della commissione consiliare, compagno Rosati — Proposte articolate che si inquadrano in una 
programmazione di zona — Comuni e comprensori i principali soggetti di delega — Rifiuto degli incentivi indiscriminati 

Stamani assemblea nella sede della scuola 

Per il VI liceo forse 
scioperano gli studenti 

Stamani, per la prima volta dopo sette giorni di assem
blea permanente nella sala delle Quattro Stagioni, gli studenti 
del VI Liceo lasceranno la sede dell'Amministrazione provincia
le. Torneranno, anche se solo per poche ore, nella loro scuola 
di Viale Gramsci dove si svolgerà un'assemblea. I liceali han
no Intenziono di invitare gli studenti degli altri istituti supe
riori cittadini ad uno sciopero generale di protesta. 

I giovani del VI quindi, dopo giorni e giorni di protesta 
nella sede della Provincia, hanno cominciato ad accorgersi 
che questo tipo di azione non produce grondi effetti. Hanno 
scelto di chiedere la solidarietà degli altri studenti per ve
dere di sbloccare cosi una situazione che sembra sempre più 
Incanalarsi in un vicolo cieco. Non sembra infatti che sia pos
sibile trovare una soluzione rapida cosi come rivendicano gli 
studenti. Tutto lascia credere ormai che prima delle vacanze di 
Natale sia impossibile per I liceali del VI svolgere regolar
mente lezione In una scuola diversa da quella che hanno oggi. 

All'interno degli studenti cominciano a manifestarsi le 
prime incrinature: una parte, stanca di una protesta che a 
loro è parsa inutile, ha già deciso di rientrare a scuola nella 
sede di viale Gramsci. 

Messa in scena dalla Cooperativa dell'Atto 

«Mahagonny» di Brecht 
in prima alla Pergola 
Sono almeno due le Maha

gonny di B. Brecht — 
K. Weill: la prima, detta an
che La piccola Mahagonny 
(un'operina da camera, co 
stituita da sei canzoni con 
Intermezzi orchestrali) fu rap
presentata per la prima vol
ta nel 1927, la seconda Asce
sa e rovina della città di 
Mahagonny è la più nota ed 
è dichiaratamente un'opera. 
con canzoni, arie e recitati
vi. Rappresentate nel 1930 a 
Lipsia ebbe la sua prima ita
liana nel 1964. 

Ora Virginio Puecher e la 
Cooperativa dell'Atto hanno 
scelto la s t rada intermedia 
t ra la grande e la piccola 

Mahagonny, una s t rada anche 
più consona ai mezzi limitati 
del gruppo. Si sono in prati
ca at tenuti alla prima con 
brevi inserti dell 'altra e con 
lucidità e chiarezza hanno 
espresso le loro intenzioni nel 
programma. L'approccio a 
Brecht è a t tento e acuto, né 
il regista è nuovo ad a'iesti-
menti brechtiani nella sua or-
mal lunga e certo non inslo-
rlosa carriera. Nello spettaco
lo ci sono Infatti molte cose 
brechtiane, C'è, ad esempio. 

la t rama. 
La vedova Leocedia Beg-

b'.ck con due loschi figuri 
t en ta di giungere, inseguita 
dalla polizia, ai fiuni aurife
ri . Non ci riesce e si ferma 

nella pianura: riuscirà lo 
stesso nell 'impresa: la fonda
zione di una *<città rete », ba
sata solo sul denaro, che in
trappoli gii uomini. Gli affa
t i prosperano: « Whisky, bo
xe e ragazze» sono il patri
monio di Mahagonny, la fa
volosa ci t tà del piacere. Giun
ge J immy Mahoncy che si 
innamora di Jenny e trova la 
soluzione per far prosperare 
la cit tà in cui i troppi divie
ti avevano spento l'allegria: 
tu t to viene permesso. Ma 
J immy non ha più soldi per il 
whisky e finisce in tribuna
le. non ha soldi per compra
re il giudice e viene condan
nato . Jenny non lo aiuta e 
J immy finisce sulla sedia 
elettrica mentre la cit tà va in 
rovina eli abi tant i continua
no a ribadire la !cro mora
lità, fondata esclusivamente 
sul denaro. 

Nello spettacolo ci sono an
che le splendide musiche di 
Kur t Weil'. anche se non sem 
pre riconoscibili e cioè l'in

tenzione di un allestimento 
agile e scorrevole, seppur non 

dimentico del fine di ammae
stramento che comunque, pur 
nell 'accettata «gastronomici-
tà » del tentativo, l 'autore 
sempre postula. 

L'impegno del regista rie
sce anche a fendere l'appros
simazione di movimenti che 
ben altro rigore richiedereb
bero da quello praticato da 
cantanti-attori dì questa edi
zione. Sarebbe forse vera
mente l'ora che Brecht, or
mai incontestabilmente un 
classico, come classico ve
nisse t rat tato, e cioè non con 
diligente rispetto ma con au
tonoma inventività. La man
canza di rispetto nei confron
ti di un classico non può 
però essere fondata sull'ina
deguatezza tecnica. T ruoli di 
Leocadia Be^bick. J immy e 
Jenny, possono es.sere affi
dati . senza gran differenza. 
ad attori che sappiano can
tare o a cantant i che sappia
no recitare. Non è poco cer
to. ma la messinscena di una 
opera cosi ardua non è. sep
pur lodevole, obbligatoria. 

La musica di Weill ha una 
espressività diversa da quella 
tradizionale, ma questo non 
significa che possa essere ese
guita in qualsiasi condizione. 
Può darsi che lo spettacolo, 

al!a Pergola in prima nazio
nale. acquisti successivamen
te in scioltezza e che gli in
terpreti. nel corso delle re
pliche, liberino doti e mez/.i 
che ieri, forse nell'emozione 
di un debutto cesi impegna
tivo. non hanno avuto modo 
di trasparire. E può darsi 
che l'insieme riesca ad ac-
ouistare una godibilità che 
p n o r i o la prestazione degli 
attori gii ha negato. 

Sara Mamone 

Oggi 
si inaugura 

la mostra di 
Zlatko Prica 

Questa sera alle ore 18 nei j 
saloni di Pa'azzo Buoncle!-
montl. via delie Torme 29. 
si inaugura la mostra anto
logica di Zlatko Prica. pro
tagonista tra : più autore
voli dell'urte jugoslava con
temporanea. 

Piano alimentare, program
mazione delle colture, svilup
po della zootecnia, rilancio 
delle campagne e tante al
tre simili formulazioni si sen
tono ripetere continuamente 
in questi giorni quando si 
parla del grande malato del
l'economia italiana, l'agricol
tura. 

La malattia dura ormai da 
oltre 30 anni senza che i 
vari governi che si sono suc
ceduti fino ad oggi abbiano 
applicato una terapia vera
mente efficace per curare i 
mali della nostra agricoltu
ra. Molto spesso — addirit
tura — non è stata applicata 
nessuna cura e i destini del
le nostre campagne sono sta
ti abbandonati al caso e al
l 'attaccamento di alcune cen
tinaia di migliaia di lavora
tori che dalla terra traggo
no un modesto sostenta
mento. 

Oggi che certi lussi non 
possiamo più permetterceli 
si cerca di correre ai ripa
ri. Una delle voci che inci
de maggiormente nei nostri 
conti passivi con l'estero si 
chiama, per l 'appunto, ali
mentazione. Dopo 30 anni, 
i maggiori responsabili delia 
crisi in cui versano le no
stre campagne si sono ac
corti che per sopportare me
glio la recessione, che col
pisce i paesi industrializzati, 
bisogna contare su una agri
coltura solida e in larga par
te autosufficiente. 

In questo quadro la Re
gione Toscana, la cui mag
gioranza è composta da for
ze che si sono sempre bat
tute contro la degradazione 
delle campagne, dopo una 
prima legislatura di assesta
mento istituzionale, sta por
tando avanti su! piano legi
slativo una organica norma
tiva intesa a migliorare il 
settore e a fare dello svilup
po delle campagne uno dei 
fattori fondamentali per un 
più generale ed equilibrato 
sviluppo dell'economia regio
nale. 

In cantiere vi sono sei 
leggi che dovrebbero essere 
approvate entro il primo se
mestre del '77 e che interes
sano tutt i i settori dell'agri
coltura. Di questo pacchetto 
di leggi, che si compenetra
no organicamente e che pos
sono essere considerate come 
un primo importante passo 
per la rinascita agricola in 
Toscana, ne parliamo con il 
compagno Ilario Rosati, pre
sidente della competente com
missione del Consiglio regio
nale. 

« La caratteristica principa
le di queste proposte di leg
ge — dice Rosati — sta nel 
fatto che esse non vengono 
affidate all ' immediata con
tingenza ma si inquadrano 
in una prospettiva di pro
grammazione zonale e indi
viduano nei comuni, nelle 
comunità montane e nei na
scenti comprensori i princi
pali soggetti di delega. Ac
canto a queste sei leggi di 
iniziativa della giunta regio
nale ve ne sono altre pre
sentate dalla DC. Alcune, co
me quella sul « recephnento 
delle direttive comunitarie », 
possono essere unificate con 
quelle della maggioranza ma 
altre presentano gli stessi di
fetti che hanno caratterizza
to in passato gli interventi 
in agricoltura, cioè settoria-
lità negli interventi, mancan
za di programmazione, in
centivi indiscriminati ». 
«Se si dovesse accettare que

s ta impostazione — dice Ro
sati — si correrebbe il ri
schio di ripetere gli stessi 
errori che hanno portato la 
agricoltura nel'.o stato in cui 
si trova ». 

Ma analizziamo, una per 
una, le sei proposte di legge 
presentate dalla giunta. La 
prima fN. 128) regola le nor
me per lo sviluppo dell'as
sociazionismo e delia coope
razione dei produttori agri
coli nel settore zootecnico. 
In particolare, la legge, ol
tre a regolare le associazioni 
dei produttori agricoli zoo
tecnici. prevede, per le me
desime. un contributo fino a 
un massimo di 5 milioni qua
le concorso nelle spese di 
costituzione e di primo av
viamento dell'associazione. 
Alle cooperative di servizio 
e loro consorzi, costituite in 

COMUNE DI MOHTALCINO 
P R O V I N C I A D I S I E N A 

Avviso di gara 
Lavori dì costruzione edifìcio sco
lastico - Sede scuola elementare 
della fraziona di Torrenicri - Im
porto a base d'asta L. 1 8 1 . 5 7 0 . 2 0 0 

I l Comune di Montalcino indira 
quanto prima u n : licitazione priva
ta per l'appalto dei lavori di co
struzione dell'edificio scolistico • 
Seda della Scuola Elementare del
la Frazione d i Torrenieri - Importo 
a base d i gara L. 1 3 1 . 5 7 0 . 2 0 0 . 
Per l'aggiud.cazione dei lavori sa
ranno seguite le modalità e la 
procedura previste dall 'art . 1 . let
tera a ) , legge 2 - 2 - 1 9 7 3 . n. 14. 
Per la partecipazione alla soprsci-
f i t a gara è necessaria l ' iscrirone 
all'albo nazionale dei costruttori 
nella categoria 2- per un importo 
di almeno l_ 2 0 0 . 0 0 0 . 0 0 3 . Le I m 
presa che chiedessero di essere in
vitate dovranno presentare doman
da in carta legale a questo Co
mune entro e non oltre il 12 . gior
no da quello della pubbl.cacone 
del presante avviso nel bollett no 
della Regione Toscana, nei quoti
diani « La Nazione « e • l'Unita » 

• all'alba pretorio di questo Co
mune. con allegato certi! tato di 
Iscrizione el l 'A.N.C. valido al mo
mento della richiesta. 

La domanda dovrà essere d retta 
a) questo Comune, esclusivamente 
a mezzo reccomtndata del servi-
»io postale di Stato, specificcndo in 
evidenze sulla butta la dicitura 
• Domanda di invito ad appalto ». 

Montan ino . 11-12 1 9 7 6 

IL S I N D A C O 
I l io Raffaeli! 

COMUNE D! PRATO COMUNE DI PRATO 
Località « I Cilìanl • ( V i a Taro) 

Variante al P.R.C. 
Visto l'atto consiliare n. 8 2 6 

del 2 1 ottobre 1 9 7 6 , controllato 
senza rilievi da! CRC, nella seduta 
del 18 no.embre 1 9 7 6 al n. 6 1 7 5 
con cui è stato deliberato di appor
tare al vigente Piano Regolatore 
Generale alcune varianti nella loca
r l a « I C.liam » ( V i Taro) e con
sistenti nella dcst.naz ane a par
cheggio, \c-de pubblico e rispetto 
assoluto, dell 'attui la zona di con
servazione o completamento, posta 
neil'isoiato ind.vidu3to dalla Via 
Metauro e G r ; . ; i ano, da una stra
da di PRG e dai torrente Velia per 
la porzione Est Irontcggiar.tc l'esi
stente Scuola Elementare de « I Ci-
liani i per la complessiva super
ficie di ma. 2 . 4 0 0 . il tutto come 
meglio precisato nelle tre planime-
tr e in scala 1:5000 depositate in 
att i ; 

Visti gii ert i . 9 e 10 della Legga 
1 7 agosto 1 9 4 2 , n. 1 1 5 0 , e suc
cessive modificazioni: 

Visto l'art. 1 della Legge 1 giu
gno 1 9 7 1 . n. 2 9 1 : rende noto che 
a decorrere dal giorno 10 c.m. e 
por 3 0 (trenta) gio.ni consecutivi, 
presso l'Ufficio Urbanist'ca del Co
mune saranno depositati gli atti 
della variante in qaestione. Duran
te tate per odo. chiunque potrà 
prende-ne visione. 

Entro 6 0 giorni dalla suddetta 
data, sia gli Enti che i privati po
tranno presentare per scritto osser
vazioni al fine di un apporto col
laborativo dei cittadini al perfe
zionamento deila variante mede
sima. 

Le osservazioni dovranno essere 
presentate in tre copie di cui una 
in carta legale. 
Prato, 9 - 1 2 - 1 9 7 6 

IL S I N D A C O 

Variante al P.R.C. 

per la località « Cilianuzzo » 

Visto l'atto consiliare n. 8 2 5 
del 2 1 ottobre 1 9 7 6 . controllato 
senza rilievi dal CRC nella seduta 
del 18 novembre 1 9 7 5 al n. 6 1 7 4 . 
con cui è ststo deliberato dì appor
tare al vigente Piano Regolatore 
Generale alcune \ 3 r i n : i per la lo
ca! ta e C.liar.jzzo » e ccns.stenti 
nel.a destinacene a strviz o so-
c.a.e (scuola elementare) e puz
zola, di un'area di mq. 1 1 . 0 6 0 ora 
classificata verde pubblico e viabi
lità e posta nell'arca compresa fra 
le vie de." Cl ianuzzo. L. Ballerini 
e F. Moggi, il tutto come meglio 
individuata nei relativi grafici ed 
atti tecnici: 

Visti gii art:. 9 e 10 della legge 
17 agosto 1 9 4 2 . n. 1 1 5 0 . e suc
cessive modificazioni; 

Visto l'art. 1 della Legge 1 giu
gno 1 9 7 1 . n. 2 9 1 ; rende noto che 
• decorrere da! 10 d ce—.bre 1976 
e per 3 0 (trenta) giorni consecu
tivi . presso l'Utfic o Urbanistica dM 
Comune, saranno depositati gii etti 
della varante in questione. Du
rante tale periodo chiunque potrà 
prenderne visione. 

Entro 6 0 giorni dalla suddetta 
data, sia gli Enti che i privati po
tranno presentare per scritto osser
vazioni al fine di un apporto col
laborativo dei cittadini al perfe
zionamento della variante mede
sima. 

Le osservazioni dovranno estere 
presentate in tre copie, di cui una 
in carta legale. 

i 

Prato. 9 1 2 - 1 9 7 6 

IL S I N D A C O 

maggioranza da coltivatori 
diretti, mezzadri, coloni e 
braccianti possono essere con
cessi contributi nella misura 
massima dell'80 per cento del
la spesa annuale effettiva
mente sostenuta per gli as
segni fissi al personale tec
nico. 

La seconda legge (N. J29) 
prevede interventi regionali 
per il miglioramento e il po
tenziamento delle attività 
zootecniche. In particolare, 
la legge si prefigge i seguen
ti obiettivi: promuovere lo 
sviluppo del patrimonio zoo 
tecnico regionale e favorire 
la costituzione, il potenzia
mento. il completamento e 
lo sviluppo deile strut ture e 
delle infrastrutture per le 
produzioni zootecniche, per 
la trasformazione^Aji la com
mercializzazione ffr prodotti 
zootecnici. 

Il provvedimento legislati
vo si prefigge anche la rea
lizzazione di più soddisfa
centi condizioni di vita, dì 
lavoro e reddito degli addet
ti; favorire il recupero pro
duttivo dei terreni abbando
nati , incolti o comunque scar
samente utilizzati: favorire 
il potenziamento dei servizi 
relativi al miglioramento ge
netico e funzionale de! pa
trimonio zootecnico, alla bo
nifica sanitaria e all'assisten
za zootecnica. 

La terza legge prevede la 
costituzione dell'Ente tosca
no di sviluppo agricolo-fore-
stale. Compiti dell'ente sa
ranno quelli delia promozio
ne e sviluppo della coopera
zione. della ricerca e speri
mentazione agricolo-forestale. 
dell'esecuzione di programmi 
di trasformaz :one e ricompo
sizione fondiaria. 

La quarta legge (N. 138) 
concerne la delesa agli enti 
locali e l'attribuzione ai co
mitati comprensoriaii delle 
funzioni in materia di agri
coltura e foreste. La lesge 

Individua nel Comune l'ente 
fondamentale soggetto di de
lega mentre le funzioni di 
programmazione e gli inter
venti sovracomunall sono af
fidati ai nascenti compren
sori. • 

Una volta a t tuata la nuova 
normativa verranno soppres
si tutt i gli enti esìstenti e 
gli uffici ed il personale sa
ranno trasferiti nei comuni 
e nel comprensori. Inoltre i 
finanziamenti in agricoltura 
da parte della Regione av
verranno tramite i piani di 
zona che i vari comuni, com
prensori e comunità monta
ne saranno chiamati a fare. 
Sì t rat ta di una legge fon
damentale che rivoluziona 
tut ta la politica agricola del
la regione. 

Per quanto riguarda la 
quinta legge, sono previste 
norme di attuazione delle di
rettive comunitarie con fi
nanziamenti agevolati per i 
plani aziendali di sviluppo. 
interventi per l 'anticipata 
cessazione dell 'attività agrì
cola. interventi per l'acquisi
zione di aree da destinare 
ad aziende agricole ecc. 

L'ultima legge, infine, pre
vede il riordino degli enti di 
bonifica, la cui discussione 
è in corso in questi giorni 
in seno al Consiglio regio
nale. 

Attorno a queste proposte 
di leggi è in ot to in tut ta la 
Toscana un'amoia consulta
zione con gli Enti locali e 
le categorie interessate. Il 
Consiglio provinciale di Sie
na ha dedicato un'intera se
duta per discutere le leggi; 
altre discussioni sono avve
nute e sono in corso presso 
la Comunità montana oVl Co
tone. quella dplla Val di Sie-
ve. il comprensorio de! Val-
darno ecc. In tut te vi è sta
ta un'ampia partecipazione e 
una larga convergenza nei 
confronti delle proposte del
la giunta. 

Durante un'assemblea 

Costituita 
la sezione 
fiorentina 

di Psichiatria 
democratica 
Si è costituita ufficial

mente l 'altra sera la se
zione fiorentina di « Psi
chiatria democratica », nel 
corso di un'assemblea te
nuta nei locali del circo
lo ENEL di via del Sole. 

Nel corso dell'assemblea. 
alla quale sono interve
nuti numerosi, oltre ai 
modici e agli psichiatri. 
anche operai, universitari, 
e i rappresentanti di * Me
ri i ena democratici! » e rii 
vt Magistratura democrati
ca *•, è stato a lungo di
scusso il documento pro
grammatico delia sezione, 
presentato dal comitato 
promotore provvisorio. 
Con questa associazione 
gli psichiatri che vi han
no aderito intendono po.*-
si come momento di col
legamento e verifica nel
la lotta per una medici
na preventiva, per toglie
re la malattia nuotale 
dal ghetto controprodu
cente dell'emarginazione. 

Gravi, infatti, sono an
cora le carenze dei ma
nicomi, dei reparti di os
servazione. soprattutto del
le cliniche private della 
nostra città, nonostante lo 
impegno delle forze poli
tiche e dell'amministrazio
ne provinciale per * uma
nizzare » l'ospedale psi
chiatrico 

L'ospedale non deve più 
essere dunque una sacca 
d'emarginazione in cui i 
« ricoverati », o meglio gli 
« imp "oduttivi » vengono 
relegati. 

Conferènza stampa dell'assessore Tassinari 

Il 18 e il 19 convegno 
sui distretti scolastici 
Non sì può arrivare impreparati alla istituzione dei nuovi orga
nismi - La loro funzione sarà essenzialmente di programmazione 

Si sta ancora parlando dei risultati delle 
votazioni di domenica nella maggioranza 
delle scuoia toscane per i! rinnovo totale o 
parziale degli organi collegiali e srià si pensa 
a nuove elezioni nel mondo della scuola, a 
quelle per 1 distretti che si svolgeranno do
menica 13 marzo. 

La Regione Toscana ha programmato per 
sabato e domenica prossimi un incontro re
gionale d. lavoro all'auditorium del Palazzo 
dei Congressi di Firenze al quale parteci
peranno rappresentanti dell'ANCI. della 
URPT, delle organizzazioni sindacali e del
l'associazionismo culturale, dei provveditorati 
agli studi delle province toscane e delle varie 
istituzioni scolastiche. 

I lnvor.. che verranno presieduti dal pre
sidente della quinta commissione regionale. 
Fidia Arata, saranno aperti alle 9 della mat
tina di sabato 18 dal saluto de! presidente 
del consiglio regionale Lelio Lagorio. La re
lazione introduttiva sarà svolta dall'assessore 
regionale alla istruzione e alla cultura Luigi 
Tassinari. Sv i l i ranno comunicazioni del 
gruppo di lavoro della R e s o n e su! funzio
namento degli organi collegiali sul sistema 
scolastico territoriale, sull'attuazione della 
delega sul diritto allo studio, sarà un'occa
sione quindi per verificare cosa «bollo in 
pentola » ne! mondo della scuoia fiorentino 
e toscano dopo il voto per ali organi colle
giali e alia vigilia delle elezioni dei consigli 
distrettuali con le qua!: si conclude il quadro 
dei nuovi organi di partecipazione democra
tica alla gestione delia scuoia prevista dai 
decreti delegati del 1974. 

li convegno del 18 19 — ha detto l'assessore 
alla Cultura della Regione Luigi Tassinari 
durante una conferenza stampa — sarà quin
di un momento per lanciare l'iniziativa per 
i distretti in modo da non arrivare impre
parati ai momento della '.oro istituzione e 
creare invece un movimento che si batta 
per un loro decollo U meno affannato e 
sbuffante possibile. Si vuole evitare insomma 
— ha detto Tassinari — che si possa ripetere 
per i distretti scolastici quel che è accaduto 
per gli organi collegiali per i quali si sono 
d imost ra i m molti amben t i attese troppo 
generiche eri indeterminate che hanno finito 
per danneggiare la vita di questi organismi. 
per gettarli nelle mani della burocrazia 

Anzi l'occasione delia elezione dei distretti 
può essere colta per rilanciare di nuovo a 
livello di massa un'iniziativa sul problema 
della scuola, dei suol rapporti con la società 

Tel. 287.834 

272320 
donne più belle per 2 
nel film più divertente 

CINEMA 
ARISTON 
Piazza Ottavlanl 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
La mala ha un'usanza: violenza risponde con vio
lenza, ad un morto risponde con un morto: Con 
la rabbia agli occhi. Colori. Con Yul Brynner, 
Massimo Ranieri, Barbara Bouchet, Mar t in Balsam. 
( V M 1 4 ) 
( 1 6 , 1 8 . 1 5 , 2 0 . 3 0 , 2 2 . 4 5 ) 
A R L E C C H I N O 
Via dei Bardi Tel. 284.332 
* Eccezionale Prima » 
Voglia di le i . Technicolor. Rigorosamente V M 1 8 ) 
C A P I T O L 
Via Castellani - Tel. 
Gli attori più comici, le 
ore di risate irretrenanti 
dell'anno: Spogliamoci cosi senza pudor. A colori. 
Con Johnny Dorei l i , Ursula Andress, Enrico Morv 
tesano. Barbara Bouchet. Aldo Maccione, Brenda 
Welch, Alberto Lionello. Nadia Cassini. ( V M 1 4 ) . 
( i : . 4 5 . 18 . 2 0 . 3 0 , 2 2 . 4 5 ) 
CORSO 
Borgo degli Alblzl • Tel. 282.687 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Da un classico della letteratura poliziesca, un 
f i lm campione d'incasso in tutto il mondo: 
La pietra che scolta. Colori, con Robert Redford, 
George Segai. (R ied. ) 
E' sospesa la validità deile tessere e dei biglietti 

omaggio. 
( 1 5 . 4 0 . 18 , 20 , 2 0 . 2 2 . 2 2 , 4 0 ) 
E D I S O N 
P z a della Repubblica. 5 TeL 23.110 
(Ap. 15) 
La commedia scacciatisi che moltipllca par 1 0 0 0 
la vostra voglia di ridere: Bruciati da cocente pas
sione. Colori. Con Jane Birkin, Aldo Maccione, 
Cochi Ponzoni. Catherine Spaak. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 4 0 . 18 . 2 0 , 2 0 . 2 2 . 4 0 ) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 Tel 217798 
Dopo le 1 0 . 0 0 0 risate di Frankenstein Junior, ora 
una sola Interminabile risata dal principio alla 
fine: L'ultima follia di Me i Brooks ( • Silent mo
vie > ) . Technicolor con Mei Brooks, Marty Feld-
man, Dom De Luise. Liza Minnel l i . Burt Rey
nolds, James Caan, Ann Bancroft. Paul Newman. 
Marcel Marccau. 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 , 2 0 . 1 9 . 0 5 , 2 0 . 5 5 , 2 2 , 4 5 ) 
G A M B R I N U S 
Via Brune'.leschl Tel. 275.112 
Forse a vostra moglie è già Aiccesso. torse ne 

ragioniere dei piano di sopra... 
Basta che non si sappia In giro. 

Nino Manfredi . Monica V i t t i , 
( V M 1 4 ) . 

2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 

i l sa qualcosa 
l ' importanti è: 
A Colon con 
lohnny Doreil i . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 5 . 
M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria Tel 683 611 
Dopo « Att i impuri », un nuovo f i lm comico ero
tico all ' italiana! Madre e figlia, bbone da morire, 
salvano la ditta, ma non la faccia: Frittata a l l ' 
i taliana. E' un Technicolor con Dagmar Lassan-
der. Karin Schubert. Antonio Cassgrande. 
(V.ctatisslmo minori di 18 anni) 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour Tel 275.954 
Douglas Trumbuii premio « Oscar » pretenta il 
nuovo coiosso americano di fantascienza: 2 0 0 2 , 
la seconda Odissea. Technicolor. Una meravi
gliosa a/ventura oit.-e i confini dello spazio, 
con gli incredibili effetti stareotonieì del « fuTur 
sound » vivrete e sperimenterete le ir.credlb.li 
sensazioni di un viaggio nello spazio. Vedrete 
la più grande fiotta di navi spaziati mal portata 
s j l lo schermo, trasportate nei cosmo intere fo
reste. Una storia affascinante magistralmente 
interpretata da Bruca Dern e Cliff Potts. I l f i lm 
è per tut t i . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 5 , 1 9 . 0 5 . 2 0 . 4 0 . 2 2 . 4 5 ) 
ODEON 
Via dei Sflssettl Tel 24.088 
U n i ventata di gioia, di vita, d'amore? Breezy. 
Techn :color Con Wi l l iam Hoiden. Xay Lenz. 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 5 , 2 0 , 2 0 , 2 2 . 4 5 ) 
PRINCIPE 
Via Cavour IR4r Tel. 5^5801 
* Eccezionale Prima » 
Mark colpisce ancora. TecJnicol 
S U P E R C I N E M A 
Via C : m : o n Tel 272474 
Tere.-.ce Hil!-Sjc! Spencer, la coppia d i l le «.-ani 
avventure ritorna in un d :verfen:e e irres'stblie 
f^ettaco-o di sjo^roa grandiosità 
I l corsaro nero con Terence H i : . 
S i lva Mont i . 
( 1 5 . 17 . 19 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 
V E R D I 

via Ghibellina . Tel. 296 242 
Saettaceli teatrali. 
O-e l'i.30. Gs' lnei e G :ovannlni presentino 
G ns 9 - a m e r i in Felicibumta, commedia r i s i 
cale di Terzoii a Valme. Il più grande successo 
dell'anno co*» un ecceilorn'e e numeroso com
plesso di artisti In una fastosa cornice di scene 
e costumi stupendi. i_s compagnia agisce in 
esclus'v t i asso'u'a per la Toscani e l 'Umbria. La 
\endlfa dei b gì etti per i posti numerati si effet
tua presto ta b'g'letteria del teatro dalle 10 alle 
13 e dalle 15 alle 2 0 
A S T O R D E S S A I 
V i a R n m w n . ' 113 T > l Z22 3Rfl 
A richiesta degli amici dal d'Essai: I l cervello di 
M r . So ime* . Co.ori. Per tutt ! 
( U s 2 2 . 4 5 ) 

Tel. 
Colori, 

232.137 
con H. B. 

sorelle, 
Finley. 

1 4 ) . 

giallo. I l 
Brian De 
con Mar-
Candidato 

ALDEBARAN 
Via Baracca. 151 - Tel . 4100.007 
Un capolavoro che valorizza finalmente il film' ero
tico dando alla vicenda una dignità e un senso 
mai raggiunti: Natalo in casa d'appuntamento. 
Colori. Con Francoise Fabian, Ernest Borgnine, 
Corinne Cléry. ( V M 1 8 ) . 
ALFIERI 
Via Martir i del Popolo. 27 
Rollcrcar: 6 0 secondi e vai . 
Halicki . Mar ion Busia. 

ANDROMEDA 
Via Aretina Tel 663.945 
• Eccezionale prima visione assoluta » 
Un classico del grande western: L'uomo di Santa 
Cruz. Technicolor, con Lee Van Cleef, Jim Brown, 
John Marley, Giynis O'Connor. ( V M 1 4 ) 

APOLLO 
Via Nazionale • Tel. 270049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, ele
gante) 
Un nuovo, straordinario, allucinante 
vero capolavoro del famoso regista 
Palma. Eastmancolor: Le due 
got Kidder. Jennifer Salt, Bill 
ai e Nastri d'Argento ». ( V M 
( 1 5 , 1 7 , 19 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via G P Orsini. 32 • Tel. 6810550 
( A p . 1 5 ) 
Il cinema italiano parla di nuovo in fiorentino: 
A l t i Impuri all ' italiana, con Dagmar Lassander, 
Stella Carnacina, I . Biagini, gli attori del Teatro 
comico Fiorentino Ghigo Masino e Tina Vinci . 
( V M 1 4 ) 
(U.s . 2 2 . 2 0 ) 

C I N E M A A S T R O 
Piazza 8. Simone 
( A p . 1 5 ) 

L. 6 0 0 
' e I grandi capolavori ». Solo oggi: Sansone e 
Dali la. Technicolor, con V . Mature , H . Lamar. 

CAVOUR 
Via Cavour Tel. 587.700 
Robert De Niro e Mart in Scortese interprete e 
regista di e Taxi driver >, nuovamente insieme 
nel loro uirimo capolavoro: Mean Street!. A co
lori. Con R De Niro. Harvey Keitel ( V M 1 4 ) . 

COLUMBIA 
Via Faenza Tel 272.178 
Nuove grandi emozioni, l'erotismo più sconcer
tante nel f i lm: Giochi erotici di una famiglia 
per bene. Technicolor-Cinemascope, con Erika 
Blanc, Donald O'B.-icn. Malisa Longo. 
(Vietatissimo ai minori di 13 anni) 

EDEN 
Via della Fonderla 
Un grande f i lm giallo di 
blu. Technicolor, con 
Leipniz. ( V M 14) 

E O L O 
Borgo S Frediano 
Una divertente e genuine 

I T A L I A 
Via Nazionale - Tel. 211.069 
I l capolavoro che valorizza finalmente il film 
erotico dando alla vicenda una dignità e un senso 
mai raggiunti: Natale in casa d'appuntamento. Co
lori . Con Francoise Fabian. Ernest Borgnine, 
rinne Cléry ( V M 1 8 ) . 

M A N Z O N I * 
Via Marni - Tel. 366.808 
I l f i lm più atteso dell'anno: Taxi driver 
Mar t in Scorsese. Technicolor, con Robert 

Tel. 225843 
Edgard Wallace: Artiglio 
Klaus Kinski, Herald 

( V M 1 4 ) 

Technicolor. 
BJCJ Spencer. 

A O R I A N O 
Via Rnmagnosl • Tel 483 607 
( A p . 1 6 ) 
Il fi lm straord'nario e indimenticabile di Valerio 
Zurl ini : I l deserto dei tartari . Co,ori. Cen Vit
torio Gsstman. Giuliano Gemma, Pniilppe Noiret. 
Jean-Louis Trintignant. 
( 1 6 . 3 0 . 19 .30 . 2 2 . 3 0 ) 
ALBA (R!fredl) 
Via F Vr/.-Jin! Tel 452.296 
Un f i r n sconvolgente: Scandalo, di Salvatore 
Samperi. Technicolor, con Lisa Gattoni a Fran
co Nero. ( V M 1 8 ) . 

Tel. 296 622 
interpretazione di VVoody 

Alien in: Provaci ancora Sam. Technicolor. Di 
retto e interpretato da VVoody Al ien. Per tutt i ! 

F I A M M A 
Via Pacino»! Tel 50 401 
L'immagine allo specchio. Tcchn'calor. ( V M 1 4 ) 
FIORELLA 
Via D'Annunzio • Tel M2240 
Per soddisfare le numerosissime richieste, in 
esclusiva, programmazione dell'avventura più spet
tacolare dsl secolo: L'inferno di cristallo. Techni
color con Pa j l Ne-.vman. Steve McO-ieen. W . l -
*-am Holden e Faye Dunaway. Diretto da John 
Gu.i lerm'n. Per tutt;! 
( 1 4 . 3 0 . 1 7 . 1 0 . 2 0 . 2 2 , 4 0 ) 

F L O R A S A L A 
P:azza Da. ma zia . TeL 470.101 
( A p . 15 ) 
Dopo r Arrvci mie! » li cinema i ta l la io p3-'a 
rfi -VJ3-.0 fiorent'r.s. Una lunja r.sata in vernacolo: 
At t i impuri all ' italiana, con Dagmar Lassando-, 
S : e V C a n j c ns. I . B'ag'nl. gì attori del Testro 
con'eo Fiorentino Gfc go Masino e Tina V.ncl . 
; V M 14) 

FLORA SALONE 
P.;izza Dalmazia . Tel. 470101 
( * P 15) 
• Eccez.orlale prima vis one assoluta » 
Un c is t i co d^l grande western: L'uomo di Santa 
Cruz. Tech-ilcolo-, csn Lee Van Cleef. Jim Brojvn. 
John Var .ey . Glyr.ls O'Co-.nor. ( V M 14) 

FULGOR 
Via M Finlguen-a • Tel. 270.117 
« Prima » 
O J S I C I O vede una donne, gli b r i i l n o 
i ie mani 5I" *.->:r2-io .n agitazione: e I I 
Comico erotico In Technicolor, con 
Mule . Gibrle la Lep-r . Rosalba Neri . 

G O L D O N I 
Via di' Serra gli • Tel 222 437 
L. 1 .000 
N.ie*e proposie per un cinema di qualità. !n 
cil.'aboraz.or.e dsl centro s t jd i del consorzio 
c.nemat03raf co toscano, il f i r n sul coragg'o 
d. essere donna: Sotto il selciato c'è la spiaefia. 
il capolavoro d : a<snguard a di He'ma Sanders 
con Gritha H j b e r , Hennch Giskes. Prima vi 
sione esclusva. 

A C L I , E N D A S - L. 7 0 0 

Co

di 
Do 

Niro. Jod:o Foster, Albert Brooks, Harvey Keitel. 
( V M 1 4 ) . 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 . 5 0 . 2 0 . 1 0 . 2 2 , 3 0 ) 

MARCONI 
Via Giannottl Tel. 1580.644 
< Eccezionale prima visione assoluto > 
Un classico del grande western: L'uomo di Santa 
Cruz. Technicolor, con Lee Van Clec-f, Jim Brown, 
John Marley. ( V M 14) 

N A Z I O N A L E 
Via Cimatori Tel. 270 170 
(Locale di classe per famiglie) 
Proseguimento di prime visioni. Emozionante, 
avventuroso fi lm Technicolor: Dicci bianchi uccisi 
da un piccolo indiano, con Fabio Tosti. John 
Ireland. Rosalba Neri . ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 , 3 0 , 1 7 . 1 5 , 19 , 2 0 . 4 5 , 2 2 . 4 5 ) 

NICCOLIN I 
Via Kicasoll Tel. 23.282 
Una storia divertente per i giovani, dopo t Ami
ci miei • un altro stupendo e divertente film di 
Mario Monicell i : Caro Michele. A colori. Con 
Mariangela Melato, Detphine Seyrig, Aurore Clé-
mc-nt. Lou Caslal. 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 . 5 5 . 2 0 . 1 5 , 2 2 . 4 0 ) 
IL PORTICO 
Via Capo del Mondo - Tel. 675 930 
(Ap . 15 .30 ) 
Western eccezion;!;: Viva la mucrle. . . tua. Techni
color, con Franco Nero, Eli Waliach. 
(U.s . 2 2 . 3 0 ) 

PUCCINI 
P.zza Puccini Tei 32 067 Bus 17 
I l giorno del grande massacro ( T h i master gun-
f iahter ) . Colori, con Tom Laughlin, Ron O'Neal . 
Per tutti! 
Domaci L'ultima donna. 
STADIO 
Viaie M Fanti Te! 60 913 
La prima notte di quiete. Colori. ( V M 14) 

UNIVERSALE 
Via Pisana. 77 Tel. 228 193 
(Locale rinnovato, audio perfetto) 
L. 5 0 0 
(Ap . 15 ) 
Rassegna « speciale giovani ». Solo oggi, l 'indl-
minticabllc. f:mo> ss m: : Jesus Chris! Supcrstar 
d. N3.-m3.-1 JeA-ison dall'opera rock o-non.ua di 
Tlm Ria. Con Ted M e - ! / (Gesù Cnsto ) , Cari 
Anderson ( G ' j d a Iscariota). Colori. 
(U.S. 2 2 . 3 0 ) 

V I T T O R I A 
Via P a n i n i Tel. 480 879 
Tre magnifici attori nel film più emcz:on-nte e 
divertente dalla stagione: Invito a cena con de
l i t to. Coler., con A l e : G^.n.-.cs, Peter Sellers. 
Dav.d Niven. 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 0 . 1 9 . 0 5 . 2 0 . 4 5 , 2 2 . 4 0 ) 

C A S T E L -

gii occhi 
pomicione 
Francesco 

( V M 1 3 ) 

A R C I , Riduzioni: 

I D E A L E 
Vìa Firenzuola Tel. 50.708 
Uno scatenarsi di desideri repressi col t t tso che 
galoppa a briglia sciolta: V o j l i e p a n e , desideri... 
notti di piacere. C i lor . , con Alan Lake, Donna 
Rtading. ( V M 1 8 ) 

ARCOBALENO 
Riposo 

A R T I G I A N E L L I 
V.» S^rrairli. IO» Te! 225 057 
Spettacolare Scopcco'srl: Sandokan (La tlg-e di 
Mp.-ip.-3cx>) co-. S t ; . c Ret/ci L; gra-.d. s v e n 
ture de. magn.f.cp s gr.ore della V.i.cs.a. 
FLORIDA 
Via Pi^ina 109 Tei 700 130 
Un jc.-r.o f o - t i J co-233'oso. Aveva n d p-'gn! 
;- d -,3-r.tc: L'eroe della strada. Tra.-p'grr.!e 
Tcch.-i co.or. con C-.J-lfs B . - I -SD .T . Jjmc-s Cobj :n 
e J.li l-?.snd. Per tJt: . . 
' U s. 2 2 . 4 5 ) 
R.d. AGlS 
ARENA CASA DEL POPOLO 
LO Via P Olu'ianl 
I e CITI e 5-nc- Cj-i . V.'J ter Mattr-.3-j: Chi ucciderà 
Chir ley Warrick? d. Do-. 5 egei. 
( 2 3 . 3 3 - 2 2 . 3 0 ) 
R i. AGIS 

CINEMA NUOVO (Gal lono) 
l O e 23 .30) 
W c s t ^ n com co e'i'itsl.an»: Prima ti suono e poi 
ti iparo. c o i G?s-3* H ,:o-i e Chrlsta Linder. 
CINEMA UNIONE (Girone) 
(Ore 2 1 ) 
Un '• Ì.T. p s no di azione e d.vertente: 0 0 7 
Criminali a Hong Kong. Co ori . 
G I G L I O ( G a l l u z z o ) 
( A p 2 0 . 3 0 ) 
R. Millar.d. E. Lancaster 
sino. ( V M 1 8 ) 
A R E N A L A N A V E 
VÌA V i l l « T H i ? n a . 11 
L. 5 0 0 - 2 5 0 
(Ora 2 1 ) 
Rassegna » Film ded'eati 

in: I l manichino at tat -

e un g-ands comico ». 
Toto in: Tote» cerca caia con M . Merl ln i . A . Tls.-i 
(S. ripeta il pr.mo t = m?3) 

f schermi e ribalte ) 

e della necessità ormai non più dilazionabile 
di una rilorma della media superiore e del
le scuole professionali Ma quali saranno le 
funzioni dei distretto: conio potrà incidere 
sulla vita delle istituzioni scolastiche: quale 
ruolo potrà giocare in vista appunto di una 
ripresa do! dibattito nei partiti ed in parla
mento sulle questioni della riforma? 

La funzione principale del distretti è quella 
di programmare a livello territoriale l'orga
nizzazione della scuola, do! servizi ad essa 
destinati le attività para ed extra scolasti
che. Ma fondamen'a'.e è il ruolo del distret
to anche nei confronti degli organi di gestione 
della scuola già esistenti e fino ad ora 
carenti d: uno strumento programmatorio 
e d: coordinamento e collegamento I! distret
to dovrà dare ad e*si un po' di respiro dopo 
i molti tentativi di strangolamento. 

In occasione del convegno — ha informa
to Tassmar — sarà presentato un pacchetto 
di trasformazione della legge su: decreti de
legati sai quale paro es.stano posizioni se non 
di completa disponibilità nemmeno di totale 
chiusura da mirto del ministro Malfatti. Nel 
conveeno saranno avan?«te anche alcune 
proposte operativo tro cui la costituzione di 
una commissione consultiva regionale che 
segua il decollo dei distretti (saranno rap
presentate la Regione gli Enti locali, le Isti
tuzioni scolastiche, i sindacati, le forze eco
nomiche ed imprenditoriali), sarà proposta 
anche la formazione di un gruppo di lavoro 
permanente della Regione con funzioni di 
s trumento tecnico operativo in modo da 
fornire consulenze e collaborazione per i 
problemi di programmazione e di elabora
zione giuridlco-ammintstratlvl. 

Tassinari ha indicato i punti su cui dovrà 
focalizzalo! la prima attività dei distretti 
scolastici Innanzitutto la programmazione 
nel settore dell'edilizia scolastica la situazione 
del quale in Toscana è tra le migliori (lo ha 
ammesso d, recente anche il ministro): sono 
appaltat i lavori per diversi miliardi soprat
tut to per le scuole materne ed elementari. 

Per i servizi scolastici (diritto allo studio) 
anche in relazione alla cris. d^lla finanza 
locale '1 distretto dovrà .svolgere la sua at
tività programmatrice anche per quel che 
riguarda 1 prob'-mi de! personale ìrcl.is'ico. 
ogg: spesso ma', utilizzato e d. cui non ven
gono valorizzate appieno le poten'ialità. un 
rapporto costane.' ed orgaiv.co - ha detto 
Tassinari — dovrà essere istituito tra di
stretto e distretto e tra i distretti e gli organi 
collegiali. 

C R C . ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
Teatro) Tel 840.207 
L. 500-350 
( A P . 2 1 , 3 0 ) 
Perché un assassino, con W.i-rcn Bc^tty: <i! 
Alan P j k u b . 
Rid. A G I S 
C I N E A R C I S . A N D R E A 
L, 5 0 0 
Tenderne del cinema italiano; Partner di Bernardo 
Bertolucci, con P. Clementi e S. Sandrelli. 
( 2 0 . 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 
C I R C O L O L ' U N I O N E 
(Ponte a Etna) 3us 31 32 
(Ore 2 1 . 1 5 ) 
Anche- gli uccelli uccidono di Robert Al tman, 
con B. Cort. 
CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 
Piazza della U^pubblicn rei. 640 063 
Domani: Morire di desiderio. 

V I O D E R N O A R C I T A V A R N U Z Z E 
Tel 20 22M13 UU3 37 
L. 5 0 0 - 4 0 0 
« Film a richiesta »: La lebbre dell'oro. Scritto. 
prodotto e d.retto da C. Chaplin. 
( 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 
Rld AGIS 

S M S . S Q U I R I C O 
Via P i < a n a . 576 l e . /01 (135 
(Ore 20 .30 ) 
L'uomo venuto dalla pioggia, con C. Bronson. 
2 A S A D E L P O P O L O D I C A S E L L I N A 
?zza Di Vittorio Scandiccl 
R :poso 
C A S A D E L P O P O L O I M P R U N E T A 
T e . 20 .11118 
« Momenti d'informazione cinematografica ». Lo 
straord.nario Donald Sutherland in un fi lm di
retto da J. Schlesinger: I l giorno della locusta. 
CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Raplsardi Sesto Fiorentino 
Tel. 442 203 
(Ore 21 ,15 ) 
Proiezione l i lm dal « Festival dei popoli ' 7 6 a: 
The native land (Usa ' 4 2 ) . Ingresso libero. 

MANZONI (Scandiccl) 
Spettacolo teatrale. 

CINECLUB 
Via Morosi 34 tela via Baracca) 
Domani: I l giorno della locusta, di Schles.rigar. 
S A L A V E R D I 

ia Gramsci Sesto Fiorentino 

Marisa Ma i l . 
dell'amara • 

E l r t 
dal-

Iol 441353 
Una sull'altra, con Jean Sorel, 
Mart inel l i . Un nuovo s :nbo!o 
l'erotismo. 

T E A T R O V E R D I 
Riposo 

T E A T R I 

T E A T R O D E L L O R I U O L O 
Via Onuolo. 31 Tel 270 555 
Or? 2 1 . 1 5 . la Campain'a di prosa 
F renze ». Coo^:-a!..a del.'Or.uoio, 
La lancia di Michelangelo Bjonarroti 
Con-.-.ied.a mus cale. Rc^ia d. F J I V I O 
T E A T R O A F F R A T E L L A M E N T O 
Via G P Orsini Te; ò3 12 19l 
CENTRO TEATRALE ARCI 
Oro 2 1 . 1 5 . ina-o-i-azlane staj one "7S-'77 II 
Teatro d j l la Cormnztan» presanta: Ubu re di 
A l i n d Jsr.-y; t r id jx 'one. r ldjzione e rej la di 
Vale.-'o Va!orian.: te ina di Maur i l io Baiò: mu-

« Cina a 
p.-«tanta: 

il giovani. 
Brav.. 

siche di Caria Moser; costumi di 
(Abb. turno 

Maurizio Baiò 
B G pjbbllce e Ba-bara Co.-'.: 

norma.e) . 
N.C.R. DUE STRADE 
Via Senese. 129. 129 r 
Aud z jnc d: mjs l :3 classica. Nei locali del cir
colo « Due Strade » sono inv.tati tutti color* 
c^j d?<. aerano a w cl-itrsi alla comprtislona dal
ia n ^ i ca. I brar.. saranno commiVa: . . 
Ingresso libero. 

P E R G O L A 
12 32 Tei 2*52 '.'H 
e pubb. norm). Mahagonny 

j - t W e i l . Comp. dell 'art» 

TEATRO DELLA 
Via della Perji la 
2 1 , 1 5 (Abb. t j - . io C 
d. B»rlo:t B-ecr.: • K 
a i D a M L j -n ni, Rcn;To Camot ie . Erlna Gam-
ba- "... .Mar.a G"2- a Eon. Roberto Antonel ' i , 
Edajrdo M J * O a, Sandro De Pao o. Antonio Ta> 
S i ' * - *n . Siver.o Mor ones Orchestra Umj -S inte f i . 
Trai jc .n- .e d. Fede e D'Am.co. Regia di Virginio 
P j e e.-.?.-. 

TEATRO A M I C I Z I A 
V:a II Prato Tel 218 820 
Tu't i i vent-rfì • ogni sabato alle ore 2 1 , 3 0 • la 
dorr.eri'ca e testivi al.e ora 17 a 2 1 . 3 0 la 
Compagnia 3 reità d» W i i d i Pasolini presentar 
Giuseppe Manett i . mutandine a reggipetti» tra 
at l i comicissimi di M . Marot ta , 

T E A T R O R O N D O D I B A C C O 
'Palazzo Pitt i ) - Tel 270595 
Spazio teatro s?e- menta.e. teatro rej 'onale ta> 
scino. O53 : r.pisa: da venerdì 17 » Comuna 
r..r.'eo > presenta: Herode». Prevend ta a! bofte-
5ri .-io ce. teatro da qlo/»di ore 16-19 
T E A T R O V E R D I 
V i a G h i b e l l i n a T e l 295 242 
Alle ore 2 1 . 3 0 . Garlnel e Glo/annlni presentano 
G. Branver! m- Feticibumta. commed'a musicale di 
Terzoii a V a i m i I I più grande successo dell'anno 
con una fastosa cornice di scene e costumi stupen
di La commedia ag'sce in esc'utiv.ta assoluta par 
ta Toscana a l'Umbria La vendita dei biglietti par 
i posti n j m t r a t i si effettua presso la biglietteria 
dei teatro da:;» 10 «ile 13 e dalle 15 alla 2 0 . 

Rubrica a cura (tolta SPI (Social* 
FIRENZE - Via Martelli numtro 8 

per la Pubblicità In Italia) 
- Telefoni 287.171 211.44? 

* 
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Conferenza stampa dell'assessore Tassinari 

Il 18 e il 19 convegno 
sui distretti scolastici 

Non si può arrivare impreparati alla istituzione dei nuovi orga
nismi - La loro funzione sarà essenzialmente di programmazione 
dell'attività scolastica • Le votazioni si svolgeranno il 13 marzo 

Primo dibattito sul bilancio a Grosseto 

Il Comune limita 
la spesa corrente 

Un ordine del giorno sui criteri e le scelte registra il voto favorevole del PCI del PSI e 
del PRI e l'astensione della DC e del PSDI - Priorità degli interventi e garanzie dei servizi 

STUDI DENTISTICI 
D 0 t t . C. P A O L E S C H I Specialista 

Firenze - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 

Viareggio . Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 
Prorttl t lm tu Impttnto IntraottM (In MttttMloM «1 pretatl «•• 
bill) • Prottsl «statici* In porcalltnt-or*. 

.Esami approfonditi dalla arcata dannila aon «uov» radlograJTa 
panoramtcha • Cura dalla paradantoa) (danti vacillanti), 
Intananti aneha la tMataala mania hi raparti appotltamanta aa*-
clallnatl. 

FIRENZE, 15 
Si sta ancora parlando dei risultati delle 

votazioni di domenica nella maggioranza 
delle scuole toscane per il rinnovo totale o 
parziale degli organi collegiali e già si pensa 
a nuove elezioni nel mondo della scuola, a 
quelle per i distretti che si svolgeranno do 
menica 13 marzo. 

La Regione Toscana ha programmato per 
sabato e domenica prossimi un incontro re
gionale di lavoro all 'auditorium del Palazzo 
dei Congressi di Firenze al quale parteci
peranno rappresentanti dell'ANCI, della 
URPT, delle organizzazioni sindacali e del
l'associazionismo culturale, dei provveditorati 
«gli studi delle province toscane e delle varie 
Istituzioni scolastiche. 

I lavor.. che verranno presieduti dal pre
sidente della quinta commissione regionale. 
Fidia Arata, saranno aperti alle !) della mat
tina di sabato 18 dal saluto del presidente 
del consiglio regionale Lelio Lagorio. La re
lazione introduttiva sarà svolta dall'assessore 
regionale alla istruzione e alla cultura Luigi 
Tassinari. Seguiranno comunicazioni del 
gruppo di lavoro della Regione sul funzio
namento degli organi collegiali sul sistema 
scolastico territoriale, sull'attuazione della 
delega sul diritto allo studio, sarà un'occa
sione quindi per verificare cosa « bolle in 
pentola » nel mondo della scuola fiorentino 
e toscano dopo il voto per gli organi colle 
giali e alla vigilia delle elezioni dei consigli 
distrettuali con le quali si conclude il quadro 
del nuovi organi di partecipazione democra
tica alla gestione della scuola prevista dai 
decreti delegati del 1974. 

II convegno del 18-19 — ha detto l'assessore 
•Ha Cultura della Regione Luigi Tassinari 
durante una conferenza stampa — sarà quin
di un momento per lanciare l'iniziativa per 
1 distretti in modo da non arrivare impre
parati al momento dellu loro istituzione e 
creare invece un movimento che si batta 
per un loro decollo il meno affannato e 
sbuffante possibile. Si vuole evitare insomma 
— ha detto Tassinari — che si possa ripetere 
per i distretti scolastici quel che è accaduto 
per gli organi collegiali per i quali si sono 
dimostrate in molti ambienti attese troppo 
generiche ed indeterminate che hanno finito 
per danneggiare la vita di questi organismi. 
per gettarli nelle mani della burocrazia 

Anzi l'occasione della elezione dei distretti 
può essere colta per rilanciare di nuovo a 
livello dt massa un'iniziativa sul problema 
della scuola, dei suoi rapporti con la società 

e della necessità ormai non più dilazionabile 
di una riforma della media superiore e del
le scuole professionali. Ma quali saranno le 
funzioni del distretto: come potrà incidere 
sulla vita deile istituzioni scolastiche; quale 
ruolo potrà giocare in vista appunto di una 
ripresa del dibattito nei partiti ed m parla
mento sulle questioni della riforma? 

La funzione principale dei distretti è quella 
di programmare a livello territoriale l'orga
nizzazione della scuola, dei servizi ad essa 
destinati, le a"ività para ed extra scolasti
che. Ma l'ondameli» ale è il ruolo del distret
to anche nei confronti degli organi di gestione 
della scuola già esistenti e fino ad ora 
carenti di uno strumento programmatolo 
e di coordinamento e collegamento. Il distret
to dovrà dare ad essi un po' di respiro dopo 
i molti tentativi di strangolamento. 

In occasione del convegno — ha informa
to Tassinari — sarà presentato un pacchetto j discussione? 

GROSSETO, 15. 1 
Un ampio dibattito aperto ' 

dalla relazione dell'assessore ' 
alle finanze Donato Papa, si I 
è svolto al Consiglio comuna : 
le di Grosseto sugli orienta- i 
menti e le proposte che la j 
giunta municipale intende . 
condurre per la impostazione | 
di bilancio di previsione del • 
1977. Questo confronto è stret ! 
tamente ancorato alla grave | 
crisi economica e sociale che j 
il paese attraversa e alle con- i 
seguenze che questa c'etermi- i 
na sulla vita degli enti locali, i 
Se questo è stato il motivo j 
conduttore del dibattito, quali i 
sono stati in breve il « pac- j 
civetto di proposte » portato in j 

Tutti i sindaci della provincia al Teatro dei Rinnovati 

Sabato manifestazione a Siena 
In corso numerose iniziative sulla grave situazione finanziaria • Consigli 
comunali aperti - Incontri degli amministratori con la popolazione per di-
scutere i problemi • Documenti unitari delle forze politiche democratiche 

di trasformazione della legge sui decreti de 
legati sul quale pare esistano posizioni se non 
di completa disponibilità nemmeno di totale 
chiusura da parte del ministro Malfatti. Nel 
convegno saranno avanzate anche alcune 
proposte operative tra cui la costituzione di 
una commissione consultiva regionale che 
segua il decollo elei distretti (saranno rap
presentate lo Regione gli Enti locali, le isti
tuzioni scolastiche, i sindacati, le forze eco
nomiche ed imprenditorialii. sarà proposta 
anche la formazione di un gruppo di lavoro 
permanente della Regione con funzioni di 
s t rumen'o tecnico operativo in modo da 
fornire consulenze e collaborazione per i 
problemi di programmazione e di elabora
zione giuridico amministrativi. 

Tassinari ha indicato i punti su cui dovrà 
focalizzarsi la prima attività dei distretti 
scolastici. Innanzitutto la programmazione 
nel settore dell'edilizia scolastica la situazione 
del quale in Toscana è tra le migliori (io ha 
ammesso di recente anche il ministro): sono 
appaltat i lavori per diversi miliardi sopra'.- | 
tutto per le scuole materne ed elementari. ! 

Per i servizi scolastici (diritto allo studio» , 
anche in relazione alia cns; della finanza j 
locale il distretto dovrà svolgere la sua at i 
tività programmatrice anche per quel che ! 
riguarda i problemi del personale scolastico. : 
oggi spesso mal utilizzato e di cui non ven i 
gono valorizzate appieno le potenzialità, un | 
rapporto costante ed organico — ha detto ; 
Tassinari — dovrà essere istituito tra di j 
stret to e distretto e tra i distretti e gli organ: . 
collegiali. 

Lotta per investimenti, sviluppo tecnologico e occupazione 

Gli obiettivi al centro 
dello sciopero alla SMI 
In tutto il gruppo proseguono le astensioni articolate - Le risposte ne
gative della direzione - Prossima riunione del coordinamento nazionale 

Istituite 
a Pontedera 

27 sezioni 
di doposcuola 

PONTEDERA. 15 
La grave crisi economica 

che travaglia gli Enti loca
li pone in duscussione l'e
sistenza di determinati 
servizi sociali che le ammi
nistrazioni comunali di si
nistra in Toscana sono an
date realizzando nel tempo 
con l'obiettivo di fornire 
servizi alla popolazione, e 
per quanto riguarda la 
scuola per introdurre ele
menti di riforma. 

A Pontedera di fronte 
all'esigenza dei tagli e del
le economie era venuto in 
discussione anche il dopo 
scuola. La Giunta ha indet
to una consultazione con le 
popolazioni e le organizza
zioni sindacali, ed ha avu
to una risposta positiva, 
tanto che le famiglie han
no accettato di partecipa
re agli oneri del servizio. 
Anche quando sul proble
ma la Giunta è andata ad 
una verifica col capi grup 
pc consiliari, tutt i hanno 
giudicato positivo resperi
mento e deciso di tagliare 
in altre direzioni, ma non 
su questo importante ser
vizio. 

Verranno quindi "istituì 
te 27 sezioni di doposcuola. 
oltre alle 12 classi che frui
scono del tempo pieno. Il 
Comune si è preoccupato 
anche del problema del 
personale, perché '.e atti
vità di doposcuola per es
sere produttive sul piano 
didattico ed educativo han
no bisogno di una qualifi
cazione del personale. Il 
problema è stato risolto 
con l'invio degli insegnanti 
ad un corso residenziale 
del CEMEA per le attività 
integrative, tenuto a La 
Spezia, e con l'organizza
zione di incontri periodici 
fra insegnanti del matti 
no. insegnanti del dopo
scuola e famiglie per ave
re la più ampia collabora
zione. 

Si t ra t ta senza dubbio di 
una scelta importante, che 
non può essere sottovaluta
ta e che si ricollega all'im
pegno dello schieramento 
democratico per una rifor
ma della scuola di base che 
corrisponda alle esigenze 
culturali e sociali delle po 
polazìoni. 

LUCCA. 13 
Dopo il deludente incontro 

dei consigli di fabbrica SMI 
del 9 dicembre scorso a Fi
renze, dove la direzione ha 
dato ancora una volta una 
risposta negativa ai punti più 
qualificanti della piattaforma 
presentata dalle organizzazio
ni sindacali, i 1.600 operai 
dello stabilimento di Fornaci 
di Barga sono in agitazione, 
anche per il rinvio dell'in
contro a livello nazionale che 
si doveva tenere domani a 
Roma. 

' no quelli di far recedere la ' 
: multinazionale IMI dall'inten- 1 
| zione di continuare a stru- i 
; mentalizzare la crisi econo j 
ì mica a danno dei lavoratori ; 
j e di costringere la direzione | 
! del grosso gruppo industriale 

a rispettare quelle proposte 
[ avanzate dalle organizzazioni 
; sindacali che indicano negli 
| investimenti, nella ristruttu-
I razione tecnologica delle 
j aziende, nel rispetto del turn-
| over e in altri punti qualifi-
i canti di intervento momen-

I In primo luogo la Giunta 
i comunale ritiene di dover 
j contenere l'espansione della 

spesa corrente in una percen-
| tuale rispetto a quella del 7tì 
I di alcuni punti al di sotto del 
: tasso inflattivo nazionale, sti 
i mato intorno al 23-24'; in ter 
I mini numerici, si legge nella 
I relazione. La spesa corrente 
i che influisce sulla determina-
i zione di disavanzo economi-
! co. prevista per il 76 in 11 
; miliardi e 342 milioni circa, 
'. non dovrà superare i 14 mi 
j liardi. Dopo essersi sofferma -
! to sul meccanismo delle en-
! t ra te e c'»elle spese, sui tagli di 
! bilancio at tuat i dallo strumen- J 
I to anacronistico della coni- ' 

missione centrale della finan- ' 
za locale e di cui è stato 
chiesto nuovamente il supe- | 
ramento. la relazione si è dif- , 
fusa nel merito dei servizi so ) 
f i a l i i 

Interventi e scelte più si- ì 
gnificative sono quelle verso j 
l'istituzione di nuovi asili ni ! 
do. valutabili in una spesa • 
per ogni « nido » di 150 mi j 
lioni di lire. Ne! campo del : 
le scuole materne, la spesa [ 
del Comune per i-arantiiv le 1 
32 sezioni in luogo delle 27 , 
del corrente anno è stimabi- '• 
le in 625 milioni. Infine sono j 
previste spese di 79 milioni | 
per la scuola a tempo pieno: j 
185 milioni per il trasporto j 

degli studenti della scuola del- j 
l'obbligo, 15 milioni per l'as- \ 
sistenza domiciliare agli a n i 
ziani. Altri impegni della j 
giunta si avranno in materia i 
di opere straordinarie ; 

Il dibattito si è concluso . 
con un ordine del giorno in J 
cui si è registrato il voto ; 
favorevole del PCI. PSI e PRI ', 
e l'astensione c'olia DC e del 
PSDI. Nel documento la giun- ! 
ta municipale si impegna a j 
seguire, nella formazione del j 
progetto di bilarfrio. i seguen- | 
ti criteri: contenimento del i 
disavanzo economico al di sot- j 
to del tasso di inflazione cor- j 
rente: rideterminazione del
la priorità nella spesa di par- ; 
te corrente e di investimento ! 
in modo da privilegiare lo [ 
sviluppo dei consumi sociali 
su quelli individuali: massi- j 
ma espansione delle risorse, i 
anche at t raverso l 'attuazione i 
del principio della comparte- | 
cipazione degli utenti al co- l 
sto dei servizi sociali, sulla j 
base delle effettive compro- i 
vate capacità contributive: , 
riequilibrio economico dei ser- j 
vizi pubblici (acquedotto net- i 

j tezza urbana ecc.) mediante j 
il graduale adeguamento del- ; 
le relative tasse, da conse- | 

: guire nell'arco della presente i 
| legislatura: rapida definizio- 1 
! ne del processo di r is trut tura 

SIENA. 15 
Tutti i comuni della pio 

vincia di Siena hanno dato la 
loro adesione a iin'a manife
stazione che si terrà sabato 
alle 15.30 al teatro dei Rinno
vati. sul problema della li 
nanza locale. Si tratta della 
fase culminante di una g!'<>.~-
.va mobilitazione < hr alcune 
settimane fa fu lanciata dul
ia lega dei comuni. 

In un suo documento la le
ga. oltre ad analizzare le 
cause della bancarotta e pro
porre misure per rallent'are 
la morsa che sta soffocando 

' gli enti locali, aveva lanciato 
] la proposta di una serie di 
! incontri, di dibattiti, consigli 
i comunali aperti, che coinvol-
I gesserò le popolazioni e le 
• rendessero partecipi della 
' grave situazione. Mai come 
' in questo momento, infatti. 

c'è stato bisogno che i! di 
l stacco che talvolta può .-e-
i parai eamministr.itori e am-
I ministrati fosse interamente 
j colmato, e che la lotta ciel 
I comune tendente a salvag.iar-
] d'are la propria funzione di 
| erogatore di servizi divenisse 
i patrimonio di tutti. 
; L'appello è stato ampia-
ì mente accolto. Lo dimostra il 
' lungo elenco di iniziative che 

! sono in atto o che sono siate 
! appena prese in tutta la prò 
| vincia. 
i A Sinalunga si è svolto un 
! consiglio comunale intera 
l mente dedicato ai problemi 
! della finanza locale. Al co 
I mime di Buonconvento e sta-
| to approvato all 'unanimità un 
I documento unitario che ap

poggia la posizione presa re-
; centemente dall'ANCI. I di 
ì pendenti del comune inoltre 
! hanno votato un ordine del 
! giorno che chiede al governo 
• interventi in favore dei co 

muni. A Poggibonsi i consi
gli di quartiere sono sfati in
vestiti elei problema della fi-

; nanza locate ed è stato vota-
I to un ordine del giorno. 

Il consiglio dei delegati del 
I comune si è preso l'impegno 
j di portare l'argomento in di-
t scussione nei consigli di lab-
j brica della zona. A Minio in 
i sede di consiglio comunale c-
I stato approvato all'un'ininiità 
1 un ordine del giorno e doma 
! ni. venerdì, si terrà un pubbli-
I co dibattito tra PCI. DC e 
| PSI. Anche a Montalcino si 
i è tenuta una assemblea pub 

' no vi.->to una larga partecipa-
! zione popolare. È stato ino!-
; tre diti uso un documento uni-
I tario PCI. PSI. 
j A Castellina in Chianti la 
i giunta comunale ha indetto 
j due assemblee pubbliche, che 

si terranno una nella sede 
! dell'ARCI l'altra in quella 
; delle ACL1. 

A Montuiano si »'• svolta 
{ una serie di dibattiti sul te 
i ma dei servizi, con partìcola-
: re riguardo ai trasporti pub 
' blici e scolastici e alle men-
I se, che hono quelle di mag-
j gioie interesse per i cittadi-
! ni e che la crisi rischia di 
1 paralizzare per prima. 
' A Rapolano invece sono in 
j corso assemblee pubbliche sui 

temi dell'edilizia e dei »ra-
i sporti, sempre inquadrati nel 
[ contesto della finanza locale. 
[ Un programma fitto come si 
i vede. L'eventuale paralisi de-
1 gli enti locali riguarda tutti 
! ed e un v rischio che va *uf-
I frontato uniti, senza divisio-
! ni fra forze politiche (alla 
; manifesta/ione di Siena par 
; teciperanno infatti con i loro 
; labari anche i comuni animi-

blica, mentre ad Asciano su i nistrati dalla DC) e con una 
iniziativa della giunta comu- . forte tensione ideale anche 
nule si sono tenute numero- , da parte di semplici citta-
se assemblee di zona che han- . dini. 

COMUNE DI PRATO 
Variante al P.R.C. 

per la località « Cilianuizo » 

Visto l'atto consiliare n. 8 2 5 
del 21 ottobre 1976. controllato 
senta rilievi dal CRC nella seduta 
del 18 novembre 1976 al n. 6 1 7 4 . 
con cui e stato deliberato di appor
tare si vigente Piano Reyolatore 
Generale alcune varianti per la lo
calità > Cilianuzzo » e consistenti 
nella destinazione a servizio so
ciale (scuola elementare) e piaz-
zola, di un'area di mq. 11.060 ora 
classificata verde pubblico e viabi
lità e posta nell'area compresa Ira 
le vie del Cilianuzzo. L. Ballerini 
e F. Moygi, il lutto come meglio 
individuata nei relativi grafici ed 
atti tecnici; 

Visti gli arlt. 9 e 10 della legge 
17 agosto 1942, n 1150, e suc
cessive modificazioni; 

Visto l'art. 1 della Legge 1 giu
gno 1 9 7 1 , n. 2 9 1 ; rende noto che 
a decorrere dal 10 dicembre 1976 
e per 30 (trenta) giorni consecu
tivi, presso l'Ufficio Urbanistica del 
Comune, saranno depositati gli atti 
della variante in questione. Du
rante tale periodo chiunque polra 
prenderne visione. 

Entro 60 giorni dalla suddetta 
data, sia gli Enti che i privati po
tranno presentare per scritto osser
vazioni al fine di un apporto col
laborativo dei cittadini al perfe
zionamento della variante mede
sima. 

Le osservazioni dovranno essere 
presentate in tre copie, di cui una 
in carta legale. 

Un'iniziativa del consiglio comunale di Bibbiena 

Si discute in piazza 
la crisi finanziaria 
I! sindaco ha esposto la grave situazione del comune — Un indebitamento di 
800 milioni in due anni — La necessità della partecipazione dei cittadini 

gli uffici e dei servizi anche 
attraverso la commisurazione ! n a i ° -

ti essenziali per una concreta 
Lunedi scorso si sono te- ! e reale ripresa produttiva del 

nute nello stabilimento di For- I settore e la garanzia di sai-
naci più di 5 ore di asseni- i vaguardia e sviluppo dell'oc- -
blee. articolate in un'ora e l cupazione e della stessa eco- ! Z!or>c dell organizzazione de- : 
mezzo per reparto, in modo j nomia per la montagna pi- ! " ' ' " f r " " " **"' "-'-'•»• <""•»«» 
da favorire una partecipazio- '• stoiese che anni di incapacità 

imprenditoriale hanno porta
to ad una difficile situazione. 

Nei prossimi giorni si svol
geranno assemblee nelle 
aziende per individuare nuove 
forme di lotta. E' previsto 
inoltre un ulteriore incontro 

A Siena 
una mostra 
delle opere 
di Treccani 

SIENA. 15 
Domani, giovedì, ne! Pa 

lazzo Comunale di Siena si 
inaugura la mostra delle ope
re di Emesto Treccani, orga
nizzata dagli assessorati alla 
Cultura del comune e dei-
la Provincia di Siena che ri
marrà aperta sino al 15 sen-

ne ampia e attiva da parte 
di tutt i i lavoratori. La de
cisione presa è stata di ar
ticolare le tre ore di sciopero 
stabilite a Firenze nelle gior
nate di ieri e di oggi. Già 
ieri infatti i 1.600 dipendenti 
hanno scioperato per una ora 

i 

e mezzo, l'ultima per ogni ' del coordinamento nazionale 
turno di lavoro. Lo sciopero, ! SMI della FLM per tornare 
perfettamente riuscito, si ri- I al tavolo della trat tat iva con 
pete nella giornata di oggi. , elementi e indicazioni concre-
ancora per la durata di una j te di lotta di cui lo sciopero 
ora e mezzo. , di „ ? J J e una componente 

a La lotta che stiamo con- j notevole. 
ducendo — dice Lanini, re- j 
sponsabile della Camera del . 
Lavoro per la media va!.e : 
del Serchio — investe non so- ! 
lo la fabbrica, e gli operai i 
della SMI. ma si allarga ad 
interessare tut ta la popola- ! 
zione della zona e chiede un ! 
ruolo diverso anche agli en- j 
ti locali. Stret tamente lesati | 
a quelli della fabbrica e della i 
diversificazione produttiva, j 
sono infatti nella nostra zona . 
; problemi dei trasporti e de. ; 
l'energia, come è emerso nel- . 
le scorse settimane nel con- • 
vegno di Castelnuovo sulla li- , 
nea ferroviaria Lucca-Aulla. i 
e in quello tenuto in provin- '< 
eia sull'energia idroelet
trica !>. | 

« Per questo — continua La- ! 
nini — sentiamo l'esigenza di j 
fare opera di informaz:one e : 
di sensibilizzazione verso tu:- j 
ta la popolazione dei.a valle ; 
del Serchio e di stabilire : '. 
primi contati ; anche con le j 
forze politiche. A questo prò- j 
posito abbiamo in program- | 
ma. già per prima delle fé- i 
ste. un incontro con i par- j 
titi democratici e con le due • 
comunità montane, perchè si j 
facciano carico dei problemi i 
della SMI. che toccano poi 
due nodi centrali dell 'attuale I 
crisi de! Paese, quali appun- j 
to l'energia e i trasporti- ' . * 

'• degli organici alle effettive 
! esigenze dell'ente, nel quadro 
j c'.i una organica intesa con le 
. rappresentanze sindacali e la 
\ responsabile partecipazione 
; dei dipendenti : mantenimen 
! to di un adeguato standard di 
; investimenti, necessari e fun-
! zionali all'esigenza di svilup-
; po democratico economico e 
i sociale del comune, secondo 
I i progetti di intervento già 
1 programmati e finanziati. 

Infortunio a 
un operaio in 
una cartiera 
di Altopascio 

! LUCCA. 15 
: Un nuovo gravissimo inci- ì 
; dente si è verificato all'in-
' terno di una azienda del ', 
! settore Cartaio Cartotecnico j 
'• della provincia di Lucca. . 
i L'operaio Franco Carmignani, | 
! di 27 anni , abitante a Villa 

Campanile è caduto dall'ai- ! 
tezza di alcuni metri mentre i 

i stava caricando un camion ed \ 
; s tato ricoverato all'ospedale ! 
• di Lucca j 

Sul grave episodio avve-

L'esposizione raccoglie di
pinti degli ultimi dieci anni 
e alcune tele, di recent issi 
ma produzione, che vengono , n u t o £e\ capannone-magaz 

' zino della ditta ondulati Giù-
' sii di Altopascio. la Federa-
; zicne Unitaria lavoratori po 
I ligrafici e cartai ha cmes 
; so un comunicato in cui si 
i afferma che purtroppo nco 
; è il primo caso che si ve 
i rifica, in particolare nei ma 
i srazzini di carico e scarico. 
'• dove le protezioni non sono 
• le più adezuate 

presentate al pubblico per la 
prima volta. 

Il catalogo della mostra. 
curato dall'ufficio stampa del 
comune di Siena, è introdotto 
da una nota del sindaco di 
Siena e da un saggio criti 
co di Mario De Micheli. 

La inaugurazione avrà luo 
•io nella sala dezh Araz: alle 
ore 17.30. 

Presentata al governo dal gruppo parlamentare 

Interrogazione del PCI sulle cave 
Quali le reali motivazioni che hanno portato al rinvio della legge presen
tata dalla Regione Toscana? - Manca una normativa che disciplini il settore 

I lavoratori della SMI di 
Campotizzoro e di Limes:re 
hanno risposto con fona al
l'appello sindacale per far 
passare quegli obbiettivi di 
ripresa produttiva e occupa
zionale delle aziende della 
montagna pistoiese. Due ore 
di sciopero con la piena a-
desione dei lavoratori è il 
fatto concreto che testimo
nia ancora una volta la gros
sa capacità di lotta dei me
talmeccanici della montagna 
pistoiese. 

Gli obbiettivi della lotta so-

VIAREGGIO. 15. 
I par", imentar: toscani han 

r.o uverrouato il presidente 
del Con-.e'.-.o od .1 nr.mstrc 
dell'Industria per conoscere 
< le rea'., motiv.iz.on: che 
hanno p.iriato alla grave de 
cis.one d: rinviare la legee 
recentemente approvata dal 
la Reg.one Tasca na .n ma
teria d: cave e rorb.ere. IOÌ: 
se che cor: ispop.de ad ::n 
portant: esigenze economiche 
e sor .al. ». 

Nell'interrogazione — firma
ta dai rompasi!: Facch.m. 
Da Prato. Maura Va?'... 
Er.ase Bel.«rd:. N.ccoli, Man-
«u-o. Tarn. Tesi. Faenz: e 
Tamburrin: — s: chiede an
che « se il governo non ri
tenga opportuno proredere 

re nella loi.sl.j/.one minerà 
r:a :1 pr.r.c.p.o che : prodotti 
de! sottosuolo, relativi a", mj r 
:r.o. alle sibbie e il.-e 2h..ì.c. 
debbono pi.-sari1 ne", p.itr: 
mon.o pubblico delle rej.on:. 
e sempre stata sostenuta <l.\ 
un largo sch:e.\imento d: : or
zo politiche e .-ociali. 

Il mov.menio democrat.co 
ope.-.»:o e .-..nclacale ha i.ioi-
":v e sempre ,-ostenuto l'osi-
zr.ìzà d. rosola menta re in 
maniera p.u moderna :u: :a 
la normativa in materia d: 
cave, superando in ta". modo 
s.a ì pr.ncip. arcaici delia 
vecchia lesse mineraria del 

j IlC". sia le norme «Estensi» 
i che ne: territori della prò 
! vmeia di Massa Carrara cr^-

> democratiche. . s.r.d.tc.jt.. si: 
• en : . locali hanno i>.i~t.> l'è.--;-
I eciiZA d: un :n:e:ve:ro pub 
! b i r o che avv.i an pror.--i.-o 
' nuovo volto .Ì .-.Ì.Ì.-ÌVO . gua

it i del p.is,-at.o e .i.i nvovi i 
re u.ia nuovi p.ì.::.ca prò 
irramniaVi del .-otto.-?. 

Tale politica dovrà ra/.:o 
na lizza re i prore.^. d 
z:o:ie do. marm. e d--
b.e. r>:2ì:i.77iro un i 

! re v. et*1 

* so , : 
: londo 
! eross: 
: no a : 
. : so". 
i r a t o -
t 2U.lt 1 
j dovrà 

« • . - - . ; . « • 

> .-vili 
:i j a v t 
rtcce.--

.. ab-) 
alcun. 

continuare a sw>.ge:e un p.o 
pr.o ruolo nel .-e".toro entrai 
iivo; c o che non potrà p.u 
verzicarsi e .nvece .1 d:.-*or 
d:ne ne. proress: d: ! ivora 
z.one dello <\\s. .'. parass.t.-
sino, o ;a pol.t.ca d. r.ip..i.» 
che hs cara'torizzato i"as.-,o 
luto predoni.:i.o della JO.V..O 
ne privata desi: . I . T . ma: 
mifen. 

no sopravvissuto con 1 » prò 
i rapidamente alia presentaz.o- | mulg izone d: tale IO.ZJO. I>e 
• ne d. un d..~og:io d; leege j conseguenze dello >iruttani.ri

quadro che d scip iv. la m.i- to privato dei bue.ni Apui.n 
• teria anche in bâ A.» ai nuovi j sono state disastrose per la 
• criteri legislativi presenti nel- ' — ' - J 

"a legge sul regime dei suoli 
già approvata da un ramo 
del Parlamento, con la qua
le viene sancito il principio 
della concessione. 

Nelle Provincie marmifere 
di Lucca e Massa Carrara 
la proposta di legge regio
nale, che tende ad m'-rodur-

razionale, disorganica e ag 
gressiva azione dei propr.e 
tari nei confronti dell'agro 
marmifero. 

Ad avviare una azione ri-
formatrice in questo campo 
delicato non può essere che 

I l'ente Regione ed il sistema 
delle autonomie locali. Sono 
ormai 25 anni che le forze 

ir.a pubbli: « d 
asr . mi.in.fé 

i p?da1r2. che 
propr.otan impi.ieva 
picco'... e orj . t ' i .z / i r : 

z sor*.a li per : '.ivo 
in m i n o r a p.u ad:* 
a; r..-.-.V. dei l.iioro; 
a 1 ". res i sa '. va 2 u.« rd a ri 

! l"amb:ente naturale. 
In questo p.T.odo le for/t 

! domoora:.r-he o 
• s. sono bi t tu to cont.ro la ren 

d.ta pir.i>s..:.ir.a costituita 
da: «Sett:mi » che ha sempre 
tas teggia to i piccoli impren 
di ton. creando un largo ceto 
di parassiti. 

I principi della legge re 
gionale non rappresentano 
quindi, come ha sostenuto la 
Associazione Regionale degli 
Imprenditori Toscani, un at 
tacco all'impresa o alla ini
ziativa privata, che potrà 

» 

Nel se:i.-o d. ..vv..iro un 
processo d. prtur.imin.iz.oiv 
r.el settori ^ muovo :1 « P.a 
no Marmi « della regione To 
scana. con :1 quale non sol 
tanto .-: ó inteso fare un pr: 
ino b.lanr-.o delio r..-r)r.-e de: ; ri 
bacin; Apuani, ina anche ::v 
d.c.iiv tutti l problemi d.i r. 

• solvere in fatto d. mfrastnit 
• ture v.ar.e e di servizi sor.a 
i 1: per le aree estrattive moli 

ivor.ifor. i tane, per ev.tarc inoltre ul 
tener , proress: d. degrad.iz.o 
ne e d; emaririnizione dell: 
a".t:v.tà es t r i 
f a v di cr:s;: i 

pubbl.co che si proponga mas-
sicci investimenti diventa 
elemento essenziale e propul 
s-.vo della stessa iniziativa 
privata, che da soia si palesa 
s-empro p.u incapace n risol
vere la cris: del settore. 

Angelo Trasatti 

BIBBIENA. 15 
Convocato appositamente in 

seduta straordinaria nei 
giorni scorsi il consiglio co
munale cii Bibbiena ha di
scusso la situazione finanzia
ria dell'ente locale in modo 
da individuare le linee di
rettive e i criteri da seguire 
nell'impostare il bilancio di 
previsione per il 1977. E' sta
to approvato all 'unanimità 
un documento in cui. in re
lazione ai provvedimenti eco 
nomici del governo Andreot-
ti. viene ribadita la neces
sità dei sacrifici e la loro 
consapevole accettazione, pur
ché essi siano finalizzati a 
profonde trasformazioni so
ciali e dell'apparato produt
tivo. 

II sindaco, compagno Zoc-
! cola, ha quindi esposto con 
! una documentata relazione 
I la situazione finanziaria del 
! comune.^TJorj^ai^r illustra 
; to i meccan " n i " t r a v e r s o i 

quali l'autonomia locale è 
slata mortificata e ridotta a 

! puro organo di decentramen-
! to amministrativo, ha ricor-
ì dato le cifre delHndebita-
i mento de! comune di Bibbie-
; na: qua.-.: 800 milioni negli 
1 ultimi due anni, per i gravi 
i t is i ; , superiori al 42"^. appor-
; tati dalla commissione con 
I "rale delle Finanze e per i 

r:".ird: nella erogazione del 
le .-tesse cifre approvate, che 
hanno costretto l'amministra-
z.one bibbienese a spendete 
quasi 100 milioni di interessi 
r."l solo "76 por anticipazioni 

. d; cassa, necessarie al paga
mento dello stipendio a: d.-

i pendoni:. 

In attesa desìi indispensa-
b... provvedimenti governa-

• tiv. l'amministrazione d: Blb-
• b ena al fine di manienero 
• in vita i .-ervizi es.stenii. 3 

costretta non solo a rivedere 
alcune tariffe «quali quelle 

• dell'acqua e della nettezza 
urbana» ma anche a ohiede-

' re una qualche compartecl-
p.iz.one dei ciitad.ni alle spo 
.-o relativo od alcuni servizi 

. selciali. 
1̂ » di=ous.-.o:ie Milla relazo 

: ne rio": sindaco »• .-tata amp:i 
o ar":colata, con momenti d: 

. v.vaco poVm-oa. ma domi 
in".« dalla comune eonsape 

1 \<i'.-?77.ì della 2rav:;à della :>. 
tua z.one. I-i DC h i prese.1. 
iato un documento elaborato 

| a livello provine.a'e. che .-*-
' rerrp.se»- f.nalmento esieen 

/-* (• propo-t'1 'j:à da Tom V' 
i avai . 'a ' f da. par:.:: d: sin. 
! ?".-.Ì. m.«nt .e ne una ambi e x 
j tà politica di fondo Comim 
: qu*1 c'è s*a"o un fondimeli 
; ".»> accordo .v.i'.la necessita 

arr.varo alla compariec • 
i p.iz.one d^i cittadini ai cos": 
! •). cesì.cne d. alcuni serviz. 
; sonai:, anche .-e Imitata al 
j m.mmo indispensabile e con 
Ì cr.ter: solett.v. 
! D'ai tra parto, è stato p ù 
l volto chiarito, non s: trai** 
. di imporre in modo ind.sor. 

ivo in questa ; minato e generalizzato nur. 
un intervento j ve tassazioni, ne di contrai 

I d re .-colte fatte nel pissa"<> 
j L.« compartecipazione si ren 
, de indispensabile proprio por 
. darci la possibilità di fare 
i ancora quelle scelte, erosati-
| do servizi che altrimenti do 
! vrobboro restare. 

Giorgio Renzi 

Prato, 9 -12-1976 

IL SINDACO 

COMUNE DI PRATO 
Località « I Clliani » ( V i i Taro) 

Variante al P.R.C. 

Visto l'etto consiliare n. 8 2 6 
del 21 ottobre 1976 , controllato 
senza rilievi dal CRC, nella seduti 
del 18 novembre 1976 al n. 6 1 7 5 
con cui è stato deliberato di appor
tare al vigente Piano Regolatori 
Generale alcune varianti nella loca
lità < I Ciliani » (Via Taro) e con
sistenti nella destinazione a par
cheggio. verde pubblico e rispetto 
assoluto, dell'attuale zona di con
servazione o completamento, posta 
nell'isolato individuato dalla Via 
Metauro e Garigliano, da una stra
da di PRG e dal torrente Velia per 
la porzione Est tronteggiante resi
stente Scuola Elementare de • I Cl
liani » per la complessiva super
ficie di mq, 2 .400 . il tutto come 
meglio precisato nelle tre planime
trie in scala 1:5000 depositate In 
atti; 

Visti gli artt. 9 e 10 della Legge 
17 agosto 1942 . n. 1150, • iuc-
cessive modificazioni: 

Visto l'art. 1 della Legge 1 giu
gno 1 9 7 1 , n. 2 9 1 : rende noto che 
a decorrere dal giorno 10 e.ni. e 
por 30 (trenta) giorni consecutivi, 
presso l'Ufficio Urbanistica del Co 
mune saranno depositati gli i t t i 
della variante in questione. Duran
te tale periodo, chiunque potrà 
prenderne visione. 

Entro 6 0 giorni dalla suddetta 
data, sia gli Enti che i privati po
tranno presentare per scritto osser
vazioni al fine di un apporto col
laborativo dei cittadini al perle 
zionamento della variante mide 
sima. 

Le osservazioni dovranno estere 
presentate in tre copie di cui una 
in carta legale. 
Prato. 9 -12 -1976 

IL SINDACO 

Ricordatevi che 
attraverso un unico passaggio della merce 

DALLA PRODUZIONE AL CONSUMATORE 

P T f T ' 
acquisterete di 1 1 w 

MENO spendendo di 

da 

et tornear lo ófori 
GIOIELLERIA - OREFICERIA - ARGENTERIA 

OROLOGERIA - ARTICOLI DA REGALO 

VIA VERDI 121-23-25 - LIVORNO - Tel. 36182 

LA DITTA 

MONTANA 
NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775119 
Via GIUNTINI , 10 (Dietro la Chiesa) 

S U P E R V E N D I T A 
di 

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 
A PREZZI SOTTOCOSTO 

Elenco di alcuni dei nostri prezzi eccezionali 
tutti prodotti di V scelta 

G-es rosso 15 x 15 L. 1.450 mq. 
Gres rosso 7 h « 15 « 1.750 m * 
Klinker rosso 131 x 262 2 .950 m«i. 
Riv. 15 x 15 tinte unite e decorati . . . . » 2 8 5 0 rr>^. 
Pav. 2 0 x 2 0 tinte unite e decorati . . . . • 4 . 4 0 0 m^. 
Pa*. 20 x 20 tinte unite Serie Cor ndone . » 4 . 7 0 0 mq. 
Ri/. 20 x 20 decorati > 4 .300 mtj. 
Vii. 1 5 4 x 3 0 6 Serie Corindone « 5.250 m*. 
PÙJ. formato Cassettone Seri* Corindone . . » 5 .850 mq. 
PÙ/. 25 x 25 tinte unite Serie Corindone . » 6 .000 ntq. 
V3sche Zooaas 1 7 0 x 7 0 bianche 22 10 . . » 3 1 . 5 0 0 c id . 
Vasche Zoppa; 1 7 0 x 7 0 colorate 2 2 , 1 0 . . » 4 2 . 0 0 0 ced. 
Batteria la.-abo e b'det gruppo vasca d d . . > 4 8 . 0 0 0 
Lavello d. 120 in lire day con sottolavello bianco » 6 2 . 9 5 0 c»d. 
Scaldabagni lt SO. W 2 2 0 , con garanzia . . . • 3 2 . 0 0 0 ead. 
Scaldabagni a metano con garanzia . . . . • 7 0 . 0 0 0 etti 
Serie sanitari 5 pezzi bianchi » 4 2 . 0 0 0 
Serie sanitari 5 pczz. colorati > 5 9 . 2 0 0 
MoquPttes agugliata » 2 .100 mq. 
.Voqjettcs boucle in n/lon » 7 .000 mq. 

OFFERTA SPECIALE NATALE '76 
PJ. - . 20x20 tinta unita e decorati serie durissima L 4 . 0 0 0 r-.a 

ATTENZIONE: PREZZI I.V.A. COMPRESA 

V I S I T A T E C I 
Oggi aperto al pubblico per l'intera giornata 

• 

vacanze 
nei paesi 
dal cuore 

caldo 

L//£Sr2£QW<BG^t 

RIUNITI 
Arisi - Faggiol 
Terranova 

Aborto e controllo 
delle nascite 
- La questione femminile -
• pp. 316 - L. 3.400 - Il con
tributo di un ostetrico, un 
medico e un sociologo alla 
realizzazione di un • servi
zio dì procreazione respon
sabile • con tutti i requisiti 
e le garanzie che la scien
za e la tecnologia mattono 
a disposizione della donna 
oggi. 

http://ispop.de
http://pror.--i.-o
http://2U.lt
http://cont.ro
http://rerrp.se�
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Già presentate 6 leggi che interessano il settore 

UN PIANO ORGANICO DELLA REGIONE 
PER LO SVILUPPO DELL'AGRICOLTURA 

A colloquio con il presidente della commissione consiliare, compagno Rosati — Proposte articolate che si inquadrano in una 
programmazione di zona — Comuni e comprensori i principali soggetti di delega — Rifiuto degli incentivi indiscriminati 

Nel corso di un dibattito a Zurigo 

Incontro con gli emigrati 
della Toscana in Svizzera 
Annunciata dal prof. Tassinari l'istituzione di una 

consulta regionale per Ì problemi dell'emigrazione 

FIRENZE. 15 
Il consolato generale d'Italia a Zurigo ha organizzato nei 

giorni scorsi nella sede della Casa d'Italia, un dibattito per 
I connazionali Ivi residenti sul tema « L'Italia dopo le ele
zioni del 20 giugno ». 

Durante l'incontro — al quale hanno partecipato come 
moderatore il console generale dott. Emanuele Scamacca, 
II prof. Luigi Tassinari del comitato regionale del PCI. il 
dott. CMuseppe Matulli vice segretario regionale della DC, 
11 prof. Luigi Lotti, preside della facoltà di scienze politiche 
dell'università di Firenze, del Pli l e il dott. Giulio Chìarugi 
della Federazione fiorentina del P8I — sono stati discussi 
1 temi più importanti dell'attuale situazione politica italiana 
In relazione ai particolari problemi del mercato nel quadro 
di una «mlls! storica delle condizioni del pae^e dalia Libe
razione ad oggi. 

Il dibattito vivace e di tono elevato ha fornito l'occasione 
per una valutazione realistica dei fattori di riturdo deri
vanti dal carattere composito e squilibrato della società ita
liana e si è alla fine concentrato sui temi particolarmente 
scottanti per gli italiani di Zurigo dell'emigrazione. Succes
sivamente l'assessore al dipartimento Istruzione e Cultura 
della Regione Toscana. Luigi Tassinari, ha informato gli 
esponenti della comunità di Zurigo degli emigrati toscani 
sulla legge, in corso di elaborazione presso la III commissio
ne consiliare, proponente l'istituzione di una consulta re
gionale sull'emigrazlcnc. 

FIRENZE, 15 
Piano alimentare, program

mazione delle colture, svilup
po della zootecnia, ri 'ancio 
delle campagne e tP.nte al
tre simili formulazioni si sen
tono ripetere continuamente 
in questi giorni quando si 
parla del grande malato del
l'economia italiana, l'agricol
tura. 

La malattia dura ormai da 
oltre 30 anni senza che i 
vari governi che si sono suc
ceduti fino ad oggi abbiano 
applicato una terapia vera
mente efficace per curare i 
mali della nostra agricoltu
ra. Molto spesso — addirit
tura — non è stata applicata 
nessuna cura e i destini del
le nostre campagne sono sta
ti abbandonati al caso e al
l'attaccamento di alcune cen
tinaia di migliaia di lavora
tori che dalla terra traggo
no un modesto sostenta
mento. 

Oggi che certi lussi non 
possiamo più permetterceli 
si cerca di correre al ripa
ri. Una delle voci che inci
de maggiormente nei nostri 
conti passivi con l'estero si 
chiama, per l'appunto, ali
mentazione. Dopo 30 anni. 
i maggiori responsabili delia 
crisi in cui versano le no
stre campagne si sono ac
corti che per sopportare me
glio la recessione, che col
pisce i paesi industrializzati, 
bisogna contare su una agri
coltura solida e in larga par
te autosufficicnte. 

Conclusi i lavori a Pisa 

L'attuale situazione politica 
discussa dal congresso del PSI 
Dibattuta la questione di una più forte struttura organizzativa - Il saluto del com
pagno Armani, segretario della Federazione comunista - Il nuovo comitato direttivo 

PISA. 15. 
Fine dell'egemonia democri

st iana: rifiuto di ogni riesu
mazione del centrosinistra 
sotto qualsiasi forma; colla-

. borazlone con 11 PCI nelle 
giunte di sinistra. Sono stati 
questi i punti fermi che i 
socialisti pisani hanno ricon
fermato nei tre giorni di in
tenso dibattito del loro con
gresso provinciale. A questa 
scadenza i compagni sociali-

' Btl sono arrivati dopo oltre 
• cento congressi di sezione ed 

una discussione che ha inte
ressato tutte le strutture pro
vinciali del PSI pisano. 

Si è t ra t ta to di un congres
so in cui — come ha affer
mato il segretario provincia
le uscente, Cortopassi — «la 
proposta dell'alternativa è 
s tata la questione centrale 
dei numerasi interventi. La 
situazione politica attuale — 
ha poi continuato Cortopas
si — non consente posizioni 
velleitarie: in questo senso 
la proposta di un governo di 
emergenza non è una propo
s ta statica ma deve sempre 
essere rapportata alla realtà 
e confrontata con le altre for
ze politiche ». 

Molto spazio è stato dato 
dal congrego socialista alle 
questioni di una più forte 
s trut tura organizzativa capa
ce di portare avanti e svilup
pare tra i lavoratori la linea 
politica del PSI. Numerosi 
interventi hanno sottolineato 
la necessità di dare maggiore 
spazio alle organizzazioni de
centrate. di zona e locali, e 

di crearle dove ancora non esi
stano ». 

Altro elemento t ra t ta to 

COMUNE DI MONTANINO 
P R O V I N C I A D I S IENA 

Avviso di gara 
Lavori di (ostruzione edilieio sco
lastico • Sede scuola elementare 
•Iella trazione di Torrenieri - Im
porlo a base d'asta U 1 3 1 . 5 7 0 . 2 0 0 

I l Comune di Montanino Indirà 
quanto prima una licitazione priva
ta per l'appalto dei lavori di co
struzione dcll'edif.cio scoiasi.ca -
Sede della Scuola Elementare del
la Frazione di Torrenieri - Importo 
• base di gara L. 1 S I . 5 7 0 . 2 0 0 . 
Per l'aggiudicazione dei lavori sa
ranno seguite le modalità e la 
procedura previste dall'art. 1 . let
tera a ) , legge .ì 2 -1973 , n 14. 
Per la partecipar.one a.la soprjci-
tata gara è necessa-ia l'iscriz ore 
all'albo nazionale dei costruttori 
nella categoria 2 ' per un importo 
di almeno L. 200 0 0 0 0C0. Le Im
prese che chiedessero di essere in
vitate dovranno presentare doman
da in carta legale a questo Co
mune entro e non oltre il 12 . gior
no da quello della pubblicatone 
del presente avviso nel boilett no 
della Regione Tcscana. nei quoti
diani « La Nazione » e « l'Unità > 

• all'alba pretorio di questo Co
mune. con allegato certificato di 
iscrizione all 'A N C. valido al mo
mento delie richiesta. 

La domanda dovrà essere d retta 
• questo Comune, csclus'vam:nte 
• mezzo raccomandata del se-vi-
: i o postale di Stato, socc'f.ci-t'o in 
evidenza sulla busta la d ;.tura 
• Domanda di invito ad eppalto ». 

Montanino. 11 -12 -1976 
IL S INDACO 
I l io Rallaelli 

la cultura in una librerìa amica 

molto ampiamente dai lavori 
congressuali — ha ricordato 
Cortopassi — è stata la cri
tica dura mossa da molti de
legati ai dirigenti ed al par
tito nel suo complesso. So
no stati criticati sopratutto i 
« continui cambiamenti di at
torniamento politico». « l'uni
tà del partito troppo spesso 
soltanto formale», << casi di 
scarsa moralità e di cliente
lismo», «l'esistenza di com
plessi di inferiorità rispetto 
al PCI». 

A queste il compagno Cor
topassi ha risposto che « le 
critiche non devono provoca
re sfiducia nel part i to; so 
lo così — ha aggiunto — si 
possono e si devono fare criti
che costruttive ». 

Al compagni socialisti im
pegnati nei lavori congressua
li ha portato il saluto dei co
munisti pisani il segretario 
della Federazione provincia
le. Rolando Armani. « Socia
listi e comunisti — ha detto 
Armani narlando al congres
so del P5r — hanno nella so
cietà de' nostro paese ruoli 
distinti che esercitano nella 
niù compieta autonomia: ma 
è anche vero — ha continua
to il segretario provinciale 
comunista —che la loro uni
tà sui probiemi derisivi rap
presenta la più potente ga
ranzia di progresso ed avan
zata delia democrazia». DODO 
aver ricordato che « nella no
stra provincia la collaborazio
ne unitaria tra PCI e PSI 
ha raggiunto livelli partico
larmente elevati. Armani ha 
affermato che t è nostro com
pito arricchire ancora que
sto rapporto unitario)». 

Al termine dei lavori i de
legati hanno eletto il nuovo 
comitato direttivo della fede
razione provinciale che risul
ta cosi composto: Alibrando 

Bacci; Giancarlo Badiani: An
ni» Maria Bodini : Mario Bo
schi: Eda Bruci: Giuliano Ca-
ciaeli; Ercs Carìoppi: Roberto 
Cianma: Sergio Cortooassi: 
Ezio Corucci; Giovanni Cotto
ne: Roberto D'A'onzo: Die
so Pancellu; Corinna Pruzzet-
t i ; Aulo Fulceri: Adriano Gar
zella: Vinizio Gi inno t t i : Gia
como Granchi: Rino Losli: 
Enzo Lunotti: Arlri Masseri-
ni : Robo-to Misuri: Giovilo 
Ors 'ni : Mirino Papucci: Bru
no Pierotti . Marco Posarelli: 
Oriann Rinoli: Vivaro Scate
na : Giulio Sicca: Luigi Tad-
dei: Mauro Tognoni. 

Il segretario nrovnciale s^-
rà eletto nei prossimi giorni. 

Sottoscrizione 
Nel secondo enn-versorio della 

scomparsa del compagno Franco 
Mart ini , di Grosseio. avvenuta il 
J 6 d.ccmbre de! ' 7 4 . la monile. 
i figli, i generi ed i parenti tutti 
nel ricordarlo agli amici e ai com
pagni versano lire 5 0 . 0 0 0 per 
« l 'Unta ». 

Laurea 
Si è laureato a'I'Un'versità di 

F.rcnze con 110 e lode il compa
gno Telio Niccolai di Manciano. 
La tesi assegnata al compagno Nic
colai dallo scomparso Ernesto Ra
gionieri e concernente e L'econo
m a della provincia di Grosseto 
nella seconda guerra mondiale > e 
stata d scussa con i professori 
Rossi e Saitestrini. 

I cinema in Toscana 

Atra 
riuscita 

Val «We lena f he Oscure, i-2-3 • ROMA 

GROSSETO j 
EUROPA: Aut.sta per s.gnora | 
M A R R A C C I N I : lo sono Bruce Lee 

la tigre ruggente i 
M O D E R N O : Ar.ge.i dell'inferno su 

due ruote 
O D E O N : I l deserto de: tartari 
SPLENDOR: Mondo porno oggi 

SIENA 
O D E O N : I soDraw'ssuti de.Ie Ande 
M O D E R N O : Per amore di Cesarina 
I M P E R O : Velerie il profeta dalle 

Ore corte 

LIVORNO 
M E T R O P O L I T A N : Le deportate 

della segone spedale SS (Vie
tato m.r.ori 18) 

O D E O N : e Lettornan a » ( V M 13) 
G R A N G U A R D I A : « L ' in iu i n o i c l 

terzo p a io » ( V M 14) 
GRANDE: « Batta erte non si sao-

p'a in g.ro » ( V M 14) 
G O L D O N I : t Co.cma var.cta » 

( V M 13) 
L A Z Z E R I : < Cf-.e dottoressa rag2Z-

z. • 
4 M O R I : Tota a Parigi 
AURORA: Keoma 
M O D E R N O : i i soDrawissuti delle 

Ande * ( V M 14) 
ARLECCHINO: « Sweet love • 

« L'us:gnolo e l'allodole » 
( V M 18) 

JOLLY: I I gatto, il topo, la paura 
e l'amore 

SORGENTI : . Sam W.shyi » 
SANMARCO: . Anche gii angeli 

mancano fenol i » 
A R D E N Z A : (n.p.) 

PRATO 
G A R I B A L D I : « Invito a cena con 

dei.Ito > 
O D E O N : « Le oerorta'e della se

zione speciale SS * ( V M 18) 
POL ITEAMA: . Kecma • • 
CENTRALE: • l ' u i l . m i volta * 
N U O V O C INEMA: « Mondo sema 

Ime > 
M O D E R N O : « Femmine in gabbia » 

PONTEDERA 
I T A L I A : (Nuovo programma) 
M A S S I M O : La coccolona 
R O M A : Tolò contro i 4 

PISA 
A R I S T O N : (Non pervenuto) 
ASTRA: L'Agnese V J » morire 
M I G N O N : Scflici letti dure b i t -

tasi, e 
I T A L I A : La vera gola profonda 

( V M 18) 
N U O V O : La \a!?e e la duchessa 
O D E O N : (Nuovo p-ogrsmma) 
D O N BOSCO ( C e p ) : Johnny Svelto 
O L I M P I A (Vecchiano): Flash Gor

don 
M O D E R N O ( 5 . Frediano a Sei-

t i m o ) : Lo chiamavano Treserte 
A R I S T O N (San Giuliano T e r m e ) : 

Nacroi la 
PERSIO FLACCO ( V o l t e r r a ) : A ; 

ccr.f ni della reaita 

EMPOLI 
LA PERLA: E... tanta paura 
EXCELSIOR: Cinema-var.eta 
CRISTALLO: (Non pervenuto) 

CASTELFIORENTINO 
TEATRO DEL POPOLO: * Ema

n u e l e nera n. 2 » 
PUCCIN I : « Novecento - atto I I * 

POGGIBONSI 
P O L I T E A M A : • Oh. Serat.na! * con 

Renato Pouetto, Dalila Di La i 
-aro e A Ippol.to ( V M 13) 

LUCCA 
AURORA: M c m ; n t i di int. cine-

mtiograiica • Parrò pazzo West* 
ASTRA: • Il corsaio nero » 
M O D E R N O : i Kecma • 
PANTERA: • Basta che non s' sap 

Pia in giro > ( V M 14) 
M I G N O N : «Oh Sera* n j . ( V M 18) 
CENTRALE: i Susi tettaiunga > 
N A Z I O N A L E : • Le seminar.s'è » 
I T A L I A : € Culast-isce neto.le tene-

neziano * 

COLLE VAL D'ELSA 
T E A T R O DEL POPOLO: Arancia 

meccanica 
S. A G O S T I N O : I l mio nome è Sco

pone e faccio sempre cappotto 
(ore 16 ,30 • 2 1 ) 

In questo quadro la Re
gione Toscana, la cui mag
gioranza è composta da for
ze che si sono sempre bat
tute contro la degradazione 
delle campagne, dopo una 
prima legislatura di assesta
mento Istituzionale, sta por
tando avanti sul piano legi
slativo una organica norma
tiva intesa a migliorare 11 
settore e a fare dello svilup
po delle campagne uno del 
fattori fondamentali per un 
più generale ed equilibrato 
sviluppo dell'economia regio
nale. 

In cantiere vi sono sei 
leggi che dovrebbero essere 
approvate entro il primo se
mestre del '77 e che interes
sano tutti i settori dell'agri
coltura. Di questo pacchetto 
di leggi, che si compenetra
no organicamente e che pos
sono essere considerate come 
un primo importante passo 
per la rinascita agricola In 
Toscana, ne p a r i a m o con 11 
compagno Ilario Rosati, pre
sidente della competente com
missione del Consiglio regio
nale. 

« La caratteristica principa
le di queste proposte di leg
ge —- dice Rosati — sta nel 
fatto che e.-se non vengono 
affidate all'immediata con
tingenza ma si inquadrano 
in una prospettiva di pro
grammazione zonale e indi
viduano nei comuni, nelle 
comunità montane e nel na
scenti comprensori i princi
pali soggetti di delega. Ac
canto a queste sei leggi di 
Iniziativa della giunta regio
nale ve ne sono altre pre
sentate dalla DC. Alcune, co
me quella su'. « reccpimento 
delle direttive comunitarie », 
possono essere unificate con 
quelle della maggioranza ma 
altre presentano gli stessi di
fetti che hanno caratterizza
to in passato gli interventi 
in agricoltura, cioè set tona
lità negli interventi, ntinc.tn-
za di programmazione, in-
contivi indiscriminati ». 
«Su si doves.se accett tre que

sta impostazione — dice Ro
sati — si correrebbe il ri
schio di ripetere gli stessi 
errori che hanno portato la 
agricoltura nello stato in cui 
si trova ». 

Ma analizziamo, una per 
una, le sei proposte di legge 
presentate dalla giunta. La 
prima (N. 128) regola le nor
me per lo sviluppo dell'as
sociazionismo e della coope
razione • del produttori agri
coli nel settore zootecnico. 
In particolare, la legge, ol
tre a regolare le associazioni 
dei produttori agricoli zoo
tecnici. prevede, per le me
desime, un contributo fino a 
un massimo di 5 milioni qua
le concorso nelle spese di 
costituzione e di primo av
viamento dell'associazione. 
A'.ie coop3rative di servizio 
e loro consorzi, costituite in 
maggioranza da coltivatori 
diretti, mezzadri, coloni e 
braccianti possono essere con
cessi contributi nella misura 
massima dell'80 per cento del
la spesa annuale effettiva
mente sostenuta per gli as
segni fissi al personale tec
nico. 

La seconda legge (N. 129) 
prevede interventi regionali 
per il miglioramento e il po
tenziamento delle attiv.tà 
zootecniche. In particolare, 
la legge si prefigge i seguen
ti obiettivi: promuovere lo 
sviluppo del patrimonio zoo
tecnico regionale e favorire 
la costituzione, il potenzia
mento. il completamento e 
lo sviluppo delle strutture e 
delle infrastrutture per le 
produzioni zootecniche, per 
la trasformazione e la com
mercializzazione de: prodotti 
zootecnici. 

Il provvedimento legislati
vo si prefigge anche la rea
lizzazione di più soddisfa
centi condizioni di vita, di 
lavoro e reddito degli addet
ti : favorire il recupero pro
duttivo dei terreni abbando
nati. incolti o comunque scar
samente utilizzati: favorire 
il potenziamento dei servizi 
relativi ai miglioramento ge
netico e funzionale del pa
trimonio zootecnico, alla bo
nifica san:t»r:a e all'assis'en-
za zootecnica. 

La *?rza legge preveie la 
costituzione dell'Ente t a r a 
no d: sviluppo agricolo fore
stale. Cornai:: dell'ente sa
ranno quelli della promozio
ne e sviluppo della coopera
zione. della ricerca e =peri-
ment37.one agnrolo-foresta'e. 
dell'esecuzione di programmi 
d: trasforrr.az or.e e r.compo-
sizione fondiaria. 

La quarta legge (N. 1381 
concerne !a delega agi: enti 
locali e l'attribuzione a; co-
m.tat : ccmprenscr.ali delle 
funzion: in materia di agri-
co'tura e foreste La lenire 
ind.vidua nel Comune l'ente 
fondamentale 5og2e::o di de-
:?*% mentre le furi? oni di 
prczrammazior.e e eli inter
venti 5ovrac.imur.aI: sono af
fiditi a: nascenti ccmorer.-
sori. 

Una v o t a at tuata la nuova 
normativa verranno soppres
si tu'*, ci: enti es? tent i e 
sii uff.ci ed il personale sa
ranno trasferiti r.e: cemuni 
e nei comprensori. Inoltre i 
f.nanz'ament: m aprcol tura 
da parte della Ree one av
verranno tramite i o a n i di 
zona che i v*r. corr.'tni. ccm-
rrenson e comunità monta
r e saranno ch iami! : a fare. 
S-. tratta di una le??^ fon
damenta e che r.vcluziona 
Tit t i la oolif.ca agr.cola del
la regione. 

Por qu in to riguarda la 
qu.nta legge, sono prevale 
norme di attuazione delle di
rett ivi comunitarie con fi
nanziamenti agevolati per ì 
piani aziendali di sviluppo, 
interventi per l 'anticipata 
cessazione dell 'attività agri
cola. interventi per l'acquisi
zione d» aree da destinare 
ad aziende agricole ecc. 

L'ultima legge. Infine, pre
vede 11 riordino degli enti di 
bonifica, la cui discussione 
è in coreo in questi giorni 
in seno al Consiglio regio
nale. 

Attorno a queste proposte 
di leggi è in Atto in tut ta la 
Toscana un'ampia consulta
zione con gli Enti locali e 
le categorie interessate. Il 
Consiglio provinciale di Sie
na ha dedicato un'Intera se
duta per discutere le leggi; 
altre discussioni sono avve
nute e sono in corso presso 
la Comunità montana del Ce-
tone. quella della Val di Ste
ve, 11 comprensorio del Val-
darno ecc. In tutte vi è sta 
ta un'ampia partecipazione e 
una larga convergenza nel 
confronti delle proposte del
la giunta. 

Francesco Gattuso 

Domani inizia 
la conferenza 
di produzione 

alla «Breda» 
P I S T O I A , 1 3 . 

Una assemblea aperta, pro
mossa da PCI , PS I . DC, P R I , 
PSDI , PDUP dal consiglio di 
labbrica e dal CRAL aziendale 
si terrà nel pomeriggio di ve
nerdì alla Breda di Pistoia. 
Questa Iniziativa vuole rappre
sentare un primo contributo 
ella conferenza di produzione 
che f i concluderà entro la l ine 
di febbraio. 

Nel corso di questa assem
blea varrà presentata una boz
za di documento che servirà 
quale traccia per II dibattito, 
che Investirà sia la labbrica che 
la città. La conferenza di pro
duzione Intende approfondire, 
partendo dalla realtà aziendale, 
I temi e I problemi relativi al 
settore del trasporto pubblico 
dt l inlro, assiema al lavoratori 
ed a tutte te forze Interessate, 
valutazioni e proposte per dare 
concretezza ad un diverso svi
luppo economico. 

I l dibattito sarà pertanto 
centrato sullo stato attuale del
la Breda, sulle sue potenzia
lità e su! riflessi che questa 
labbrica può produrre sul ter
ritorio e sulla economia pistoie
se, cosi duramente colpito dalla 
crisi. 

Assemblee di lavoratori nelle aziende del Pisano 

Si discutono le proposte 
» del gruppo «Piaggio 

I dipendenti degli stabilimenti della provincia non sono pregiudi
zialmente contrari agli spostamenti di alcune attività produttive 

PISA. 15. 
In tutte le fabbriche del 

gruppo Piaggio della provin
cia di Pisa, si stanno svol
gendo in questi giorni le as
semblee dei lavoratori: si di
scute, tra l'altro, sullo re
centi comunicazioni riguar
danti lo spostamento di alcu
ne lavorazioni tra i vari sta
bilimenti che le direzioni 
aziendali di Pisa, Pontedera 
ed Ancore hanno fatto per
venire ai rispettivi consigli 
di fabbrica. 

Queste comunicazioni socio 
state anche all'ordine del 
giorno dei lavori dell'ultimo 
coordinamento nazionale del
la FLM-gruppo Piaggio che 
si è riunito agli inizi di que
sto mese a Pisa. 

In un comunicato diffuso 
oggi, il coordinamento nazio
nale v'tion esclude l'opportu
nità di una maggiore razio
nalità nella col loca /.ione del
le varie produzioni nei diver
si stabilimenti ed. in questo 
senso, il coordinamento neri 
è pregiudizialmente contrario 
a questi spostamenti •*. 

DO;H) aver premesso che 
•» detti spostamenti non deb
bono comportale variazioni 
negativo per quanto riguarda 
la qualità e la quantità del
la occupazione e gli orari 
contrattuali di lavoro », il 
coordinamtnto s. sottolinea che 
ogni stabilimento del gruppo 
è caratterizzato attualmente 
da specifiche produzioni (prò-
duzionc Piaggio. ".Jilera, set

tore automobilistico) che do
vranno essere discusse in un 
più vasto quadro di riferi
mento J>. solo in questo modo 
— secondo quanto afferma il 
comunicato della FLM — sa
rà possibile definire per ogni 
stabilimento la tipologia pro
duttiva prevalente verso la 
quale indirizzare gli impegni 
aziendali per salvaguardare 
ed accrescere roccupnzione. 

i Questa materia — affer
ma il comunicato del coordi
namento nazionale — è oggi 
oggetto di approfondimento 
noi dibattito tra i lavoratori 
all'interno del gruppo Piag
gio e sarà uno degli argo 
menti principali del prossimo 
confronto con la direzione fi*i^ 
nerale del gruppo ». 
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A Siena, invia Marne. i,46 
oggi si inaugura il nuovo" Discounf'Coop 

RISPARMIO MEDIO 
PERMANENTE DEL 10 

Il nuovo negozio del tipo "Discount" che la Coop apre a Siena nasce 
dall'impegno delle maggiori aziende ed enti pubblici cittadini, dalla 
volontà dei soci e cooperatori senesi e toscani, con l'appoggio delle 
organizzazioni sindacali e delle forze politiche democratiche. 

• Tutta una serie di costi di impianto e di 
servizio sono stati eliminati o ridotti. 

• Solo qualità controllata nei settori: 
pulizia della casa, igiene personale, 
scatolame, salumi; formaggi e latticini, 
ortofrutticoli stagionali, bevande, vini e 
liquori, pane, pasta, riso, olio ecc. 

• L'assortimento è limitato ai prodotti 
essenziali: quelliche servono veramente a 
soddisfare oggettive necessità familiari. ' 

• Gli articoli in vendita sono in grande 
maggioranza prodotti dalle Cooperative 
Agricole o realizzati sotto il controllo della 
Cooperazione di Consumo o forniti da 
piccole e medie aziende. 

A L C U N I P R E Z Z I 

POMODORI PELATI 
Vaccaro gr. 800 

OLIO DI ARACHIDI 
Sol d'Oro 1/1 

OLIO EXTRA VERGINE 
d'oliva Sol d'Oro 
lattina It. 5 

TONNO MARES 
gr. 190 

PASTA SEMOLA COOP 
gr. 500 

BISCOTTI ORO SAIWA 
pacchetto 

CAFFÉ' BOURBON 
lattina gr, 200 

ZUCCHERO 
pacco kg. 1 

L. 320 

L. 1.100 

L. 10.700 

L. 690 

L. 215 

L. 230 

L. 1.450 

L. 520 

FETTE BISCOTTATE 
Sol d'Oro x 72 

VERMOUTH MARTINI 
bottiglia 1/1 

DANKE LAVATRICI 
Fustino kg. 4,800 

SAPONETTA PALMOLIVE 
formato bagno 

BISCOTTINI NIPIOL 
pacco gr. 200 

FORMAGGINI MIO 

ACQUA FIUGGI 
bottiglia It. 1 

LATTE SCREMATO 
It. 1 

BURRO PELLONI 
gr. 250 

460 

L. 1.29C 

L. 3.670 

L. 

L. 

L. 

240 

390 

210 

300 

L. 265 

L. 74: 

poco 
forme nuove I 

perla lotta al carovita 

http://doves.se
http://5ovrac.imur.aI


PAG. 12 / n a p o l i REDAZIONE: Via Cervantes 53, tei. 321.921 322.923 • Diffusione tei. 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 

Jtt.9* l ' U n i t à ' giovedì T6 cfìcembre 1976 

Imponente corteo per le vie del centro Molti elementi avvalorano questa tesi 

Riforma della scuola e lavoro: | Sarebbe il fascista Som niella 
lo chiedono i giovani in lotta ! uno dei tre dispersi in mare 
La giornata di mobilitazione è stata indetta dalle Leghe dei giovani disoccupati e 
dagli organismi studenteschi autonomi — Una delegazione è stata ricevuta da Go-
mez e da Acocella — Chiesta una conferenza regionale sull'occupazione giovanile 

In famiglia e nel Movimento sociale si piange la sua morte - Al «Pallonetto S. Lucia» si parla eli un certo Italo «0* milanese» 
Non è escluso che il noto mazziere, con un curriculum di violenza e di condanne, voglia accreditare la tesi della sua morte 

a/iriii lt- .1 l'.u lei i|i.i/iinif 
tale ile-Naie-
<)|ici ;iim nel 

Un contributo 
alla chiarezza 

( l i . i- | i i ' l l . i . . l imi !|ll.l!in-.l ili 
I I Ì M ' I - I > <l.i!f iin miti i. ili in.ii-
I IM I Ì i l l l ' l lo lc l \ i - - i i \ i n |iici. 
MICI—CI ll.ll ( S T V il ( . l l l l -KI/ i l l 
Si-li ini Tracimili Napoli eli 
reci'iile ro-lilnilii fi i lll.illi.i-
fc, - SOFIIH - \ \ l>. le- In-

Ma
il ii,i|»iilil.in.i clic-
-cilene- ilei ni.ilr-

rialc icil.iltili'. 
( l i a-|M'lla\.iii in. riin-. iiii.i 

ì i i i l i i-a/i i ini' | in - i l i \ . i . il -cana
le ili un impegno niliiMi. -ia 
pili e- •oaduali-. ina c iu i i ' i i l f 
aiili impegni lanlc- \n l lc e-eni-
clamali ->ull.i nei i--il;"i ili-Ilei 
.4\ilii|i|iit e ile-Ila ipialil ir . i / io-
nc pi' i i i lull i i . i delle a/iciiili- a 
rapitale pill i l i l irn ilei \ l e / / n -
fciiirnn. 

I . ' i l l ipie—inni' clic .ililti.iliin 
a\ Ilici i l . iH'i l Ironli <• e- cpiella ili 
l i n \ a i . i davanti a cpi.ileei-.i 
ili piic-n cliiaici nelle I inali la. 
K i|iii--la iinpii'-'-iciiie re I~Ii.ni-
nii Inrnil . i pni|n in le imma
gini l in i le cpi.ili irli inu.ui i / -
ra lnr i liaiinii in|e-n in l i i i i i l ie t -
lare il tli-icii -et della -ei . i l . i , 

Inf i l i l i Cini una Inn^.i -e-
qnei i /a di i l i apn- i l iw .1 colli
ri ^li cir<:,iiii//aliii'i liannci da
lli ned in 01I0 più eiinx imei i le e 
i ' ref i l lal i i le l.c prm. i del l 'a i -

v lo l i \ e l lo l ' an imi lo dalle-
, a / iende elei gruppi l'I l'I \ l -
• HKKDV - ITU.TK \l '() die 
-, operano nel .'-elicile elei I1.1-
• «porlo -ii rotaia. 

l.c immagini liamio -p:i / i : i -
< lo -11 lut i l i : -ili impianl i elle 
; -Ouiliain- e proiliieono li- -ei-
. f i - l i r i ' le appareci'liialiiie elel-
' t rmiiel ie: -ni iiannelli i l ie r i -
- revoiio e l ia-niel loini .-eiiiiali 
; ni compir—i mi-i-rani-tiii d i e 
'" aH"yS(rKN ili (ìi'iinx.i *-i prn-

cliieono. l'er cipiipa^^iai'e nini 
•idei epici in io\ i pnlenli loco-
niolori a -ei e ilodiei . i - - i . tul
li n i l tomal i i i . per il inerralii 
nazionale- e inlerna/ioi iale (clic 
sempre a (!ampi. O r n u i . i . - i 

• nl le-l i -eono) : ma per eipiip.i^-
ci.ne lineile le eeiiliiiaia di 
(reni meIrnpnlitani \e lnei elie 
«l'eiidono e 1 i inliniieianiin a 
' rendere dalle iiioileine liner 
cli pro. ln/ ione della Hit 111) \ 
|ier -ideare poi il \ e n l i v -eu
ro delle granili ehlà. . . 

K o^iii Mulo, ipia-i a fau
ci.! ecinlrappiiiilo. le immagi
ni ilei carrell i di I W / n c i l i . i 
treni della \e-11\i.1na. i loro-
niolori della Snfer - l la l l rafo 
rem le leenolo^ii- arretrate di 
ier i ( lo speaker ipie-lo non lo 
I1.1 del lo) elle - i iiioiil.iiio a 
Napol i . Ora -e- quello «In- ci 
f- - lato mo-lralo è \rrc>. M* 
«onci verità, riin"-. l'alto I i \ f i 
li» eli capacità leencdo^ica. di 
produzione. ili eompel i l i \ ila 
«ni m e n a l i r a ^ i i i n l o dalli-
s/icnile- del gruppo nliicale .il 
m i n i , r io -i^nific.i ehi- auro
ra mia volta i prore—i di -1 i-
Inppo. d i ipialif ic.l/iiiiie del
le prodi i / ioni con le--nc>|ci-:ir 
H\.ni7.ile -uno nudati avanti 
r - i -olio realizzali al nord. 

\ epie-lo piuiio «iene cl.i 
r l i ieder- i clic -pa / i può ave
re nel rettore il iia-cente ron-
*or/ic» Ira le Ire a/iemle 11.1-
pnlelane ternirami-iili- più 
crin.irsin.ilr? 

>e la r i -po- l . i . e ci anguria-
mi» eli r—ere -incili i l i . -.irà 
quella di -einpre e rioè l'.if-
fi i lanientii ili a—einld.iszi. di 
prodn/ ioi i i marginali in 1111.1 j 
"ozici il i - i i l iordin.i / ione e eli ' 
dr ipia l i f ica/ ione c r r - r r i i l i i l r l - | 
I r proil l l / iol l i delle a/iende j 
• I r l l ' a r r . i napolclaii.i. .uirlie .1 j 
fronte clcll 'ainnnilo di 1p1.1l- • 
r|ie ora di Livori». .1 iptc-to 1 
penilo l.i cpie-tione del coti-or- { 
r io merita di r—«*re più a l - j 
tontamente valutata. • 

I V r rv ilare d ie la < 0-.1 p.»-- .' 
«a f inire u r i -olili» imbroglio. j 
"Sem r i -.irrititi- infatti da - tu- , 
p i r - i »r -alla--»- fumi rln- 1p1.1l- • 
Simo I L I |M'ii-.ilo .il ron-or / io i 
rome -tr i imeii ln per rar ro: l ie - : 
re un po' d i - iddi dal piano 
na/ioiLi le di r i ronvrr- ione e , 
di r i - t r i i t l i i ra / ione a/iend.lle o 
n ia ia r i dai f i i i . i i i / i jment i per 
la r i r r r r a r l i r la l.r^ur l ì t i 
a - - i rnra al I r a/ iemle del Me-/-
roziorni». 

K |n»lrrl»l>r vn i i r fuori che 
qua Ielle altro I L I ÌMV ree pen-
«alo al ron-or / io perciò- av»--
\ a in m r n t r la c«>iiinir--.i dei 
treni r cicali impianl i ili - i -
r i i r r * / a p r r la ro- irnemla nir-
tropoli lana di V i p - i l i . ( ) eli 
far p.i—•are per produ/ ioni del-
rinclii>lria meridionale epici 
40 por ernie» di forniture ad 
F i l l i r a l 'nMil ir l ie ammini -
Klrazioni rl ie la l-rsse- r i - r rva 
0 delle «piali l ' imlu-lr ia ulti-
«{•la al nord, in rainli io di 
f n r l i r I i r i r io l r . ne ilivcrrrliln-
r. r"«pna par- «. 

Silvano Ridi 

'< E' .-.0I0 un pruno momen
to. poi dovifmo portare avan 
ti la nostra iniziativa in mo
do p,ù capillare ». Cosi Alo-,-

Sandro Pulcrano, di durasietK' 
anni, dirigente di una dello 
tan te let?he dei giovani disor-
eupati che si stanno formando 
in quasi tutti 1 quartieri del 
la nostra città, commenta la 
manifestazione di ieri. 

IV stata una i^ian:»- gior
nata di lotta -- indetta ap 
punto dalle leghe e daijli or-
^aniMin: Ttudente-icln autono
mi — a cui hanno partecipa 
to niicliHui e migliaia di stu 
denti e eli «lovani disoccu
pa 11 

«K' pi opriti questa unità 
tra studenti e giovani eliso;-
cupa ti - ab iu r ine Uo-.ano 
S'razzullo. 10 anni, dirigente 
provinciale de«li OSA — :! 
dalo più importante di que.ito 
corteo ». 

Il corteo è nato, intorno al
le 9. a pia/za Mancini ed iia 
quindi a t t raversato le mas 
mori vie tlel centro. «Questa 
manifestazione — commenta 
Domenico Pennone. 18 anni . 
dirigente della lega c'ti Bar 
ra — M la per avere i pri
mi rapporti con la Regione, 
che è il nostro primo interlo
cutore. e per sollecitare la 
presentazione di un piano di 
sviluppo regionale ». 

« Chiediamo che al più pie 
sto — è scritto in un volan
tino distribuito nel corso del
la manifestazione — .-.1 va
da alla discussione parlamen
tare su tu t to il sistema for
mativo. che .-,! avvìi un ge

nerale processo di riforma del 
la scuola media superiore. 
della formazione professiona
le. della Uiiiver-.;tà )>. «Chie
diamo inoltre - - continua — 
chiare misure per l'occupa
zione giovanile che .-.fuggano 
ad una mera politica assisten
ziale '). 

Fi a questo proposito pro
prio nell'assemblea naziona
le delle leghe dei giovani di 
soccupati tenutasi l'altro 
giorno al Maschio Angioino 
sono state avanzate proposte 
concrete, precise. Bisogna — 
è s ta to det to in quella oc
casione e nba:'<it o ieri nel 

Un momento della manifestazione per l'occupazione 

corso deila manifestazione — 
inserire l'agricoltura nel pia
no di preavviamento. incenti
vare l'occupazione femmini 
le e dare un taglio mend.o-
nal.sta a tut to il piano. Ma 
ili un altro punto le leah.* 
dei giovani disoccupati msi 
stono molto: sulla gestion»-
regionale de! piano. 

Ed è proprio all.t Rcg.on.-. 
intatti , che ieri, dop.i un lue 
ve comizio tc'e stato anch ' ' 
un minuto di raccoglimento 
per le vittime dei ermi.nah 
at tentat i di questi giorni» che 
una foltissima delegazione di 
giovani disoccupati è stata 
ricevuta dal vice presidente 
Acocella. 

Nel corso dell'incontro le 
leghe hanno richiesto che il 
Consiglio regionale apra su
bito una prima discus-ion? 
sulla questione dei preavvia-

mento ai lavoro. E' stato an
che chiesto che la giunta cV.a 
mandato alia sesta commis-
-.ioive di avviare subito con
sultazioni con le organizza
zioni sindacali, con le orga 
nizzazioni degli imprenditori. 
i-nii le organizzazioni elenio-
crat .che de: contadini e con 
1 rappresentanti delle conni 
mtà montane e delle zone m 
teri.? — per studiare 1 modi 
di impegnare 1 mova ni in una 
iniziativa organica mv !a ri
nascita delle campaun.-

Altn incontr. con gli en;-
locali - e stato detto - >n 
no necessari --ter individuare 
occupazioni in opere e servizi 
di pubblica utili tà. 

F,e leghe hanno inoltre pro
posto che le consultazioni 
presso la sesta commissione 
avvengano in questa forma: 
una rappresentanza della 

giunta regionale, una delle 
leghe e una ch'Ile forze so
ciali o cateiior.e consultate 
di volta in volta. 

Acocella ha accolto !a ri
chiesta dei L'iovani e s: è ini 
pegnato aci operare perche s : 
proceda s'n eia gennaio a'.ie 
consultazioni nvl -etiso propci 
sto. 

Successivamente la delega
zione si è incontrata con ;'. 
presidente dell'assemblea re 
rionale, compagno Goniez. al 
quale ha a n n u n c i l i o la pre 
•-.citazione di un documento 
per richiedere, tra l'altro. 
una conferenza entro 1 pri
mi morni di febbraio, sulla 
occupazione giovanile in Cam 
pania, in collegamento con il 
preavviamento al lavoro e gì: 
obiettivi di sviluppo regio 
naie. 

Una nuova strategia emersa dal convegno della Fillea-CGIL 

Un7«aggressione» zona per zona 
per l'avvio di opere pubbliche 

Se si avviassero i lavori si potrebbe creare occupazione per trentamila persone per cinque anni - Ribadita l'esi
genza di un coordinamento finalizzato a uno sviluppo alternativo della Campania - Le responsabilità della Regione 

L'irrisolto problema delle 
o;jere pubbliche finanziate e 
non realizzate è stato anco 
ra una volta affrontato nel 
corso di un convegno che, 
promosso dalla FUIea CGFJJ. 
s'è .svolto ieri alla Carnei a 01 
commercio con la partecipa
zione di esponenti del mon 
do politico, imprenditoriale. 
culturale. 

I compagni Angelo di Ho 
berto. segretario regionale 
della Fillea. e Fabrizio Man-
goni dell'ufficio .studi della 
CGFL. hanno posto ne! gin 
sto rilievo che nell'attuale si 
tuazione economica attraver
sata dal paese in generale e 
dalla nostra regione in parti-
colate è sul pedale della spe
sa pubblica che bisogna pre
mere sia per risolvere, an 
che se parzialmente, i problo 
mi dell'occupazione, sia per 
dare risposte alla domanda 
crescente di servizi come 
.scuole, ospedali, impiantr-t: 
ca industriale, trasporti, v: » 
b.lità. s t ret tamente co!legai. 

Oggi 
direttivo 
regionale 

CGIL 
S. riunisce s t a i m t n n a (al

le 9.30» :! direttivo regiona
le della CGIL, allargato alle 
segreterie dei sindacati d. 
categoria. Lariumone e fi
data presso la nuova sede d: 
Napoli della CGIL, in via 
Torino 16 

Partecipi alla riunione 1! 
compagno G.useppe Vismola. 
della sozreter:a nazionale. 

IL PARTITO 
COMITATO DIRETTIVO 

Oj9 . alle ore 9.30 .r. fede.-.-.r o 
ni nun.ono d j ' COTI taro d ret i lo 

COMMISSIONE SCUOLA 
Allcs o.c 17. -.r. leder».;.one. co.-n-

m.ss.one stuoia e reisxj.-is^b li de -
le zone in preparai.o-.e dei coi-, e-
gno de! 21 pross.mo con De Rei! s 
DISTRETTI SCOLASTICI 

A cappella de Cardani alle o.-i 
1S con N;s^o,. e a Afragola alic 
13.30 coi PapDaioco.c r un o-i d. 
rona SJ: d st.-ett. scolastici 

PREAVVIAMENTO 
Alla Curici, ore 19. assemb.ea 

sul prcavv a.T-cTto Si lj\o.-o con 
Tambu-rmo 

OSPEDALIERI 
A Pendo Agneio. ore 19.30 

riunione cellula cucda> 5. Paoio 
con Raddi. 

RIUNIONE ZONA 
A Castellammare s;z.ono Lcn.n. 

ore 13. Bsstmb.ea delie se^reter.e 
deile sczion. de.la ;ona con Saul 
COSCIIIJ. 

j al mi2lioramen»o della quali 
• tà della vita a Napoli e nella 
1 intera re-tione. 
1 Dal compagno rUangoni ab 
j biamo ascoltato la ripetizione 

di cifre già note ma pur .seni-
j prc impressionanti ogni qual 
j volta vengono denunciate. 

I miliardi per opere pub
bliche non rea'izzate sono ol-

1 tre duemila per l'intera Cam 
i pania. Se. per esempio, ve-
' nissero .sbloccati ^li oltre mil-
I '.eduecento miliardi che ri 
j guardano la sola provincia di 
| Napoli M potrebbe dare la-
ì voro a trentamila disoccupa-
> ti per cinque anni .-enza con-
! tare 1 nfle.-.si ,>o.sitivi che 
j una ripresa «eneralizzata del-

lediiiz.a avrebbe por ; s e t t o 
; ri a essa collegati 1 plastica. 
; ;e t ro . ferro e tant . altri mi 
; cora ». 
; Le torze -s .ulaca'u sono oe 

rò co-c.enti e iie 110.1 si può 
chieder»- i'avvio puro e tciii 

I i>lice d: q u o t e onere senza 
'• rmietl.t.irlt :n una visione 
; comple.-oiva di sviluppo del 
; a nostra pnn .nc ia e della 

intera regione. Per esempio 
non SÌ j>uo acc»-::are che \en-

l L'ano .spe.-, 1 miliardi duspo 
| iiib::: per 1! progetto spec.a-

e 21 di sviìu ìpo de:Ie zone 
n teme . -ÌH/.I 11:1:1 revisione 

' del precetto stesso che pre-
i vede .-olo infrastrutture via 
; r,e e tuu 'mtorno il deserto. 
! E" appanno però anche 11 r-
j _Tente. e il dibatti to succe^si-
: .0 alle reìa7.om !o ha conler-
1 mato. che occorre bruciare i 
j tempi IXT a.idare a!.o sbloc-
; co d t : fondi e nello stesso 
• empo al loro eoorriinamen-
; :o per una finalizzazione che 
I dia n-,xk>te. come ha detto 
! Nando Morra, nelle conc!u-
j .sion;. a. prob'emi deil'occu-

na':n-.e cel.fj.mdo < l e .ur

genza allo sviluppa al 'e ina 
tivo della Campania •. , 

Come è realizzabile que ; 
sto obiettivo? Da un Iato 
spingendo la regione ad as 
sumersi rapidamente le .sue J 
responsabilità in tema di prò ' 
grammaziom- territoriale e ; 
dall 'altro, cerne ha sottolinea- : 

to Franco Belli, dello segrete- 1 
ria della Camera del La voi o. 1 
non affrontando la que.stio- • 
ne nella sua globalità ma per j 
settori, (aggredendoli» con I 
un coordinamento tra i la ' 
voratori d i re t tamente interes- J 
sati e 1 cittadini che delie 1 
opere che si debbono rea...' 1 
zare sono i destinatari finali. ! 

In questo quadro e indi ' 
s p e r a b i l e che 1! movimen 
to dei lavoratori prenda ini 
ziative diverse da quelle adot 
ta te nel passato c'ol momento 
che queste ultime non hanno 
inciso sostanzialmente per j 
modificare la =.tuazione. Que . 
ste forme nuove di in.ziat: I 
va sono state in par te anche ; 
indicate nelle conclusioni d: 1 
Nando Morra, sulla scorta d: j 
una positiva esperienza rea 1 
!.zzata dalla Fiìlea di B-r.e • 
vento, organizzare cioè il mo j 
v.mento zona per zona, co i 
mune per comune, indivi- ; 
duando dove sono : n t a rd . ; 
e premendo per recuperarli. I 

In questa direzione va an- j 
ohe condotta una efficace 1 
az.one per !o snellimento del 
e procedure e in c.ò un m o 

lo determinante può es-ere • 
assolto dalia rezione che. per 1 
esempio, con una propria leg
ge ha notevolmente ricotto 
il numero de; passa i? : buro
cratici relativ. alle pratiche 
per !a rea lizza z ;one. da parte 
dei comum. delle opere d; 
odiliz.a .-colast.ca. 

Corsicato 
conferma 

l'interessamento 
per l'emittente 

Canale 21 

La nof.zia d i no. pubblica
ta .sabato scor.so. .-icca d. nu
merosi dettagli .-u un intere-
^e del costruitole Corticato e 
dell 'armatore Lauro ali"acqu.-

; Ì,IO deli 'em.ttente te'.ev.s.v.i 
l privata Canale 21 ha provo 

ia to var.e e diver.-e reaz.oni 
j da parte degli interessati. 
; La p u scomposta — alme 
, no f.nora — e que. a deg.i 
j fes.-i conduttori d-v ;ro. ' .\ini 

in. della re'e privata, che han 
.10 c.sib.tj .» .iiiijo .-.UiT.. scher
mi una copia del. 'Un.tà. a: 
tribuendoc: tra la : .0 l'inten 
/ione cD.o ^e r.c guardi* • d. 
far loro pjbbl.c.ta -i.atuita. 

Più pu.ituale u.ia precisa 
zone port. i taj . .:i redazione 
da', costruttore Co:s.i_a;o che 
non smentisce un interessa 
mento a..a propne 'a de..a re-

! :e pr.vata ma .-olia.ito < u.i 
: prete.-o co.lejam.e-ii-o con il 
! :-en.uore Ach..lc I-iuro. pres.-
I dente del MSI-DN. p.'r miz.a-
; tive comuni ne. .-et"ore riel.e 

<omun.caz.oni .->. 
(E" vero =enirr..«l — font: 

i :iua Corsica to — ." ci.".:rar:o 
'. e cioè che '.'::-.ter» -̂ -e :r.c-;ra 
i to da un gr\n>pr> d operatori 
i e profession:.--i r..ìp->"e*ani p-T 
ì una presenza r.el .--.::ore de. 
! nuovi mezzi di mforn.az.one. 
j s: è posta in concorrrnzi con 
, un'analoga i.nz.at.'. * a.-,-j.i:.i 

da', gruppo I^ìiiro > 

Uua serie di elementi fan 
no nte. iere ccn sufficiente 
fondatezza che uno dei tre 
contrabbandieri spant i in 
mare nei giorni scorsi e 
Italo Sommella. il noto maz 
ziere fascista al centro di 
tutt i gli episodi di violenza 
fascista avvenuti nella nostra 
città negli ultimi anni . E' 
quindi Italo, e n e i Giusep 
pe, ìi nome di quel Som 
niella che era stato indicato 
come uno dei tre componen
ti dell'equipaggio dello scalo 
naufragato a causa delle pes
sime condizioni atmo.sleriche. 
Parenti stretti di Italo Som 
niella hanno infatti afferma
to nella giornata di ieri che 
a morne è s ta to il loro Ita 
lo e non que! Giuseppe di 
cui .si e parlato e del quale. 
oltretutto, non si sa mente 

Netil. ambienti . -oprammo 
giovanili del movimento .so 
ciale viene segnalato 1! lut
to ed :1 cordoglio per la mor
te del «camerata Sommella >. 

D'altir. parte la prima .-e 
inalazione, da parte delia 
-utardia di iman /a . dei noni. 
dei tre contrabbandieri di
spersi. pur parlando di tal 
Giuseppe Sommella indicava 
come indirizzo quello di via 
Domenico Fontana, a! Votile-
ro: è risaputo che è li che 
ha abitato a lungo la fami
glia di Italo Somni'-'ll.i e di 
Pietro, il fratello, arrestato 
qualche mese fa per furto. 

Ini ine. ultima tessera — per 
ora - dell'incompleto mosai
co nel « Pallonetto S. Lucia -> 
il terzo contrabbandiere, l'u 
meo che non sia della zona. 
viene chiamato « Italo o' ni: 
lanese >» e non Giuseppe, co
me vorrebbe la segnalazione 
della guardia d: finanza. 

Qit( ; che e certo e che il 
terzo dello scafo è compieta 
mente estraneo all'ambiente 
del contrabbando di sigarette 
di Santa Lucia e che di lu: 
g'i altri contrabbandieri, s a 
alla guardia di l .nan/a che a 
no: giornalisti, non hanno sa 
puto dare indicazioni prec.se 
come invece hanno fatto per 
gli altri due 

Italo Sommella ha un ca
pitolo a .sé nel volume pub 
blicato dalla regione .sugli at
ti di terrorismo e di eversio 
ne fascista ,11 Campania E' 
stato coordinatore regionale 
del fronte della gioventù, più 
volte arres ta to e condanna
to per aggressioni a militanti 
antifascisti e per altri atti di 
teppismo fascista. Fu arresta
to nel dicembre del 1970 per 
aggressione ad agenti d: po-
i.zia durante una mamlcsta-
z:one filofranchista: ridusse 
in fin di vita lo studente 
Domenico Puddu nel feb
braio del 1071 e prr questa ng 
gres-ione fu condannato a 
-se. mesi. Sempre nel 1971 Ieri 
:1 compagno Fnzo Ciucio e 
venne arrestato nell'aprile 
de' 1974. Ancora fu arrestato 
nel magg :o de! 1974 per l'as
salto a!!'osp?da!e Asralesi. 

La lunga serie di condan
ne. alcune delle quali gli re
c a v a n o ancora da scontare. 
avrebbe del resto potuto in
durre .'. nnzziere fascista ad 
approfittare della scomparsa 
d: Giuseppe Sommella. 4 del 
le scarse notizie che di que-
.st'aitimo s: hanno, per far 
cr?dere alla sua morte. Sa
rebbe un espediente per .sfug 
gire alla caccia alla polizia. 
del resto. Italo Sommella da 
circa due anni era scomparso 
dalla circolazione e non ap 
pariva più negli ambienti fa 
scisti. 

Qualcuno d.-sse che il Msl 
lo aveva « mollato >>. che gli 
aveva tagl 'ato i fondi. E que 
.-to potrebbe spiegare, se dav
vero SÌ trovava Italo Sommel
la sullo scafo affondato, per
ché .1 mazz-ere sarebbe sta
to costretto, per vivere, a dar 
.-: all 'attività d. eontrabban 
d.ere. 

C'è s ta to ieri anche eh. 
ha introdotto l'ipotesi che .1 
Sommella avesse ch:es*o a: 
contrabbandieri sempheemer. 
te un passaggio fino a Cipr i : 
ma sembra una :potcs. ab 
bi-tanza irreale 

Anche nella giornata d. 
ieri, comunque, .sono con;. 
nuate le ricerche dei tre con 
trabbandieri d.spers: m ma 
re. Sono s ta te condott-"' da 
un dragamine, il .-Queir.a > 
e da una motovedetta della 
Cap.taneria d: porto. L^ ri
cerche sono s ta te coord.na 
•e dal tenente d as-^elio 
P.zza che. tragica eo:nciden 
za. è !o stesso che nell'ago 
sto '72 salvò, ripescandolo in 
mare. Vincenzo D: Matteo. 
uno dei contrabbind er: di 
.spers ne- z.oml scorsi In 
auella occas-.one « Dopp.o 
Rhum ". come : rompa in . 
eh amavano in codice V:ncen 
zo D Matteo, era r.ma.-to 
:n acqua iVn 3»5 ore dopo es
sere naufragato con .1 suo 
,-cafo 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Ogui gii3ve.ii 16 d.cem-
bre 197fi Onomastico Ade 
laide (domani: Lazzaro» 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nat. v.vi 63; richieste d. 
pu'nbl.c.tzirne 27: matrimoni 
religiosi 17: ma Timor., civi
li 2. decedir: .̂ v 
NOZZE 

S. seno «pò-iti 1 -"ompacni 
Ante-T.o Gr.eeo e Gilda V-
gor.ti del comitato d.retriva 
della -ezione Vomero. Agli 
sposi gmgnano gu auguri dei 
compagni della sezione Vo
mero e della redazuxie del
l'Unità. 

AVVISO PER 
I COMMERCIANTI 

L'Ascom avverte i com
mercianti che è stata resa 
obbligatoria, negli esercizi 
i'esposiziroe di un documen

to da', quale r.sii.tinc zi. 
estremi del.'.scr.zicne al re 
gistro dei commercianti e a 
quello delie ditte, nonché gli 
estremi della autor izzaz.me 
eventualmente prescritta 

I": documento ve.va 'o .n . to 
dall'Ascom agli esercenti che 
ne faranno r. eh. e sia p . f - -o 
. .-uo; uffic. di Piazza C.tr.t.! 

LA METROPOLITANA 
DI LIONE 

Il direttore de . i . s t i la to 
francese di Napoli prof Paul 
Bèdarida e il d.rettore de.-
l'istituto di tecnica ed eco 
nomia dei t rasport i hanno 
organizzato una tavola ro
tonda nella sede dell 'istituto 
tvia Crispi. 861 con proiezio
ne di film e documenti sul 
tema « La metropolitana di 
Licne: bilancio delle nuove 
esperienze francesi m ma-

I..» ;a.o.,i . Kt.nd.s ,Ì\:A 
luogo C-JZ. c.-i . i i / .o alb
ore IT: :. d:b.*T: ., -ara in 
t .odo ' to da H U",.ldm.inn. 
ri.rettore de.la <• Sema"..' « .i. 
Lione ctrad.izione .-..nu.-
ta i t a 1. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S Ferdinando. V a 

P./7<i Dante 71. Chiaia. V.a 
Roma 34d. Montecalvario. 
Carducci 21. R.viera di Cn.<i 
.a 77. Via Merjt-llma 148. V.a 
Tas<o 109. Avvocata-Museo, 
V.a Museo 45: Mercato-Pendi
no, Via Duomo 357. P.zza Ga
ribaldi 11; S. Lorenzo-Vicaria. 
Via S. Gìov. a Carbonara 83. 
S t a z . - C e n t r a l e C. Luce; ó. 
Via S. Paolo 20; Stella-S.S. 
Arena. Via Fona 201. V.a 
Materdei 72. Corso Garibal
di 218; Colli Aminei, Coli: 
Amtnei 249; Vomero Arene!-

( teria di trasporti collettivi ». J la. Via M. Piscicelli 138. P.2zu 

Leonardo 23. Via L. Giordano 
144. Via M e r l i n : 33. V;a D. 
Fontana 37. Via Simone Mar
tin; 80. Fuorigrotta. P.zza 
Marc'Antonio Colonna 21: 
Soccavo. Via Epomeo 1^4; 
Miano-Secondigiiano. Corso 
Second.al.ano 174; Bagnoli, 
V.a Acate 28: Ponticelli. Via 
Ottaviano; Poggioreale. Via 
M Pozg.oreale 152 H: Posil-
lipo. Via Manzoni 120. Pia

nura. V:a Luca d'Aosta 13. 
Chiaiano. Marianella. Pisci
nola. P.zza Municipio. P .se
no", a. 
NUMERI UTILI 

In caso di malatt ie .r.f->:-
t.ve ambulanza gratuita del 
Comune di Napoli ;e.ofo.i.»n-
do ai 44.14.44, o rano 3 20 ai 
ogni giorno; per .a g u a i t a 
medica comunale n r . t j n u 
festiva e prefestiva chiamare 
31.50.32. 

Una recente immagine di Italo Sommel la 

Per eleggete le giunte 

Stasera riunioni 
dei consigli 
comunale 

e provinciale 
IVr questa sera alle ore 18.30 

* coino.-ata la r.unione alle. 
i Sa.a de. B troni di', cons.glio 

conni:! t'e di Napoli che dovrà 
eleggere : 18 assessori. Come 
e noto, dopo le dnn.s.s oin de! 
s.ndai'o e de la Giunta ->: è 
proceduto, r.e'a precedente 
lutinone a"a sola votazione 

1 per il .-indaco. 
1 Su', nome d' Valenza sono 
1 coni lu.ti 42 voi:. -Ili provcMV.cn 
! t. dil lo .-chicamento dt?l 'm-
, te.-.i PCI PSI PSD1 PIM DP e 
I due di .-conosciuti denuvii 

st:an. in dissenso con la h 
m\i gaviana d. ster.ie isola 

• mento 
I Nel.'au a di S M i n a La No 

va e convenuta, tomeinpoia 
' net mente l'assemblea dei con 
i Mglien provinciali. 

Chiesto dai lavoratori del « Mediterraneo » in lotta 

Evitare 40 licenziamenti 
potenziando le strutture 

I d ipendent i dell 'albergo già nel luglio scorso presentarono un 
piano alla proprietà - Solidarietà dei dipendenti d i altri esercizi 

X'o^ii.nno la risii utt tir i/ 'o 
ne deHe.-eii i/.io — hanno al-
fermato i dipendenti del.'Ilo 
te! Mediterraneo, ieri pò :u 
riggio nei coi.-») di un.i con 
ierenza stamp i. tenuta nell'ai 
beruo otcuiiatu - . ma un.» 
ristrutturazioni' d ie rappre 
.senti un iotcnziamento d e 
l'esercizio st-.v.-o e che- m i n 
tenga 1 Uveiti oiciipaz.onaii 
at tuali e che noi: si_Mit,-. hi 
quindi una riduzione d. ben 
40 unità lavorative come la 
proprietà propone. 

Nel luglio scoi.-o — .mat
ti — in vista de! 1 innovo «••! 
contra t to aziendale .e ma--
s t ran /e dei Meiiit.-ria.i. <•. 
presentarono al.a ..ocieta p.'o 
p n e t a n a dell'esercizio un pia 
no di ristrutturazione delia 
azienda con ii rinnovo delle 
s t ru t ture e il potenz.amento 
cii altri .-ervi/i. mv»ce d. 1: 
chieste di aumenti • ilariah 

In un primo moine ino ii.-.r 
ve che questa proposta lo.-
se s ta ta accolto, ma m .-
L'Ulto s: e .-coperto che q>ie 
.-to piano \oIt-v.c e-scie .'tiu 
mentalizzuto dalla prnpr.eta 
per giustilicare una nda/.'O-
ne di alcuni servizi icome ad 
esemp.o quello di .avand»' 
ria», che porterebbe alla più-

dita <ii ben J<> IH»-". <l a 
voro 

I„i Vertenza .il a ' io a! Me 
d i te r r tneo — hanno allenila 
io alcuni lavoratori nel <-'!" 
so de;.a conleren/.i — de . e 
esseie guardata ne! contesto 
lini ampio della crisi de! tu 
n.-mo a Napoli. Intatti , .-e 
e \e ro che vi e .-tata una 
r.duzione nelle pre-en/e .-tra 
mere da! '72. e anche vero che 
da parte di nessun proor.e?.» 
rio di alberzhi è stata mes 
.-a m atto una politi» a a/f^i 
da'e che consentisse un pò 
ten/.iamiMito dejli <-ser< i/i 

A Napoli, infatti, alcun: 
.'loppi propr .e tan di alberghi 
.hanno preferito i rammentau 
m tante .-(Kieta-fant.tsma le 
aziende non pensando mini 
inamente aMe pro-pettivc d; 
uno .sviluppi-' ta taro de'.e 
aziende stesse 

Nel caso 'iel Mi d . t e n a n ' o . 
I>i. la pa-.-ivita e;;»- ia hr(> 
or:eia x>rterebl>e << it!Ust:l:c i 
/.o.ic <l: una .-< rie di I.c-en 
z.amenti non e.-..-te. In!at ' i 
eia! lunedì ai venerdì. sOsten 
irono : ìavorator. m Iona. .--
pre.-enze o-ci.iano ì.itorno .:. 
7"> per cento del.ii d spini '.). 
li'a ni.i.sÀima dell'.) '>>MTJO *• 
ciò •-•unifica un attivo con. . 
-•e.-.re 

I i.ivor.iton 'i«. .Mc.l.Kii." 
nco hanno .r.ich" (l'tr.iriii.i'o 
"i.--«)luta mani in/.», d *. p- r 
te degli or-M.i. de.la regione 
della asso; i i7i«.nc- allx-rirator.. 
d. una pol.tica d: aiuto .i.l 
in settore < hi- potrebbe ran 
presentare )e." N".»;v/i. w.i 
valvola d. s tojo 

Alla conferenza .-ti ir. ni 
erano pre-enti anch'"- '.tv •:.» 
'ori di a l t i ; alberghi i ne h.i.i 
i"o portato a .> m.ie-'r.inre ..". 
lofa la loro vi. dar.* "a 

Intervento 
di alta chinirgia 

per infortunio 
sul lavoro 

Alilo incidente' MI' lavino 
M i- verniv'ato nel a uioina'a 
di ieri L'operaio Kvance*-co 
Sollazzo, che lavora comi .sii 
valore plesso la compa-inia 
unica dei lavoratoli ;)ortuali 
stava lavoi.mdo nella stiva 
di una nave' che Iratte.a bau 
diera e ru-.-e. ia Nanportre 1 
Sollazzo stava imbracando cK-i 
L-iossi insti di pece eia por 
lare .sii! molo con l'autoirru 

Ael un n a t i o uno dei qu i ' 
t ro Just! si e .-tacca!') dalia 
imb'MCatur.i. A tic- metri •"'. 
altezza, ed e- precipitato .a '!; 
si.va. dove .si trovava .'*•,)• 
ra.o. 

Francesco Sol razzo » stato 
.-obito p e n a t o all'ospedale Lo 
i< io. dove i medici irli hanno 
dia-Mio-.''.fato un'aniputazioiT* 
tramila - '<a alla mallo destra. 
L'operaio e stato quindi .-otto 
posto ad un delicato interv"ii 
io chiruiL'ico. praticato dai 
jirole.-sori Luciano Jannelli e 
("•iati- a n o Lup'-'Ii. 

Brucia 
la porta 
di una 

sezione I)C 
A.le 2ii e un quarto circa 

dall'altra -era -. e venficato 
un pruu'.pio d'.ncendio a i ' 
ìmrresso della sezione demo 
cristianie a: Colli Aminei. al 
v.ale de: Pini 19. L'incendio 
e"' -tato -ubiti» domato per 
l'.ntervento dell'ufficio politi 
co delia questura <• de: v,<_'.'; 
del fuoco, incorsi immed.ata 
mente ,-ul luoiro 

L'ufficio politico ha trova-
t'. '"••: petrolio vers i to al'a 
iierta di mirresso delia sezio 
n e .nvanne a due contenitori 
di plastica (\>Ì due litri, vuo 
ti. A l.anco a: conten.ton e 
stata trovata pure una botti
glia mi-end.ar.a con la quale-
evidente mente si sa sebbe do 
villo provocale l'incendio 

I danni provocati alla >ez.'o 
n" dent'.KTist.ana non sono 
comunque irravi la porta d'in 
•-•re.-so e .-tata leggermente 
brue f a e co.-i pure la saia 
e ne-ca 

Coerenze parallele 
i 
' L'n annuale trume-c ulta-
| Intiere cif'ermuzto'ii ti\*u>(lc --
. yuhito s-nciìtitc — (i Va!enz.. 
' •• tra lineate e/'<«•'/« .udiltni 
\ tura ripartita i>cr cifre tini-
'. (/.-. che buona parte dei ti'-
i pendenti comunali \abotereh 
! hcro l'amw.ni'itrnziofic: la c> 
! -r/ appare chiaramente inien 
j lata, tanto <• incredibile e in 
ì contraddizione ton letenti^i-
: •;,(* e ripetute atlermaziont del 
i S.ndnco. ma statta sull'utqo 
i inento come -.e arc^*e una 
• cola di paglia hinqa un e hi-
1 'imictro. i! ('rr/?.> della Ci^l 
'• ''liti locai:. 
! l,a sua indianati*->i»ui le' 
! 'eia e strila naturnlìae-ite 
i ii-pitaia e pubblicata per e>.\-

MI dal .r Roma . . /oqlto !aur<-
. un ( Uè aspira ci identonente 
; a tciT-i orqano iti ficaie del'n 
', C'-l enti 'ora'ì. della de-'ra 
• DI', oltre the dei mi**ini e 

re'izmnnr' • nrr non e: ee-o 
i' e Roi'i'i • . conten. v> auen-
•.•.••»:.'<* 'no ome*tn di pitbb'i-

, f . i - ' la *"<en!ita d'I *tnd'i'.n, 

'. che ai >-d>i>e fatto ijiwttiziii 
I de'ie -.cocchezze de' ugnot 
! Sco-inii'iualio. 
I Coerentemente ti foqlia Un: 
\ rmo s'è lomportuio come 
! quando diede ampio spazio 
• alla folle ni endicazione di un 
' i rcaa'o f di ::"fi inda ine dti 
, p'irte dell'a'iiniincitiazione ai 
1 dipendenti che ai et ano rice 
l luto tii'e to•//!»<ri ne: fimu'o 
' delle aiitii ipazxnr Hn.endici 
I zione che porto ad uno scio 
• jiero settor-'i'e, alio scatena 
i mento di tenni-1> ncV'ambitn 
\ dello Set'.ezZ't Uiiwna. a-
! '.'emeraere di spinte i orpora 
' tue. nnn'':c all'i '•lonti'.'n e 
• n" i-o'ji<n--'i'ii -- ma dolio qrn 

i '•ni'i <tai;>ii e d >a<7' per '.*; 
i <• ' . '« — ••:'/ (Ir; ,'.»/•.*;•,,'; <-,', •• 
! (fri '• -"-(lavii'>.*'.• • c'iC II G]> 
• » ' i ' i j'.'ii ano 
\ I.n •..'•**.-•/ io-ie>izii. '.'f i li 
i ;-.*r fitrtwi'i t ,n .) '/.'or/ rinr. 
! nfi'i Of/ii'Ki tn< endo d'i te<:>p 
. q"i*'.;zi'i. '!',"u'i an'-lir — i 
, qilfl'tll yt'l'r _ ;/ f.U'lOT 5 . (, 
• <7 "7-7 •n-r.'-it 

Il Prof. Dott. LUIGI IZ20 
DOCENTE e SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 

riceve per m»U«i« VENEREE - URINARIE - SESSUALI 
Co*UjIJaiicni iei»-_;io- he e cor.su'inrj -r.it.-.rror ,3'.t 

NAPOLI Vit Rotfl». 418 (Sp.r ts Sar»to)-Te:. 31.34 28 (ti.M. i 5 orni) 
SALERNO - Vi» Rorr>», 112 - Telef. 22.75 93 (martedì « go<edi) 
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Con l'elezione della nuova giunta 

Pozzuoli: l'intesa salva 
il Comune dalla paralisi 
L'esecutivo composto da PCI, P5I, PSDI — Il PRI ha votato per 
giunta e sindaco — La DC ha sottoscritto il documento pro
grammatico — PRG e occupazione i primi obiettivi di lavoro 

Su richiesta dei difensori 

Rinviato il 
processo 

dei miliardi 
Il marito della titolare deH'«agenzia» per l'espor
tazione di capitali, sembra sia fuggito in Svizzera 

L'elezione di un sindaco co
munista, 11 compagno Dome
nico Conte, ha puntualmen
te sbloccato la situazione di 
stallo in cui era caduto il 
comune di Pozzuoli in que
sti ultimi mesi. Sul candida
to del PCI hanno fatto con
fluire 1 loro voti i consiglie
ri del PSI , del PRI e del 
PSDI. La DC si è invece aste
nuta, pur avendo partecipa
to at t ivamente alla stesura 
del programma che è nlla 
base della costituzione della 
nuova amministrazione comu
nale. Gli assessorati andran
no 4 al PCI, 2 al PSDI e 1 
al PSI. 

« L'elezione dell'altra sera — 
commenta il segretario del 
comitato cittadino di Pozzuo
li, 11 compagno Umberto Lu-
cigliano — è un fatto estre
mamente positivo. Dopo dodi
ci anni 1 comunisti ritornano 
al governo della città, ma in 
un quadro politico completa
mente mutato a favore delle 
forze di sinistra. Alle elezio
ni politiche del 20 giugno il 
PCI ha superato i 18 mila 
voti registrando il 51.5%. La 
nuova realtà che si è venu
ta cosi a creare ha messo in 
crisi le vecchie maggioranze 
basate sull'esclusione del PCI. 

La causa delle dimissioni 
della precedente giunta DC-
P R I va cercata proprio nella 
sua inadeguatezza rispetto al

la nuova situazione nella città». 

Montesarchio 

Ieri 
corteo per 
lo sviluppo 
dell'edilizia 

La lotta di studenti e di 
operai edili di Montesarchio 
per lo sviluppo dell'edilizia e 
per la costruzione di infra
s t rut ture ha visto ieri matti
na un forte momento di mo
bilitazione unitaria. Gli edili 
e gli studenti del comune Cau
dino hanno infatti scioperato 
compatti . 

Combattiva soprattu*to la 
partecipazione operaia, .n tut
ti i cantieri l'astensione dal 
lavoro ha sfiorato il 100" o. 
Nutri ta è s tata anche In par
tecipazione degli studenti di 
tu t te le scuole: in prima ri-
la quelli del professionale 
« Marco Polo » in lotta da 
una sett imana. 

GII edili e l disoccupati ri
chiedono il rilancio di tut to 
il settore delle costruzioni. 
eia pubbliche che private, per 
consentire la ripresa econo
mica e occupazionale di Mon
tesarchio, colpito da una gra
ve crisi economica. Va dato 
inizio perciò a tut t i 1 lavori 
già appaltati e finanziati. 

Il compagno Conte, neoelet
to sindaco, ci tiene a sotto
lineare il valore dell'astensio
ne della DC. « All'Interno del 
partito scudocroclato — pre
cisa Conte — c'è stato un 
netto bcontro tra due linee: 
da una parte c'era chi ha 
lavorato per lo scontro fron
tale, dall'altro Invece chi ha 
lavorato con coerenza per sti
lare l'accordo programmatico 
con gli altri partiti (PCI, PSI. 
PSDI. PRI) e ha contribuito 
alla costituzione della nuova 
maggioranza. 

Già subito dopo la mia ele
zione ho dichiarato — con
tinua Conte — che noi la
voreremo perchè entrino a far 
parte dell'esecutivo anche i 
repubblicani e i d.c. Ma è 
inutile nascondersi che già c'è 
chi sta lavorando per prepa
rare la rivincita: mi riferisco 
a chi in questi anni si è ser
vito del Comune come stru
mento per il proprio potere 
clientelare />. 

Pozzuoli per lunghi anni è 
stata retta da amministrazio
ni di centrosinistra, fino al 
15 giugno del 1975 quando si 
formò un bicolore DC-PRI ca
peggiato da un repubblicano. 
Il consiglio comunale dovrà 
essere rinnovato nell 'autunno 
del 1978. « In questi due an
ni che ci rimangono prima 
della scadenza della legisla
tura, prosegue Conte, inten
diamo lavorare su quat tro 
punti che riteniamo priori
tar i : l'assetto del territorio. 
il miglioramento dei servizi, 
la scuola e l'occupazione ». 

Nell'accordo firmato dai 5 
partit i si dà particolare ri
lievo ai principali problemi 
della città. « Il PRG è stato 
già approvato — spiega Luci-
gnano — adesso si t ra t ta di 
realizzarlo, cosi pure bisogna 
subito dare inizio ni lavori 
per la "167". In particolare 
nell'accordo è prevista la con

vocazione della conferenza eco
nomica cittadina e di un con
vegno sulla finanza locale. 

Vogliamo che 1 problemi 
della produzione e dell'occu
pazione siano al centro di un 
serio dibattito t ra tutte le 
forze politiche. Altre questio
ni che il nostro partito ritie

ne fondamentali dft affrontare 
sono la valorizzazione del pa
trimonio archeologico: dal fa
mosissimo tempio di Serapl-
de all 'anfiteatro Flavio. E an
cora va affrontata Ij questio
ne della pesca e dei mercati 
ittico e ortofrutticolo». 

« I problemi della città so
no moltissimi — conclude il 
compagno Conte —. Le cose 
da fare tante. Sarebbe da in
genui illudersi che possano 
essere risolti semplicemente 
nell'ambito municipale. E" Im
portante però sviluppare nel
la città il tessuto democra
tico. I consigli di quartiere 
che andremo ad istituire al 
più presto possono giocare 
un ruolo fondamentale. 

Luigi Vicinanza 

metti un.. 
tacchino 

a tavola.. 
Assicurati che sia 
della Fattoria 
Rivellini. Avrai 
la certezza d i 

avere un RUSPANTE 
a tavola... Prenotalo 
oggi , non aspettare domani 

E non dimenticare le famose 
OVOPREZIOSA... sono da bere 

1 V LA PREZIOSA" 
MADONNA DELL'ARCO 

TEL. 8983640 • 8981177- NA 

E' prossima la scadenza dei bilanci 

In Irpinia la DC 
continua a tacere 

Nelle entranti settimane i 
massimi enti locali irplni d' 
amministrazione provinciale e 
quella del capoluogo) si riu
niranno per discutere ed ap 
provare i bilanci di previsio
ne per il prossimo anno. 

Questo importante appunta
mento politico si presenta, 
stavolta, non esente da pen
coli di rilievo; né la giunta 
di sinistra alla provincia, né 
il monocolore DC al Comune 
dispongono, nei reciproci con
sessi, della maggioranza as
soluta. L'Imperativo, a questo 
punto, per le forze democra
tiche è di salvaguardare la 
vita di questi enti ellettivl e di 
promuovere un loro efficace 
funzionamento in direzione 
dello sviluppo delle comunità 
amministrate. 

Cioè: non si t ra t ta solo di 
escogitare un espediente o di 
metter su un accordo tempo
raneo per evitare scioglimen
ti (contro i quali, oltre a tut
ti gli altri part i t i democrati
ci, anche la DC si pronun
cia); si t ra t ta piuttosto di an
dare al nodo di fondo della 
crisi politica e di scioglierlo 
in modo positivo e coerente 
con la linea di intesa demo
cratica. Il punto oscuro del
la situazione politica irplna è 
rappresentato dalla DC. 

Gli altri partiti (dai laici, 
ai socialisti, ai comunisti), 
pur nell'autonomia delle pro
prie valutazioni e posizioni, 
concordano sulla linea di inte
sa. sulla necessità di un im
pegno unitario in un momen
to in cui la crisi investe 
drammaticamente le zone in
terne 

La DC (cioè la maggioran
za della sinistra di base che 
la dirige) dopo aver rifiutato 
l'intesa alla provincia e scom
posto quella esistente al co
mune capoluogo, sembra di
sinteressata alla scadenza dei 
bilanci. 

La DC tace. E non certo 
perché stia vivendo quel mo
mento di « riflessione » di cui 
parla Moro. I suoi att i sem
brano Ispirati ad un medio
cre progetto: la ricomposizio
ne del proprio sistema di po
tere. Per quali momenti pas
sa questa opposizione e quali 
1 suoi obiettivi più lontani? 
La DC nutre per caso l'inten
zione di andare ad una ca
tena di scioglimenti, per ser
rare poi la controffensiva — 
quale blocco moderato e con
servatole — contro il movi
mento dei lavoratori e la sini
stra in genere? Questo « gio
co » del potere per il potere 
è irresponsabile. 

I comunisti, a suo tempo 
(prima del monocolore al co
mune) fecero una concreta 
e seria proposta per supera
re lo scoglio dei bilanci e ria
prire una possibilità di dialo
go. Approviamo — dissero — 
come forza dell'intesa sia il 
bilancio della giunta di sini
stra alla provincia sia quella 
della giunta di intesa al ca
poluogo. Dopo la loro appro
vazione, le due giunte si di
metteranno e i partiti lavo
reranno per trovare una nuo
va piattaforma sulla base del
la linea dell'intesa. La DC, 
come si sa, rifiutò. 

« Oggi — dice il compa
gno Michele D'Ambrosio, se
gretario provinciale del PCI 
— è difficile pensare ad una 
riedizione della proposta co
munista, senza un preventi
vo at to di apertura, di dispo
nibilità alla linea dell'intesa 
da parte della DC. Ma è fran
camente difficile ipotizzare la 
possibilità di un collegamen
to produttivo con la DC, al
meno fino a quando prevar
ranno le caratteristiche di 
chiusura e di rigidità dell'at
tuale segreteria ». 

Gino Anzalone 

Il processo contro Maria 
Rosalia Buonfantino. Giorgio 
Palumbo e Aniello Giordano 
imputati di traffico di valut i 
per 5 miliardi tfi lire e altre 
operazioni per pari cifra, sa
rebbero state compiute in pre
cedenza, sotto la vecchia leg
ge e quindi In questa sede 
non si procede — è stato 
rinviato al 19 gennaio prossi
mo. I difensori, infatti trat
tandosi di processo per diret
tissima, hanno chiesto termi
ne a difesa. 

La Buonfantino ed il mari
to. Giorgio Palumbo, avevano 
una attività per il commer
cio di monete e medaglie in 
via S. Lucia 29. Questa sa
rebbe stata la centrale del 
trafhco dove avveniva la con-
begna del malloppo al cor
riere Giordano, che si incari
cava di farlo pervenire a chi 
di dovere e portarlo all'este
ro in un auto. 

Un traffico come si ver'o 
abbastanza artigianale. Qual
cosa che farà sorridere i pro
fessionisti di quest'attività. Si 
consideri che l'intera vicenda 
è s ta ta ricostruita dalla guar
dia di finanza sui documenti 
ritrovati in casa della Buon
fantino: estrat t i conto, corri
spondenza, contabilità con va
rie banche svizzere; tutto 11, 
in ordine e catalogato, pronto 
a farsi mandare in galera. 

Oggetto della delicata inda
gine all'inizio non erano i Pa
lumbo, ma un certo ben noto 
personaggio. Ricostruendo le 
operazioni bancarie da lui 
compiute, si arrivò alla cop
pia titolare del negozio di mo
nete e medaglie. Questo non 
toglie nulla alla brillante a-
zione colla tributaria, la qua
le anzi è riuscita a cogliere 
nei risvolti dell'indagine ini
ziale sottili particolari che 
hanno fatto accertare altri 
reati. 

La Buonfantino è stata ar
restata ed ha riconosciuto che 
i conti correnti intestati in 
Svizzera a nomi fittizi in ef
fetti erano suoi. La donna ha 
dichiarato inoltre che suo ma
rito è da alcuni mesi all ' 
estero. 

Oltre che artigianale, come 
si vede, questo traffico rive
la aspetti tipicamente napole
tani. Tut to intestato alla mo
glie e la moglie che compare 
e che poi all'occasione va in 
galera. 

SCHERMI E RIBALTE 

taccuino culturale 
TEATRO 

• B U R A T T I N I AL 
S. CARLUCCIO 

E* possibile assistere la do
menica matt ina al Teatro 
San Carluccio, alle avventu
re di Papiruccio 'o nase 'e ca
ne, di Pulcinella, del Mago 
Solombrone e dei tant i altri 
personaggi tipici di quell'ar
te a minore » — come da mol
ti è considerata — che è il 
teatro dei burattini. Sono i 
fratelli Ferraiolo, Adriano e 
Pasquale, buraumai per tra
dizione e per vocazione, ad 
animare la scena del teatro 
con l loro pezzi scelti da te
sti di Petito, di Scarpetta, di 
Altavilla, o .mene tu anonimi 
della Commedia dell'arte e, 
infine, da testi « d; famiglia ». 

Abbiamo parlato con Fran
co Nico del San Carluccio e 
con i fratelli Ferraiolo sulle 
difficoltà e sui problemi che 
oggi riguardano una politica 
culturale tesa a riqualificare 
e riattrezzare questo settore 
dimenticato del teatro. Ciò 
che è emerso è, da una parte. 
la difficoltà dello stesso tea
tro cittadino a poter sostene
re. :n quanto iniziativa pri
vata non coìlegata ad un or
ganico programma sul terri
torio. la complessità di un re
cupero e di una rivitalizza-
zìone di questa forma d'arte. 

Dall'altra, il disagio degli 
stessi burattinai a poter siste
matizzare e qualificare ancor 
più il proprio lavoro e la pro
pria ricerca artistica; perchè 
— come ci hanno detto gli 
stessi Ferraiolo — oggi si va 
perdendo l'arte, che una vol
ta era propria dei buratt inai. 
dell'Intaglio delle teste e del 
corpo di marionette e buratti

ni oppure il gusto nell'orga
nizzazione delle scenografie. 

Evidentemente 11 problema 
è quello di laboratori attrez
zati e di una seria ricerca 
che rimediti, per questo setto
re, la componente registica 
come quella scenografica, il 
momento della recitazione co
me la scelta dei testi. 

L'esperienza, infine, che i 
Ferraiolo, come anche altri 
dedicati a questo settore del 
teatro, hanno condotto nelle 
scuole, è il segno di una vo
lontà di collegarsl, oltre che 
ai problemi della didattica. 
più complessivamente al pro
cesso di democrazia che oggi 
investe la cultura. 

C. f. 

MOSTRE 

• FRANCESCO T O T I N O 
ALLA GIARA 

Francesco Totino. oltre che 
pittore è anche architet to. 
e Io si rileva dalla scarna 
strut tura delle sue composi-
zicai. quasi tu t te disposte se
condo una linea orizzontale 
come il segno di una stratifi
cazione. Anche il colore, un 

ì po' greve ed opaco negli stra-
• ti inferiori, come congelato, 

gradualmente si espande e 
si rarefa in tenere traspa
renze. 

La pit tura di Totino non è 
mai problematica per la fer
ma voìcotà dell 'artista: egli 
ama rappresentare la realtà 
fenza drammi e senza con
flitti per dare al pubblico 
<< '.a tranquillità, la gioia di 
godere spiritualmente un mo
mento di quiete dopo tante 
baldor.e» egli stesso affer
ma. 

E, i suoi r i tratt i , le natu
re morte, i paesaggi, sono 
tutt i temi che egli affranta 
come per un intimo bisogno 
di rifugiarsi in un mondo 
ormai relegato ai margini 
dell'irreale, cosi come Irreali 
e patetiche seno le scene dei 
pensionati che giocano a bri
scola o l'immobile rassegna
zione del disoccupato. Ma do
ve il pittore riesce a « inven
tare » i segni del suo linguag
gio poetico è nella serie dei 
cavalli: stilizzate figure che 
ricordano le scrit ture cunei
formi o sembrano suggerire 
l'idea di una forza dirom
pente. 

Il desiderio di Totino, che 
è quello di portare gioia a 
chi soffre lo ha spinto ad un 
gesto umanitar io: il 50r'c de
gli utili t rat t i dalle vendite 
dei quadri sarà devoluto a 
beneficio dell'Unione Italia- ! 
na lotta alla distrofia mu- j 
scolare. 

m. r. 
• PERSONALE 

DI ASSANTE 

S: apre oggi a'.'.e 18 presso 
lo studio i< La Colonna » alle . 
rampe Brancaccio 12-A la mo
stra personale de', pittore Ar
turo Assante. I lavori di As- . 
sante r imarranno esposti con i 
orario 10 13 e 16 21 fino al 23 ' 
d.cembre. 
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TEATRI 

C H E A (V i» San Domenico • C 
Europa • Tal. 6 5 5 . 8 4 8 ) 
Questa sera alle 2 1 , 1 5 , la Coo
perativa teatro stabile di Pa
dova presenta: « I l gabbiano ». 
di Cechov. 

D U E M I L A (Tel . 2 9 4 . 0 7 4 ) 
Dalle ore 12 in poi spettaco
lo di sceneggiata: • Zampugnito 
'nnamurato ». 

SANCARLUCCIO (Via San Pasqua
le a Chlala - Tel. 4 0 5 . 0 0 0 ) 
Questa sera alle ore 2 1 , 3 0 , spet
tacolo unico. I Cabarinieri pre
sentano: « Nostro pana quoti
diano, ovvero togli un posto 
che il pasto costa », di A . Fu
sco. Musiche di Lucia Cassini. 

SAN F E R D I N A N D O E.T. I . (Taia-
lono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
Questa sera alle 2 1 , 1 5 . il Tea
tro di Eduardo presenta: « Na
tale In casa Cuplello », di Eduar
do De Filippo. 

M A R G H E R I T A (Galleria Umberto I 
•JD.it.co'O di • J I I I D ! •«»• 

P O L I T E A M A (Te l . 4 0 1 . 6 4 3 ) 
Questa sera alle ore 2 1 , 1 5 : « I l 
cedro del Libano », di D. Fab
bri, regia di Nello Rossati. 

CENTRO TEATRO S P A Z I O (V ia 
S. Giorgio Vacchlo, 27 • 5an 
Giorgio a Cremano) 
(Riposo) 

S A N N A Z Z A R O 
Questa sera alle ore 17, la 
Compagnia Stabile napoletana 
presenta: • Scarpa rotta e cer
vello lino » di Gaetano Di Maio 

SAN CARLO (Via Vittorio Ema
nuele I I I - Tel. 4 1 5 . 0 2 9 ) 
Domani sera alle ore 18. « Don 

Carlos >, di Verdi. 
TEATRO DELLE A R T I (Via Pog

gio del Mar i ) 
Questa sera alle 2 1 , 1 5 , Mario 
e Maria Luisa Santella presen
teranno: « La gnoccolara », di 
Pietro Trincherà, 

TEATRO C O M U N Q U E (V ia Por-
t'Alba, 3 0 ) 
Da questa sera operazione di La
boratorio teatrale aperto « Tea
tro-Teatrante-Attore ». Giorni di
spari: ore 18 .30 e 2 1 , 3 0 , a cu
ra del Collettivo Chil i* de la 
Balanza. 

TEATRO « LA T A V E R N A DEGLI 
A M I C I » (V ia Martuccl, 5 6 ) 
(Riposo) 

CIRCOLI ARCI 
ARCI-UISP LA PIETRA (Via La 

Pietra 189 - Bagnoli) 
Aperto tutte le sere dalle ore 
18 alle ore 24 . 

ARCI R I O N E A L T O ( 3 * traversa 
Mariano Sammola) 
(Riposo) 

CIRCOLO A R T I • SOCCAVO (P.za 
Attore Vitate) 
Ogni giorno dalle ore 19 alle 
ore 22 proiezioni di tilms o 
prove teatrali e musicali. 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via Pa
ladino 3 • Tal . 3 2 3 . 1 9 6 ) 
(Riposo) 

CIRCOLO ARCI V I L L A G G I O VE
S U V I A N O (S. Giuseppe Vesu
viano) 
Questa sera alle ore 2 0 , proie
zione di: s Le avventure di Pi
nocchio ». 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINECLUB EUCALIPTUS 

(Riposo) 
CINETECA ALTRO (V ia Port'Alba 
. n. 3 0 ) 

Tel . 4 1 5 . 3 7 1 ) i 
Sala A - Per la rassegna fan- j 
tastique-horror: « L'angelo ster
minatore » di Luis Bunuel (mes. 1 

1962 ) (Ore 18 . 20 . 2 2 ) . 
Sala B - Alle 18,30 e 20 ,30 : 
« Phantom », d, F. Murnau. 

EMBA5SY (Via F. Oe Mura • Te
letono 3 7 7 . 0 4 6 ) 
« Intrigo internazionale » (Ore 
17 ,15 -22 .30 ) 

M A X I M U M (Via Elana, 19 • Te
lefono 6 8 2 . 1 1 4 ) 
I l deserto dei tartari, con J. 
Perrin - OR 

N O (Via S. Catarina da Siena. 53 
Per la rassegna • Fantast que-
Horror: « La città del mostri », 
di R. Corrnan da un racconto 
di M.P. Lovectalt. (Ore: 18, 
2 0 . 2 2 ) . 
« Novecento primo atto. (Ore: 
1 6 - 2 2 ) . 

N U O V O (Via Montacalvario, 16 
Tel. 4 1 2 . 4 1 0 ) 
Per la rassegna del cinema ame
ricano: « Paper Moon » (Luna di 
carta) di Peter Bogdanouc (Ore 
1 7 , 1 5 - 2 2 . 3 0 ) . 

SPOT - CINECLUB (Via M. Ruta 
n. 5 al Vomero) 

; « Harold e Mauder », di Hai 
| Ashby ( 1 8 . 3 0 , 20 ,30 . 2 2 . 3 0 ) . 
I 

| CINEMA 

i PRIME VISIONI 

I A B A D I R (Via Palliano, 35 - Sta-
, dio Collana Tel. 3 7 7 . 0 5 7 ) 
I Att i impuri all'Italiana, con M . 
I Arena - C ( V M 18) 
i ACACIA (Via far int ino, 12 • To-
> lelono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
I Letto a tre piazze 
! ALCYONE (Via Lomonaco, 3 - Te

lefono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
' E tanta paura 
! A M B A S U A I O K I (Via Crispl, 33 
, Tel. 6 8 3 . 1 2 8 ) 
1 Natale in casa d'appuntamento, 
I ARLECCHINO (Via Alabardieri 70 

Tel. 4 1 6 . 7 3 1 ) 
| Immagine allo specchio, con I . 

Bergman - DR ( V M 14) 
i A U G U R I L O (Piazza Duca d'Aosta 
I Tel. 4 1 5 . 3 6 1 ) 
! Italia a mano armata, con M . 
j Merl i - DR ( V M 14) 
! A U S O N I A (V I» K. Caverò - Telo-

tono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Una donna chiamata Apache 

CORSO (Corto Meridional* Te
latone» 3 3 9 . 9 1 1 ) 
Una donna chiamata Apache 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Spogliamoci cosi, senza pudor..., 
con J. Dorelli - C ( V M 14) 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele-
lono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
Keoma 

F I A M M A (Via C. Poerio 46 • Te-
lelono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
L'ultima volta, con M . Ranieri -
DR ( V M 18) 

F I L A N G I E R I (Via Filangieri, 4 
Tel . 4 1 7 . 4 3 7 ) 
L'inquilino del terzo piano, con 
R. Polanski - DR 

F I O R E N T I N I (V ia R. Bracco. 9 
Tal. 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Squadra antilurto. con T. Mil ian 
C ( V M 14) 

M E T R O P O L I T A N (Via Chiaia - Te
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Una donna chiamata Apache 

O D E O N (Piazza Piedigrotta. 12 
Tel. 6 8 8 . 3 6 0 ) 
Febbre di donna 

ROXY (Via Tania T. 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Spogliamoci cosi senza pudor, 
con J. Dorelli - C ( V M 14) 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 
Tel. 4 1 5 . 5 7 2 ) 
Je t'aimc mol non plus, con J. 
Dallesandro - S ( V M 18) 

T I T A N U S (Corso Novara, 37 - Te
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Febbre da cavallo, con L. Proiet
ti - C 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A C A N T O (V. le Augusto, 59 • Te
lefono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
I l lurore della Cina colpisce ai>-
c y a , con D. Lee • A 

A D r f l A N O (Via Monteoliveto, 12 
Tel . 3 1 3 . 0 0 5 ) 
Signori e signore buonanotte, del
la Cooperativa 15 Maggio • SA 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi
tale • Tel. 6 1 6 . 3 0 3 ) 
La ragazza alla pari, con G. 
Guida - 5 ( V M 18) 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 3 7 7 . 5 8 3 ) 
Pronto ad uccidere 

ARGO (V ia Alessandro Poi rio, 4 
Tel. 2 2 4 . 7 6 4 ) 
I l sangue delle vergini, con G. 
Prat - DR ( V M 18) 

A R I S T O N (V ia Morghen, 37 • Te
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Cattivi pensieri, con U. Tognaz-
zi - 5A ( V M 14) ( 1 6 . 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 

A V I O N (Viale degli Astronauti, 
Colli Amine! • Tel . 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
I l pirata Barbanera 

B E R N I N I (Via Bernini, 113 • Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
2 0 0 2 la seconda odissea, con B. 
Dcrn - DR 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Febbre da cavallo, con L. Proiet
ti - C 

D I A N A (V ia Luca Giordano - Te
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Squadra antilurto, con T. M i 
lian - C ( V M 14) 

EDEN (Via G. Sanlellco Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Amore non lare la stupida sta
sera . . . 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 4 9 
Tel. 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Deviazioni erotiche 

GLORIA (Via Arenacela, 151 • Te
lefono 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Sala A - Quattro mani per spac
care, quattro piedi per uccidere, 
con Chang Sing - A 
Sa'a B - Candidato all'obitorio, 
con C. Bronson - G 

LORA (V ia Stadera a Pogglorea-
le. 129 Tel, 7 5 9 . 0 2 . 4 3 ) * " V 
Mark il poliziotto spara per pri
mo, con F. Gasporri - A 

M I G N O N (Via Armando Diaz • Te
lefono 324 6 9 3 ) 
Intimità proibita 

PLAZA (Via Kerbaher, 7 • Tele
fono 3 7 0 5 1 9 ) 
Come cani arrabbiati, con J. P. 
Sabagh - DR ( V M 18) 

ROYAL (Via Roma. 353 • Tele
fono 4 0 3 . 5 8 8 ) 
I l racket dei violenti 

ALTRE VISIONI 
A M E D E O (Via Martuccl, 63 • Te

lefono 6 8 0 2 6 6 ) 
Hugo l'ippopotamo 

AMERICA (Sor. Martino • Tele
fono 2 4 8 9 8 2 ) 
Ycllow 3 3 , d: J. Nicholson - DR 
( V M 18) 

DA VENERDÌ' 17 DICEMBRE 
IN ESCLUSIVA AL CINEMA 

AUGUSTEO 
Rivivrete le avventure del favoloso West! Una 
guerra lunga e spietata tra gl i UOMINI ROSSI e i 
VISI PALLIDI per il possesso dì una donna bianca! 

ASTORIA (Salita Tari la - Tele
fono 3 4 3 . 7 2 2 ) 
Slida sul fondo, con F, Stai-
lord - A 

ASTRA (V ia Mezzocannone, 1 0 9 
Tel. 3 2 1 . 9 8 4 ) 
La professoressa di lingue, con 
F. Benussi • S ( V M 18) 

A - 3 ( V i * Vittorio Veneto Mia* 
no Tel. 7 4 0 . 6 0 . 4 8 ) 
Totò e le motorizzate, con R. 
Vianello - C 

AZALEA (Via Comuna. 33 - Tele
fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
La donna della domenica, con M . 
Mastroianni - G ( V M 14) 

BELL IN I ( V i * Bellini Telefo
no 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Novecento 1 . atto, con G. De-
pardieu - DR ( V M 1 4 ) 

BOLIVAR (V ia B. Caracciolo, 2 
Tel. 3 4 2 . 5 5 2 ) 
Slida sul fondo, con F. Stai-
lord - A 

CAPITOL (Via Marslcano Tele
fono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
I l settimo viaggio di Simead, 
con K. Mattheus • A 

CASANOVA (Corso Garibaldi 3 3 0 
Tel. 2 0 0 . 4 4 1 ) 
La profonda gola di Madame 
d'O. con D. Calami - S ( V M 18 ) 

COLOSStO (Galleria Umberto • Te
lefono 4 1 6 . 3 3 4 ) 
Un foro da monta 

DOPOLAVORO P.I (Via del Chio
stro Tel. 3 2 1 . 3 3 9 ) 
I l carneliee del ring 

I T A L N A P O L I (Via Tasso, 1 6 9 
Tel 6 8 5 . 4 4 4 ) 
Woodstock - M 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 
n 35 Tel. 760 .17 12) 
Gioventù bruciata, con J. Dean -
DR 

M O D E R N I S S I M O (Via Cisterna 
dell'Orto Tel. 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Spia senza domani, con O. 
Reed - G 

PIEKKOT (Via A. C Oe Mei» 58 
Tel. 7 5 6 . 7 8 0 2 ) 
Lo squalo della morte 

POSILL IPU I V l'osillipo 39 - Te
lefono 7 6 9 47 4 1 ) 
I tigli del capitano Grant, con 
M. Chiva! :er - A 

Q U A D R I F O G L I O (Via Cavallcggerl 
Aosta. 41 Tel. 6 1 6 . 9 2 5 ) 
Sugarland Express, con G. Hawn 
DR 

R O M A (V ia Ascanio. 36 Tele
fono 7 6 0 19 3 2 ) 
Aslalto che scotta, con S. Mi lo -
G 

SELIS (V ia Vittorio Veneto. 2 6 9 
Tel. 7 4 0 . 6 0 . 4 8 ) 
La parola di un fuorilegge 6 leg
ge. con L. Van Cleel - A 

TERME (Via Pozzuoli, 10 Tele
fono 7 6 0 17 .10 ) 
Maria vergine e di nomo Maria, 
con T. Ferro - SA ( V M 18) 

V A L E N T I N O (V ia Risorgimento 
Tel 7 6 7 8 5 . 5 8 ) 
Agente 0 0 7 al servizio segreto di 
sua maestà, con G. Lazemby • A 

V I T T O R I A (Via Put i te l i ! 18 Te
lefono 3 7 7 . 9 3 7 ) 
I I lantasma del pirata Barbane
ra, con P. Ustinov - A 

Se DIVORZIO ALL'ITALIANA vi ha 
divertiti se AMICI MIEI vi ha trasci
nato ATTI IMPURI ALL'ITALIANA 
vi travolgerà dalle risate 

OGGI eccezionale prima 
in esclusiva 

iill ABADIR 
(Vomero di fronte stadio Collana) 

MAURIZIO ARENA 

impuri 

DAGMAR LASSANDER 

.<rx 
\ \ ^'2\ 

—~. £à 
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italiana 
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STELLA CARNACINA 
GIANLUIGI CHIRI2ZI * RAFFAELE CURI 

TUIA VINCI 
CHRISTIANE MINUTELLt • GIOVANNI ROVINI 

tn GHIGO MASINO BtIrMbfiBennrBJst 
cubate.,»*»..* ISABELLA BIAGINI 

r r . - l e ci ADALBERTO e ALDO BETTIH1 

Cjtltlur*ZMAURIZIO CEHNARO a b i l i lncunrnWJ 
tsi;;sc-iz;«ie CHIARA FILMS INTERNAZIONALI 

, „ ; , OSWALD BRAY 

Vielato ai rr. r.a • d '•» 
» . •» * — •*."» f 

imi l le 67 

DELLE PALME - ROXY 
DIVERTENTISSIMO 

SPOCMAIMOCI COSI 
senza PUDOR... 
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OSPEDALI - La mancala riforma sanitaria porta a limiti insostenibili il dissesto 

LA REGIONE ANTICIPERÀ 14 MILIARDI 
PER PAGARE STIPENDI E TREDICESIME 

Il deficit dei nosocomi ha superato i 32 miliardi • Riproposto in Consiglio il problema della fusione degli enti 
ospedalieri - L'intervento del compagno Malgari Amadei - Non è più rinviabile il piano regionale socio-sanitario 

Decise nell'ultimo^nconlro nella città slava 

Spalato e Ancona: 
due settimane di 
iniziative comuni 

Nella riunione in Jugoslavia fra delegazioni dei due 
centri è stalo messo a punto un titto programma di scambi 

Nel 1975 gli ospedali marchigiani hanno assommato un 
deficit di trentadue miliardi e mezzo e quest'anno il e buco » 
diventerà ancora più largo. Il Consiglio regionale si è visto 
cosi retto ad autorizzai e una anticipazione di 14 miliardi per 
poter pagare gli stipendi e le tredicesime ai dipendenti dei 
nolocomi. Di conlrapixisto la popolazione è in molti casi 
:nsc:ldl;-fatta delle prestai.oni 

La sala operatoria di un ospedale marchigiano 

nel mondo 
della r\ SCUOLA 
Alla Podesti di Ancona ha votato 
il 77% dei genitori : ecco perché 

A pochi giorni dalle elezioni per il rin
novo degli organismi di gestione della 
scuola, mentre si parla anvoru — auto-
criticammte — dei perché della scarsa 
purtecipazione dei genitori al voto, voglia
mo ospitare nella nostra rubrica il parere 
e l'esperienza di un genitore impegnato 
negli organi collegiali. E' Sauro Fiara. 
del Consiglio di istituto della inedia « Po
desti » di Ancona, una scuola in cui ha 
votato il 77', dei genitori, domenica scor
si!, superando di mollo le percentuali già 
alte degli scorsi anni. Ciò si è reso pos
sibile perché per i genitori dei 700 ru-
gazzi l'anno che e passato e slitto un anno 
di intensissima attività, di impegno. Ed 
il lavoro svolto ha dato evidentemente 
i mot frutti. 

«La partecipazione dei genitori ai vari 
livelli nella scuola — scrive Fiara — ha 
avuto in questi mesi una costante cre
scita. Questa ci ha incoraggiato nel no
stro non sempre facile compito di rop 
presentanza negli organismi e nei 20 con
sigli di classe. Tale presenza non poteva 
venir meno nella recente votazione, alla 
quale hanno partecipato il 76.6ró dei geni
tori migliorando la percentuale dell'anno 
scorso (65' t) . L'attività svolta dall'aper
tura della scuola è s ta ta intensa e i ge
nitori hanno partecioato. ben consapevoli 
delle grandi difficolta e degli ostacoli che 
si oppongono al rinnovamento delia 
scuola. 

« Importante è stato ad esempio il fatto 
di aver organizzato in novembre un in
contro-dibattito nella scuola sui contenuti 
culturali nella scuola d'obbligo, cui hanno I 
partecipato i Consigli di quartiere della | 
zona. l'assessore comunale alla PI, do . 

centi, genitori e alunni. Successivamente, 
nello stesso me.->e, si sono convocate ie 
assemblee di classe dei genitori, per co
noscersi e pai lare dei problemi della 
scuola. In tale occasione si sono proposti 
i nomi dei genitori candidati, da eleggere 
quali rappresentanti. In accordo con altri 
genitori impegnati nelle scuole dei quar 
tier; i Posa tra. Forte Scnma. Piano, San 
Lazzaro i è slato diffuso un volantino per 
la partecipa/ione al voto e con l'invito a 
votare per quei candidati impegnati su 
programmi di rinnovamento e di riforma. 
Nell'assemblea generale di tutti i geni
tori, u ridosso della votazione, gli elet
tori hanno nchiesto incontri con degli 
esperti e docenti sulla medicina scola
stica. sul problema della droga, sull'edu
cazione sessuale, tutti argomenti da discu
tere con i ragazzi in classe ed in fami
glia. I genitori hanno anche chiesto di 
partecipare alle assemblee sindacali degli 
insegnanti, per conoscere meglio i loro 
problemi e ins.eme cercare di risolverli. 

« A breve scadenza, forse la prossima 
settimana, convocheremo ì nuovi eletti 
per parlare de.la funzione e compiti de
gli organismi. Ci siamo posti anche l'obiet
tivo. senza attendere gli ultimi giorni 
dell'anno scolastico, di incontrarci come 
genitori delle terze classi, con gli esperti 
del centro orientativo professionale, per 
vedere meglio le possibilità di occupazione 
nello città e nella regione. 

« I risultati e. saranno, anche a breve 
scadenza, solo a condizione che ci sia 
un impegno costante di partecipazione. 
per combattere le forze avverse ad una 
scuola nuova, aperta alla realtà sociale 
in cui viv.anio». 

Le iniziative in provincia di Pesaro e Urbino 

A Fano un nuovo 
liceo scientifico 

Il Consiglio provinciale di Pesaro e 
Urbino ha approvato all 'unanimità nel 
corso dell'ultima seduta il progetto di 
costruzione del nuovo liceo scientifico di 
Fano. Si t ra t ta , come ha rilevato l'as
sessore provinciale ai Lavori pubblici. 
compagno Pandolfi. di un'opera di no
tevoli proporzioni. Sorgerà su un'arca 
di 2G nula metri quadrati , con una su
perficie utile dell'edificio di circa 7 mi
la metri quadrati . Sono previste 25 aule 
più gli uffici, la biblioteca, la palestra. 
ecc. 

L'edificio, che potrà ospitare oltre 600 
alunni, sarà realizzato con elementi pre
fabbricati della ditta IPI System di Pon
te Messa. Il costo delle strut ture, che 
potranno essere consegnate nel termine 
di 300 giorni, è previsto a t torno ai 1.600 
milioni, altri 600 milioni saranno neces
sari per le opere di completamento. 

Incontro fra Comune 
e organi collegiali 

Incontro oggi allo 17.30 al Teatro spe
rimentale di Pesaro fra l'amni.n.st ra
zione comunale e gli organi collegiali 
delle scuole. Si discute la proposta di 
programma per ili interventi in mate
ria di diritto allo studio, predisposta 
dall 'amministrazione comunale di Pe
saro. 

Saranno inoltre esaminate le propo
ste della commissione consiliare pubbli
ca istruzione riguardanti il problema dei 
rapporti fra la scuola e l'ente locale. 

I ¥ 

«Murales» di studenti 
dell'istituto d'arte 

«Costruiamo insieme i murales nei 
quartieri ». q u o t a è la proposta lanciata 
da un collettivo di studenti dell'istituto 
d'arte d: Pesaro. Ne! documento il col
lettivo sottolinea il significato culturale 
e politico di questa iniziativa. Si affer
ma che si \uole avviare una at t ivi tà 
«at t raverso la quale si supera l'isola
mento della scuola e si inizia un colle
gamento fra studenti e cittadini, fra 
scuola e quartiere, fra espressione arti
stica e popolazione, rovere.andò il rap
porto tradizionale clic vede i cittadini 
come utenti parsivi do", prodotto arti-
stiro >\ 

Gii studenti .-,. sono collegati con : 
consigli di quartiere: al Centro e «1 
Porto Mare hanno ch .evo un contributo 
ed una collabora/io.ie per organizzare ia 
p.irt oc. nazione .it'oriio a" loro lavoro. 

Il collettivo si propone di rea! zzare 
durante l 'anno >colas-ico due erandi mu
rales- uno al contro della citta, che ha 
come argomento i l a lunga marcia delle 
masse popolar; ver^o la democrazia ed 
una -oc.età p.u g.u-ta e nuova •>: l'al
tro nella zona Porto sul .< 23 aprile n. 

Nel mese d: febbraio gli studenti M 
propongono di esporre il bozzetto d^i 
murales. Questa occas.one costituirà .1 
pr.mo incontro del collettivo con i c.:-
tadin.. che saranno invitati non solo a 
discutere l'opera, ma anche a scegliere 
il luogo della città dove i murales ver
ranno realizzati. 

i ospedaliere. Dunque, una si 
I tuazione negativa da ogni 
| lato. Già aveva avuto modo 
I di tratteggiarla l'assessore al 
j la Sanità. Elio Capodaglio. 
! fra le cui proposte figura 
i anche la pubblicazione di un 
| libro bianco sulla rete noso-
| comiale marchigiana - «Sarà 
ì — sono parole del compagno 
| Capodaglio — uno strumento 
! conoscitivo indisp?nsabile an 
1 che per individuare i « rami 
! secchi » da tagliare, gli ospe-
• deli 'iiadeguati e superfli'i ». 
| A monte del d iges to Iman-
1 /lario e della costosa — oltre 
I che irrazionale con tendenza 
I alla elefantiasi — organizza-
j /ione ospedaliera marchigia 
j na ima il fenomeno inveite 

gran parte dell'area naziona 
I le» sta la mancata riforma 

sanitaria, divenuta ormai — 
tutte le Regioni ne hanno fat
to un obiettivo principale — 
una scadenza imprescindibile 

| Ma per quanto concerne le 
I loro competenze i consigli re 
i gionali che cosa intendono 
1 lare subito? L'assemblea mar 
I chigiana — il dibatti to sulla 
I questione ha occupalo quasi 
, l'intera seduta di martedì se

ra — ha individuato, tra le 
1 altre soluzioni, quella della 
| fusione degli ospedali «attuai-
i niente sono a t tan tadue nella 

regione!! allo scopo di miglio 
| rare i servizi e ridurre i costi. 
] « L'ordinamento socio sani 
, t ano — ha rilevato la consi 

gliere comunista Malgari A 
j madei — è nel nostro paese 
j più che un servizio, una in 

dustria; come tale esso non 
| è tanto interessato alla sai 
i vaguardia della salute nuanto 
j a; profitto. N?!!c Marche 

prioritario e non più rinvia-
b.le è il piano regionale so 
ciò-sanitar io sulla base de! 
quale procedere con sollen-

, tudine alle fusioni degli 
I ospedali per razionalizzare 
j strutture, eliminare sprechi . 
i e doppioni, qualificare l'assi- ! 
| stenza. Il rapporto deve es-
j sere quello di un ospedale 

per ogni unità sanitaria lo
cale. Per la istituzione di 
queste ultime va approvata 
subito l'apposita legge ». 

| Numerose altre proposte e 
sollecitazioni sono s ta te avan
zate dalla compagna Amadei. 
cui ha fatto seguito anche il 

I compagno Del Bianco: rico-
i veri si dei cittadini prove 
' nienti da altre regioni, pur-
1 che nelle rispettive cit tà di-
| fettino i servizi sanitari , or-
! ganizzazione dipartimentale 
I degli ospedali, potenziando i 
| servizi di analisi e radiolo

gia. adozione del prontuario 
farmaceutico già predisposto 
dalla Giunta per tagliare 

Proseguono i rapporti tra 
gli amministrator i di Anco 
na e Spalato allo scopo di 
concordare un primo prò 
gramma di att ività conni 

le due città, ha proposto, 
all 'interno d: un dialogo 
co i t ru t tno , la possibilità ci: 
• iccn:: i tia SM opeiai cau 

tie.i-itu'i t!?i due l'omplfii, 

duttive non sign.Uca fare ! 
una saggia politica. Alla lun j 
ga le cose non po.-sono più 
durare come sono attualmen
te: la crisi in cui versiamo | 
ne è la conferma »i. 

Concludendo il dibattito, 
l'assessore Capodaglio ha .>ot 
tohneato la realtà che vede 

j corrispondere a spese ospe 
j daliere molto elevate una a.-, 
I sistenza insoddisfacente 1 
: problemi sono complessi. I go 

verni centrali hanno gravis 
' sime responsabilità e compi 
1 ti basilari p?r il futuro. Ma 
j non M può fugg.re per la 
j tangente delle difficolta na 
| zionali e rimanere con le 
! mani m mano Anche Capo 
[ doglio ha spinto il tasto del 
j le fusioni, affermando che 
j le ridotte capacità finanzia-
I rie possono essere trasforma 
I te in un mezzo per aecele-
ì rare l'operazione. 
! I! compagno Capodanno. 

che .vi è dichiarato d'accordo 
con vasta parte delle propo 
ste avanzate da Malgari A 

I madei, ha ribadito il rappor 
1 to ottimale da instaurare nel-
! la regione: un ospedale per 
1 acuti per ogni unità sani-
| t a n a locale. 

ni . in grado di rilanciare t • ìavalnie.vanici. e eli una 
il gemellaggio i fattiva e concreta collabora 

Prcprio in questi giorni, | z ime fra l 'Atmeo dorico e 
J - " quello spalmino 

Al term.tie il sindaco delia 
sono rientrati da unii visi 
la ufficiale da Spalato il 
sindaco di Ancona Monina. 
iì vice sindaco Ricciotti e 
gli assessori Pacetti e Fat
tomi!. La delegazione an 

j conetana ha voluto con que 
! sto viaggio intensificare ì 
! rapporti di amicizia e di 

collaboraziroe fra le popò 
• lazimi delle due -pende, e 
! rilanciare nello stesso leni 

pò utia serie di iniziative 
I ronco:dato negli anni pa i 
; s a t i . 
I N.-l corso dell'incontro 

avvenuto a Hpa.uto. il ->.<i 
; da to di Ancona, dopo aver 
I ricordato ì buoni rapporti 
I esistenti in generale tra Ju 

goilavia e Italia, anche a! 
la luce del t r a t t a to di Osi 

I ino. ha auspicato che l'ac 
! cordo sulla pesca Ha ì due 
\ pae->i che scade il pios-
j sinio 31 dicembre -- venga 
, nnnovato al più presto su 
, basi equanimi, iti quanto 
i hl'a sua real izzatone è le-
| gata l'attività delle ina 
I r .uene dell'adriatico, e. in 
! particolare, di quella unir-
• chigiana. 
1 Mcnina. per quanto r.-
I guarda la possibilità di 
' scambi socioculturali tra 

citta dalmata, mg Vieko 
slav Vidiak ed il primo citta 
(Imo del capoluogo mai di-
giano. Monina, hanno eia 
borato un accordo di mas 

| sima Si è deciso di dar-
j v t a ad < una se 'umana d: 
| Avicciiu a Spalato» e una 

« •=('*! man.» di Scalato ad 
! An-oii.» » id i svolger-ii Uà 

uni e-i.i e .e'te-inbre l'.»77> 
Dinante queve ,< settima 

ne de' 'i.'iiiv'izi.i • din rebbi-
aver luogo hiov.r--me:vato 
dei M'Pf'tivi p'"''do'ti coni 
inerziali, a* : m u r a : ed in 
diistrialt. ncnché manife 
s ta/ icn: cu!tu rali artistiche 
e sportive 

Gli amminisUatori dei due 
Comuni, inoltre, sono ìnipe 
guati a fare tut to il po;->i 
bile, ciascuno nell 'ambito 
delle prcpn? competenze, per 
migliorare i collegamenti sia 
marittimi che aerei fra le 
due citta. La delegazione -«n 
ccnitana. si è anche leci ta 
in visita allo stabilimento 
della .Iugoslavia ed agli ai 
sedianienti turistici lungo la 
costa dalmata, ovunque ac
colta da calde manifestano 
tu di simpatia. 

« La Compagnia dei quattro » presenterà questa sera alle 
21,30 ad Ancona sul palcoscenico del c inemateatro Mefropo 
l i tan, la nuova commedia « Le notti bianche » dal famoso 
testo di Doslojevskji. 

Scontato l'interesse e la piena riuscita dell 'allestimento, 
di Franco Enriquez, il pubblico anconetano avrà la possibilità 
questa sera di « verificare » in pr ima persona la nuova at
t ivi tà del famoso regista che con le « Notti bianche », dopo 
anni di grandi soddisfazioni come regista, ha voluto anche In 
terpretare il ruolo principale del « Sognatore » pielroburghese. 

Insieme nll'a inedito » Enriquez, Valeria Monconi interpre
ta con eccezionale compiutezza Nastenka, 

Proposta dal sindaco di S. Benedetto del Tronto 

A gennaio conferenza 
sui problemi giovanili 

Un incontro dèi primo cittadino con i giovani sui temi della cultura 
e dei tempo libero — Le cose da fare nell'immediato e in prospettiva 

Incontro a Roma con le Regioni interessate 

Inizia a fine mese in Senato 

Tesarne delle proposte 

di legge sulla mezzadria 
Intervento del presidente dolln giunto Adriano Cinffi 
Necessario un ampio dibattito politico in funzione df 
stimolo verso il Parlamento per un sollecito iter 

Il problema della cultura < bliotcca at tualmente inutili'/. 
e de! tempo libero: tema di j zab:ie ». 
un incontro tra il sindaco, I A parte lu sede centrale 
Primo Gregon. e i giovani ! della biblioteca, è bene che 
di San Benedetto del Tronto. , il servizio sia il più possibile 

Il compagno Gregori ha I decentrato e che ogni quar-
j svolto una breve relazione in , tiere abbia una propria bi-
! troduttiva per evidenziare [ blioteca che non si limiti al 
j quanto è stato fallo dall'ut- | prestito dei libri, ma s.a un 
j tuale ammmistraz.one nel , centro di promozione cuitu-

campo della cultura , rale. Per questo l'Animmi-
ì L'Amministrazione connina- strazione comunale ha dato 
I le ha acquistato dall'Ediima | incarico di effettuare un cen-
) re un complesso sportivo co- simento di tutti ì locali di 
| sti tuito di due piscine, di proprietà de! Comune, o da 

cu: una coperta. «E ' impor- esso presi m affitto, che pò 
tante — ha sottolineato il | trebberò essere un'uzzati a 
sindaco — per quanto riguar 
da l'utilizzazione della piscina 

spese inutili e far luce in una | che si riesca a pareggiare 
branca ove prolifica la spe- J con i costi di gestione, in 
culazione modo da non gravare il Co 

La compagna Amadei ha mune di altre spese ». 
anche suggerito la istituzio ' E' stato inoltre inviato alla 
ne iti tutti gli ospedali del ! Regione il progetto per un 
servizio di dai/ hospital «ospe- I campo-scuola di atletica leg-
- - -- gera. la cui realizzazione però 

non sarà immediata, visto che 
dei trecento milioni previsti 

tale scopo. 
Alla relazione del sindaco 

sono seguite d.verse proposte 

• da parte di singoli giovani 
1 e di rappresentanti di movi- | 
! menti giovanili: è emersa j 

per esempio l'esigenza di lo 
1 cali dove si possa discutere 
I d; problemi che non siano ! 
] solo culturali o di tempo 1. \ 
( bero ma anche di problemi \ 
i Più generali. Consorti, per la , 
I FGCI. ha affermato che è \ 
I importante permettere nio 
I nienti di aggregazione dei 
i giovani at traverso le biblio 

teche scolastiche. j 
i AI termine del dibatti to è | 
j stata accettata la propasta ' 

de! sindaco di organizzare | 
una conferenza per la fine I 
di gennaio sui diversi prò I 
blenn dei giovani. ! 

Un equo pari tra «Marche» e «Toscana» 
da le diurno). 

Sulla esigenza delle fusioni 
ospedaliere ha insistito an
che il presidente della coin-

j missione sanità. Pasqualino 
Macchini «dei: «D'accordo. 
fusione come razionalizzazio
ne e qualificazione di repar
ti e servizi. Ma anche co 
me riduzione di posti Ietto 
e realizzazione di economie. 
Noi crediamo della utilità di 
queste operazioni: riteniamo 
però che esse vadano ani 
tate e pilotate perché non si 

ne sono a disposizione solo 
sessanta. 

Tra qualche mese sarà ter
minato il progetto per una 
palestra polifunzionale inte
ramente finanziata dalla Cas
sa per il Mezzogiorno. Era 

j stata in precedenza avanzata 
I la proposta di costruzione 
i della K Casa della cul tura» 
i per una spesa complessiva d: 
\ 500 m.liom. 

« l! bilancio del '76 — ha 
compiano at t i contrari a'ie I precisato il sindaco a questo 
finalità ste.-.se della fusione»». 

Macchini ha portato esem
pi positivi di fusione in atto 

proposito — *. ch.ude con 
3 m-liardi di d..-avanzo. il 
98'» del b. ' .mr.n annuo e 

nel Maceratese e soprattut to ' destinato agli st.pendi de. eli- • 
in provincia di Pesaro; ha 

j sollecitato l'operazione nel 
i capoluogo di regione, parti-
; colarmente ricco di presidi 
: sanitari pubblici e privati. 
j Ne! dibattito .sono :nter\e 
I nuti anche Paoìucci. del 
j P5DI. ed il compagno soc.a-

lista Righetti IK Concepire 
I gli ospedal: come alternati-
! ve alle fabbriche. a!'e m:-
; mere, ad altre atf.v.tà pr«> 

pendenti comunali. E' facile 
' dedurre da queste c.fre che 
i il Comune non e asso'.uta-
1 mente in irrado d: sostenere 
i l'onere per 'a co.-,truz.one di 

•m nuovo edifico p^r ! « cul-
j tura. E' pos.s:b:.e pero con i 

130 milioni disponibili per la 
' nuova sede del muiv.cip o. co 
i .s'ru.re almeno il pr.mo p.a-
j no. dove si pofebb- - 'cinpo 
. r.ine.imeire >.svmare l.t b: 

Le ^quadre di calcio della Regione Man.he <• della Regione 
To-t .ina haiuit» .mpattalo UH»» MI; c.mi|» di Tom-tu d: An 
cona. Il -..mpilKo incontro >'. è Molto nell'ambito di u:i 
* quadran4i.lart* » cui partecipano .«• -.quadre delle Ref!.')ii 
Marcile. Toscana. Umbria. Umilia Romagna. I marchigiani 
il pro-,-..mo incontro lo tffenderanno .i Perni!,.i c<n l'und.ti 
t regio.i.ile > umbro 

Nella foto: l'ii-.< ita de» ; i i . . i n r , manh.gian» (.n maglia 
( ' i .ar.o e t o f an i dai c in ip i 1: To.r- ' te . 

Una delegazione di rappre
sentanti delle Re.'ioni iute 
re.s.->ate al superamento della 
mezzadria..-. è incontrata con 
ì presidenti della Commisi o 
ne agricoltura, della Cameio 
e de! Senato. 

Per la Regione Marche era 
no presenti il presidente del
la Giunta. Ciaffì. il v.cepre-
sidente. Massi e l a^essorc 
Manieri. Nella seduta di :e 
r. dell-.i terzo comnv.ssione 
consiliare, il precidente Mes 
s. ha reso noti i r..-.ultat: 
dell'incontro che costituisce 
una ulteriore testimonianza 
della volontà delle Regioni 
italiane, di giungere quanto 
prima ai .superamento de; 
l'arcaico istituto mezzadrile 

Il precidente. Adriano Ciaf 
fi. ha «sposto a: rappresen
tali!: delle commissioni parla
mentar.. : r su l ta t i delle ino.-
top!.": in . / . i t 've regionali .-u: 
problem. della mezzodr.a. cu!-
ni.nate nel convegno di Ma
cerata del febbraio scorso 
H.ch.amando.-,; a qu in to sc« 
tun to do t.i'e manifesta/ <>-
ne . raporesnt inti i n i u h 
g . i i r hanno fa ' to '-.levare li 
e.- gen/.t d. un .-olire.to . t f 
d"ile nionos'e d. egge ot 
tua 'men ' " giice.V' 

In re.tiz.one a'. ' r eh « w 
rtv.in/-ite dal 'e R'1: on. 'a 
cornili .vi.nnc agr<oltu:*i del 
Sena 'o .n:/ era IV.-.uii" de.-
ie pioposte d. legge «n'ivi 'a 
fine <i d i e m b r e Nello .--•e? 
so tempo anche a ..vello del
l'1 ivg.oni intere-.vite dovrà 
essere .-.volto un ampio dib.it 
t to po'.!.co. che s a di st -
molo ne: confron». del Par 
lamento e < he permetta d: 
'-'.• comp .ee un eff*»*t \ o p-is 
c'> :n di.in". ver>o l-i dofinl-
• .VA «poro. .! / on<* del.» l^gge I 

Solidarietà dei 

consiglio comunale 

di Ancona 

a polizia e CC 
Il s.ndaeo d: Ancona. Gui

do Monina. interpretando : 
j-entiment: della Giunta mv-
mc.pole e dell'intero Co i4-. 
g l o comunale, davar»'- .n cr. 
niun. i t en ta rv i di sovvert.re 
l'ordine democratico del ime 
se. ho invitato tutte !e forze 
.-oc:.ili e politiche a respin 
gore c.vlniente tal: assurde 
provoca/.ion . 

Il Sindaco del capoluogo 
n i anh ig . t no ha espresso an
che la pieni ,(.-olidar:età del
la C.vl.-a • immiii..-,!i.iz.one nel 
confronti delle lor/e dell'or
dine co.-,ì duramente e ripe 
fitiiniente colp.to, e delle fa 
tingi e „-;e.--se di coloro che 
hanno pagato con la vita !« 
I'-KX- .i marni.tn e la sete 
sangu.nana <I-i pn/z' farne-
t . r i . i t . <-h«* vorrebbero conrl-
ie . propr. cr . innr r.facen
do.-.. ad .dco'og.e p.-»>-.j;jo r:vo 
l'i/.oliar.*' ->. 

« I.i» sv i to deve r.-.pondero 
<. v..mente — ha o.-„->-TVfltO 
Mon.n.i — a qui v e piovo.a-
/.oni. ni» de\e tarlo ::i ma
il •••.! ;• mia e . on-»ip<,vo>. 
S i ' o c a i .s.ii.1 po-^s.b.le c'il-
\ .isuard.tre lf- l.bero :st.:u 
/ o i v d 'mocr i t eh»' e 'a nt<" 
_"-'.a di .lo S'.i 'o :*"])jbb'l 
r . i i i o '• 

? • . =-> a. % " P o t i J r ' o M ; ..'\-c .. v»~-

hV^V.^à /ìy.ìl'Oìa t ' o i ^ i , J i».i i ,J € . a u , ' ; ! \ . 
1». . . A . \ - - : t . r j * • - , ì ' . 1 - . • i - • 

f« | &W ^ierdfecs Gino 
U^'tu> \ 1/jq.Gramsci, li 

MILANO^ _ ,.-, - 55 \ 
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Cercano un ruolo nei rispettivi settori, ma non riescono a. trovarlo 

Terni e IBP: due grandi malate 
che contagiano l'economia umbra 
l'aperlura di un «nuovo corso» per ridare slancio alla produzione è ormai improcrastinabile • La vertenza della Pe
rugina all'esame della Filia nazionale e della direzione - Documento della Giunta dopo l'incontro con la Finsider 

Odg del Consiglio regionale 

Profondo sdegno 
per il sanguinoso 
attentato di Roma 
Un invi to alle forze polit iche della regio
ne per una ferma vigilanza democratica 

Per i contratti 

incontro a Terni 

degli statali 

con il Prefetto 

TERNI. 15 

Una folta delegazione di 
gtatall ministeriali aderenti 
alla CGIL CISL UIL, con Di
ro DI Loreto della segreteria 
della Federazione uni tar ia 
hanno avuto Ieri un incontro 
con il Prefetto di Terni, Go
dano. Nel corso della riunio
ne seno stat i denunciati i 
problemi più gravi che atta
nagliano la categoria: il con
t ra t to scaduto il 31 dicembre 
dello scorso anno, l'esfspera-
zione causata dai continui 
rinvìi del Governo, soprattut
to per quanto riguarda la 
par te politica del contra t to e 
cioè la riforma della pubblica 
amministrazione con l'intro
duzione della qualifica fun
zionale. 

E' s tato fat to presente co
me il costo del contrat to rap
presenti un investimento per 
il miglior funzionamento del
la macchina pubblica, che si 
potrebbe recuperare imme
diatamente dall 'enorme area 
delle evasioni fiscali, garan
tendo una maggiore equità 
nel prelievo, ed inoltre for
nendo servizi più efficienti a 
tutt i i cit tadini. 

Al prefetto, in quanto mas
sima autor i tà della provin
cia, ricordando come si stia 
approfi t tando del senso di re
sponsabilità, delle organizza
zioni sindacali, si è chiesto 
di t rasmettere al governo il 
profondo malcontento della 
categoria e la determinazione 
di giungere con rapidità alla 
definizione del contrat to. 

PERUGIA, 15. 
Per le due maggiori indu

strie umbre, Terni ed IBP, 
i nodi s tanno venendo al 
pettine. Mentre infatti il go
verno discute il proprio prò-
getto di legge sulla ricon
versione industriale ed il con
fronto sul tema del rilancio 
produttivo del Paese viene 
impostato sempre più sulle 
scelte di fondo che è neces
sario operare per superare 
la crisi, l due « pachidermi » 
dell'industria umbra sono len. 
tamente giunti nella situa
zione in cui l 'apertura di un 
« nuovo corso » è ormai Im
prescindibile. 

« Un quadro che desta se
rie preoccupazioni », « resta
no aperti i gravi problemi 
della Torni ». due frasi ripor
tate rispettivamente nel co
municato sull'incontro avve
nuto ieri tra rappresentanti 
della Giunta regionale e di
rezione IBP e in quello tra 
la dirigenza della Finsider e 
la delegazione della Regione 
dell'Umbria. 

Due valutazioni preoccupa
te per una situazione che, 
aldilà di ogni ingiustificato 
allarmismo, è pesante. I nodi 
vengono al pettine, le scelte 
sulla ristrutturazione degli 
Impianti, sui nuovi investi
menti, sullo stesso ruolo del
le due grandi industrie um
bre nella regione e nel pae
se. debbono essere definite 
— ed è questo un punto qua
lificante espresso da tut te le 
forze politiche e sociali de
mocratiche — attraverso un 
ampio confronto con le isti
tuzioni e le forze che ope
rano nel territorio. 

Anche ieri nel corso del
l'assemblea aper ta alla Pe
rugina i lavoratori ribadiva
no come l'unica garanzia per 
l'occupazione sta nella scelta 
di una politica industriale in
dirizzata verso la ristruttura
zione e l'espansione della 
IBP. Alla « Terni » il proble
ma della definizione di un 
preciso ruolo della fabbrica 
nell'ambito delle Partecipa
zioni Statali e dello sviluppo 
di produzioni qualificate dal 
punto di vista tecnologico. 
sono alcuni degli obiettivi 
prioritari delle organizzazio-

Presentati a Spoleto 

Testi e canti sulle 
tradizioni popolari 

SPOLETO. 15 
Sono stati presentati a Spo

leto. nella sede della Cassa di 
Risparmio, una nuova pubbli
cazione edita da Umberto Ma
rini sulle «avven tu re» (que
sta volta «disavventure») 
del Sor Clemente che racco
glie le « storie » di vita fami
liare e cit tadina a suo tempo 
raccontate in teatro, alla ra
dio ed alla televisione dal 
compianto a t tore concittadi
no Alberto Talegalli ed il di
sco « Canto e ricanto e lu 
mi amor n u n zente» inciso 
dal complesso folk « L'Altra 
Spoleto » che offre 1 risultati 
di una a t t en ta ricerca di can
ti della tradizicne popolare lo
cale effettuata da un gruppo 
di giovani spoletinl. Giampie
ro Cuzzini. Pierluigi Felici. 
Pietro Rondinella e Giancarlo 
Serafini che sono anche gli 
Interpreti dei brani raccolti. 

II presidente della Cassa di 
Risparmio. Luchetti , ed il sin

daco di Spoleto, Laureti, han
n o sottolineato l 'importanza e 
l'interesse delle due Iniziati
ve 

La pubblicazione dedicata 
a l Sor Clemente è presentata 
da Enrico Va ime che sottoli
nea appunto lo spirito ge
nuino, « ruspante » dei rac
conti di Alberto Talegalli che 
fotografano con l 'autentico 
linguaggio popolare le vicen
de e le ansie del contadino 
inurbato, come n e « il merco
ledì musicale ». « La gita a 
Firenze ». « Il sogno », « La 
nomina a Cavaliere» ecc. 

Le canzoni de « L'Altra Spo
leto» (incise dalla Cetra) , rie
laborate da Otello Profazio, 
r ichiamano i temi della no
stra tradizione contadina, del 
lavoro, della emigrazione. 
delle partenze per la guerra, 
delle stornellate d'amore. 

g. t. 

ni dei lavoratori. Obiettivi 
precisi sui quali i lavoratori 
e le forzo democratiche chie
dono precisi impegni, ma 
quali sono le risposte alla 
IBP ed alla Terni? 

A tarda sera finirà la riu
nione tra la FILIA naziona
le e la dirigenza IBP; sulle 
posizioni emerse da questo 
incontro ancora non abbia
mo notizie, ma un dato 
è certo: fino ad ora la 
direzione IBP aveva mostra
to di non voler chiarire le 
proprie posizioni in merito 
alla politica del gruppo; dis
sidi al vertice dell'azienda, 
volontà di uscire dalla crisi 
at traverso una « ristruttura
zione selvaggia »? I lavora
tori chiedono chiarezza e 
qualunque sia la posizione 
della industria il confronto 
(forse lo scontro) sulle pro
spettive del gruppo è ormai 
iniziato» 

Sulla « Terni » esiste un 
quadro di riferimento più 
« chiaro ». Nel recente incon
tro t ra il presidente Capanna 
della Finsider. l'assessore re
gionale Provantlni e altri 
componenti delle due delega
zioni è s ta to definito «chiu
so» ogni discorso sullo scor
poro di alcuni reparti della 
fabbrica, si è parlato di ac
cordo. di collaborazione tra 
Finsider e Finmeocanica. di 
« ruolo preciso ed esclusivo 
assegnato dalla Finsider, nel
l'ambito del gruppo, alle pro
duzioni siderurgiche ed elet
tromeccaniche peculiari del
la Terni » (lo ha affermato 
il dr. Capanna, n.d.r.). Ma 
restano alcuni nodi di fon
do: la gravità degli aspetti 
finanziari che caratterizzano 
la situazione della « Terni ». 
la mancanza di commesse che 
riguardano tutta l'industria 
elettromeccanica italiana (in 
relazione alla difficile situa
zione produttiva nei reparti 
LAS e DCC della Terni) con
nessa alla non attuazione 
del Piano energetico nazio
nale. 

Questo mentre la Finsider 
non ha risposte precise trulla 
politica degli investimenti e 
sui programmi futuri del 
gruppo per la Terni. Le due 
maggiori industrie umbre si 
dibattono quindi in una cri
si che se contiene caratteri
stiche congiunturali, trova la 
sua principale radice, come 
del resto quella dell'intero 
paese, nelle strozzature pro
duttive e nelle scelte che 
hanno guidato fino ad oggi 
la politica industriale. 

A maggior ragione il punto 
centrale del confronto di 
questi giorni anche all'inter
no delle due fabbriche non 
può essere che sulle scelte 
complessive da operare. « Non 
c'è r isanamento se non si 
cambia » e i lavoratori delle 
due industrie, come dimostra
no con le proprie piattafor
me di lotta, procedono par 
questa s t rada. In questi gior
ni gli incontri si susseguono; 
come ricordavamo, il confron
to con la IBP è già questa 
sera in una fase cruciale. 

La Giunta regionale, !e for
ze politiche democratiche so
no a t t ivamente impegnate 
nelle vertenze che riguarda
no le due fabbriche e con 
esse una grossa fetta della 
economia ùmbra. I nodi deb
bono ormai venire sciolti: i 
lavoratori hanno espresso 
chiaramente che ristruttura
zione industriale e sviluppo 
produttivo sono scelte irrinun
ciabili per le quali faranno 
sentire il peso di tu t ta la 
propria organizzazione. 

g. r. 

Promossa dalla Federazione del PCI 

« Settimana di iniziativa 

e mobilitazione » a Terni 
TERNI. 15. 

E' avvertita in tutto il 
partito l'esigenza di svi
luppare. in questo momen
to, una iniziativa politica 
di massa che serva da un 
IFUO ad accrescere il dibat
tito ed il confronto sui 
problemi del paese e dal
l'altro ad approfondire la 
tematica dei compiti e 
dell'adeguamento del par
tito alla battaglia per il 
risanamento politico e mo
rale della società. 

L'invito rivolto dalla Di
rezione del Part i to di « svi
luppare una massiccia e 
concentrata campagna di 
assemblee di sezione » per 
discutere sui lavori del 
Comitato Centrale, ci ha 
spinto a promuovere una 
«Sett imana di iniziativa 
e di mobilitazione » dDlle 
sezioni comuniste sui temi 
dell 'orientamento e del 
rafforzamento del partito. 
che terremo dal 17 al 23 
dicembre. Con questa set
timana di mobilitazione ci 
6iamo posti alcuni obbiet
tivi di grande importanza 
per il cui raggiungimento 
dovrà Cfsers impegnato 
tutto i! cruppo dirigente 
provinciale. 

Il primo obbiettivo è 
quello di dare avvio al di
battito congressuale por
tando in discussione In 
ogni sezione, i temi emer
si dal Convtato Centrale. 
tramite attivi di sezione, 
assemblee degli iscritti. 
assemblee popolari, tribu
ne aperte con la parteci
pazione di al tre forze po
litiche democratiche, fe
ste del tesseramento, co
mizi. Occorre sin da ora 
dare al dibatt i to congres
suale un taglio diverso 
dal passato, impostandolo 
come aperto al confronto 
con le masse popolari. 
Questo dibatti to dovrà es
sere accompagnato da un 

grande impegno organizza
tivo che ci dovrà portare 
a concludere, per la fine 
dell 'anno, la campagna di 
tesseramento. 

Già la nostra Federazlo 
ne ha raggiunto l'obbiet
tivo del 60 ' ; . con 9000 
iscritti e 400 reclutati; tut
tavia è necessario rilan
ciare con forza il tessera
mento utilizzando piena
mente il lavoro dei compa
gni durante il periodo del
le feste, al fine di arri
vare con il 100'; ai con
gressi di sezione che si 
terranno in gennaio. Le 
sezioni già s tanno pro
grammando le iniziative 
da tenere durante questa 
set t imana di mobilitazio
ne. Sono già fissate le fe
ste del tesseramento a 
Rocca S. Zenone e a Po-
rano per il 18. a Monte-
franco, Papigno. Fornole e 
Macchie per il 19. 

Tuttavia, al fine di lan
ciare l'iniziativa in modo 
puntuale, si terranno tre 
attivi comprensoriali: gio
vedì 16 olle ore 20,30 a 
Narni per il comprensorio 
Narnese Amerino, presie
duto dal segretario della 
Federazione Giorgio Sta 
b 'um: venerdì 17. alle 17. 
presso la sezione Gramsci 
a Terni la riunione dei 
segretari di sezione di Ter
ni. Valnerina. Stroncone. 
Sangemini. Acnuasparta. 
presieduta da Mario Ci
cloni della segreteria prò 
vinciate; venerdì 17 alle 
ore 20,30 ad Orvieto per 
il comprensorio Orvieta
no. presieduto da Giorgio 
Di Pietro della segreteria 
provinciale. 

Ai tre attivi comprenso
riali le sezioni dovranno 
affiancare il piano di la
voro per la « Set t imana 
di mobilitazione ». 

g. d. p. 

PERUGIA. 15 

Il Consiglio regionale dell' 
Umbria nella sua seduta o-
dierna ha votato all'unanimi
tà un ordine del giorno contro 
gli attentati che si sono ve
rificati ieri ed oggi. Pubbli
chiamo l'odg firmato dal 
compagno Mandarini, per il 
Pei. da Belardinelli per il Psi 
Arcamono per il Pri, Abbon
danza per la sinistra indi
pendente e da Biscioni per la 
DC (il consigliere del Psdi 
Fortunelli era assento), 

L'attentato di Roma contro 
gli uomini dell'antiterrorismo 
è uno di quegli « atti crimina
li che vanno contro la demo
crazia. il progresso, la liber
tà del popolo italiano ». Per 
questo il Consiglio regionale 
dell 'Umbria, all'unanimità, 
« invita le forze politiche co
stituzionali della regione alla 
più larga unità e vigilanza de
mocratica contro qualsiasi at
tacco alle istituzioni nate dal
la resistenza ». 

Questa presa di posizione è 
contenuta in un ordine del 
giorno presentato da tutti i 
partiti dell 'arco costituzionale 
in apertura di seduta del Con
siglio regionare dell'Umbria. 

Questo il testo del docu
mento: 

Il Consiglio regionale, di 
fronte alla nuova ondata di 
terrorismo e provocazione chi
na determinato la morte e il 
grave ferimento di rappre
sentanti delle forze dell'ordi
ne, esprime la più ferma con
danna ix?r questi atti crimi
nali che vanno contro la de
mocrazia, il progresso, la li
bertà del popolo italiano. 

Nella riaffermnzione della 
volontà di rispondere con l'u
nità delle forze politiche de
mocratiche a questa rinnova
ta aggressione delle forze e-
versive. il Consiglio regiona
le esprime la più viva solida
rietà alle forze dell'ordine im
pegnate nella difesa delle isti
tuzioni democratiche, ai fami
liari delle vittime della fero
cia dei terroristi e invita le 
forze politiche costituzionali 
della regione alla più larga 
unità e vigilanza democratica 

Su iniziativa dell'Associazione perseguitati politici 

In un libro venl'anni 
di Resistenza ternana 

Gli anni duri dei Tribunali Speciali fascisti e delle persecuzioni contro 
i fondatori del PCI • Il volume presentato in questi aiorni a Temi 

Una giovane donna ieri mattina a Ponte Pattoli / 

Sbanda con la moto e finisce 
contro una macchina in sosta 

Antonel la Pannacci è morta poco dopo il r icovero in ospedale 

Ponte Pattoli è in lutto per 
la morte di una giovane, da 
poco sposata, avvenuta que
sta mattina verso le sette e 
trenta in via amendola. An
tonietta Pannacci, è il nome 
della giovane di 22 anni dece
duta questa mattina, stava in
fatti andando al lavoro con il 
proprio motorino per la stra
da che da ponte Pattoli va 
nella zona di Casa del Diavo

lo, dove la ragazza lavorava. 
Verso le sette e trenta è av
venuto l'incidente che doveva 
causarle la morte: per moti
vi ancora da accertare il mo
torino sbandava e andava a 
finire contro un'auto ferma i 
sul lato desto della s t rada . j 

Immediatamente soccorsa I 
Antonella Pannacci veniva 
trasportata al Policlinico do
ve è morta, pochi minuti do

po il ricovero, per trauma 
cranico facciale e sospetta 
frattura della base cranica. 

Un incidente che lascia sgo
mento tutta la gente di Ponte 
Pattoli dove Antonella Pan
nacci abitava da tempo ed era 
conosciuta da tutti. 

I-a giovane era sposa da 
pochi mesi con Marcello Cec-
cognoli di 24 anni. 

All'istituto Leonino di Terni un corso di studio organizzato dal vescovo Quadri 

I cattolici danno lezioni sul marxismo 
L'iniziativa è quantomai originale: sul tema « Cristianesimo e cultura contemporanea » infatti si sviluppano 14 lezioni, tutte o quasi dedicate 
all'analisi della storia e cultura marxista • Gramsci e Togliatti obiettivamente riletti ed analizzati - La soddisfazione di monsignor Santo Quadri 

PERUGIA, dicembre 
Chi può dire il contrario se 

uno afferma che il vescovo 
di Terni, mons. Santo Quadri. 
è uno dei protagonisti di pri
mo piano della discussione 
Ideale e politica in corso nel
la nostra regione? E t an fo 
che il valore polemico e il 
riconosciuto rigore culturale 
dei suoi ultimi interventi !o 
hanno sicuramente proiettato 
in un alveo certamente non 
solo umbro, ma nazionale. 

Anche questa volta il pre
lato ha preso un'iniziativa che 
accettata da qualcuno sicura
mente ob torto collo, ha tro
vato in altr i mei giovani. 
nelle donne, nei preti tren
tenni e quarantenni) entusia
smo ed estremo interesse. Il 
fatto è che il vescovo ha or
ganizzato un corso di studio 
sul tema « Cristianesimo e 
culture contemporanee •> art i 
colato in 14 lezioni e corre
date alla fine da due tavole 
rotonde, una di confronto cul
turale . l 'altra di confronto 
economico-sociale. 

A guardare il depliant il'u-
«trativo della Serie di confe
renze c'è da rimanerci abba
stanza stupiti. E non -<olo per 
1 titoli (Marx ed Enrels. Le
nin e il marxismo sovietico. 
l'evoluzione del marxismo. 11 
pensiero di Gramsci e To 
gra t t i , il problema della reli
gione nel marxismo, i! pen
siero laico e liberale, l'uma
nesimo. em-incip.izione uma
na e società senza classi. Uto
pia e Speranza) ma anche 
per i relatori chiamati » trat
ta re i vari argomenti 

II prof. Antonio Pieretti . 
nuovo presine dellt f.*co:ta di 
Lettere e Filosofia de'l'un'.-
rers i tà di Perugia, fa la par
t i àH l«onef per esempio, sul 

tomi inerenti al marxismo: il 
prof. Salvatore Valitutti ret
tore dell 'università di Peru
gia per stranieri . laico Incal
lito. si presenterà ovviamen
te sul tema del pensiero li
berale. altri docenti, per Io 
più del segretariato dei non 
credenti, formano il rimanen
t e corpo insegnante. 

Se uno. pei. va all 'istituto 
leonino di Terni il venerdi 
pomeriggio, quando si svol
gono !e conferenze, si potrà 
accorgere che non si t ra t ta di 
riunioni «interne» di cattoli
ci. trovandosi di fronte a una 
platea numerosissima ed at
tenta a tale obiettività scien
tifica e culturale da rimane
re a bocca aporta. 

Probabilmente saremmo 
stat i fortunati r.oi a trovare 
venerdi scor.-o il prof. Pie-
retti che con la sua ricono
sciuta onestà intellettuale ha 
parlato del pensiero di Gram
sci e di Togliatti. lui cattoli
co. quasi da... marxista. Le 
trecento persone che affolla
vano la sala del teatrino del
l'istituto leonino, in maggio
ranza giovanissimi ma ar.che 
molto donne dei ceto medio. 
diversi sacerdoti e diverse 
suore testimoniavano una ten
sione ideale non comune. 

Al'a presidenza 11 vescovo 
e 1. prof. P.eretti. Aila fine 
della conferenza la sensazio
ne era «e non sembri una esa
gerazione) che se invece di 
un'assemblea all'istituto leo
nino con PUn;t t i . si fosse 
t ra t ta to di una riunione allo 
istituto Gramsci o di un sem
plice seminario in una qua
lunque sezione comunista, 
mettiamo con Umberto Cer-

roni o Luciano Gruppi, la co- i 
sa sarebbe risultata perfetta
mente identica. 

L'i impianto;» culturale del-
i la relazione di Pieretti era 

infatti completamente in sin
tonia con gli ultimi sviluppi 
del pensiero teorico marxista 
sia con quelli più diretta
mente politici. Secondo il pre
side di lettere una sostanzia
le continuità lega Gramsci. 
Togliatti con la prassi del
l'eurocomunismo e con la ipo
tesi politica del compromesso 
storico. Il marxismo italiano 

è altra cosa da quello sovie
tico e. se vogliamo, anche da 
quello di s tampa struttural i
sta francese. L'originalità e 
la grandezza — ha det to espli
cativamente il prof. Pieretti 
— consiste proprio nelle fe
licissime intuizioni di Antonio 
Gramsci. Il concetto di ege
monia e soprat tut to ìa sotto
lineatura del rapporto strut
tura sovrastruttura vicino a 
tut to il corpo teorico del pen
siero gramsciano — hanno 
costituito una tappa molto 
importante per il rinnova-

Cosa ne dice il vescovo 
Dunque i cattolici s tanno 

attrezzandosi m maniera mol
to seria nel dibatt i to politi
co e culturale. Alla fine del
la ccoferenra sul pensiero di 
Gramsci e Togliatti ci sia
mo avvicinati al vescovo di 
Torni mons. San to Quadri e 
gii abbiamo posto una sene 
veloce di domande. Ecco l a -
botta e risposta. 

Mont. Quadri, complimenti 
intanto per la bella ' inizia
tiva. Che cosa vi proponete 
fondamentalmente con que
sta serie di conferenze? 

Lo studio delle culture con
temporanee e del marxismo 
in particolare — il prof. P.e
retti ci s ta dando un grosso 
contributo — non ci serve al
tro che ad approfondire la 
realtà contemporanea. 

D'accordo, ma non mi pa
re che lo studio del marxismo 

in maniera così obiettiva sia 
di casa in tutti i vescovati 
italiani. 

Il marxismo si studia in tut
ti i seminari... 

Però queste sono assem
blee pubbliche— 

Si. forse, da questo punto 
di vista non è proprio usuale. 

C'è sempre stata una par
tecipazione cosi numerosa? 

Si. sempre. Anzi mi pare 
che vada accrescendosi sem
pre di più. Alla fine delle con
ferenze — conclude mons. 
Quadri — è nostra intenzio
ne portare a Terni per le due 
tavole rotonde conclusive al
cuni grossi nomi della poli
tica. della cultura e della 
eccoomia Italiana. Inviterò 
sicuramente anche il presi
dente della Camera on. Pie
tro Ingrao. 

mento della cultura italiana 
impantanata fino agli anni 
t renta e quaranta nelle astrat
tezze dell'idealismo crociano 
e gentiiiano. 

Anzi secondo Pieretti. tut
to il pensiero filosofico italia
no prima di Gramsci era di
sfunzionale alla realtà econo
mica e sociale proprio per
chè in rapporto con essa. La 
ricomposizione tra cultura po
litica e pensiero filosofico, t ra 
idee ed economia, t ra real
tà. insomma, e intellettuali 
avviene con la interpretazio
ne che Gramsci compie dal
l'interno del carcere del mar
xismo. 

Finito di t ra t ta re Gramsci. 
P.eretti è passato a parlare 
di Togliatti. E qui uno ma
lizioso avrebbe potuto aspet
tarsi. proprio perchè si trat
tava di argomenti molto più 
vicini alia polemica politica 
attuale, magari una piccola 
deformazione interessata. Ma 
il prof. Pieretti con altret tan
ta obiettività storica e scien
tifica è lesto a smentire que
sta piccola cattiveria. Certo 
— afferma — Togliatti non 
usa l 'apparato filosofico di 
Gramsci (non dice cioè che 
non lo aveva, solo che non le 
usa) ma si s e n e nel suo es
sere «tetus politicus » delle 
categorie culturali del pensa
tore sardo. 

Le intuizioni di Gramsci 
anzi servono a Tozliatti nel
la concreta lotta politica. Dal
la svolta di Salerno, ai fatti 
del '56. al Memoriale di Yalta 
è sempre il concetto di ege
monia e di direzione che per
mea l'azione politica del se
gretario comunista. Tra 
Gramsci e Tozliatti non so'o. 
dunque, non \i è alcuna rot
tura ma, continuità e identi

tà. a par te le diverse accen
tuazioni dovute alle specifiche 
esigenze storiche. 

L'eurocomunismo, la politi
ca di Berlinguer (e Pieretti 
cita abbondantemente l'inter
vista rilasciata a Rinascita) 
sono poi perfet tamente m lim 
nea con la tradizione marxi 
sta da un lato, e dall 'altro 
sono ad un tempo un'innova
zione potente. Un'ultima an 
notazione Pierett i la fa met
tendo in guardia i presenti 
dal considerare come pura 
« tatt ica » alcuni orientamenti 
del PCI. Non è pensabile — 
dice il preside di lettere — 

j scindere tat t ica e stratezia. 
l prassi e teoria perchè il ma:-
j xismo non è una fenomenolo-
: eia dello spirito ma una file-

sofia della prassi. 
! Comincia il dibatti to. E' il 

vescovo Quadr; che si rivo!?» 
ringraziando il relatore, a 
prendere per primo la p i 
ro!a e a porre una domano" \ 
su marxismo e reazione e sul 
rapporto tra Gramsci e Le
nin E" poi il turno di un eio-
v i r e prete che fa rendo prò 
pria la interpretazione di 
Gramsci di M»ria Antonietta 
Macciocchi formula il dubbio 
che nel concetto di egemo
nia gramsciano sia prevalen
te la eomnonente coisenso <o 
direzione) o quella di dominio 
(coercizione* Il dubbio è m-v 

. levolo. ma Pierett i ha terre
no faei'e e risponde che l'e
segesi della Macciocchi è vo. 
imamente di «sinistra J> e 
sconfessata dalla totalità dei 
Densatcr: marxisti occidenta
li. No. conclude Pieretti. in 
Gramsci e nel marxismo ita
liano la par te prevalente è 
la direzione e il consenso. 

Mauro Montali 

TERNI. 13. 
« La commissione istrutto 

ria presso il Tribunale Spe 
ciale per la difesa dello Stato 
dichiara Clemente Maglietta. 
dottore in legge. Bruno Ama
to, aggiustutore meccanico, 
Apamente Androsciain. for
giatore, Alido Berselli, sellaio, 
Giuseppe Uravctti. aggiunta' 
torc meccanico, Benedetto Ca
pitali, operaio, Satino Carini, 
aggiustatore meccanico, Alfre
do Filipponi, commerciante, 
Orlando Francia, tornitore, 
Vincenzo Indie*, aggiustato
re meccanico, Pietro Lello, in
tagliatore in legno. Giovanni 
Mattioli, operaio. Libero Mo
relli, pompiere. Remo Rigtiet-
ti, tornitore, Fin^tnuro Tat-
tini, aggiustatore. Emilio De 
Angclis, Camillo Barzotti. im
piegato, Tullio Bologna, rap
presentante cV commercio, 
Dante Brini, impiegato, Giu
seppe Domiziani. elcttricista. 
Cesare Pacifico, fornaio, Dan
te Attardi, falegname, Alfre
do Coccetta, calzolaio, Dante 
Ranghi, falegname. Giuseppe 
Mannucci, falegname. Vero 
Ranghi, meccanico, Angelo 
Testa, pittore imbianchino, 
Camillo Ctoni, falegname. Er
cole Orsini, ebanista, Renato 
Tuzzoli, sarto. Oscar Allulli, 
muratore. Bruno Rossi, elet
tricista, Alfredo Pompa, sur
to, Altobrando Adumoli, COÌII-
merciante. Mario Marcelli, 
fabbro ferraio. Rema Vetrini. 
studente, Attilio Coccagna, 
autista, imputati dei delitti 
di ricostituzione e di apparte
nenza al Partito Comunista ». 

Questo lungo elenco di no
mi costituisce l'intestazione 
dell 'atto di accusa con cui. 
nell'aprile del '32, in base 
alle leggi eccezionali, il Tri
bunale Speciale incriminò '.17 
antifascisti ternani, accusati 
di aver riorganizzato il par
ti to comunista, e «di far 
propaganda orale e a mezzo 
di s tampa in favore de! par
tito stesso». Questo a t to di 
accusa inizia la fase istrut
toria del processo più impor
tante che si svolse a Terni 
dopo l 'entrata in vigore del
ie Leggi Speciali. 

La sentenza istruttoria ori
ginale è riportata in un vo
lume. «Contributo dell'anti
fascismo nel ternano. 1921-
1943 ». pubblicato a cura del-
l'ANPPIA (l'associazione dei 
perseguitati politici antifasci
sti) provinciale e presentato 
in una assemblea che si è 
svolta sabato scorso alla Sala 
XX Settembre. Il volume 

raccoglie una vasta ed in 
teressante documentazione, 
fatta di verbali, dichiarazio
ni, testimonianze, che illustra 
la storia della lotta antifa
scista clandestina, dall'avven
to del regime fascista all'ar
mistizio, in provincia di Terni. 

Nella documentazione, sud
divisa in tre periodi (dal '21 
alle leggi eccezionali del '20, 
da! '26 al '32, dal '33 alla ca
duta del fascismo) si ritro
vano le pagine più gloriose 
della Resistenza e della lotta 
clandestina, di cui sono pro
tagonisti antifascisti e demo 
oratici che hanno contribuito 
alla stesura dei libro. 

Il libro è essenzialmente 
composto di at t i ufficiali, di 
sentenze, di documenti istnit
tori. reperiti con un lavoro 
minuzioso di ricerca. Le tap
pe della lotta di resistenza 
vengono ripercorse casi sin 
dagli inizi: il primo processo 
contro antifascisti ternani è 
celebrato nel '22. alla corte 
di Assise di Spoleto. Sono 
sotto accusa 8 «ardit i del 
popolo ». di cui set te operai 
ed un intaeliatore. Il nume
ro dei processi, negli anni 
successivi si infittisce: nel 
novembre de! *27 c'è il primo 
processo a dei ternani nella 
famigerata «aula IV» : il Tri
bunale Speciale di Roma con
danna un operaio di Amelia. 
Suatoni. e un lavoratore di 
Papigno. Angeletti. comples
sivamente ad 11 anni e 2 
mesi di reclusione per aver 
diffuso il d o m a l e comunista 
« Avanguardia ». 

Poi vengono gli anni de* 
confino: fra il '32 ed il "•&. 
sessantotto antifascisti t e m i -
ili sono inviati a Ventotene. 
a Ponza, alle Tremiti. I! pro
cesso a: 37 antifascisti è for
se l'episodio più clamoroso. 
li primo imputato è Cemen
to Maglietta, inviato da ' cen
tro estero de! part i to cnmu-
n.sta a ricostituire la Fede-
rizion^ giovanile a Terni. 
Teramo e L'Aquila. Tornato 
in Italia nell'a?o^:o de! '31. 
M ì J i e ' t a si mise immed.a-
••MViC-n'e al lavoro, riorzaniz 
zando le file de! par. i to a 
Terni, in Abruzzo, 'iella pro-
v.ncia di Perugia (Todi. Soo 
loto». 

I! compagno Mae! et*i ha 
partecipato alia pre.-e.ntaz.o-
ne del ì.bro pubbl.cato dal-
l'ANPPIA ed I n revocato 
le vicende p.ù significa:.ve 
della lotta an t i fascs ta clan
destina. In occasione delia 
p resen t inone del libro, la 
ANPPIA h i consegn i t i in i 
rr.-xiazlia a tutti s perierj i-
tat: ->.)1.tir: antifaseis'i 

Alla ini7.ativi dell'ANPPIA 
hanno partecipato andine il 
v.ivd.ìco d: Terni. SO*J . - J . e il 
s^jret ir.-"> della Federazione 
eomun ist a : err. ina . Sta blum. 
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La schedo segnaletica di un antifascista ternano confinolo 
Plsficcl, pubblicata dal libro dell'ANPPIA 

Dopo le iniziative delle Regioni 

Farmaci : è il governo 
che deve intervenire 

Una dichiarazione del compagno Cecat 

Il compagno Vittorio Ce
ra t i . assessore regionale olla 
Sanità, dopo il convegno di 
Terni sul tema >< Per una cor
retta politica dei farmaci » 
ci ha rilasciato la seguente 
dichiarazione: 

« Questo seminario ha co
stituito un momento impor
tan te del processo per la de
terminazione di una nuova e 
corretta politica dei farma
ci. nel senso che si sono con
frontate esperienze reali com
piute in questi ultimissimi 
anni da varie regioni italia
ne tra loro coordinate. 

Queste esperienze hanno 
permesso di valutare positi
vamente le scelte compiute 
da varie Regioni in materia 
di prontuario terapeutico o-
spedaliero, s trumento con il 
quale si è potuto da un lato 
valorizzare quanto c'è di me
glio nella produzione farma
ceutica e dall 'altro contrasta
re l'uso indiscriminato dei 
farmaci privi di comprovata 
efficacia terapeutica o a com
posizione irrazionale. 

« Il problema che si pone 
adesso è: quale sbarco dare 

I alla iniziativa, che le Roiio-
j ni hanno condot 'o insieme 
i allo Associazioni regionali o-

spedaliero. Se .!:: un loto • 
t ra t ta di consolidare l'uso <ì 
prontuari nella pratica osp • 
diiliera. d-ill'altro è noces^ii 
rio allargare il discorso <• , 
tu t ta l'area dei consumi far • 
maceutici. 

E' chiaro che a questo pun 
to non si può non investire , 
il governo e le sue scelte: in
fatti, le Regioni se da un 
lato reclamano pienezza di re- • 
sponsabilita nel ceni pò della • 
assistenza sanitaria, dall 'altro 
hanno la coscienza di costi
tuire un momento dello Stato. 
e non da contraltare del pò 
tere centrale A questo ri
guardo. quando parliamo di . 
prontuari "regionali" non ; 
pensiamo affatto ad una si- • 
tua/ione in cui o^n: regione • 
si comporti in modo differen ! 
ziato: lo testimonia il fatto 
che il prontuario presentato ' 
al seminario e s ta to concor
dato da una serie cospicua 
di regioni. I! seminario ha 
pertanto yu.-,Ui le Ixasi per de 
finire una nmttaforma che le 
R^-rion: offriranno al con
fronto politico, anche come 
strumento di nres«ione. per-
chi'" il governo nazionale fac
cia fronte a ' 'e nroprie respon 
sabilità e ai propri impegn' 

Al Morlacchi di Perugr 

Si apre oggi il convegni 

su « casa e centri storici -
PKKIGIA. I". 

Domani mattina, giove.ii al 
teatro Mor laon . di IVru 
già alle ore 0.H0 si aprirà la 
conferenza regionale sul te
ma « Casa e Centri storici > in
detta dalla Giunta regionale 
dell'Umbria. 

I-a conferenza sarà un :r. > 
mento di incontro e «li con
fronto fra le forz•• politiche. 

i sociali e sindacai: intere.-..-ate 
a qu^-'o fondamentale pro
blema. 

I l.!\ori (ho si apr.ranno 
j dopo un breve -aiuto p?r pre

sidente deilo Giunta re_';<>!: 
professor Germano Marn. *•> •' 
H'i.i leliiz.'irie ifitro iuitiva <:e! ' 
\ icepre.-idc nto Ennio Toma-
.-.ini. sono stati preceduti da 
uni l'.niL'a prepara/ione c h e ; 
-.; è concretizzata in quattro 
t.iv.>'•.• roton.lt- tenute a Perù [ 
gin. Terni e Gubbio. 

I la;ori della conferenza , 
eli-- durerà tre giorni si oon | 
cvjtìer-jnr.o l iba to pro?s;mo 
con l'intervento de! assesto 
re al dipartimento per l'asaes 
? irato dei terr.torio Franco 
G.usteìh. 

I 

D I CINEMA 
TERNI 

m . b. 

Radio Umbria 

P O L I T E A M A : C j ' t .-i DC.-.5":-: 
V E R D I : TuTT: :- .ssc-.a ;-r .- .ch.rc 

F I A M M A : L.&e-'. 2rm»*: e pcr lcc-

M O D E R N I S S I M O : P.t^zze :n C Ì -
r-.c.-3 

L U X : Corr.pleiso d i c c l p j 
P I E M O N T E : I l ozi z o t l o d ; ! ' j b : l -

r.c'.l cr'-.-n'.-.s'.e 
P R I M A V E R A : P.-;.e e r j 5 p r £ 5 ; n -

tzz c~.\ del V . ' o / : c : h 

PERUGIA 
T U R R E N O : Per u i P J Ì - O C. dY.-

L I L L I : Squadra V D ! ; - . : : 

M I G N O N : RÌ-ZÌ;Z> e.. R-.ma vfe-
Ie-.!9 

M O D E R N I S S I M O : I l c o n m l i i i r l * 

P A V O N E : L' r .q j l ina cfel l « H 
pi •>.-.:> 

L U X : S'.-r.i}'l T:i f i ^ 3 : a (\.ìm-
t i t o rr...-:ori 1&) 

FOLIGNO 
ASTRA: N : : j ! f n casa d'appunt»-

ne - . t a 
V I T T O R I A : Spaìi'.irnz*'. coi} *»nx» ( 

SPOLETO 
M O D E R N O : Sq-sd-a an t i f u r to 

TODI 
C O M U N A L E : Cr.? dottoressa r a j u r i , 

7: Apertura; 7.45: Giornale 
uno; 8.15: Rassegna stampa; 
9: Miscellanea ; 10.30: Spe
ciale scuola; 12: Per voi me* 
no giovani; 12,45: Giornale 
due; 13: Discoteca; 14: Scor
pione; 15: Ass. sportiva Pon
te Felcino: i perché dì una 
crisi; 16^0: Great black mu
sic; 17: Match revival; 13: 
Umbria discanta; 13,45: Gior
nale tre; 19: I l giornale delle 
Regioni; 19.30: Concerto del
la sera; 2030: Incontro con il 
teatro; 21: Country America; 
22: Hard Rock; 22.45: Gior
nale quattro; 23: Super ses-
tlon. 

FINASCO s.r.l. 
M I L I O N I in pochi giorni 
Mutui ipotecari 1.-2.-3. ipoteca -Cessione 5P sti
pendio - Concessione mutui agevolati 15-30 anni 

Fiduciari f ino a 5 milioni 

ANTICIPAZIONI DOPO 5 GIORNI { 
Tel (0Si< «91895449.19+4 

Via de'.!a Querelo:*, 79 - Sesto Fiorentino (FIRENZE) 

http://roton.lt
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Licenziati 300 operai 

Silenzio 
del Governo 

e della 
Cassa per 
la Yianini 
di Ginosa 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO. 15 

Ancora nessuna notizia dal 
governo e dalla Cassi per il 
Mezzogiorno circa i finanzia-
mefiti per la ultimazione del
la condotta dei Sinni da Gi
nosa a Grottaglie. Si t rat ta 
di un silenzio inaccettabile 

Dì fronte alla latitanza del 
governo e della Cassa si ren
de indispensabile sviluppare 
ulteriormente quel movimen
to di lotta che è già in piedi 
da alcune sett imane nella 
zona occidentale della provin
cia jonica, cioè nei comuni di 
Ginosa. Laterza. Castellane-
ta, Palagianello, Pa lavano . 
Massafra e Mottola. ampliar
lo a tut ta la provincia, ma 
soprat tut to è assai urgente 
- se sì vuole realmente inci
dere positivamente e giunge
re in tempi brevi all'incon
tro con il Governo — quali
ficarlo sempre di più su un 
terreno unitario, con una 
partecipazione di tutte le 
forze politiche democratiche. 
degli enti locali, delle forze 
sociali e culturali. 

La lotta positiva intorno a 
questo obiettivo deve certa
mente partire — non potreb
be essere altrimenti — dai 
300 lavoratori della Vianini, 
licenziati a seguito della ulti
mazione dei lavori per la 
condotta del Sinni sino a 
Ginosa, ma deve ampliarsi 
sempre di più, coinvolgere 
tut t i gli strati sociali obiet
t ivamente interessati alla ul
timazione dell'opera (e sono 
tan t i : i contadini innanzi
tut to, come pure i braccianti. 
anche gli operai, quei setto
ri di imprenditorialità sana 
che intendono mettere le 
proprie risorse e le proprie 
capacità al servizio di un 
nuovo sviluppo e di un ele
vamento del livello non solo 
economico, ma anche socia
le e culturale della nostra 
provincia ecc.); unire i citta
dini e le forze politiche di 
ogni orientamento intorno 
ad una lotta giusta e sacro
santa . 

Per parte loro il governo 
e la stessa Cassa per il Mez
zogiorno non possono non 
tenere conto della dramma
ticità della situazione occu
pazionale e dei guasti causa
ti da un processo di svilup
po caotico e distorto. La ul
timazione deila condotta, in
sieme con le canalizzazicni 
secondarie — torniamo a ri
peterlo — è fondamentale 
per la rinascita dell'agricol
tura. L'irrigazione di 55.000 
et tari di terreno costituireb
be certamente l'avvio di una 
ripresa per un settore che 
oggi è più che mai fonda
mentale. 

I. m. 

SAN BIASE 

Conferenza regionale della CNA 

L'artigianato in Sicilia 
si estende e si specializza 

ma le banche lo boicottano 
Su 157 pratiche presentate istruite soltanto 11 — Il collega-
gamento con la riconversione industriale — Il ruolo della Re
gione — Un importante punto di riferimento per lo sviluppo 

Dopo la grande manifestazione dei giorni scorsi per le vie della città 

Domani a Palermo incontro preliminare 
per il rinnovo del contratto dei braccianti 
Al centro della piattaforma gli obiettivi di sviluppo delle campagne - Un vasto fronte di lotta - Posizione intransi

gente degli agrari a Catania - Il giorno 22 attivo provinciale unitario - Occorrono garanzie per l'occupazione 

Domenica 
convegno 

sulle 
comunità 
montane 

Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO. 15 

Per domenica 19 dicembre 
il comune di S. Biase ha in
detto un convegno sul tema: 
« Ruolo dei comuni e della 
comunità montana per 1° 
sviluppo della zona ». Rela
tore sarà il compagno Ser
gio D"Andrea, sindaco di S. 
Biase; le conclusioni saran
no svolte dal compagno Niro. 
responsabile della sezione en
ti locali della federazione del 
PCI di Campobasso. 

Il comune di S. B;ase è 
amministrato da una giunta 
comunista solo da qualche 
mese. S. Biase era ammini
s t rato da una giunta demo
cristiana che contava su una 
maggioranza formata da 8 
consiglieri contro i 7 del PCI. 
Ultimamente, due consiglieri 
della DC si sono dimessi per 
faide interne a r o stesso par
tito. A questo punto. U grup
po comunista ha chiesto le 
dimissioni della giunta che 
era diventata minoritaria. 

Il convegno di domenica 
vuole fissare dei punti fermi 
per Io sviluppo della zona 
(si t ra t ta della comunità 
montana di Tnvento. una 
delle zone più disgregate del
l 'entroterra molisano» e im
pegnare le forze politiche a 
lavorare unitariamente per 
raggiungere questo obiettivo. 
Sono stati invitati al con
vegno i consiglieri comunali 
di S. Biase. Bagnoli del Tri-
gno. Trivento. Montafalcone. 
Roccavivara. Limolano. Fos-
salto e S. Angelo Limolano: 
le organizzazioni sindacali 
della Cgil. Cis! e Uil: le or
ganizzazioni professionali del
la CoWirettì. Alleanza conta
dini. UCI. CNA. Lega delle 
cooperative. Unione commer
cianti e confesercenti: i par
titi democratici del PCI. 
PSI . DC. PSDI. PRI. PI.I: il 
presidente della Regione, il 
presidente del consiglio re 
Rionale. : componenti la giun
ta e i capigruppo dei par
ti t i democratici al consitrlio 
regionale: il presidente del-
I amministrazione provinciale 
e i capigmpoo dei partiti 
democratici della Provincia: 
II presidente, i componenti 
della giunta e : consiglieri 
fel la comunità montana di 
Trivento. 

Il convegno si terrà nelle 
scuole elementari di S. Bia-
g» con inizio alle ore 9. 

g. m. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 15 

L'artigianato costituisce u-
no dei pmnti di forza del te». 
suto economico siciliano; oc
corre una nuova politica che 
ne garantisca il potenzi tmen-
to; per questo le associazioni 
dell 'artigianato mtendcno 
stringere in maniera sempre 
più forte i loro legami con le 
forze democratiche ed auto
nomistiche siciliane- è questo 
il succo politico della confe
renza regionale della CNA si 
ciliana svoltasi quest'oggi a 
Palermo, nel salone delia ca
mera di commercio alla pie-
senza di oltre 300 delegati di 
tut te le province, di esponen
ti delle al tre associazioni di 
categoria e di forze politiche 
democratiche. Per il governo 
regionale ha pronunciato un 
intervento di saluto il vice
presidente socialista della re
gione. Gioacchino Ventimi-
glia. 

Î a conferenza ha ampia
mente dibattuto una relazio 
ne introduttiva svolta da 
Mimmo Drago, segretario re
gionale dell'organizzazione, ed 
ha espresso la soddisfazione 
degli artigiani siciliani per il 
fatto che. tanto il recente prò 
nunciamento unitario dell' 
ARS sulla riconversione in
dustriale. quanto le conclusio
ni del recente dibatti to sullo 
stesso argomento presso le 
commissioni del senato, con
tengano precisi impegni per 
il settore, che era stato com
pletamente escluso dall'origi
nar io disegno di legge gover
nativo. 

« Si t rat ta — ha rilevato 
Drago — di un importante ri
sultato delle battaglie condot
te dalla categoria in questi 
anni ». 

Ma accanto a questi signifi
cativi riconoscimenti del ruo
lo dell 'artigianato, ecco emer
gere situazioni di vero e pro
prio boicottaggio da parte del
le banche e dell'Artigiancas-
sa; in Sicilia su 157 prati
che presentate dagli artigia
ni per una somma di contri
buti pari a 2 miliardi e 851 
milioni, la Cassa di Rispar
mio ne ha istruite appena 7. 
le casse rurali 4. Nello stesso 
periodo in Emilia sono s ta te 
accolte 1.286 domande. La 
conferenza ha accolto, a que
sto proposito, la proposta 
contenuta nella relazione di 
Drago di stringere su questo 
tema nuovi rapporti di colla
borazione e di lotta comune 
ceti i sindacati, la cooperazio
ne e l'università. 

La necessità di sciogliere 11 
nodo della politica del cre
dito nei confronti delle impre
se minori è stata resa sempre 
più evidente, intanto, dalla 
gravità della crisi economica. 
Oggi più che mai — hanno ri
levato Drago e nel suo inter
vento conclusivo Athos Zam
boni. della direzione nazio
nale della confederazione — 
la questione meridionale si 
salda s tret tamente tanto con 
le esigenze di riconversione 
dell'industria nazionale, quan
to con la necessità di utiliz
zare meglio le risorse da in
vestire in un territorio che va 
potenziato, trasformato pro
fondamente. irrigato. 

Nel Mezzogiorno e nella Si
cilia esistono in questo senso 
le condizioni per offrire sicu 
re prospettive ad una serie di 
produzioni delle imprese mi
nori specie collegandole al po
tenziamento dell 'agricoltura: 
è questa una delle scelte di 
fendo espresse dalia confe
renza regionale della CNA. La 
giustezza di questa linea è 
s ta ta confermata da alcuni 
dati (che sono venuti fuori 
dal dibattito) r iguardanti lo 
sviluppo che si è registrato, 
anche nel settore dell'artigia
na to . nelle zone dove si è as
sistito ad una valorizzazione 
dell'agricoltura. Ne'. Ragusa
no. nel Trapanese, in alcuni 
centri del'.'Agrigent .no e nel
le al t re zone trasfermate si 
registra la presenza di un 
art igianato ad alta specializ
zazione nel settore meccanico 
eco migliaia di giovani occu
pati. 

La confederazione dell'arti
gianato siciliano intende col
legare tali indicazioni ad un 
nuovo e sempre più appro
fondito rapporto con le indu
strie chimiche e le al tre or 
ganizzazicni di categoria, rap
porto tanto più necessario 
nel momento in cui viene av
viata nell'isola la programma 
zicne. Da qui una decisa ri
pulsa delle tradizionali nenie 
ste corporative e settoriali di 
interventi « a pioggia > e la 
scelta di potenziare e soste
nere categorie e settori ben 
specifici: le aziende collegate 
all'agricoltura, quelle prò*, vi 
ste di sbocchi nei mercati in
ternazionali e che avanzino 
richieste di strutturazione e 
di potenziamento della ri
cerca. 

Alle Regioni spetta, poi. di 
discutere ed approvare .n 
questa fase 1 progetti speoia 
li previsti dalla nuova leg 
gè sul Mezzogiorno: si è già 
n i t r a t i nel vivo infine, del d. 
batt i to sulla riconversione. 
L'artigianato ha un ben pre
ciso ruolo da svolgere in que 
sto senso: la piccola realtà 
produttiva permette infatti 1' 
utilizzazione piena delle ri
sorse; offre la possibilità d: 
una diffusa distribuzione ter
ritoriale delle attività ecrno 
miche; sviluppa l'occupazione 
e nuove fasce di imprendito
rialità. L'artigianato sicilia
no può costituire perciò un 
importante punto di riferi
mento per tut te le forze che 
si battono per la rinascita del
la Sicilia. 

v. va. 

SICILIA - Eccetto quello per i forestali 

BLOCCATI I CONCORSI 
BANDITI DALLA REGIONE 

PALERMO. 15 
Verranno bloccati ì concorsi banditi recentemente dalla 

Regione, t ranne quelli per assunzioni nell'azienda forestale. 
Lo hanno deciso ieri .scia l'Assemblea regionale approvando 
col voto di tut te le forze autonomistiche un o.d.g. che im
pegna il Governo a ncn espletare ulteriori adempimenti per 
ì concorsi relativi al ruolo tecnico dell'ufficio legislativo e 
legale di assistente nel ruolo tecnico della ragioneria gene 
rale finché i problemi emer.si nel corso del dibattito non 
saranno oggetto d: un ulter.cre approfondimento nell'am
bito della prima commissione legislativa 

L'o.d.g. proviene dalla discussione di una mozione comu
nista e di una interpellanza presentata dai repubblicani. A 
nome del nostro gruppo il compagno Messina si è richiama
to all'intesa programmatica .sottoscritta all'inizio della legi
slatura. ricordando come il passaggio nei ruoli organici della 
regione di oltre tremila dipendenti dello Stato costituirà un 
onere di 24 miliardi sul bilancio regionale e che. nella situa 
/.ione at tuale di esubero di 5C8 unità rispetto all'organico dei 
dipendenti regionali previsto dalla legge. i concorsi sareb
be stato bene fossero bloccati. 

Domani una delegazione del Comitato di coordinamento 
del comprensorio trapanese composto da amministratori, di
rigenti sindacali e delle assoc.azioni di categoria, sarà rice
vuta dalla presidenza dell'assemblea, dai capigruppo e dal 
governo regionale. 

Il presidente della regione, on Bonfiglio. ha insediato in
tanto stamane il Comitato consultivo per i problemi della 
gioventù previsto dalla inte=a programmatica. Una manifestazione di braccianti di Capizzi per lo sviluppo delle campagne siciliane 

Inchiesta sugli scandalosi meccanismi degli appalti aWANIC di Gela /1 

Pagati peggio per i lavori più duri 
Una documentazione raccolta dalla cellula comunista nonostante un vero e proprio muro di silenzio e di omertà - I lavoratori chimici sono 
4.500 mentre 3.000 gli addetti alle manutenzioni - Una « pioggia di premi di licenziamento » - Una « economicità » in funzione antisindacale 

Forti proteste degli abitanti di Pauciuri 

Da 20 giorni una frazione 
senza l'energia elettrica 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA. 15. 

Da venti giorni, nella fra
zione di « Pauciuri » del Co
mune di Malvito. non arriva 
più l'energia elettrica. Una 
frana, infatti, si è abbattuta 
sui cavi dell'alta tensione ed 
ha interrotto il flusso dell'e
nergia sin dal 26 novembre 
scorso. L'interruzione ha pra
ticamente paralizzato la fra
zione dove vivono e lavorano 
ottanta famiglie, in grandissi 
ma parte contadine, per un 
totale di circa quattrocento 
persone. 

Ma l'aspetto più sconcer
tante di questa vicenda è che 
i! padrone della centrale elet
trica che alimenta la contra
da Pauciuri di Malvito. tale 
Lateano. titolare della impre 
sa SIMEL, si rifiuta di far 
riparare rapidamente i danni 
provocati dalla frana infi
schiandosi dei bisogni e delle 
esigenze d. quattrocento per
sone. 

Di fronte a tale inqualifi
cabile atteggiamento. gli abi
tanti della frazione Pauciuri, 

i quali hanno bisogno impel
lente dell'energia elettrica per 
poter riprendere in modo re
golare la loro attività, sono 
scesi in lotta ed hanno occu
pato il municipio di Malvito 
con hi piena solidarietà del 
sindaco, compagno Vetere, e 
dell'Amministrazione comuna
le di sinistra che si è posta 
alla testa della loro lotta. 

Nei giorni scorsi, oltre due
cento abitanti di Pauciuri. ac
compagnati dagli amministra
tori comunali di Malvito e 
dai rappresentanti delle for
ze politiche democratiche lo 
cali, sono venuti a Cosenza 
per esporre il loro caso al
l'Amministrazione provinciale 
e sollecitarne l'appoggio 

La Provincia, attraverso il 
vice vice presidente com-
pagno Mario Alessio, si è su
bito mobilitata e ieri sera è 
stato approvato dalla giunta 
provinciale un ordine del gior
no in cui si denunzia alla 
opinione pubblica e alle auto
rità preposte « il comporta
mento riprovevole della so
cietà SIMEL che tanti disa
gi provoca ai cittadini della 

campagna di Malvito « e si 
fanno voti perchè si giunga al 
più presto « alla requisizione 
della azienda elettrica » ed al 
passaggio di quest'ultima al
l'Enel. 

E' questo l'obiettivo per il 
quale gli abitanti della fra
zione Pauciuri si battono 
stanchi del disservizio conti
nuo della SIMEL (l'energia 
elettrica se ne va in media 
un paio di volte la settimana 
per ore ed ore ed a volte an 
che per giorni interi». 

D'altra parte la stessa dire 
/ione dell'Enel di Cosenza s. 
e detta disposta a rilevare 
subito la SIMEL e ad assicu
rare un servi'i^jfc^ecente agli 
abitanti di Pauciuri. 

Basterebbe a questo punto 
un semplice decreto di requi
sizione del prefetto di Cosen
za per normalizzare una si
tuazione davvero anacronisti
ca in cui dei privati debbano 
continuare a svolgere un ser
vizio —- e malissimo — che 
spetta ormai a pieno titolo al 
Io S u t o . 

O. C. 

Nostro servizio 
CKLV 1") 

11 drammatico sciopero del
la fame dei 27 lavoratori elei 
motel AGIP 1 contro la serra
ta decisa da! gestore privato 
cui l'KNI ha affidato l'alber 
Ho ri|K)rta allo ribalta gli 
scandalosi meccanismi che 
presiedono al lavoro in appai 
to nello stabilimento petrolchi
mico deir.AXIC di Gela. L'I-
iuta offre. a partire da oggi 
con la prima puntata d'una 
•nell'està sull'argomeato. una 
documentazione su questo 
tema. 

Per raccoglierla la cellula 
comunista ha dovuto sfondare 
un vero e proprio muro di si
lenzio e di omertà: le ragioni 
di tanta riservatezza da parte 
delle fonti ufficiali stanno nel
le finalità antisindocali ed an 
ti operaie che .stanno dietro al 
fenomeno, la cui permeabilità 
a metodi prettamente mafiosi 
e prevaricatori è stata rivela 
la. d'aitro canto, dalla viecn 
da t u t t e a aperta nel motel. 

Iniziamo con un panorama 
.statistico: l'.-W'IC di Gela è 
Tunica azienda italiana «love 
il numero dei lavoratori ad 
detti ai lavori conces.si in ap 
paltò è pressoché pan a 
quello dei lavoratori diretta 
mente dipendenti. Accanto a 
4.5')') lavoratori chimici in 
forza allo stabilimento a Gè 
!a troviamo a tutt'o^sli '•' mila 

laudatori negli appalti distri
buiti in queste muii.sioiii: H70 
mtvcanici. 1K7 elettrjci.-ti. 8.1 
strumentisti; 777 rdili. 21!) 
verniciatori, 8t>4 nei -serv.zi 
(tra i quali vengono impro 
priaineute compresi anche ì la 
\ oratori addetti alla con Te/ione 
dei sacchi, v che dovrebbero 
invece essere considerati p.li
te integrante del ciclo produt
tivo). La proporzione era .ni 
cor più anomala sino al l!*7.-t. 
quando in sede d'opplica/ione 
deir.icco.-do contrattuale dei 
chimici .''.(MI metalmeccanici 
addetti alla manutenzione or-
d.naria passarono ull'ANIC: 
da! canto suo l'azienda ha pio 
ceduto nel frattempi <a tra-fc 
r.menti e licenziamenti ili al 
tri duecento edili e mctalinec 
cinici. 

Come >i è giunti a que.-ta 
paradossale situazione'.' I..i 
pre-en/a delle ditte appai 
•atriii a Gela inizia con 
I-.i (Ostruzione del petrokli, 
ni co. Finiti i lavori di costru 
/ione dello stabilimento. 1' 
ANIC si sbarazza dei lavora 
tori sino allora occupati nei 
t .intieri concedendo loro una 
pio.*.Zia di v premi dì licen 
/lamento» e convincendoli t o 
.si ad andarcene. Subito dopo 
procedette ad aff.dare la m-i 
«ìiivn/ione degli impianti od 
. -«rv ./i della fabbrica ad 
alt aio ditte appaltarnei. Cri 
t e i o .st iratore: « l'economi 
< M . Affidando a terzi qae 

sti lavori l'azienda avrebbe 
ri.sparmiuto notevolmente, con 
l'aggiunta di alcuni vantaggi 
non trascurabili in ordine ai 
l.i glittica .sindacale 

L'appalto, in effetti, er.i 
molto più economico in quan 
to si basava su tre elementi 
fondamentali. 
Q La mobilità e l'uso selva*! 

gio della forza lavoro; 
Q I b.is.si salari: 
Q La divisione sociale e |«) 

litca dei lavoratori: gii 
appalti, infatti, consentivano 
(e .seppure iti misura ridotta. 
ancor ogg. consentono) ki |x>-
.sibilila <li far rotare i lavora 
tori negli impianti e di liciti 
ziarli nei |>eriodi di stallo prò 
duttivo 

I lavoratori delle ditte ap 
palt.itnci si guadagnarono co 
si :I tn.ste appellativo di ut 
ari dell'AN'IC: venivano addet 
ti a: lavori più difficili <• |x-
niolosi. a tutti quei lavori. 

< UH* che • chimici r.fai!.nano e 
rifiutano ancor oggi di fare 
perché non tutelate da ade
guate m.stire di s.curo//.i II 
r.t atto de! posto di Lavoro ve 
ni va Usato, poi per .-mor/a.o 
il loro spirito di lotto e di mo 
bihtazione: a tutto ciò s'ag 
giungeva una rctnbu/.one .sa 
lar.ale run solo pai bassa, ma 
pr.va dille forme «I: retribu 
/ione indiretta godute dalle 
maestranze dcll'.W'K . 

Rosario Crocetta 

— i 

Vasta mobilitazione per la manifestazione regionale a Pescara 

Lunedì in lotta i giovani disoccupati abruzzesi 
Nella stanza messa a disposizione dalla CGIL decine di compagni organizzano le iniziative che in questi giorni si svolgono in tutti i centri della 
regione * Sì moltiplicano le Leghe cittadine unitarie - A colloquio con il compagno Lolli, segretario della FGCI -1 primi risultati della mobilitazione 

Nostro servizio 
PESCARA. 15 

Decine d: g.ovam de'.'..» 
FGCI e delie altro organizza 
z:oni democratiche, sono al 
lavoro ;n quest. giorni per 
preparare !a manifestazione 
del 20 sull'oocupaz.one giova
nile. Ne", a dianzi ir. e* sa a 

Assemblea 
a Campobasso 

CAMPOBASSO. 15 
Domani, ne'.la sa!a de! do 

polavoro ferroviario, a Cam 
pobasso aile ore 16 30 , i w m 
blea regionale dei disoccupa
ti per fare .': punto sulla .si
tuazione del mov.mcnto L'as 
semb'.ea viene indetta dopo 
numerose riunioni che si so 
no tenute in questi giorni del
le due province di Campobas 
so e Isernia. Nell'assemblea di 
domani verrà promossa una 
giornata di lotta da indirsi 
per i prossimi giorni con ma
nifestazioni a Campobasso e 
Termoli. All'assemblea inter
verranno i rappresentanti dei 
sindaci confederali della Cbil, 
Cisl, Ui!. 

d_.-po.-iz.one della CGIL è 
quasi .mpo.s-;b:!o entrare. 
tanti seno i giovani ìmpre-
para:. ne! lavoro «La ven
ia — dice Giovanni Lo'Ii. 
sogretar.o regionale della 
FGCI — e che .-pesso tem.a-
mo d. non poter essere prc 
senti in tutti i posti dove 
e. oh .annno. perche il Co 
mit.jto reg.oni!e per l'occu 
paz.one g.ovamle è diventa
to il punto d; riferimento 
d. tantissimi giovani disoc
cupati. e anche delle Leghe 
e Com.tai: che in preeeden 
za erano .sorti spontanea
mente». 

Uno de?!, aspetti più sism-
ficativi sono le Leghe citta 
dine uni tane, che raggrup
pano. senza dist.nzioni. tut 
ti i giovani m cerei d: occu 
pa zinne: s: calco'.a che por i. 
giorno della mamfe.staz.one 
s: arriverà a un totale di 19-
20 Leghe. Tra queste, le Le
ghe delle Comunità monta
ne. che si formano nelle zo
ne più disgregate della re
gione, con giovani di 810 
paesi, con assemblee costi
tutive indette dalle ammini
strazioni e alle quali parte
cipano le popolazioni della 
zona. Cruente Leghe sono par

tite sub.to con proposte con 
crete, come quella erre -:ano 
i giovani a -rendere . pir.n. 
di .sviluppo de!.e Comunità 
Ma *.' d.sro-s» non .si fer
ra.» qui. dalle dee .ne d' a-
-enib.ee che -si Manno svol
gendo in que.-t: g.orni. v.ene 
la r.chiesta dei p.ano d. sv. 
luppo regionale. 

« Ciò che carattoi./z.i :IWJ-
g.o. mente .! mov .mento -- d. 
ce Lo": — e la Var.eta de..e 
.niz.at.ve. che nascono .n 
tu'.t. : punti, anche . p.u 
sperduti, dei.a reg.one cor 
tei. comi7.. assembleo, e tut 
ti fanno r.fer.men'o a" Co
mitato oroir.otore ». 

S. può d.re che :r. qu?c*"> 
momento .a org.m.// t / : m ? 
per foecupi/ione abb .» cor. 
la t ta to c r e i un ir..gì.aio d. 
giovani <<. nel -eliso — preci 
.va Lol!: — d. qua.->. orfani / 
zati. di giov.'.n. che hanno 
aderito concretamente a.la 
piattaforma unitaria del C i 
mitato, perche i giovani che 
hanno partecipato alle v« 
n e iniziative sono molti di 
p .ù» i . Al giovane che si av
vicina alla Lega, o al Comi
ta to nel paese, a quello ch^ 
« sì presenta » nelle sedi sin 
dacali, viene proposto d: 

r.empire un bre.e q-j<-,:.a:i,i 
r.o. con eia. se-so. studi fa! 
ti. ec.id.z.rn. famù.ari e .n 
dirizzo. Le Le.rhe stanno in 
particolare tentando d. s,»l 
darsi con i Cent.: d. forni.< 
/ . m e p-ofe.ssion.ilo, lavoro 
non facile, ma che da srro>s. 
frutti, buone .n.z.at.ve s. 
sono avute in questo sen.-o 
a Ch.e:. «co. C.ap.t. a Pe 
=cara ico'.l'Enaip». a G:ul..i 
nova *co!!'Ecap». 

Un .cz.ime orma: hcqu.s.to. 
ma che deve u'.ter.ormtn:o 
estendersi, e quello con i Con 
-.gì. d. f.ibbr.ca quel o del 
.a Mintod.son e quello de!!.. 
S.t S.emens sono zia d.ret 
tamente .mpegn.iti nella io* 
:a dez'.i studenti dell'Iti- de. 

Aqui.a e d. quel.o di Pe^ci 
ra per ! monte ore. la sp? 
r:meni.i7:one. il di-corso scuo 
la lavoro. 

A'.fAqu.la. .n particolare. 
la lotta desi, studenti d'-! 
l'Itis per !o sblocco dei Tinan 
7iamenti della 412 «edilizia 
scolastica» ha v.sto .'appor 
:o cont.nuo del C d.F. del'-a 
S.t Siemens. Partendo da 
questa lotta icu. t u n n o nar
ice.paio anche g.i .nseenan 
t; democratici» si e arrivati 
ad una vertenza cittad.na 

- i . monte ore. ".'.potè.-,: e ci 
.«•.ere 2 ore la -e*rimana d. 
«•pi r.rr.entaz.one .n tut te .-
-<uo.e della e r t a S. farà a 
(li-, sto p ropos to un.« Confi 
.tiiza c.ttad nu d. •u:*. i 
Con- 2'.. d'I-r:tuto e d. f.«l> 
br.ca con .e ca'eeor:^ .-.n 
darai: 

A Pe-cara. -empre a..'I*.-. 
c"e la .-.<!>..e-r.t d. J ore !.« 
-et ' .mana m accordo <">. 
C d F de..a Mon:ed..-on eh: 
Iia ir.a ottenuto un'.nte-.-. n<-. 
/.ona'.e aziendale pere ne J.. 
.-•jden'i -. qua'..f.cium al.o 
.n 'erno delia fabbrica, il prò 
fiamma verrà concordar > 
fra 2i. .nsocnant. < .. Cori 
=.2..o d. fabbr.ca. 

Qaesre .n.zia*.ve. ms.em'* 
a. mo!:.pi.carsi de.le Conte 
:enze d'Istituto -u". niin:< 
ere. ca rat ter izza»-o ì'a7io.i 
dei Co.n.tato pfr .a r.qaal.l. 
c.i7. one profe.ss.onale d.\ 
e.ovani e il co:les*amento tra 
formaz.one scolastica e prò 
duz.one 

Quello che emerge ó.\a.. 
incontri che le Lejhe hanno 
f i n i Consigli d: fabbi.ca e 
l i iro.ssa dispmib.l.ra de. 
lavoratori alle ìn./iative un. 
tar.e. e non .solo nelle ii/.en 
de -.ono d. questi g.oim i 

p:.:.: . .sodd.sfarent. conta:*. 
con .•• citeiror.e des?.' ed... e 
r:< d.: • «•*r.c. L'ila dff.na ri 
Co.ìi .n.. .iitm-. .-.anno :nd- ' 
•<-> .'.--e.r.b'.i" d. d.socoup» 
ti. mentre alt-. -. prepi-a »:> 
.« fir .o t par:.: i una le*:'-.-.' 
rie' Coni.'«ito per .e ades .m. 
.nd.r.7za:.i a2.: ent. Iota!, e 
a.le Comun.tà Montane 
! - : . * j - < - - . 

'Ia"*.e le . n . / . a ' . w sono fi 
r.a..//..*< alla manifestazione 
rie' 20. e».e dovrà racco?!.f 
re .•• .nd.ca7.on. e .e prò 
posre 

I»i mattina d: lunedi .1 
<on«.t.n:.*.« mento e prev,,:-) 
alle f'30 a. p * la zzo; : o de lo 
Sport, dove .n at'e.sa del." 
de.esazioni e. sarà u i me? 
t.n^ poi.:.co musicale, a.le 
'.C'ti in.z.era il o r t e o . e;.e 
si concluderà a P.azza S* 
lo:to. dove pir'.era un d;.. 
.•ente na7.on.le del'a F",-> 
raz.one .-.nd.ic ile un.tar.a e 
un .'.ovant rie! Cnm.' u > 

G.i obiettiv. del Comitv.o 
per :' « dopo-20-> s o m ch.a-
r. 2enera'.!//az:onc del'.- !" 
che c i ' tad.ne. as-emb ee .n 
tu ' t e le fabbr.r!.e stilerà 
l.//«/.'*'io ón'.'• C nfe.e.i/e d. 

Nadia Tarantini 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, la 

Un -(incentro preliminare-
tia i sind.icati dei braivi.uv 
ledeibr.Knauti CGIL. KISl'A 
CISL. U1SIIA UIL della p-o 
vinci i di Palei ino e le orga 
111//.1/.10111 de'l.i piopneta 
amar .a .si terra venerdì IV 
mattala per esaminale 1 te 
mi della piattaforma con 
tl'attuale Non -i tratta an 
coi,', dell'.ui/io della tratta 
uva. ma questo e pur seni 
pre un risultato . inpi i tan ' ' 
della iiiaiiilesta/.one elfe* 
tuutu da migliaia ri- biacc.aii 
t. per le vie elitari.ne di Pa 
le: ilio, in occasione delio scio 
pero iieneiale della ca lego 
ria dei Giorni -eoi.s 

P.u di tremila bracd.int ' 
con i imo .siii.scioni. hann<-
dato vita ad un biande con 
«entra mento. >! p: imo di que 
ste dniHiision; e ri. (|tie-,t i 
vivacità da molto tempo. Pe
li prima volta attorno alla 
piat tafomii contrattuale tut 
ta !a cateiroiia si mobilita in 
tutti i centri della provincia 

I/i piattafoima contrattua 
le pale.'initan.i, come anche 
l'I: obb.ettivi d. lotta nelle 
al tre Provincie siciliane, r: 
guarda oltre le nclra ste SII 
lana!., il controllo .sociale su. 
finali/.ameni, pubblici e sul
le scelte a/unriali per garan 
tire una maggiore occupazio
ne a; braccianti, la costiti! 
zirne delle commissioni |x.»ri 
tetiche comprensor.ali. l'ai 
lanzamento dei poteri snida 
cali nell'azienda, l 'attuazion-
d^lle letrs'i a u r i n e reiriona.. 
varate dalla Reironc. per un < 
spesa d; 4f;0 miliardi e at tua 
te solo in minima parte e in 
definì/ione d: una nuova pò 
litica per lo sviluppo agro In 
dustnale .ti collegamento con 
!a a t tua/ .one del'a legge de: 
Mezzogiorno e c m una ra 
zinnale riconversione rielii 
app-ira'o produttivo d>" 
paese 

CATANIA. 1S 
Grande mob.l.razione ri

lutti i braccianti agr.coh de! 
la provine.a d: Catania - r > 
da concili .stare -1 contratto 
integrativo prov.ne.ale ed è 
uni conqu-.sta che. giusta 
mente -, .ene co'legata m ma 
mera diretta con le !o t f d 
tutt*« i« altre categor.e d! lp 
vorator. per .superare ia er 
M. ac< Tt'-^rvic l'occupazione 
garantire !o sviluppo de!! i 
agr.coluira. a.s-e trainante d. 
tutta l'eco.ioni a ca tariffe 

I bracciali*. «=< trovano op 
ti. d: fr<sp.te ad una pò-, z.onc 
d. as-r» u*a intra-.gen?a d i 
r.»r*e d'-gl aij.-ar . Tre r!u 
nio.T s: .-ono g a .Svolte o 
Ca'an.a ira .turar, e ranprc 
sentan": .s.nriinl: d": brar 
c a i : . m.^ ad*\s.-o oun. tra» 
tat.va <•• ml"rro*ta tv-rcli'* d* 
parte pidrona'e c'è st .to !! 
r f uto a d-< utero e ad en 
trarr r.-I marito de! a plat-
taformt contrattuale A?!! 
sc.oper: un.tar. nei comun. 
de! 25 novembre e d-S 1.1 d' 
cembro -cor1- . a dosso "i f? 
dorarono ^ --.lieti' un ìirl.i 
h i d'o.-o d far «-egli -e tti* 
•a \ir..ì ^r.-s d. iniziaf.ve d'. 
lotta o r vfdr.inno u n r s . »' 
brieci^nr: •u'"'- !«• a i o o.t-
'.•2/-.: <s .^ro!-!** '..s ri "avora 
•or: e r • *.o : f 'v ;' IP. t.' 
cembro <• f - ; i t o -ii convo 
g.io su' viti i • .i :' r l.inr'o 
(••' ' ."ir ' n ' i n p -̂r "•*» "••.-•'•ti 
n-> d C-*t.i t ri^'li S r i l ' a . 
d"l Pt"••-•• » E' prov -• , > 
nartor tH^n-1" <\ a T r - t à no 

t .-h** n*r.-'i : i v : r - v * 
•••".1 che o ri rì r a • V. s n 
di*"»'- d :i**-s i,s c.i '^gore 

I" 22 d -rem V e '• svolger.*. 
! i** -, o nrovi"." a'o o.i *-ir!o 
do. brace.in*. 

0̂ 2:» dibattito 
a Bitonto 

con Trivelli 
BARI. 1S. 

Domani qiov.-di 16. e non rri»?. 
roledi tor re rTrcne^m^ntc pibhti-
t3lo nrM'cd'jiOTC i* »rri. conl^-
Ttt.t»-<tihzll:te cr«t-ini«a!ti dal PCI 
alle ore 17.30 r 'Ma vs'.s ;oi»"lii»-
rc del corraipe di Bi 'onta. Tem - : 
« L'arione «"r| PCI p i* un n i o v o 
modo di icvr rnare . per il r i 'ana 
mrnto della linirita locale, per ti 
lupcr jmcnlo della crl«i ». Il d bal
lilo sarà concluso dal compagno 
Renzo Trivelli segretario r«9t»n«*« 
del PCI. 
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Sabato a Catanzaro la manifestazione con Chiaromonte 

Dal vago «pacchetto Colombo» 
ad una concreta politica 

di sviluppo della Calabria 
Il reddito regionale nelle spire della stagnazione — Le aziende chiudono e-dimì-
nuisce l'occupazione — Pesanti- conseguenze nell'agricoltura — Le proposte del PCI 

SARDEGNA - Soltanto quattro voti contrari 

Approvata la legge che rinnova 
l'organizzazione della Regione 
I punti chiave: costituzione dei dipartimenti, collegialità della Giunta, ruolo centrale del Consiglio 
Un'altra tappa della marcia di avvicinamento verso la nuova regione • Commenti della stampa sarda 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO, 15 

U n a r ea l t à agon izzan te la 
Ca lab r i a , aggred i t a d a u n a 
crisi economica che g iorno 
p e r g io rno c rea nuova disoc
cupaz ione , d i s t rugge le già 
deboli s t r u t t u r e p rodu t t ive , 
blocca il reddi to reg iona le 
nel le sp i re del la s t agnaz ione . 
S e m p r e più u r g e n t e d iven ta , 
qu ind i , la necess i tà di u n a 
iniziat iva di g r a n d e mobil i ta
zione e di lot ta nei r iguard i 
del la pol i t ica finora persegui
t a e che t a n t i guas t i ha pro
d o t t o nel la regione. 

S a b a t o pross imo, nel l 'ambi
to della r iconvers ione indu
s t r i a l e e del p r o g r a m m a quin
q u e n n a l e pe r il Mezzogiorno, 
11 P C I organizza a Ca tanza 
ro u n convegno d iba t t i to , a 
cui p a r t e c i p e r à il c o m p a g n o 
G e r a r d o Ch ia romon te , mem
bro del la segre ter ia naziona
le del P a r t i t o , per p r e s e n t a r e 
al le forze poli t iche, economi
che e sociali le p ropos te ela
bo ra t e dal nos t ro C o m i t a t o 
regionale pe r f ron teggia re e 
s u p e r a r e l ' a t tua le drammatv-
ca s i tuaz ione . 

Alla base de l l ' a t t ua l e sca
d e n z a è posto un a r t i co la to 
d o c u m e n t o che , ana l i zzando i 
m u t a m e n t i avvenu t i nel la 
r e a l t à regionale , e t e n e n d o 
c o n t o dei p rovved iment i na
zionali già a d o t t a t i o che si 
a d o t t e r a n n o nelle p ross ime 
s e t t i m a n e , sul la nuova legge 
pe r il Mezzogiorno, la ricon
vers ione indus t r ia le e la di
soccupazione giovani le , indivi
d u a gli obiet t ivi pe r u n inter
v e n t o a breve e med io ter
m i n e e degli s t r u m e n t i ne
cessar i pe r real izzarlo, nel la 
s i tuaz ione ca labrese . 

Dal l ' anal is i dei da t i r i sul ta 
c h i a r o c h e la d isoccupaz .one 
Investe, i nnanz i tu t t o , l 'agricol
t u r a ad incominc ia re da i la
vora to r i d ipenden t i , colpit i da 
processi di r i s t r u t t u r a z i o n e 
az ienda le che espel lono forza 
l avoro ; l ' i nc remento del red
d i t o agr icolo ca labrese risul
t a il più basso del l ' I ta l ia me
r id ionale . L ' incidenza del set
to re indus t r i a l e a l ' i forma
zione del r edd i to regionale 
p r e s e n t a la p e r c e n t u a l e più 
bassa di t u t t o il Mezzogior
no ; a l l ' i n t e rno di t a l e s e t t o r e 
il peso magg io re è e se rc i t a to 
dall 'edVJzia e dal le opere pub
bliche Ino l t re il s e t t o r e del
la pubbl ica a m m i n i s t r a z i o n e 
con t r ibu i sce al la formazione 
del r edd i to in mi su ra note
vo lmen te super io re a i se t to r i 
p r iva t i . 

In f ine la p roduz ione ar t i 
g ianale . legata al lavoro in
d i p e n d e n t e . offre s e m p r e me
no possibi l i tà occupaz iona l i ; 
il commerc io e i pubblici ser
vizi pesano in Ca l ab r i a in 
m a n i e r a mol to più de te rmi
n a n t e di q u a n t o n o n faccia
n o nel le a l t r e regioni meri
dional i . L 'agr icol tura occupa 
t u t t o r a il posto magg io re nel
l 'economia regionale, ma que
s t o ruolo non è d e t e r m i n a t o 
da u n suo forte svi luppo, m a 
da l la l im i t a t a cons i s tenza de
gli a l t r i se t tor i . 

Esis te inol t re un rigonfia
m e n t o dei d a t i sulla produ
zione agr icola che n o n test i
m o n i a u n a cresc i ta del set
to re . m a so l t an to u n acca
p a r r a m e n t o dei con t r ibu t i di 
in tegraz ione . Ques to è u n o dei 
possibili esempi di come 1 
se t to r i p rodu t t iv i In Ca lab r i a 
s i a n o fo r t emen te condiz iona t i 
da l le s t r u t t u r e ass is tenzial i 
del la economia i t a l i ana . Pe r 
q u a n t o r igua rda il s e t t o r e in
dus t r i a l e si ass is te a u n a so
s t anz i a l e evas ione degli im
pegni a s sun t i dal lo S t a t o at
t r a v e r s o il a p a c c h e t t o Colom
b o » , m e n t r e si verifica u n a 
r iduz ione del n u m e r o di azien
d e e di occupat i 

Dal 1970 ai 1976 il C I P E 
ha espresso p a r e r e di confor
m i t à pe r iniziat ive indus t r ia l i 
che c o m p o r t a v a n o investi
m e n t i pe r 16.300 post i di la
voro. In ques to per iodo s o n o 
s t a t i messi in funzione sol
t a n t o 3500 post i , ed a n c h e 
ques t i rimangono so t to il con
t i n u o r i c a t t o del la cassa in
tegraz ione e del l icenziamen
to. Da ques to q u a d r o e m e r g e 
la necess i tà di u n conf ron to 

per il Mezzogiorno e con l'ini-
per il Mezzogiorno e coni ' ini
ziat iva p r i va t a . Occor re un ri
lancio della economia cala
brese che poggi sul la trasfor
maz ione de l l ' agr ico l tura col
lega ta ad u n processo di in
dust r ia l izzazione qual i f ica to 
nei se t to r i nuovi e più avan
zati , con r i f e r imen to n o n so
lo al m e r c a t o locale, m a an
che a quello naz iona le e in
t e rnaz iona le . 

La soluzione del p rob lema 
della disoccupazione giovani
le, p a r t i c o l a r m e n t e acu ta nel
la regione, deve essere tro
va ta in ques ta s t r a t eg i a de
l ineata . I c o n t e n u t i del dise
gno di legge governa t ivo so
no dec i s amen te an t imer id io 
na l i s t i ; p e r t a n t o il P C I pro
pone che il fondo naz iona le 
di p r e a v v i a m e n t o venga di
s t r ibu i to alle regioni e ges t i to 
a t t r ave r so commiss ioni rap
p resen ta t ive dei giovani e di 
varie i s tanze sociali . P e r 
q u a n t o r iguarda i c o n t e n u t i 
della propos ta è i m p o r t a n t e 
cons idera re l 'agr icol tura , i 
beni cu l tura l i e a m b i e n t a l i . 
i servizi sociali e i p roge t t i 
di lavoro soc i a lmen te ut i l i . 

Inf ine , per q u a n t o r i gua rda 
il « pacche t to Colombo », nel 
r ibadi re che t u t t i gli impe
gni v a n n o m a n t e n u t i , occorre 
che il m o v i m e n t o democra
tico e popolare super i a lcuni 
suoi l imit i , p a s s a n d o da u n a 
ba t tag l ia pe r il m a n t e n i m e n 
to di quest i Impegni e qu ind i 
g e n e r i c a m e n t e pe r l ' indust r ia
lizzazione, così come previ
s to dal « pacche t to », ad u n a 
forte ba t t ag l i a pe r u n a for te 
qual i f icazione del la indus t r ia 
lizzazione, p e r c a p a c i t à pro
du t t i ve delle az i ende ben de
fini te e per livelli occupazio
nali p u n t u a l m e n t e verif icat i . 

Formalmente aperta 

la crisi al Comune 

dell'Aquila con 

le dimissioni 

degli assessori PSI 
L 'AQUILA, 15. 

Con lo dimissioni annunciate sta
mane dagli assessori socialisti Cor
ti e Fantasia, si ò aperta termal
mente la crisi al Comune dell'Aqui
la. L'uscita unilaterale dalla Giun
ta costituisce l'espressione concreta 
di un disagio che il PSI ha avver
tito negli ultimi tempi in seno alia 
Giunta comunale stessa. 

I l PCI, che da tempo ha rile
vato con iorza attraverso manilc-
sti, comizi, Interrogazioni l'inade
guatezza di una giunta che conti
nua ad escluderlo, non può tutta
via non assumere un atteggiamen
to di scria preoccupazione nei con
fronti dell'iniziativa socialista, ri
tenendo responsabilmente che la 
apertura di una crisi al Comune 
dell'Aquila costituisca in questo 
momento, anche in presenza del
l'attuale situazione delle linanze 
pubbliche, un ulteriore slittamen
to dei maggiori problemi sul tap
peto. quali ad esempio il Piano 
Regolatore Generale, il Piano per 
l'edilizia economica e popolare, il 
piano delle arce artigianali produt
tive e la ristrutturazione del per* 
sonale. 

Su questa linea di responsabi
lità il PCI si muoverà nelle pros
sime riunioni delle lorze politiche 
democratiche perché sia data una 
rapida soluzione alla crisi, privile
giando la realizzazione dei conte
nuti del programma di emergenza 
sui singoli problemi interni che si 
manilcstano nei partiti componenti 
la Giunta. 

TARANTO - Rappresentate tutte le forze democratiche 

Rinnovato il Consiglio 
delle municipalizzate 

Presidente è stato eletto l'ex sindaco democristiano Lorusso 
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Il Consiglio comuna l e di T a r a n t o ha pro

cedu to ne l la s e d u t a di ieri se ra a l r innovo del 
consiglio di a m m i n i s t r a z i o n e del l 'AMAT 
(azienda munic ipa l i zza ta per i t r a spo r t i ur
b a n i ) . Si t r a t t a d i u n fa t to s igni f ica t ivo: 
quello del l 'AMAT è il p r imo consiglio di a m 
min i s t r az ione a d essere r i nnova to da quan
do è in car ica la nuova a m m i n i s t r a z i o n e de
mocra t i ca . gu ida ta da l c o m p a g n o Giuseppe 
C a n n a t a . Sono s t a t i c h i a m a t i a far p a r t e 
del nuovo consiglio di a m m i n i s t r a z i o n e u n 
comunis t a , due social ist i , un socialdemocra
tico, un repubbl icano, u n liberale, un demo
c r i s t i ano e un r a p p r e s e n t a n t e del g ruppo 
a u t o n o m o de. Risul ta in ques to m o d o più 
a r t i co l a t a la presenza di t u t t i i gruppi con
siliari ed a n c h e più r i sponden te a i reali rap
port i di lorza in consiglio comuna le , essendo 
s t a t a def in i ta sul la baso di c r i t e r i r ispon
dent i al la proporz ional i tà . 

Ma il f a t t o politico più r i l evan te — che 
h a r i c h i a m a t o una g r a n d e a t t enz ione i n t o r n o 
a l r innovo del consiglio di ammin i s t r az ione 
del l 'AMAT — è s t a t a la elezione a nuovo 
p res iden te della Munic ipa l izza ta — su prcpo-
s t a de l l ' ammin i s t r az ione c o m u n a l e — dell 'ex 
s indaco de Lorusso. il quale h a o t t e n u t o 31 
voti favorevoli (PCI . P S I . P R I . P S D I , più 
i 4 a u t o n o m i DC e il r a p p r e s e n t a n t e dei 
P L I ) . mentre- la DC si è a s t e n u t a . 

Si t r a t t a , i n d u b b i a m e n t e di un fa t to poli
tico di e s t r ema r i levanza pe rché d imos t ra 

come r e a l m e n t e nei fa t t i la nuova a m m i 
n is t raz ione si s t a a d o p e r a n d o per u n nuovo 
modo di a m m i n i s t r a r e , a p e r t o al c o n t r i b u t o 
di t u t t e le forze democ ra t i che , agli a p p o r t i 
di pe r sona l i t à del m o n d o ca t to l ico t a r a n t i n o , 
d i esper t i (si veda p e r esempio la c a r a t t e r i 
s t ica a p e r t a ad a p p o r t i e s t e rn i delle commis
sioni cons i l ia r i ) senza s e t t a r i s m i o u n a visio
ne g r e t t a e d i po t e re della ges t ione degli 
e n t i e del ia s tessa accusa pubbl ica , m a a l 
c o n t r a r i o qua l i f icandos i sul t e r r e n o della 
mass ima d i sponib i l i t à e c a p a c i t à di usuf ru i re 
di t u t t e le ene rg ie posi t ive p resen t i ne l la 
società t a r a n t i n a . 

L'elezione del professor Lorusso a presi
d e n t e de l l 'AMAT è ino l t re u n a t e s t i m o n i a n z a 
de l l ' impos taz ione u n i t a r i a c h e l ' ammin i s t r a 
zione i n t e n d e d a r e a l p ropr io m o d o di gover
n a r e , d i c o n t r o a l l ' os t ruz ion ismo fal l imen
t a r e del g r u p p o democr i s t i ano , il q u a l e con
t i n u a a m a n t e n e r e u n a t t e g g i a m e n t o di 
c h i u s u r a ap r io r i s t i ca e di r i f iu to del d ia logo 
con l ' a m m i n i s t r a z i o n e . Il professor Lorusso 
è s t a t o da l 70 a l 75 s indaco del la c i t t à ed 
h a ino l t re r i coper to numeros i inca r i ch i a l lo 
i n t e r n o del la DC, di cui è s t a t o a n c h e segre
t a r i o provinc ia le . Nella s tessa s e d u t a si è 
p rocedu to a n c h e a l l a sos t i tuz ione di 3 com
ponen t i del la commiss ione a m m l n i s t r a t r i c e 
de l l ' az ienda Munic ipa l i zza ta de l la Ne t t ezza 
U r b a n a . Al pos to de l c o m p i a n t o P e p p e 
Tes ta , per il nos t ro pa r t i t o , è s u b e n t r a t o il 
oomo:vzno G a e t a n o G n r r o / z o . 

PUGLIA - Una impressionante documentazione sullo stato degli ospedali 

Ci sono denari e attrezzature ma i primi 
vengono sprecati, le seconde inutilizzate 

Una lettera dell'assessorato regionale alla Sanità e un documento dei sindacati sul Policlinico barese • Quest'ultimo spende milioni per apparecchi 
che non sa dove sistemare mentre si incontrano difficoltà ad ottenere dalia Regione fmanziamenti per materiale indispensabile all'assistenza 

Dalla nostra redazione 
B A R I . 15. 

La le t te ra por ta la d a t a de l 
26 novembre scorso. L 'ha in
v ia ta l 'assessore regionale a l l a 
S a n i t à , il d emoc r i s t i ano Ma t 
teo F a n t a s i a , al p res iden te del 
Consiglio di amm:i i ' . s ; r .u .one 
del Policl inico barese . 

Nella missiva r e c a p i t a t a agl i 
a m m i n i s t r a t o r i del consor ìa-
le il prof. F a n t a s i a si infor
m a su qua l e des t ino a b b i a 
i n c o n t r a t o u n o s t a n z i a m e n t o 
d i 480.278.850 di l i re accorda
to con u n a de l ibera del con
siglio reg ionale (n . 94 del 17 
d i cembre 1974) a l l ' ammin i s t r a 
zione del Policl inico per l 'ac
qu i s to di a t t r e z z a t u r e dest i 
n a t e a l l ' i s t i tuzione di un ser

vizio emot ras fus iona le . L'asses
sore fa n o t a r e che il p i a n o 
nel qua l e e r a compreso lo 
s t a n z i a m e n t o prevedeva l 'uso 
delle a t t r e z z a t u r e f i nanz i a t e 
e n t r o u n a n n o dal l 'erogazio
ne . Eppure , ed è q u e s t a la 
r ag ione della l e t t e ra , l ' ammi
n i s t r az ione del l 'ospedale n o n 
ha . a d oggi, n e p p u r e provve
d u t o a l col laudo del le a t t r ez 
z a t u r e a c q u i s t a t e con i fon
di regional i . L 'esor taz ione del
l 'assessore è p e r e n t o r i a : « s i 
inv i ta codes ta ammin i s t r az io 
ne a provvedere immed ia t a 
m e n t e al col laudo e al la con
cre ta ut i l izzazione del le a t t r ez 
za tu re i>. 

Il protocollo del l 'assessora
to m e t t e il d i t o su l la p iaga . 

Ma il caso del le a t t rezza
tu re d e s t i n a t e al se rv ,7 : r e-
mot ras fus iona le non è un 'ec-

I tetti speciali di terapia intensiva, indispensabili per la cura dei grandi traumatizzati, 
restano inutilizzati nei corridoi dell'ospedale 

Uditone I veri 
inquinatori 

Sell'ultimo periodo si assiste in Sardegna ad una sem
pre più violenta campagna contro l'inquinamento che ac
comuna forze n o i sospette — come i sindacati, l'associa
zione o Italia vostra ". organizzazioni politiche culturali 
democratiche — a personaggi quanto meno discutibili. 

Al Configlio regionale, nei Consigli provinciali e nei 
Comune, nei consorzi industriali e su alcuni organi di stam
pa. in nome di una Sardegna incontaminata tengono usate 
parole di fuoco per bogare rinquinamento. Qui si vorrebbe 
fare * tabule ra<a «. 

His.dta che i nostalgici del «paradiso perduto* radano 
pescando a sinistra i colpevoli del processo inquinante e. 
quindi. dclU degradazione del territorio. 

Andiamoci piano. I responsabili dello sviluppo selvag
gio e della industrializzazione indiscriminata all'origine 
dell'inquinamento, li conosciamo bene. E tanto meglio i la
voratori conoscono chi si ò battuto, non da oggi. per una 
crescita industriale ed economica caratterizzata da una 
rigorosa e seria programmazione. 

I coiiìunistt sono tra coloro che hanno denunciato i ri
schi di un incontrollato sviluppo indus:rtale. Abbiamo ri-
pubblicato di recente le parole con te quali nel 1954, proprio 
dalle colonne dell'* Unità J» e di « Rinascita :>arda ». invita-
camo le forze politiche e autonomistiche e l'opinione pub
blica a una scrupolosa attenzione sui temi della salca-
guardia àcll'ambiente, pur premettendo fin da allora che 
sili are la lacuna non significa abbattere le fabbriche. An
zi. lo sitluppo dell'industria era (e rimane) una compo
nente e*sc izic.lc della rinascita. 

Ci fu chi irndcia a questa preoccupazione ed esaltava 
in modo servile i lungimiranti disejni dei padroni. Oggi 
alcun di costoro hanno 'atto onestamente ammenda della 
paiiCt-i antica sf:du^:<:. «• .si battono m-ieme ai coniunisti 
per un rapporto curretlo .ra industr-a. ambiente e sazietà. 

Anche a'tri. forse rimasti delusi nelle loro p:ù riposte 
asp ;a;,cn. ad un rnpp.ìrt.i organico di servilismo. pai'ano 
di industriali colonizzato-i, di calata dei barbari, di tra
dimento delia Sardegna. Attendono evidentemente un nuo
vo padroni' da esaltare ed assecondare, magari abbraccian
do 'intanto la nascente alcologia dei «container*», 

Soi li indichiamo come i veri inquinatori di ieri e di 
oggi. Inquinatori dell'ambiente e della realtà politica sarda 
che resta, loro malgrado, sostanzialmente onesta. 

cezìonc. S i amo , in g r a d o di ] 
forni re a lcuni a l t r i esempi di 
un f enomeno de! res to comu
n e ad u n a buona p a r t e dei 
numeros i en t i ospedal ier i so
s t e n u t i da l f i nanz i amen to re
gionale. P r e n d i a m o il Policli
nico, servizio di radiologia, 
che è s t a t o al c e n t r o di po
lemiche nel passa to pe r con
geni te p reca r i e t à ( r imaneva 
ina t t ivo nei giorni fest ivi) . 
In u n a re laz ione al consigl io 
di a m m i n i s t r a z i o n e del dicem
bre 1074 il p res iden te Quint i 
n o Basso a f fe rmava c h e il 
servizio d; radiologia insie
m e a pochi a l t r i poteva es
sere nei t empi brevi regolar
m e n t e a l les t i to nel la nuova se
de del consorziale , u n a enor
m e s t r u t t u r a edilizia ne i pres
si del q u a r t i e r e S Paolo , al
la perifer ia della c i t t à . Si e r a 
in a t t e sa dei f i nanz iamen t i 
regionali pe r l 'acquis to del le 
a t t r e z z a t u r e . 

Pas sa poco m e n o d i u n an 
no . l'8 o t t o b r e del 1975. Io 
s tesso p res iden te riprenden
do la v icenda in u n a a l t r a 
s edu ta del consiglio r ive la c h e 
le a t t r e z z a t u r e del servizio 
d i radiologia a c q u i s t a t e con ! 
il c o n t r i b u t o del la Regione j 
pe r u n i m p o r t o di 281.470.560 
di l i re e r ecap i t a t e da l l e dit- j 
t e forni t r ic i g iacciono inut i 
l izzate nei deposi t i dell 'ospe
da le . pe r l 'esattezza, s e m b r a , 
in u n o s c a n t i n a t o ne i pres
si de l / ob i to r io del l 'ospedale . 
I n t a n t o , a n c o r a osrzi gli esa
mi radiologici vengono svol
ti fra innumerevol i diff icoltà 
f idando in snperu t i l izza te ap
p a r e c c h i a t u r e . 

U n a l t r o caso. U n a dec ina 
d i Iet t i speciali d i t e r a p i a 
in tensiva, dei va ".ore di di
versi mi l ioni c iascuno , ut i l is
s imi per la degenza d i gran
di t r a u m a t i z z a t i , de i m a l a t i 
privi di conoscenza e in al
t r i casi gravi , sono al l inea
ti senza essere ma i adopera
ti in u n corr idoio del pri 

gione, che h a n n o imped i to • a n o m a l i e ne l le d i sponib i l i t à 
la realizzazione di quel ser- dei mezzi e ne ! loro uso è o-
vizio, la s i tuaz ione oggi è | pe ra complessa . Lo s tesso a w . 
q u e s t a , u n ce r to n u m e r o di ! Basso In u n i ncon t ro dei 19 
ren i ar t i f ic ial i , sebbene in- j novembre scorso con le or-
suff iciente. è in do taz ione ad , ganizzazioni s indaca l i tin af-
a lcune c l in iche . Due di que- ì f e rma to che il policlinico n o n 
s t i ad esempio sono in do- ! d i spone di u n i n v e n t a n o def
lazione al la sezione t r a p i a n t i • t ag l i a to dei le a p p a r e c c h i a t u r e 
di una cl inica ch i ru rg ica che | s a n i t a r i e disponibi l i , che con-
n e fa u n uso sa l t ua r io se v ivano due fenomeni , que l lo 
non eccezionale. Nel f ra t tem
po il consigl io dei s a n i t a r i 
(in d a t a 30 novembre 1976) 
p rende in e same la p ropos ta 
di una con.-enzione con u n a 
casa di c u r a pr iva ta (S . Ri
t a ) per pres tazioni d i consu
lenza emodia l i t ica . 

Eppure u n c e n s i m e n t o delle 

del lo spreco e del la inut i l iz 
zazione da u n c a n t o e la 
p reca r i e t à del servizi dal l ' a l 
t r o è osservazione sul la qua
le non suss i s tono dubbi . 

Nello s tesso incon t ro c o n 
!e o rgan izza / ion i s indaca l i sem- j r e p r i m a r i e 
p r e ì'avv. BaSvso ha d i ch ia ra - | 
t o che il policlinico paga mi- , 

l ioni p e r l ' acquis to d i a t t r ez 
z a t u r e sof is t ica te c h e n o n si 
s a dove s i s t e m a r e m e n t r e s i 
i n c o n t r a n o diff icoltà a d o t t e 
n e r e d a l l a reg ione f inanzia
m e n t i p e r l ' acquis to di m a 
te r i a le ind i spensab i l e pe r la 
a s s i s t enza p r i m a r i a . Ma qua
li s o n o le ragioni d i u n a si
mi l e d i c o t o m i a ? I l d i scorso 
a q u e s t o p u n t o si spos ta sul
la pol i t ica de l l ' a ss i s tenza sa
n i t a r i a p r a t i c a in ques t i a n n i 
nei g r a n d i ospedal i . U n a com
p o n e n t e di ques ta poli t ica può 

ben essere r i n v e n u t a nel la scel
t a p r a t i c a t a con g r a n d e co
s t a n z a , s o p r a t t u t t o negl i ul
t im i a n n i , de l l ' acquis to de l la 
g r a n d e a p p a r e c c h i a t u r a san i 
t a r i a . p r o d o t t o s e m p r e p iù 
sof i s t i ca to d i u n a tecnologia 

— quas i s e m p r e que l la a-
m e r i c a n a — a v a n z a t i s s i m a e 
in c o s t a n t e , f renet ico r innova
m e n t o . O r a c e d e n d o a real i 
es igenze di specia l izzazione 
de l l ' i n t e rven to s a n i t a r i o , o r a 
a s s e c o n d a n d o ambiz ion i d i me
ro p res t ig io t a n t o p iù pres
s a n t i in ospedal i c o m e il po
l icl inico dove si fa ass is ten
za e r icerca u n i v e r s i t a r i a (è 
no to a d e sempio c h e le a t 
t r e z z a t u r e s a n i t a r i e v e n g o n o 
d i c h i a r a t e inut i l izzabi l i sui la 
base di d i ch ia raz ion i dei pri
m a r i ) i g r a n d i ospedal i h a n 
n o f in i to per segu i re il rit
m o acce l l e ra t i s s imo de l r in

n o v a m e n t o tecno.ogicn. Ma que 
s t a r i nco r sa h a dovu to scon
t a r e il c o n f r o n t o con u n a an
t ica a r r e t r a t e z z a del le s t r u t t u -

a. a. 

La sortita del senatore de Busseti 

Inammissibili pretese 
Dopo aver sferrato un at

tacco demagogico e provoca
torio all'Amministrazione di 
sinistra di Andna nell'inten
to di ritardare ancora l'im
pegno della Giunta di dare 
alla città uno strumento ur
banistico, e preoccupato del
la piega che ha preso que
sta sua iniziativa 'insieme 
ad un assessore socic'ista e 

gnini comunicando loro che 
per protesta per l'accaduto 
si astiene da «ogni attività 
politica e parlamentare» fin
che non verrà fuori la inno
cenza del cognato. 

Fin qui c'è solo da rileva
re che non vediamo il nesso 
tra il mandato parlamenta
re e l'incriminazione iche an
cora non è condannai di un 

PSI — sospesi dal partito 
sono sotto accusa da parte 
della magistratura per la vi
cenda edilizia di Andria an
che il vice capogruppo della 
DC, mg. Rerardino Di San
ai '. il segretario della DC 
andnese senatore Busseti. 
«che del Di Sanni è cogna
to). continua in una polemi
ca sotto certi aspetti prete
stuosa ma anche azzardata 
perché ora spara a zero an-

m o p iano de.la divis ione di cne contro la magistratura 

al dirigente delia sezione del } jy,„nt€ ai chi (n,esto man-

card ioch i rurg ia . Appena u n 
p i ano so t t o il c e n t r o di ria
n imazione è cos t r e t t o a si
s t e m a r e su let t i normal i , sot
toponendo i ma la t i più gravi 
al r ischio di u lcere e pia
ghe « d a decubi to >\ c h e in al
cun i casi possono essere le
ta l i . E anco ra , il c a so dei 
ren i ar t i f ic ial i , indispensabi
li pe r l ' is t i tuzione di u n ef
f iciente servizio di emodial i 
si. Dopo a l t e r n e vicende ne i 

i r appor t i fra policlinico e re

di Trani che ha osato nien
temeno incriminare e arre
stare un cognato di un se
natore DC. 

Con un impiegabile ritardo 
dal momento m cui l'ing. Di 
Sanni è stato incriminato e 
tratto in arresto fa cui è 
seguito la libertà provviso
ria» il senatore Busseti ha 
reso noto una lettera con cui 
si rivolge addirittura al pre
sidente del Senato Fanfani e 
al segretario della DC Zocca-

dato esercita. Quello che in
vece è grave e il fatto che 
il senatore DC attacca la 
magistratura parlando di 
regime « totalmente svincola
to da ogni controllo assur
damente beneficiaria di un 
integrato autogoverno al qua
le non fa da contrappeso al
cuna forma di sua respon
sabilità diretta o indiretta 
per gli eventuali e possibili 
abusi ed errori non scusa
bili commessi nella gestione 
della sua attività sia giurisdi
zionale che amministrativa ». 
.Sono espressioni gravi e la 
cui responsabilità lasciamo a 
chi le ha formulate. Possia
mo solo aggiunaere che da 
parte loro il PCI. il PSI e 
l'Amministrazione di sinistra 
di Andna nei riguardi della 
magistratura si sono espressi 
in modo più cauti e rispet
tosi chiedendo solo che nel 
giudicare le vicende edilizie 

di Andna e gli uomini mes
si sotto accusa non vi fos
sero strumentalizzazioni con
tro l'amministrazione di si
nistra. e che si adoperasse 
celermente per la conoscen
za della verità. 

Appare con tutta evidenzi 
che questa mossa del sena
tore DC vuol essere una for
ma di pressione verso la ma
gistratura di Tran: (sulla 
quale chiede al suo partito 
una severa indagine) che ha 
osato « mettere in catena » 
un dirigente DC per quinta 
cognato di un parlamentare 
DC (in verità il senatore 
Busseti aveva elogiato quella 
stessa magistratura fino a 
quando aveva incriminato so
lo due esponenti del PSI). 
Ma Busseti non si ferma qui. 
Sei chiedere congedo al pre
sidente del Senato eqli scri
ve addirittura di riconside
rare con ogni più ampia ri
serva gli stessi suoi orienta
menti politici seguiti per ben 
ventisei anni di iscrizione al
la DC, « in esito alla consta
tazione della entità, natura 
e forma della solidarietà che 
il partito stesso e il gruppo 
crederanno di manifestarmi^. 

A questo punto un ulte
riore commento si fa vera
mente difficile. 

i. p. 

Dalla nostra redazione 
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C o n soli q u a t t r o voti con
t r a r i (due miss in i e d u e che 
p r o v e n i v a n o da l l ' a rea dell 'at
t u a l e magg io ranza» è s t a t a 
a p p r o v a t a dal Consigl io re
g iona le s a r d o la leg^e per 
la r io rgan izzaz ione del la Re
gione . 

Il d e m o c r i s t i a n o onorevole 
Giusepp i 1 Mas ia , r e l a to re del
la legge, h a o s se rva to c h e 
la c o m p e t e n t e c o m m i s s i o n e 
del Consig l io aveva compiu
to u n a c c u r a t o lavoro di ri
ce rca e di e l aboraz ione che 
h a c o n d o t t o al la formulazio
n e di IVA t e s t o a v a n z a t o e 
i nnova t i vo . « i«i commiss io
n e — ha d e t t o l 'onorevole 
Mas i a — si è s forza ta di for
m u l a r e ciornie obbedient i a 
c r i t e r i di coraggioso r inno
v a m e n t o delle s t r u t t u r e dello 
e secu t ivo e di r az iona le di
s t r i buz ione delle c o m p e t e n z e 
t r a i suoi c o m p o n e n t i . Si mo
difica cosi la col legial i tà del
la g i u n t a , m e n t r e il Consigl io 
è p o s t o al c e n t r o del l 'a t t i 
v i tà r eg iona le ». A c h i u s u r a 
del la sua re laz ione l 'onore
vole Mas i a h a e sp re s so l'au
gu r io c h e si vada a v a n t i .->ul-
la s t r a d a di quel le t r a s fo rma
zioni c h e l ' in tesa a u t o n o m i 
s t ica pos tu la e solleci ta . 

L ' cno revo le B r u n o F a d d a 
( s a r d i s t a a u t o n o m o ) h a mo
t i v a t o il voto favorevole del 
g r u p p o mi s to . « L ' a s senso de
riva — ha sp iega to — da al
c u n i a s p e t t i bas i lar i del la leg
ge. qua l i la col legia l i tà della 
g i u n t a e la i s t i tuz ione dei 
d i p a r t i m e n t i . E ' pos i t ivo c h e 
f i n a l m e n t e le c o m p e t e n z e as-
sessor ia l i s i ano r ego lamen ta 
te . E ' pos i t ivo c h e vi sia u n a 
c e n v e r g e n z a t r a le forze po
l i t i che d e m o c r a t i c h e , indi
p e n d e n t e m e n t e dal f a t to c h e 
esse p a r t e c i p i n o o n o a l la for-
moz ione della g iun t a . E' pò 
s i t ivo a n c h e a v e r e l eva to a l 
r a n g o di a s s e s s o r a t o la dife
sa d e l l ' a m b i e n t e ». 

T i r a n d o le s o m m e del di
b a t t i t o . il p r e s i d e n t e del la 
g i u n t a r eg iona le onorevole 
P i e t r o S c d d u ha a n c o r a ri
l eva to c h e « il n u o v o q u a d r o 
legislativi) è coe ren te con il 
m e t o d o della p r o g r a m m a z i o 
ne , ne l solco del la q u a l e si 
c o m p i o n o s ignif icat iv i pass i 
i o a v a n t i con q u e s t a legge 
c h e avvia u n a n u o v a fase del
l ' a u t o n o m i a ». « U n a n o v i t à 
s o n o i d i p a r t i m e n t i . C e r t o — 
n o n h a n e g a t o il p r e s i d e n t e 
de l la g i u n t a — vi s o n o del le 
diff icol tà , a n c h e s t a t u t a r i e . 
d a s u p e r a r e . Ma i d ipa r t i 
m e n t i d a n n o u n a d imens io
n e o rgan izza t iva , pol i t ica e 
funz iona l e n u o v a , f avo rendo 
u n f u n z i o n a m e n t o p iù dina
mico del la Regione , t r a t t a n 
dosi di s t r u t t u r e a p e r t e >>. 

« La s e c c o d a spe r imen taz io 
n e del la legge 33. c h e h a pre
d i spos to gli s t r u m e n t i opera
tivi pe r l 'avvio del p i a n o di 
r i n a s c i t a del la S a r d e g n a — 
h a a f f e r m a t o inf ine l 'onore
vole S o d d u — vale la p e n a 
di e s s e r e p ro segu i t a . Ques t a 
c h e a b b i a m o a p p e n a s egna to . 
con l ' app rovaz ione della leg
ge sul la o rgan izzaz ione am
m i n i s t r a t i v a del ia reg ione , è 
u n a t a p p a , s ia p u r e impor
t a n t e . S t i a m o ora e n t r a n d o 
in u n a fase di ef fe t t iva co
s t r u z i o n e d e l l ' a u t o n o m i a ». 

La s t a m p a i so lana — da 
« l ' U n i o n e S a r d a » a et T u t t o -
q u o t i d i a n o » . a « L a Nuova 
S a r d e g n a » — so t to l inea una 
n i m e m e n t e c h e . con l ' appro
vaz ione q u a s i u n a n i m e del la 
nuova legge, si è r a g g i u n t a 
u n ' a l t r a t a p p a nel la m a r c i a 
di a v v i c i n a m e n t o a l l a *<nuo-
va r eg ione ». 

C o m e fa n o t a r e « l 'Un ione 
S a r d a ». a p p u n t o sul le due 
nov i t à c e n t r a l i (col.<-g:ah;à 
della g i u n t a e s t r u t t u r a z . o n e 
degli a s s e s s o r a t i in dipar
t imen t i» t u t t i i p a r t i t i riel-
ì 'a rco cos t i t uz iona l e i iar .no 
p.».-:o l ' a ccen to su l la po?;ti-
v.ta ed i m p o r t a n z a di q u e s t a 
legge 
<; Anche da p a r t e c o m u n i s t a 
— p u r c o n f e r m a n d o s i a l c u n o 
r . se rve di a n t i c a d a t a sui-
ì " aumen to degli as . -essora t i 
s u p e r a b i l i , se lì c r . l e n o tifi
la . . i l l eg .a l i t a s a r à o s s e r v a t o 
c o r r o t t a m e n t e » — è s t a t o rile
va to ciit? la l e?ee r a p p r e s e n 
ta un n . i g ' i o r a m e n l o r..->p<t-
;.> al p a s s a t o ». 

S-zii.pre ó.i p a r t e c o m u n i s t a 
r . leva inf ine « l 'Unione Sar 

da » e .-tato ricln.e-to che 
a n c h e gli a l t r . p u n t i dell 'ac
ci . -do t r a ì p a r t i t i v e n g a n o 
rap idani f n t e a t t u a t i , .^enza 
cito a n e s s u n o po.-w,t e s s e r e 
< c . : w r . t i t o di r . m e t t e r e in 
di-.cua^ione in teso de f in . t c . 

l.€ p r o s s i m e s c a d e n z e pre
vedono u n a u l t i m a r i u n i o n e 
ci-.: p a r t i t i de l l ' i n t e ra , f i ssa ta 
p* r l uned i p r o s s i m o : qu ind i 
r r . a r ' ed i a v v e r r a n n o le d.m.^-
s or., del ia p r e s i d e n z a ce'. 
C-,n?.iz'.:o r eg iona le , del p r e 
>.dente della r i u n t a e degli 
a v O v - o n . Mereoledì 22 d.corri 
b re s a r à e l e t t o il n u o v o pre 
.- .dente de l l 'Assemblea : u n 
e . i r . u n i s t a . n iw ;-? agl i ac
cordi s tab i l i t i da i par t . f . ri-'. 
l ' . r . tosa. L 'e lez .one del pre- i -
d-. n t e del la g i u n t a >sarà r. 
c< s f o r m a t o il de onorevole 
Soddu» a v v e r r à con ozn : pro-
bab . l . t à giovedì 22 d i c e m b r e . 

I.-e d i c h i a r a / . o n ; p r o g r a m 
n . . r . c r i e e la c .e/ .or .o dei nuo
vi dod.-'i a s so - -o r i -on. i pre
vis te pe r la pr.rr.a deva de di 
g e n n a i o . 
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Grave lutto 
del compagno Zedda 
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Un gravi lutto ha co.o.to il com-

p;:.-.o Pùt.s Zcdds. \.co sc-jrcta-.o 
t?l:3 fcds.-i2 ano corn^rhsta ti, C i 
gì.ari e rv.rrr.bro dJl corri 'alo r;-
g onile sardo del PCI . per la mor
ie d*I pidre sl^ncr Antonio. 

I comunisti d! Casuari. la sei'C-
tcria della fed«rtzione. la redai c-
ne di?:i'lj.".ta cspr.mcno i\ csm-
pegno Paolo Zedda e a. fcmil . ;r i 

ì viv.stime condottarne. 

In un istituto di Catania 

Minacce contro 
tre insegnanti 

Nostro servizio 
CATANIA. 13. 

Minacc ia di sanz ioni di
sc ip l ina r i a car ico di t r e 
i n s e g n a n t i della seziono 
s i n d a c a l e della CGIL-scuo
la de l l ' i s t i tu to psico-peda
gogico « Lucia M a n g a n o «. 
Ancora u n a volta la dire
zione de l l ' i s t i tu to c a t a n e -
se h a ag i to per colpire , 
q u e s t a volta t re de lega te 
s indaca l i , e per so t t r a r c i 
a l la ver tenza cui e s t a t i 
i nch ioda t a daM'unp.'g no 
de! pe rsona le dell'ita m i t o 
e della segre te r ia del sin
d a c a t o scuola della C'Olii 
c a t a n e s e . C ' e rano volut i 
due sciopr-n. u n o di quat 
t ro giorni ne l l 'o t tobre 
hoorso e u n o di dodici 
g iorn i nel successivo no
vembre . p r i m a di cos t r in
gere i gestori de! « Lucia 
M a n g a n o » , i coniugi La-
biai-Àzzaro. a d a c c e t t a r e 
di t r a t t a r e di f ronte a d 
u n funzionai io dell 'ufi :-
c iò del lavoro. Numerose 
e assurde , ivr-rò. lo resi
s t enze della d i rez ione c h e 
r i f iu ta di a c c e t t a r e l'ap
pl icaz ione dello s t a t u t o dei 
l avora to r i , pe rché , cosi di
ce, il « Lucia M a n g a n o » e 
u n on t e associaz ione cul
t u r a l e con fini ass i s ten
ziali e non di lucro. 

Ma al « L u c i a Manga 
n o » e n t r a n o , p roven ien t i 
d a diverse convenzioni sti
p u l a t e col min i s t e ro della 
S a n i t à , con l ' ammin i s t r a 
z ione prov inc ia le c a t a n e s e , 
con l ' assessorato reg iona le 
a l la pubbl ica is t ruzione, 
con la sezione <; Aiuti in
t e r n a z i o n a l i » della prefet
t u r a di C a t a n i a n o n c h é 
coi p a t r o n a t i scolai-tic: e 
coi comun i di provenien-

bambin i accol t i . 
mi l ia rd i l ' a n n o 

za d 
c i r ca tre 
a i qual i fa segui to u n a 
spesa che .-,: aggira intor
no ai t r e cen to mil ioni . 
L ' i s t i t u to accoglie, i n fa t t i . 
c i r ca q u a t t r o c e n t o bambi
n i . u n a q u a r a n t i n a dei 
qua l i s u b n o r m a l i . a l t r i di
s a d a t t a t i o c o m u n q u e nel
la s t r a g r a n d e magg io ran 

za figji di pover iss ima 
gen te dei qua r t i e r i più 
e m a r g i n a t i di C a t a n i a e 
de ; c o m u n i l imitrofi . Il 
pe rsona le viene re t r ibu i to 
con poche dec ine d: mi
gl iaia di l ire a l mese e in 
c a m b i o e co s t r e t t o a lavo 
r a r e da l le o t t o al le dodici 
ore al g iorno e a r ima
nere in i s t i tu to a n c h e por 
v e n t i q u a t t r o oro consecu
tive. 

Ora il pe r sona le è nuo
v a m e n t e in sciopero, e lo 
è per le mma.'. 'O di san
zioni d:.-c:plmarl r ivo ' te 
da l la d i rez ione del << Lucia 
Man siano» a ' ie tre de'o-
ga te sindaca ' . : che, dopo 
re . '> 'a rc c o u n r r c a ' i o n e , si 
i " ' m o a.^-e.vate I ' . I ! .-vvi-
za» ivi" nic'iii'. ra re , a Pa
lermo. insieme con le :<*• 
gre t e r ' e provinciale e re-
nionalo de! s i ndaca to , l'as
sessore reg iona le al la pun-
bl 'oa i s t : a z : one . 

I,o s eg i c t e : :e della Ca
m e r a de! lavoro e della 
CGIL-Scuola h a n n o in tan
to inv ia to un d i v u m e n ' o 
al le m a s s i m e au to r i t à po
l i t iche . sco las t iche e fnni-
ta r ie . co] qua le non sol
t a n t o c o n d a n n a n o i! com
p o r t a m e n t o <( p rovoca tor io 
e i rrespiR.-ab. le » a s s u n t o 
da i gestori de! » Lucia 
M a n g a n o » ed evidenzia
no come ques to i s t i t u ' o 
rappre.-o'ati u n caso senn-
daloso (li spe rpe ro de! de
n a r o pubb ' ico a van t agg io 
di pr ivat i , o l t re ad e.-serr 
u n caso di innu'i'.ific-ìlv'e 
.sp-xmlazione sul la s a ' u t e 
dei b \ m b ! n i e sn'1'ii.vio-
ranp 'a dc ' la p m v r i gen t e : 
e d e m m o . a n o l'atti a s - a l 
g r i v i . 

V'V di cri--;'- r 'LUirda 
la r ichies ta a ' ' e dip-Mident; 
— si t r a i ' a de ' l e m a e s t r e 
delle sezioni di scuo'u pa-
r.f .c i ta — di f : rma-e por 
l ' int- 'ro a n n o sco'a. ' - ico ri
cevu te dalle quali veniva a 
f igura re che esso riceve
v a n o m e n s i l m e n t e 232 mila 
l ire invece delle centodieci 

•fu iva m e n t e corr isposte . 

Sebastiano Maggio 

A Cagliari protesta 
di studenti pendolari 

Dalla nostra redazione 
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Fol t? e r o g a z i o n i d i s t u d e n t i pendo la r i p rovenien t i d a 
u n a qu ind i i ir.a di Comuni de! Nuoreso, a c c o m p a g n a t i da 
s indac i e a.-^e-.sori. da geni tor i e i n segnan t i , sono giunto a 
Cag l i a r i per r ivend ica re l ' i n c r e m e n t o dei mozzi di t raspor
to. l ' ape r tu ra di nuove m e n s e , un p i a n o di edilizia scolast i 
ca . G:i s t u d e n t i sono a r r i v a t i nel capoluogo regionale n o 
loiggiar.rìo dei p u l m a n s p r iva t i , paga t i da l r i c a v i l o di una 
so t toscr iz ione popola re c h e h a r a g g i u n t o la cifra ili u n mi
l ione e 30!» mi a lire. 

« l a s i tuaz ione dec i : s t u d e n t i pendo la r i del Nuorese — 
h a d e n u n c i a t o il c o m p a g n o Agost ino Kri t tu . s eg re ta r io prò 
v inc ia le de l la Federaz ione giovanile c o m u n i s t a — è vera 
m e n t e d r a m m a t i c a . Pe r a v e r e un ' idea doll'a.-,solu;a preca
r ie tà de i mezzi di t r a s p o r t o , basti un solo o.-.emp.o: ben 112 
s t u d e n t i di Orzosolo sono cos t re t t i ogni m a t t i n a a d a r e 
l ' assa l to a l l 'un ico pulmini di l inea del l 'AUST. che cont iene 
a n n o n a Mi n ^ t i . I nu t i l e d i r e ohe su ques to mezzo, o l t re 
a .'l'i s t uden t i devono t r o v a r e pò: to : no rma l i p a s - ' g g - r : . 
Ar r iverò al le sedi degli ì - t i tu t i .superiori, sp -c ie a quelle di 
Nuoro d r v r . t n ogni m a t t i n a u n a .unire.-1 e r o i c a » . 

L a d e c i s e n e degli s t u d e n t i di ven i re a Cagl iar i per 
e spor re qiu---"o gravi.-.-imo problema ni!'1 a u t o r i t à y r o i n l : 
è. qu ind . . p:Ù olio g ius t i f ica ta . In p r . m o Suo -o è ^ t r -> -••"•! 
' .celiato :i pc te r ì ' . l amento de ! pareo mae.-hine d e T A K S T . 
in m o d o C'A a u m e n t a r e il n u m e r o d-'lle o i -ve n n d e evit ir-' 
c h e c e n t i n a i a e cen t ina ia di s t u d e n t i pendo la r i , ogni mat
t i n a . v e n g a n e cos t re t t i a sot topors i a l l ' au tos top per p^ter 
r a - g i u n q e i c -- t r a l 'a l t ro con notevole r i t a rdo — le .-"di 
dei r ispet t ivi i s t i tu t i . Q u a n d o p--i non si t rova pò*!.-» s 'il 'a 
cor r ie ra e non c'è nul la da fare n e p p u r e con l'auf^sVu>. 
lo s t u d e n t e e cos t r e t t o a s a l t a r e le lezioni, con e r ave p re 
giudizio per .1 suo r o n d i r r - T t o . 

Que.-to s ' a ' o di cose è s t a t o d e n u n c i i to non solo d a - ' : 
s ' u d e n t i -li Orgo.-olo. m.i a n e h " da cri--!!-, di Or- i r " . Tz:! i 
S a n i l e , Or-.telli. Mz.-i.o. e i a . O!;- n.i. f)r.;n. e d: a i r . e .Tri 
a g r o p a s t o r a l i 

Gl i s t u d e n t i h a n n o man i f i - s ' a to n r : m a d a ' - a n i ' Via .-fr'<> 
tle ' la r u r . t r t ragionale , in plnz-»» T r e n ' o . i> T T rzj-.u.n-'"-* 
in f ine il co r t eo , a t i r a ver -o ;ì t e n t r o ili Cagl iar . la p -az ' a 
P a ' a i z o . « d e del . 'As-sembea s a r d a . 

I Sinai '"- e eli ammin i . - t r a to r i dei Comuni in te ressa! - . 
t u t t i d i ro t t i d a l > sin .- ' re. h a n n > ;K.- ' .O ar.' ite il pr- Verna 
di u n a modif ica al p r v - e d : m e n ' o ,. -. 
buon i viaggia previs to d a l ' a i^gg-- re T:'~.: 
t o a l lo l inci .o. Uà f">r,ce.s.s.o;.e dei 1>J<,P. 
so-T^ngono 7. ~t ud- -nt : 

n-Tirn" 

. a: --^gr.aT 

; i le :: -:~ < 
; l eve avv 

• z i ' i ' T . — al 
l 'ARST. r- cui può f.-^crc domar . - ia to il e impi lo di r o n r e 
giìar-^ f i i r e " i r n T . t e !•• 'f.~.Tf a_- •. n v : !o~a"i. ' i r v - r a n d o 
rat ina!- ' ' f;-.licósa ed mut le i r a l i l i burbera - , t a . 

Al t r : TT' blern. ?V.l--v.t*i da i - : : i ' !v - . . d i e : ^ n d n r . ' i . d i : 
r e .nitori e dagl i i n s i g n i r . ' : , conce rnono il p i a n o di edillilA 
5co'a^• ce . in fa t t i non .•-, eor t ipvr .d^ p-^r-l:'- s a n o s t a t e 
d r a s t i c a m e n t e r ido ' t ^ '•••• .-.pe.-e :x:r la I O . t r a z ione d: una 
c.-if-a d<T!o -indente a N 
nrov.nc.a. 

In f ine e s t a t a denunc i 
ca m e n s a funz ionan t e a 
r i m a n e a r x r ' a per i pa>t. 
9 m-.s; ' . t n r . o . a p p u n t o a 
z . a m e n t i . 

"ro e d . •'•di! • o i a : t . r : ne! a 

-.'.'t l i es igui tà d.-i fondi per l 'uni 
Nuoro per app» ria COO s t r i e n t i : 
. in t : t r ,^r ' f an i 3 rry 

caur.a d-
r .vce d i e 

in . -u: l :cent ; f : n m 
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A. Sassari il 60% 
alle liste unitarie 

SASSARI . 13 
Si sono svo l ' e don.- n / a 

s co r sa le votazioni per la 
r .e iez .one de ; m e m b r i d-^i 
cons iz l i d ; i s t i tu to nelle 
scuole del capoluogo. !/•• 
votaz ioni c h e r iporl iarr . -> 
h a n n o ;r.tere.--sa*o le scuò
le m. ig . s t ra l i . gì. i .- t tn^i 
t ecn . c ; per r ag .en . f r : e 
p-*r ecomet r i . ;; l:c<s-> eli.-. 
s ico e un ' . . c o scier.tif r . 
le indus t r ia l i , . i s t i f r o ri' 
a r t e e il tecnico f tmni . . ì . . e . 

Su 2.V>2 vra: <; dot : .-.oz.o 
pre--=:ché definitivi» s: *• 
a v u t a la fejj*>r.tA r i p i r t : 
z ione : l .s t- im i t a r . e e d. 
s..n:.-tra 1 42<» <1V- »: com i-
r.ione e l ibera ' ion-. 202 
iP/> >: d e s t r a «440» 13' ; >: 
if.ioi 132 t 5 ' , >; modera t i e 
c e n t r o d e s t r a HO (6 . »: e te
rogenee 22 <0.9'r>; man

c i n o ad oggi, i d i ' : del r^-
eor.d -) l.i-.o .-e.-j.nt.f.to. del
le com.TK-rc.ali. de l . ' agra-
r.a > del le pro.'es.sior.ali. 

IJO consul ta / . .on: , .-ono 
.-tate e ì r a t t - r . z z a t e da l la 
.-plen.ì.da v / t o r . a ridilo li-
- te u n . t a n e d. s .n . s i ra . rr.\ 
anch-'* da un recap- ' io del
l'» ri'"-.-ire. t h e . e n ter.-
s.:-etn riem?gagift e .-etori-
e i. ce rca d: .-trurrn e.tal.z 
za re l'..ìi e r ' - z z a ci: a lcun . 
: i ' t ler . St'J.'i'-.Tercl'iI 

O co r r e ' j i .-.ài in terzo 
n . re con rh.ar-e-za e prò 
g r a m m i ,-u 'ir» s ;•/:•' ' t rop 
pò sp .-->o : r l ì cu ra to . p^r 
;> ri ir • r . i .it . l 'un: tà de ; 
j . o va ni e degli s t u à e n l ; 
p - r la r i f o r m i dernocr .v ; 
c a de . la scuola . 

a. e. 

http://iiar.no
http://rag.en.fr
http://com.TK-rc.ali

